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Il governo se ne va. Da mercoledì le consultazioni di Cossiga con una nuova procedura 
Il Pds abbandona l'aula contro la crisi a porte chiuse. Dissensi nella De e nel Pli 

Ci riproverà Andreotti 
Proteste per lo schiaffo al Senato 
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Ma fl Pds non sarà 
la vittima sacrificale 
MASSIMO D'ALMA 

i e aperta nel modo peg 
del governo Andreotti. 

;iore la crisi annunciata 
.pò tanto parlare dei 

diritti della «gente comune» gli oligarchi del 
pentapartito hanno deciso la line del governo 
nel chiuso di un vertice della maggioranza. Non 
so quanti abbiano visto venerdì afta televisione 

l'irritante commedia recitata dal presidente del Consiglio al 
Senato. Come ai doveva reagire? Poteva la più grande forza 
dell'opposizione democratica restare n a (are la comparsa? 
E stato inevitabile, per difendere la dignità del Parlamento, 
protestare e abbandonare l'aula. Qualcuno che per segna
lare la propria esistenza ha preferito rimanere a rumoreg
giare ha finito per far da spalla ad Andreotti nella farsa. 

Chi avesse avuto dei dubbi sulla gravità della crisi politi
ca e istituzionale, e sulla natura di questa crisi, ha potuto 
cosi constatarne una delle vere ragioni di fondo. Il restrin
gersi del potere naie nell'ambito di una oligarchia, aspia-
mente divisa nella sua intema contesa, ma unita nel di
spreizare il Parlamento. I cittadini e i loro diritti. A questo 
ormai si riduce il pentapartito, questo è l'approdo delia co
siddetta governabilità. Non credo che sia esagerato parlare 
ormai di una crisi non solo politica. Cloe di un logoramento 
che non investe soltanto una maggioranza ed una alleanza 
di governo, ma che riguarda il sistema politico e istituziona
le. Sono in causa I caratteri della democrazia italiana, il rap
porto di fiducia fra I cittadini e lo Stato, l'equilibrio fra i po
teri e le garanzie fondamentali Anche per questo la pretesa 
di sequestrare una crisi di questa portata In un vertice di ca-
plparitto non appare solo come una manifestazione di ar
roganza, ma è soprattutto un segno di Irresponsabilità. Sen-
'za un vero chiarimento politico, senza un confronto naie e 
aperto sulla prospettive della democrazia italiana, il penta* 
partito ir» crisi ci può dare solo un mediocre armistizio o far 

* pr^pltarettp»ie»*«^elezte«lanlWpate nel segno della 
confusione e della disgregazione. Se abbiamo cosi insistito 
perché la crisi si aprisse con una seria discussione in Parla
mento non è stato solo per una esigenza di trasparenza; ma 
perché Questo poteva essere l'inizio di una fase politica 
nuova. È difficile pensare che possa avviarsi davvero il pro
cesso di riforma delle istituzioni e dello Stato senza una co
mune responsabilità delle principali forze democratiche 
del paese. Il patto politico e di potere fra De e Psi che ha ret
to l'Italia negli anni Ottanta non appare in grado di produr
re una prospettiva forte di riforma del sistema politico e, or
mai, non assicura neppure pia una vera governabilità. La 
De non sa guardare oltre la difesa della sua centralità e del 
suo sistema di potere. Certo non tutta la Oc é attestata su 
queste posizioni, ma l'impronta conservatrice impressa dal 
groppo dirigente democristiano oggi dominante é stata for
tissima e ha paralizzato ogni proposito di riforma e di cam
biamento. L'ambizione socialista ad una propria nuova 
centralità é ormai esclusivamente affidata al mito preslden-
zialista, mito e non proposta, dato che una vera proposta di 
riforma politica e istituzionale, che comporti un nuovo bl-

, lanciamento di poteri e un diverso sistema di garanzie, dal 
Psi non è mai vertuta. Mentre invece la campagna per un 
capo eletto dal popolo viene sempre più prendendo una 
piega qualunquista contro i paartiti e contro il Parlamento. 

A zio, una 
struire una alternativa democratica alla Oc. di 
affermare in Italia una sinistra forte e credibili; 

a a ^ a , come maggioranza di governo. Lo dico anche 
per non nascondermi che c'è qui un problema 

nostro e che c'è qualcosa da lare per rimuovere una sfidu
cia che non condividiamo, ma di cui dobbiamo compren
dere le ragioni. Tuttavia oggi il Psi finisce per restare in bili
co fra la tentazione di una spallata, la ricerca di uno sbocco 
plebiscitario (per il quale non ha, oltretutto, la forza) e l'e
terno ritomo ad una consociazione di potere con la De. 
Non cVve stupire che, alla fine, questo circolo vizioso ali
menti In realta la continuità dei potere democristiano che 
finisce per apparire una garanzia contro il rischio dell'av
ventura e dello sfascio Istituzionale. Bel risultato1 Questo 
circolo vizioso non si spezza se non viene in campo una 
forza capace di rappresentare una prospettiva di rinnova
mento democratico delle istituzioni e. Insieme, di unità del
la sinistra. Una forza riformatrice e di governo. Questo è il 
nuovo partilo che stiamo costruendo. Questa sfida è la ra
gione del Partito democratico della sinistra. Altro che com
plottatoti contro le Istituzioni, altro che alleanza fra Pds e 
Andreotti! Certo da noi non si poteva pretendere che dessi
mo una'mano a chi vuole le elezioni oggi per darci un col
po e poi tornare a comandare con la De. Ma i nostri voti li 
abbiamo messi sul piatto della bilancia per avere le riforme 
e non per aiutare Andreotti a tirare a campare. Noi abbia
mo indicato la prospettiva più seria di rinnovamento del si
stema democratico. Un governo parlamentare rinnovato e 
forte di una Investitura popolare da parte di elettori final-

I fondo di questa scelta del Ps! c'è, a mio giudi-
i radicata sfiducia nella possibilità ai co-

mente messi In grado di scegliere fra programmi, schiera-
menu e proposte alternativi. Cosi come avviene nelle gran
di democrazie europee. Un reale potere autonomo delle 
Regioni e del Comuni. Ma soprattutto noi siamo la forza 
che vuole collegare la riforma del sistema politico ad un 
progetto che punta a promuovere i diritti del cittadini e a far 
crescere nuovi poteri democratici. Perché senza diritto al
l'Informazione e alla giustizia; senza una reale democrazia 
economica che renda più forti il sindacato e i lavoratori: 
senza una riforma della pubblica amministrazione e dello 
stato sociale non ci sarà in Italia una democrazia moderna. 
Ubera, cioè, non solo dall'oppressione partitocratica, ma 
anche dal peso condizionante di ristrette oligarchie affari
stiche e finanziarie. È una prospettiva di rinuncia? È un par
tito allo sbando quello che oggi propone questa linea e 
queste idee per rifondare la democrazia nel nostro paese7 

lo penso, al contrario, che se non prende forza la prospetti-
vii riformista seria che noi rappresentiamo è il sistema de
mocratico che rischia di andare allo sbando. EI segni, pur-

Stoppo, non mancano. Noi siamo pronti su questa base al 
' confronto con le forze politiche democratiche. A dare il no

stro contributo per soluzioni serie che awiino le riforme ed 
evitino le elezioni anticipate. Ma se gli oligarchi decideran
no per le elezioni, sappiano che non hanno di fronte una 
vittima predestinata, ma un partito che si batterà per affer
mare l'idea di una democrazia rinnovata e che conterà sul
la maturità e sulla intelligenza degli italiani. 

Giulio Andreotti si è dimesso venerdì sera, dopo 
un breve discorso tenuto in Senato di fronte ad 
un'aula semivuota. Il presidente del Consiglio ha 
parlato di «clima pesante» e di «tentativi coscienti 
o subcoscienti per logorare la vita politica italia
na». Mercoledì prossimo cominceranno le con
sultazioni di Cossiga. I primi ad essere ascoltati 
saranno i segretari del Pentapartito. 

STEFANO DI MICHELI OIUSEPPEF.MENNELLA 

• • ROMA Venerdì sera An
dreotti si è dimesso dopo un 
breve discorso davanti al Sena
to. L'aula era semivuota. I par
lamentari del Pds l'avevano 
abbandonata per protesta dal 
momento che il governo aveva 
Impedito il dibattito sulla crisi. 
Un'ora dopo il presidente del 
consiglio è salito al Quirinale 
per rassegnare formalmente il 
suo mandato nelle mani del 

In occasione della festività 
pasquale domani 1° aprile, 
come gli altri quotidiani, 

.. l'Unità 
non uscirà. Tornerà In edi
cola martedì 2. Auguri al 
nostri lettori. 

presidente della repubblica. Si 
è aperta cosi, dopo la settima
na più calda della politica ita
liana, una crisi molto difficile e 
che ha già coinvolto le massi
me istituzioni dello Stato 
aprendo fra loro conflitti che 
non sarà facile sanare. Il presi
dente Cossiga - che in tutta 
questa vicenda ha avuto un 
ruolo da molti considerato 
anomalo - ha annunciato che 
mercoledì inizlerft le consulta
zioni per la designazione del 
presidente incaricato. L'ipotesi 
più probabile frche restituisca 
l'incarico ad Andreotti nono
stante le frizioni molto forti che 
hanno diviso in questi giorni le 
due massime autorità dello 

Stato.Cossiga ha deciso di mo
dificare questa volta le proce
dure della consultazione: 
ascolterà soprattutto Andreotti 
e i segretari dei partiti di mag
gioranza. Il giorno successivo, 
giovedì, riceverà prima i rap
presentanti di tutti i gruppi del
l'opposizione tranne il Pds che 
sarà sentito solo in un ultimo 
giro di incontri subito dopo 
una seconda audizione di Psi e 
Oc. Perchè questa singolare 
novità? Cossiga ha detto: .Que
sta crisi di governo ha una na
tura particolare perchè comin
cia con una dichiarazione del 
partiti di maggioranza che in-

., tendono rilanciare attraverso il 
rafforzamento delle strutture e 
dell'impegno programmatico 
ciò che rimane della legislatu
ra». Non è molto chiaro. Proba
bilmente Cossiga intende in 
questo modo supplire al man
cato dibattito sulla crisi in Par
lamento. Argomento peraltro 
che ha suscitato molte polemi
che: non solo ci sono state le 
proteste de) Pds ma anche 
quelle di parlamentari demo
cristiane e liberali, fra i qu-.ll 
Scalfaro, Biondi e Granelli. 

ALLE PAGINE 3 * 4 

Suffragio universale in tutta Europa 
Cinque partiti in lizza per governare 

E per ultima 
arrivò l'Albania 
Oggi si vota 
Oggi in Albania si vota, arriva al suffragio univer
sale l'ultimo Stato d'Europa che ne faceva a me
no. Numerosi osservatori intemazionali (tra cui 
alcuni parlamentari italiani) controlleranno la re
golarità degli scrutini. Cinque partiti in lizza per 
governare, ma il confronto più importante è tra 
Alia e il partito democratico di Paskho e Berisha. 
Due manifestazioni contrapposte alla vigilia. 

LUIQI QUARANTA 

••TIRANA. Vincerà Alia.che 
si presenta come il riformatore 
continuista dell'ex regime co
munista o prevarrà il partito 
democratico di Cramos Pas
kho e Sali Berisha, il più consi
stente tra I raggruppamenti 
dell'opposizione? La previsio
ne è difficile, anche perché 
non ci sono precedenti, né raf
fronti possibili. Le elezioni si 
svolgeranno, comunque, con 
il sistema maggioritario, anche 
se già si discute di eventuali 
coalizioni post-elettorali. A Ti
rana sono, intanto, arrivati nu
merosi osservatori intemazio
nali per controllare la regolari
tà delle operazioni di voto. Tra 
loro i parlamentari italiani 

Amalfitano, Oraziani (De) e 
Gianna Schelotto (Pds). È arri
vata in Albania anche una de
legazione del Parlamento eu
ropeo, che è stata protagonista 
di un singolare incidente. Infat
ti Lord Bethell, conservatore 
britannico, ha preso parte a 
una manifestazione elettorale 
del partito democratico, solle
vando le perplessità del capo 
della delegazione, il «verde» 
Alexander Langer. «Quello che 
è avvenuto - ha detto Langer -è 
al di fuori del nostro mandato 
e può mettere in gioco il futuro 
delle delegazioni di osservatori 
del Parlamento europeo». Due 
manifestazioni contrapposte 
alla vigilia. 

Giornata 
senza sorprese 
nel campionato 
dicatelo 

Nel campionato di calcio non si sono registrati risultati a 
sorpresa, lasciando la classifica pressoché inalterata. 
L'atteso derby della Lanterna tra la Sampdona e il Genoa 
è finito a reti inviolate, la Juventus dopo essere stata in 
svantaggio per 0-1 ha rifilato tre gol al Ban Pareggio a 
Napoli tra i pardom di casa (assente Maradona) e l'Inter 
(nella foto Matthaeus). In coda il Caghan si è aggiudica
to la sfida con il Parma, mentre il Lecce ha liquidato con 
un secco 2 a 0 la Fiorentina. 

Il vescovo 
contro {telefoni 
portatili: 
ne ha uno anche lui 

NELLO SPOBT 

Una lettera inviata ai gior
nali ha rivelato che I arvi-
cescovo di Lecce, che si 
era scagliato contro la 
«moda immorale» dei tele
foni cellulari, possiedi: an-
ch'egli un apparecchio 
portatile, versione «veicola

re». È il secondo che si fa comprare, dopo il furto del pri
mo. Secondo il sociologo Ferrarotti tuonare contro il 
consumismo è inutile: il capitalismo ha bisogno di status-
symbol e non si possono censurare i consumi; semmai il 
discorso va spostato sulla strategia degli investimenti. 

A PAGINA 6 

Colpevoli 
i 4 «angeli 
della morte» 
Due ergastoli 

Si è concluso con due er
gastoli e due condanne a 
15 e 20 anni il processo, a 
Vienna, alle quattro aiuto-
infermiere del reparto nu
mero 5 dell'ospedale dì 

m^mBl—^m^^—^^mm Lainz, colpevoli di aver uc
ciso venti pazienti anziani 

e malati con massicce dosi di un potente sonnifero o sof
focandoli con l'acqua nei polmoni «1 vecchietti erano fa
stidiosi». Il caso ha sconvolto tutta l'Austria. 

A PAGINA 11 

È in vigore T«ora legale» 

A PAGINA 9 

Intervista a 
«Se la CgO è questa 
io me ne vado» 
Bruno Trentin lancia un allarme in un'intervista al
l'Unità. Il congresso Cgil può trasformarsi in una 
•conta» tra fazioni. Il contrario di una creativa ricer
ca su un progetto di solidarietà. La presentazione da 
parte di Bertinotti di un documento alternativo ali
menta il «richiamo della foresta». «Sono garante del 
pluralismo, non il segretario di una maggioranza...O 
sono questo o non ci sto». 

• I ROMA. Bruno Trèntin, se
gretario generale in carica, 
non accetta l'ipotesi di un 
Congresso Cgil «blindato», in
detto solo per contare i voti al
la tesi di maggioranza e quelli 
alla tesi di minoranza presen
tata da Bertinotti. Questo por
terebbe poi alla caccia dei po
sti, dentro le due diverse e 
composite formazioni, con 
una versione peggiorata della 
Cgil divisa in correnti tradizio
nali. Vincerebbero i «capita-

OMINO UG0MHI , T~ -• 

stone» e non'le forze giovani. Il 
patto tra socialisti e comunisti? 
E stato affossato con lo sciogli
mento della componente co
munista. La polemica con chi 
non vuole un congresso di dia
logo e persegue una gestione 
•omogenea» dell'organizzazio
ne. La teoria delle maggioran
ze variabili sui programmi, «lo 
capo della destra sindacale? 
Parlano i fatti. E se prevale un 
congresso di conta, me ne va
do». 

APAOINA19 

A Napoli sparano tra la folla: tre morti. Altri agguati mortali a Torino e in Calabria 
Ad Agrigento uccisi due pre^udicati, feriti bimbo di Cinque anni e la nonna " 

Stragi di Pasqua, boss scatenati 
Una Pasqua caratterizzata dall'assalto della criminalità. 
Venerdì sera la camorra ha fatto una strage nei quartieri 
Spagnoli di Napoli, sparando tra la folla. Ad Agrigento 
due pregiudicati sono caduti in un'agguato davanti alla 
questura della città. Numerosi gli altri fatti di sangue: a 
Torino un uomo è stato «giustiziato» in un bar, a Reggio 
C. i killer hanno imbottito di piombo un ragazzo di 24 
anni incensurato. 

VITO FAENZA 

• i Venerdì sera la camorra 
ha seminato terrore e morte 
nel quartieri Spagnoli di Napo- • 
IL Un commando, composto 
da almeno due killer, ha spara
to raffiche di mitra tra la folla. 
Bilancio: tre morti e quattro fe
riti. SI è trattata di una vera e 
propria azione terroristica che 
ha avuto come vittime alcuni 
ignari passanti. GII inquirenti 
ipotizzano un'azione dimo
strativa di un clan minore per 
fare effetto sul clan rivali. 

Ieri, ad Agrigento, i sicari di 
Cosa Nostra hanno aspettato 
che due fratelli uscissero dalla 
questura, dove avevamo firma
to il registro dei sorvegliati spe
ciali, per ucciderli nella loro 
macchina. Feriti nell'agguato 
anche l'anziana madre dei 
due e un bambino di cinque 
anni. 

Ai due episodi va aggiunta 
una catena di azioni criminali 
che ha causato altri tre morti e 
numerosi fentl. 

Il corpo di Luigi Terracctano ucciso in un agguato camorristico a Napoli 

Maradona è finito. Non lindatelo 
H E cosi, la storia italiana di 
Diego Maradona è finita. Finita 
in un modo che, apparente
mente, conclude nel «male» 
superlativo una vicenda nata 
nel «bene» superlativo, l'angelo 
degli stadi che diventa il diavo
letto delle puttane e della dro
ga, 11 bravissimo scoperto catti
vissimo, il numero uno dell'e
popea sportiva trasformato in 
numero uno delle cronache 
giudiziarie. Letta cosi (perche 
sui giornali è scritta più o me
no cosi) la storia è, in fondo, a 
tutto tondo. E la storia di un 
protagonista: tanto protagoni
sta che qualcuno avanza "ipo
tesi di uno studiato kara klri 
giudiziario di Maradona, di
sposto a tutto pur di chiudere 
con con l'Italia e presentatosi 
in campo contro il Bari pieno 
di cocaina sperando di essere 
scoperto. 

La mia opinione è che que
sta interpretazione della Mara-
doneide (spettacolare, dun
que, a me, prediletta dai mass-
media) esclude a priori una 
lettura molto pio mediocre ma 
molto più umana della vicen
da. Ci aiuta, in questo, l'esten
sione del cosiddetto scandalo-
droga ha protagonisti assai 
meno eccellenti delle scene 

Lo si può quasi considerare un ex cal
ciatore. La controanalisi effettuata ve
nerdì a Roma ha confermato la positi
vità di Maradona al controllo antido
ping della partita Napoli-Bari del 17 
marzo. «Tracce di cocaina e di suoi 
metaboliti» recita il referto della Com
missione della Federazione dei medi

ci sportivi. La Federcalcio decìderà 
l'entità della squalifica da infliggere al 
giocatore ed è probabile che si decida 
per la massima sanzione, due anni. 
Maradona è per ora irreperibile. Il suo 
legale ha sostenuto che non ci sono 
rapporti fra questa vicenda e l'indagi
ne avviata dal Tribunale di Napoli. 

domenicali' ragazzi ricchi, ma 
non mammasantissima del 
pallone come Maradona, che 
si impasticcano come cottimi
sti che cercano di migliorare il 
rendimento, magari per (ar 
piacere al padrone. Apprendi
sti stregoni della farmacopea 
che discettano col giudici-
sportivi ed ordinari di eticchet-
te di medicinali come ad un 
esame di medicina, 
> - L'alone malefico che sta so
speso sopra U divo Armando 
(sesso e cocaina, di cattiva let
teratura ne hanno già prodotta 

MICHELESIRRA 

troppa) quasi nobilita, come 
in un romanzo postumo di Pili-
grilli, la caduta di un ex cam-

' pione stressato e grassoccio, 
trasformando un tonfo psico
logico e sportivo in una sorta 
di sfida superomlstlca alle con
venzioni. Cosi la gente pud 
tranquillamente riciclare l'am
mirazione amorosa per il cam
pione in odio (l'altra faccia 
dell'amore) staggendo ad una 
più semplice, logica e in fin dei 
conti pietosa catalogazione1 

, dei fatti: quella che prevede, in 
' qualunque essere umano, il ri

corso alle droghe come appi

glio d'emergenza quando le 
gambe (e la zucca, e tutto il re
sto) non bastano più da sole, a 
reggere il ritmo feroce del suc
cesso. In questo senso la giusti
zia sportiva, molto più di quel
la ordinaria aiuta a capire e a 
giudicare più equamente: per
che nella sostanza equipara 
l'assunzione di droghe al reato 
di truffa, un reato furbo e me
schino, un reato piccolo anche 
nelle sue dimensioni morali. 
Mentre la giustizia ordinaria, ir
reparabilmente avviata dall'in
felice legge Craxi-Iervolino a 

NELLO SPORT 

considerare il «drogato» non 
come un essere umano in de
bito di coraggio, ma come un 
nemico della morale pubblica 
finisce per fame un eroe nega
tivo, un deviente a suo modo 
esemplare, esemplarmente 
punibile. 

Voglio dire che mentre con
sidero giusto condannare Ma
radona e gli altri giocatori 
«gonfiati» in sede sportiva per
ché barano al gioco, credo che 
davanti alla giustizia dei citta
dini drogarsi dovrebbe diven
tare, finalmente, un doloroso 
fatto privato, e basta. Marado
na calciatore, quando prende 
cocaina, lede senza dubbio gli 
interessi del paese tifoso ma 
Maradona cittadino quando 
prende cocaina, lede soltanto i 
propri interessi e firma implici
tamente il proprio declino. 
Sottolineo: proprio. 

In fin dei conti la mostnftca-
zione di Maradona (ne legge
remo e ne sentiremo delle bel
le) finisce per negare a lui e ai 
suoi colleghi meno famosi ma 
ugualmente vilume delle os
sessioni e del successo, l'unico 
sentimento popolare al quale 
avrebbe effettivamente diritto: 
quello della pietà per i più de
boli. 

WALTER RIZZO FRANCESCO VITALE A PAGINA T 

Bush infuriato 
«Italiani, siete ladri 
di informatica» 
• • NEW YORK L'Italia e nel 
mirino di George Bush. L'accu
sa è spietata e viene minaccia
ta una adeguata punizione pu
re. Caria Hill, supernegoziatore 
commerciale degli Usa, ha in
cluso l'Italia nella lista del cat
tivi compilata ogni anno dal 
suo dipartimento. Reato- pira
teria in materia di software in
formatico e di materiale audio
visivo. Condanna in caso di 
mancato ravvedimento: appli
cazione nei nostri confronti di 
quella «clausola speciale 301» 
che la legislazione americana 
riserva a quei paesi che, a suo 
inappellabile giudizio, violano 
le regole del commercio inter
nazionale. 

Circostanziato il capo d'ac
cusa: l'Italia, secondo il rap
porto, non si sarebbe fin qui 
dotata d'una adeguata legisla
tura a protezione della pro
prietà intellettuale informatica. 
Sicché, solo lo scorso anno, la 
riproduzione clandestina dei 

programmi avrebbe causato ai 
produttori Usa una secca per
dita di 750 milioni di dollari 
(950 miliardi di lire). Ovvia, 
pertanto, la decisione di porre 
il nostro paese in una «lista di 
osservazione», nonostante il 
fatto che - afferma benigna la 
relazione - il governo italiano 
«stia muovendosi per porre ri
medio alla situazione, grazie a 
un nuovo disegno di legge 
contenente sanzioni più seve
re contro la pirateria» Più anti
ca e cronica appare invece la 
situazione negli audiovisivi. 
Secondo il documento Usa, 
ben il 40 per cento delle cas
sette circolanti in Italia sarebbe 
stato riprodotto illegalmente, 
per un ammontare totale di 15 
milioni di dollari. Né la relazio
ne di Carla Hill si ferma qui. 
Sotto accusa, sia pure in termi
ni meno minacciosi, sono .in
farti Imiti anche la nostra politi
ca di importazioni alimentari e 
quella degli appalti pubblici. 
Attenta, Italia. 

te 
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COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Albania 
OiAN GIACOMO MIQONI 

e elezioni nella piccola Albania costituisco
no, in qualche modo, una scadenza storica 
per l'intera Europa. Infatti, questo voto pa
squale segna la fine dell'ultimo - forse il più 
ottuso e isolato - regime comunista europeo, 
se si eccettua la Jugoslavia che ha sempre ri
vestito caratteristiche anomale, sue proprie. 
Si può anche dire che, con il passaggio del
l'Albania ad una democrazia parlamentare, e 
ormai aperta in tutta Europa una fase di tran
sizione di cui il definitivo approdo democrati
co è un obiettivo, se non da conquistare, 
quanto meno da consolidare, nella maggior 
parte dei casi, a cominciare da quello macro
scopico, dell'Unione Sovietica. In Romania e 
- vedremo fino a che punto - nella stessa Al
bania le forze dell'antico regime esercitano 
ancora una funzione condizionante. Negli al
bi paesi dell'Europa orientale il passaggio dal 
socialismo reale alla democrazia è tempesto
so e reso contrastato da spinte nazionaliste 
reazionarie, conflitti etnici e sociali, in un 

' quadro economico incerto e perciò non di ra
do incapace di garantire quel minimo Indi
spensabile che un tempo passava il convento 
(ovvero il paternalismo di stato ormai elimi-

" nato). La scorsa settimana ha registrato segni 
dì inquietudine sociale persino nella Germa
nia orientale che pure è parte integrante di 
uno stato unificato ricco di risorse che man
cano altrove e che possono solo giungere dal
l'Occidente. 

Insomma é giunto il momento per l'Europa 
occidentale che è cresciuta e si è pasciuta - in 
maniera variamente equilibrata - sotto l'om
brello della Nato, di decidere cosa intende fa
re per 1 propri conterranei meno fortunati del
l'Est Durante gli anni della guerra fredda fiu
mi di propaganda hanno con intenti strumen
tali ma anche con fondamento denunciato le 
condizioni morali e materiali dellepopolazlo-
ni nei paesi del socialismo reale. Tuttavia, se
condo le regole del bipolarismo, le superpo
tenze non ammettevano intromissioni nelle 
rispettive sfere di influenza. Non c'era modo 
di verificare se le lacrime venate erano di coc
codrillo o corrispondevano ad una solidarietà 
effettiva. 

ra le cose stannodlversamente. In tutto l'Oc
cidente si pone II problema se l'Europa orien
tale debba diventare parte essenziale dei no
stri obiettivi, delle nostre aspirazioni per 11 fu
turo, dei processi politici e sociali che ci coin
volgono. Il problema « particolarmente bru
ciante per la sinistra europea, vero banco di 
prova per la sua sopravvivenza politica. I par
titi socialdemocratici del nord Europa sono 

< sempre slati restii a socializzare ed estendere 
le proprie conquiste che hanno protetto con 
un controllo mol(t) severo dell'immigrazione 
e una implicita diffidenza per processi di inte
grazione che avrebbero potuto mettere iti di-

' scoiatone 8lliequi!ibri> di potere conseguiti e 
annacquare i risultati raggiunti in casa pro
pria. Qualche volta questo atteggiamento ha 
dato luogo a vere e proprie (ente morali, co
me la restituzione a Stalin dei rifugiati baltici 
da parte del governo socialdemocratico sve
dese, nell'immediato dopoguerra. Da parte 
loro I comunisti occidentali per molti anni si 
sono idealmente affiancati al dominio sovieti
co che veniva esercitato nel confronti di que
sti paesi, dando luogo ad un debito di cui sia
mo profondamente consapevoli e che è stato 
uno degli elementi propulsori del rinnova
mento della sinistra in Italia. 

Ne deve scaturire la consapevolezza che. 
nell'Europa di oggi, non più divisa dal muro 
di Berlino, lo sviluppo della democrazia è un 
processo indivisibile. L'impegno per l'unifica
zione dell'Europa riguarda ormai l'intero con
tinente: tempi e modi possono variare, ma 
non avrebbe senso escludere alcun paese eu
ropeo da un'Europa comunitaria che si chiu
desse in un'illusoria salvaguardia del proprio 
relativo benessere. Ciò comporta costi e rischi 
economici e sociali rilevanti, ma sarebbe as
sai più pericoloso il consolidamento, ai suoi 
confini, di una sorta di «secondo mondo», 
economicamente depresso, socialmente pri-

' vo di quelle tutele minime che I passati regimi 
pure garantivano, politicamente In preda a 
spinte variegate di marca autoritaria. Potreb
be risultare decisiva l'iniziativa della Cee, a 
suotempo delineata da Jacques Derlors, non 
senza qualche resistenza da parte di Wa
shington, preoccupata dalla prospettiva di 
una grande Europa potenzialmente più auto
noma. Ma essa può solo essere alimentata e 
guidata da una sinistra europea che deve de
cidere se comportarsi, in grande come il go
verno italiano o la cittadinanza di Brindisi e di 
Taranto di fronte ai profughi albanesi. 

.Intervista ad Armando Sarti 
,nSf\ 

«Non lascio per stanchezza, era giusto cambiare 
L'azienda ha una fisionomia solida e aedibile» 

«Sette anni caldissimi 
per salvare l'Unità» 

• • Con Emanuele Maca-
luao alT«Unltà» forse non 
arriva un «commissario», 
ma con Armando Sarti 
dalla poltrona di presi» 
dente dell'editrice se ne 
va un «manager»? 

•Credo di essermi occu
pato, con qualche successo, 
dei difficili conti e dei fragili 
assetti organizzativi e finan
ziari di questa società. Ma mi 
piace pensare di non aver 
svolto un molo esclusiva
mente imprenditoriale, da 
amministratore delegato, 
come qualche direttore 
avrebbe voluto, evitando il 
confronto con un presiden
te.. Insomma, forse ho un 
po' preparato il terreno ad 
una successione autorevole, 
e autorevole verso l'esterno 
anche se priva di un back 
ground manageriale, come 
quella di Macaluso. Del re
sto sono stato io a insistere 
col segretario del partito per 
un avvicendamento, e soste
nendo la soluzione che poi 
è stata adottata. Dopo quasi 
sette anni su questa poltro
na, tanto scomoda, e mai in
sidiata, un nuovo ciclo si de
ve aprire». 

Vuoi dire che è stata dura, 
e che sette anni possono 
bastare7 

Non è stato semplice. Tutta
via non «lascio» per stan
chezza: penso che un cam
bio sia giusto perche fra i 
tanti risultali strategici con
seguiti - e lasciami dire che 
uno solo di questi giustifi
cherebbe il mandato di una. 
presidenza - due obbiettivi 
fondamentali sono-stad rag--
giunti salvare 11 giornale da 
una situazione che lo ha 
portato .vicino al fallimlBhtoi 
e dargli una1 fisionomia-
aziendale solida e credibile 
sul mercato. Oggi direi che è 
necessario un altro passag
gio: una ncollocazione, una 
roarticolazione dei suoi pro
dotti editoriali, insomma 
una fisionomia più precisa. 
Per questo e opportuna una 
presenza più diretta dell'edi
tore-partito. 

Q u i era la attutatone che 
hai trovato neU'8S? E vero 
che bai esitato a lungo 
prima di accettare l'inca
rico? 

Dopo Occhietto, allora re
sponsabile della comunica
zione, Zangheri, Pecchioli, 
Tortorella e Natta, fu lo stes
so Berlinguer a chiedermelo. 
Non ti sembri retorico se ri
cordo che la decisione defi
nitiva la presi chiacchieran
do coi compagni che aveva
no organizzato una festa 
dell'Unità a Trebbo, vicino a 
Bologna, lavorandoci tutto 
l'inverno. Beh, era davvero 
un momento duro per il 
giornale. Nei due anni pre-

Nei prossimi giorni, con la nomina del 
nuovo consiglio di amministrazione 
della società editrice dell'Unità, Ema
nuele Macaluso sostituirà Armando 
Sarti nella carica di presidente. A Sarti 
abbiamo chiesto un bilancio dei quasi 
sette anni di permanenza al vertice del 
giornale che da «organo del Pei» si è 

trasformato in quotidiano «fondato da 
Antonio Gramsci». «Una azienda e un 
prodotto che oggi hanno una fisiono
mia credibile sul mercato». Il segno di
stintivo dell'identità? «L'autonomia». 
Ma non tutti i problemi sono risolti. «È 
bene che l'editore-partito sia più pre
sente». Rimpianti? «Uno solo...» 

cedenti erano stati raccolti 
con le sottoscrizioni 5 miliar
di per rinnovare ali impianti 
di stampa a Milano. Uno 
sforzo enorme, ma ci si illu
deva che potesse bastare: la 
situazione era lontana dalla 
soluzione. Il partito tra l'8l e 
1*84 aveva versato 61 miliar
di. l'Unità ne aveva persi 84: 
21 all'anno! Quando assunsi 
l'incarico c'erano risorse fi
nanziarie per qualche setti
mana, un capitale sociale di 
500 milioni, nessuna possi
bilità di ottenere nuovi credi
ti. Insomma, una situazione 
Prefallimentare, malgrado 

impegno di chi mi aveva 
preceduto., e lo dicemmo. 

L'apertura , 
ad una logica 
di mercato 

E «mal e stata la «ricetta» 
perttrisaliitaento? *~ ••*' 

Intanto ridare credibilità 
esterna., ali*, società, , q o » . 
che riu*clmrncv.aa catene»,, 
riaprendo cosi.canali di cre
dito. La prima personalità 
che visitai fu il governatore 
della Banca d'Italia, Ciampi. 
Poi ridimensionammo un 
organico davvero eccessivo, 
passando da quasi 700 a 450 
addetti. Il nostro, sistema di 
stampa abbandono quell'a
nacronistica e costosa «au
tarchia» che derivava dalla 
«sindrome dell'assedio», 
aprendosi ad una logica di 
mercato. • Infine ci sembro 
importante riconoscere al 
100 per cento, anche dal 
punto di vista contrattuale, 
la dignità professionale dei 
giornalisti. Naturalmente tut
to ciò non avrebbe sortito ef
fetti se non fosse stato tra
sformato e migliorato il no
stro prodotto. Ti giornale. Ci 
tengo poi a sottolineare che 
si e trattato di un enorme 
sforzo collettivo. Ne e un se
gno la nostra struttura pro
prietaria, che accanto al par
tito vede una cooperativa 
soci a cui aderiscono quasi 
30 mila persone. E poi ci so
no 65 mila abbonati, 7-8 mi
la diffusori. Una proprietà 
diffusa che secondo me do
vrebbe ulteriormente esten
dersi e consolidarsi... 

Hai parlato di un prodotto 
mlguorsio. Che cos'è per 
te la «qualità» di un gior
nale come «l'Unita»? 

Per ogni prodotto ciò che 

ALBERTO LEISS 

conta è un determinato 
coefficiente di identità. Cre
do che per l'Unità sia stata 
l'autonomia del giornale. 
Una scelta che ha portato al
la svolta rappresentata dalla 
nomina di un direttore non 
più dirigente di partito, cosa 
impensabile sei o sette anni 
fa. La qualità c'è stata, altri
menti non avremmo potuto 
reggere In una fase che è 
stata la più «calda» dal punto 
di vista dello sviluppo di 
questo settore. I nostri con
correnti sono stati «colossi» 
come La Repubblica e // Cor
riere della Sera, ma anche 
tutti I giornali regionali e lo
cali. E abbiamo dovuto subi
re un rapporto assolutamen
te e ingiustamente svantag
giato per noi sul piano delle 
entrate pubblicitarie. Ogni 
anno ci sono mancati 20 mi
liardi di pubblicità. Ben 120 
miliardi In sei anni. E poi i 
quotidiani italiani non sa
ranno i più autorevoli, ma 
sono tra i più ricchi di noti
ziario e iniziative tra quelli ' 
che si stampano nel mondo. 

Hai pronunciato la parola 
fatidica: autonomia. Che 
cosa Denst-dcl rapporto-
tra il giornalef'e il suo edl-

tore^partito^ 
h » c h e c ^ l f , d s , i Ora che cè>lr.Ptìs,penso-,8i. 

debba parlare con schiettez
za. Allora vorrei ricordare 
che dopo l'85 l'azionista 
principale non ha più salda
to alcun debito con la sua 
società. Certo non è dipeso 
dalla volontà, ma da una 
condizione finanziaria diffi
cile anche per il partito. Tut
tavia e stata una situazione 
che non avrebbe potuto es
sere accettata in una società 
normale: ho qui le copie 
delle lettere che in più di 
un'occasione ho indirizzato 
ai segretari del partito...ln-
somma, abbiamo dovuto 
cavarcela da soli. 

Io mi riferivo pero al rap
porto politico e editoria-

Ho già detto che giudico as
sai positiva una presenza 
più diretta dell'editore. Ol
tretutto Oggi l'interlocutore 
Pds, con le sue varie artico
lazioni, potrebbe risultare 
un po' inafferrabile... Credo 
spetti all'editore indicare gli 
obiettivi strategici della col
locazione del giornale sul 

mercato. Poi la linea quoti
diana è materia di compe
tenza del direttore. Macalu
so, per la sua esperienza e 
autorevolezza, mi sembra 
proprio il referente più adat
to. 

Centinaia 
di iniziative 
editoriali 

Quale erediti lasci al tuo 
successore? 

Oggi l'Unità ha una situazio
ne patrimoniale equilibrata, 
e autonomia finanziaria per 
due o tre anni. Un capitale 
sociale di 20 miliardi che sa
lirà a 30 nei prossimi due an
ni. Abbiamo lanciato un 
prestito obbligazionario, in 
parte convertibile in azioni, 
per raccogliere 50 miliardi e 
allargare ulteriormente la 

. nosWl- basejspciale. jjsu-
fruiamo a buon diritto del 
sostegno pubblico rivolto al
le, testata enei svolgono un 
ruolo- di.T«>eryi*ic*v come dir-
ce la recente legge del setto
re, senza fini di lucro. In que
sti anni le nostre pagine di 
notiziario sono salite da me
no di 15mila a oltre 20mila: 
5.000 pagine in un anno so
no quasi un nuovo giornale. 
Con centinaia di iniziative 
editoriali: da «Cuore» al «Sal
vagente» ai tanti libri: 123 
•uscite» nel solo 1990. Rima
ne non completamente ri
solto, bisogna saperlo, il 
problema del conto econo
mico. l'Unità è un giornale 
che perde, come testata, an
cora circa mezzo miliardo al 
mese. Per questo personal
mente ntengo che una ra
zionalizzazione ulteriore 
dell'impianto editoriale sia 
necessaria. Parto di raziona
lizzazione, non di tagli, né di 
amputazioni. Una «riartico-
iazione» che consenta lo svi
luppo. Magari modificando 
il rapporto tra notiziario na
zionale e iniziative locali, 
che potrebbero gradual
mente conquistare una loro 
autonomia. C'è un progetto 
già pronto da più di due an
ni. Occorre discuterlo con 
chi di dovere, ma non rian
darlo ancora. 

Consuntivo positivo per 
- «l'Unità» dunque. Ma la 

tua gestione ha coinciso 
anche con la vicenda ne
gativa di «Rinascita»... 

Bisognava prendere atto for

se molto prima che, malgra
do la dignità e autorevolezza 
dei contenuti della nuova 
formula del settimanale, il 
tentativo di una testata cosi 
prestigiosa di reggersi sul 
mercato non aveva incon
trato una risposta sufficien
te. Nessuno, comunque, ha 
perso il posto di lavoro... 

Ma non c'è stato qualche 
errore nel progetto? 

Forse si, forse l'obiettivo era 
troppo ambizioso. 

Che cosa farai adesso? 
•Liberato» ora dagli impegni 
di partito a Roma e a Bolo
gna, non mi mancano nuovi 
incarichi istituzionali. A Ro
ma già mi assorbe molto il 
ruolo d: consigliere e di pre
sidente del collegio dei revi
sori dei Cnel. nonché di 
coordinatore del gruppo di 
lavoro Cnel sulle autonomie 
locali, che ha organizzato, 
per esempio, il recente fo
rum sulle aree metropolita
ne. Ma un nuovo rilevante 
impegno riguarda la respon
sabilità di presidente del-
l'Ancrel. E l'associazione dei 
certificatoli e revisori degli 
enti locali. Revisori che in 
più di 1 Smila contribuiranno 
al miglioramento produttivo 
e dell'efficienza di Comuni 
Province e aziende pubbli
che. A Bologna mi propon
gono di partecipare ad una 
costituenda società di con
sulenza globale per il settore 
pubblico. 

Dopo sette anni aDVUni-
la» hai qualche rimpian
to? 

* Vorrai prima ricordare, "pef 
franchezza, e anche pen
sando alle critiche che facil
ménte un quotidijttió^guav 
dagna, che salvo qualche ra
rissima eccezione all'Unità 
tutti sono sempre impegnati. 
Abbiamo giornalisti, colla
boratori, funzionari e diri
genti che considero di pri-
m'ordine. Un giornale deve 
misurarsi ogni giorno sui 
mercato, di fronte a 96 con
correnti. Lasciami dire che 
non si regge se non ci sono 
vere qualità. Quanto ai rim
pianti, si, uno ce l'ho, e for
tissimo. Non essere riuscito 
a instaurare con la redazio
ne quel rapporto di comple
ta intesa e di affiatamento 
che avrei voluto, anche se 
coi vari direttori c'è sempre 
stata correttezza. Forse è di- -
peso dal fatto che ero venu
to un po' contravoglia, e 
sempre pressato dall' assillo 
di affrontare i problemi. Al
l'inizio ho commesso qual
che errore di intransigenza. 
Mi displace, ma dell'Unità 
intendo restare buon amico. 
Se mi sarà chiesto continue
rò a dare una mano. Certo, 
non più reggendo quel diffi
cile timone. 

Il maglio demolitore , 
del presidenzialismo 

apre la strada all'avventura 

! OIUSEPPE COTTURR1 

I l presidente in 
canea e le forze 
presidenzialiste 
stanno agendo 

mmm una crisi-pas
saggio dall'at

tuale Repubblica a un di
verso regime. Il tentativo è 
di legittimare un ruolo di 
autorità assai diverso da 
quello di garante, che la 
Costituzione indica. Natu
ralmente questa mutazione 
e una eventuale successiva 
riscrittura della legge fonda
mentale hanno bisogno di 
consenso. Cosi Cossiga sta 
anche cavalcando con un 
qualche crescente succes
so, come I sondaggi mo
strano, un'opinione pubbli
ca che da tempo è insoffe
rente verso la •partitocra
zia» pervasiva e un parla
mentarismo spartitorio, 
non trasparente, debole. Se 
si arriverà a sciogliere anco
ra una volta le Camere non 
sarà, come nei casi prece
denti, per stabilizzare o raf
freddare una situazione cri
tica- l'intenzione plebiscita
ria questa volta è enunciata 
esplicitamente. Lo sciogli
mento o l'eventuale scam
bio con un referendum sul 
presidenzialismo serviran
no da acceleratore delia cri
si politica e istituzionale. Se 
sì andrà a questo scontro, il 
Pds dovrà anzitutto denun
ciare la mistificazione con
tenuta in questo appello al 
popolo. Ma alla sovranità 
popolare occorre dare un 
contenuto positivo capace 
di contrastare quel disegno, 
un terreno diverso. Questo 
è possibile: I comunisti e 
ora il Pds hanno Iniziato pri
ma di ogni altra (orza su se 
stessi una ricerca di nuova 
costituente. Dobbiamo ora 
guidare un movimento in 
tutto il paese, riconoscendo 
e legittimando tutte quelle 
altre forze che si battono 
per una riforma democrati
ca della politica: c'è questo, 
o c'è una semplificazione 
drastica cuna riduzione del 
potére'democrattco, di cut 
la proposta'presidenziale è 
già agente. 

Non è più il tempo di in
terrogare ancora il Psi sugli 
aspetti indeterminati del 
suo presidenzialismo. Lo 
abbiamo fatto in passato, 
con attenzione e senza pre
giudizio. Ma ora è più che 
mai evidente che il presi
denzialismo nelle mani di 
quel partito è un maglio de
molitore lanciato ciclica
mente contro i partiti di 
massa, Ci sono certo criti
che da fare a tali partiti Ma 
la demolizione per questa 
vis apre la strada all'avven
tura. Nell'ultima crisi, con la 
•sponsorizzazione» dell'o
perato di Cossiga, il presi
denzialismo prende tutti i 
significati politici e istituzio
nali connessi alla «crisi del 
presidente»: P2, Cladio, ruo
lo dell'Italia in guerra fuori 
dalla Costituzione. 

Qui il Psi opera a cuneo 
su una contraddizione sto
rica della De: se e come si 
possa fare una «scelta ame
ricana» fino ad accettare o 
subire che il paese abbia 
sovranità limitata, e poi ri
vendicare e tentare una 
qualche autonomia nazio
nale nell'indirizzo dei go
verni. Tale contraddizione 
è risuonata tante volte nelle 
parole e nella stessa tragica 
vicenda dell'onorevole Mo
ro. E la rottura tra Cossiga e 

Andreotti ha qui le sue on-
gini. perfino nella cronaca: 
il segreto non opposto sulla 
Gladio all'inizio. Ora An
dreotti raccoglie freddezza 
nelle relazioni intemazio
nali, per gli scostamenti cer
cati (e non fatti) dalla ge
stione Bush della guerra. Gli 
fa da contrappunto la linea 
Cossiga, che rivendica l'a
desione alla strategia di 
stai-byhind non come mera 
necessità storica nel rispet
to di procedure formali, ma 
come scelta patriottica, che 
riscrive la storia e assegna 
croci al mento o accuse di 
tradimento, rivestendosi di 
un'autorità che palesemen
te finora non poteva esibire. 

Sarà difficile per l'onore
vole Craxl far capire come 
stanno insieme la sua pro
testa per non essere stato 
adeguatamente informato 
sull'operazione Gladio e i 
pronunciamenti di Cossiga 
in proposito. Ma il punto è 
che questa vicenda allonta
na forse II Psi anche dalle 
forze del riformismo euro
peo. Guardo in quella dire
zione perché se in Italia si 
deve scontare una nnnova-
ta tensione a sinistra è sag
gio cercare altri terreni per 
continuare una ricerca uni
taria. Non c'è dubbio che ri
spetto all'economia mon
diale aperta, prospettata 
dall'americanismo vincente 
(mercato più deterrenza, e 
anzi mercato di armi e 
guerre cicliche), i riformi
smi europei hanno da mol
to tempo rappresentato 
un'altra ipotesi di moder
nizzazione. Cercare i rifor
mismi europei e lottare in
sieme è non solo necessa
rio, ma mi sembra l'unii» 
possibilità per sfuggire al
l'avvitamento del caso ita
liano. 

S - e questi sono i 
termini di que
sta crisi, occorre ' 
essere avvertiti e 

_ _ avvertire che la 
prossima cam

pagna-elettorale, subito-o > 
tra un anno non importa, 
sarà per dare corpo a una 
legislatura costituente. Deb
biamo prepararci a questo. • 
Si è oltre le possibilità di re
visioni concordate tra partiti 
che, se sono tutti d'accor
do, possono fare a meno di 
investire il sovrano popola
re (art. 138). La proposta di 
referendum sul dilemma 
presidenziale spezza que
sto schema, chiama in 
campo subito il popolo, ma • 
contiene, lo sappiamo, il 
veleno plebiscitario. Per 
batterla occorre una propo
sta che non escluda ma raf
forzi l'intervento popolare. 
Da anni avanzo la seguente " 
ipotesi: occorre che i partiti 
assumano la responsabili
tà, entro tempi certi di una 
legislatura, di approntare 
un quadro completo di ri
forma, che la trattino senza 
spinto di parte e ricerchino 
le più larghe unità come la 
Costituzione indica; ma ciò 
non basta, occorre coinvol- . 
aere nell'elaborazione le 
forze organizzate e diffuse 
della democrazia: sindaca
ti, associazionismo, volon
tariato, enti esponenziali di 
movimenti per la riforma 
della politica; e occorre infi
ne che su un testo compiu
tamente redatto ci sia un , 
voto popolare diretto, che 
sia esso il fondamento di 
una nuova Costituzione. 
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POLITICA INTERNA 

Il governo 
dimissionario 

Il presidente del Consiglio parla al Senato, poi si dimette 
«La crisi? Come le uova: poca cioccolata, molta carta» 
Forlani: «Spero che non si proponga di cambiare candidata» 
Il socialista Amato: «Chiediamo di chiarire alcune cose» ; • - • • 

IL PUNTO 

Andreotti: «Ce un clima pesante» 
-Comincia il gioco della cria, la De spera nel reincarico 

Venerdì Andreotti si e dimesso, dopo un breve di
scorso davanti al Senato semivuoto. E mercoledì 
prossimo Cossiga awierà le consultazioni al Quirina
le. Il presidente del Consiglio parla d i «clima pesante» 
e di tentativi, «coscienti o sub» per «logorare il clima 
politico». Forlani: «È Andreotti il nostro candidato». Il 
socialista Amato: «Mettiamo in chiaro ciò che deve 
essere chiaro». LaMalfa: «Rischio di elezioni». 

«TIFANO DI MICHELI 

• i ROMA. Con sedici strimin
zite cartelline sotto il braccio, 
Giulio Andreotti se n'è andato, 
venerdì pomeriggio, a Palazzo 
Madama per annunciare le 
sue dimissioni davanti ad uno 
sparuto pugno di senatori. Poi, 
mogio mogio, è salito al Quiri-. 
naie per informare l'Impazien
te Cossiga. Infine, la tetra gior
nata - cominciata con una riu
nione del governo - si è chiusa 
con un incontro, nel suo uffi
cio di piazza San Lorenzo in ' 
Lucina, con Arnaldo Forlani, 
che ha lo studio privato nello 
stesso palazzo, esattamente 
sopra quello di Andreotti. Non 
deve essere stato un colloquio 
facile. Il presidente del Consi
glio, del resto, di una cosa è 
graniticamente convinto: si è 
voluta la crisi Innanzi tutto per 
cercare di «bidonarlo». Non so
lo ne è convinto, ma lo dice ' 
anche, facendo, al solito, finta 
di parlare d'altro. Cosi, l'altra 
sera si è inesso a disquisire del- ' 

le «truffe» che nascondo le uo
va di Pasqua. «Poca cioccolata 
e molta carta», ha constatato, 
lasciando trasparire tutto ciò 
che pensa, delle roboanti di
chiarazioni usate da Craxi e 
Cossiga per spingerlo fuori dal
la porta di Palazzo Chigi. 

Da mercoledì prossimo, in
tanto, inizeranno le consulta
zioni del capo dello Stato per 
formare il nuovo governo. An
dreotti sarà costretto, per la ter
za volta in una settimana, a sa
lire nuovamente il Colle, Il pre-
sldente della Repubblica ha ri
baltato completamente la vec
chia prassi. 

Al Senato, l'altra sera, An
dreotti ha scelto di volare bas
so. Ha lodato il suo governo, 
ma II meglio lo ha tenuto per 
ultimo, lnlanto, ha rinfacciato 
al Psl di essersi rimangiato la 
promessa del rimpasto. «Avevo 
raccolto in proposito una di-, 
spcmibilita o, almeno, la non 
contrarietà delle forze politi

che interessate - si e lamenta
to -, ma negli ultimi giorni la 
propensione per un passaggio • 
attraverso la crisi si è rivelata 
ineludibile». Poi, ha denuncia
to «un clima di pesantezza che 
si è andato accumulando da 
mesi» e ha "pagato pedaggio" 
condannando «malaccorti ed 
ingiusti tentativi di coinvolgere 
nelle dispute politiche o pseu
dopolitiche la persona del pre
sidente della Repubblica». «Vi 
sono molti modi, coscienti o 
sub, per logorare 11 clima poli- -
lieo», è stata la conclusione di 
Andreotti, che si è fatto paladi
no «del valore del suffraggio 
universale su cui si fonda la le
gittimità repubblicana». • 

L'inossidabile capo de ha 
molti sospetti, si guarda intor
no con grande circospezione. 
•A pensare male si fa peccato 
ma si indovina», è uno dei suoi 
detti favoriti. E in queste ore 
deve certo considerarla una 
massima molto saggia. Il pro
blema non è solo la «strana 
coppia» Cossiga-Craxi, appo
stata sul suo cammino. Ma è 
anche la De. Andreotti " non 
sente intorno alla sua persona 
un grande sostegno. Cosa farà 
Forlani? Come decideranno 
De Mita e Cava? Nel puzz/e che 
si sta affannando a rimettere 
insieme, anche di questo do
vrà tenere conto. Lo scudocro- -
ciato apparentemente to so
stiene. Forlani, a Chi gli chiede ! 

se 11 partito è disposto a cam
biare candidato per risolvere la 

crisi, replica: «Questo lo vedre
mo nel prossimi giorni». Poi ag
giunge: «Tutti hanno confer
mato la loro fiducia al presi
dente del Consiglio e nessuno 
ha posto come pregiudiziale il 
cambiamento del presidente e 
quindi io spero che questo 
cambiamento non si ponga». 
Ma è più importante')! rappor
to con il Psi o Andreotti? Forla
ni glissa: «Non credo che ci sia
no contraddizioni tra queste 
due esigenze». Un ritomo so
cialista alla guida del governo? 
•lo sto alle cose che sono state 
dette», risponde il segretario 
de. Cioè: non è mai stato detto 
che Craxi, dopo aver sloggiato 
Andreotti, possa precipitarsi a 
prendere il suo posto. Il leader 
di piazza del Gesù solidarizza 
ancora con Cossiga. ma ci tie
ne a far sapere che «questo 
non significa che a volte non 
possano insorgere anche delle 
divergenze di opinione. Ma 
l'Importante è che non si metta '. 
in discussione il ruolo essen
ziale di garanzia e "super par- ' 
tes'che il presidente della Re- ' 
pubblica ha nel nostro siste
ma». Un messaggio che sem-. 
bra diretto proprio al Quirina
le; un invito a rimanere, ap
punto, «super partes». 

Ma neanche per il Psi è tutto 
facile, Craxi avverte il peso del
l'isolamento in cui ha cacciato 
il partito, dopo essersi messo a 
capo di tutte le «esternazioni» 
presidenziali. Ieri ha mandato 

in avanscoperta II suo vice, 
Giuliano Amato, per assicurare 
che «abbiamo assunto e man
teniamo una posizione assolu
tamente costruttiva. Desideria
mo contribuire ad una rapida 
soluzione, mettendo in chiaro 
ciò che deve essere messo in 
chiaro». Cosa deve essere mes
so in chiaro Amato non lo di
ce, ma assicura: «Nulla di peg
gio, infatti, che immaginare di 
risolvere i problemi che abbia
mo di fronte senza dare basi 
solide al governo». E cosa vuo
le, allora, il Psl? «Per giungere 
al termine della legislatura 
vanno definiti un programma 
anche limitato, ma non per 
questo meno importante, e 
una' adeguata e rinnovata 
struttura di governo». 

Gli altri alleati sono inquieti. 
Per Giorgio La Malfa la crisi «ri
schia di sfociare in elezioni an
ticipate». Il segretario del Pri, 
dopo aver letto ieri gli apprez
zamenti di Cossiga a Spadolini 
su Stampa Romana, aggiunge 
che.occorre «immaginare un 
tracciato che implichi anche 
precise intese sui punti istitu
zionali». Il suo collega liberale. 
Renato Altissimo, avverte: «Al 
malessere non si risponde con 
la tentazione di far saltare tut
to». Invece, partendo dalla cri
si, il segretario del Psdi, Anto
nio Cangila, invita addirittura i 
suol alleati «alla riscoperta del 
senso del dovere e della re-
psonsabilità». 

Il 3 aprile 
i Cossiga. «Ma g 

JfàkmSwMiMX* 
l.a^rilecominceranrìoalC^r|ni^e^.c;9^Ul|^o-, qu^dej&ujrif/ale cons; 
ni per'dare uno sbocco-allacrisi. Con una'innova
zione» annunciata, Cossiga ha deciso di sentire in
nanzitutto Andreotti e i segretari della maggioranza, 
considerando che i cinque sembrano intenzionati a 
riconfermare la coalizione uscente. In un'intervista 

è U capo dello Stato dice: «La gente ama sentir parlare 
ir; chiaro e "forte". Ci proverò sempre di più». -

VITTORIO RAOONI 

ss • • ROMA. Francesco Cossiga 
w lascia ai panili quattro giorni di 
ft ferie. Cosi potranno prendersi 
s| «un attimo di distensione e di 
;; riflessione», come si augura lui 
$• stesso. E potranno prepararsi a 
t& scartocciare questa crisi di Pa-
rj «qua, che ad Andreotti ricorda-
5'ile uova di cioccolato, «iantina-
e; stri « poca cioccolata», molta 
$ facciata e poca sostanza. - • 
,-, - Il tre aprile, dunque, comln-
>ceranno le consultazioni al 
0 Quirinale. Ci saranno delle «in-
:,, novazioni», che Cossiga aveva 
« preannunclato venerdì scorso. 
m dopo aver accolto le dimissio-
l'; nldiAndreotli. 
jjV La prima «innovazione» è 
m che. dopo i colloqui del capo 
g dello Stato con l'ex presidente 
| detta Repubblica Giovanni 
'ah1'.-

Leone e I presidenti delle due 
Camere, Spadolini e lotti (in 
mattinata), a recarsi al Quiri
nale, alle 16,30, sarà proprio 
Giulio Andreotti, cioè il presi
dente del Consiglio uscente. 
' La seconda novità e che lo 
seguiranno -I.cinque segretari 
del pentapartito: Forlani, Cra
xi. La Malfa. Cariglla e Altissi
mo saliranno al colle in que
st'ordine, da soli, a intervalli di 
me2z'ora. ~. ' • 

Il primo pomeriggio di con
sultazioni, dunque, sari con
sumato tutto all'interno dei 
vertici della maggioranza di 
governo uscente, come un 
summit a distanza con Cossiga 
a fare da tessitore. Nel passato, 
Invece, dopo i colloqui con le 
alte cariche istituzionali, Pin

ti, maggioranza e opposizione. 
Questi incontri restano co

munque in calendario. Ma co
minceranno giovedì 4 aprile 
(Svp, gruppo misto di Camera 
e Senato, Op, Rifondazionc co
munista, Pli, verdi, radicali, ' 
Psdi, Pri, Sinistra indipendente 
ed Msi) e si concluderanno ve
nerdì (Psi. Pds e De). 

Il senso dell'innovazione» 
sta in una frase che II capo del- ' 
loStatormdettovenerdl:»Que- . 
sta crisi di governo ha una na- • 
tura particolare», perchè co
mincia «con una dichiarazione 
dei partiti che costituivano la 
maggioranza», intenzionati a 
•rilanciare attraverso 11 raffor
zamento delie strutture e del- . 
l'impegno programmatico» ciò 
che rimane della decima legi- -
statura. 

Se l'accordo c'è davvero - . 
sembra pensare Cossiga - la . 
maggioranza può essere la 
stessa. E magari anche colui 
che la guida. Il programma, le ' 
schede di Andreotti. dopo tut
to già esiste. Ma Cossiga vener- ., 
di scorso ha fatto nuovamente 
capire che andrebbe integrato , 
con un capitolo sulle riforme 
istituzionali. 

» 

«Miaugi)ro'3 KM detto infatti 
-che-tirr^robtèrnttcome que
sto, all'ordine .del giorno del 
paese, della società civile, non 
soltanto della società politica, 
da molti anni, trovi una solu
zione e almeno una via in que
sto scorcio di legislatura». E la 
definitiva conferma di una sin
tonia con Craxi. che a Tribuna 
polìtica, il giorno prima, aveva 
formulato, più o meno, io stes
so desiderio. 

Se la riconferma di Andreot
ti è possibile, la crisi si risolverà 
però «non correndo, in modo 
meditato». Non a tutti I costi. 
Cossiga, anche in questa fase, 
si riserva di esercitare le sue fa
coltà in pieno, di non restare 
nella penombra. 

Perciò, tempre l'altro ieri, ha 
ricordato insistentemente l'art 
92 della Costituzione, quello 
che attribuisce al presidente 
della Repubblica la nomina 
del presidente del Consiglio 
dei ministri e, «su proposta di 
questo», dei ministri. E ha am
monito che «fino ad ora siamo 
in una repubblica parlamenta
re», ma questo non vuol dire 
che «il presidente della Repub
blica non esiste». 

•! timori di elezioni anticipa
te sono fondati» - ha concluso 

- solo in chi ln.te.nde Impedire 
«ehesFMtfiliri'rtlodó profi
cuo e costruttivo, e non co
munque, quello che rimane 
della legislatura». • 

Fra «innovazioni» e «prero
gative» del Presidente, dunque, 
non è affatto detto che la stra
da di Andreotti sia in discesa. 
Anche perchè Cossiga si sente 
crescere attorno, dai sondaggi 
d'opinione, un, consenso che 
lo fortifica nel suo nuovo per
sonaggio. • • . -.-• 

Commentando proprio que
sto in un'intervista rilasciata ie
ri a Stamparomana, si è detto 
convinto che «la gente ama 
sentir parlar chiaro, non sop
porta più il linguaggio che per 
anni è stato loro imposto, il co
siddetto "politichese", che' ap
partiene più agli addetti ai la
vori. Ed ama sentir portare 
"forte"». Il capo dello Stato 
promette che il linguaggio «for
te» non lo abbandonerà: «CI 
proverò sempre di più». Ma 
non assicura «di riuscirci ogni 
volta». 

Il presidente aggiunge poi 
alcune considerazioni rivelatri
ci sull'amicizia e la politica. 
Cossiga distingue fra l'amicizia 
personale, un «mistero» fatto 
•di un non definibile comples-

sotll'elemébtR'nòn necessaria-' ' 
n<erW'«rnolén%l»ì feiT«a'mlcV= 
zia politica»; Quest'ultima - di
ce - è «cosa ristretta ai rapporti 
politici, all'essere insieme In 
una "parte politica*». 

E termina con un esempio: 
•lo sono amico di Giovanni 
Spadolini, molto più amico ' 
personale che non con molti 
che pure stanno e che militano 
nel partito in cui ho militato • 

r iarmi , fon?: conepstoro ho 
avuto più' relazioni politiche, e 
forse anche più amicizia politi
ca. Ma non credo...». 

Una frecciata alla De, alle 
•delusioni» più volte lamentate 
in questi giorni. E - direbbero 1 
maligni - un velato avverti
mento: se la musica non cam
bia, chissà che il Presidente 
non decida di cambiare il di
rettore d'orchestra. 

fDagli spot in tv alla guerra nel Golfo 
Seicento giorni quasi solo <$ polemiche 

S Un anno e otto mesi. Tanto ha retto l'Andreotti VI. 
| quasi il doppio della media dei governi italiani. 
i Seicentoquindic> giorni a Palazzo Chigi tutti se-
% gnau da polemiche nella maggioranza: dalla leg-
8 gè sugli spot a quella sugli extracomunitari. Dai 
B capital gains fino all'atteggiamento italiano nella 
| guerra. Andreotti conclude cost come ha iniziato: 
1 con un'emergenza sull'Adriatico... 

STIPANO BOCCONETTI 

£'• •*• ROMA. Seicentoqumdici 
^.giorni. Quasi il doppio della 
% durata media (311 giorni) de-
Égli altri governi. L'Andreotti VI 
•» * durato abbastanza, ma certo 
B «'rimasto lontanissimo dai re- ' 
l* cord che appartiene (ironia 
;-; della sorte) a Craxi. Che restò 
*ft a Palazzo Chigi per più di mille 
t" giorni. Fin qui le statbtiche 
•H. (volendo, però, si potrebbe 
ÌJ continuare a lungo: con i suoi 
*aj sei governi, l'eterno esponente 
1; della De « al secondo posto tra 
% i politici che hanno ricoperto 
m la carica di presidente del Con

siglio. Ma, dietro De Gasperi, è 
a pari merito con Fanfanl. Se 
riotterrà l'incarico salirà sul se
condo gradino del podio, da 
solo). Sekentoquindlcl giorni, 
dunque. Ma a che cosa sono 
serviti? Quando il 22 luglio 
dell'89, presentò il suo gabi
netto al Senato (detto per inci
so: tanto, tanto diverso da 
quello che si è dimesso, per
chè questo esecutivo è quello 
che ha avuto più cambiamenti 
nei ministeri tra tutti e 48 i go
verni della Repubblica), An
dreotti se ne usci, più o meno, 

cosi: «Non voglio fare il solito, 
lungo elenco programmatico. 
Ci impegnamo, invece, su po
che cose, ma a farle». E le ha 
fatte? Una risposta possibile è 
quella che offre la «Gazzetta 
Ufficiale». E sarebbe una rispo
sta positiva. Perchè sotto la sua 
Suida sono diventate leggi del-

> Stato la riforma delle auto
nomie, il nuovo ordinamento 

' dell'emittenza radiotelevisiva, 
le misure contro la criminalità. 
E ancora, nel carniere, c'è la 
tassazione dei guadagni di 
borsa, la legge che regola l'im- • 
migrazione nel nostro paese, Il -
pacchetto di provvedimenti 
che chiamano «ami-droga». 

Ma i titoli sulla «Gazzetta» 
non bastano a fare un bilan
cio. Perchè si tratta di leggi tan
to, tanto diverse tra loro. Si trat
ta di leggi che comunque han
no sempre rappresentato un 
•caso» dentro la maggioranza. 
Addirittura il suo primo vero 
atto politico, la riforma delle . 
autonomie l'ha dovuta impor
re col voto di fiducia. Ma per 
tutte valga l'esempio della leg

ge sugli spot televisivi (tanto 
per capire, la logge Mamml). I 
guai per Andreotti cominciano 
subito, sci mesi dopo il suo 
giuramento al Quirinale. E I 
•guai» ce II ha avuti proprio in 
casa, nella De. Nella sinistra 
De. Con un De Mita che si im
punta, perchè non vuole - o 
dice di non volere - una legge 
fatta su misura per Berlusconi. 
Una legge su misura per «Ca-
naie 5». «I talia 1 », etc. la preten
de, invece, Craxi.' Mesi di brac
cio di ferro, fino al 26 luglio 
dell'anno scorso. Quando An
dreotti decide di intervenire 
con tutta la sua autorità: mette 
la firma in calce ad un «ma
xi-emendamento» alla legge. 
Emendamento che consente a 
Berlusconi - proprio come vo
leva il Psl - di continuare anco
ra per molto ad interrompere i 
film in Tv con tanta, tanta pub
blicità. Éunóscossone, perchè 
la sinistra De lascia il governo: 
se ne vanno Mino Martinazzo-
li, Sergio Mattarella, Carlo Fra-
canzanl, Calogero Mannlno e 
Riccardo Misasi. È uno scosso

ne. Ma non era neanche 11 pri-
•• mo per II teorico del «Potere» 

(che come sanno anche I sas
si, «logora chi non ce l'ha»). 
Tre mesi prima, a marzo, altra 
bagarre. Sempre dentro la 
maggioranza. Stavolta il moti
vo del contendere, è la tegge-
-Martelli. Quella che regola 
l'immigrazione extracomuni
taria nel nostro paese. Una leg
ge sostenuta dal gruppo co
munista. Ma osteggiata dai re
pubblicani. Insultata, bokotat-
ta, vilipesa da La Malfa e I suol 
che non ebbero problemi ad 
allearsi con il Movimento So
ciale pur di non garantire qua!» 

-, che diritto agli immigrati di co-
lore. Tanta rabbia nuscl a far ' 
vacillare addirittura Craxi, che 
in un primo momento sembrò 
abbandonare II suo «delfino». 

; Salvo, riprendersi in extremis. ' 
'-. Tanta rabbia aveva però un 
• motivo preciso: si era a marzo. 
, Da 11 a due mesi, si sarebbero 
svolte le elezioni amministrati
ve. La Malfa aveva già fiutato il 
vento delle «Leghe» e aveva 
pensato di cavalcarlo.Ma l'o

perazione non gli è riuscita. 
Col voto del 6 maggio,-tuttii 
partiti sono usciti penalizzati 
dal «Carroccio» (dai vari «car
rocci»), 

E Bossi fa paura. Cosi in un 
paese che ha visto sfumare la . 
finale della Coppa de) Mondo 
di caldo (ma ha speso seimila 
miliardi per rinnovare gli stadi -
che, oggi si saprà, sono già da 
buttare) la maggioranza riesce 
a ritrovare un momento di coe
sione. Non fosse altro che per 
approvare la legge Vassal-
IHervolino. Che getta nel caos 
le strutture che da anni sono 
impegnate nella lotta contro la 
droga, che, di fatto, rende il 
tossicodipendente ancora più 
vittima. Una legge che tutti 
osteggiano nel paese, ma che 
la maggioranza vota compatta. 

Ma è una illusione (per An
dreotti). All'orizzonte ci sono -
già 1 referendum'elettorali: E 
stavolta si fa sentire nlenteme- ' 
no che il partito liberale: non 
era stato messo al corrente del 
ricorso presentato dal governo 
per bloccare il voto popolare. 

E, in mezzo, procedendo sen
z'ordine, c'è II «venerdì nero» 
di Cossiga. Ora si sa: un'avvisa
glia di quello che sarebbe av
venuto dopo. Col Presidente 

. della Repubblica che minac
cia di dimettersi, e di dimettere 
Andreotti. per il mancato so
stegno del governo sul «caso 
Gladio». Ma anche in quest'oc
casione, il vecchio navigatore 
sa come uscirne. Nomina e poi 
liquida senza motivo (a meno 
che per motivo non si accetti 
quello portato da Andreotti: 
•Leopoldo Elia ha già un altro 
incarico al Senato...») una 
•commissione di saggi» decisa 
dal consiglio di gabinetto in 
quel venerdì nero. Commissio
ne che non ha mai potuto in
dagare. 

Nel bilancio letto solo attra
verso la «gazzetta Ufficiale» tut
to questo non c'è. Cosi come 

• non ci saranno le traversie pas
sate dalla norma che tassa i 

' capital gain. Che da quando è 
stata presentata a settembre 
(più che presentata, imposta 
da Formica contro tanti suoi 

Venerdì 29, ore 10,30. A Palazzo Chigi si riunisce l'ulti
mo Consiglio dei ministri del sesto governo Andreotti. 
Secondo la prassi, il presidente del Consiglio chiede a 
tutti i ministri la disponibilità del mandato. La seduta è 
rapidissima, e Andreotti dimentica i ringraziamenti e 
gli auguri di rito. Bernini, democristiano, commenta: 
•Siamo a fine marzo, è già tanto se siamo vivi. A Giulio 
Cesare andò peggio...» 

Ore 13. Andreotti è nel suo studio privato, a piazza San 
Lorenzo in Lucina. Con lui c'è il fido Nino Cristofori, 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio. An
dreotti sta preparando il discorso da tenere in Senato, 
di It a qualche ora. Ma trova il tempo di incontrare an
cora una volta il segretario del suo partito, Forlani. 

Ore 16. La scena si sposta a Palazzo Madama. Andreotti 
è 11 per leggere il discorso che annuncia le dimissioni 
Ma il Pds contesta la prassi decisa dalla maggioranza, 
che ancora una volta sposta al di fuori del Parlamento 
l'apertura della crisi e impedisce un dibattito parla
mentare sulle sue cause e sulle prospettive politiche. 
Cosi, il capogruppo del Pds Ugo Pecchioli prende la 
parola per chiedere formalmente l'apertura del dibat
tito. Richiesta respinta. Pecchioli e i senatori del Pds 
lasciano l'aula per protesta: «Non assisteremo ad un 
rito del tutto in contrasto con la gravità e la complessi
tà di questa crisi». Andreotti parlerà per meno di mez
z'ora, di fronte ad un'aula semivuota e a tratti interrot
to da Libertini (Rifondazione comunista). Non è un 
discorso formale: il leader de se la prende con chi 
vuole «logorare il clima politico». E fa capire di non 
aver gradito il recente comportamento dei socialisti e 
del presidente della Repubblica. 

Ore 18. Altro giro, altro palazzo. Andreotti sale al Quiri
nale per rassegnare te dimissioni del governo nelle 
mani di Cossiga. La cerimonia non dura più di un 
quarto d'ora. Andreotti svicola subito via, mentre Cos
siga toma in televisione per spiegare che il presidente 
della Repubblica esiste e che spetta a lui nominare il 
presidente del Consiglio. 

Sabato 30 marzo, ore 8. Di buon mattino, il Quirinale 
comunica il calendario delle consultazioni. Cossiga 
aveva annunciato venerdì qualche «innovazione». E te 
innovazioni ci sono. Si comincia mercoledì: il presi
dente ascolterà Leone (l'unico ex presidente in vita), 
Spadolini e lotti. Poi, in rapida sequenza, il presidente 
del Consiglio dimissionario e i cinque segretari di 
maggioranza. Il giorno dopo, giovedì, toccherà alle 
opposizioni (tranne il Pds) e ai laici. Venerdì, infine, 
socialisti, democratici di sinistra e democristiani. 

Ore 16. Inizia il week-end pasquale. Andreotti è in Costa 
Azzurra. Craxi a Milano. Cossiga resta a Roma, Forlani 
va a Pesaro. Cicchetto e La Malfa sono a Capatolo. Il 
segretario de ribadisce che Andreotti è «il candidato 
della De». Il vicesegretario socialista Amato spiega 
che «bisogna mettere in chiaro ciò che dev'essere 
chiaro». E La Malfa toma a parlare di «rischio di elezio
ni». «Cossiga è un buon cristiano, e rispetterà la Pa
squa», aveva scherzato Forlani al vertice di maggio
ranza di giovedì. E cosi è. Martedì, tutti di nuovo a Ro
ma per partecipare al grande gioco della crisi. 

Benvenuto: 
«Vogliamo 
vere riforme» 

n ROMA. Pollice verso di 
Giorgio Benvenuto sulle fa
mose «schede» di Andreotti 
per risolvere I problemi dello 
Stato. «Non facevano presa
gire nulla di buono», afferma 
Il segretario della UH in una 
dichiarazione. Per conclude
re bene la legislatura - dice 
Benvenuto - bisognerebbe 
«aprire la porta a vere rifor
me». Cioè la riforma della 
contrattazione del pubblico 
impiego e non il blocco del 
contratto; una seria trattativa 
di giugno tra governo, sinda
cati e imprenditori, senza ad
dossare alla scala mobile le 
cause delle difficoltà econo
miche. Il sindacato, dunque, 
per questo motivo non chiu
de per ferie. «Ci batteremo • 
conclude Benvenuto • affin
chè gli appuntamenti che 
contano per il Paese non sia
no depennati e mortificati 
dal confronto politico. I ritar
di ci sono, il tempo che ci se
para dalla scadenze naturale 
delle elezioni non è molto, 
ma è sufficiente ad avviare 
una svolta e a non rinviare gli 
appuntamenti che contano». 

Francesco 
Cossiga. 
Inatto, 
Giulio 
Andreotti 

colleghi di parti.'o) ha subito 
decine di imboscate. Anche 
queste per responsabilità dei 
repubblicani, che fino alla fine 
hanno tentato di snaturarne il 
senso. Tutto ciò non è scritto 
da nessuna parte. Mentre, in
vece, «restano agli atti» i giudizi 
benevolissimi che la maggio
ranza si è attribuita, appena un 
mese fa, per il suo comporta
mento nella vicenda del Golfo. 
•Abbiamo operato bene», è 
stato il leit-motiv di Andreotti, 
Forlani, Craxi, Cariglia, Altissi
mo (un po' meno entusiasta 
La Malfa che avrebbe voluto 
mandare nel Golfo un po' di 
soldati e bombe in più). Tanto 
entusiasmo al «vertice» della 
maggioranza, tanto scettici
smo tra le loro fila. Per tutti, 
Formigoni: che in ogni caso 
aveva «contestato» la linea del 
governo, fin dalla vicenda de
gli ostaggi in mano a Saddam. 
Tanto entusiasmo al «vertice» 
della maggioranza italiana, 
che però non ha trovato con
ferma in chi conta davvero: Bu
sh. Al quale non sembra essere 

Spadolini:,::; 
«Così salviamo 
la legislatura» 

••I ROMA. Intese sui nodi isti
tuzionali. Questi è la ricetta " 
del presidente del Senato per 
salavare la legislatura. L'ha 
spiegata in un'intervista rila
sciata a «Stampa romana». Se
condo Giovanni Spadolini le 
riforme possono essere avviate 
«rispettando le linee fonda- ; 
mentali della Costituzione: . 
credo che la Repubblica possa • 
rafforzare l'istituto-govemo e : 
l'istituto-Parlamento e quindi 
esaudire te ariste dei riformato-
ri, senza uscire dalle linee fon
damentali che hanno ispirato i 
costituenti». Poi un bilancio 
sulla legislatura in corso e un 
voto, sostanzialmente positivo. 
Sono state varate - dice Spado
lini - la riforma della presiden
za del Consiglio, la riforma del
le autonomie locali, quella del
la giustizia politica e la discipli
na del voto segreto. Poi. conti
nua Spadolini, è stata varata la 
sessione di bilancio e la corsia 
preferenziale, e ancora la leg
ge sulte tossicodipendenze, la 
disciplina del diritto di sciope
ro. «Un bilancio significativo -
ha concluso Spadolini - anche 
se spesso si è trattato di un la
voro oscuro». -

piaciuta troppo la pur tiepidis
sima adesione italiana al pia
no di pace sovietico, pochi 
giorni prima dell'offensiva di 
terra. E cosi siamo già alla cro
naca di queste settimane: il no
stro ministro degli Esteri. De 
Michelis, viene tranquillamen
te ignorato dal presidente sta
tunitense, nell'immediiito do
poguerra. Qualcuno l'ha defi
nito uno «schiaffo» (che, ovvia
mente, non colpisce La Malfa, 
anche in questo caso «ameri
canissimo»). Uno •schiaffo» 
tanto grave da far correre il 
presidente del Consiglio alla 
Casa Bianca. Il rinate? Cordiali 
strette di mano con Bush sotto 
i flash dei fotografi. 

E l'ultima immagine del pre
sidente del Consiglio sorriden
te. Al suo rientro saprà della 
crisi, di fatto già aperta (anche 
da Cossiga). Si chiude il sipa
rio sull'Andreotti VI. Si chiude 
com'è cominciato. Sull'Adria
tico: 615 giorni fa con l'emer
genza alghe, ieri con I profughi 
albanesi. Ma Andreotti ha avu
to sempre altro da fare. •••- -

l'Unità 
Domenica. 
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POLITICA INTERNA 

Il governo 
ionario 

I senatori se ne vanno prima dell'intervento di Andreottì 
Pecchioli: «Non avete rispetto delle regole democratiche» 
Protestano le altre opposizioni: «Non siamo una corèo#afia» 
Spadolini allarga le braccia: «Non è dipeso da me... » 

«Non assisteremo a questo rito inutile» 
Al Senato vietato il dibal t i to v i l^ 
•11 gruppo del Pds non assisterà ad un rito del tutto in 
contrasto con la gravità di questa crisi». Cosi Ugo 
Pecchioli ha annunciato, venerdì, la decisione dei 
senatori Pds di uscire dall'aula prima perchè «non 
c'è il confronto parlamentare» sulle dimissioni del 
governo. Ad ascoltare Andreotti restano alcune de
cine di parlamentari della maggioranza e una pic
cola pattuglia delle altre opposizioni. 

OIUMPMI'. IMNIMLLA 

••ROMA, n governo rimane 
. tal carica per U disbrigo degli 
' affari correnti»-, è la formula U-
< turate» letta da Giovanni Spa-
, dounl nell'aula del Senato che 
. he concluso l'altra sera il rito 
. dei venerdì santo del passag
gio In Parlamento dei dimhv 

:. stonarlo governo di Giulio An
dreotti. Niente dibattito sulte 
annunciate dimissioni del mi-

. russerò nonostante te (ondale 
richieste e le motivate proteste 
dell'opposizione. . . 

^protagonista 
f Oscar Luigi 
È Scalfaro 

Alle 16 in punto si affollano 
I banchi dei ministri e dei sot
tosegretari. A far da corona ad 
Andreotti ci sono Claudio 
Martelli. Chino Pomicino, Egi
dio Sterpa, Virginio Rognoni. 
Catto VizztaL Antonio Rubertt. 
Banchi affollati a sinistra. Una 
sessantina i de presenti. Una 
decina I socialisti Un imbron
ciato Spadolini apre la seduta 
e, accogliendone la richiesta, 
concede la parola al presi
dente dei senatori del Pds, 

Ugo Pecchioli. Andreotti le 
sue 15 cartelle le leggerà do
po. 
' «Chiediamo che alle comu
nicazioni del presidente del 
Consiglio segua il dibattito»: 
Pecchioli annuncia sùbito lo 
scopo del suo breve Interven
to. SI tratta di evitare che, an
cora una volta, il parlamento 
assista inerte a «crisi di gover
no nate e decise fuori del Par
lamento». Si tratta - insiste 
Pecchioli - «di rispettare firn- ' 
pegno assunto con l'approva
zione a larga maggioranza 
della mozione Scollare». Per 
un «preliminare dibattito par
lamentare* si era Impegnato 
lo stesso presidente del Consi
glio. '• • 

Il capogruppo! del Pds anti
cipa l'obiezione sul preceden
ti, sulla prassi: «la crisi che ab-

•biamo di fronte non è una cri
si di governo paria mólte altre 
che 1 hanno preceduta. Gli av

venimenti delle ultime setti
mane hanno tatto venire al 
pettine I nodi di una grave cri
si politica e istituzionale, in 
una temperie di polemiche e 
di tensioni anche fra i massimi 
poteri della Repubblica, che è 
irresponsabile sottovalutare o 
addirittura ignorare.» Pecchio
li Invoca «Il rispetto delle rego
le democratiche» e la «dignità 
della Repubblica». Il Parla
mento e ti Paese non possono 
essere messi davanti «a fatti 
compiuti, a decisioni di ecce
zionale gravità assunti fuori 
dalle sedi istituzionali». 

Dopo Pecchioli prenderan
no la parola gli esponenti del-
le altre formazioni d'opposi
zione: Franco Corieone per I 
federalisti ( «il Parlamento non 
può essere ridotto a pura co
reografia», dice rivolto ad An
dreotti annunciando l'occu
pazione dell'aula da parte del 
suo gruppo), Guido Pollice 

per I verdi («noi chiediamo -
sostiene - lì rispetto delle re
gole. Il rispetto del Parlamen-

: to»), Lucio Libertini per Rifon
dazione comunista(«chiedlà-
mo un dibattito che investa 
tutti I problemi del paese», so
stiene) e Antonio Rastrelli per 
il Msl. Insomma tutti chiedono 
che dopo le comunicazioni 
del presidente del Consiglio si 
svolga il dibattito sulla crisi 
politica sottolineando la ne
cessita di un rispetto sostan
ziale e non formale dell'ormai 
nota mozione Scalfaro che 
vincola il governo, appunto, a 
«partamentarizzare» te crisi di 
governo. Spadolini replica e 
quasi allarga te braccia: la 
possibilità di tenere il dibattito 
•dipende esclusivamente dal 
tenore delle dichiarazioni che 
il presidente Andreotti si ac
cinge a svolgere». Se annuncia 
te dimissioni, niente dibattito. 
E invoca quel precedenti ai 

quali Pecchioli si riferiva 
quando definiva diversa que
sta crisi per gli elementi istitu
zionali ette si; affiancano a 
quelli più strettamente politi
ci. Spadolini chiude chiaman
do in causa il Capo dello Sta
to: «Respingo ogni riferimento 
diretto o Indiretto al presiden
te della Repubblica la cui per
sona è fuori in modo assoluto 
dal nostro dibattito». 

E Pecchioli a riprendere su
bito la parola in controreplica 
a Spadolini (ma non contro 
Spadolini, ovviamente) - per 
annunciare che «Il gruppo del 

' Pds non assisterà ad un rito 
del tutto In contrasto con la 
gravita e complessità di que
sta crisi». Un rito proprio per
chè tutto si riduce al monolo
go di AndreottL In silenzio, 
compostamente tutti i senato
ri del Pds - come d'altronde 
all'unanimità-avevano deciso 

• nell'assemblea del gruppo -

lasciano l'aula. Una decisione 
che resta eccezionale nono
stante precedenti ne esistano. 
Giulio Andreotti consumerà la 
lettura delle sue quindici car
telle davanti ad una settantina 
di senatori della maggioranza, 
una trentina di preoccupati 
ministri e sottosegretari, quat
tro senatori di Rifondazione 
comunista, tre della Sinistra 
indipendente, due federalisti, 
un verde, e cinque missini. 
Parlerà fra interruzioni e 
scampanellate di Spadolini 
che non concederà più la pa
rola ai parlamentari. Andreotti 
esce dall'aula di Palazzo Ma
dama e si avvia al Quirinale 
per rimettere II mandato nelle 
mani del presidente France- ' 
sco Cossiga e quindi la conse
gna della lettera ai presidenti 
dette Camere. Il sesto governo 
Andreotti ha chiuso usuo ci
clo nel venerdì di Passione e 
«rimane in carica per il disbri
go degli affari correnti». 

Francesco Cossiga gliel'aveva promesso, ma la discussione sulla crisi non c'è stata 
Con esponenti di tutti i partiti si era battuto per ridare parola allo «spettatore muto» 

Ecco cosa prevede 
lamozione 
tradita venerei 
••ROMA. «Qualora» il gover
no intenda presentare le di
missioni, deve «rendere previa 
comunicazione motivata alte 
Camere»: è la conclusione 
della, mozione ScaHaro-Bion-
dt approvata dal Parlamento 
« disattesa alla sua prima pro
va, la crisi del sesto governo 
Andreotti. Per la verità, te mo
zione non paria esplicitamen
te di dibattito parlamentare. 
Tuttavia quel «previa» sta a ti-
gniffcareche il governo avreb
be dovuto presentarsi In Parla
mento prima e non dopo la 
rtanlonrdel Consiglio del mi
nistri che ha sancito l'apertura 
«tette crisi. Di più: la mozione 
approvata cita esplicitamente 
te «proposta di legge costitu
zionale n. 8231». che è stata 
presentata da numerosi depu
tati (primi' firmatari ancora 
Scalfaro e Biondi) U 14 no
vembre scorso, e che cosi re
cita: «Qualora U governo In
tenda presentare te proprie di
missioni m rende previa co
municazione motivata alte 
Camere. La relativa discussio

ne si conclude, se richiesto, 
con un voto». • 

La mozione Scalfaro pren
de te mosse dair«ampIo e si
gnificativo dibattito concer
nente le Ipotesi di verifica e di 
crisi di governo» apertasi «in 
molteplici sedi non Istituzio
nali. In particolare attraverso i 
mezzi d'Informazione». Rileva 
che «é ampiamente rispon
dente all'ortodossia costitu
zionale» Il principio secondo 
cui II Parlamento «deve sem
pre essere posto In condizio
ne di esercitare 11 compito che 
la Costituzione gli riconosce, 
specie in situazioni estranee 
alte determinazioni assunte 
dalle Camere», cioè nel caso 
di crisi extraparlamentari, de
cise e aperte, per esemplo, 
nel corso di vertici fra l partiti. 
Lo scopo della mozione era 
Insomma quello di «rendere 
operante il principio della 
parlamentartzzazlone della 
crisi di governo». Principio di
satteso venerdì 29 marzo. , 

Si è battuto perchè il Parlamento non fosse espro
priato dal diritto di pronunciarsi sulla crisi più in
quietante della Repubblica. Era stato rassicurato da 
Giulio Andreotti e da Francesco Cossiga. Ora anche 
Oscar Luigi Scalfaro, vecchio conservatore ma de
mocratico intransigente, ha ricevuto uno schiaffa E 
al Pds che abbandona l'aula del Senato dice: «Un 
comportamento difficilmente censurabile. 

r \ & 

AUHRfO 
• i ROMA. •Certo, è sempre " ' 
meglio essere presenti, ma è 
difficile censurare 11 comporta
mento di chi rigetta l'Idea di 
dover stare ad'ascoltare, pur 
essendo un rappresentante del 
popolo». A pronunciare queste 
parole comprensive' per là de
cisione del Pds di abbandona
re l'aula del Senato quando ve
nerdì Andreotti ha svolto la sua 
•comunicazione» sulla crisi. 
senza che nessuno potesse 
prendere la parola, e un •allea
to» Insospettabile: Oscar Luigi 
Scalfaro. Lui, Il ministro della 
Pubblica Istruzione che nel 72 
suscitava scandalo perche vo
leva relntrodurre 11 latino nella 
scuola media e riportare ordi
ne nelle Università dopo gli 
•eccessi» del '68, considerato 
negli anni del centrismo un 
«Integralista di destra», è diven
tato In un titolo del Mani/tao 
uscito ieri «L'oppositore Scalfa
ro». Intervistato dal quotidiano 
comunista - esonerato dallo 
sciopero del giornalisti-e dal 
Tg3 non ha esitato a dichiarar
si «insoddisfatto, della proce
dura imboccata dalla maggio-

agitazioni 
« a d i " 

ha prodotto II pronunclamen-
. to dei mesi scorsi contro l'e-
. ventualltà di elezioni anticipa
te da parte di una maggioran
za di parlamentari di tutti 1 par
titi dwr* originato combattivi 
schieramenti «trasversali, sul 
terreno delle riforme istituzio
nali e elettorali, di cui tutti par
lano ma che nessun partito di 

y tSKlHJ*. ' - * 

ve ca Andreotti per gesti
re la crisi Ancora uria volta, in
fatti, 11 Parlamento dette Re
pubblica e stato costretto ad 
essere uno «spettatore muto» 

i di fronte ad una. crisi politica 
. oggi aggravate da tensioni sen
za precedenti al vertice dette 
istituzioni " " " 
• • «Spettatow^mute.. E un'e-
«•pressione che proprio Scalfa
ro ha usato presentando alla 
Carne» una proposta di legge 
cosatuzlonale con ròtotettfvo 
di rendere obbligatorio un pas
saggio parlamentare in caso di 
crisi di governo. Un testo di po
chissime righe, da aggiungere 
all'art. 94 della carta costitu
zionale: «Qualora II Governo 
intenda presentare te proprie 
dimissioni ne rertda previa co
municazione alte Camere. La 
relativa discussione si conclu
de, se richiesto, con un voto». 
Un'iniziativa assunta sull'onda 
di una montante Insoddisfa
zione tra deputati e senatori 
per il ruolo marginate che la 
politica delle segreterie del 
partiti e dei leader istituzionali 
sempre più riserva alle assem
blee degli eletti. E il clima che 

poggiano IfTSWpftW *'rra'l 
primi firmatari ci sono i nomi 
del vicepresidente della Came-

; ra Biondi, liberate, det de Cic-
cardlnL «Il Beppino Calderisl. 
radicate, e di Franco Bussarti-
nl, del Pds. L'iniziativa si tradu
ce nel gennaio scorso In Ima 
mozione, approvate alla Ca-

'. mera. < ^ assume un signillea-
. tbpndso In relazione ad una 
crisi troppe voi» annunciala. E 
Oscar Scalfaro diventa coti 
uno dei protagonisti discreti 
ma importanti dell'improvviso 

Krecipltare degli eventi dopo 
i conclusione della guerra nel 

Golfo: il tran tran della «verifi
ca» torpidamente avviata da 
Andreotti e Forlant viene bru
scamente interrotto dal «pro
clami» del Presidènte della re
pubblica. Scalfaro è citatissi-
mo. Dall'opposizione, che 
protesta contro l'evoluzione 
extraparlamentare di una crisi 
aggravata da un conflitto istitu
zionale senza precedenti. Ma 
anche da Giulio AndreottL In 
più occasioni il presidente del 
Consiglio afferma di voler re
stare fedele all'Impegno as
sunto da governo e Parlamen

to coni quella mozione. Una 
procedura che a Re Giulio 
sembra convenire massima
mente: ''lui, che vuole tirare 
avanti col suo governo, e rin
tuzzare le sortite di Craxi auto
revolmente avvallate di Cossi
ga, pud agitare. U confronto 
parlamentare come uno spau
racchio. Ognuno dovrebbe as
sumali le proprie responsab> 
lUatfcvanttalipaese.- -..-:!.,• 

Quirinale nella viglila della cri
si ormai annunciata, c'è anche 
il paladino «lei -Parlamento 
Oscar Luigi Scalfaro. Ormai 
nessuno vede più in hit l'in
transigente •bacchettone» te 
altri tempi perseguitato dall'a
neddoto dello schiaffo alla si
gnora con la scollatura ecces
siva. È il galantuomo Oscar 
Scalfaro, il garantista, 11 demo
cratico fedele al principi della 
Costttuziona e della Repubbli
ca-in tempi In cui la certezza 
del' diritto costituzionale sem
bra vacillare - quello che si 
sente assicurare dallo stesso 
Cossiga che la sua preoccupa
zione - Il Parlamento deve po
ter dire la sua - non sarà di
menticata. Perche quell'impe
gno solenne sarà disatteso 24 
ore "dopo? «Il Capò dello Stato 
era favorevole al dibattito par
lamentare - dichiarerà ama
reggiato e un po' stizzito Scal
faro - e non rio avuto sentore 
che ci fossero divergenze con 
il presidente dei-Consiglio su 
questo punta Perchè J! sia poi 
agito diversamento io non lo 
so». Chissà se il gentiluomo 
Scalfaro davvero non lo sa. 

Certo è che le intepretazioni 
dell'accaduto girate in questi 
atomi sono del tutto opposte. 
Sarebbe stato proprio Cossiga 
a non vedere di buon occhio 
una discussione aperta alte 
Camere. Se qualcuno poi 
prende di mira' il Presidente 
iper-presenzialista? E con lui 
contrario al confronto pubbli
co Bettino Craxi. Un'altra «ma-. 

. no» della' partita vinta dal «Ora-
fio i M neologismo, di palaz-, 

fiat cÉe Individuavi»»»* «Craxi-! 
Cossiga) ? Ma non si pub esclu
dere die anche AndreottL e 
comunque la De che conta, 
abbia alte fine preferito evitare 
lmbaraz* »« discussioni de
mocratiche. Questo prudente 
accorgimento vai bene uno 
sgarbo al vecchio Scalfaro. 

Potete ascoltano stasera, 
cespite a «Specchio del cielo» su 
Radiodue: «lo integralista? L'in
tegralismo è superbia. Il vero 
valore cristiano è l'umiltà». E 
l'uomo che nelT87, Incaricato 
per la formazione del governo 
dopo la crisi del gabinetto Cra
xi, rifiuterà di formare un mo
nocolore preeiettorale. «Rin
grazio te provvidenza-dichia
ro allora-di aver potuto vivere 
un'avventura senza smentire 
una linea politica nella quale 
credo: maria De sola». Ed è 
pensando a quei governi «elet
torali» di Fantini e Andreotti, 
alle troppe crisi confuse e 
oscure conosciute dalla Re
pubblica, che Scalfaro com
batte in questi mesi la sua bat
taglia. Lo schiaffo al •perfetto 
galantuomo., secondo te defi
nizione di Sandro Pettini, è 
uno schiaffo a tutti noi. 

Cossiga ? C 

Articoli 
di Der Spiegel 
e Le Monde ' 
• l ROMA. L'Italia vista dal 
giornali d'Oltralpe. Il francese 
Le Monde e li tedesco Der 
Spiegel dedicano ampi servizi 
alle vicende politiche dell'Ita
lia e, in particolare, al ruolo del 
presidente della Repubblica in 
quest'ultima crisL II settimana-
te di Amburgo pubblica Ire 
ampi articoli, il pio lungo dei 
quali è dedica», al terremoti 
cte dalwÌ967jBld qggl Win*» 

sono costati 80 mila miliardi 
Ma, dice il giornale tedesco, 
questi soldi in gran parte han
no solo sfiorato le vittime per 
finire altrove. In un altro artico
lo si smentisce 11 collegamento 
tre la strage di Ustica e la trage
dia di Ramstetn del 1988, dove 
rimasero uccisi due piloti delle 
Frecce tricolore. Un altro gior
nate tedesco, la berlinese Ta-
geszeitung aveva scritto che i 
due piloti erano stati testimoni 
dell'abbattimento del Dc9 su 
Ustica e per questo sono stati 
uccisi mediante il sabotaggio 
del loro aereo. 

Le monde spiega come Cos
siga da «muto notaio della Re-
pubbllcarstediventato fustiga
tore della.classe politica, ri
chiamata ai suoi doveri nel 
confronti della nazione. Il quo
tidiano di Parigi afferma che 
Cossiga non e direttamente al
l'origine della crisi, provocata, 
invece, tecnicamente dal Psi e 
da Craxi che, «si mormora a 
Roma, non vede l'ora di toma-

. re al potere e ritiene che l'ora 
delsuoritomosiasuonata». ,. 

Radicali 
Ad aprile 
la costituente 
democratica 
M ROMA, SI svolgerà a Ro
ma, sabato 20 e domenica 21 
aprite, il congresso dell'Ar-
cod, l'Associazione radicate 
per la costituente democrati
ca. •Radicali per te riforma; 
Una risposte democratica alla 
crisi della Repubblica»: è que
sto il tema dell'assise, convo
cata all'hotel Leonardo da 
Vlrici.'i'hanao'arinuncYato Ie
ri." epa ùrr'Cótaunicrtb. « u -
sefprcaderisl. Giovanni Ne
gri, Gianfranco Spadaccte, 
Massimo Teodori. Bruno ZevL 
che insieme ad altri quattro
cento militanti radicali hanno 
dato vita all'associazione. . 

«Un congresso - affermano 
nette toro nota - per rilanciare 
il grande patrimonio di idee e 
di lotte radicali per la riforma 
della politica e dei partiti, per 
conquistare un'alternativa di 
democrazia, di legalità e di di
ritto alte crisi della democra
zia». Secondo il gruppo dei ra
dicali promotori dell'Arcod 
l'appuntamento «vuole anche 
essere una sede di confronto 
con quanti avvertono l'esigen
za prioritaria della riforma po
litica, a prescindere dalla loro 
appartenenza partitica». 

«E' proprio te gravità delle 
vicende politiche ed istituzio
nali d! questi giorni - conclu
de Il comunicato - a confer
mare tutte te recenti analisi e 
ad imporre le più forti, comu
ni ed organizzate risposte di 
democraziaediritto». v :. 

11 <*scffifòq^^ al P s i 
Granelli (De) e Biondi (Hi) scrivono 
lettere di protesta a lotti e Spadolini 
«Ridare dignità alle Camere» 
11 psi Fabbri: «Procedurelegittime» 
E Gennaro Acquaviva attacca il Pds 

~J ROSANNA LAMPUQNANI 

Alfredo Biondi Luigi Granelli 

am ROMA. Pasqua non sopi
sce le polemiche. L'Impossibi
lità di replicare all'annuncio 
delle dimissioni da parte di An
dreotti al Senato, ha provocato 
forti reazioni anche In settori 
della maggioranza. È stata vio
lata, Infatti, quella mozione 
Scalfaro che Impone il dibatti
to parlamentare In caso-di crisi 
di governo. Il de Lutei Granelli 
ha cosi scritto a Spadolini e lot
ti, il liberale Biondi ha inviato 
un messaggio alla presidente 
della Camera: entrambi per 
protestare per te procedure se-

Suite, ma anche per sollecitare 
ìlziUve che riaffermino il ruo

lo del Parlamento. Scrive Gra
nelli, che polemicamente non 
ha partecipato alla seduta del 
Senato: «Va evitato che prece-' 
dure discutibili stravolgano il 

compitò di tette le forze politi
che nel concorrere alla forma
zione del'governo e stravolga
noli primato del Parlamento, J 
verificare 11 possibile formanti, 
anche In forme Inedite, di legit
time maggioranze contro lo 
scioglimento». Di «soliloquio» 
di Andreotti parla II vicepresi
dente della Camera Alfredo 
Biondi scrivendo a Nilde lotti. 
Si 6 trattato, dice «di una pale-
- se violazione del governo degli 
impegni solennemente essunti 
In occasione'dell'approvazio
ne della mozione Scalfaro». 
Biondi poi mette un'Ipoteca 
sulle sueiniziative future, che 
dipenderanno «dall'esito del 
dibattito e dalle decisioni che 
verranno assunte». Minaccia di 
dimissioni? Una prima rispo
sta, indiretta, la dà Spadolini a 

Granelli. In realtà il presidente 
dei Senato replica aite critiche 
di Scalfaro. Dice Spadolini: 
•Non c'è stata nessuna prero
gativa parlamentare che sta 
stata tesa». In sostanza il dibat
tito in aula era Impossibile dal 
momento che l'annuncio delle 
dimissioni di Andreotti Inter
rompeva «il rapporto fiduciario 
tra il Parlamento e il governo e 
si apriva quello tra 11 presiden
te della Repubblica e il presi
dente del Consiglio». Una giu
stificazione davvero esile che 
purtuttavte ha trovato sostegno 
nel de Francesco D'Onofrio il 
quale, ribaltando l'argomento, 
sostiene che in fondo te mo
zione Scalfaro è stata «scritta ' 
male • votata In modo ambi
guo». 

Ma sono! socialisti I più stre
nui difensori della procedura. 
E non è uh caso visto che pro
prio, loro hanno imposto ad 
Andreotti il rifiuto del dibattito. 
Tutto regolare, dice il capo
gruppo al Senato, Fabio Fab
bri. «E stata seguita una proce
dura confortata da numerosi 
precedenti e basata su solidi 
fondamenti costituzionali e re
golamentari».. Dall'opposizio
ne continua, invece, te pioggia 
di critiche. Il capogruppo ael 
Pds Ugo Pecchioli ribadisce te 

posizioni che hanno portato 
all'abbandono dell'aula. Il ca
pogruppo verde Massimo Sca
lia si sofferma polemicamente 
anche sulla decisione di Cossi
ga di ascoltare, per risolvere la 
crisi, prioritariamente e sepa
ratamente I segretari di partiti 
di maggioranza, n chesarebbe 
«una ratifica dell'andamento 
partitocratico ed extraparla
mentare della crisi». «Marionet
te in mano di Lido Celli., è 
l'accusa che lancia 11 demo
proletario Russo Spena contro 
la maggioranza. Mentre 11 neo-
comunista Ludo Libertini an
nuncia il richiamo «a precisi ar
ticoli della Costituzione per 
convocare il Parlamento in se
duta straordinaria ed evitare 
che esso sia ammutolito fino al 
suo sciogliemmo». 

Ma la vicenda della crisi di 
governo travalica 1 suoi aspetti 
peculiari, per trasformarsi an
che In polemica antl-Pds. Il 
più agguerrito è Gennaro Ac
quaviva, della segreteria socia
lista, che accusa i senatori de
mocratici di «sceneggiate ed 
atti inutili còme è II caso del
l'abbandono dell'aula di pa
lazzo Madama». «Il Pds - Insiste 
Acquaviva • più digrigna i denti 
e più assomiglia alvecchio Pei, 
in tutti i suoi lati più negativi. 

compresi quelli cosi deprecati 
dell'ambuiguità e della dop
piezza». In casa socialista, 
dunque, ritoma te sindrome 
della tenaglia Dc-Pds, che non 
fa lesinare battute volgari. Sot
to la facete feroce - e sempre 
Acquaviva che paria • si na
sconde «la paura della crisi di 
governo, la disponibilità a tutte 
te pastette che possano evitare 
il confronto alte luce del sole, 
l'incapacità di trovare un ruolo 
degno di un grande- partito e te 
libidine di trovare uno qualsia
si, magari da servo sciocco». 
Insomma Acquaviva non si è 
risparmiato nulla. Ma sul Pds 
interviene anche il coordinato
re del Movimento di inonda
zione comunista. Sergio Gara-
vini definisce «inutile» l'abban
dono dell'aula, ma, afferma: 
«occorre un'iniziativa delle op
posizioni per imporre un esa
me parlamentare della situa
zione». In questo senso va la ri
chiesta dèi gruppo a Spadolini 
di valersi del diritto di convo
care in via straordinaria l'as
semblea, per cut • conclude 
Garavini - «vi è da augurarsi 
che le opposizioni e particolar
mente il Pds questa volta si as
socino alla sola richiesta che 
può riportare,la crisi in Parla
mento». 

l'Unità 
Domenica 
31 mano 1991 



POLITICA INTERNA 

Nell'appunto informativo del Sismi !.• Il documento ancora inedito rivela 
era stata postdatata di quattro anni che gli 007 militari fornivano cifre false 
la data di nascita della struttura Stay behind ; <sul numero preciso dei gladiatori arruolati 
Invece che del 1952 si parlava del 1956 S|Si delinea un centro parallelo di potere 

aper 
servizi segreti ai ministri 

falsi. Falsi grossolani. Sull'operazione Gladio si è 
sèmpre imbrogliato. Date, numero dei gladiatori, fi
nalità. Un'ulteriore prova delle «bugie di Stato» viene 
dalla tetan-a di u n a ^ ^ dj documenti del Sismi, fi-
artora Inèditi. Veline destinate a confezionare la ven
ia ufficiale per ipolitici, nelle quali si forniscono cifre 
sballate e si nasconde la vera data (1952) di inizio 
di Gladio. «Fu istituita nel 1956». . - . •• .\, 

OUNNICIMUANI 

: M ROMA. L'appunto «ss>, .< 
leiassllicalo «segretissimo» e : 
poldcclasslrkato Uno alla «vie-. • 
lata divulgazione», era destina- > 
lo ad Arnaldo Fortanl, all'epe- , 
ca, ministro della Difesa. Cin- ' 

•que pagine, datate 21 febbraio 
'1975, con la «verità ufficiale» 
•un'operazione Gladio. Di ap
punti simili, destinati all'«indot-

i trinamento» dei politici, dagli 
• archivi di Forte Branchi ne so
no miracolosamente filtrati al-

: tri due. Documenti che per-
' mettono di provare che sulla 
' «rete clandestina» di resistenza 
' sono sempre state dette bugie. 
; Falsi, timbrati su caria Intesla-
• ta. I numeri dei gladiatori già 
; addestrali non corrispondono; 
- quello dei «quadri e gregari» da 
v impegnare cambia da docu
mento a documénto. Infine, 
- anche la data di nascita dell'e- ' 
\ serclio occulto viene modifica
rla. Non D 1952. come e stato 
? scoperto recentemente; ma il 
3 1956. Insomma i fatai sulla na-
\ scita di Gladio hanno un'orlgi-
. ne lontana. Un'origine Inqule-
, tante, sulla quale la commis- , 
sione Stragi ha già deciso di fa- , 

'reluce. -

Le «veline» destinate al rat-
•tstri. Nell'appunto destinalo 
a Foriani, si parla delle «opera
zioni militari clandestine, ten
denti alla liberazione del terri
torio nazionale, eventualmen
te occupato da un aggressore». 
Al secondo capoverso la bugia 
sulla data. «Detta attività orga
nizzativa • è scritto nell'appun
to segretissimo • ha avuto Ini
zio nel novembre 1956 con ac
cordi bilaterali (sottolineato 
nell'originale, ndr) tra II Servi
zio informazioni statunitense e 
quello italiano. Accordi che 
delineavano i reciproci impe
gni per quanto riguardava or 
ganizzaztone. addestramento 
e attività operativa del com
plesso clandestino». Le stesse 
paròle, compresa la sottoli
neatura delle parole «accòrdi 
bilaterali», sono utilizzate sia 
nella «brutta»:del documento 
che in un altro.'appunto del 
1980, sempre utilizzato • per 
l'«indottrinarhento» del mini
stro della Difesa. L'accordo 
Cia-Sllar, però, non è del I9S6. 
Fu rumato 4 anni prima, come 
risulta da un documento del 

Sifar del 1957 che e stato spe
dito nel giorni scorsi a San Ma
culo. Siamo quindi nel 1952, 
l'arino del piano Cia «Dema-
gnetize», ideato al solo scopo 
di impedire «con ogni mezzo» 
che i comunisti giungessero al 
potere. , 

Anche nelle «rassicuranti» 
veline destinate ai ministri del
la Difesa, dunque, veniva detto 
il falso sulla data. Perché? Per 
impedire che qualcuno potes
se intuire la connessione tra la 
•legittima Stay Bchind» e il pia
no «Demagnctlze»? Per ora è 
solo un'ipotesi. E soprattutto 
chi decise di costruire, anche 
sui documenti ufficiali, il falso 
sulla data? Un interrogativo in
quietante. Tanto più grave se si 
pensa che le indagini della 
commissione hanno consenti
to di dimostrare che, all'inter
no della stessa classe politica, 
della struttura occulta c'era chi 
'era perfettamente a conoscen
za e chi; al contrario, aveva va
ghe informazioni. Come se esi
stesse un -comando parallelo» 
che contava veramente ed era 
in grado di stabilire cosa si po
tesse, o meno, dire. Il presi
dente del Consiglio, nell'ulti
ma relazione inviata al Parla
mento, parlava della «legittimi
tà» dell'accordo del '56. Ma, al
la luce delle ultime novità, 
quel giudizio dovrà quantome- : 
no essere soppeso, in attesa di ; 
conoscere la verità. 

I numeri dell'organizza
zione. Il Sismi e Andreotti si 
sono ostinatamente aggrappa
ti alla cifra di 622 gladiatori. 
Dalla nascita fino al giorno 
dello scioglimento, i «patrioli», 

secondo la tesi ufficiale, furo
no complessivamente 622. 
Una «verità» molto traballante, 
contestata dallo' stesso presi
dente della commissione Stra
gi, Libero Gualtieri, sulla base 
di numerose testimonianze di 
ex ufficiali del Sid e di un do
cumento del Sifar del 1959. Gli 
appunti per il «signor ministro 
della Difesa», permettono ulte
riórmente di dimostrare la «lot
teria» fatta dal vertici dei servizi 
segreti coni numeri di Gladio. 
•Per la condotta delle opera
zioni clandestine si prevede di 
impiegare • eia scritto nel do
cuménto destinato a Forlani • 
432 quadri, di cui 278 già re
clutati; 1789 gregari da recluta
re solo in caso di guerra». Di
versa le cifre scritte nella «brut
ta copia» dello stesso docu
mento. I quadri previsti diven
tano 2.370 «di cui 278 già ad
destrati» e il numero dei 
gregari diventa «indefinito». C'è 
un altro particolare: dall'atten
ta lettura delle schede dei 622 
gladiatori «ufficiali», da dove è 
possibile stabilire la data del 
reclutamento,, risulta che nel 
1975 (Tanno dell'appunto) i 
•quadri» già arruolati erano 
390 e non 278. Le cifre, insom
ma, non tornano. Sulla «brutta» 
dell'appunto c'è poi una corre
zione a penna (impossibile 
stabilire la data) da dove risul
ta che gli arruolati salgono a 
350 mentre il numero del qua
dri previsti cnla da 2.370 a 
2.135; D motivo della diminu
zione non è noto. Anche in un 
appunto del 1980 l conti non 
tornano. Si parla di «2.100 qua
dri da reclutare, di cui 380 già 

. reclutali e addestrati dal 1957 
ad oggi; un numero indelinito 
di gregari». Solo che nel 1980 
(sempre secondo altri docu
menti del Sismi) di gladiatori 
entrali nell'esercito clandesti
no ce n'erano 486. Quindi, se 
sarà mantenuta la decisione di 
conferire ai 622 «patrioti» uno-
nòreficenza, è assai probabile 
che molti gladiatori rimarran
no senza nulla 

-S'intrecciano polemiche e indagini sull'asse Roma-
Venezia. L'ultima puntata l'ha firmata il giudice Cas-

-scn che ha scritto al procuratore di Roma chiedén-
'. dogli, senza mezzi termini: «Ho l'impressione che 
^vogliate prospettare un problema di competenza». 
.̂ Insomma Casson teme che Roma, voglia scippargli 
ì l i sua inchiesta. E prosegue il «giallo» sulla denuncia 
tdel Sismi contro il magistrato veneziano. 

ANTONIO ar>MANI 

,'•IROMA. .MI sbaglio ovole-
• rie- portarmi via l'inchiesta su 
; .Pattano?». Una domanda' dl-
^ jretta, senza fronzoli, che 11 glu-
• dice veneziano Felice Casson 
; Ita posto al procuratore capo 
'r di Roma. Ugo Giudiceandrea, 
[•' con una lettera spedila il 16 
''.marzo scorso. Il magistrato 
ì che per primo ha cominciato a 

svelare i misteri e te bugie di 
Stato nascosti dietro Gladio, ha 
deciso di contrattaccare. Lo 
scopo, evidente, è quello di ca
pire il gioco di Giudiceandrea 
che nei giorni scorsi ha deciso 
di metterlo sótto inchiesta, fa
cendogli vestire gli inusuali 
panni delMndagato». per aver 
guardato laddove il Sismi non 

voleva che guardasse. La mis
siva di Casson rappresenta la 
risposta a due lettere spedite a 
lui dalia Procura di Roma, l'8 e 
il 9 marzo, e all'ostracismo, tro
vato quando II 15 marzo è sce
so a Roma per visitare gualchi
vi del Sismi. Che cosa ha scritto 
Il magistrato veneziano? In
nanzitutto ha precisato che tut
ti gli atti della sua Inchiesta so
no a disposizione dei colleglli, 
quindi ha concluso: «Per quan
to concerne poi la vostra ri
chiesta sui capi d'Imputazione 
del processo qui pendente, 
poiché questo ufficio alla, mia 
richiesta di delucidazioni ha ri
sposto che si trattava di "valu
tazioni interne", non posso 
che prenderne atto, anche se 
ho l'Impressione, (trattasi, pe
rò, di una impressione, che 
chiedo quindi venga da voi 
corretta se sbagliala) che pos

sa essere prospettato un pro
blema di competenze. Se cosi 
è, sarebbe torse il caso di af
frontare e risolvete apertamen
te la questione, in Ditti I suoi 
aspetti». ,.. • . , • . 
- .Insomma: < Giudiceandrea 
ha chiesto a Casson su quali 
Ipotesi di reato si muove la sua 
indagine echi sono.gli indaga
ti, però non vuole spiegare i 
molivi della sua richiesta. E il 
giudice veneziano, forte dell'e
sperienza dì altri conflitti di 
competenza sollevali dalla ca
pitale per accentrare le inchie
ste più importanti' « scottanti, 
teme lo scippo. Un timore In
fondato? Da quando è esploso 
il caso Gladio, Casson si è tro
valo, nel mirino di chi vuole 
mettmea tacere questa Inchie
sta. EI fatti di queste ultime set
timane sono emblematici. Pri
ma le lettere della Procura. Poi 

Le finalità di Gladio. Nel
l'appunto di •indottrinamento» 
si parla solo ed esclusivamente 
dell'ipotesi di invasione. Ma, 
dalla scoperta del documento 
Sifar del 1959 (quello in cui si 
fa cenno ai sovvertimenti inter
ni) si sono sommati una serie 
di elementi che provano cose 
diverse: Gladio aveva finalità 
inteme. Dalle Inchiesta è 
emersa la connessione con il 

I problemi posti dai vertici del 
Sismi durante la visita d»i giu
dice negli archivi del servizio 
segreto. E la denuncia presen
tata alta procura proprio dagli 
007, risentili perché il magi
strato veneziano, avrebbe visto 
dò che non doveva 

Ai margini di questo gioco di 
lettere e siluri, di polemiche e 

indagini, si delineano I contor
ni di un giallo ulteriore. Poteva 
il Sismi presentare quella de
nuncia? La domanda se la po
ne l'ex presidente della Com
missione Difesa della Camera, 
Falco Accame. Per presentare 
quella denuncia era necessa
rio l'avallo di Andreotti oppure 
la sua delega come «Autorità 

a 
piano anticomunista «Dema-
gnetize» (che deve ancora es
sere provata definitivamente). 
G sono poi le testimonianze 
dell'ex capo del Sid, Antonio 
Podda e del colonnello Luigi 
Tagllamonte, collaboratore di 
De Lorenzo, che hanno soste
nuto che l'esercito occulto sa
rebbe entrato in azione anche 
in caso di «moti di piazza» o di 
presa del potere da parte dei 
comunisti. Presa del potere do
po un colpo di sialo? No. An
che in caso di vittoria alle ele
zioni. Illuminante è un passag
gio della relazione svolta nel 
1957 da un gruppo di ufficiali 
reduce da un corso di adde
stramento negli Stati Uniti per 
l'attività Stay Behind. Il punto 
«b» parla del «comunismo». 
«Teoria e prassi del comuni
smo cori particolare riguardo 
alle sue modalità di infiltrazio
ne nei vari settori del paese per 
la conquista 'democratica' del 
potere (acuta analisi dell'azio
ne del comunismo). Le varie 
fasi per il consolidamento del 
potere in un territorio conqui
stalo - 'democraticamente' e 
quella per il consolidamento 
del potere in un territorio oc
cupato militarmente (s~a le vir
golette che la parentesi sono 
del testo, ndr)». Insomma la 
•verità ufficiale» di Gladio è un 
affresco di menzogne. PIO va
sto, probabilmente, di quello 
delle bugie su Ustica: Menzo
gne con radici antiche, propi
nate, agli stessi ministri della 
Difesa: armeno ufficialmente. 
Ciò che veniva comunicato e 
concordato a voce forse non lo 
sapremo mal. ' . . . , ' 

darnocristiano 
Arnaldo 
Fortanl 

di sicurezza nazionale». E Ac
came rivela che né l'ammira
glio Martini, né il suo successo
re Sergio Luccarini avrebbero 
avuto questa speciale delega. 
Sembra poi Impossibile che 
Andreotti abbia fatto presenta
re la denuncia proprio mentre 
si apprestava ad avvertire Giu
diceandrea che avrebbe tolto i 
residui segréti su Gladio. Quin
di,' sostiene Accame, anche 
formalmente si tratterebbe di 
un» denùncia-bluff. C'è da ag
giungere che proprio per que
sta denuncia del Sismi, trasfor
mata rapidamente dal procu
ratore Giudiceandrea in un'In
chiesta in cui Casson è formal
mente indagato, si sta spac
cando iljxxrf della capitale su 
Gladio. E dalla parte del pro
curatore capo (deciso nella 
sua iniziativa), sembra che non 
ci sia pio nessuno. 

La XLI edizione si terrà ;; 
a Roma dal 2 al 5 aprile 
«È aperta a tutte le culture» 
Polemica con il Psi 

Settimane sedali 
SìaicattoKci 
senza tessera De 
La XLI edizione delle «Settimane Sociali», che si terrà 
a Roma dal 2 al 5 aprile sui temi della futura Europa, 
sarà per la prima volta aperta a tutti i cattolici qualun
que sia la loro militanza politica. È mancato, però, il 
coraggio di attuare fino in fondo questo nuovo orien
tamento rispetto a quando il rapporto tra Chiesa e De 
era esclusivo ed escludente. Polemica di monsignor 
Chartier e del Comitato coni socialisti. 

ALCESTI SANTINI 

••ROMA. Le «settimane so
ciali», la cui XU edizione si 
terrà a Roma dal 2 al 5 aprile 
sul tema «I cattolici italiani e 
la nuova giovinezza dell'Eu
ropa» dopo un'interruzione 
che durava dal 1970, saran
no aperte a tutti I cattolici, 
qualunque sia la loro mili
tanza politica. Ma non ai 
partiti. Lo ha precisato, ieri 
in un comunicato, il Comita
to scientifico ed organizzati
vo delle «Settimane». Una re
plica al senatore Gennaro 
Acquaviva ed al Centri Wal
ter Tobagi, i quali avevano 
accusato gli organizzatori di 
aver voluto, ancora una vol
ta, privilegiare la DC, senza 
coinvolgere, come i muta
menti dei tempi avrebbero 
consigliato, anche I cattolici 
di altri partiti e in particolare 
quelli appartenenti a quel 
•socialismo democratico 
che ha reso possibile in Ita
lia i nuovi patri concordata
ri». Ossia i cattolici che mili
tano nel Psi. 

«Gli inviti - afferma il co
municato de! Comitato - so
no stati formalmente rivolti 
ai rappresentanti delle dio
cesi italiane, ai rappresen
tanti dell'associazionismo 
cattolico ed a studiosi ed 
esperti tri riferimento al tema 
europeo». E, quindi, «non ai 
raptjiesemanti dei partiti po
litici come, tali, ma solo ad 
alcuni di essi in ragione di 
personali, specifiche com
petenze». Cosicché, Giovan
ni Coria e Rosa Russo Jervo-
lino figurerebbero tra i rela
tori, accanto ad altri studiosi 
cattolici: per la «competen
za» che hanno nel trattare, 
rispettivamente, < problemi 
connessi ai poteri del Parla
mento europeo ed agli 
aspetti etici dell'integrazio
ne europea, e non perché 
qualificali esponenti della 

La novità di questa edizio
ne delle «Settimane Sociali», 
rispetto a tutte le precedenti 
che vanno dal 1907 al 1970 
quando il rapporto tra Chie
sa e partito ' cattolico era 
esclusivo ed escludente, 
consiste nell'apertura verso 

tutti i cattolici, qualunque sia 
la loro collocazione politica, 
e verso tutte le culture. ÈdO 
che aveva già sottolineato 
monsignor Charrier nella 
conferenza stampa da noi ri
ferita il 23 marzo scorso e su 
cui, pretestuosamente, il se-
natatore Acquaviva ha volu
to polemizzare. Altra cosa è 
rilevare che è mancato, fino
ra, quel salto di qualità che 
avrebbe dovuto indurre gli 
organizzatori e. quindi, la 
Gei ad avere più coraggio 
nell'invìtare, tra i relatori, an
che autorevoli studiosi cat
tolici di scuole ed aree teolo
giche, filosofiche, sociali di
verse ma egualmente fedeli 
all'ispirazione crteiana. Si 
sarebbe dato, cosi, un se
gnale nuovo, non soltanto, 
sul piano formale, ma anche 
sostanziale, tanto più che la 
«Settimana» si propone di ri
spondere alle sfide di un'Eu
ropa cambiata e in via-di 
cambiamento ed in cui si in
trecciano culture, filosofie e 
teologie diverse. L'Europa 
dall'Atlantico agli Urati ha 
radici cristiane che, però, si 
sono ramificate nell'orto
dossia, nel protestantesimo 
e nel cattolicesimo è su di 

. esse e contro di esse si sono 
affermate diverse culture p»-
litiche da cui bisogna partire 

. per elaborare, una , nuova 
sintesi culturale. ••'** 

La ragione per cui. nel 
1970, le «Settimane» furore 
interrotte va ricercata- nella 
divaricazione che si verificò 
tra la cultura cattolica scatu
rita dal Concilio Vaticano II 
e quella praticata, fino ad al
lora, dai cattolici Impegnati 
in politica e nel sociale. Un 
primo tentativo per superare 
quel divario fu fatto con il 
Convegno del 1974 , su 
•Evangelizzazione e promo
zione umana» al quale, pe
rò, segui quello di Loreto 
che rappresento un passo 
indietro. C'è, ora, da vedere 
se la XU «Settimana», che sta 
per cominciare, saprà ri
spondere alle domande di 
cambiamento di un modello 
di sviluppo e di un sistema 
politico in piena crisi, a co
minciale dall'Italia. 

pècari 
31 cassiere 
fresta,, 
1 incarcere 
* > " ' • • . ' ' 

I CAGLIARI. Resta in carcere 
»... gfone sarda. Marcello Scornai-
!? zoo. che in ire anni s'impos-
•t.-aèsio di nove miliardi, secon-
K «to i giudici .potrebbe ostato-
14are le 'indagini, contattando 
•: -aree-persone, recuperare II de-
; • twrro e coprire altrui responsa-
& -billia». L'istanza di rimessione 
| -'tri libertà, presentata dai suoi 
$ -legali, è stata dunque respinta. 
B Del nove miliardi sottratti dada 
jjf 'casse' della Regione, solo cin-
& que sono stati recuperati GII 
&-altri quattro? Secondo gli in-
f ' quirenti potrebbero aver preso 
f-J li via della Svizzera. Proprio in 
J-questi giorni, la guardia di fi-
K nanza ha trovato - nascoste In 
& -una cassaforte - cambiali per 
|r duè'miliardl intestate a Marcel
li "lo Scomazzon. Erano state tir-
f mate da imprenditori «in crisi». 
ft che per far fronte a difficoltà fl-
* nanziarte avevano fatto ricorso 
^ > prestiti a usura. Parecchi 
$ cambiali erano girale a favore 
\ dell'avvocalo cagliaritano Glc-

1 vanni.Cardia e del finanziere 
- belga André ScheHekens. I no-
2 mi dei due figuravano da tem-
•' pò nella vicenda, ma II giudice 

-' non è mai intervenuto. 

'TPffF.r „.l»»** 
Rosario Spatola airarrivo a Roma da New York 

— — — — — Estradato dagli Usa, il mafioso scoperto nel 1979 da Falcone è in un carcere «sicuro» 
«Temiamo per la sua incolumità. Sa molto sui segreti di Palermo», dice la polizia . 

Toma Spatola, il boss amico di Sindona 
Toma in Italia, estradato dagli Usa, il boss paler
mitano Rosario Spatola. Poco più di dieci anni fa 
organizzava bicchierate per ministri. Poi divenne 
il simbolo della mafia anni Settanta. Inquisito da 
Falcone per riciclaggio, sa tutto sui misteri di Pa
lermo. Perchè Sindona andò in Sicilia? La polizia 
teme per la sua incolumità: andrà in un carcere di 
massima-sicurezza. , - , 

VINCCNZOV ASILI 

• a ROMA, '-a mafia è sempre 
quella, uguale a sé stessa. Ma è 
destino che ad ondate ricor
renti si parli di «nuova mafia». 
Due o tre volte addietro - era il 
9 ottobre 1979 - toccò a que
sto Rosario Spatola, che gli 
Usa ci 'hanno restituito ieri, 
estradato per uno dei nove 
mandati di cattura che ha sulle 
spalle, simboleggiare l'ultima 
mutazione genetica. Allora 
portava il parrucchino. blazer 
blu, cravatte intonate. In gio
ventù, nel suo quartiere paler
mitano, l'Uditore, aveva fatto il 
venditore ambulante di latte e 
per averne annacquato una 
partita destinata al. mercato 
nero nell'immediato dopo
guerra aveva conosciuto i suoi 
primi guai con la giustizia. 
Quando, quella sera di otto

bre, i magistrati romani Ferdi
nando Imposimato e Domeni
co Sica, In trasferta a Palermo, 
lo mettono sotto torchio nella 
stanza del consigliere istruttore 
Ròcco Chinnici, Spatola è, in
vece, uno dei costruttori od ap- • 
paltatori più ricchi e potenti. 
Solo qualche mese pnma ha 
organizzato un brìndisi eletto
rale in onore del ministro della 
Difesa, il de Attuto Ruffini. Invi
tando gli astanti «a votare e far 
votare 11 nostro amico» per le 
elezioni «europee». I due giudi
ci gli chiedono di rivelare 
quanto sa dei 54 atomi passati 
a Palermo da Michele Sindona 
durante il «falso sequestro» su 
cui stanno indagando. Suo fra
tello Vincenzo, che risultereb
be dipendente della «Spatola 
spa», è stato. Infatti, arrestato a 

Roma sulla soglia dello studio 
di uno degli avvocali di fiducia 
del finanziere, Rodolfo Guzzi, 
con in tasca un messaggio di 
Sindona. Come mai tanti «visti» 
per gli Usa sul suo passaporto, 
signor Rosario Spatola? Ed in 
quali rapporti sta con Sindo
na? E vero che qualche tempo 
fa l'ha personalmente incon
trato In America? Spatola all'u
scita rivolge qualche battuta 
sprezzante ai cronisti in attesa. 
Come mai fa lami viaggi?, gli 
chiediamo. «Il fatto è che a voi 
non piace l'America. A me pia
ce. Evado dove mi pare». 

E invece scatteranno anche 
per lui le manette, grazie ai ri
sultati di un'inchiesta che ha 
per protagonisti il questore 
Vincenzo Immordlno (che sa
rà subito mandato in pensio
ne) ed il procuratore delle Re
pubblica Gaetano Costa (che 
verrà ucciso). L'indagine pas
sa al giudice che è un po' la 
«promessa» dell'ufficio istru
zione, Giovanni Falcone. Nei 
confronti del grappo di mafia 
di cui Spatola è accusato di far 
parte - uria ragnatela di intri
cate parentele che lega la sua 
famiglia a. quelle italo-ameri
cane dei Cambino e dei Di 
Maggio- viene inaugurata una 
tecnica di indagine patrimo

niale e bancaria finora inedita. 
Falcone, in un seminario del 
Consiglio superiore della ma
gistratura a Castelgandolfo. 
più lardi illustrerà, proprio 
prendendo spunto dal caso di 
questo «imprenditore di ma
fia». 1) modo in cui, volendo, ta 
polizia e la magistratura se
guendo «percorso di un asse
gno di conto corrente possano' 
risalire alle raffinerie della dro
ga. E citerà un memoriale ano
nimo che è stato sequestrato 
proprio nella cella dell'Ucciar-
done dove Spatola è rinchiuse
la mafia'è altruismo, non de
linquenza. «La vera mafia è il 
potere che si serve deità legge 
per conculcare i più deboli, 
vogliamo definire quella che I 
giudici é i governanti defini
scono mafia? Non si chiama 
mafia, si chiama omertà, cioè 
uomini d'onore, che aiutano e 
non profittano dei deboli, che 
fanno sempre del bene e mai 
del male. Ed è per questo che li 
vogliono distruggere, cosi il 
potere. dell'ingiustizia resta 
nelle mani dei giudici e dei go
vernanti, che si servono delia 
parola mafia usandola come 
la legge di potere sui deboli». 
' Comunque sia, l'uomo cui i 
•media» hanno appioppato un 
ruolo - simbolo della mafia an

ni Settanta, per l'accusa di aver 
riciclato almeno 300 milioni di 
un fiume di miliardi sporchi 
beccherà 13 anni, ridotti in ap
pello a 10 e confermati - fatto 
insolilo - dalla Cassazione. A 
questa inchiesta si ispirerà la 
sceneggiatura della «Piovra n. 
1», ma qualche sconto permet
terà poco più tardi a Spatola di 
tornare a casa come sorveglia
lo speciale. Sorveglianza non 
molto assidua ed attenta, se 
nell'86 già Spatola svaniva fa
cilmente nel nulla. Ricompari
rà Ire anni dopo nel New Jer
sey, con le manette ai polsi as
sieme ai soliti cugini del ramo 
americano dei Cambino, in
cappati in una grande retata 
antidroga: Nessuno, però, in 
questi anni gli ha mai chiesto 
tino in fondo il perché di tanti 
segreti: perché Sindona passo 
proprio II, nella sua villa di 
Pian dell'occhio, alle porte di 
Palermo quell'itale misterio
sa? Come mai il finanziere in
contro negli uffici della ditta 
Spatola il capomafia Stefano 
Bonlade per chiedere alla ma
fia «uomini armati» da impc-
tnare in una «trama politica»? 

perchè di «politico», dopo 
quella estate a Palermo rima
se, invece, una scia sanguino
sa di grandi delitti? Da quanto 

si può leggere nella recente re
quisitoria su quegli anni di san
gue i giudici palermitani non 
sembrano nutrire più molte 
curiosità su tanti argomenti 
che l'ex lattaio dovrebbe ben 
conoscere. Si sa soltanto che 
Spatola, trasferito in Sicilia già 
ieri pomeriggio dopo una bre
ve tappa a Roma, verrà ora de
stinato ad un carcere di massi
ma sicurezza: si teme per. la 
sua incolumità. «Fa parte dei 
perdenti», ha spiegato il capo 
della squadra mobile, Arnaldo 
la Barbera. Eppure il prossimo 
6 maggio Spatola dovrebbe 
comparire in Tribunale per ri
spondere di corruzione per un 
appalto dell'istituto delle case 
popolari al fianco dell'ex-sin
daco Vito Ciancimino, che ri
sulterebbe uno dei «vincenti». 
Ancora oggi il suo curriculum 
giudiziario è legato a pagine 
ormai abbondantemente sfo
gliate. Ma chissà qual è real
mente il posto di Rosario Spa
tola nelle «nuove» mappe cri
minali degli anni Novanta? 
L'ex-lattaio dell'Uditore, sma
grito, incanutito, e senza più 
parrucchino, ha la fortuna di 
tornare tra noi quando i riflet
tori sembrano essersi spenti 
sui grandi misteri non troppo 
misteriosi di Palermo. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Roma 
È morto 
Cerilo 
Spinelli 
Ma'ROMA. È morto ieri mat
tina in una clinica romana 
Cerilo Spinelli, fratello di Al
tiero. Aveva settantasette an
ni: era nato a Roma II 31 
gennaio 1914. La sua vicen
da politica è stata molto si
mile a quella del fratello. En
trato anche lui giovanissimo 
nella lotta antifascista, fu ar
restato e condannato dal tri
bunale speciale. Uscito dal 
carcere, prese parte a tutte 
le fasi della resistenza. In un 
primo momento, a Roma. 
PIO tardi, entro a far parte 
delle brigate Matteotti. Lottò 
contro i fascisti in Umbria. 
Poi anche in Lombardia. U. 
nel 1944 aveva accompa
gnato per un «viaggio avven
turoso» Sandro Pertiiu. 

Come per U fratello Altie
ro, in lui l'azione e la rifles
sione teorica si univano. Fi
no a coincidere: nell'agosto 
del '43 fu tra I fondatori del 
•Movimento federalista eu
ropeo». Soltanto qualche 
mese prima, durante la sua 
azione clandestina romana, 
aveva scritto con Guglielmo 
Usellinl e Ursula Hirsch-
mann 11 primo numero del 
periodico «Unita europea», 
la voce dei federalisti italiani 
aderenti al «Manifesto di 
Venutene». Ursula Hirsch-
man, poi, divento la moglie 
del fratello Altiera 

Dopo la guerra. Cerilo 
Spinetti divento amministra
tore delegato della «Soia Vi
scosa». Contribuì allo svilup-

• pò della società. Soprattutto, 
rivolgendosi al mercato este
ro: riuscì a realizzare, infatti, 
ottimi rapporti commerciali 
con la Cina e con altri paesi 
asiatici. 

Bari 
^Ucciso 
Sotto accusa 
il figlio 

' ÉnTBAfT Un uomo è stato 
ucciso a bastonate, ieri a 
Grumo Appula. uh paesino 
in provincia di Bari. Sua mo-

; glie ha accusato il figlia 
• n cadavere di Giuseppe 
GtovanrueUo (36 anni) « 
alato trovato dai carabinieri 

• ieri mattina sulla soglia del 
suo appartamento. La mo
glie. Isabella Dragone, 31 
armi, ha subito detto che a 

' uccidere l'uomo ere stato il 
figlio maggiore. S. di 14 an-

' re. Giuseppe GJovannieUo è 
' «taro colpito al capo e al tr> 
: race. In casa i segni di una 
colluttazione. In serata, il 
magistrato ha disposto il fer-

sino del ragazza 

9-

Lecce: monsignor Ruppi 
che ha definito «immorale» 
la moda dei portatili 
ne possiede anch'egli uno 

Una lettera ai giornali 
segnala il numero del prelato 
invitando i cittadini 
a esprimergli apprezzamento 

Il vescovo scomunica 
i telefoni... degli altri 
L'arcivescovo di Lecce, che in un articolo ha tuo
nato contro il «lusso immorale», la «moda stupida 
e inutile» dei telefoni cellulari, è risultato in pos
sesso egli stesso di uno di questi apparecchi, ver
sione «veicolare». Recentemente lo ha ricompra
to, perchè gli era stato rubato insieme con l'auto
mobile. Il suo portavoce: «Ciò che importa è l'uso 
che si fa di questi strumenti...». 

che se non è stato possibile 
parlare direttamente con mon
signor Ruppi, impegnato fuori 
sede negli auguri di Pasqua ' 
le parrocchie. Un gentile sa

rei ROMA. L'arcivescovo di 
Lecce non co l'ha con tutti i te
lefoni cellulari' il suo, ad esem
pio, e moralmente ammesso. 
Questo strumento, dice, «biso
gna saperlo utilizzare, come 
tutte le cose di questo mondo». 
Insomma, va adoperato a (in 
di bene. 

Ed è proprio per questo che 
monsignor Cotmo Francesco 
Ruppi ha istallato sulla sua au
to un radiotelefono: deve te
nersi In contatto con la sua 
diocesi durante i suoi numero
si spostamenti La segnalazio
ne viene da un lettore che ha 
inviato a vari a ornali, compre
so il nostro, che aveva pubbli

cato la tirata vescovile contro i 
telefonici cellulari considerati 
un «lusso immorale, una moda 
stupida e inutile», una letterina 
in cui sottolinea come «predi
care bene e razzolare male 
non si addice a nessuno, tan
tomeno ad un prelato che nel 
predicare trova il mezzo di 
espressione per eccellenza». D 
lettore suggerisce di manifesta
re apprezzamento all'arcive
scovo chiamandolo al radiote
lefono e segnala un numero 
che, pero, risulta perennemen
te occupato. 

È bastata una telefonata di
retta all'arcivescovado di Lec
ce per chiarire il mistero, an-

cerdote informa che quel nu
mero non esiste più perche il 
telefono, cui corrispondeva, è 
stato rubato un mese fa insie
me alla vettura del monsigno
re. Ma non si è perso tempo. 
Insieme alla nuova automobile 
è stato attivato un altro radiote
lefono E II portavoce dell'arci
vescovo tiene a precisare che il 
monsignore non attacca i tele
foni cellulari (veicolari e non), 
ma stigmatizza l'uso vacuo 
che molti ne fanno. 

Net suo attacco ai telefonini 
tascabili, pubblicato sulla rivi
sta «Prospettive nel mondo», il 
prelato rilevava come un quin
to dei 200 mila cellulari in cir
colazione siano usati da giova
ni tra 118 e 130 anni. E ieri nel
la sua lettera pastorale alla 
Diocesi monsignor Ruppi ritor
na sul tema del disagio giova
nile e sottolinea «l'Incertezza 
sociale e politica» che fa au
mentare Il numero dei giovani 
«inquietanti e confusi». Questi 

giovani, «speranza della Chie
sa e della società», sono a volte 
nel Salente stanchi e sfiduciati 
«di fronte al degrado morale, 
all'assalto delle istituzioni da 
parte di gente squallida e com
promessa». Cosi hanno biso
gno di speranza. E il monsi
gnore aggiunge che «le voca
zioni, sìa pure lentamente, 
stanno crescendo». E per le vo
cazioni certo non serve un te
lefono, con o senza fili. 

Ma la sortita dell'alto prelato 
pugliese non è rimasta senza 
eco. Il deputato socialista 
Francesco Colucci ha dichia
rato che «l'arcivescovo ha fatto 
benissimo a lanciare l'allarme 
Bisognerà pensare - aggiunge 
-a qualche zona "off limits". 
Però c'è anche da tener conto 
che certi consumi individuali 
suppliscono a carenze di servi
zi pubblici' è come per le due 
o tre automobili a famiglia, "in
dispensabili" - prosegue Co
rticc! - a causa di certe aziende 
pubbliche di trasporto da terzo 
mondo Cosi pure trovare un 
telefono pubblico e spesso 
un'avventura» Tutta la colpa, 
insomma, è della Sip. 

«Tuonare contro il consumismo non serve a nulla» 
Intervista al sociologo Ferrarotti 
«Lo status-symbol è un incentivo 
di cui il capitalismo ha bisogno» 
«Si può parlare degli investimenti 
non censurare i consumi» 

problemi gravissimi che non 
' vengono risolti perché non • 
conviene a nessuno. Investire 
in telefoni cellulari per un'a
zienda puòessere un buon af
fare, non allo stesso modo 
procurare un pasto caldo agli 
immigrati. Per esempio negli 
Stati Uniti | ponti e le strade 
stanno cadendo a pezzi eppu-

della capacità produttiva glo
bale il capitalismo funziona, 
solo che questa ricchezza vie
ne distribuita male. Purtroppo 
non si* trovato finora un siste
ma alternativa In questo sen
so lo status symbol è un in
centivo di cui il capitalismo ha 
bisogna II vescovo allora do
vrebbe scagliarsi contro 1 si

gli Stati Uniti « possibile vede
re una Cadillac parcheggiata 
di fronte a una catapecchia. 
Lo status symbol e un oggetto 
destinato a perire rapidamen
te: un tempo poteva essere 
l'orologio al polso, ora lo e 
più quello al panciotto. Sui te
lefoni cellulari starei molto at
tento a fare una censura gene-

* rtteMfluidogf «fonderanno 

•De persone che d drcon-
danoT 

Si tratta di un nuovo tipo di In
dividualismo socialmente 
orientato. Fino alla prima 
guerra mondiale individuali
smo e snobismo erano ancora 
basati su una concezione ot
tocentesca in cui l'individuo si 
separava dalle masse. Ora esi-

•iROMA. Quale 11 significa
to dello status symbol nella 
nostra società? La cultura del
io-spreco è necessaria al no
stro sistema dì produzione? La 
settimana scorsa l'arcivescovo 
di Lecce, monsignor Cosmo 
Francesco Ruppi, ha condan
nato senza mezzi termini lo 
status symbol del momento: il 
telefono cellulare. «Mentre in 
questi giorni di Pasqua ci si in
terroga sulla sorte di milioni di 
Indigenti • ha detto il vescovo-
centinaia di miliardi vengono 
spesi per questo nuovo ca
priccio di una società Ipocri
ta». Ma è veramente cosi sem
plice? Me abbiamo panato 

con II sociologo Franco Ferra
rotti. 

B vescovo di lecce ha Isa-
dato un'Invettiva contro I 
telefoni cellulari, ma poi si 
è scoperto che anche Ini 

Cratede un radiotelefono, 
stato* symbolècodperl-

coloto secondo lei? 
Forse quel vescovo voleva che 
il suo radiotelefono rimanesse 
l'unico in circolazione. Sto 
scherzando ovviamente... dal 
punto di vista del costume, 
pero, sono fenomeni gravi di 
moralismo. Viviamo in un si
stema economico che enfatiz
za necessariamente consumi 
non necessari mentre ci sono 

vfene Investire In opere pub
bliche. Se un'autorità religio
sa, politica o sociale solleva la 
questione dd consumi indiriz
zati verso prodotti vacui piut
tosto che verso B bene dell'u
manità, allora bisogna parlare 
detta mancata strategia di in
vestimenti di capitan, a si po
ne U problema di una umaniz
zazione della-legge di merca
to che riconosce soltanto va
lori utilitari. Tuonare contro U 
consumismo non serve per
ché Il capitalismo non si svi
luppa spendendo il benessere 
a poco a poco. È un sistema 
che vive di crisi, di alti e di 
bassi che colpiscono sempre I 
più deboli Dal punto di vista 

Qud e n potere < 
ne dello stato» sysnbotTPer-
che è cosi Importante per la 
nostra società? 

Lo status symbol si può riferire 
a qualsiasi oggetto, comporta
mento o modo di parlare che 
per la sua rarità possa costitui
re un'indicazione di apparte
nenza ad un'éttte. Si potrebbe 
d,ire che la ricerca dì uno sta
tus symbol è una tendenza 
snobistica di chi non ha nobil
tà e si preoccupa di procurai 
sela agli occhi degli albi. Per 
esemplo, quando possedere 
un certo tipo di automobile 
era uno status symbol, si tro
vavano più fuoriserie d Sud 
che d Nord e ancora oggi ne-

qualche anno sarà uno'status 
symbol non possedere affatto 
telefoni. È un bisogno colletti
vo da «istinto deborda» che, 
però, rispónde alla ricerca di 
una distinzione e per questo 
deve avere un pubblica Lo 
status symbol deve servire e 
deve essere visibile, se il tele
fono cellulare non si vedesse 
non avrebbe alcun valore. E 
Importante essere notati men
tre si parla per strada o in un 
bar magari bevendo un cap
puccina ~ 

Come d concilia U piacere 
snobistico di possedere 
qualcosa che ami non han
no con'«11stinto dell'orda» 
che significa conformard 

massa. È" un'Individualismo 
gruppocentrico che è espres
sione tipica della società in
dustriale matura In cui tutte le 
grandi masse sono presenti. 
La nostra non è più una socie
tà di pochi, l'Individualismo 
esiste ma non è Invidioso, è 
conformistico. Oggi ristinto 
dell'orda si sposa con Q culto 
della persona. Il problema e 
che ci serviamo di termini ob
soleti per definire I fenomeni 
della società del duemila, te 
nostre vecchie categorie, nate 
dalla rivoluzione francese, so
no diventate insufficienti. Par
lare di soggettività collettiva è 
un controsenso perché l'ag
gettivo nega il sostantivo. 

I Nasa Napoli: 
distrutti 
800 quintali 
di mitili 

Frutti di mare sotto esame a Napoli: i carabinieri dei Nas, il 
nucleo anti-sofisucazione, vigilano sul diffondersi delle ma
lattie Infettive Giovedì e venerdì, nel capoluogo campano e 
in tutta la sua provincia, zone notoriamente a rischio per la 
recrudescenza di malattie come II tifo e l'epatite, i Nas han
no svolto servizi di controllo per prevenire e reprimere la col
tivazione e la commercializzazione abusiva dei «molluschi 
eduli lamellibranchi», cioè frutti di mare come cozze e von
gole che. per loro natura, trattengono tutti i microorganismi 
patogeni contenuti nelle acque. In particolare, I carabinieri 
hanno individuato coltivazioni abusive negli specchi d'ac
qua antistanti il porto di Castellammare di Stabia e distrutto 
800 quintali di mitili per un valore di 340 milioni di lire Con
trollate anche 21 pescherie' tre non erano in regola Hanno 
venduto frutti di mare senza confezione. 

Valanghe di neve 
in Trentino: 
muoiono 
tre sciatori 

Recuperato, ien mattina, il 
corpo di Riccardo Bazzocco, 
22 anni, d! Muena, lo sciato
re trentino ucciso da una va
langa nel gruppo della Mar-
molada La massa di neve si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è staccata da Punta Rocca e 
• • • • • • ^ • punta Penìa, a 3000 metri di 
quota, ed é scesa perclrca 400 metri, sino alle sottostanti pi
ste da sci Valanga con un fronte di circa 800 metri. Travolto 
in pieno, Riccardo Bazzocco e scomparso sotto la massa ne
vosa, mentre un suo amico, Andrea Violi, 22 anni, di Mode
na, è riuscito a salvarsi «nuotando» nella neve. Poco hanno 
potuto fare i soccorsi. In un primo momento, si è temuto per 
la vita di due turisti tedeschi che però erano in un altro po
sto, e hanno infatti regolarmente raggiunto, più tardi, il loro 
albergo. Sempre a causa di una valanga, altre due persone 
hanno perso la vita nel gruppo dd Valolet Sono Tita Weiss. 
35 anni, guida alpina di Vigo di Fassa, e Marco Trason, 29 
anni, anch'egli di Vigo di Fassa. I due sono stati travolti dalla 
neve durante una escursione in alta quota. Recuperati 1 loro 
corpi 

Per «comprare» un'anima In 
Africa, occorrono 30 milioni 
di lire: è la valutazione che il 
mago Luciani, d secolo Lu
do Zappulla, avrebbe fatto 
ad una cliente che si era ri-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ volta a hil per avere un po'di 
""•••"•"••»••"•••»»•"•••• tranquillità e alla quale 
avrebbe fatto balenare questa ipotesi di soluzione per certi 
problemi esistenziali. La circostanza è emersa nel corso di 
un processo che vedeva l'uomo Imputato di truffa aggravata 
d danni di due donne dalle quali per le sue prestazioni pro
fessionali, sembra che fosse riuscito ad ottenere consistenti 
somme di denaro. U mago però, «prevedendo» un risultato 
negativo per lui, avrebbe restituito quanto aveva avuto, per 
culle due donne hanno ritirato le loro querele, rendendo 
quindi meno pesante la sua posizione, il pretore di Siena 
Antonello Cosentino, lo ha assolto dall'accusa di truffa sem
plice, un reato perseguibile solo dietro querela di parte. D 
Pm Marini aveva chiesto una condanna a 6 mesi, ritenendo 
lo Zappulla colpevole di truffa con l'aggravante di aver inge
nerato timori di pericoli immaginari. 

30 milioni 
per «comprare» 
un'anima 
in Africa 

Il Pubblico ministero di Ca
tania. Carlo Caponcello, in 
merito alla vicenda dell'A-
seoc 0' agenda per lo svi
luppo economico ed occu
pazionale) ha chiestoli nn-
vio a giudizio per l'ex sadi
co di Catania Enzo Bianco 

Chiesto rinvio 
a giudizio 
per ex sindaco 
di Catania 

H l'I Jl'l •>•! 
(Fri) e percinque assessori della sua giunta. Si tratta dell' ex 
vicesindaco Francesco Attaguile (De), dell' ex assessore al
la trasparenza Franco Cartola (Pds). dell' attuale vicesin-
daco Giovanni Trovato (Psf), e degli ex assessori Santo Fur-
nari (Oc) e Angelo Lo Presti (Psdi). tutti ex componenti dd 
consiglio deu'Aseoc che doveva offrire servizi di consulenza 
per operatori economici. Per gli diri cinque ex assessori dd-
la giunta Bianco, il Pubblico ministero ha chiesto il «non luo
go a procedere» perchè, pur avendo votato la costituzione 
delI'Aseoe, formata dd comune di Catania e dalla Clsl (199 
milioni il comune e un milione la Clsl), non entrarono a far 
parte dd consiglio. L'inchiesta era stata aperta 1' 8 febbraio 
dello scorso anno, due giorni dopo la richiesta di copie di at
ti deliberativi sull'Aseoc da parte del consigliere comunale 
catenese Mario Lablsl (Pri). 

OIUSIPPK VITTORI 

Una Pasqua fredda 
Ma gli italiani 
partono lo stesso 

. Pasqua più fredda in alcune zone d'Italia, soprattut-
» to nelle regioni del Nord. Ma il grande esodo c'è sta
to ugualmente. Diciotto milioni di veicoli sulle stra-

- de. Turisti italiani e stranieri hanno invaso isole e cit-
j ta d'atte. Oggi, la benedizione «Urbi et Orbi» del Pa-
\ pa. Incidenti mortali sulle strade e in montagna. Per 
?I militari: il ministro della Difesa ha disposto il con-
t dono delle punizioni disciplinari. 

te -
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•[••ROMA. Non è la solita Pa-
" squa In alcune zone d'Italia. 
* Zero gradi a Cuneo, meno uno 
t a L'Aquila e Mondovl: festa 
r con il cappotto, per le regioni 
f! toccate dall'ondata di freddo, 
* che, dicono i meteorologi, fini-
i rà soltanto martedì. Le tempe-
e rature, nel Nord e nel Centro, 
t sono di ire-quattro gradi infe-
i iteri a quelle degli ultimi anni; 
', va meglio nelle regioni meli
li tuonali. Ma il peggioramento 
; dd tempo non ha fatto saltare 
'.B grande esodo: città invase 
» dai turisti stranieri, luoghi di 
* villeggiatura presi d'assalto da-
* gli Italiani, autostrade intasate. 
J traghetti stracolmi. CI sono sta-
% Il molli Incidenti. L'altra sera, 
; tre morb e due feriti In Molise. 
f nei pressi di Campobasso-, ieri 
? notte, altri tre morti sulla Sakw-
- no-Regglo Calabrie, dl'dtezza 
ì di Costììa* Ari0bra,*due ind-
i deMHn|$wfegM. un morto al-
v la periferia di Cagliari, uno ad 
*, Arbus. Castellana Marina (Ta
stante): un morto e tre feriti. In

cidenti anche in montagna. 
Tre persone travolle e uccise 
da una valanga sulla monta
gna della Marmotada, due 
morti sul Valolet 

Esodo. Il ponte pasquale 
sta bruciando 800 miliardi di li
re in benzina e gasolio. Gli ita
liani hanno invaso le autostra
de. Diciotto milioni di auto, 
con una media-percorrenza di 
circa 400 chilometri: per rag
giungere città d'arte, mare e 
montagna. Il costo medio, per 
ogd auto, è di 46 mila lire. 
L'onda d'urto si e avuta fra le 
lOe le 11 di ieri mattina. Sette 
chilometri di coda per accede
re all'A8, la Milano-laghi, cin
que chilometri per uscire da 
Roma, direzione Nord, due 
chilometri per immettersi sulla 
Al e raggiungere le coste del 
Sud. La Società autostrade ha 
chiuso temporaneamente tutti 
i cantieri. I Tir. per tutta la du
rata del «ponte», non possono 
viaggiare dalie 8 olle 22. 

Ponte VecchloarTrena, Invaso os una marea di turisti, meta per te feste pasquali 

Turismo Oied milioni di 
italiani e due milioni di stranie
ri, i turisti hanno preso d'nssd-
lo luoghi di villeggiatura e città 
d'arte Gli alberghi di Capri so
no d tutto esaurito. E, nella 
storica piazzetta dell'Isola, già 
d vendono I primi costumi. CI 
sono stati sbarchi In massa in 
Sicilia e Sardegna. Superpopo-
lale anche IJ costiera Amalfita-
nae le zone costiere della Ca
labria. 11 sole e le piste innevate 
di Cortina d'Ampezzo hanno 
richiamato migliala di perso
ne. E un segnale di ripresa, do
po la «crisi, degli ultimi acni. In 
valle di Fassa (Trentino) laf-
ftusso di turisti è cresciuto del 
64% rispetto allo scorso anno. 
•Tirano» le città d'arte Roma, 
Venezia, Firenze sono state 
abbandonate degli itdkini e 

invase dd turisti stranieri. 
Il manllert » di CL 11 Papa 

chiude stamane in piazza San 
Pietro le celebrazioni della set-
Umana santa. Alle 10.30, la 
messa di Pasqua. A mezzogior
no, la benedizione «Urbi et Or
bi». La cerimonia viene tra
smessa dalle televisioni di 53 
Paesi. Ieri notte, nel corso della 
vigilia pasquali', Giovanni Pao
lo 11 ha battezzato 26 catecu
meni. Messaggio pasquale an
che dall'Umbria- nelle catte
drali di tutte le capitali europee 
saranno esposti I ramoscelli di 
ukvo inviati da Assisi. Comu
nione e Liberazione celebra a 
modo suo la Pasqua. Ha pre
parato e diffuso un «volaruo-
ne». Il lesto è la. traduzione di 
un brano della Veronlque di 
Charles Peguy «Questo mondo 

moderno non è solo un mon
do di cattivo cristianesimo, 
questo non sarebbe nulla, ma 
un mondo incnstiano, scristia-
nlzzato...». 

Uova, carne e animalisti, 
Boom delle uova pasquali. 

Gli Italiani ne consumeranno, 
quest'anno, più di 700mlla 
tonnellate. Le pasticcerie han
no escogitato 1 sistemi più con
vincenti, come le uova di cioc-
coplato personalizzate, con 1 
regali inseriti direttamente dd 
clienti. E la carne? Dicono no 
gli animalisti della Lega antivi
visezione e l*Enpa (Ente na
zionale protezione animali). 
Propongono uno sciopero del
la carne. «Una festa di resurre
zione, di vita, per tre milioni di 
agnelli vuol dire invece la mor
te». 

La pendenza è aumentata' quanto in tutto il 1990. Dubbi sulle soluzioni 

Allarme per la Torre di Pisa 
In tre mesi «pende» un millimetro 
La Torre di Pisa in soli tre mesi, da gennaio a marzo, 
ha aumentato la sua pendenza di un millimetro. 
Quanto in tutto il 1990. Nei tre mesi precedenti il 
monumento era rimasto stabile. L'incidenza delle 
falde artesiane sul movimento della Torre. Le antici
pazioni di Michele Jamioltowski, presidente della 
commissione intemazionale, che a giorni emetterà 
il responso definitivo. Chiusi tutti i pozzi? 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONSLLA8CRANI 

«PISA. Per la* Torre di Pisa 
«non c'è pio tempo da perde
re». Venerdì scorso, i tecnici 
che da anni seguono le sorti 
dd campanile, gli ingegnen 
Gero Gen e Brunetto Palla, 
hanno effettuato le consueto 
rilevazioni sulla pendenza. E i 
risultati sono allarmanti. In Ire 
mesi, da fine dicembre e fine 
marzo, lo strapiombo del 
campanile è aumentalo di un 
millimetro. Un peggioramen
to netto: nd tre mesi prece-
denti.la pendenza della Torre 
era rimasta Invariata. Ancora: 
in soli tre mesi la pendenza ha 
raggiunto i livelli di un intero 
anno. Nel "90 infatti il dato 
complessivo parlava di I milli
metro e un decimo di aumen
to E la prima volta che la pen
denza della Torre raggiunge 
questamburairrsoll tre mesi. 

Torna la preoccupazione e 
i due ingegneri pisani Gerì e 
PaUa non vogliono certo na
sconderla. Chiedono maggio

re attenzione e interventi im
mediati alla commissione in
temazionale dei tredici esper
ti. Nd primi giorni di questo 
mese di marzo 11 risultato di 14 
mesi di lavoro della commis
sione doveva essere reso noto 
durante una conferenza stam
pa alla presenza dei due mini
stri Pacchiano e Prandini (Be
ni culturali e Lavori pubblici). 
Ma l'annunciato responso 
non c'è md stato. Motivazio
ne ufficiale: alcuni parlamen
tari, del Pds d disse, non han
no potuto partecipare. Diver
sa la versione dei parlamenta
ri, che affermarono di non es
sere neppure stati invitati, e, 
soprattutto, dd presidente 
della commissione intema
zionale. Michele Jamioltows
ki. «La commissione era pron
ta a parlare - ebbe a dire io 
desso Jamioltowski a confe
renza stampa saltata - le au
torità hanno fatto male a 
mancare questo appunta

mento. Nel nostro lavoro di 14 
mesi avevamo già Individuato 
delle soluzioni temporanee 
d'intervento». La conferenza 
stampa doveva seguire due 
giornate di lavoro «in loco» 
della commissione: le giorna
te d tennero e dettero vita an
che ad una serie di allarmi 
sulla presunta caduta della 
Torre in 10-30 anni. «Non è B 
caso di lasciarsi andare a que
sto allarmismo - replica Ja
mioltowski - ci sono ancora 
40-50 anni per salvare la Tor
re, ma bisogna intervenire en
tro questo tempo altrimenti 
sarà tutto più difficile». 

Secondo il presidente della 
commissione i problemi mag
giori di salute della Torre deri
vano dalla continua inclina
zione delle fondamenta, e 
pertanto d deve Intervenire 
sul terreno. Fondamenta e ter
reno possono essere stabiliz
zati mediante strutture remo-
viblll. Queste anticipazioni so
no state comunicate al sinda
co di Pisa, responsabile del 
problemi di incolumità pub
blica legati dia stabilità della 
Torre, tanto che l'ordinanza 
di chiusura a firma prima di 
Giacomino Granchi e poi di 
Sergio Cortopassi, entrambi 
Psi. è ancora in vigore. E pro
prio Cortopassi dice che i ri
sultati della commissione in
temazionale ripropongono il 
tema dell'influenza della falda 

artesiana nel movimento dei-
la Torre. «L'estrazione di ac
qua dalle falde - afferma il 
sindaco - incide negativa
mente sulla stabilità della Tor
re, e sono i pozzi che estrag
gono dalla sabbia, quelli a-40 
metti, l'elemento di pencolo, 
non quelli che pescano ad 
elevata profondità». Cose già 
dette molte volte in passato. 
«E vero che la commissione 
ha compiuto un'attenta anali
si dei dati già esistenti - dee 
Cortopassi - e ha chiesta il 
monitoraggio strutturate e 
geotecnico computerizzato. 
Quando la commissione 
esprimerà ufficialmente il suo 
responso forse scoprirete che 
1 dati esistenti non sono stati 
Ietti con la dovuta attenzione». 

Per Luigi Butteri, parlamen
tare pisano del Pds. ci sono 
«responsabilità di ministri Che 
per almeno 10 anni hanno 
ignorato studi scientifici e pro
poste. Indirizzandosi con leg
gerezza e protagonismo verso 
altre inzlatlve peraltro mai 
concluse». Nuova carne d 
fuoco quindi per la commis
sione dei 13 esperti; da loro si 
attende un responso nei pros
simi giorni d'inizio aprile A 
questo punto, non basta più 
Intervenire soltanto con il re
stauro estemo Si dovrà anche 
decidere se chiudere subito 
tutti i pozzi vicini alla Torre, 
che assorbonoacqua In su
perficie 

*, 
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IN ITALIA 

L'emergenza 

A Napoli i killer sparano 
con i mitragliatori 
sulla gente a passeggio 
nei quartieri Spagnoli: 
tre morti e quattro feriti 
L'ipotesi degli inquirenti: 
«Terrorismo per dimostrare 
efficienza al clan rivale» 

Il corpo 
di Luigi 
Terracciano. 
ucciso 
a Napoli 
in un 
agguato 
camorristico 

Raffiche sulla folla, la camorra fa strage 

Clan e sottoclan 
in guerra 
|)eraténitoriò "£.")>. <*_ 

Due bande che cercano la propria indipendenza 
d. 1 clan dei Mariano. Interessi contrastanti, diverbi 
sulla spartizione di una partita di armi, un agguato 
mortale avvenuto cinque giorni fa alla base della 
stage camorrista terroristica di venerdì sera, il raid 
chiude una settimana «nera» cominciata con l'assal
to al commissariato di PS di Casteliamare e segnata 
dalla morte di un ragazzo di 14 anni a Cercala. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

il 

ri'-' 

• • NArou Qualche giorno 
la un pregiudicato, Ciro Napo-
Itano. è stato assassinato a 
cono Vittorio Emanuele. L'ag
guato, seconda gli inquirenti, 
aveva come vittima designata 
Vincenzo Romano, un espo
nente lena camorra, che do- ' 
pò aver vissuto all'ombra del 
clan Mariano, è diventato «in
dipendente». L'agguato terro
ristico di venerdì sera, in via 
Nardones, potrebbe essere 
una risposta all'omicidio di 
Napolitano. 

Mattia stessa polizia a par-
tal* di «altro», qualcosa che va 
oltre n regolamento di contt. 
L'astone del due sicari « stata, 
piuttosto, •dimostrativa», alter-
mano gti inquirenti Non ave
va obicttivi precisi, ma sareb
be servita a far capire la peri- ' 
cotosla e la devozione degli 
uomini di Enzo Romano che, 
venti mimiti dopo la sparato
ria di dell'altra sera, si e allon
tanalo dagli arresti domiciliari 
e non « stato ancora rintrac
cialo. 
- ta «cotombizzazione» dei 
Quartieri Spagnoli e dell'area 
napoletana, perù, ha radici 
più profonde. La strategia ter
roristica attuata dalla camor
ra, in occasione delia strage, 
ha motivazioni pio compiesse 
della banale vendetta. Il cen
tro storico di Napoli e control
lato da una banda che fa ca
po al fratelli Martano. Un clan 
agguerrito che ha collega
menti con ambienti politici e 
riesce a sistemare propri uo
mini posino nella segreteria 
«ti un assessore. Un clan com
patto fino a qualche tempo fa, 
quando, nel pieno di uno 
•contro con il clan di Biase, 
uno dei due fratelli decise di 
sposani. Ricevimento fastoso, 
lusso sfrenato apparvero spo-
porztonati alla situazione e 
non pochi gregari espressero 
B proprio malcontento. 
'• D penso, dal dissenso alla 
sdsskMie, é stato breve. I quat
tro sottogruppi della banda si 

bun presto resi autono

mi. La scissione però ha pro
vocato, inevitabili, contrasti e 
scontri. Cosi le quattro fazioni 
arrivano alla guerra aperta. 
Particolarmente feroce quella 
che riguarda due clan: uno fa
rebbe capo a Antonio Ranieri 
e Salvatore Cantillo, l'altro 
avrebbe come boss Enzo Ro
mano. 

Il contrasto si e inasprito 
con l'arrivo a Napoli di una 
partita di armi da dividere fra 
le bande. Al gruppo di via 
Nardones (che e guidato da 
Romano e Cardi! k>) viene «as
segnata» una quota irrisoria 
della partita, perchè la banda 
è già più temuta delle altre. La 
divisione è respinta sdegnosa
mente e comincia il conflitto. 

Molti dei protagonisti dello 
scontro in atto sono slati arre
stati nel mesi scorsi dalle forze 
di polizia ma, poi hanno be
neficiato degli arresa domici
liari. Cosi le bande hanno po
tuto riorganizzarsi. 

Il prefetto di Napoli. Angelo 
rTnocchlaro. non nasconde 
che la settimana si è chiusa in 
maniera tragica. «Era da un 
anno e mezzo che non assi
stevamo a Napoli ad un episo
dio di tale gravita. Quello che 
è avvenuto è un infame «gio
co» fra clan decapitati, ma che 
hanno avuto la possllita di 
riorganizzarsi», afferma il pre
fetto e la polemica sugli arresti 
domiciliari e piuttosto eviden
te. Il raid dimostra - rileva an
cora - «come la frizione tra 
clan sia arrivata al culmine». 
Sui lavoro degl'inquirenti, il 
massimo responsabile dell'or
dine pubblico partenopeo 
non si sbilancia: «Polizia e ca
rabinieri stanno lavorando 
alacremente e spero che nelle 
prossime ore ci siano risultati 
positivi». Come per il ferimen
to di Giuseppe Piccolo, il 
quattordicenne colpito a mor
te da un proietlle vagante, 
mentre passava nella piazza 
principale di Cercola. Ieri e 
stato identificato il killer. Bru
no Gellodi 21 anni. D V.F. 

Il terrorismo camorrista semina morte e panico nel 
cuore di Napoli, in mezzo ad una folla di passanti. 
Due killer, armati di mitra di fabbricazione israelia
na, hanno assassinato tre persone e ne hanno ferite 
altre quattro. Il raid criminale sarebbe stato organiz
zato, secondo gli investigatori, da un banda delia 
camorra per «dimostrare» ad un clan rivale di essere 
ancora in grado di reagire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOrABHZA " " " ~ 

• • NAPOLI. Camminano per 
la strada. D'improvviso impu
gnano I mitra e cominciano a 
•parare all'Impazzata sulla 
gente. Uccidono tre persone, 
ne feriscono altre quattro, poi 
scappano tra la (olla, lascian
do a terra le armi. E avvenuto 
venerdì sera a Napoli, nei 
quartieri Spagnoli, a pochi 
passi dalla Prefettura, dalle 
centralissime via Roma e via 
Chiara, a poche centinaia di 
metri dalla Questura e dal pa
lazzo del Comune. Un raid ter

roristico in piena regola che ha 
avuto come protagonisti due 
sicari della camorra e, come 
vittime innocenti (solo una 
persona tra quelle raggiunte 
dal proiettili aveva precedenti 
penali), alcuni passanti, un 
commerciante, due coniugi af
facciatisi al balcone per vedere 
cosa stesse accadendo tal stra
da. 
I due sicari sono arrivali sul 
luogo dell'agguato intorno alle 
20. In via Naraortes, in via & 
Anna di Palazzo c'era motta 

gente. Le due strade sono a ri
dosso delle centralissime via 
Chiaia e via Roma. Tra la folla 
due persone («portavano un 
impermlabile» afferma un abi
tante della zona) che all'Im
provviso Imbracciano mitra di 
fabbricazione Israeliana. Spa
rano contro un gruppetto fer
mo nei pressi di un edificio al-

' l'angolo tra le due strade. Uno 
dei due mitra, per fortuna, do
po aver fatto partire il primo 
proiettile s'Inceppa; Il secondo 
Invece esplode tutti e venticin
que i colpi del caricatore. Col-
Slti a morte Luigi Terracciano, 

7 anni, mentre lume verso via 
Oliala, Umberto Esposito, 30 
anni tassista e Cannine Plpoli. 
34 anni, pregiudicato per gio
co d'azzardo, l'unica vittima 
con precedenti penali 

I killer sparano senza bersa
glio. Su un balcone vengono ' 
raggiunti dalle pallottole Con
cetta Salineri, 43 anni, e suo 
marito Antonio Valente, 48 an
ni, mentre in strada vengono 

colpiti Antonio Vivace, 45 an
ni, un macellaio che si era af
facciato sulla porta del nego
zio e Paolo Cimino, 19 anni, 
un ragazzo che andava a spas
so cogli amici. I feriti sono tutti 
incensurati, non avrebbero 
nulla che fare con la camorra, 
vittime casuali dei prolettili «va
ganti» della follia camorrista. 
Solo due di loro avrebbero col
legamenti con la malavita or
ganizzata della zona. 

Ai piedi di una stradina in 
salita che porta al luogo del
l'agguato, ci sono due poliziot
ti motociclisti. Sono in servizio 
•antJscippo». Al rumore degli 
spari partono verso via Nardo
nes a sirene spiegate. Vengo
no bloccati da un muro di gen
te che scappa impazzita. Rie
scono a vedere l due sicari che 
fuggono, a piedi, lungo via 
Cario De Cesare (una strada 
che sbocca in Via Roma), la
sciano cadere a terra I mitra ed 
I guanti da chirurgo. I due poli
ziotti Il intravedono mentre 

sottraggono una vespa 125 ad 
una giovane coppia per fuggi
re verso piazza del Plebiscito e 
sparire nel mare di traffico che 
paralizza la piazza. 

Sul luogo della strage arriva
no il capo della mobile, il que
store, un nugolo di poliziotti. Si 
cerca una logica criminale in 
un fatto di sangue che non ne 
ha. I due sicari, infatti, hanno 
sparato alla cieca, in puro stile 
terroristico. La dinamica dei-
l'agguato ricorda più l'attenta
to all'aereoporto romano di 
Fiumicino, quando I terroristi 
spararono contro i passeggeri 
in fila davanti al banco delia 
«El Al», che la «strage di Ponti
celli» attuata dalla camorra, 
quando, nel novembre 89, 
vennero assassinate cinque 
persone fra cui tre passanti in
nocenti. In quel caso, però, i 
killer avevano sparato contro 
un boss ed i suoi sgherri. Sono 
gli stessi inquirenti, dunque, a 
parlare di azione «dimostrati
va», di un raid messo in atto da 

una banda per far capire al 
clan rivale di essere ancora in 
grado di «reagire», di essere an
cora temibili. Si parla di due 
gruppi, affiliati al clan Maria
no, ultimamente entrati in con
trasto. Armi, traffici illeciti, un 
omicidio di cinque giorni fa: 
uno di questi, o forse tutti, il 
movente della strage. 

Due persone, nella giornata 
di ieri, sono state fermale dai 
carabinieri. Sono accusate, per 
ora, di reati che non hanno 
n lente a che vedere con la stra
ge, ma sono state sottoposte 
comunque alla prova dello 
Stub per accertare se abbiano 
sparato. Polizia e carabinieri 
non fanno trapelare nulla in 
merito ai fermi, se non un cer
to ottlsmismo sul risultato del
l'inchiesta. Un dato comunque 
appare certo: un pregiudicato 
in «guerra» con il clan di via 
Nardones, venti minuti dopo il 
raid, si è reso Irreperibile. E un 
indizio utile all'individuazione 
dei mandanti della strage. 

Agrigento, «giustiziati» due fratelli che erano andati a firmare il registro dei «sorvegliati» 
. I killer li sorprendono nell'auto. Feriti anche un bambino di cinque anni e la nonna 

davanti alla questura 
Sparatoria tra la folla ieri mattina ad Agrigento. Uc
cisi, sotto gli occhi di polizia e carabinieri, i fratelli 
Bruno e Giovanni Gallea, pregiudicati, schedati ma
fiosi. Ferito un bambino di 5 anni, figlioli Giovanni, 
e l'anziana madre dette due vittime I due uomini 
erano appena usciti dalla questura dove erano an
dati a firmare il registro. È la dimostrazione di forza 
di una mafia sempre più spietata. • _ 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO VITALI , . ' 

«••AGRIGENTO. Hanno spa
rato tra la folla, a due passi dal
la questura e dalla caserma dei 
carabinieri. Non hanno avuto 
pietà di due bambini e di una 
donna. Hanno premuto II gril
letto delle toro pistole a tam
buro due. Ire, cinque volte. 
Una pioggia di piombo si e ab
battuta su Bruno e Giovanni 
Gallea, di 29 «43 anni, sui loro 
figli, sull'anziana madre. Quei 
due fratelli dovevano essere 
uccisi, anche a costo di com

piere una strage. Erano diven
tate due persone scomode, 
due «rampanti» da '«eliminare 
con procedura.d'urgenza». Da
vanti a polizia e carabinieri. 
Sparando su del bambini 

È la cronaca di un duplice 
' omicidio ma anche quella di 

un eccidio evitato per un pelo, 
I due «fratelli terribili» sono stati 
«giustiziati». Il piccolo Ghisep-

- pe, 5 anni. Ugno di Giovanni, è 
stato colpito di striscio alla te
sta maflsuo stato di salute non 

desta preoccupazione. Pia ara-
vi, invece, le condizioni di Gae
tana Migliore, 67 anni, madre 
delle due vittime. Investita in 
pieno volto da una'Scarica di 
proiettili' La donna perderà un 

, occhio. L'altro figlioletto di 
Giovanni, Andrea, 10 anni, e ri
masto miracolosamente illeso. 

Quella di'ieri ad Agrigento, 
sul corso principale della citta, 
è stala'davvero una mattinata 
d'inferno. I fratelli Gallea, per
sonaggi di spicco della mafia 
di Carucatu. alleati dei Di Caro, 
la costola dei corieonesl nel
l'Agrigentino, erano stati sotto
posa da qualche mese a misu
re di prevenzione. Ogni matti
na dovevano recarsi alla que-
•stura di Agrigento per firmare il 
registro dei sorvegliati speciaH. 
Ma ieri, vigilia di Pasqua, Bruno 
e'Giovanni hanno deciso di 
portare con loro la madre e I 
due bambini. Tutti insieme do
vevano andare a fare visita ad 
Antonio, il pia giovane dei fra-
teBL arrestato qualche giorno 

fa mentre stava -tentando una 
rapina in una gioielleria. Prima 
di raggiungere il carcere i due 
pregiudicati si sono fermati da
vanti la questura per Rimare, 
come ogni giorno. 0 registro. 
Neli'aulo, un'Alta 75, rimango
no I bambini assieme alla non
na. Usciti dalla caserma. Bruno 
e Giovanni Gallea si dirigono 
verso gli uffici dell'Acl. che si 
trovano poco distante, per pa
gare Il bollo dell'auto. I killer 
attendono con pazienza e con 
le armi in pugno. Bruno e Gio
vanni sono appena saliti sulla 
loro utilitaria quando si scate
na il finimondo. Due - o forse 
tre - killer a piedi si avvicinano 
ai finestrini dell'auto e aprono 
il fuoco. Bruno, il pia giovane 
dei due fratelli, muore sul col
po. Giovanni riesce ad aprire 
lo sportello tentando una di
sperata fuga. Ma uno dei sicari 
lo raggiunge e gli spara il colpo 
di grazia in testa. Nell'auto c'è 
sangue dappertutto. Il piccolo 

Giuseppe, fortunatamente col
pito soltanto di striscio, è sve
nuto. Suo fratello Andrea grida 
e sbatte I pugni contro il lunot
to posteriore della vettura. 
Gaetana Migliore, la nonna, 
non da segnTdi vita. La questu
ra e la caserma dei carabinieri 
sono D a poche decine di me
tri. Ma nessuno si accorge di 
nulla. La gente fugge in ogni 
direzione Chi si nfugia nel ne
gozi, chi trova riparo dietro il 
contenitore dell'immondizia. I 
sicari fuggono indisturbati a 
bordo di una Lancia Tempra 
che vena ritrovata In fiamme, 
poco dopo, a diversi chilome
tri dal luogo dell'omicidio. Giu
seppe e la nonna vengono 
soccorsi subito e trasportati al
l'ospedale di Agrigento. Sul 
luogo del duplice omicidio 
s'affollano poliziotti e carabi
nieri. Cominciano le ricerche 
del commando. Si alzano in 
aria due elicotteri, le campa
gne tra Agrigento e Cantata 
vengono setacciate palmo a 

palmo. Ma gli assassini sono 
già al sicuro. Cosa Nostra ha 
messo a segno l'ennesimo, 
clamoroso, affronto allo Stato. 
Poche ore dopo l'agguato, gli 
investigatori hanno una sola 
certezza: l'ordine di uccidere 
Bruno e Giovanni Gallea è par
tito da Canfcatd. Dalla stessa 
mafia che aveva deciso l'ese
cuzione del giudice Rosario Li-
vatino, ucciso lo scorso autun
no. È una mafia forte, cresciuta 
all'ombra del tendoni dell'.U-
va Italia», alleata di ferro delle 
«famiglie» vincenti di Palermo e 
Catania. Ma 1 fratelli Gallea 
erano parte Ir < frante delle 
cosche vineenU : erche sono 
stati uccisi? Avevano deciso di 
tentare la scalata ai vertici del
l'organizzazione e sono stati 
fermati con il piombo? Chi in
daga avvalora questa ipotesL 
Intanto Cosa nostra, in Sicilia, 
continua a sparare per le stra
de affollate di gente. E sotto gli 
occhi dello Stato. 

• Antonina Puglisi, 41 anni, di Catania, ha convinto il figlio a costituirsi per l'omicidio di un uomo 
Ora è scesa in campo per combattere il degrado e l'abbandono del quartiere-ghetto in cui vive 

Una «maebe coraggio» contro l'indifferenza 
La storia di Antonina Puglisi, una donna che ha 
convinto il figlio colpevole di un omicidio a costi
tuirsi e che oggi si batte per riscattare il villaggio 
Dusmet, uno dei quartieri degradati di Catania. 
•Spero che la mia storia serva a far capire che non 
è possibile criminalizzare un quartiere, ma che 
occorre battersi per uscire dal degrado e sconfig
gere rindifferen;:a». 

WALTIHmSo" 

i B CATANIA. Rifiuta senza 
mezzi termini l'etichetta di 
«madre coraggio» catanese, 
eppure per fare ciò che ha fat
to Antonina Puglisi. di corag
gio ne serve. E tanto. È riuscita 
a convincere suo figlio Gaeta
no a presentarsi In un ufficio di 
polizia per confessare un delit
to. Oggi Gaetano, che ha 22 
anni, e in carcere, sconta 15 
anni per l'uccisione di un uo
mo. Il dramma risale a due an
ni fa: il ragazzo, emigrato a 
Treviso in cerca di lavoro, ave
va latto amicizia con alcuni 
tossicodipendenti che, a loro 
volta, gli avevano presentato 

un ricettatore al quale Gaetano 
aveva dato dui denaro come 
acconto per acquistare un 
anello. Dopo aver incassato i 
soldi l'uomo ipero spari dalla 
circolazione. Gli amici del ra
gazzo organLtzarono un In
contro, ma il ricettatore disse 
chiaro e tondo che, se Gaeta
no voleva rivedere il suo dena
ro, doveva accettare di avere 
un rapporto omosessuale con 
lui. Scoppio una rissa. «Qual
cuno passo a mio figlio un pu
gnale da peserò Gaetano, ac
cecato dall'Ira, trafisse tre volte 
il suo avversario - racconta 
Antonina PuglW - In cosa non 

abbiamo avuto alcuna Incer
tezza: Gaetano doveva costi
tuirsi. Tante volte ho avuto D 
dubbio di aver fatto la scelta 
sbagliata; penso, In questi mo
menti, che se fossimo stati ric
chi certamente mio figlio non 
avrebbe avuto una condanna 
cosi dura. In questi casi mi sor
regge pero una grande fede: 
credo che, se la giustizia degli 
uomini è stata cosi dura, torse 
quella divina sarà pia clemen
te. Mio figlio dal canto suo è 
convinto di aver fatto la cosa 
pia giusta: dal suo dramma ha 
acquistato una grande maturi
ti, non si e mai pentito di es
sersi costituito, dice che se non 
l'avesse fatto sarebbe senz'al
tro diventato un delinquente, 
un criminale vero. Certo la sof
ferenza e grandissima, la pena 
di Gaetano la stiamo scontan
do tutti, In famiglia...». 

Antonina Puglisi ha 41 anni 
e quattro figli, parla con calma, 
racconta in maniera puntiglio
sa la sua vita, in una realta du
rissima, come quella del Vil
laggio Dusmet a Catania: un 
agglomerato di case popolari. 

strette, come a cercare prote
zione, attorno alla piccola par
rocchia di San Giovanni. Non 
c'è illuminazione, manca il 
servizio di rimozione del rifiuti, 
non esistono strutture sociali, 
mancano persino il chiosco 
delle bibite e il tabaccaio. Un 
inferno, steso su cinque ettari 
di terreno, considerato dal re
sto della città un «ghetto» da 
evitare con cura. Al Villaggio 
vivono mille persone delle 
quali l'amministrazione si ri
corda solo, e non sempre, du
rante le campagne elettorali 
Ma anche in quei casi, non ar
rivano i big della politica citta
dina: al massimo si fanno ve
dere I «capi bastone» per dire 
per chi bisogna votare: un ri
catto al quale quasi nessuno 
può sottrarsi, l'ennesima vio
lenza, aggiunta alle tante che 
questo quartiere vive giornal
mente. 

Antonina non ci sta, ha deci
so di scendere in campo. Oggi 
lavora assieme ad alcuni grup
pi della società errile catanese. 
Stanno cercando di completa
re un'analisi approfondita del 

mali de) Villaggio Dusmet, at
traverso un questionario distri
buito casa per casa, i risultati, 
pronti il 13 aprile, saranno resi 
noti nel corso di una grande 
assemblea cittadina alla quale 
sono stati invitati tutti i vertici 
delle Istituzioni catanesl. «La 
smettano di dire che questo e 
un quartiere di delinquenti -
dice Antonina Puglisi - nessu
no nasce criminale, semmai lo 
diventa e. in un posto come 
questo, abbandonato da tutti, 
diventarlo e quasi un obbligo». 

Parla poi della sua storia, 
cominciata 26 anni fa, quando 
giovanissima, sposò il marito e 
lasciò una famiglia benestan
te. Una vita di lavoro duro, 
sfruttato e sottoposto a mille ri
catti. POI ta storia del suoi figli
la scuola al mattino e il lavoro 
nel pomeriggio come mecca
nici. «1 ragazzi cercavano di da
re una mano come potevano -
dice Antonina - lo e mio mari
to avevamo solo paura che si 
cacciassero in qualche avven
tura. Il maggiore tentò un gior
no di rubare un motorino, ma 
lo presero subito. Fu una fortu

na: in quel momento fece la 
sua scelta, quella di vivere one
stamente, anche se molti lo 
considerano uno stupido per 
questo. Adesso è disoccupato, 
fa solo lavori saltuari, perché 
ha osato chiedere i suoi diritti 
al «principale», ma anche per
ché si rifiutava di fare lavori 
sulle auto rubate...». 

Una storia, quella di Antoni
na, rimasta per tanto tempo al
l'Interno delle mura domesti
che, ma che adesso viene rac
contata di getto. «Non lo faccio 
per esibizionismo - dice la 
donna - ho parlato per far ca
pire come un dramma privato 
possa rivelare la realtà di un 
quartiere che non va crimina
lizzato: essere povera gente 
non vuol dire essere delin
quenti Ho rivelato ta nostra 
storia solo per far capire che 
da noi non esiste l'omertà, ma 
solo una profonda sfiducia in 
quelle istituzioni che ci hanno 
abbandonato. Forse racconta
re una storia come quella della 
mia famiglia può servire a 
scuotere questa città che spes
so sembra cieca e sorda...». 

Week-end nero 

I sicari 
fanno altre 
3 vittime 
• NAPOLI. Agguato, a Na
poli, il giorno dopo la strage 
dei quartieri spagnoli. Spara
no, stavolta, in via Nolana, sta
zione centrale. Tre uomini, 
giunti a bordo di un furgonci
no «Fiorino», fanno fuoco con
tro Pasquale Fratese, pregiudi
cato. In un negozio, un poli
ziotto in borghese. Salvatore 
D'Addano. 31 anni, sta facen
do acquisti con la moglie. 
Sente i colpi e esce. Tira fuori 
la pistola d'ordinanza e spara 
contro gli uomini del «Fiori
no». Colpisce il guidatore, ma 
gli altri due si mettono alla 
guida del mezzo, accellerano 
e lo investono spappolandogli 
la gamba destra. Pochi minuti, 
e arrivano pattuglie dei cara
binieri e di polizia. Altro con
flitto a fuoco. Vincono le forze 
dell'ordine. Arrestati i tre: so
no Vincenzo Giorno, Raffaele 
lacovelli e Massimo Monaco. 
Quest'ultimo, è un pregiudi
cato dei Quartieri spagnoli 
Particolare importante. Agli 
investigatori viene un dubbio: 
l'agguato è una vendetta per 
la strage di venerdì? 

• TORINO. Ammazzato a 
colpi di lupara. Era un tipo 
molto conosciuto dalla poli
zia, Francesco Gioffré, 52 an
ni. Venerdì sera, se ne stava 
seduto in un bar dei centro di 
Torino, giocava a carte: facile 
bersaglio per i killer. Che ave
vano passamontagna e ottima 
mira. Gente esperta per vendi
care uno «sgarro» commesso 
dalla vittima un anno fa. Era 
marzo. Il Giofiré era in un bar 
di via San Pio V, a pochi passi 
dalla stazione di Porta Nuova. 
Assistette a una sparatoria, vi
de cadere a terra, morto, Giu
seppe Tranfo. L'assassino 
scappò e lui lo inseguL Lo fe
ce arrestare. La polizia ringra
ziò. I boss della malavita non 
l'hanno perdonato. 
• REGGIO CALABRIA. 
Massacrato, imbottito di 
piombo. Si chiamava Giusep
pe Cutelle, aveva 24 anni 
L'hanno latto fuori a Laurea-
na Di Barello. Reggio Cala
bria. Le indagini sono difficili 
Gli investigatori non hanno 
tracce. La vittima era incensu
rata. Questo omicidio porta 
una sola certezza: dall'inizio 
dell'anno-nel reggino, le per
sone ammazzate sono 49. 
• BARI- Identificato Q se
condo dei due cadaveri car
bonizzati trovati, mercoledì 
scorso, nelle campagne di 
Giovinazzo (Bari), in località 
Pizzicocca. Si tratta di un ra
gazzo di 17 anni Francesco 
De Bernardi*, Abitava nel 
quartiere periferico «San Pao
lo». Lo stesso, dell'altra vitti
ma: Domenico Zapparelli. 27 
anni. Dei due non si avevano 
notizie da domenica scorsa. 
Li hanno trovati mercoledì 
mattina. Li ha visti un contadi
no, in aperta campagna. Sta
vano ancora bruciando attor
cigliati dentro grossi coperto
ni. Per capire che generalità 
avesse il secondo corpo, é sta
to utile un crociffiso, uno stra-
no crocifisso che il De Bemar
dis aveva al collo. L'ha ricono
sciuto un parente. 
• REGGIO CALABRIA. A 
bordo dell'Alfa 75, con Miche
le Scarcella, 35 anni, c'era tut
ta ta famiglia. I killer sparano 
nascosti nel buio. A panettoni 
E lo uccidono. È successo, ve
nerdì sera, a Rizziconi (Reg
gio Calabria). Michele Scar
cella. che risulta residente a 
Roma, stava tornando a Poli-
stena. Feriti, nell'agguato, ta 
moglie Maria Curinga, di 28 
anni, e il cognato, Giuseppe 
Curinga. di 22. 
• REGGIO CALABRIA. 
Hanno rubato la salma di un 
imprenditore, un industriale 
del caffè. La salr.ia di Maria 
Foli, deceduta a 78 anni il 2 
marzo scorso, era nel cimitero 
di Reggio Calabria. Nella cap
pella della famiglia Mauro. 
Del furto, si é accorto il custo
de del cimitero. Ha notato che 
il cancello della cappella era 
forzato. I carabinien, che con
ducono l'inchiesta, non esclu
dono l'ipotesi di un furto a fini 
estensivi. Nel mese di settem-
bra dello scorso anno, nello 
stesso cimitero, è stato tentato 
il furto di un'altra salma- quel
la dello stilista Gianni Veiva-
ce. 
• CAGLIARI. Un ragazzo di 
17 anni ha ferito la sorella di 
14 con un colpo di pistola. E 
accaduto a Cagliari. La ragaz
za. Susanna Ferra, 14 anni, é 
ricoverata nell'ospedale «Brot-
zu». Dopo esssere stata sotto
posta a un delicato intervento 
chirurgico, è stata dichiarata 
fuori pencolo dai sanitari. Die
tro la disgrazia, particolari in
quietanti: la pistola con la 
quale è stata lenta la ragazza 
era stata trovata, con altre due 
pistole, per strada. Questo il 
racconto del fratello. 

l'Unita 
• Domenica 
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IN ITALIA 

r * La centrale di Porto Tolìe 2 £ Ì S ? c S d è p r e f a i t o 

, . . Acqua calda e clorurata riversata daU'impianto nel Po attraverso un canale artifitiale , , 
D parere di amministratori, sindacalisti e ambientalisti sul futuro del Basso Polesine 

Ci sarà anche l'Enel nel parco del Delta 
La megacentrale a olio combustibile di Porto Tol
te è chiusa da quasi un mese perchè inquina. 
Mentre si attende il risultato dell'indagine del ma
gistrato ci si interroga sul futuro del basso Polesi
ne e sulla possibilità di far coesistere centrale e 
programmato parco del delta del Po. Pareri diver
si, ma tutti sono d'accordo sul fatto che l'Enel de
ve rispettare le leggi e l'ambiente 

DAL NOSTRO INVIATO 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROVIGO. Pud una mega-
centrale coesistere con un par
co? È la domanda che siamo 
andati ponendo a Rovigo e 
dintorni 11 quesito nasce da un 
latto contingente La grande 
centrale Enel di Polesine Ca
merini, a Porto Tolle, da 2400 
megawatt, è stata chiusa. Fer
mata temporanea in attesa che 
H magistrato decida se l'Enel è 
responsabile o no dell'Inqui
namento di:) Po e del mare dal 
quale prekrva acqua per far 
andare la centrale e la restitui
sce molto più calda e assai più 
clorurata. Le autorizzazioni 
per questo tipo di operazioni 
sono state chieste, ma mai da-

' le. L'Enel ha pero mandato 
1 avanti gli impianti avvalendosi 
di un ambiguo silenzio-assen
so. In tutto questo tempo, la 
centrale è In funzione dai pri

smi anni Ottanta. l'Enel ha cer
cato di monetizzare i danni 

i che procurava, risolvendo in 
questo motti problemi. D'altra 

" parte la costruzione degli im
pianti prima, i posti di lavoro 
offerii nella centrale e nell'in
dotto, poi, hanno frenato la 

''spinta all'emigrazione dalla 
zona, che ha conosciuto gli 
•spetti più drammatici di que-

•i sto fenomeno, anche In conse
guenza di periodici disastri na-
«ualL Coti. In tempi recenti, 

• Porto Tolle. cuore del basso 
Polesine, ha frutto di un note
vole benessere, che ha fatto 

Cosenza 
fetefefono 
anti Sgarbi 
in parrocchia 

-••COSENZA. Pasqua agro-
• dolce per Vittorio Sgarbi; la 
chiesa ed Antenna Bruzia di 

> Cosenza firmano la tregua e 
' aprono contemporanea-
''Utente una linea diretta tele-
''fonica, non stop, non più 
1 (Sortirò Sgarbi bensì contro lo 
«garbiamo televisivo». 

Dopo 20 giorni e quasi 
duemila adesioni raccolte 
dalle emittente cosentina e 

, dalla chiesa locale, attraver-
' so le 3 radio cattoliche legate 
«Ila diocesi di S. Marco, arri-

' Va la nuova sorprendente de-
' ditone. £ Intanto, polemica 
con Rita Dalla Chiesa, ospite 
del programma televisivo «Il 

, Ficcanaso», condotto dai co-
? mici Gigi e Andrea (che mar-
; tedi scorso ha presentato lo 
ispotantisgarbi). 
(i - La chiesa è risentita «per-
; che si è cercato dì banalizza-
y re una iniziativa di grande si-
ì> Bollicato e civiltà, che vede la 
f partecipazione convinta e 
ì spontanea di migliaia di per
ii sone di ogni ceto sociale e da 
fogni parte dltalia» ha after-
' mato don Salvatore Vergaio, 

direttore ufficio diocesano 
, comunicazioni sociali della 
. diocesi di S. Marco argenta-
i no. Ritornando all'ultima nc-
• vita va detto che la linea di-
' retta resterà In funzione inin-
ì terrottamente, 15 ore al gior

no, dalleore 8 alle 21. 
'" Chiunque, da qualsiasi 
'parte d'Italia. In qualsiasi 
'• momento, potrà telefonare e 
^manifestare il suo disappun

to contro «lo sgarbismo». Il 
numero da chiamare e lo 

; 0984/76510. La linea sarà 
• -gestita dall'emittente cosenti-
! s a che ha lanciato l'Iniziativa 
i « dalla radio cattolica della 
: diocesi. Radio San Marco 
» centro. L'esperimento andrà 
^avanti almeno sino all'inizio 
"dell'estate. 
' - ta linea contro lo sgarbl-
ritmo o armsgarbl che dir si 

voglia, raccoglierà le proteste 
" dei telespettatori italiani sugli 
3 Sgarbi o sgarbisti, più o me-
* no latenti, che Imperversano 
l sugli schermi. Periodicamen-
. tequindl saranno comunlca-
„ti.risultati di questo filodiret-
'-taedeclse.leformediprote-
. ttadaadottare. 

collocare nel dimenticatoio le 
inadempienze dell'ente elettri
co Ma un certo giorno un giu
dice, più' curioso di altri, ha 
voluto metterci il naso e ha 
scoperto che la centrale non 
era in regola con 1 permessi e 
che torse tutto il complesso In
quina. Il nodo della faccenda è 
in un canale largo una trentina 
di metri, lungo circa 5 chilo
metri, che porta al fiume e al 
mare l'acqua calda che fuorie
sce dalla centrale Ora Rovigo 
e Porto Tolle si interrogano su 
chi deve dare queste autoriz
zazioni, mentre l'Enel sostiene 
che I controlli sulla qualità e 
sul calore dell'acqua devono 
essere fatti lungo il canale e al 
suo immettersi nel Po e nel 
mare e non al momento di 
uscita dalla centrale. Di parere 
completamente opposto gli 
eurodeputati Gianfranco 
Amendola e Virginio Bottini 
che hanno coinvolto la com
missione Cee. C'è. Insomma, 
discussione e si chiedono lu
mi Aspettando l'interpretazio
ne della legge e l'accertamen
to delle responsabilità e dei 
doveri la centrale rimane chiu
sa. L'Enel, che dichiara che 
tutto è regolare, non se l'i sen
tita di tenerla aperta per non 
essere accusata di •perpetuare 
nel reato» e anche perché pen
sa che il blocco possa servire 
da pressione E la centrale, II 
realtà, la vogliono aperta e (un

ta centrale Enel di Porto Tolto 

zionante tutti, naturalmente 
nel rispetto delle leggi e del
l'ambiente. Dice Pierluigi Va
lentin!, assessore all'Agricoltu
ra e all'Ambiente della Provin
cia- -Qualsiasi altra azienda 
avrebbe insistito per avere i 
permessi necessari. Ora noi 
comamo due rischi se diamo 
l'autorizzazione e non è com
petenza nostra compiamo un 
abuso di potere; se non la dia
mo perché riteniamo di non 
essere autorizzati possiamo In
correre In una richiesta di dan
ni da parte dell'Enel Ecco per
ché ci vuole una rapida Inter 
prefazione della legge» Valen
tin) insiste anche sul fatto che I 
controlli debbono essere estesi 
dalle acque al fumi, cioè alle 
emissioni in atmosfera Sareb
be possibile, In questo modo, 
persino, in accordo con 1 me
teorologi, decidere, di volta in 
volta, a seconda del tempo, 
quale combustibile usare. Va

lentin! non lo dice, ma si sa 
che I fumi della ce ntrale di Po
lesine Camerini vanno ad in
quinare i cieli della Jugoslavia 
e dell'Albania, mentre qui arri
vano veleni di altri paesi Ma 
veniamo al futuro parco, la cui 
proposta, lanciate da molti, è 
stata raccolta e fatta sua dal 
ministro Ruffolo Aggiunge Va
lentin- «La centrale c'è' dob
biamo pretendere che sia 
compatibile con la realtà in cui 
è insediata Ora la fortuna vuo
le che sia inserita In un'area in 
cui c'è un ambiente idoneo a 
parco naturale lo non voglio 
pronunciarmi su che tipo di 
parco si debba fare, ma di una 
cosa sono sicuro e cioè che la 
gente deve essere informata su 
cosa sia un parco e su tutte le 
attività che vi si possono svol
gere». «La centrale è in piena 
sintonia col parco», dice subito 
Corrado Franzo», segretario 
della Fnle (lavoraton elettrici) 

di Rovigo Aggiungendo subito 
che, nella zona, da dieci anni, 
•è un susseguirsi di avveni
menti dolorosi per l'ambiente» 
e ricorda «la ricaduta di flocchi 
acidi ogni qualvolta che la 
centrale veniva riavviata» che 
danneggiavano case, auto e 
biancheria Si trattava di «parti
celle di sostanze acide che si 
accumulavano lungo le pareti 
del camino e che fuorisctvano 
pericolosamente ogni qualvol
ta gli impianti venivano messi 
in funzione La centrale di Por
to Tolle è stata a lungo "una 
centrale week end"- funziona
va da lunedi al venerdì mentre 
deve andare sempre "a tavo
letta", cioè allo stesso regime» 
Franzoso cita altri guai provo
cati dalla centrale Enel: dall'i-
drazina (sostanza altamente 
tossica) che finiva nell'impian
to di acqua potabile della cen
trale all'olio «001 ombiano, si
mile alla pece» sversato dalle 

bettoline In mare Proprio per 
questi precedenti il sindacato 
contesta ogni proposta, e ce 
ne sono soprattutto da parte 
della Clsl, di ingrandire la cen
trale di Porto Tolle, nbadendo. 
invece, Ja necessità di metterla 
in regola con le norme e con 
l'ambiente e farla funzionare 
bene e sempre «Basta questo 
per farle dare un ulteriore con-
tributoenergctico, come-se ve
nisse ampliata» «Non ci basta 
la modllica degli impianti, de
ve essere in regola con le leggi 
e quindi con le prese d'acqua 
Inoltre vogliamo conoscere di 
chi è la responsabilità di quan
to è successo e che si proceda 
alla valutazione dell impatto 
ambientale Finora l'Enel è an
data avanti con la monetizza-
zlone del danno Questo, è ve
ro, ha permesso di costruire 
ponti, strade e case. Ora ci vo
gliono I controlli» Altrettanto 
severo nel giudizio sull'Enel è 
Gino Spinelli, vice segretario 
del Pds di Rovigo «La respon
sabilità di quanto è successo è 
dell Enel A mio parere siamo 
di fronte ad una vera e propria 
serrata e lo ntengo che i mem
bri del consiglio di amministra
zione si sarebbero dovuti di
mettere. Non plaudo ad una 
definitiva chiusura della cen
trale che certamente ha porta
to benessere alla zona,di Porto 
Tolle. ma ritengo che si debba 
riconvertirla a metano anche 
aumentandone la capacità 
produttiva In questo modo la 
centrale sarà compatibile con 
il parco del Delta del Po Basta 
con le manovre dell'Enel che 
l'ha chiusa, ora, solo perchè 
ha paura del magistrato» -E' 
impossibile che la smantellino 
e allora bisogna renderla il più 
possibile innocua, applicando 
le leggi e I controlli sulle emis
sioni di aria, acqua e sul suolo, 
cioè sulla ricaduta delle cene
ri». E', questo? il giudizio-di An
gelo Mangone, della Lega am

biente di Rovigo «Solo allora, 
dice, sarà possibile porsi II 
quesito su quale tipo di parco 
fare. Ma un progetto c'è e ha 
l'obiettivo di salvaguardare le 
aree pregiate, e cioè valli, lagu
ne, bonelli e scanni La do
manda da porsi ora è quella di 
chi vuole, di chi non vuole il 
parco Lo vogliono I pescaton 
di professione, lo vogliono gli 
operatori turistici, lo vogliono i 
giovani, non lo vogliono i pa
droni delle valli e tutti coloro 
che ruotano intomo alla cac
cia E si comprende bene il 
perché se si considera che una 
buona valle frutta, solo di "bot
ti", cioè per le 6, 7 postazioni 
Che può ospitare, 200 milioni 
l'anno» E' un giro di qualche 
miliardo pulito pulito che fini
sce nelle tasche di cinque o sei 
persone Sono solo questi i ne
mici del parco'' A Porto Tolle, 
nella piazza dove si trova il Co
mune c'è II monumento a Ci-
ceruacchio, l'oste romano che 
corse generosamente in aiuto 
di Garibaldi e fu ucciso propno 
qui Celomostrailvlcesindaco 
di questo strano comune, nato 
dall'unione di più entità locali. 
L'Enel, con la centrale, gli ha 
dato il tono di un centro bene
stante. Ed è. senza dubbio, il 
punto dove la nascita di un 
parco crea, per gli abitanti, più 
contraddizioni. Contro la pro
posta di parco, nel passalo, so
no scesi in piazza a migliaia 11 
perché lo dice chiaro il vicesin
daco, Gianni Vidab «Se parco 
vuol dire momento di elevazio
ne per I nostri cittadini allora 
ben venga il parco Ma se il 
progetto vuol dire vincoli e im
balsamazione del temtorio al
lora, lo diciamo chiaramente, 
siamo contrari» Qui II proble
ma "grosso" è l'Enel Gliamml-
mstraton sono disposti a colla
borare con l'ente che ha bloc
cato l'emigrazione e dato lavo
ro Può bastare ancora? 

LETTERE 

«IO, gi mi 

Nuove tecnologie e handicap nel convegno «Per una vita dolce» a Riolo Terme 
Tra gli ultimi ritrovati, protesi guidate dal cervello e computer per «sostituire)» la vista 

su una sedia a rotelfe» 
Un sintetizzatore vocale permette ad un cieco di 
fare il programmatore dt computer. Una protesi 
comandata dal cervello fa diventare realtà ciò che 
fino a pochi anni fa «sembrava una magia». In un 
convegno a Riolo Terme si parla di handicap in 
modo nuovo. «Più delle parole, ci interessano le 
tecnologie. Una vita più dolce non aiuta soltanto 
noi, ma può migliorare tutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNERMKLETTi 

• • RIOLO DI TERME (Ravenna) 
I bambini del paese hanno 

trovato un nuovo gioco, lan
ciano le macchinine giù nello 
scivolo costruito per permette
re alle carrozzine degli handi
cappati di raggiungere il cen
tro congressi. «Ha vinto Palla di 
cannone». «No, le hai dato una 
spinta» Le loro voci arrivano 
nella sala, dove Franco Bom-
prezzi, capo cronista del Matti
no di Padova, sta dicendo che 
«se le donne hanro chiesto 

l'altra metà del ciclo, noi ci ac
contentiamo dell'altra metà 
del suolo, ancorati alla nostra 
vita, contenti di viverla» Anche 
quest'anno l'associazione 
«Handicap e tecnica» ha scelto 
la settimana di Pasqua per-rlu-
nire a convegno (il titolo è-
"Verso la libertà.. per una vita 
dolce") gli handicappati, e di
scutere con loro di informatica 
e lavoro, prevenzione e riabili
tazione. Non è il «solito» conve
gno, dove handicap fa rima 

con compassione e lamentela, 
«il nostro problema principale 
-spiega Franco Piro, presiden
te della commissione Finanze 
della Camera, organizzatore 
dell'iniziativa - è quello di tra
sformare l'indignazione in 
concretezza», -

Sergio Riviera e architetto, 
Lia Gheza Fabbri è docente di 
storia economica Franco Pira 
è deputato, Antonietta Laterza 
è cantante. Tutti su una carroz
zella, come il giornalista Fran
co Bomprezzl. «Vengo a con
vegni come questi - ci spiega • 
perchè si discute di problemi 
nostri che sono pero quelli di 
tutte le persone. Quid sono, in 
gran parte, dei professionisti 
che hanno superato al 90% 
l'handicap Certo la tentazio
ne di non venire c'è. Ognuno 
di noi ha superato diecimila 
battaglie, perchè con l'handi
cap c e poco da scherzare. Do
po che sei stato bambino, che 
hai lottato per l'autonomia e 
l'autosufficienza, ed hai trova

to un lavoro ed una vita affetti
va diventando a tutti gli effetti 
una persona normale, ti viene 
la tentazione di rinunciare alla 
lotta collettiva. Ma poi vieni qui 
per un motivo preciso, la tua 
battaglia aiuta a migliorare la 
qualità della vitadltutlK 

Concretezza significa batter
si contro le barriere architetto
niche e contro altre barriere 
ancor più resistenti C'è ad 
esempio - il termine sembra 
Inventato da un burocrate ru
meno - il «nomenclatore tarif
fario», che stabilisce I rimborsi 
delle Usi per protesi ed ausili. 
•Ma lo Stato - dice Luca Pan-
calli, già nazionale di pentath
lon moderno, costretto ad una 
sedia a rotelle da un incidente 
in gara ed ora sindacalista del
la UH - è forte con I deboli e 
debole con i forti. La manovra 
finanziaria ha tagliato nella sa
nità e nel sociale E poi ci sono 
le contraddizioni evidente
mente Interessanti per qualcu
no- perchè una carrozzina de

ve avere un prezzo per un pri
vato ed un prezzo più alto se 
paga la Usi?» «La nostra rabbia 
è grande - dice Pancalli, che 
ha continuato a fare gare, vin
cendo cinque ori olimpici alle 
Qllmpiadi per disablli - perchè 
la tecnologia offre oggi di tut
to» C'è il computer che per
mette ad un cicco di diventare 
elaboratore e programmatore, 
attraverso un sintetizzatore vo
cale Ci sonore, carrozzine ul
traleggere in carbonio. Ci sono 
le protesi mloelettrtche, co
mandate da) cervello. «Pio che 
alle parole.-dice Franco Plro-
siarrio interessati alle tecniche 
della solidarietà. Stiamo orga
nizzando una banca dati delle 
tecnologie che permettono ad 
un handicappato di vedere, di 
sentire, di muoversi come le al
tre, persone. Stiamo studiando 
il rapporto esistente fra innova
zione tecnologica e riabilita
zione Ma bisogna cambiare la 
mentalità oggi dominante- io 
Stato ad esempio cerca di sa

pere - nell'accertamento del
l'invalidità -che cosa una per
sona non sa fare, e non quali 
siano le sue potenzialità, i suoi 
progetti, le sue idee Pietà e 

Pietismo non servono, ed al-
handkap non si può riservare 

"ciò che avanza" in questa so
cietà. Studiare la protesi più 
avanzata, il computer più 
adatta una carrozzina che 
non sia ferraglia, significa tra
sformare un assistito in un 
contribuente. Noi, in questo 
convegno - al quale è giunto 

' anche (in messaggio di adesio
ne di Francesco Cosslga - e 
nella mostra che è qui a fian
co, facciamo vedere quante 
cose si possono fare con stru-

' menti che fino a ieri sembrava
no magici. Non è un problema 
solo "nostro" Ogni anno gli in
cidenti str clsii provocano 
40000 invalidi totali perma
nenti Chi è fortunato nesce a 
diventare molto anziano, ed 
anche per lui ci saranno bar
riere e gradini troppo faticosi». 

Perugia, il Pds vende computer 
fffB PERUGIA. Il Pds a Perugia è 
nato nel 1985 e non fa politica. 
Vende «periferiche per compu
ter» Non si tratta di una battu
ta, è tutto vero È dal 1985, in
fatti, che opera in Umbria una 
piccola azienda denominata 
proprio Pds, dove Pds sta per 
«Periferia! Developement Syi-
stem» e non per Partito Demo
cratico della Sinistra. Non ha 
né un segretario nazionale, nò 
federazioni in tutta Italia, ma 
soltanto un amministratore de
legato, il dottor Marco Di Anto
nio, ed è una «S r L.» (Società a 
responsabilità limitata). Basta 
consultare l'elenco telefonico 
di Perugia alla voce Pds Ed è 
proprio per questo, forse, che 
da alcuni mesi nella piccola 
azienda, un appartamento di 
cinque stanze In un palazzo di 
via Sicilia, il telefono non smet
te di squillare All'Inizio I titola
ri dell'azienda avevano pensa
to ad un improvviso aumento 
della domanda di componenti 
per computer. Poi, hanno do
vuto ricredersi: purtroppo per 
loro, era nato un altro Pds, 
molto più conosciuto sin dal 
suo primo giorno di vita. Al te-

È dal 1985 che il Pds opera a Perugia. Ma non si 
tratta del neonato Partito democratico della sini
stra. È solo una piccola azienda, attiva nel settore 
dell'informatica. Ora, uno dei titolari della «Perife
rial Development System» ha dato mandato al suo 
legale, perchè accerti se, a causa di questa omo
nimia, ci siano gli estremi per citare in giudizio il 
Pds. Per «danni materiali e morali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARGUTI 

lefono, infatti, molti richiede
vano informazioni su questo o 
quel dirigente politico, sulle 
iniziative dei Partito Democra
tico della Sinistra Non aveva
no proprio nessuna intenzione 
di acquistare «periferiche per 
computer» 

Pare che dalla nascita del 
Pds siano state centinaia le 
chiamate giunte all'azienda di 
via Sicilia e che le segretarie 
abbiano dovuto abbandonare 
la comoda abitudine di rispon
dere al telefono dicendo 
«Pronto, qui Pds» Ora tono co
strette a rispondere specifican
do subito la non certo facile ra
gione sociale dell'azienda: 
«Pronto, qui Periferial Develop

ment System». Me il problema 
sembra che non sfa più nep
pure questo Qualche fornitore 
distratto del Partito Democrati
co della Sinistra, infatti, pare 
che abbia inviato le proprie 
fatture all'indirizzo del Pds di 
via Sicilia. Una fattura di certo 
è arrivata, ed è quella di un no
to albergo cittadino, «La Roset
ta», dove per alcuni giorni ha 
soggiornato un esponente del
la direzione del Pds, ospite del
la federazione di Perugia. Ov
viamente la fattura è stata ri
spedita al mittente. 

All'Inizio la vicenda non 
preoccupava più di tanto il 
dottor Di Antonio Ma ora è di
verso. Ora ha deciso di rivol

gersi al suo legale perché ap
profondisca il problema, e so
prattutto accerti se vi siano ad
dirittura i termini per una cita
zione del Partito Democratico 
della Sinistra di fronte al tribu
nale civile «per danni materiali 
e morali». Ma quali sarebbero 
questi danni, oltre al compren
sibile fastidio per le segretarie 
costrette a dover sempre speci
ficare per esteso la ragione so
ciale dell'azienda? Il dottor Di 
Antonio sostiene che «la clien
tela potenziale che non ha 
convinzioni politiche similari o 
addirittura opposte potrebbe 
avere un rifiuto psicologico di 
fronte al nostro marchio e que
sto comporta danni sia econo
mici che morali» Perciò è stato 
dato mandalo all'avvocato 
Scassettati Sforzolini perchè 
studi una eventuale citazione 
legale C'è pero chi la questio
ne non la vede in termini cosi 
negativi e lascia intendere che, 
con una eventuale azione giu
diziaria nei confronti del Parti
to Democratico della Sinistra, 
l'azienda del dottor Di Antonio 
non potrebbe ricavarne che 
pubblicità. Ed oggi un po' ne 
ha già avuta. 

Chiesto il rinvio a giudizio 

Non dichiarò i redditi 
Nei guai Mauro Sanguineti 
deputato socialista 

• ÓÉNOVA.' Nell'ambito di 
un processo per bancarotta, il 
magistrato di Genova. Cario 
Brusco ha chiesto l'autorizza
zione a procedere nei confron
ti dell'onorevole Mauro San
guineti, capodelegazlone so
cialista nella giunta che gover
na la città I) parlamentare è fi
nito nel mirino dell'accusa per 
non aver presentato nel 1984 
la dichiarazione del redditi di 
una società della quale «ra 
presidente. Per un altro sociali
sta, l'avvocato Giuliano Permi
si, presidente dell'Ente Fiera 
intemazionale di Genova, il 
dottor Brusco ha chiesto il rin
vio a giudizio per bancarotta 
fraudolenta impropria, impu
tazione relativa a presunti falsi 
nei bilanci di «Fmgamma», so
cietà a suo tempo presieduta 
da Perniisi e dichiarata fallita 
da) tribunale il '9 luglio del 
1987. Recentissima, invece, la 
piccola «tangente-story» che 

nel giorni scorsi ha portato in 
carcere un funzionario de) Co
mune, il geometra Placido Do
nato, accusato di avere inta
scato una trentina di milioni, 
l'uomo è stato arrestato giove
dì sera al buffet della Stazione 
Centrale di Milano proprio 
mentre riceveva la «bustarella» 
da un emissano dell'impresa 
del commendator Alberto Già-
contini di Novara, impegnata 
ne) rifaelmendo della prome
nade di Corso Italia. Sembra 
che il geometra abbia ostaco
lato con fiscalismi eccessivi e 
pretestuosi i lavori della ditta 
novarese, pretendendo poi -
in cambio di un atteggiamento 
più accomodante - una tan
gente del 5 per cento sui 600 
milioni della commessa Il Co-

' mune, che lo ha sospeso cau-
telatlvamente dal servizio, sta 
valutando la possibilità di co
stituirsi parie civile 

Centinaia 
di miliardi 
spesi solo per 
«mascherare»? 

ffta Signor direttore, le se
gnaliamo le tappe di uno 
scandalo nella gestione dei 
corsi di Formazione profes
sionale della Regione 
Abruzzo dal 1986 al 1991. 

1) Nel maggio 1986 la Re
gione decide le lince di rin
novamento del settore nella 
Conferenza regionale di 
Montesilvano (Pescara) 
a) aggiornare tutto il perso
nale della (orinazione pro
fessionale, 
b) riconvu'uie e riqualifica
re 150 operatori per la ero
gazione di nuovi servizi per 
le attività lormative 

2) Negli anni 1986, 1987. 
19S8 1989 e 1990 la Regio
ne Abruzzo acquisisce ed 
utilizza centinaia di miliardi, 
provenienti dal bilancio re
gionale, dai fondi strutturali 
Cee e dai fondi dello Stato, 
per aggiornare e per neon-
vcrtire-riqualificare gli ad
detti al settore. 

3) In questi 5 anni si svol
gono corsi a ripetizione or
ganizzati dal) Elea SpA. -
Olivetti di Ivrea, dall'Anci-
fap-Iri di Temi e da altre 
agenzie private di formazio
ne Alcuni docenti dei corsi 
vengonopagau con parcelle 
di molto superiori alle lire 
100 000 perora di lezione. 

4) Nel 1989 I docenti ag
giornati e riconvertiti chie
dono di essere utilizzati nel- ; 

le nuove attività per le quali 
sono stati preparati La Re
gione si rifiuta di modificare 
ed innovare li sistema for
mativo e sostiene di aver fat
to i corsi solo per attivare 
una sorta di Cassa integra
zione mascherata. 

5) Nel mese di ottobre 
1989 un gruppo di SO opera
tori invia il pnmo esposto-
denuncia alla Magistratura 
L'azione rimane senza esito 
alcuno. 

6) Nel mese di dicembre 
1990 il Consiglio regionale 
decide di nominare una 
commissione d'inchiesta. 

7) Sempre nel mese di di
cembre, 1990 un gruppo dì 
operatori Invia un secondo' 
espO>WKÌCn\in'Cia'aIli'Masr- ' 
slratura, > i ,t .• > i i 

9) Nel 1990 e 1991 to sti
pendio degli operatori è di
ventato una specie di «optio
nal» Trascorrono anche 10 
mesi senza che siano eroga
te le rctnbuz.oni. 

9) Nel 1990 circa 300 
operatori ricevono lettere di 
prcawisodl licenziamento 

Caro direttore, sulla no
stra pelle qualche assessore 
regionale ha costruito le sue 
fortune politiche, diversi enti 
gestori si sono impinguati e 
centinaia di postulanti e 
clienti si sono improvvisati 
esperti, consulenti e docen
ti Ci rivolgiamo a lei nella 
speranza di far uscire il pro
blema dall'ambito regiona
le, dove vige la regola dell'o
mertà e del silenzio. 

Antonio Manzi Chieti 
Gian Franco De Luca. 

Pescara 

«Anche se non 
concordo che 
lo stesso Omero 
fosse donna...» 

• • Signor direttore, ho let
to di recente l'interessante 
articolo di Eia Caroli, in data 
4 marzo scorso, dal titolo 
'Odissea, la storia più bella 
del monde, invogliata a 
comprare 11 giornale dalla 
trasmissione «Taglio di Ter
za» che il suo collega Gran-
zotto conduce in radio ogni 
mattina, e che quel giorno 
ne aveva parlato riportando
ne dei brani. Come avrà ca
pito non sono proprio assi
dua lettrice del suo giornale, 
che tuttavia trovo migliore ri
spetto agli anni passati. 

Quel giorno l'argomento 
mi aveva interessata, aven
do io insegnato per molu 
anni latino e greco (ora so
no In pensione) sempre alle 
prese con le vecchie tradu
zioni dei libri di testo in vigo
re nelle scuole, a mio avviso 
lontane dalla sensibilità del 
giovani d'oggi. 

£ consolante II fatto che il 
poeta greco Omero possa 
venire tradotto in linguaggio 
contemporaneo da una 
poetessa, anche se non so
no d'accordo - come sostie
ne Giovanna Bemporad nel

l'Intervista della Caroli • che 
lo stesso Omero potesse es
sere una donna. 

Tuttavia abbiatevi il mio 
caldo incoraggiamento a 
trattare sempre più le tema
tiche che riguardano lo spa
zio (ai mici tempi angusto, 
ora sempre più vasto) con
quistato dalla donna nel 
mondo della cultura, e non 
solo gli argomenti sociali o 
antropologici dove la donna 
risulta sempre schiava! 
prof.ua Simonetta Gaaeo. 

Roma 

1/4 consuma più 
del necessario, 
i rimanenti 3/4 
pagano... 

• • Cara Unità, questa 
guerra, questa ennesima 
guerra, ha sancito in manie
ra più chiara ed Inequivoca
bile, se rr ai ce ne fosse stato 
bisogno, la barbarie, la pro
fonda inciviltà che in realtà 
pervadono ancora l'umani
tà. 

Penso che lo scandalo 
venga dal fatto che oggigior
no si permetta ancora ad 
una ristretta parte dell'uma
nità di continuare a perpe
trare orrendi massacri nono
stante tutti sappiano che su 
S miliardi di individui, solo 
1/4 di essi consuma più di 
quanto gli necessiti per vive
re, e che per questo l rima
nenti 3/4 pagano un tributo 
di milioni di morti per fame 
ogni anno Troppo fàcile e 
«pilatesco» giustificare que
sto con la legge del libero 
mercato 

Pace? Uguaglianza7 Dirit
ti7 Una pace garantita con 
l'cquilibno delle anni io la 
chiamerei tregua. Ugua
glianza e diritti esistono solo 
per i più forti. Finita questa 
guerra tutto continua come 
drima, forniamo a lamentar
ci per l'aumento del caro vi
ta, quest'estate andremo al 
mare e Saddam Hussein sa
rà già un vago ricordo lonta
no 

Denis Presepi 
Cesenatico (Fori!) 

Ringraziamo 
questi lettori -
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che d per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per li giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 

r altri, ringraziamo. 
Giorgio tono. Ostia Po

nente-Roma: Luisa Capenti, 
Pantelleria; Natale Vadori. 
San Vito al Tagliamento: 
Raffaele Mastromatteo. Ctni-
sello Balsamo, Alberto Bo-
nocini, Bologna. Giuseppe 
Martines, Roma; Maria Noto, 
Mantova; Silvano Romano, 
Pavia; Cristian Marangi. Mi
lano (è un ragazzo di 11 an
ni e scrive una bella lettera 
contro la droga); Giuseppe 
Teodoro Cazzanlga di Al-
biate e Massimo Gattfdl Ca
rato Brianza (ci scrivono 
suggerendo «diverse Iniziati
ve al giornale E aggiungo
no 'Per dare il nostro contri
buto al vostro lavoro, voglio-

• mo inviarvi centomila lire co
me sottoscrizione per un ab
bonamento gratuito eia In
viare nel Sud d'Italie*). 

Pietro Longhi, Mantova 
(•MI vergogno di appartene
re a uno Stato che deliberala-
mente continua a proteggere 
e scarcerare mafiosi assassi
ni, arrogandosi perfino il di
ritto di far credere alta gente 
che ciò e giuste") ; Giuseppe 
Vinci, Roma (.•Umana e sin
cera solidarietà nel riguardi 
di quei lavoratori che, nel 
Trevigiano presso Cave di 
Predil, hanno lottato tenace
mente in difesa dei proprio 
posto di lavoro occupando 
la loro miniera al limite delle 
loro possibilità psicofisi
che'), Fabrizio Persegoni, 
Bellusco (*Non concordo 
con chi mitizza i movimenti 
indicando in essi la parte più 
avanzata della società, quel
la da cui nasce in forma 
'spontanea' un'ipotesi rivo
luzionaria, arrivando a ne
gare, nel fatti e anche nelle 
intenzioni. Qualsiasi ruolo a 
un partito politico*). 

8 l'Unità 
Domenica 
31 marzo 1991 

http://prof.ua
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NEL MONDO 

Ultimo dei paesi dell'Est il piccolo A Tirana una grande manifestazione 
stato adriatico si converte del Pda ha concluso la campagna 
al suffragio universale. Un milione elettorale. Dal palazzo dei congressi 
e ottocentomila i potenziali votanti' l'ultimo appello del presidente 

E anche l'Albania oggi va alle urne 
Testa a testa tra il partito democratico e Raniz Alia 
Una Albania provata dalla crisi economica e dai 
contrasti politici si reca oggi alle urne per le prime 
elezioni pluraliste dalla fine della guerra. Gli elettori 
albanesi (forse due milioni, ma non ci sono dati 
precisi) protranno scegliere tra cinque formazioni 
maggion: il partito del Lavoro di Alia, quello Demo
cratico, quello Repubblicano, il partito agrano e 
quello ecologista. Liberati altri 258 detenuti politici. 

LUKII QUARANTA 

••TIRANA. Oggi per la prima 
volta dopo oltrefó annidi regi
me a partito unico l'Albania 
vota per eleggere liberamente 
il proprio parlamento A di
stanza di più di un anno il ter
remoto che ha abbattuto gli 
Stati socialisti dell'Europa 
orientale produce i suoi effetti 
anche nella piccola repubbli
ca adriatica, che paga con 
questo «ritardo- ancora una 
volta lo scotto dell'isolamento 
pressoché totale nel quale dal 
1961, dall'anno cioè della rot
tura con I Urss, il partito del la
voro di Enver Hoxha. il vecchio 
leader comunista morto nel 
1985, volle chiudere 11 paese 

Venerdì intanto Tirana ha 
vissuto la sua grande giornata 
elettorale Finalmente il partito 
democratico ha potuto svolge
re una manifestazione alt/a
perto nella capitale e circa 
«tornila persone hanno ascolta

to tra scene di entusiasmo deli
rante i brevi discorsi di Gramoz 
Pashko. Sali Bensha e Napolon 
Roshi E stata in pratica la pri
ma volta che nella capitale si è 
svolta una cosi grande manife
stazione del maggior partilo di 
opposizione, cuiha però pre
so parte, scatenando qualche 
polemica, anche un membro 
della missione europarlamen-
tare di vigilanza Ma in chiusu
ra della campagna elettorale i 
democratici hanno voluto e sa
puto dare prova della loro for
za, che a Tirana come in tutte 
le citta appare largamente 
maggiorltana, accettando con 
tranquillità il diktat del governo 
che aveva vietato per questo 
grande meeting la centralissi
ma piazza Skanderbeg E nel 
grande spiazzo che qui chia
mano piazza della democrazia 
nel centro della citta studente
sca si e raccolta una folla com

posta da famiglie Intere, da an
ziani e giovani poveramente 
vestiti, nella quale non erano 
pochi i reduci dalle prigioni e 
dai campi di lavoro, che inter
rompeva di continuo gli oratori 
con lo slogan che qui in Alba
nia si sente npeiere in ogni an
golo, •tiri e demokraci», libertà 
e democrazia, e con altri che 
inneggiavano al nlomo dell'Al
bania nel concerto delle na
zioni europee 

Alla stessa ora nel palazzo 
dei congressi anche 11 partito 
del lavoro teneva con Raniz 
Alla, il presidente della Repub
blica e segretario del partito 
che In parte spontaneamente 
in parte sotto la pressione in
contenibile della domanda di 
democrazia ha avviato le pri
me misure di liberalizzazione, 
la sua manifestazione elettora
le conclusiva, svoltasi secondo 
i riti classici del socialismo rea
le, con applausi ritmati del 
Eubblico e offerte floreali al 

lader Alia ha parlato agli 
elettori del collegio nel quale è 
candidato e ai quadri del parti
to, un pubblico selezionato 
anche per invito al quale il 
Gorbaciov albanese si 6 pre
sentato più con l'aspetto di ga
rante dell'unita nazionale che 
di capo del partito comunista, 
un atteggiamento realista cer
to, ma I o n e non in sintonia 
con quella nomenklatura ben 
vestita che era seduta alle sue 

spalle, che vive in queste ore la 
concreta paura di restare a 
breve senza potere e senza pri
vilegi 

Quanti siano esattamente gli 
elettori non è dato di sapere le 
liste elettorali sono compilate 
dai comuni ed il governo di Ti
rana non ha diffuso dati com
plessivi certi comunque saran
no circa un milione SDOmila g" 
elettori che nei 250 collegi ....•• 
nominali segneranno tra 197' 
candidati di cinque partiti, ck 
la comunità greca (70mlln 
persone nel sua del paese) < 
di 5 organizzazioni sociali, in 
genere fianchcggiatrici del 
partito comunista Solo il parti
to democratico, l'unico che 
può contendere la vittoria al 
partito del lavoro, ha candidati 
In ogni collegio, mentre gli 
stessi comunisti hanno rinun
ciato a presentarsi in sette col
legi del nord I repubblicani 
sono presenti in 175 collegi, 
mentre la presenza degli eco
logisti e degli agrari è poco più 
che simbolica 

Difficile distinguere tra i pro
grammi dei partiti di opposi
zione al centro della loro cam
pagna elettorale è piuttosto il 
giudizio sul passato e la neces
sita di consolidare un processo 
di democratizzazione che tutti 
qui avvertono ancora fragile ed 
esposto a possibili colpi di co
da dell'ala dura del partito del 
lavoro II 20 febbraio scorso, 
quando nel corso di una mani-

Parla VUasi, «eroe» del Kosovo 
«Un solo Stato per gli Albanesi» 
A colloquio con Azem VUasi, già membro del Comita
to centrale della Lega dei comunisti, e presidente della 
provincia del Kosovo, allora (negli, anni Ottanta) an
cora autonoma. Oggi Vllasi, 41 anni, per la popolazio
ne kosovana di ceppo albanese è soprattutto un sim
bolo. L'arresto per attività controrivoluzionarie» e i 14 
mesi di carcere sino all'assoluzione, ne hanno fatto ai 
loro occhi un martire della dominazione serba. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. . QAMMU.HIITINRTTO 

• • PRETINA (Kowro) Quale 
Influenza potrà «vare «al 
deattao del Kosovo II pro-_, prò-
cesso di dcmocratliiaxJo-
MawtatoInSerbiaT 
Potrebbe avere un effetto posi
tivo, portare a quel dialogo tra 
albanesi e serbi, necessario 
per superare l'attuale situazio
ne, reta estremamente dilficile 
dalla politica totalitaria della 
leadership serba, che ha bloc
calo ogni comunicazione con 
gH albanesi, e ricorre alla re
pressione come unico stru
mento' di governo in Kosovo. 
Indipendentemente dai futuri 
sviluppi e a prescindere dal fat
icene le posizioni tra albanesi 
e serbi» motte questioni sono 

lontanissime od opposte, il 
dialogo rimane per noi una ne
cessiti. 

Hoadra te Jugoslavia • so-
pravvivereT Quale potrebbe 
essere D tarara del Kosovo 
a d due casi, soprai 
o crollo deU'uaha Jugosla
va? 

La Jugoslavia ha bisogno di so-

Kawjvere. e può sopravvivere, 
a in un nuovo tipo di unione 

tra Repubbliche sovrane e Ira 
nazioni perfettamente uguali. 
Non certo in un sistema fede
rativo, come quello attuale o 
anche di altro genere Ogni il
lusione al riguardo e stata 
spazzata via dall'apparizione 

di Slobodan Milosevic sulla 
scena politica Egli ha distrutto 
il modello di federazione esi
stente ed ha imposto un domi
nio «grande-seroo» su tutte le 
nazioni e le Repubbliche iuflfK >• 
slave. Ha seminato lapaurrara 
tutti i popoli della Jugoslavia, 
inducendoli a,vivere nel timore 
che in futuro possa nuovamen
te farsi avanti in Serbia una for
za che tenti di governare sulle 
altre nazioni negando loro 
ogni diritto. La Jugoslavia può 
continuare ad esistere come 
unione economica nella quale 
varie Repubbliche sovrane tro
vino il loro comune interesse 
nel mercato, nella comunica
zione, nella libera circolazione 
di capitali persone idee, nella 
cooperazione culturale. Se la 
Jugoslavia resta in piedi, la 
questione del Kosovo può es
sere risolta positivamente solo 
alla condizione che gli albane
si siano accettati come com
ponente paritaria, e ciò impli
ca 11 diritto ad essere uno Stato 
sovrano Se invece la Jugosla
via si disfera, gli albanesi in Ko
sovo e nel resto della Jugosla
via dovranno sviluppare una 
strategia di graduale unifica
zione attraverso un processo 

democratico. Ciò include in 
primo luogo la disponibilità di 
uno spazio culturale e nazio
nale unico, edil mantenimen
to di buone rotoloni di vicina
to cortle nazioni contigue. 

aese la «osavo pongono 
dilarsawattVvbteHvodel-
te trasfbrmszkHie del Koso
vo la Repubblica (entro o 
Inori I contini della Jigosla-
vte).Ldèd'accordo7 

Sono d'accordo sulla lotta per 
far divenute II Kosovo Repub
blica, se la Jugoslavia sopravvi
ve. Se la Jugoslavia affonda, 
sarebbe assurdo pensare ad 
un secondo Stato* albanese In
dipendente da quello già esi
stente, 

A proposito di Albania. U3I 
stano vi si tengono le prime 
elezioni Ubere. Un awenl-
BKato che potrebbe avere 

net vicino Ko-

festazione fu abbattuta la co
lossale statua di Enver Hoxha, 
questi setton conservatori del 
partito, forti nell'esercito e nel 
sud contadino, fecero pesan
temente sentire la loro voce ed 
anche dal Umore di un possibi
le colpo di Stato con conse
guente bagno di sangue prese 
le mosse resodo dei ventimila 
albanesi approdati nella prima 
settimana dì marzo sulle coste 
pugliesi 

Le liste ed il programma dei 
comunisti sono stati sottoposti 
dal presidente Raniz Alia ad 
un intenso maquillage- via gli 
esponenti riconosciuti dell'ala 
conservatrice, spazio a giovani 
tecnocrati come il primo mini
stro Patos Nano, accettazione 
del principio del passaggio al
l'economia di mercato, anche 
se con gradualità Ma II prezzo 
pagato nel partito ai conserva
tori (che mantengono il con

trollo dell'esercito e delle forze 
di polizia) appare alto e giusti
fica le voci insistenti che vo
gliono gli esponenti comunisti 
più sbilanciati In senso riformi
sta pronti ad abbandonare il 
partito e a dare vita ad una for
mazione socialdemocratica. I 
seggi si chiuderanno alle 8 di 
sera e subito inizieranno le 
operazioni di scrutinio, con
trollate in ogni seggio dal rap
presentanti di ogni partito e a 
Tirana da una commissione 
elettorale centrale Da diversi 
paesi sono arrivale in questi 
giorni a Tirana delegazioni di 
osservaton ieri ne e arrivata 
una del Parlamento italiano, 
composta dai de Amalfitano e 
Grazianl e dalla pidiessina 
Schelotto, mentre era già qui 
da qualche giorno un gruppo 
di dieci parlamentari europei 
guidati dal verde italiano Ale
xander Langer e comprenden

te Adriana Ceci (Pds), Jas Ga-
vronski (Pro, Maria Magnani 
Nova (Psi) e il radicale Pan-
nefla Ma il timore vero non è 
per 1 brogli, quanto che gli 
sconfitti non accettino il ver
detto delle urne I duri al) inter
no del partito del lavoro po
trebbero ribaltare con un col
po di Stato una eventuale mag
gioranza dei democratici, 
mentre una vittoria dei comu
nisti potrebbe riaprire in larghe 
fasce della popolazione quella 
crisi di sfiducia vero il futuro 
del proprio paese che ha spin
to in più riprese nell'ultimo an
no quasi centomila albanesi a 
cercare scampo dalla dittatura 
e dalla fame ali estero 

Alla vigilia del voto il regime 
ha restituito la libertà ad altri 
258 detenuti per motivi politici 
Secondo il •Forum per i dintu 
umani* ne restano in carcere 
ancora ventisette 

L'ufrimo comizio a Tirana del partito democratico 

Sé saranno genuinamente de
mocratiche, e se la volontà po
polare porterà al governo le 
forze democratiche capaci di 
portare avanti riforme radicali 
e collegare cosi l'Albania al
l'Europa, allora queste elezioni 

rivesteranno un significato 
grandemente positivo per noi 

e Invece prevarrà il partito già 
al potere, comunque trasfor
mato, allora l'Albania potreb-
baSmjyarsi a sperimentare la 
•tessa situazionaln cui vive ora-* 
la Serbia Vale a dire, il risve
glio democratico apparterreb
be al futuro dell'Albania, e non 
purtroppo al presente In que
st'ultimo caso per noi qui in 
Kosovo la vita si compliche
rebbe. GII albanesi in Kosovo 
hanno interesse a cooperare 
con I Europa attraverso una 
Jugoslavia democratica, ma 
anche attraverso un'Albania 
democratica Comunque pen
so ancora che un giorno, ma
gari attraverso un arbitrato in
temazionale europeo, lo status 
del Kosovo sarà definito tenen
do conto di tutti i problemi 
specifici che hanno reso que
st'area un intrico esplosivo. 

Che cos'i per Id l'anlflca-
zlone d d Kosovo con l'Alba
nia: un'ipotesi, on deside
rio, an processo storico me-
vHablleT 

Per ora è solo un desiderio In 
futuro diventerà un processo 
inarrestabile, perché gli alba

nesi sono di fatto in Europa l'u
nica nazione divisa, innatural
mente e ingiustamente. Ovvia
mente l'unificazione non do
vrà avvenire a svantaggio al
trui, bensì nel nostro interesse v-
ed, a oeneftcio detta pace e 
detta stabilità nei Balcani ed m 
questo angolo d'Europa 

Quali sono le relazioni tra le 
comunità serba ed albanese 
oggi In Kosovo? 

Purtroppo a causa della politi
ca di Slobodan Milosevic, si 
trovano al punto più basso mai 
toccato nella nostra storia 
Non dico che non possano mi
gliorare, ma a condizione che • 
la politica di Milosevic venga 
abbandonata e cessi cosi di 
rendere difficili le relazioni tra 
nazioni in Jugoslavia. 

E 1 suol rapporti personali 
con gli ex-compagni di parti
to serbi in quella che s u o ad 
an anno la era te Lega d d 
comunlsttT 

Assolutamente negativi, lo cer
cai di convincerli a fermarsi, a 
non provocare una crisi cosi 
grave in Kosovo, a non calpe
stare 1 diritti degli albanesi, a 
non schiacciare l'autonomia 

kosovana Ma loro, vedendo in 
me il principale ostacolo sul 
loro cammino, agirono con il 
classico metodo stalinista di ri
muovere l'oppositore Mi arre
starono ;e imbastirono, anche 
se senza successo, un proces
so a mio carico. Ora loro per 
me non sono che avversari po
litici con cui non potrò mai 
riappacificarmi Sono un ana
cronismo vivente, avanzi di 
una politica arcaica Perciò 
non potrei dialogare con quel
le persone nemmeno se fosse
ro loro a propormelo Ho per
so ogni fiducia, hanno chiara
mente mostrato quali siano i 
loro piani ed ambizioni 

U t collabora con I dirigenti 
della Lega democratica e de
gli altri gruppi d'opposizio
ne albanese In Kosovo? 

Appoggio ciò che vi è di positi
vo neiprogramma di quei par
titi In linea generale il loro 
orientamento per la soluzione 
dei problemi del Kosovo e vali
do. Sul piano dell'azione poli
tica forse al posto loro agirei in 
modo più dimanico, ma il tem
po è davanti a noi Ognuno 
contribuisce per quello che sa 
e può fare, me compreso 

Il vernice di Spalato tra i presidenti jugoslavi 

Crisi jugoslava 
Nulla di folto 
al vertice di Spalato 
11 nulla di fatto del vertice di Spalato fra i presidenti 
delle sei repubbliche è un'ulteriore conferma del 
processo di disgregazione in atto nel paese. Il pros
simo incontro si terrà a Belgrado. Esautorata di fatto 
la presidenza federale mentre si continua a discute
re dell'incontro fra Franjo Tudjman e Slobodan Mi-
losevic. Duecento albanesi fuggono in Jugoslavia. 
Un altro migliaio è in arrivo 

DAL NOSTRO INVIATO 
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sai LUBIANA. C e stata delu
sione per quanto scontata, per 
il nulla di fatto del vertice di 
giovedì dei presidenti repub
blicani a Spalato C'erano tutti 
nella villa Dalmacija a mettere 
a punto un ordine del giorno 
che affrontasse i dieci punti del 
documento varato per mettere 
ordine nel paese Hanno perso 
diverse ore per stilare l'agenda 
e solo a tarda sera nell'incon
tro con i giornalisti, oltre un 
centinaio convenuti nella città 
dalmata, s'è capito che non 
c'era proprio nulla di nuovo. 
Le divergenze tra le repubbli
che sono rimaste intatte e non 
c'è stato alcun passo in avanti 
per sbloccare una situazione 
sempre più irta di ostacoli. 

Per la verità s'è compreso 
che il processo di secessione 
della Slovenia e della Croazia 
dalla Jugoslavia andrà avanti e 
che, anzi, sarà accelerato at 
massimo Tanto è vero che il 
presidente sloveno, Milan Ku> 
can, che avrebbe dovuto par
lare j j parlamento di Lubiana 
per relazionare sul vertice ha 
preferito non presentarsi per 
evitare un dibattito che 1 mass 
media definiscono alquanto 
inutile La Slovenia, quindi-
.marcia diritta verso la piena 
autonomia e verso il distacco 
dal paese La data di giugno è 
stata, come 6 noto, anticipala 
e certamente entro il 15 mag
gio la repubblica se ne andrà 
per conto suo. La Croazia, in 
termini non ancora definiti, 
dovrebbe fare altrettanto e cosi 
la Serbia rimarrà sola a soste
nere, assieme al Montenegro, 
l'Idea della Jugoslavia. 

Eppure Franjo Tudjman, il 
presidente croato, nell'incon
tro segreto, ma non tanto, che 
ha avuto con il suo collega «*r-
bo, Slobodan Milosevic, sem
bra sia arrivato a mettersi d'ac
cordo su un paio di punti La 
Croazia riconosce gli interessi 
serbi in Kosovo e Vojvodina. 

sanciti dall'annullamento del-
l'aulomoma delle due regioni, 
mentre la Serbia si sarebbe im
pegnata ad attenuare la pres
sione dei suoi connazionali sul 
governo di Zagabria Un terzo 
punto nguardava la necessità 
di far dimettere il premier fede
rale, Ante Markovic per elimi
nare un possibile ostacolo alla 
convergenza serbo-croata. Il 
messaggio di George Bush al 
capo dell'esecutivo iugoslavo 
è servito però a rafforzare le 
posizioni di Markovic e far al
lontanare lo spettro di un vuo
to di potere a livello federale. 
Cosi è stato anche per il mes
saggio della Cee con cui si è ri
badito l'interesse dell'Europa 
alla conservazione dell' unità 
statale del paese Se c'è stata 
delusione (la televisione di Sa
rajevo ha affermato, ad esem
pio, che sarebbe stalo molto 
meglio se l'incontro non si fos
se mai tenuto) è anche vero 
che i contatti sono destinali a 
continuare, esautorando di fat
to la presidenza federale. La 
prossima settimana, infatti; il 
vertice si terrà a Belgrado e 
quindi a Lubiana per discutere 
quanto gli esperti avranno 
concordato in precedenza. 

Alla vigilia del voto in Alba-
ma intanto la Jugoslavia regi
stra altre fughe da quella re
pubblica. Ieri sono entrati 
clandestinamente oltre 200 al
banesi mentre un albo mi
gliaio sarebbe in arrivo Le au
torità di Belgrado, peraltro, so
no determinate a stroncare 
qualsiasi afflusso dalla vicina 
repubblica per evitare anche 
eventuali pericolosi focolai di 
nbelUone nel Kosovo Cosi è 
stato annunciato che tutti gli 
emigranti albanesi di questi 
giorni saranno rispediti a casa 
senza possibilità di ritomo. Per 
il momento, almeno fino alla 
tarda serata di ieri, non si se
gnalano incidenti la situazio
ne, secondo la milizia, è sotto 
controllo. 

La rinnovata armonia tra Bush e Schwarzkopf non sblocca ^impasse» americana 

Pace fetta tra il presidente e il generale 
Ma i curdi: «Gli Usa d hanno abbandonato» 
È bastata una telefonata chiarificatrice per riportare 
la pace tra Bush ed il generale Schwarzkopf. Ma la 
pace, quella vera, resta ancora molto lontana dall'I-
rak. Saddam, grazie all'appoggio dell'aviazione, sta 
riconquistando posizioni anche al Nord. Cd ora i ca
pi dei ribelli accusano apertamente il presidente 
Usa: «Ci hai chiamato alla sollevazione contro il ti
ranno. Ora ci abbandoni alle sue rappresaglie.» 

• PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• È NEW YORK. «Molto rumore 
per nulla», aveva shakespea
rianamente sentenziato Geor
ge Bush nel pieno della pole
mica. E cosi è stato. La lite tra il 
generale ed il presidente si è 
armoniosamente ricomposta 
nel giro di poche ore, il tempo, 
appena, per una telefonata 
chiarificatrice. Poco Importa 
che, in realtà, gran parte del 
fracasso l'avessero a suo tem
po provocato proprio gli uomi
ni della Casa Bianca lanciatisi 
in meticolose precisazioni et
ra, comunque, tutto è di nuovo 
concardia. 

«Devo scusarmi per il fatto 
che una cattiva scelta di parole 
possa aver gettato su di voi 
un'ombra di disonore* ha det
to venerdì il generale E Bush 

gli ha risposto che non v'era in 
realtà alcun bisogno di scuse, 
e che, in effetti, tutto d ò che 
restava da fare era cancellare 
l'episodio Ordine eseguito 
•Bush - ha confermato ieri 
Schwarzkopf ai giornalisti - mi 
ha detto di dimenticare E trat
tandosi di un ordine che viene 
dal mio comandante in capo, 
io dimenticherò» Sul banco 
degli imputati non resta che 
l'unico e recidivo colpevole di 
tanto inutile marasma la stam
pa o. per meglio dire, ripeten
do le parole del generale, 
•mezzi di comunicazione che 
insistono nel gettare fango, e 
che balzano fuori da sotto le 
pietre, per cercare di disonora
re il grande lavoro che ciascu
no ha fatto» 

Incidente chiuso, dunque 
Schwarzkopf ha sempre con
diviso «al 100 per cento» la de
cisione «umana e coraggiosa» 
con cui Bush ha sospeso i 
combattimenti il 27 febbraio 
L'immagine dell'America forte 
e buona - forte quanto basta 
per sbaragliare il nemico, buo
na at punto da aborrire II tiro al 
piccione su un'armata in rotta 
- toma a specchiarsi nella ri
trovata armonia tra i due. Ma 
troppi, in realtà, sono 1 conti 
che cominciano a non quadra
re. Acquietatosi infatti il «molto 
rumore per nulla» attorno ai 
presunti dissensi tra Bush e 
Schwarzkopf, il baccano resta, 
sugli scenari mediorientali. In
sopportabilmente confuso. Ed 
è, ormai, tanto forte da far tre
mare proprio i due pilastri su 
cui si è fin qui retto il trionfo 

ealitico-diplomatico-mllitare 
sa nel Golfo la decisione con 

cui sono state condotte le ope
razioni armate, da un lato, e, 
dall'altro, la capacità di bloc
carle al punto giusto, evitando 
un inutile massacro e, insieme, 
salvaguardando l'ampio spel
tro di alleanze intemazionali 
maturate sotto l'ombrello Onu 

Che la natura «umanitaria» 
della guerra americana non sia 
mai stata nulla più che uno 

strumento di propaganda, già 
era chiaro Non fosse che per il 
fatto, assai evidente, che il «tur-
key shooiing», il tiro al piccio
ne, si sarebbe potuto evitare ri
nunciando ad una campagna 
terrestre decisa, com'è noto, 
quando già l'irak aveva fatto 
conoscere la sua disponibilità 
a ritirarsi dal Kuwait. O, ancor 
più, evitando una guerra che 
aveva nelle sanzioni economi
che una valida alternativa. Ma 
un'altra prova va ora sovrap
ponendosi Ieri due leader cur
di. Jalal Talaban) e Masoud 
Banani, hanno inviato a Bush 
un messaggio che risuona co
me un imbarazzante prome
moria: «Lei personalmente -
rammenta II messaggio - ha 
fatto appello al popolo irache
no perchè si sollevasse contro 
la brutale dittatura di Saddam 
Hussein Gli Iracheni ora si so
no sollevati e stanno fronteg
giando il potere della tirannia» 
Perchè, dunque, gli Usa non 
intervengono per evitare, da 
parte di Saddam, l'uso di «armi 
di distruzione di massa contro 
la popolazione civile»? Dov'è 
finito lo scandalo, lo spirito di 
giustizia e di umanità che ave
va spinto il presidente degli 
Stati Uniti d America a mobili
tarsi per cancellare l'oltraggio 

dell'invasione? 
È finito, probabilmente, nei 

meandri di una politica che, 
rapidamente consumata la vit
toria militare, sembra oggi non 
saper più riconoscere i propri 
obiettivi. Nei giorni della fine 
guerra, Bush era parso in gra
do di collocare il proprio trono 
di vincitore in un punto di per
fetto equilibrio. Abbastanza 
avanti per reclamare la disfatta 
di Saddam, abbastanza indie
tro per non perdere i contatti 
con gli alleati e con le Nazioni 
Unite Ora questo sistema di 
pesi e contrappesi pare prossi
mo a disfarsi davanti a una 
realtà ben più ampia e com
plessa di quanto la filosofia di 
guerra degli Usa fosse stata in 
grado di comprendere L'Irak 
sconfitto e privato di un forte 
potere centrale va sanguinosa
mente muovendosi verso una 
guerra civile di stampo libane
se Bush pare finito in una sor
ta di terra di nessuno dove tutti 
gli strumenti sembrano essersi 
impantanati quello militare, 
quello diplomatico e quello 
politico Se riuscirà ad uscirne 
è difficile dire Ma una cosa ap
pare certa le celebrazioni del
la vittoria, forse, sono comin
ciate troppo presto 

Saddam Hussein all'attacco. Scud e napalm contro gli sciiti 

Kirkuk al centro della battaglia 
La Lega araba riaccoglie l'Irak 
Il maggior centro petrolifero dell'Irate, Kirkuk, è al 
centro di aspri combattimenti e sia le forze di Sad
dam che i ribelli curdi sostengono di controllarlo. Al 
sud del paese le truppe di Baghdad lanciano Scud e 
bombe al napalm per piegare la rivolta sciita. E in
tanto un rappresentante di Saddam Hussein è anda
to al Cairo per una sessione della lega araba che da 
parecchi mesi non si riuniva. 

• s i BAGHDAD Chi ha in ma
no Kirkuk? I guerriglien curdi 
hanno annunciato ieri mattina 
di aver ripreso la città «dopo 
violenti combattimenti» e che 
le forze fedeli a Saddam Hus
sein sono in ritirata. «L'intera 
città è sotto il controllo delle 
Ione curde e l'armata di Bagh
dad sta battendo rapidamente 
in ritirata» ha detto un portavo
ce del fronte del Kurdistan ira
cheno, aggiungendo che com
battimenti erano in corso sul
l'autostrada che collega Kir
kuk, il maggiore centro petroli
fero del paese, a Takrit, la cit
tadina che ha dato i natali a 
Saddam Hussein. 

Dal canto suo, la radio dei 
guerriglieri curdi «Voce dell'I-
rak libero», ascoltata a Nicosia, 

ha detto che le truppe gover
native hanno fatto uso dell'arti
glieria pesante e di carri arma
ti. 

11 governo iracheno, di con
tro, ha annunciato che le divi
sioni di Saddam hanno ricon
quistato Kirkuk estromettendo
ne 1 ribelli curdi e che il vice 
presidente Izzat Ibrahim ha or
dinato ai dipendenti comunali 
di tornare al lavoro per avviare 
le operazioni di rimozione del
le macerie Chi ha ragione? 
Probabilmente nessuno attor
no e dentro la città i combatti
menti ancora sono in corso 
per il controllo del territorio 

Quanto al sud del paese, do
ve Saddam si è trovato a fron
teggiare i ribelli musulmani 
sciiti, le ultime indicazioni di 

fonte americana e di profughi 
riparati in Kuwait sono di una 
sostanziale prevalenza delle 
forze governative anche se gli 
sciiti continuano a vantare il 
controllo di Karbala e alcuni 
altri centri. L'emittente sciita 
ha tuttavia affermato che le 
forze di Saddam hanno lancia
to missili Scud contro la città di 
Samaweh, a 25 chilometri da 
Bassora, nel tentativo di stron
care la resistenza delle forze 
d'opposizione Secondo la 
stessa radio, la località di 
Shanshar è stata bombardata 
con bombe al fosforo e al na
palm 

Secondo l'opposizione ira
chena a Damasco, i rivoltosi 
avrebbero liberato «la più fami
gerata prigione del mondo» 
con vasche piene di acido e 
con i più crudeli strumenti di 
tortura Si tratterebbe del car
cere di Nakra Salman El Rahib, 
situato in una località irachena 
in pieno deserto vicina al con
fine con l'Arabia Saudita Gli 
oppositori non hanno precisa
to a quando risalga la presa 
del carcere ma hanno detto 
che migliaia di prigionien poli
tici hanno riacquistato la liber
tà Il primo ministro iracheno, 
lo sciita Saadoun Hammadi, 
ha accusato ieri sera i ribelli in 

lotta di avere «pugnalato il pae
se alle spalle» ed ha promesso 
di ristabilire «la democrazia e 
la legalità» 

Intanto l'Irak è tornata a par
lare con tutti gli altn paesi ara
bi, ieri mattina, infatti, al Cairo 
si è aperta la nunione della Le
ga, durante la quale sono stati 
evitati accuratamente attacchi 
a Baghdad Allo stesso tavolo 
si sono seduti i rappresentanti 
degli opposti schieramenti che 
si erano determinati nella 
guerra del Golfo. Unico mini
stro presente era il titolare de
gli Esteri egiziano Esmat Abdel 
Meguid Gli altri membn han
no partecipato con alti funzio
nari Meguid ha auspicato una 
riconciliazione araba basata 
su una «completa franchezza e 
chiarezza» ma la riunione è 
stata aggiornata dopo un'ora e 
mezzo senza neanche affron
tare l'ordine del giorno Esame 
e dibattito sono stati rinviati a 
una nunione ulteriore che do
vrà tenersi al livello dei mini
stri 

Infine c'è da dire che il go
verno iracheno ha riammesso 
un gruppo di giornalisti stra-
nien a Baghdad nel chiaro ten
tativo di dimostrare il controllo 
sulla rivolta curda e sciita. 

l'Unità 
Domenica 
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Isole Curili 
Bessmertnykh 
a Tokyo: ; 
«Clima nuovo» 
••TOMO, l a visita di Gor
badov la Giappone in pro
gramma dal 16 al 19 aprile 
•aprirà una nuova pagina nel
le relazioni bilaterali tra I due 
paesi». Ottimista e rilassato 11 

'ministro degli esteri sovietico 
Alexander Bessmertnykh, al 
termine del suo viaggio nel 
paese del Sol Levante, ha co
munque escluso che la conte
sa sulle Isole Curili possa oo-
vaie una rapida soluzione. «La 
definizione dei conflni - ha di
chiaralo il ministro durante un 
affollatissimo incontro con I 
giornalisti al circolo della 
stampa giapponese - va (atta 
in modo razionale con solu
zioni accettabili per entrambe 
le parti, senza ferire i senti
menti delle rispettive popola-

- rioni». L'arcipelago dene Curi
li, che ai trova a sud della pe
nisola della Kamchatka, hi oc-

, cupato dai sovietici nel 1945, 
con II Giappone messo In gi
nocchio dalle potenze alleate. 
Da allora l'Impero del Sole 
non ha mal cessato di rivendi
carlo, tantoché neppure la fi
ne della guerra fredda, era liti-
sella a sciogliere completa
mente D gelo tra I due paesi, I 
quali non hanno ancora fir
mato un trattato di pace. E gli 
scambi economici tra Giap
pone e Urss sono prattearnen-
te Irrilevanti. 

La nuova politica Intema
zionale di Gorbadov ha ora 
messo a fuoco il problema 
giapponese e la visita, segnata 
nell'agenda del presidente so
vietico, sembra preludere a 
una soluzione dell'annoio 
problema. Le dlcrOarazIortl 
caute del ministro degli esteri 
non sono una doccia fredda 
ma neppure quella svoka che 
gli osservatori si aspettavano. 

«Il clima e cambiato- ha 
aggiunto Bessrnertnykh - i 
due paesi sono pronti a discu
tere di tutti I problemi irrisolti 
e nessuno vuole nascondale 
la lesta netta sabbia come gli 
struzzi, ma definire i contale 
un compito dimette che ri
chiede cooDeracfone e red» 

iflduclto proca 
cteiglaHKnesiseiribraoo di
sposti a concede» so*» nel 
caso che la discussione sul 
conflni e quella sulla coopcra
zione econonuoa marnino di 
pari passo. A^gueslo ptopoai; 
toiTccftB'Iftlaj, leiu^'lftint-
stro iilcyoniuJvdtoarrte rtn-
contro con 11 colléga sovietico, 
ha sollecitato una «decMutie' 
poUnca» di Gorbadov che 
possa aprira la strada al tratta
to formale di pace tra Idue 
paesL ETaroNakaiama, mini
stro degli esteri giapponese, 
ha ribadito che un ulteriore 
rinvio per le Cuna <ostmiinb-
be una grave perdita non solo 
per la pace e la prosperità del
ie relazioni aovielico-giappo-
nesi. ma anche per l'Asia, H 
Pacifico, il mondo Intero». I 
due ministri degli esteri hanno 
comunque deciso di prepara
re una serie di documenti per 
Intese su temi commerciali, 
culturali, tecnici, da definire 
duicvntetavlstia di Gorbaciov. 

Le quattro isole, Etotofu, 
Kunashiri, Habomat e Stóko-
tan. sono ancora uno scoglio 
duro da sormontare per la di
plomazia sovietica, li cui ten
tativo di evitare l'aggancio 
con la questione economica è 
destinato a trovare una dura 
opposizione da parte giappo
nese. Mentre Bessmertnykh 
ha ribadito che si tratta di que
stioni «assolutamente non col
legate» sottolineando che la 
tattica giapponese del «unka-
ge» e pericolosa, da parie 
giapponese si è riaffermalo 
che i due problemi non pos
sono essere separati «081 mo
mento che per sviluppare In 
pieno le relazioni economi
che occorre stabilire un rap
porto politico durevole». 

Code enormi ieri, fin dalle prime ore 
del mattino, davanti ai forni 
della capitale dopo che si era cliffusa 
la voce di una penuria di farina , 

L'imminente stangatasi^ consumi 
provoca fenomeni di accaparramento 
Ma c'è anche chi pensa a un disegno 
per favorire la svolta autoritaria 

«Non c'è pane», Mosca fa la fila 
Gridata di panico: siàttei^ prezzi 

La sfiducia nel futuro e l'aumento dei prezzi suscitano 
nelle città della Russia una nuova ondata di panico. A 

i Mosca, dalle prime ore del mattino cu ieri fife enormi si 
sono formate davanti alle panetterie. I più poveri han
no già cominciato a Infornare il pane per poterlo con
servare secco. C'è chi pensa che a provocare la nuova 
penuria siano fenomeni speculativi, chi teme che si 
voglia «affamare il popolo» e favorire svolte autoritarie. 

DALLA NOSTRA INVI ATA 
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ani MOSCA. Il pane si pud 
infornare e conservarlo sec
co per i momenti più bui. La 
sfiducia della gente di Mosca 
nel futuro si manifesta, alla 

• panico • Mosca ha provocato anche Inpjustiflcatiarxapan menti 

zi, con un'altra ondata di psi
cosi. Questa volta la paura 
Investe il più basilare degli 
alimenti: il pane. Ieri mattina 
nella capitale sovietica le Rie 
si sono raccolte davanti alle 
panetterie e alle cinque del ', 
pomeriggio sugli scaffali di 
legno, bianco non ci sono • 
che briciole. Sucharl (parie 
' infornalo)- e le, se ci sarà'la. 
fame, aiuteranno ad andare 
avanti. La recente memoria 
contadina aiuta a cercare) ri
medi per un futuro che nes
suno vede roseo. Davanti alta 
«rTlippovskaJe», la più famo
sa panetteria di Moscai quel
la che in epoca zarista rifor- -
niva il palazzo del governato
re, mi spiegano che si è diffu
sa la voce di una tempora-
nea mancanza di farina. E 
sabato e atl'ammlnistrazione 
del panificio it.2, sul Buiyrsldj 

vai, non c'è nessuno che 
possa smentire o confermare 
la voce, almeno cosi sostiene 
la portiera che ci allontana 
bruscamente. Non tutti cre
dono a queste voci, «sempli
cemente -/spiega una pas
sante - è un fenomeno di ag
giotaggio prima dell'aumen
to deìprezzi». 

Effettivamente a Sverd-
lovsk le panetterie sono vuo
te da due giorni e forse è pro
prio questa notizia ad aver 
alimentato la paura. Valentin 

- Sanatin, corrispondente del
la Komsomlskaja Pravda dal
la citta degU Urali, si chiede 
se e possibile che le mani de
gli speculatori si siano allun
gate sino alla farina. Alla di
rezione commerciale cittadi
na, infatti, risulta che la distri
buzione quotidiana sia au
mentata di 50/70 tonnellate, 
ma le botteghe sono vuote. 
Possibile che le scorte della 
paura riescano a vuotare cosi 
rapidamente gli scaffali? Pos
sibile che, come per la carne 
e la vocila, net negozi arrivili 

corrispettivo In soldi, mentre 
la merce viene nascosta per 
essere smerciata a prezzi 
speculativi? Possibile che i 
panifici risparmino farina In 
attesa dell'aumento dei prez
zi? Tutto e possibile, o alme
no cosi ritengono le migliaia 
di persone messesi in fila dal
le prime ore del mattino, di
sposte a credere, anche, che 
vi è chi ha interesse a creare 
artificialmente la fame per fa
vorire una svolta autoritaria. 
Nessuno si aspetta che la si
tuazione migliori, in molti 
pensano che l'anno che ver
rà sarà peggiore di quello 
che sta passando. L'aumento 
dei prezzi fa scattare il mec
canismo degli accaparra
menti, nonostante il divieto 
di ritirare dal libretto di ri
sparmio più di 500 rubli al 

. mese. Ma non e tanto questo 
a preoccupare, quanto la 
convinzione diffusa che le 

. merci appariranno per qual
che mese per poi scomparire 
di nuovo, in attesa del for-
marsK delle condizioni per 
maggiori profitti. 

Negli ultimi giorni la feb
bre degli acquisti e salita an
che per gli altri prodotti. Da 
martedì un goifino per bam
bini, ad esempio, salirà da 9 
a circa 60 rubbli, l'uniforme 
scolastica da 12 a 62, un tricl-

' ciò passera da 46 a 85 rubli. 
Al «Mondo del bambini», il 
grande magazzino che affac
cia sulla austera piazza Ger-
zhlnskij, non si entra. Le file. 

nonostante la distribuzione 
di inviti attraverso i soviet di 
quartiere, si fanno anche di 

, notte. Alle quattro del pome
riggio escono, con le braccia 

1 cariche di giochi, coppie che 
hanno cominciato ad aspet
tare alle 5 della mattina. 1 gio
cattoli, nei mesi scorsi, erano 
scomparsi. Ora, con li siste
ma delle quote per quartiere, 
sono di nuovo nei negozi, 
belli e brillanti. Gli occhi di 
chi esce dalla porta girevole 
dell'tuntvermag» sono soddi
sfatti e doppiamente felici: 
per l'acquisto e per il mo
mento in cui è avvenuto. In
torno a loro, difesi da un 
transennamento in metallo, 
una folla di spettatori sta a 
guardare. Ciascuno valuta 
cosa potrà comprare quando 
finalmente sarà giunto il suo 
turno. Per loro però il prezzo 
sarà tre volte più alto. «Se la 
situazione è questa non se ne 

' può fare una colpa a Gorba-
. ciov perché lui è solo - mi di
ce un giovane padre - poi 
esclama: siamo un paese sel
vaggio, lo mi sono già pre
murato di comprare a mio fi
glio, che ha un anno, le scar
pe per quando ne avrà sei». 
Poco più in là, appena girato 
l'angolo, c'è l'assalto degli 
speculatori. Cercano di com
prare per poi rivendere ma 
questa volta la situazione del 
mercato non è favorevole per 
loro. La gente sa che i beni 

, che ha in mano fra tre giorni 
varranno almeno il triplo. 

ÀI Congresso russo propone una coalizione insieme ai comunisti progressisti. Ma della perestrojka dice: 
«È l'ultima fase della stagnazione brezneviana». Gorbaciov: senza un potere deciso non c'è democrazia 

Eltsin propone un governo di coalizione e di con
cordia nazionale anche con i «comunisti progressi
sti». Accuse ai «sei anni della perestrojlca» come l'ul
tima fase della «stagnazione brezneviana». Gorba
ciov ribadisce: «La linea delle trasformazioni va difé
sa dagli estremismi. Senza un potere deciso non c'è 
più democrazia». AI congresso russo accuse ad Elt-
sin di volere «un potere illimitato». > * 

DALNOSTroconRtsporoprrE 
. : . . . , . • • • . smoMsmoT " " 
M MOSCA. Eltsin? «Uno che 
punta al potere presidenziale 
Illimitato». E lo sta tacendo con 
«rullar di tamburi e con parole 
altisonanti». E Gorbaciov? 
•Uno che potrebbe subito pas
tore alU carriera diplomatica, 
ottimo ambasciatore...». Nella 
sala del «Grande palazzo» del 
Cremlino, dove è in corso il 
Congresso straordinario dei 
deputati della Russia, 11 presi
dente di una delle due Came
re. Vladimir Isakov. ha dipinto 
coti | due leader sovietici che 
da mesi sono in rotta di colli
sione. Un discorso atteso, 
quello di Isakov, consideralo 
un «traditore» dall'opposizione 
di «lamia .Dentocratica» per
chè ha abbandonato il campo 
sferrando, insieme ad altri cin
que membri del presldlurn del 

Soviet Supremo, un attacco 
senza precedenti a Boris Eltsin 
e alla sua politica «personalisti
ca». Eletto deputato nella città 
natale di Eltsin, nella siberiana 
Sverdlovsk, Isakov è sotto il 
fuoco del «radicali! che, addi
rittura, vogliono fariodestituire 
da deputato forti di un sondag
gio svolto tra la popolazione 
che al 74 percento è d'accor
do per privarlo della rneda-
§ Netta parlamentare. Isakov è 

ecisamente un ariti Eltsin ma 
ha stupito Ieri la battuta su 
Gorbaciov che gli ha fruttato 
persino - ed ovviamente - an
che gli applausi dei suoi più fe
roci oppositori che poco prima 
avevano rumoreggiato, fischia
to, battuto 1 ptedial suo Indiriz
zo. Strana situazione al Con
gresso dove non sono sopite le 

polemiche sulla manifestazio
ne di piazza di giovedì scorso 
In favore del capo della repub-

. blica russa (venerdì mattina le 
' ingenti forze di polizia aveva-, ' 
no, tuttavia, gtajasclato la ca
pitale) e dove Boris Eltsin ha 
lanciato, hello stesso tempo, 
una nuova sfida a Gorbaciov e 
un invito per un «immediato 

' governo di concordia nazione-

Nel suo rapporto, Eltsin ha 
definito 1 sei anni della pere-
stroika come «l'ultima fase del
la stagnazione», vale a dire una 
continuazione delle politica di. 
Breznev; «La, politica Interna - ; 
ha sostenuto --.è rimasta quella ' 
di prima e persino più meoe- ' 
rente e meno efficiente». Per 
uscire da questa situazione 
drammatica, secondo Eltsin è 
necessario far ricorso ad una 
«tavola rotonda», ad un. dialo
go «irnrnediato» tra tutte le for
ze politiche, compresi quegli 
esponenti «progressisti del 
Pcus». Una mano tesa verso 
Gorbaciov? Difficile dirlo an
che perchè il leader russo ha 
fatto un elenco di nove punti 
che contengono quasi degli ul
timatum: dalla «rinuncia» all'u
so della fona, anche militare, • 
aU'miroduztone del «potere 
popolare diretto», dalla «de-
parUcizzazione» della magi

stratura, della polizia, del Kgb. 
alla fine dell'abbinamento del
le cariche politiche e pubbli
che cominciando da quelle 
detenute da Gorbaciov. dalla 
divisione del poteri allindi-
pendenza dei mass-media. 
Questo programma dovrebbe 
essere messo in atto da un «go
verno di concordia nazionale» 
che nasca anche dalla firma di 
un Trattato dell'Unione volon
taria tra «repubbliche eguali». Il 
che significa che Eltsin pensa 
già a nuove consultazioni poli
tiche generali poiché prevede 
anche la formazione di «nuovi 
organismi dell'Unione», E per 
quanto riguarda espressamen
te la Russia, Eltsin è stato, ov
viamente, del parere che biso
gna subito introdurre la carica 

. di presidente e dare alla re
pubblica un nuovo «assetto na-
zional-statale». Ma l'altro ieri il 
Congresso ha bocciato il tenta
tivo dei «radicali» di mettere al
l'ordine del giorno I mutamen
ti costituzionali e l'avvio della 
procedura per l'elezione diret
ta del presidente, cosi come 
vuole Eltsin. Ieri alcuni deputa
ti, dopo la sconfitta subita ve
nerdì, hanno riproposto di tor
nare a votare per mettere la 
questione all'ordine del giorno 
ma. Intanto, non se ne parlerà 
sino a domani perchè stamane 

1 lavori proseguono con il di
battito sul rapporto del presi
dente e sulle controrelazioni di 
Isakov e di un esponente di 
«Russia Democratica». 

Mentre Eltsin cerca di gua
dagnare altri punti, Gorbaciov 

' non è rimasto termo. Il presi-
- dente, sovietico ha parlato sia 
i davanti al direttori delle azien
de agricole sia alla conferenza 
dei comunisti delle forze arma
te. Ai primi ha detto che la «li
nea delle profonde trasforma
zioni» continua ma va difesa 
•dagli estremismi». In altre pa
role: «la democrazia ha biso
gno detta legalità e di un effi
ciente potere esecutivo, eie-

. menti di una società normale». 
• Indirettamente pensando ad 

Eltsin, ha detto che «1 populisti 
, speculano sulla tensione» che 

esiste nel paese ha avvertito 
: che «quando ciascuno è libero 

di fare ciò che gli pare, allora 
> possono fare passi indietro i 

processi di democratizzazio
ne». Non si e saputo, sino ad 
ieri, cosa Gorbaciov sia andato 
a dire ai militari riuniti per al-

; fermare la necessità di una 
. .coesione ideale» e per raltor-
: zare la presenza' del partito 
• nelle forze armate. La Tass ha 
. riferito che 11 discorso del pre

sidente è «stato ascoltato con : grande attenzione». Il generale 
NikolaJ Shliaga, nella sua tela-

. ztone ha denunciato la «cam
pagna orchestrata» contro I mi
litari e le «pretese» di vari partiti 
di avere la «supremazia politi
ca e Ideologica» nelle forze ar
mate. 

Shevardnadze dal canto suo 
in un'intervista a Interfax e al
l'agenzia giapponese -Riodo», 
ha ieri rivelato di aver fatto ap
pello a Gorbaciov e a Eltsin per 
l'avvio di un dialogo, di un «ve
ro dialogo». Entrambi, secon
do l'ex ministro degli esteri, 
•comprendono che stiamo at
traversando una profonda cri
si» e lui pensa che «tutte le ofie-

' se e le ambizioni» vadano mes
se da parte. Shevardnadze ha 
aggiunto di aver sottolineato 
che I due devono raggiungere 
«unintesa sul problemi fonda
mentali», scenario a suo giudi
zio probabile. 

Al Congresso ieri il capo del 
. governo russo, Ivan Silacv, ha 
Illustrato il programma per il 
passaggio immediato all'eco
nomia di mercato invitando ad 
abbandonare la «verginità so
cialista» e ha annunciato l'ini
zio del trasferimento dlle mi
niere russe alle giurisdizione 
della'repubblica. Un gesto, 
questo, di sfida al potere cen
trale che sta per iniziare le trat
tative con I comitati di sciope
ro. 

Nel terzo nuiroersarlo della mone di 

cmsentcEam 
la moglie, H figlio, la m o n e t i nipo
te lo ricordano affettuosamente. 
Arezzo, 31 mano 1991 

Laura Diaz e Sergio Scarpa riconta
no con molta nostalgia 

SEVtRiNODaOCU 
Roma, 31 marzo 1991 

I compagni del Po* di Uoni (Avelli
no) si stringono commossi al Presi
dente del Parato Camme Albanese 
per la scomparsa detta ear* maglie 

MARIA '.;•• 
Sottoscrivono per IVnilù. 
Uoni (Avellino), 31 marzo 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 

UMBBrn)CAJ>rUn 
b ricordano con alletto i figli Alfre
do e Sergio con tutu 1 familiari e sot
toscrivono per l'Unita. 
Ancona, 31 marzo 1991 '... 

Nel ricordo dei compagni 

c o n » e GIUSEPPE 
MANNI 

tra I fondatori del Pel a Verona, la 
sorella Maria sottoscrive per l'Unita. 
Verona. 31 marzo 1991 

I colleghi della Xffl e XJV divisione di 
difepenskml si uniscono al cordo
glio della cara Adriana e della sua 
famiglia per l'incolmabile perdita 
dell'amato .*, , • .„ 

CARU>UÌGIJÉ 
Roma, 31 marzo 1991 

Il 29 marzo scorso e mancata ati'af-
letto dei suoi cari la compagna 

mawAWHEma 
ved. PAOLI 

ne danno il triste annuncio I familia
ri mttL Nel rispetto della sue volon
tà non fiori ma sottoscrizioni al suo 
giornale IVnilù. 
Firenze, 31 marzo 1991 '••' ' 

Nel primo anniversario della scom
parsa di -, « . 

- BWJNOCASOTW 
la famiglialo ricorda con tanto affet
to e in sua memoria sottoscrive 
lOOmila lire per IVnUù. 
Firenze, 31 marzo 1991 

È morto nel giorni scoisi 0 compa
gno 

GUELFO CRASSI 
da oltre 20 anni diffusore deirUni-
U. Nel dame il triste annuncio 1 
compagni della sezione di Vada lo 
ricordano a quanti lo conobbero* 
stimarono e in sua memoria sotto
scrivono lOOmila lire per IVnilù. -
Vada (U) , 31 marzo 1991 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno' 

n-AiiANOMAna 
la moglie Erma e I familiari lo ricor
dano con immutato afletto, e «otto-. 
tcrrvutròpei rwoVàz'-' - " •' 
r>atom.3 i -r fa iwH99t : - •••"•«• 
• •••; ? f , r : > . ? 1 i . . u ••'.•Wi/ U; 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa la moglie e I figli ricorda
no con alletto 

OLINTO PICCHI 
e sottoscrivono per IVnilù. " 
Marina di Pletrasanta ( t u ) . 31-3-91 • • 

Ricorre domani il 15* aimbenario -
della scomparsa del caro compa
gno .... 

austere RACCAtgi il 
Lo ricordano con immutato alletto 
la moglie, I figli con le nuore ed I ni
poti che In memoria sottoscrivono 
100.000 lire per IVnilù. 
Trezzano sul Naviglio, 31 mano 
1991 

31/3/1987 31/3/1991 
Da famiglia Ruocco ricorda con af. 
tetto il caro amico • 

sataoDUQwn 
Con la sua profondità umanità e cul
ture sapevecon un sologestoocon ' 
una soia parola farti sentire in pace 
e in armonia con gli altri e con te 
stesso. Barbara, Giuliana, Olga e Ro
berto. 
Milano, 31 marzo 1991 

Sono quattro anni che 

SOtOODUaUNl 
d ha lascialo. Gianna con Stefano, 
Marco e Claudia lo vogliono ricor
dare per le tue doti di grande uma
nità e dlsponlbllua a quanti in que
sti anni hanno tentilo la tua man
canza. 
Milano, 31 mano 1991 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di 

SERGIO DUOIANi 
I soci del Cldep vogliono ricordare il 
loro presidente e la sua serena crea
tività a quanti lo conobbero e lo sti
marono. 
Milano. 31 marzo 1991 

A quattro anni dalla morte, (compa
gni della sezione Ferretti/Bontadini 
ricordano con alletto 

SERGIO DUGKAW 
e lo sentono sempre presente con a 
suo impegno di democratico aape-

"' gnaro per l'unità della sinistra. 
Milano. 31 marzo 1991 -\ 

Renata e Barbara ricordano la gran
de amicizia che 

SOKUODUGNANI 
donr) loro e l'affetto che tempre 
sentono per la tua memoria. 
Milano, 31 marzo 1991 

Nella ricorrenza della scompatta , 
del compagno ten. . 

ANTONIO NEGRO 
. Per tutta la sua vita * nato sempre < 

dalla parte dei lavoratori e la sua 
convinzione profonda era che «le 
uniche battaglie che la classe ope
raia perde tono quelle che non 
combatte» 
Della moglie 

UVWIAPACT 
In Negro ,. 

ne ha tempre condiviso le idee atu- • 
tandolo nella tua vita travagliata ed , 
educando! Agli, agli stessi ideaU del , 

•"** UONEGRO 
che fu sindaco della liberazione del • 
comune di Capraia Umile e presi. ' 
dente della Federazione provincia- • 
le delle cooperative di Firenze 
Della figlia „ ' - ', 

RDW NEGRO 
che ha tempre vissuto le lotte d e b . ; 
famiglia con sentimento e serenità, 1 
familiari li ricordano con alletto e 
devozione e non II dimenticherai)- •; 
no mai. -
Genova, 31 marzo 1991 

. Ricordando con grande aderto D ? 
compagno 

I£r«ToCOBERUNGIJBl ' 
II compagno Agostino Parodi, pen- < 
stonato di Volai, sottoscrive in suo , 
onore lire 150.000 per IVnilù. ' 
Volai. 31 marzo 1991 .'. 

Nel 17« anniversario detta scampar- • 
sa deJcompagno - - . 

DOrTOiiCOatlSCBITlM 
I figli, la nuora, il genero e le nipoti 
lo ricordano sempre con molto al-
fatto a quanti lo conoscevano e gli 3 
volevano bene. In tua memoria sot-
toscrivono lire 50.000 per ruma. 
Geno-.^.31 mano 1991 •• , '.'• 

rWM'armlwersastodeflascorgpar- • 
sa del compagno • - . i 

rm«oaicuajma 
! i moglie lo ricorda sempre con * 
molto alletto a compagni, amici e a 
tutti coloro che lo stimarono. In sua 
DvmK^scfloscrtve per/'O/iiM, 
SesWftiè,3l.n)arxol99t "-', : ;'T" 

: P2I 
ROSAUfsKRTM ' 

. setf.«WCCMM 
di armi 92. Madre esemplare e coirt-' ' 
pagri* fedele del Pei, dlflonditricé ' 
de IVnilù e di Noi Donne in anni": 
pattali La ricordano le figlie, i nipo- ; 
ti, I pronipoti, parenti, amici e com
pagni con grande orgoglio e rispet- , 

•* .--'-
Bologna. 31 mano1991 ' . " • " ' " 

Nel 6* anniversario delta «comparsa 
Micaela Ourrzoni e famiglia ricorda
no l'amica e compagna . 

DANim GIRARDI 
Nella circostanza è stato sottoscritto 
per/tM«x 
Modena, 31 mano 1991 ' 

I compagni della sezione Ottani del' 
Ptìs anrairKianocommoafl la scom
parsa de) compagno , 

AGOSTINO SAUMBEM . 
- Esprtmonoalla famiglia sentite con

doglianze. Sottoscrivono per f l A » 
tu . . . . . 
Milano, 31 marzo 1991 . ' ' . • i : 

1/4/80 1/4/91 
Neil' 11 • anniwettario detta scompar-

' sa deU'UKiimenticabue compagno . ' 

nOftmDODEB 
IHoreJ 

il tiglio Juri e I familiari tutti lo ricor
dano con infinito afletto e rbnpian- ' 
to. Per onorarne la memoria totto-
soivonoper/'Vnitt 
Torino, 31 marzo 1991 

CHE TEMPO FA 

il 

MAREMOSSO 

ttTs»l»Olt(ITALUL-la»lhiralonem«teorolo<)l-
ca non è mutata riaperto al giorni scorsi: alta . 
presetene sull'Europa eentro-eettantrional*. 

, bassa pressione sul Mediterraneo. Alla bassa ' 
. pressione e uollegata una perturbazione che ai 
. limita ad Irrtereasar* fa regioni meridionali. Al-

l'alta presalone A collegato il robusto convo-
. gllamanto di aria fredda di origine continentale 
- che ha portato te temperature «uila nostra peni

sola al di sotto dei livelli stagionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
au quelle delta fascia tirrenica centrale II tempo 
•art caratterizzato da «certa attività nuvolosa 

, ed ampie zone di sereno. Sulla fascia adriatica 
centrate e surla Sardegna oondirioni di'tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni meridionali nuvolosità 

' plùconsleteriteeonpotalbllltàdiplovaachlolo- , 
' cali temporali. La temperatura si manterrà in- • 
variata per .quanto riguarda I valori minimi 

1 mentre potrà aumentare per quanto riguarda I ' 
' valori mattimi, limitatamente alla regioni eet-
tentrlonali e a quelle centrali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti orientali. 
MARI: bacini settentrionali e bacini centrali 
quasi calmi, mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale, 

i e su quelle dell'Italia centrale tempo buono ca
ratterizzato'da olelo sereno ,o scarsamente nu
voloso. Per quanto riguarda le regioni dell'Ita- -
Ila meridionale ancora addensamenti nuvolosi • 
e possibilità di qualehe piovasco ma con ten-

: danza a graduale miglioramento. 
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Due ergastoli e due condanne a 20 
e 15 anni per le quattro infermiere 
dell'ospedale di Vienna accusate < 
di aver ucciso venti pazienti anziani 

Sopprimevano i malati con potenti 
dosi di sonnifero o soffocandoli 
con l'acqua nei polmoni solo 
perchè avevano bisogno di cure 

Tutte assassine gli angeli della 
Due ergastoli e due condanne a 20 e 15 anni. Questa la 
sentenza del tribunale di Vienna per le quattro aiuto in
fermiere dell'ospedale di Lainz, accusate di aver ucciso 
venti pazienti anziani e malati somministrando loro po
tenti sonniferi o soffocandoli con l'acqua nei polmoni. 
Là loro colpa? Aver bisogno di cure. Il processo ha ri
portato alla ribalta la storia degli «angeli della morte», e 
oracisi interroga sul futuro di uria città cheinvecchia. 

MIRSLLA AOCONOAMUSA 

< • • ROMA. Le porte del carce-
, re austriaco si sono chiuse die-
, tro le spalle dei «quattro angeli 
' della morte», le aluto mtermie-
• re dell'ospedale di Lainz. che 
• hanno ucciso, con dosi mas- " 
; ikxe di sonnifero o soflocan- ' 
i doli con l'acqua nei polmoni. 
: venti pazienti, tanti ne sono 
' stali «eccitati, tutti molto an
ziani, tra II 1983 e U 1969. Le 

• condanne: due ergastoli, per 
'. Waltraud Wagner di 32 anni e 
. Irene Leidorl di 30 anni; 20 an-
', ni per Stefanle •Fanny» Mayer 
? di 51 anni e 15 anni per Maria 
:Cruberdi29. 
, . Si e concluso cosi un pro-
, cesso che ha sconvolto la tran-
; quilla Vienna, che ama più II te 
! al limone e la torta Sacher nei 
; tranquilli caffè della capitale 
, che gii scandali, e gettato aper-
• to "UUcfedrto su una' società': 
• che si e fatta sempre vanto dei 
! suoi servizi sociali e di quello 
' sanitario In particolare. 
I Hegall delle imputate hanno 
> già presentato ricorso o stanno 
] per farlo. Ma l'opinione pub-,. 
i blica, viennese, ora che c'è sta

ta la condanna, vuole solo di
menticare ciò che è successo 
nell'ospedale di Lainz, in quel 
grande edificio nel verde, alla 
periferia della capitale. 

La tesi dei legali delle quat
tro aiuto infermiere, che han
no sostenuto che le dorme, vo
levano solo porre fine alle sof
ferenze delle loro vittime, tutti 
anziani affetti da malaltie cro
niche, è stata ribaltata dal pre
sidente . della ' Corte,. Peter 
Straiib che ha condannato «i 
metodi malvagi» utilizzati dalle 
quattro assistenti. • • • ' 

Per il •reparto numero 5» è 
stato fatto il nome di Ausch- . 
witz. E certo riappaiono, chiari, 
in quell'ospedale, I segni inde
lebili, lasciati da quell'espe
rienza. ' Intolleranza, insoffe
renza per chi, malato e vec
chio, non ha chi può accudirlo 
ed è costretto a ricorrere all'o
spedale. I metodi usati dai 
•quattro angeli del male» sono 
stati più volte raccontati. Ai de
genti più •fastidiosi», e che ri
chiedevano maggiore impe
gno, invece che dare cure e at-

Le Infermiere condannate per l'uccisione di anziani pazienti mentre ascoltano la sentenza 

tenzione venivano sommini
strate, come eutanasia, dosi 
massicce di Roipnol, un poten
te sonnifero che, assunto in 
dosi eccessive da un corpo de
bilitato, porta a morte sicura. 
Ma a volte la sentenza di mòrte 
veniva eseguita attraverso 
quello che le quattro assassine 
chiamavano «cura orale». È 
stata proprio una delle aiuto 
Infermiere a raccontarlo. Dice 
Waltraud Wagner, considerata ' 
il •cervello» della banda «Molti 

li ho annegati mentre erano in
coscienti. Ho lappato loro il 
naso e versato, dell'acqua in 
gola, fino a soffocarli». E anco
ra: «Chi mi faceva arrabbiare, 
riceveva gratis un letto dal 
Buon Dio-. 

Come è nàta l'operazione 
•morte rapida»? Secondo la ri
costruzione degli investigatori 
austriaci un giorno del 1982, 
Waltraud Wagner invita le ami
che e collegllo in un locale di. 
Grinzing. Si parla, si beve. Poi 

la Wagner espone il suo piano: 
. far fuori i vecchietti che danno 
più fastidio. Le altre accettano. 
Il progetto parte e va avanti per 
sette lunghi anni. Prima timi
damente, solo per pochi scelti 
pazienti, poi, visto che néssu-

' no fa indagini e si accorge di 
nulla, il numero aumenta. Ed è 
proprio questo, alla fine, a pro
vocare i primi sospetti del pri
mario Pesendorfer che ordina, 
nell'aprile dell'68, alcuni esa
mi sul corpo della signora An

na Urban deceduta a 84 anni. 
Ma le analisi di controprova 
dell'istituto di medicina legale 
non confermano la presenza 
di tranquillanti. Nonostante 
l'allarme e il principio di in
chiestale quattro donne conti
nuano nella loro «missione» 
per un anno ancora. 

E possibile che nessuno sa
pesse nulla? I giornali tedeschi, 
soprattutto i rotocalchi, una 
volta venuta alla luce tutta la 
tragica storia hanno pubblica

to foto inquietanti della Wa
gner, ritenuta il capo della 
•squadra della morte», in cui la 
si vede mentre bacia un medi
co sullo sfondo di bottiglie di 
champagne e ci sono state te
stimonianze sugli ottimi rap
porti con i medici dell'ospeda
le. Non è sfuggito all'indagine 

: neanche il primario Pesendor
fer, sospeso per questo dalle 
sue funzioni, accusato di «aver 
aiutato a morire» suo fratello 
malato di Aids e ricoverato nel
lo stesso reparto per tenerlo 
sotto controllo. «Non ho protet
to quelle infermiere assassine», 
si è difeso il primario. Gli han
no creduto e intorno al prima
rio si è stretta l'opinione pub
blica. 

Due anni sono stati necessa
ri per istruire 11 processo. Nel 
frattempo il numero delle vitti
me è cambiato più volte. Si era 
partiti da 40, per salire a 42 e, 
poi, a 49. Addirittura si era par
lato di 200 malati uccisi. Ma 
poi le stesse imputate hanno 
ridotto il numero di «casi». E 
ora il tribunale ha giudicato in 

, base a 20 vittime, tante co-, 
munque. 

Lo stupore si acqueta, lo 
choc passa. Il problema rima-

' ne. A Vienna ci sono 35 ospizi 
per anziani e la popolazione 

'; continua ad invecchiare. Per
chè non si ripeta il caso degli 
«angeli della morte» borgoma
stro e autorità dovranno lavo-, 
rare a lungo e in profondità. 
Ma il problema vecchiaia, si 
sa, non è solo austriaco, ma 
mondiale. , . 

Curiosa scoperta a Londra 

fÀnehe Enrico Vili possedeva 
l̂a sua arma .segreta: I i 

Sun cannone di cinque metri 
l • § LONDRA,! Carne Saddam 
• Hussein, anche're Enrico.Yin, 
> aveva'iinsupercannone, una 
• potenza di fuoco insOspetta-
|ta a bordo della sua nave 
, ammiraglia. Insomma un'ar-
" ma segreta che poteva lan
d a » proiettili oltre il mezzo 

'miglio allora raggiunto dal 
resto dell'artiglieria. 

':• L'annuncio è stato dato le-
i li dagli archeologi britannici 
che studiano da nove anni la 
nave Mary Rose, l'ammira-

: glia'della flotta reale, affon
data in una tempesta nel 

: 1545 e riporrla a galla nel 
11982. La Mary Rosa era sai-
ipata da Portsmouth per al-
! frontale la flotta francese nel-
' la Manica, mentre re Enrico 
Vili seguiva le operazioni 
dalla «piaggia. Colò a picco a 
causa di un uragano e dei 

• TOOVmarinai se ne salvarono 
solo 40. Net punto dove af
fondò è stata ritrovata la trac
cia del sapercannone. La 
dottoressa Margaret Rute, di
rettrice delle ricerche ar
cheologiche, ha raccontato 
che nefl98S I sommozzatori 
hanno-recuperalo, nel punto 

$5c ' ." v < ••" ' .'.•'.'••. 

., dovè' lino a tre anni prima si 
, trovava It relitto.della.nave, 
' due «camere di cartuccia» di 
' dimensioni- eccezionali. La 
camera di cartuccia è la par
te di un cannone in cui ven
gono collocati i proiettili. «Per 

.- poter accogliere cariche cosi 
- grandi, ha detto l'archeolo-

ga.un cannone deve avere 
. una lunghezza superiore a 
.. cinque metri. La scoperta era 
' eccezionale, ma non l'abbia

mo annunciata subito per
chè non' volevamo trarre 
conclusione avventale». ' Lo 
studio del relitto ha confer
mato che di cannoni ve ne 
erano due, uno a poppa uno 
a prua, con una gittata di 

§ran lunga superiore al resto 
ell'artigUeria di bordo che 

non superava il mezzo mi
glio. 

" Forse il pesò di quelle due 
armi potrebbe aver favorito 

• l'affondamento della Mary 
Rose. «Al tempo di Enrico Vili 

„ -ha affermato la dottoressa 
-• Rule- ogni potenza cercava 
• di produrre armi segrete e le 
' spie erano costantemente al-
- ' l'opera per scoprirle». 

Un killer dei gruppi .armati ahti-Ira uccide due ragazze e un passante 

Giustiziati a freddo tre giovani cattolici 
Feroce agguato delle bande armate protestanti nel
l'Ulster. Tre cattolici, due ragazze dldi^assettfi e di-,, 
cìannovearini ed un giÒ^efcrtèìfta&goKpin ló$ó 
aiuto, sono stati uccisi a Craigavon, un*c»Uadina a 
32 km da Belfast, in una rivendita ambulante. Il tri
plice omicidio è stato rivendicato dal «Pai», la forza 
d'azione protestante fondata dagli estremisti per 
colpire i militanti dell'Ira. • , , , < , ; 

•fa BELFAST. Una esecuzio
ne a freddo contro I cattolici 
dell'Ulster. È successo nella 
serata di venerdì scorso a 
Craigavon, una cittadina a 32 
chilometri da Belfast nell'Ir
landa del Nord quando un si
cario incappucciato è entra
to nella roulotte di un vendi
tore ambulante uccidendo 
due adolescenti e Un passan
te che aveva cercato di inter
venire. 

Le due ragazze si chiama
vano Katrina Rennie, di 17 
anni, ed Eillen Duffy. di 19 
anni. Un'alba ragazza, più 

giovane, nel furgone insieme 
alle adolescenti giustiziate, è 
stata risparmiata. Ma il killer 

'' l'ha poi costretta ad assistere 
in ginocchio all'esecuzione 
di Btyan Frizzel, un uomo di 
29 anni che passavo nel pres
si della rivendita ed aveva 
cercato di impedire il duplice 
omicidio. L'assassino, tertén-

, dolo sotto mira tur ingiunto 
all'uomo di sdrairsl con la. 
faccia a terra e poi gli ha spa
rato due'volte alla nuca. 

Quésto spaventoso delitto 
è stato rivendicato dalla «Paf» 
(Forza di azione protestan
te), . una organizzazione 

^clandestina nata per uccide-
're^.^nilitanti. dell'Ira, che d a , 
poltre vent'armi rt oppongono 
con azioni terroristiche al-, 
l'occupazione inglese, riven
dicando il distacco della pro
vincia irlandese dell'Ulster 
dalla corona britannica. In 

• un comunicato la «Paf» ha af
fermato che I tre omicidi so
no stati compiuti perchè il 
proprietario del posto di ri
storo, John Jenkinson, è un 
militante dell'Ira, - che è l'e
sercito clandestino dei catto
lici - , e che anche Eillen Dui- • 
fy era conosciuta a Craiga
von come «una nota repub-
blicana». La triplice esecuzio
ne, prosegue il comunicato 
della «Paf», è anche «una rap
presaglia diretta» per un at
tentato dell'Ira, che il 21 mar- ; 
zo avrebbe' sparato alla ve-

. dova di un poliziotto prote
stante ucciso nel* 1987. In 
una nota diffusa ieri la poli
zia dell'Ulster ha confermato 
che il nome di Jenkinson era 
stato trovato un anno fa su 

. una lista nera sequestrata a 

membri della*bande armate 
..protestanti attestati durante. 
*llVC<«̂ tro§i>4 $ fi -K »* ''V 

Dal raccoprq.cjella giovane .'•'• 
quattordicenne che accom
pagnava le due ragazze ucci
se la sequenza dell'episodio 
è impressionante: il killer è 
sceso 'da unfurgone. fone 
guidato da un complice, è ' 
scivolato nella roulotte e mi
rando con calma ha sparato. 
alla testa alle due ragazze 
che stavano comprando un 

'• panino. Prima una, poi l'altra 
con incredibile freddezza :. 
mentre i due giovani corpi. 
crollavano a terra esanimi in 
una pozza di sangue. Diverse 
le versioni sulla composizlc-
ne del commando che ha 
eseguito l'agguato. Di certo 
ad uccidere è stata una sola 
persona, ma alcuni testimoni ' 

, sostengono che aveva alme- ' 
no due complici mentre altri 
credono che abbia agito da 
sola. -. •-.-. . ' . .••, 

Ora si temono nuovi san
guinosi episodi di violenza 
tra i protestanti pro-inglesi 

dell'Ulster e i cattolici repub-
.blicani mentre, .si preparano 
»Wartecelebrauve neltfan-
nrversario dell'insurrezione 
dell'aprile 1916 che si con
cluse con la divisione dell'Ir
landa. Ieri il primate prote
stante Robin Eames ha con
dannato il triplice omicidio 
mentre il cardinale cattolico, 
Basii Hume. ha chiesto alla -
comunità cattolica di conser
vare la calma superando il 
desiderio di vendetta. 

Quanto è avvenuto rischia 
di rendere ancora più remote 
le prospettive di successo per 
il ministro britannico per l'Ul
ster Peter Brooke, che dopo 
lunghe trattative ha convinto 
i partiti protestanti dell'Irlan
da del Nord a trattare il futuro 
•della provincia con la Re
pubblica d'Irlanda. 

La trattativa è già stata 
sconfessata dalle frange più 
estremiste delle due comuni
tà dell'Ulster, i cattolici del 
Sinn Fein - il braccio politico 
dell'Ira - e gruppi armati pro
testanti. 

Lituania 
I negoziati 
conMosca 
il 4 e 5 aprite 

La Georgia 
alle urne 
per referendum 
su indipendenza 

Bangladesh: 
KhaledaZia 
conquista 
la maggioranza 

Appuntamento a fine settimana, il 4 e 5 aprile, fra i dirigenti 
di Vilnius e del Cremlino, per discutere l'indipendenza della 
repubblica baltica. L'accordo tra le parti è stato raggiunto ie
ri e lo riferiscono le agenzie Tass e Baltfax. Secondo queste 
fonti il primo vice ministro sovietico Vitali Doguzhiev, capo 
della delegazione del Cremlino ai negoziati di Vilnius, ha in
viato un telegramma al presidente lituano Vitautas Land-
sbergis (nella foto), con le proposte del 4 e 5 aprile e quella 
di un incontro preliminare. Da parte sua Landsbergis, in un 
messaggio di risposta, ha accettato le date e il luogo delle 
riunioni al Cremlino, proponendo la data del 3 aprile per 
quella preliminare e la sede della rappresentanza perma
nente lituana a Mosca 

Sono 35 milioni i georgiani 
elettori che oggi si recheran
no ai seggi per votare su un 
referendum per l'indipen
denza, già dichiarato illega
le dalle autorità di Mosca. La 
consultazione coincide con 

^ > a M M B a » » B quella per il rinnovo degli or
gani di governo locati, che 

dal 29 gennaio scorso non si chiamò più soviet, quando il 
parlamento di Tbilisi soppresse tutte le istituzioni sovietiche. 
I georgiani, oggi, devono rispondere alla domanda: «Siete 
d^ccordo con la restaurazione dell'indipendenza della 
Georgia sulla base della dichiarazione del 26 maggio 1918?». 
I seggi sono più di tremila, le operazioni di voto per le elezio
ni locali si volgeranno dalle 7 alle 20, quelle per il referen
dum dalle 22. Le previsioni della vigilia danno un affluenza 
molto alta. e un successo strepitoso, il 90 percento, per il re
ferendum. Sulla consultazione però pesa la grave crisi cini
ca aperta dalle rivendicazioni dell'Ossesi» meridionale, che 
hanno già provocato decine di vittime. La vigilia elettorale è 
comunque trascorsa senza incidenti 

Il partito nazionale del Ban
gladesh (Bnp) a cui appar
tiene il primo ministro Kha-
leda Zia, detiene la maggio
ranza assoluta in Parlamen
to con 168 deputati su 330, 
dopo che 28 dei 30 seggi ri-

• H M B a n ^ M ^ B .' servati alle donne sono stati 
attributi oggi a sue persona

lità. La Commissione elettorale ha annunciato che i deputati 
eletti hanno scelto 28 donne del Bnp e due del partito di de
stra Jamaat-.- slami per occupare I trenta seggi supplemen
tari che dovevano essere ancora assegnati. Khaleda Zia, pri
ma donna a ricoprire la carica di primo ministro in Bangla
desh, aveva già ottenuto 140 seggi su 330 con le elezioni del 
27 febbraio scorso. Per poter costituire un governo di mino
ranza si era dovuta quindi avvalere dell'appoggio della for
mazione religiosa Jamaat-E-lslami, che può contare oggi su 
20 seggi. Il principale partito di opposizione, la lega Awami 
dello sceicco Hasina Waied. ha 88 seggi. La sessione inau
gurale del Parlamento è prevista per venerdì prossimo. 

Hanno riaperto le ambascia
te dell'Iran a Riyad e quella 
saudita a Teheran. Erano 
chiuse da tre anni e martedì 
scorso le relazioni diploma
tiche sono riprese grazie al
l'intermediazione dell'O
man. Diciannove diplomati
ci iraniani sono giunti ieri a 

Riyad per riaprire la sede diplomatica islamica, contempo
raneamente altrettanti rappresentantidel regno Wahabita. 
sono arrivati a Teheran. La decisione rientra negli sforzi tesi 
a garantire la sicurezza della regione dopo l'invasione del 
Kuwait e la guerra che ne è seguita. I rapporti erano stati in-
temetti da parte saudita con I accusa agli iraniani di terrori-
smo per I disordini dell'87 alla Mecca, che avevano provoca- ; 
lo la morie di 402 pellegrini. Ora il contrasto sembra appia
nato e radio.Teheran-ha annunciato il pellegrinaggio di 
Ilft.OOOiranlaitfnellwittàsacreislamiche . , . , . . . . . . . , .- . 

Ha dichiarato di non crede
re nelle frasi ad effetto, però 
Yatzhak Shamir, premier 
israeliano, ha fatto un'am
missione clamorosa. Al quo
tidiano Yedioth Ahronoth ha 
detto che dal regno hasce-

• M Ì B _ ^ « K M I H mlta sono giunti di recente 
segnali di disponibilità ad 

avviare il negoziato con Israele: «Ci vorrà qualche tempo, ma 
c'è un sensibile miglioramento. Se potessi fare qualcosa di 
concreto per far venire re Hussein a Gerusalemme io farei». 
Giordania e Israele non hanno mai intrattenuto rapporti di
plomatici, ma negli ultimi tempi erano circolate voci suin-
contri segreti fra esponenti dei due stati, prima che scop
piasse la guerra. Il premier israeliano ha anche rilasciato 
un'intervista al Journal da dimanche, pubblicato in Francia. 
Ha detto che Israele cerca un interlocutore palestinese che 
non sia l'Olp. e chiede per questo l'aiuto di arabi americani 
ed europei Israele, dice Shamir, ha bisogno «di un gruppo 
importante di palestinesi che accetti la realtà israeliana e ac
cetti, per il momento, una soluzione • nella linea degli ac
cordi di Camp David con l'Egitto, cioè «una sorta di coopera
zione di coesistenza con lo stato di Israele». «Gli americani o 
i paesi europei, possono aiutare a creare questo gruppo» 
conclude Shamir 

VIROINIALORI 

Tra Arabia 
e Iran 
ripristinati 
i rapporti 
diplomatici 

Israele, Shamir 
favorevole 
ad incontrare 
re Hussein 

Sudafrica,incontro tra i due leader neri per arginare la violenza 

tra Mandela e 
ma il bagno di sangue continua 

m 
Bombe a mano e fucili da guerra. Nella township 
nera di Magola c'è stata una vera battaglia tra Xhosa 
e Zulù. In terra sono rimaste 19 persone. Nelson 
Mandela, leader dea"Anc e Mangosuthu Buthelezi, 
leader del partito rivale lnkhata, si sono incontrati a 
Durban. Dopo sei ore di colloquio hanno deciso di 
comunicarsi le iniziative dei rispettivi partiti per evi
tare di spargere altro sangue. : 

jfe; ;.4.> •".-.',. ,• /• •',- ..••....' v .. ".-..• •'•.' ,••-.. i 

• i JOHANNESBURG. Mentre 
divampano gli scontri tra le 
due etnie rivali, la xhosa e gli 
zulù. Nelson Mandela e Man
gosuthu Buthelezi si sono in
contrati ieri a Durban per fer
mare la guerra fratricida in Su
dafrica. Dopo sei ore di collo
qui hanno raggiunto un accor
do in base al quale i due parti
li, l'Anc e l'Inkhata, si terranno 
reciprocamente informati del
le loro attività nelle township 
per evitare scontri. Il bilancio 
dell'ultima guerriglia, scoppia- • 
la nella township di Magola, ' 
nella provincia del Nata), è di 
19 morti. C'è stata una vera e 
propria battaglia combattuta 
con bombe a mano e fucili da ' 

guerra AK-47. L'incontro che è 
proseguito finn in tarda serata 
ha messo «faccia a faccia» i 
due leader che si erano già vi
sti due mesi fa ma non erano 
riusciti con I loro appelli, a fer
mare il sangue. Nel corso del
l'incontro Buthelezi ha fatto sa
pere di aver proposto la forma
zione di un •triumvirato, un fo
ro dirigente nazionale» con la 
partecipazione del presidente 
sudafricano Frederick De Klerk 
per tentare di trovare una via 
d'uscita alla guerra civile tra 
neri. Mandela, leader dell'Afri-
can National Congress (Anc), 
espressione dell'etnia xhosa, e 
Mangosuthu Buthelezi, leader 
del partito lnkhata, espressio

ne dell'etnia zulù, si sono In
contrati a Durban nel tardo po
meriggio con qualche ora di ri-
tardo rispetto all'appuntamen
to. L'aereo di Mandela è stato, 
infatti, costretto a una partenza 
ritardata a causa di un falso al-. 
larme. Il velivolo della South 
African Airways (Saa) .ìveva 
già acceso i motori sulla pista 
dell'aereoporto Jan Smuts di 
Johannesburg quando una te
lefonata anonima ha annun- • 
ciato la-presenza di una bom
ba a bordo. 

Per parlare con Buthelezi, ' 
Mandela ha annullato un viag
gio di due settimane in quattro 
province sudafricane. «La vie- • 
lenza si sta intensificando in 
tutto il paese • ha detto il lea
der in una conferenza stampa 
all'aereoporto spiegando le ra
gioni dell'incontro - e molta 
della nostra gente viene truci
data». Mandela e Buthelezi, un 
tempo compagni di lotta con-, 
Irò il comune nemico bianco, 
si sono poi trovati su sponde 
diverse in seguito all'esplosio
ne delle rivalità tribali e sono 
tornali a incontrarsi quest'an
no dopo 28 anni di contese. 

Era il 29 gennaio e molti aveva
no salutato il meeting come il 
preludio a un'epoca di disten
sione tra le etnie sudafricane. 
Purtroppo l'accordo raggiunto 
dai due rivali non è riuscito a 
coinvolgere la popolazione. 
Anc e lnkhata condividono il 
giudizio ' sull'apartheid del 
quale entrambi chiedono la fi
ne, ma si dividono sul dopo, 
sull'assetto istituzionale del 
paese. In gioco c'è in realtà la 
leadership politica della popo
lazione nera. Un conflitto at
tuale che si alimenta con le ra
dici antichissime delle rivalità 
tribali e che produce una mi
scela esplosiva assai difficile 
da governare. Dall'inizio del
l'anno gli scontri hanno già 
provocato la morte di di 400 
persone. Allarmati dal tributo 
di sangue i due leader, a due 
mesi di distanza, si sono rimes
si insieme per cercare -canali 
di comunicazione e affrontare 
con- la massima urgenze que
stioni comuni» ha dichiarato 
Buthelezi poco prima del col
loquio con Mandela..Quest'ul
timo ha detto di aver voluto 
personalmente l'Incontro. 

Medievale esecuzione a 160 chilometri da Nuova Delhi. La polizia è intervenuta tardi 

India, mpiccan^ bruciati tre ragazzi 
il codice di casta 

Giustiziati due giovani «intoccabili» e una adole
scente di casta superiore, accusati di fuga d'amore. 
Sono stati linciati, poi impiccati, infine bruciati 
quando i loro corpi davano ancora segni di vita. La 
brutale esecuzione in ossequio al codice di com
portamento tra le caste che vieta qualsiasi contatto 
con gli intoccabili. Qualcuno vocifera che i due ra
gazzi hanno pagato al posto di un ricco jat 

• I NUOVA DELHI. È finita sul 
patibolo la vita di tre giovani 
indiani «colpevoli» di una fuga 
d'amore, o forse capri espiato
ri di un ratto consumato da un 
altro. Prima dell'esecuzione 
sono stati linciati, e dopo il pa
tibolo, ancora vivi, sono stati 
bruciati nella piazza del villag
gio, a Mehrana, a 160 chilome
tri da Nuova Delhi, a 18 chilo
metri dal primo posto di poli
zia. Gli agenti sono intervenuti 
tardi, hanno solo potuto arre
stare sedici persóne e sono in 
cerca di altri responsabili. 

Vent'anni i due ragazzi, Bri-
jenda e Ram Kishan, sedici la 
ragazza, Rosimi. Lei era di una 
casta superiore, quella degli jat 

che domina il villaggio; i giova
ni erano-intoccabili., cioè luo-
ri casta, la categoria più infima 

. nella società indiana. Non po
tevano avere contatti. Avevano 

' violato, dunque, il «tabu della 
intoccabllità», secondo un an
tico codice di comportamento 
tra le caste indiane. La senten
za del Consiglio del villaggio 
ha deciso per la pena capitale 

. in ossequio a quanto chiede 
quel codice per chi l'infrange. I 

] tre ragazzi hanno pagato al di 
' fuori delle leggi di stato, che 

nel '47 sancirono l'illegalità di 
quella pratica. 

. Una brutalità allucinante ha 
segnato lo svolgimento di un 
rituale già macabro. Una pri

ma, poi una seconda e infine 
la terza impkxaggione, tutte 
nella stessa giornata, in rapida 
e raccapricciante sequenza 

•' nella piazza-di Mehrana. da-
' vanti a genitori, a fratelli, alla 

gente. II vocio del popolo spie-
' gava la fuga d'amore di Brijen-
; dra e Rosimi, aiutati da Kishan. 
Qualcuno accusava impietoso, 
altri difendevano I condannati. 
E nelle illazioni suscitate dalle 

, scene efferate ha preso corpo 
. anche l'ipotesi di un ratto, per

petrato da un ragazzo della ca-
;' sta di Roshni. nato jat, ricco e 

quindi «incolpevole». Per lui 
' avrebbero pagato i figli di po-
. vera gente, i due ragazzi «in-
, toccabili». La storia non è an

cora chiara nel suoi contomi, 
la stessa stampa indiana non 
dà ricostruzioni certe, riporta 
l'ipotesi che nella vicenda fos
se in ballo anche un giovane di 
casta superiore, al quale pro
prio per questo sarebbe stato 
risparmiato il processo e la vi-

: ta. Non è stato cosi per Roshni, 
' anche se di casta jat, a lei co

munque sarebbe toccata la 
morte, per qualunque verità 
fosse saltata fuori. Perchè, han
no raccontato ai giornali per
sone appartenenti alla casta 

jat- «Nessuno di noi l'avrebbe 
più sposata, si era accompa-
ganta agli intoccabili . mac
chiando l'onorabilità del grup
po». 

Nella piazza sono arrivati 
prima Briiendra e Ram Kishan. 
Scrive I' Hindustan Urna che 
sanguinavano, erano stati tor
turati nel chiuso delle stanze 
del Consiglio. Sono stati trasci
nati fino al baniano, l'albero 
considerato sacro e utilizzato 
per queste occasioni, come 
forca. Seguiva la giovanissima 
Roshni. all'albero l'ha condot
ta uno dei suoi fratelli, per con
segnarla alla stessa orribile 
sorte. I giornali scrivono che 
Roshni e Briiendra davano an
cora segni di vita quando, 
aperti i nodi scorsoi, i loro cor
pi venivano trasportati sulle pi
re funebri, insieme a quello or
mai esanime di Ram Kisham. 
«Mio figlio e la ragazza hanno 
cercato di fuggire, ma sono 
stati ributtati tra le fiamme» ha 
raccontato al 77mes of India il 
padre di Briiendra, Shyama. 

Alcuni abitanti del villaggio 
hanno dichiarato al giornali 
che in realtà Roshni non era 
fuggita con Briiendra, ma era 
stata rapita da un giovane jat. 

aiutato dal ragazzo e dal suo 
amico Ram Kishan. «Un ragaz-

. zo)at. Shyam, si era portato via 
la ragazza ma era Tiglio di gen
te ricca e non ha pagato -ha 

. detto il padre di Briiendra-. E 
Roshni. portata al patibolo, ne 
è stata la rivelatrice: ha gridato 
e gridato che i due erano inno
centi, ha accusato Shyam». Ma 
gli jat comandano Mehrana. la 

. loro parola è incontestabile, 
anche quando viola le leggi 
dello stato. 

CU intoccabili invece non 
contano, appartengono alla 
più bassa fascia sociale e sono 
fuori casta. Sotto un manto di 

i apparente tolleranza, le quat-
: tro caste In cui è suddiviso 

questa popolazione vietano 
qualsiasi contatto con gli in
toccabili. Il Mahatma Candì li 
difese, li chiamò harijan, figli 
di dio. Ancora oggi in alcune 
regioni non possono prendere 
acqua agli stessi pozzi, fare gli 
stessi itinerari di quelli delle 

. caste superiori. Le ultime stime 
di due anni fa dicono che sono 
cento milioni, in India. E quelle 

, dell'ultimo anno parlano di 
quindicimila casi di atrocità 

' nei loro confronti, fra cui 479 
omicidi e 759 stupri. 
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ECONOMIA & LAVORO 
La diminuzione del gasolio L'import-export a febbraio 
e deilìva sul gas hanno migliora rispetto a gennaio, 
contribuito a far scendere mentre il bimestre '91 resta 
i prezzi ma meno delle attese slabile rispetto a quello '90 
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Buste paga da ristrutturare 
oppure la ripresa produttiva 
scatenerà nuova inflazione 

" ~ MMZOSTSFANUJJ 

L'Inflazione fra 11 6 e fi 6.7 
cento dopo la One deDa 

del Cotto e U ribasso 
del petrolto sono le grandi sor
prese tfquesugiainl. La reoet-
aiOM deU'taiustria, attenuata 
da un» Umida risma «ti 8du-

OA4lujliWUufllA«flUllbV 1MBCA 
« uaauovo dKoDo.*colk)ca-
fe?1* &SF&-? «oteatrta. 
Q0.quelTlnflazlorie c e , no
nostante-che rinuemento dei 
«alali Industriali sia Interiore 
alla somma della prodiittMUt e 
del deprezzamento moneta
rio; al momento del rilancio II-
rttvttabile domanda di mag
gior salario entiera in rotta di 
«tastone. E la politica mone
taria attuai*, che incorpora sia 
quel'hallo di inflazione che la 
rttiflMimr dei salari, accen
tuerà I suoi eftetti negativi sul-
rtodustrtaeroccupazlone. 

I dati mostrano la visiono b-
realkrlca, e in parte l'Improvvi
sazione, con cu) la Conflndu-
stria affronta la questione delle 
ntribittlonL Cioè ignorando 
die la struttura delie retribu
zioni nella politica monetariaè 
un «dato». Vale a dire: data 
queiTInflazione, si ha un deter
minato tasso d'interesse e, 
quindi, un ben determinato li
vello di disoccupazione per 
compressione deirintriauva 
Imprenditoriale. Certo, se non 
d ione A disavanzo pubbli-
co._Ma Ipotizzare un incre-
menlo del salario in busta pa
ga latto solo attraverso amobl-
l a i di contributi ai tondi prevfr 
denziali significa aumentare la 
domanda di spesa pubblica 
•odale. Ih certi casi, riecheg
giando del resto Idee del de
funto DonatCaUln. si propone 
addirittura di aumentare la b-
quiditt in busta paga a spese 
del risparmio, mediante utiliz
zo corrente di parte o tutto 
raccantonamento per le liqui
dazione (Tu'). Come se quel 
risparmio - oggi utilizzato a 
senso unico-non tosse una ri-
Mna preziosa per i bilanci sia 
pubblHcheprtalL 
* E la contraddizione di una 
politica monetaria che tastai-
Ica I problemi, a cascala, da 
un sattore all'altro, e che sem
bra accettata dalia Conflndu-
ttfla- OH Imprenditori sembra* 
l » rendersiconto cheli salario 
S U B prezzo. E si trovano sem
pre pio di fronte ad atteggia-
inenti di resistenza passiva dei 
•voratori che accettano I sala-
ircentratfflall nazionali come 
Hi ptofond, commisurando 
poi l'efficacia deDa toro presta-
done agli Incentivi aziendali e 
personali. Tendenza che Inde-
MUsce i sindacati, rendendo 

•temente pio lacOe il 

deOlmprenditore, salvo 
a -liberare» spinte salariali 

più disordinate nel set
er ie net momenti In cui li rap
porto fra domanda e offerta di 
KYOTO cambia a favore de) la-
Malore. Si pentodi vistali fai-
oche , essendo appunto il sa-
Brio un prezzo, sarebbe aite-
aaaa di chi governa in modo 
KMI burocratico la moneta fa-
)Ssff 

re In modo che I contratti ser
vissero a determinare un prez
zo-obiettivo accettabile per i 
prestatori d'opera (rrvalutazto-
oe monetaria inclusa). 

Quanto ai fautori di questa 
politica monetaria, la Banca 
d'Italia la tMftfcolare, sembra 

«he, si siano stancata ne) rfpro-
f o n - c o m e lecevano all'ini
zio degH armi Ottanta-la que
stione dell'allargamento della 
base fiscale del bilancio statale 
e contributiva dei fondi previ-
denziali D che Implica, appun
to, una riorganizzazione del 
mercato del lavoro che unisca 
a obiettivi di elasticità quelli di 
salari-obiettivo che valorizzino 
la prestazione lavorativa. Be
ninteso, nessuno ha ancora 
smentilo o superato gli studi 
Ocse I quali dicono che le Im
prese sono utilmente liberate 
da oneri impropri - come i 
contributi sanitari e per opere 
assistenziali - ma non devono 
essere liberate di quelle contri
buzioni che confluiscono nella 
formazione di diritti personali 
presso i fondi di previdenza. 

- Non solo perché si dovrebbe 
elevare enormemente 11 prelie
vo fiscale, ma anche perche 

grante del prezzo della presta
zione Individuale. È semmai II 
sistema del tondi previdenziali 

« che deve valorizzare i diritti 
personali. In un quadro di soli
darietà. In modo da facilitare 
l'estensione della base contri
butiva. 

Altrimenti si sostituisce a 
un'analisi economica lo scari
cabarile, il livello di inflazione 
attuato « frutto anche di mano
vre fiscali (In Italia, Inghilterra, 
Germania abbiamo inflazione 
da Osco), e non è solo il disa
vanzo a tenere atti i tassld'lnte-
resse impoverendo il settore 
produttivo. Agire sul disavan
zo, dunque, ma ancor prima 
sulla composizione dell'entra
ta, sulla razionalità dei flussi. 
Se il Boi al 1230* incorpora 
un 6St> di costo reale del dena
ro - contro una crescita generi
ca del redditi attorno ai 2 * -
abbiamo ancora un trasferi
mento di ricchezza a favore 
della finanza che materializza 
l'impoverimento di fondo su 
cui poggia la debolezza effetti
va dell'apparato Industriale 
italiano. E perché non mettere 
In relazione questa debolezza 
anche con la diminuzione dei 
consumi e i pericoli che corre 
Il livello di risparmio delle fa
miglie nonostante il Bot dora
to''Basta riconoscere le «ragio
ni degli altri», che è poi un mo
do per porsi sul terreno dei fat
ti, accettando l'idea che il 
prezzo ricevuto da una grande 
massa di lavoratori semplice
mente non è giusto, non abba
stanza incentivante. Lo si ri
strutturi in funzione della qua
lità della prestazione, certo, 
ma ogni tentativo di far passa
re un deprezzamento attraver
so la ristrutturazione é perico
loso per l'economia e la politi
ca prima ancora che per i de
stinatari. 

Secondo i dati Istat l'inflazione frena leggermente a 
marzo. La crescita rispetto a febbraio è dello 0,3%, 
che su base annua si tramuta in aumento del 6,6%, 
in lieve flessione rispetto al 6,7% del mese preceden
te (a marzo '90 era al 6,1%). Anche la bilancia dei 
pagamenti migliora, con un saldo a febbraio di -939 
miliardi, nettamente inferiore rispetto ai -4.995 di 
gennaio. Il ministro Ruggiero invita alla «cautela». 

ALESSANDRO OAUANI 

• I ROMA. Marzo pazzerello. 
Il clima della nostra economia 
resta nuvolo ma un paio di ti
midi squarci di sole si sono 
aperti questo mese sul versan
te dell'inflazione e su quello 
della bilancia dei pagamenti. 
Per quanto riguarda i prezzi 
l'incremento, a marzo, è stato 
molto contenuto. Solo un 
+ 0 3 * rispetto al mese prece
dente, mentre a febbraio l'au
mento, su gennaio, era stato 
dello 0.9*. CIO significa che 
l'Inflazione su base annua é 
leggermente migliorata, pas

sando dal 6,7% al 6,6*. anche 
se siamo ben al di sopra del 
6.1% del marzo *90. Inoltre il 
calo è stato iniettore alle atte
se, visto che dopo I favorevoli 
dati Istat sulle città campione. 
Il governo scommetteva su 
un'Inflazione non pio alta del 
6.5% a marzo 116,6% resta pe
rò un dato positivo e la bocca
ta d'ossigeno, come mostra 
l'Indice del prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed im
piegati, reso m i o Ieri dalllstat, 
viene soprattutto dalla varia
zione percentuale dei prezzi di 

elettricità e combustibili, la 
quale su base annua resta 
molto elevata (11.2%) madie 
a marzo ha piegato verso il 
basso (-3,3%). Il caio è da at
tribuire. In parte all'effetto 
combinato dell'aumento del
l'energia elettrica e della dimi
nuzione dell'imposta di consti-
moe dell'aliquota Iva sul gas ft 
In pane, alla diminuzione itet 
prezzo dei combustibili per li-
scaldamento. Le variazioni a 
marzo degli altri capitoli di 
spesa hanno registrato un 
+0,5% per l'alimentazione (In 
gran parte dovuta all'aumento 
degli ortaggi), un +0,1% peri 
trasporti, l'abitazione e gli arti
coli per la casa, un + 0,8% per 
la sanità (soprattutto spese 
mediche), un +03% per l'ab
bigliamento e un + 0,6% per la 
cultura. 

Anche per quanto riguarda, i 
dati Istat della bilancia dei pa
gamenti di febbraio i risultati 
sono confortanti. Il saldo se-
glia un passivo di 939 mittenti, 
nettamente migliore rispetto al 

deficit di 4.995 miltotU di gen-
• nato. Rispetto al 1990 II bime

stre gennaio-febbraio registra 
un andamento sostanzialmen
te stabile - 5 935 miliardi, con
tro 1-5 878 dell'anno scorso fi 
valore delle Importazioni è sta
to a febbraio di 18363 miliardi 
(+4,5% rispetto alto stesso 
mese del "90) e quello delle 
esportazioni di 17.424 miliardi 
(+11,6%). Nel bimestre gen
naio-febbraio, le importazioni 
sono aumentate del 6,3% ri
spetto agli stessi mesi del *90 e 
le esportazioni sono cresciute 
del 7,3% Per quanto riguardai 
saldi settori-di vanno segnalati 
gli andamenti positivi, rispetto 
al "90, del prodotti metalmec
canici e di quelli tessili e il peg
gioramento dei prodotti agri
coli, di quelli energetici, di 
quelli chimici e dei trasportL 
Per quanto riguarda I flussi con 
l'estero, migliorano del 13% le 
esportazioni verso 1 paesi Cee 
e in particolare migliorano i 
conti con la Germania, con 
tu» netta riduzione «lei passi

vo, che passa da - 2 036 miliar
di a -426. Peggiora invece, a 
causa del deprezzamento sul 
dollaro, l'export verso gli Stati 
Uniti. 

Riguardo all'andamento 
della bilancia commerciale a 
febbraio, Il ministro del Com
mercio estero Renato Ruggiero 
ha detto che esso «va valutato 
con cautela, poiché negli ulti
mi mesi II saldo è stato caratte
rizzato da un'estrema acciden
talità» In sostanza Ruggiero ri
corda che il saldo é passato 
dal + 1 990 miliardi di dicem
bre, al -5.000 di gennaio, al 
-939 di febbraio «Nel com
plesso dei primi due mesi del 
1991 - dice Ruggiero - la bi
lancia commerciale (-5.900 
miliardi) rimane sostanzial
mente invariata rispetto all'an
no precedente e le esportazio
ni crescono ad un lasso 
(+73%) superiore rispeto a 
quello delle importazioni 
(+63%) e in linea con quello 
previsto per li commercio 
mondiale». 

————'—— Veà^mixrM^éùà crisi poÈtìcstróevaltB ét̂ & r̂ielenzé'dî  mercato 

Finito l'assedio alla lira scendono i tassì? 
Alia di elezioni, BankHalia non si fida 
La decisione delle principali banche di ridurre il pri
me rate testimonia che la lira ha superato la fase di 
maggiore difficoltà. Manca solo la riduzione del tas
so ufficiale di sconto, ma Ciampi preferisce la caute
la. La crisi di governo, e la prospettiva di elezioni an
ticipate, rendono infatti estremamente Incerta la riu
scita della manovra di contenimento del disavanzo 
pubblico. 

CLAUDIO FICOZZA 

••ROMA. Le banche si pre
parano a ridurre il costo del 
denaro per la clientela. La Ca
rtolo ha già annunciato di 
avere abbassato 11 prime-rat* 
dal 13.5% al 13%. Altri princi
pali istituti di credito decide
ranno in settimana entrante le 
modalità e I tempi della ridu
zione. 

Il calo del prime-rate non 
desta sorpresa; esso rappre
senta Infatti il naturale ade
guamento al generalizzato ca
lo dei tassi d'interesse che ne
gli ultimi tempi si é già mani
festato negli impieghi Inter-
bancari a breve termine grazie 
alla attenta azione della Etn
ea d'Italia di dosaggio della li
quidità. Dopo mesi di Incer
tezza, di atteggiamenti e valu
tazioni in ordine sparso che 
hanno risentito del molteplici 
e forti condizionamenti Inter- > 
nazionali, le banche appaio
no dunque ore orientate verso 
una flessione del costo del de

naro e a ricondurre il differen
ziale del tasso di interesse sul
la lira, rispetto alle altre princi
pali valute europee, ad un li
vello più-accettabile e coeren
te con gli accordi di cambio 
dello Sme. 
. Nel gennaio delio scorso 
anno, quando l'Italia decise di 
aderire alla banda stretta del 
Sistema monetario (che, co
me é noto, prevede un margi
ne di oscillazione massimo 
del 2,25* in p i ! o In meno ri
spetto alla parità centrale dei 
cambi) Il differenziale tra II 
tasso della lira e quello del 
marco nelle operazioni inter
bancarie era di circa il 4,3%. 
La distanza Ira il tassodi scon
to italiano e quello tedesco 
raggiungeva addirittura II 
7,5%. 11 divario era dunque di 
gran lunga superiore all'Ipote
tico deprezzamento del cam
bio che, come detto In prece
denza, può spingersi al massi

mo al 2,25%. 
La scelta di mantenere una 

cosi evidente sproporzione va 
messa in relazione proprio al
la volontà di non creare turba
tive al cambio della lira, stame 
la chiara politica di stabilita 
del valore estemo della nostra 
moneta perseguita dalla Ban
ca centrale. Ed in effetti é stalo 
proprio il favorevole differen
ziale''ad attrarre In Italia una 
ingente quantità di capitali 
esteri che hanno fornito alla 
lira la forza necessaria per 
mantenersi stabile e addirittu
ra per apprezzarsi nel con
fronti di tutte le valuta dello 
Sme. 

La credibilità dell'azione 
della politica monetaria italia
na ha permesso, poi, a partire 
dal mese di maggio dello 
scorso anno di ridurre 11 tasso 
ufficiale di sconto - Tus - di 
un punto percentuale (un 
mese prima la Francia aveva 
deciso il caio di mezzo punto 
del proprio Tus) spingendo 0 
differenziale fra lira e marco 
intorno al 3%. Tutto d o non 
ha tuttavia allontanato una 
sorta di diffidenza rispetto alle 
reali capacità di continuare a 
governare quel processo di 
convergenza e di stabilità che 
é alla base dell'accordo di 
cambio comunitario. 

A settembre la Banca «"liti-
Ila é stata costretta ad Interve
nire massicciamente per fre

nare una diffusa attesa di rial
zo del tassi sulla lira. Per diver
si mesi I rendimenti sugli im
pieghi a medio e lungo termi
ne sono stati mediamente più 
alti di quelli sugli impieghi a 
breve termine. Una situazione 
anomala rispetto agli altri 
principali paesi europei ove la 
curva dei rendimenti si pre
sentava tendenzialmente al ri
basso. Nelle ultime settimane 
si é addirittura arrivati a quo
tare il marco a termine contro 
lire a valori-superiori al limite 
massimo di oscillazione con
sentito dall'accordo di cam
bio, accettando quindi impli
citamente l'ipotesi di una sva
lutazione della lira. 

Con la decisione delle prin
cipali banche di ridurre il pri
me-rate sembra dunque che 
l'assedio nei confronti della 
nostra moneta sia stato tolto, 
mentre lldlfferenziale del tassi 
di interesse a breve termine 
nel confronti del marco é sta
to finalmente condotto entro 
quel 235% che a ragione può 
essere considerato un margi
ne compatibile con l'adesio
ne alla banda stretta dello 
Sme. Ovviamente la tendenza 
al ribasso del tassi di mercato 
dovrebbe trovare conferma in 
una analoga riduzione del les
t o ufficiale di sconto. Su que
sto punto) la Banca d'Italia ha 
finora mantenuto un atteggia
mento cauto. L'intervento nei 

mercati monetari ha permes
so di fornire chiare indicazio
ni alle banche arca il calo del 
tassi, ma una riduzione del 
Tus deve tener conto della 
manovra economica del go
verno che, tuttavia, é in piena 
crisi e delta possibilità di giun
gere ad elezioni politiche anti
cipate, in prossimità delle 
quali ogni intervento di conte
nimento del deficit pubblico 
diviene illusorio. 

Segnali distensivi vengono 
Invece dal quadro intemazio
nale e dalla posizione della li
ra nel mercati del cambi 11 
rafforzamento del dollaro dal
la conclusione della guerra 
del Golfo ha per il momento 
smorzato le tensioni all'inter
no dello Sme. La lira ne ha be
neficiato riportandosi al di 
sotto delle parità centrali do
po le pressioni subite negli ul
timi mesi. In febbraio il saldo 
globale della bilancia valuta
ria ha segnato un saldo positi
vo di 2.392 miliardi. Le risene 
in valute convertibili a fine 
febbraio erano pari a circa 
58m!la miliardi di lire. 

Una situazione nel com
plesso Incoraggiante che non 
dovrebbe quindi creare parti
colari problemi di tenuta alla 
lira in presenza di un più ri
stretto differenziale dei tassi di 
interesse nei es i tant i delle 
altre principali monete comu
nitarie. 

L'Italia prima 
nel contenzioso 
giudiziario 
con la Cee 

Lltalla, Il paese a parole più europeista, ha una cronica dlffi-
coli- ad adeguarsi alle norme comunitarie. Secondo I dati 
del ministero per le Politiche Comunitarie le sentenze d! 
condanna tuttora ineseguite sono ben 46. mentre i ricorsi 
proposti dalla Commissione delle Comunità e tuttora pen
denti davanti alla Corte di Giustizia sono 53. Si tratta di cifre 
che attribuiscono all'Italia il non invidiabile record del con
tenzioso con le strutture comunitarie Tutti i ministeri a rumo 
cadono sotto la scure dei giudici Cee, ma la palma del pri
mato spetta alle Finanze per le sentenze già emesse e alla 
Sanità per i ricorsi tuttora pendenti davanti alla Corte. Le ina
dempienze vanno dalla violazione di articoli del Trattato 
Cee, alla mancata attuazione di specifiche direttive. Un con
tenzioso ampio e articolato, che comunque non preoccupa 
eccessivamente il ministro per le Politiche Comunitarie Pier 
Luigi Romita (nella foto) «SI tratta di un contenzioso in via 
di ridimensionamento - sostiene Romita - il difetto dell'Ita
lia è stato quello di non negoziare a sufficienza con la Com
missione Dobbiamo renderci conto che l'Europa é altra co
sa rispetto a quello che pensavamo e metterci in regola al 
più presto anche perché la Corte ha anche degli strumenti 
attivi per indurci a eseguire le sentenze, come l'esclusione 
da alcuni finanziamenti». 

Previdenza e 
occupazione, 
reiterati due 
decreti-legge 

Il Consiglio dei ministri del
l'altro tori, si legge fai un co
municato, ha deciso di reite
rare due decreti-legge non 
convertiti dal Parlamento fai 
materia previdenziale e a so
stegno dell'occupazione. La 

' necessità della reiterazione 
è dovuta all'Impossibilità di sospendere gli interventi già in 
atto a favore di categorie di lavoratori in particolari difficolta, 
I due decreti sono stati reiterati con alcune modifiche: In 
particolare, i termini relativi al condono previdenziale ven
gono fissati al i 5 maggio per la presentazione della doman
da e II pagamento della prima rata, mentre la seconda rata 
dovràessereversataentroil 15 giugno. 

Diritti delle 
lavoratrici, 
sentenza della 
Consulta 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato illegittima una 
norma che escludeva dal di
ritto all'indennità giornaliera 
di maternità (pari all'80 per 
cento della retribuzione) le 

^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ lavoratrici madri con con-
•-»"•»»»»-•-••••»»»»-•»-•-»-••»»••»»»»• tratto di lavoro a tempo par
ziale su base annua quando 0 periodo di astensione obbU-
gatoria dal lavoro per maternità cominciava più di 60 gtomi 
dopo la cessazione della precedente fase di lavoro. Questa 
norma discriminava Irragionevolmente tra le lavoratrici a 
tempo parziale annuo e quelle a tempo pieno o a tempo 
parziale giornaliero, settimanale o mensile. Le prime, infatti, 
perdevano l'indennità giornaliera di maternità quando l'a
stensione obbligatoria dal lavoro, cominciata più di 60 gtor-
ni dopo una fase lavorativa, veniva a coincidere con la suc
cessiva, e prevista, ripresa del lavoro. 

La Cassa di Risparmio dt 
Prato- da tempo nella: bur
rasca-ha chiuso UbOancfe 
•90 con una perdita dt eser-
ciztodl 611 miliardi. I risulta
ti, esaminati dall'assemblea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Istituto, controllalo dal 
^•»»-»»-•••»"•"»»»--»»• Fondo Interbancario di ga
ranzia che detiene ancora fi 76 per cento delle quote, sono 
stati tuttavia giudicati «soddisfacenti in quanto ottenuti In se
guito a consistenti accantonamenti di tondi necessari per n 
rilancio». Secondo quanto si afferma In una nota della ban
ca, le sofferenze sono ancora elevate (1398 miliardi) so
prattutto «a causa delle lunghe procedure di recupero e del
la crisi strutturale dell'economia pratese». Dopo le voci insi-
stenti di un'imminente cessione delle quote detenute dal 
Fondo Interbancario, in occasione dell'assemblea invece 
non è stato fatto alcun riferimento alla vendita. Intanto è sta
ta annunciata la trasformazione in Spa entro il 1991. 

6UmHÌardÌ 
di deficit 
nel 1990 

Ati, bilancio 
1990 in attivo 
dopo un 1989 
pesante 

L'Ari « In controtendenza ri
spetto a tutte le altre compa
gnie aeree mondiali. Neh 
l'anno della crisi il bilancio 
1990 della compagnia italia
na ha registrato un utile di 

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ 6 3 miliardi rispetto ad un 
»•••»•••"••••»•»«•«••••••••••»••»»•»•»• passivo di 7 0 3 miliardi del 
1989. n risultalo operativo presenta un utile pari a 21.4 mi
liardi, a fronte di una perdita di 6 4 3 miliardi dell'esercizio 
precedente. Complessivamente l'Ali ha realizzato un fattu
rato di 9643 miliardi, registrando una espansione del 26,6% 
sul 1989. Positivo anche l'andamento del traffico: la compa
gnia ha trasportato nei dodici mesi 5^93^12 passeggeri, so
gnando un Incremento del 10,7% sull'anno precedente. 

Gli Stati Unid sono passati al 
primo posto tra i paesi che 
hanno maggiormente inve
stito in Cina. Lo ha reso noto 
il nuovo ministro del com
mercio estero, U Lanqlng, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ha precisato che gli in-
• • • ^ • » » » • vestimenti statunitensi in Ci
na sono pari, attualmente, a 4364 miliardi di dollari (oltre 
5 000 miliardi di lire) nonostante - come ha lamentato Li 
Lanqing - da parte del congresso di Washington siano an
cora mantenuti, per questioni politiche, ostacoli ai rapporti 
economici con la Cina,". : . - , 

FRANCO BRIZZO 

Cina, gli Usa 
in testa nella 
classifica 
degli Investimenti 

Nasce Mercosul, la Cee dell'America Latina senza Cile 
GIANCARLO SUMMA 

• i SAN PAOLO. È stato Arma
to martedì scorso ad Asuncion 
il Trattato mercato comune del 
Cono sud (Mercosul), che 
prevede l'abolizione entro la 
fine del 1994 di tutte le barriere 
doganali tra Brasile, Argentina, 
Uruguay e Paraguay e l'ado
zione di una politica economi
ca unitaria. E il primo accordo 
di questo genere in America 
latina ma ircile, che ha l'eco
nomia meno malmessa della 
regione, per ora non intende 
aderirvi. Insieme, 1 quattro 
paesi primi firmatari del Mer-
cosul rappresentano il 37% 

della popolazione e 11 60% del 
territorio- dell'America Latina, 
con un Pll complessivo di 461 
miliardi di dollari, un debito 
estero che sfiora i 190 miliardi 
ed un Interscambio commer
ciale al propri© Interno di 5 5 
miliardi Le economie più forti 
sono evidentemente quelle di 
Brasile e Argentina, che pero 
nel 1990 hanno accumulato ri-
spettivamerite II 1795% e 
1343% di Inflazione ed un de
bito eitero di UH e 55 miliardi 
di dollari II Mcrcosut, Insom
ma, non è un colosso, e pio 

che economica l'Importanz.» 
della sua nascita e evidente
mente politica. Già dal I960, 
infatti, esiste un pocoefflcentis 
trattato commerciale «puro* tra 
11 paesi del continente, deno
minato prima Alac e poi. deJ 
1980, AladL La vera novità del 
Mercosul e che per la primi 
volta un accordo tra paesi lati
no americani prevede che 1 fir
matari adottino politiche co
muni in materia di agricoltura, 
Industria, trasporti e questioni 
monetarie e difendano una 
posizione unitaria nelle discus
sioni negli organismi Interna-
zionall 

Concretamente, Il Trattato 

di Asuncion - questo il nome 
ufficiale, in un ambizioso ac
costamento al Trattato di Ro
ma che gettò le basi alla costi
tuzione della Cee - è una ver
sione ampliata agli albi due 
paesi dell'accordo commer
ciale tra Brasile e Argentina fir
mato nel novembre 88. E pre
vista la graduale riduzione (7% 
a trimestre) delle barriere do
ganali tra i quattro paesi fino al 
31 dicembre 1994, quando co
mincerà iUibero commercio di 
Prodotti e servizi nella regione, 

onte eccezione. Paraguay e 
Uruguay potranno mantenere 
fino al gennaio del 1996 una 
leggera protezione doganale 

su una lisa limitata di manu
fatti. 

Il Trattato è stato firmato ad 
Asuncion, capitale del più po
vero dei quattro paesi - il Pll 
paraguayano supera di poco I 
*el miliardi di dollari - quasi a 
simbolica scusa, è stato scritto, 
dei massacri commessi 11 dagli 
eserciti degli altri tre paesi in 
una sporca e dimenticata 
guerra di 130 anni fa. Presiden
ti e ministri degli esteri non 
hanno risparmiato abbondanti 
dosi di retorica e foto di circo
stanza, ma alla festa mancava 
l'ospite d'onore il Cile E que
sto. Infatti, l'unico paese del 
Cono sud dell'America Latina 

che possa vantare una buona 
salute economica, ossia Infla
zione bassa e costante aumen
to del RI (ma un terzo degli 
abitanti continua a vivere nelle 
favelas) Il Cile sarebbe stato 
quindi un partner prezioso per 
costruire un vero e forte car
tello» che possa trattare quasi 
alla pari con gli Stati Uniti, che 
nel giugno del 1990 hanno lan
ciato la proposta di un unico 
grande mercato panamerica-
no. dalla Terra del fuoco all'A
laska, battezzato dal presiden
te Bush «Iniziativa per le Ameri
che». Tra le condizioni poste 
dagli Usa. vi è proprio quella di 
negoziare preferibilmente con 

blocchi di paesi piuttosto che 
con singole nazioni Invece 
che entrare nel Mercosul, il Ci
le ha scelto di tentare un ac
cordo commerciale diretto 
con gli Stati Uniti, preceduto in 
questo dal Messico, che agli 
inizi dello scorso febbraio ha 
iniziato le trattative con Usa e 
Canada per creare dal 1993 un 

, mercato unico del nord Ameri
ca. Sempre il Messico aveva 
raggiunto un mese pnma un 
accordo con cinque paesi cen
tro americani per la creazione 
a partire dal 1997 di un» zona 
di libero commercio, cui po
trebbero aderire anche Colom
bia e Venezuela. 

12 l'Unità 
Domenica 
31 marzo 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Trentin 

ÌI 

Li 

La presentazione del documento Bertinotti 
mette in moto schieramenti contrapposti 

Il rischio di impedire un confronto creativo sulla strategia necessaria al sindacato oggi 
«Sono un garante del pluralismo, contrario a gestioni omogenee, a elezioni plebiscitarie» 

Per la Cgil rischio di libanizzazione 
«Un congresso solo per contorsi? E allora me ne vado» 
Un congresso solo per contarsi? Non ci sto, cambio 
mestiere, parola di Bruno Trentin. La presentazione 
di una mozione alternativa da parte di Bertinotti e 
altri ha messo in moto un meccanismo di «libaniz
zazione», a scapito di un confronto serio. Il segreta
rio generale della Cgil lancia l'allarme. Il patto tra 
comunisti e socialisti? È morto perchè si è sciolta la 
corrente comunista. Intervista all'Unità. 

BRUNO UQOUNI 

• •ROMA Brano Trentin, U 
Congresao CgU rimane nn 
Concreato aperto, dialo
gante , msJgrMto te opposte 
feri hi campo? 

C e un pencolo. Esso nasce 
dalla decisione di alcuni com
pagni. Bertinotti ed altri, di pre
sentare un documento global
mente contrapposto ade lesi 
congressuali, non contrappo
sto, pero, al programma della 
Cgil e al progetto di Statuto. 
Questo ha concorso a determi
nare, quanto meno, una tenta-
•Ione nell'organizzazione, a 
vedere il Congresso come 
un'arena Ira schieramenti con-
baposti. con una specie di ri
chiamo della foresta. Con tutte 
le Implicazioni: la conta, l'or
ganizzazione delle forze, la di
sciplina interna agli schiera
menti, l'indillerenza per II dia
logo e la ricerca di soluzioni 
che superino anche creativa
mente 1 punti di dissenso. 

TMacolpadlBertlaotrlT 
Sono steli risvegliati tuta gU 
oJeroenU conservatori presenti 
neDa Cgil, come In tutto il mo
vimento sindacale Italiano. Ma 
questo perche la postetene as-
«unta da Bertinotti e vecchia e 
conservatrice. E la reintrodu-
stane di una logica di corrente 
partitica, al di Sdella sigla, m 
un dibattito sindacale. L'ele
mento che ha latto convergere 
alcuni attorno a Bertinotti non 

•vaia un orientamento-nella 
apruinfia poUUco-paytittca. E 
S o S c e r t o . risvegliato vec
chie tentazioni. La logica degli 
Schieramenti chiama la logica 
degli schieramenti. E cosi la to-

f a di corrente Non solo nel-
conente socialista, ma in 

una serie di forze provenienti 
dalla vecchia corrente comu
nista. Ce, bi qualche modo, un 
bisogno di sicurezza. Esso o si 
realizza - e non è facile - su 
contenuti, su programmi, op
pure in termini di schleramen-
dì dicertezza sulte posizioni di 

E c'era chi intendeva determi
nare, sin dalle prime battute, le 
sorli del Congresso, tanto in 
termini di contenuto che di 
schieramenti e gruppi dirigen
ti. 

Braso Trentin è apparso a 
raoM dapprima come «dtalo-
gante», poi come «padre* di 
ima magglnrama d'ac-

Dialogami e «blindati», aa-
che m aneDa dlscasatone al 
Consiglio generale di Aric
ela? 

Ce stato, appunto, uno scon
tro. Cera chi puntava ad un 
Congresso aperto,' di dialogo. 

lo credo che possano parlare 
le votazioni sofferte che ci so
no state. Cera quello che ho 
eie chiamato un richiamo del-

i foresta, a contarsi Ma e sta
lo, in quel momento, respinto. 
Quando si e affermato il princi
pio della emendabilità di tutti i 
documenti, con la possibilità 
di arrivare al congresso nazio
nale gli uni e gli altri, l'attuale 
maggioranza della Cgil, cosi 
come Bertinotti, su posizioni 
diverse rispetto a quelle di par
tenza. 

Berthwta che cambia Idea? 
lo voglio lasciar aperta la stra
da affinchè anche io possa 
cambiare Idea. Non posso 
pensare di arrivare al Congres
so nazionale con le stesse opi
nioni su tutto, cosi come sono 
partito. E stata lasciata aperta 
questa strada contro un altra 
ben precisa opinione che dice
va che oramai c'erano due pò-
stoloni non modificabili, dal 
primo all'ultimo giorno del 
congsasso, Sono state respinte, 
a maggioranza, una serie di 
ipotesirCos>casM<è'stata re
spinta, perora, una concezio
ne del governo omogeneo del-
la CgU. con la maggioranza 
che governa e la minoranza 
chela l'opposizione, fino alla 
proposta del segretario gene
rale eletto direttamente dal 
Congresso. Ce un ala della 
CgU trasversale alle varie com
ponenti vecchie o attuali, favo
revole a tali soluzioni. Questa 
linea porterebbe a cambiar na
tura, a modificare il carattere 
intrinsecamente pluralistico 
del sindacato. E stata, per ora, 
battuta. La sua sconfitta defini
tiva dipenderà da tutti. Le vo
lontà di conta e le lotte Interne 
agli schieramenti. In termini di 
divisione delle spoglie, esisto
no e si potrebbero Intensifica
re. Voglio alludere alla possibl-
le affermazione, in una provin-

II seoretario delta Culi Bruno Trentin 

eia, di una maggioranza e poi, 
dentro questa maggioranza, la 
ricerca di •quanti posti a chk E 
cosi nella minoranza. 

Un possibile devastante af
fermarsi d i n medito ma-
nule CeDcein per IaCgU? 

Tutto ciò potrebbe portare ad' 
una versione peggiorata della 
Coi) delle correnti e ad un pre
mio, paradossalmente, «ella 
burocrazia sindacale. Le forze* 
più fresche verrebbero punite, 
penalizzate e vincerebbero i 
capi-bastone, lo mi sono bat
tuto contro questa eventuali» 
e non posso due di aver avuto 
molti concorsi dalla cosiddetta 
•opposizione democratica». 

Ma Brano Trentin non ha pe
rò poi Unito col dare lapol-
•o al» vof^ di contarti li
quidando con estrema 
asprezza le Boafadonl di Ber-
tuoni? , 

Io rivendico la coerenza fra i 
miei ripetuti Interventi contro 
ogni chiusura in termini di 
schieramenti, con l'intervento 
di merito di fronte al docu
mento di Bertinotti. Riconosco 
di essere stato motto duro. E 
bene però Unirla con la vitti-
mizzazione di chi, come Berti
notti, può tranquillamente 

spiegare come questo sinda
cato In cui milita con funzione 
dirigente, sia totalmente subal
terno al nemico di classe, total
mente burocratizzato, pervaso 
da una ideologia moderata e 
restauratrice. 

Non è stila fatte osa carica-
tara dette posttloal di Berti
notti? 

Non credo dimoia fatta. Ho, 
cercato di dintofAttre Cheterà 
in malafede intellettuale chi 
vedeva nella crisi del sindacali
smo, denunciata, da anni da 
molti comi) me, la conseguen
za pura e semplice di una scar
sità di referendum. 

Non aolo refercnsma. E sta
to rlconbM an dlsattesoor-
dine del jtlorBO approvato 
dalla Cgil che prevedeva 
copsaltsztonl prima delle 
conctvjtoai cofjtrettisJLM 

L'avevo proposto io ed e una 
posizione sostenuta nel con
fronti della Floro. Non mi risul
ta che gli amici di Bertinotti si 
siano battuti, nella Flom, per
che fosse realizzata quella ri
chiesta. E la Flom l'aveva poi 
respinta, a grande maggioran
za, per ragioni un po' più com
plicate. IT problema è che la 
crisi della democrazia è l'altra 

faccia di una crisi della solida
rietà, lo constato il fatto ere da 
circa dieci, quindici anni, u diri
genti di tutti i sindacati tà sot
traggono al loro dovere di 
esporsi con tesi alternative, di 
fronte ai lavoratori, nel mo
mento in cui si tratta di fare 
una piattaforma o di proporre 
una conclusione contrattuale. 
Questo è l'indice di un males
sere profondo ed è. In malafe
de chi dice che ai risolve con I 
referendum. Cosi come sarei 
in malafede io, se dicessi che 
tutti i dirigenti sindacali tono 
semplicemente degli opportu
nisti ode! voltagabbana. Il mo
vimento sindacale, questo è il 
punto, e privo di un progetto, 
leggibile dai lavoratori. Ma non 
si può legittimare, di volta in 
volta, come ho rimproverato a 
Bertinotti, le posizioni sindaca
li più nemiche fra loro: Cobas 
dei macchinisti e detta scuola, 
portuali della Compagnia di 
Genova, autoconvocatimetal-
meccantei. 

Un progetto di sondarle» 
Imposto dall'alto daH'«lUn-
mUust»Trentln? 

La solidarietà autoritaria e una 
invenzione. Io penso che vada 
costruita, con progetti addirit

tura alternativi e penso che la 
democrazia nasca nel mo
mento in cui la gente deciderà 
su due opzioni II confronto 
deve essere fatto cost, non sul
le recriminazioni Illuminista? 
Questo lo rivendico, se vuol di
re avere il coraggio di fare del
le proposte e andare (ino in 
fondo e anche di pagarne le 
conseguenze C'è bisogno di 
un bagno di illuminismo, per
chè c'è bisogno di un bagno di 
venta. Senza illuminismo, In 
questa fase di transizione, non 
c'è democrazia, c'è solo popu
lismo e corporativismo che so
no un altra cosa. 

Ce un altro punto in discus
sione: le compatibilità. L'ac
cusa è: volete nn sindacato 
che rispetta I tetti imposti 
dal governo... 

I tetti governativi di crescita sa
lariale non sono mai stati ac
cettati dalle confederazioni. I 
risultati contrattuali sono sem
pre stati difformi, a cominciare 
dai risultati del pubblico im
piego Gli ultimi contratti del
l'industria sono fuori da qual
siasi compatibilita governativa. 
II contratto dei metalmeccani
ci, criticabile per molte ragioni, 
è stato quello che ha realizzato 
gli incrementi retributivi più 
elevati degli ultimi dieci anni. E 
dieci anni fa Bertinotti non 
aveva deciso di presentare una 
tesi congressuale alternativa. 
Detto questo, io rivendico la 
necessita che il sindacato si 
dia delle sue compatibilita. 
Non credo che sia serio per un 
dirigente sindacale eludere 
questo problema che è un pro
blema di democrazia, lo dico 
compatibilita esteme, perchè il 
sindacato non è indifferente 
alla crescita dell'Inflazione. E 
dico compatibilita Interne: un 
sindacato che vuole proporre 
una politica di solidarietà e 
non imporla, deve proporre 
una politica rivendicativa eoe-
rente.'B uri sindacato cJie non 
investe iscritti e lavoratori di 
scelte d i governo del movi
mento rivendicativo non e un 
sindacato democratico, è un 
sindacato di arrutfapopoli e di 
imbroglioni. 

La CgU camma anche statu
to. Unwdlflctw proposte da 
Trentin non risemino di sof
focare la libera di dissen
so? 

Un sindacato pluralista a tutti i 
livelli, proprio perchè plurali
sta, deve essere In grado di 
mostrare un volto unitario nei 
confronti della controparte e 
garantire una disciplina di 
classe. Se si deve respingere 
l'opinione del cosiddetto go
verno omogeneo per la Cgil, 
non si può consentire all'altra 
opinione Quella secondo cui 
ognuno dovrebbe poter fare 

quello che vuole, con una 
maggioranza che si pronuncia 
e poi ciascuno è libero di agire 
contro l'orientamento della 
maggioranza. La forza di una 
democrazia pluralista è quella 
di darsi un governo non omo
geneo, ma solidale Questa re
gola non vale solo per la cosid
detta minoranza, vale forse so
prattutto dentro la maggioran
za. 

Come si sente Trentin eti
chettato come capo della de
stra sindacale? 

Non mi sento toccato. Parlano 
l fatti, parla una storia, parlano 
I contenuti di questo program
ma che anche Bertinotti ha vo
lato 

Non è vero allora che è g l i 
nata una maggioranza «ri
formista» nella Cgil? 

Una maggioranza si è manife
stata su un terreno non molto 
brillante come quello delle da
te del Congresso, dopo di che 
c'è stata, certo, una maggio
ranza molto più larga, che si è 
ritrovata su contenuti program
matici. Ed è stata una maggio
ranza variabile, a seconda dei 
temi, scala mobile, riforma 
della contrattazione, politica 
del redditi, questione delle 
donne, politica intemazionale 
Sono stato rimproverato di es
sere un presidente a geometria 
variabile. Se questo vuol dire 
con una maggioranza, a se
conda dei contenuti, va bene... 

Ma questo vuol dire affossa
re una parte deDa storia dd-
la CgU, n patto tra conumistl 
e socialisti.. 

È stato affossato, nel senso che 
manca un soggetto, manca la 
corrente comunista. Non c'è 
più. C'è una corrente sociali
sta. Io non ho riunito nessuna 
corrente. E quindi nessuno 
chiede al socialisti di scioglier
si, ma di «accomodarsi», con 
i m a maggioranza di cui loro 
possono fare parte e che si 
esprime su degli obiettivi di 

' politica rivertdlcaUva.Ese han
no delle proposte da fare, le 
debbono fare e misurarsi con 
questo magma che certamen
te è la Cgil oggi. 

Ma che coaa srjccederebbe 
se D rischio di «ttbariizzazlo-
ne» neDa CgU prendesse cor-
por 

Se si dovesse approdare ad un 
congresso di schieramenti io 
che non sono mai stato, non 
ho mai voluto essere, il segre
tario di una maggioranza e mi 
son sempre trovato in mino
ranza, non ci starei O sono il 
garante di un pluralismo nella 
Cgil, oppure non mi interessa. 
Non mi Interessa essere il capo 
di uno schieramento che pre
scinda dai contenuti program
matici. 

Riforma delle pensioni 
Scontro su opposti progetti 
tra sindacati e Cbrifindustria 
La crisi blocca tutto? 
Quale sarà il futuro sistema pensionistico? Ricalche
rà quello attuale, basato su un patto tra generazioni 
(per cui chi lavora paga anche per chi si è ritirato), 
o sarà piuttosto simile a quello delle assicurazioni 
sulla vita? Tra sindacati da una parte e Confindustna 
e compagnie assicuratrici dall'altra lo scontro è 
aperto. Ma la crisi di governo rischia di bloccare tut
to un'altra volta. 

R A U L W i r n N B B R Q 

H ROMA. II futuro ministro 
del Lavoro avrà una bella 
gatta da pelare* la riforma 
pensionistica. Tutti ne pro
clamano l'urgenza, ma po
chi nel mondo politico osa
no passare a vie di fatto nella 
prospettiva di elezioni antici
pate o comunque sul finire 
della legislatura. 

Sono tanti I pensionati che 
vanno alle urne, solo gli ul-
trasessantacinquenni sono 8 
milioni, oltre il 17% dell'elet
torato Ma la riforma riguarda 
tutti coloro che oggi lavora
no: gran parte del corpo elet
torale, al quale il politico do
vrebbe dire che avrà una 
pensione inferiore a quella 
per cui paga i contributi. Sara 
questo in definitiva il signifi
cato della riforma Tanto più 
difficile da sostenere per un 
e x sindacalista del calibro di 
Franco Marini, posto natural
mente che sia davvero lui. 
c o m e da qualche tempo si 
sussurra con insistenza, a 
succedere anche al ministe
ro del Lavoro allo scomparso 
Carlo Donat Cattin, dopo 
averne raccolto l'eredita alla 
guida della corrente De For
ze nuove. 

Della questione si sta oc
cupando in queste settimane 
una istituzione neutra dal 
punto di vista partitico, il 
Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro II suo 
presidente Giuseppe De Rita 
vuole esercitare il ruolo pro
positivo del Cnel proprio nel
la materia previdenziale, e lo 
scontro fra le forze rappre
sentate nel Consiglio è tale 
un po' di tempo fa l'apposita 
commissione non è riuscita a 
trovarsi in un documento 
unitario da presentare all'as
semblea plenaria. SI rive
dranno sabato prossimo, 6 
aprile. In vista<Jell'assemblea 
di fine mese, ma tutto fa pre
vedere c h e le proposte di ri
forma saranno due. 

Due progetti alternativi fi
niranno quindi a Palazzo 
Chigi e In Parlamento. Seb
bene non vincolanti, saranno 
la fotografia della spaccatura 
nel paese sul futuro delle no
stre pensioni. La scelta sotto
posta al governo è drastica: 
conservare il patto fra gene
razioni che sostiene l'attuale 
sistema a ripartizione con 
opportuni correttivi dovuti al
l'invecchiamento della po
polazione: o passare al siste
ma a capitalizzazione ( o ad 
accumulazione) secondo il 
quale ciascuno si dovrà pa
gare la propria pensione. 

Al Cnel su questa posizio
ne da battaglia la Confindu-
stria, mentre sulla prima resi

stono I sindacati Lo scontro 
è cosi sintetizzato dal consi
gliere Piero Boni: «Le compa
gnie di assicurazione voglio
no mettere le mani sulle pen
sioni». Passare alla capitaliz
zazione significa infatti spo
stare le risorse contributive 
verso un sistema tipicamente 
assicurativo simile a quello 
delle polizze vita, e la Confin
dustna si farebbe portavoce 
degli interessi delle Compa
gnie. 

Tuttavia ci sono punti di 
convergenza non irrilevanti 
Il primo è quello dell'unifica
zione dei trattamenti del set
tore privato e di quello pub
blico che gode di privilegi 
contro i quali De Rita lancia 
continuamente i suoi strali. II 
secondo è la rigorosa sepa
razione tra prestazioni assi
stenziali e previdenziali al fi
ne di una corretta gestione 
della previdenza. 

Tra l correttivi proposti dai 
rappresentanti sindacali al 
Cnel c'è il calcolo della pen
sione sull'intera vita contri
butiva del lavoratore ( e non 
sugli ultimi cinque anni co
m e ora) , con meccanismi 
c h e garantiscano ancora 
l'80% della retribuzione me
dia: ma Ria questo ndurreb-
be l'attuale grado di copertu
ra. Eventuali Integrazioni pri
vate o collettive dovranno ri
guardare il restante 20% 
Inoltre si riconosce la neces
sita di aumentare l'età pen
sionabile per uomini e don
ne, sia pure con la flessibilità 
legata alla scelta del pensio
nando. 

Il progetto confindustriale 
invece prevede tre livelli di 
reddito pensionistico. Uno 
minimo a carico della fiscali
tà generale per gli anziani 
con prestazioni di natura fa
miliare. Una seconda fascia 
c-bbUgatorla pertuttf lavora
tori dipendenti con rattuale 
sistema a ripartizione, ovvia
mente limitato rteue presta
zioni. Una terza fascia volon
taria a capitalizzazione, 
aperta al risparmio dei singo
li e alla contrattazione collet
tiva per raggiungere livelli di 
reddito decenti. Un sistema 
misto, c h e però affida il livel
lo di vita dei pensionati alle 
assicurazioni che riusciranno 
a pagarsi. Sulla prima posi
zione Cgil Osi Uil sarebbero 
seguite al Cnel da artigiani e 
coltivatori diretti, il d i e non 
basta a raggiungere una 
maggioranza decisiva. La 
Cormndustria spera di trasci
nare con sé le industrie pub
bliche, I commercianti e va
rie associazioni professiona
li. 

N Luca Formenton confermato presidente delTAmef 

La Mondadori toma in famiglia 
con la paternità dì Berlusconi 
L'assemblea degli azionisti della finanziaria Amef 
ha confermato Luca Formenton alla presidenza del
la società, alla testa di un consiglio di amministra
zione nel quale il fronte berlusconiano ha 9 posti su 
12. La Cir di De Benedetti annuncia una lunga lista 
di contestazioni legali. Tra dieci giorni sarà La volta 
della casa editrice, alla cui guida si prepara a toma-
re Franco Tato. -

DARIO VINIOONI 

.1 
M MILANO Tutto come un 
armo fa. All'assemblea della fi
nanziaria Amef, a Segrete, per 
un palo d'ore schiere di avvo
cati si sono combattuti a suon 

i » di dotte citazioni in uno scon-
f< ,oo di notevole durezza e con 
<•. .rimandi a ulteriori, interrnina-
K MU cause civili. Poi si è passati 
fk al voti, e il fronte beriusconia-
( " n o ha fatto valere la sua ritto-
«e„vaia maggioranza, votando 
a p e r t a revoca del vecchio con
fo, sigUo e per la nomina di quello 
^ . nuovo, nel quale gli alleati del 
$ presidente della Fininvest han-
£ no complessivamente ben 9 
u&u consiglieri su 12. 
VP Luca Formenton, figlio di 
W Mario e nipote di Arnoldo, fon-
g'datore della casa editrice, è 
.v, stato confermato alla presi-
X denta. «La famiglia toma al 
^ * .vertice della Mondadori», han-
<è •ocommenlato esultanti I vfn-
S» dtort. •Macché famiglia», han-
m ro replicato gli sconfitti.-«il ve

ro padrone della casa editrice 
è Berlusconi». 

Gran pane delle eccezioni 
sollevate dalla Cir hanno ruo
tato proprio attorno a questo 
punto cruciale. La finanziaria 
di De Benedetti ha contestato 
persino la validità della convo
cazione dell'assemblea, chie
sta da Leonardo Mondadori e 
Luca Formenton. Leonardo in
fatti non controlla In proprio le 
sue azioni, avendole deposita
te - in smaccata violazione 
della legge dell'editoria - pres
so una fiduciaria. Quanto alle 
azioni dei Formenton, come è 
noto su di esse pende l'inco
gnita di un ricorso in Cassazio
ne. 

Al termine dell'assemblea, 
come detto, il fronte berlusco
niano ha fatto valere la sua 
maggioranza. In rappresentan
za della Cir sono rimasti In tre, 
Corrado Passera, Vittorio Ripa 

di Meana e Alberto Milla. Nove 
posti ha invece la maggioran
za: Luca e Cristina Formenton, 
Leonardo Mondadori, Fedele 
Confalonlcri, gli avvocati Vitto
rio Dotti, Alberto Prodieri e 
Paolo Casella; Rinaldo Ghelfl 
In sostituzione dei Moratti e 
Franco Tato. 

E' quest'ultimo II candidato 
della Fininvest ad assumere, 
tra dieci giorni, l'Incarico di 
amministratore delegato della 
Mondadori. Tato, che viene 
dal gruppo De Benedetti, gui
dò già la ristrutturazione della 
Mondadori qualche anno fa, 
all'epoca della alleanza tra 
Mario Formenton e Carlo De 
Benedetti. Recentemente ha ri
strutturato la Triumph Adler, in 
Germania, dopo l'acqulszione 
da parte deU'OIlvetti E proprio 
ad Ivrea ha lavorato fino all'ini
zio di quest'anno, al vertice di 
una delle società più impor
tanti del gruppo, la Olivetti Of
fice. Contrasti con Vittorio Cas
soni, amministratore delegato 
del gruppo, lo hanno spinto in
fine a lasciare la Cir Da un me
se circa ha il proprio ufficio in 
via Paleocapa, a Milano, in 
una delle sedi della FinlnvesL 

Berlusconi conta su di lui 
anche per giungere a una si
stemazione definitiva del con
tenzioso con De Benedetti. 
Non solo e non tanto per la sua 
nota durezza nelle trattative. 

Con Tato al vertice di Segrete -
ha spiegato Fedele Confato-
nteri • la Fininvest punta ad 
avere un quadro esatto dello 
stato del gruppo editoriale. So
lo a quel punto, Ira qualche 
mese, dunque, si potrà ripren
dere la trattativa con la Cir. *• 

Qualcuno ha chiesto all'aw. 
Vittorio Ripa di Meana, consi
gliere deli'Amef e vicepresi
dente della stessa Cir, se il 
gruppo De Benedetti non sia 
orientato ad accettare una of
ferta di Berlusconi per uscire 
definitivamente dalla società. 
No, ha risposto seccamente 
quello: «Siamo disposti a di
scutere solo dell'ipotesi di 
spartizione». 

Alla Fininvest però questa 
ipotesi, col passare del tempo, 
piace sempre meno. L'espe
rienza di Tele + costituisce un 
irresistibile precedente: la leg
ge impone a Berlusconi, se 
vuole tenersi 3 reti tv, di cedere 
I quotidiani e le altre reti Ma, 
dicono al Biscione, sempre 
meglio vendere ad amici fidati. 
Magari mantenendo una con
grua quota di minoranza. «La 
filosofia del mio gruppo è 
quella di crescere - ha spiega
to ancora un anno fa Silvio 
Berlusconi -, in questi questi 
anni abbiamo comprato mol
to, ma non abbiamo mai cedu
to niente» E non risulta che ab
bia cambiato idea. 

Luca Formenton 

Silvio Berlusconi 

Le cooperative a congresso dal 3 al 7 aprile 

La «nuova frontiera» della Lega 
tira democrazia e sviluppo 
Dal 3 al 7 aprile si terrà il congresso della Lega delle 
cooperative. Il clima intemo, negli ultimi tempi, è 
più sereno, anche se i problemi non mancano. Le 
cooperative comunque puntano a rinnovare il loro 
«look» e ad accrescere la loro imprenditorialità, sen
za per questo rinunciare alla loro «missione». Tra !e 
novità: il Fondo mutualistico, i soci sovventori e le 
modifiche alla legge Marcora. 

ALESSANDRO OAUANI 

ani ROMA È ancora possibile 
che la forma cooperativa e la 
proprie» collettiva possano 
contribuire a diffondere l'ini-

riditorialita e ad estendere 
democrazia economica? 

Questa domanda riassume be
ne il senso della sfida che at
tende la Lega delle cooperati
ve (16000 imprese e 30.000 
miliardi di fatturato), il cui 
congresso si terrà a Roma dal 3 
al 7 aprile li clima all'interno 
della Lega, dopo il discorso di 
Craxi a Reggio Emilia del 20 
febbraio scorso, sembra essere 
cambiato- meno litigioso, più 
sereno Ma i problemi sul tap
peto continuano ad essere 
molti. «Per noi - dice Edwin 
Money Fletcher, responsabile 
del dipartimento finanziario 
della Lega e braccio destro del 
presidente Lanfranco Turcl -
questo congresso ha un po' il 
sapore di una «nuova frontie
ra». Dobbiamo nnnovarci ma 
senza per questo nnunciare al
la nostra missione cooperati

vo. La situazione non si pre
senta facile Nei l 990 la cresci
ta delle piccole imprese coo
perative è stata pari a zero, 
mentre nel periodo 1985-87 vi 
era stato un attivo di circa 
27000 unita. Un sintomo di 
crisi, che la recessione e la 
prospettiva del mercato unico 
europeo rendono ancora più 
evidente. E poi c'è anche un 
certo appannamento dell'im
magine cooperativa con cui fa
re i conti. Il ministro dell'Indu
stria Battaglia, in un recente 
convegno, con qualche ruvi
dezza ma anche senza ipocri
sie, ha messo a fuoco quello 
che secondo lui è il cuore del 
problema, l'abolizione dei pri
vilegi fiscali di cui godono le 
cooperative. E TurcT gli ha ri
sposto che' «i vantaggi fiscali 
devono andare a sostegno del
l'accumulazione sociale delle 
cooperative». Le cooperative 
infatti godono di incentivi fi
scali perchè accumulano in 
forma indivisa. «È questa - se

condo Fletcher - più ancora 
dell'autogestione, la nostra ca
ratteristica principale». La leg
ge Basevi del '47 infaui stabili
sce forti limiti alla distribuzio
ne dei dividendi, il divieto di 
distribuzione delle riserve tra 
soci durante la vita sociale e la 
devoluzione, in caso di sciogli
mento della società, del patri
monio sociale a scopo di mu
tualità. «E da queste forme di 
accumulazione, da questo 
grande patrimonio di civiltà e 
di mutualismo - spiega Flet
cher - che bisogna partire per 
rinnovarci. Altro che privilegi! 
Si tratta invece di una forma 
implicita di tassazione della ri
parabilità ed ereditarie» del 
profitto. Un duro sacrificio fat
to per formare una proprie» 
collettiva. Il problema ora è su
perare l confini della singola 
impresa. Di qui l'idea, che co
stituirà uno dei principali temi 
di discussione del nostro con
gresso, di dar vita a un Fondo 
mutualistico a cui ogni coope
rativa annualmente dovrà de
volvere il 3% del propri utili 
Con questi fondi si dovrà poi 
promuovere la nuova coope
razione. La formula è quella 
del socio sovventore, cioè di 
un finanziatore del capitale di 
rischio delle nuove cooperati
ve. Insomma, la cooperazione 
sarebbe l'unico settore che im
piegherebbe i propri utili per 
finanziare altre cooperative 
concorrenti. Inoltre il Fondo 
può anche diventare un'occa
sione di trasparenza. Oggi i 

manager delle grandi coope
rative riportano al propri soci 
in modo piuttosto sommario in 
materia di bilancio, ma il Fon
do potrebbe diventare un mo
mento di confronto tra le diver
se cooperative, una sede de
mocratica in cui sia possibile 
rendere trasparente a tutti l'uti
lizzo degli utili sociali.. «Il ri
schio del fondo - secondo Ma
rio Nuti, docente universitario 
ed esperto di problemi della 
cooperazione - è quello di 
una sua burocratizzazione. Per 
evitare ciò bisognerebbe dargli 
la forma di un fondo comune 
di investimento mobiliare 
aperto, cioè di una società che 
gestisca il patrimonio del fon
do senza averne la proprietà e 
ricevendo una percentuale a 
titolo di gestione. Inoltre l'ac
cesso ai certificati del fondo 
sarebbe aperto e concorren
ziale, un po' come se fossero 
titoli quotati in borsa». Oltre al 
Fondo va ricordata anche la 
legge Marcora. la quale attri
buisce ai lavoratori in cassa in
tegrazione la possibilità di ot
tenere finanziamenti, a condi
zione che costituiscano una 
cooperativa per rilevare la loro 
azienda In crisi. A 6 anni dalla 
sua Introduzione il bilancio 
della Marcora è molto positivo, 
anche se 1 lavoratori general
mente sono costretti a rilevare 
aziende vecchie, giunte a ma
turità del loro ciclo di produ
zione Proprio per ovviare a 
questo sono previste delle mo
difiche della legge. ... 

l'Unità 
Domenica 
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Il comportamene 
del padre 

Erima e durante 
i gravidanza 

L'insonnia 
dei reduci 
della seconda 
guerra mondiale 

Dopo quarantacinque anni la feconda guerra mondiale la
scia ancora il segno. A soffrirne sono I reduci dal campi di 
concentramento nazisti, i cui giorni, ma soprattutto le cui 
riotti, non trascorrono certo nel migliore dei modi Un grup
po di psichiatri dell'Università di Pittsburgh, negli Stati Unto. 
ha cercato di valutare le caratteristiche del sonno degli ex 
internati, per vedere se a dislanca di tanti anni esistono an
cora riflessi tangibili della terribile esperienza. Sono stati stu-
dlatl 42 soggetti reduci dai lager nauti, confrontandoli con 
un gruppo dì pazienti sani di eguale età. e con un gruppo di 
pazienti depressi I risultali? Oltre il 20% dei reduci lamenta 
ancora disturbi del sonno, pKk o meno gravi In particolare 
ha spesso incubi e risvegli notturni Improvvisi. Tale difficoltà 
nel godere di un sonno ristoratore è risultata ben superiore a 
quella del soggetti normali, ma inferiore a quella dei depres
si, che più spesso lamentano disturbi detsonno. I ricercatori 
hanno anche trovato una stretta correlazione tra durata del
l'internato nei campi di conceniramento e insonnia, tanto 
più lunga la prima tanto pU frequente è la seconda. (Amen-
canJountoloffSyttriotry, 1991). 

Nonètòtola madreadover-
sl riguardare durante la gra
vidanza per evitare 11 contat
to con sostanze tossiche o 
farmaci potenzialmente 
dannosi perii feto. Anche il 
padre può infatti in qualche 
modo Influenzare lo svilup

po del nascituro. L'affermazione viene da oltreoceano, e in 
particola-i da Washington, ove ai * appena concluso li con
gresso deU'American AssoclaUan. ter dia Advancement of 
Science. Secondo Olady* Frtedler. dell* Boston University, il 
ruolo paiono nella genesi delle malfcmaztonl acquisite e 
stato finora trcypoaottovahiuto.lcompoxtarncntl del padre 
prima e durante la gravidanza sono Intani in grado di modi
ficare lo sviluppo fetale, l o dimostrerebbero alcuni studi 
sperimentali condotti sul topo: St l'animale, prima di fecon
dare la lemirUMvierw trattato con la rnc«rTna. rischia di gè-
aerare un topotino con un evidente ritardo natie capacità di 
apprendimento. Retta da valutare l'influsso reato di questi 
tostici (completi quelli Industriali sul tuono di lavoro) an
che nell'uomo. (Alui&tflffcr, 1891). 

Spalare la neve può costare 
molto caro, te ti ha una e » 
la età. A lanciare l'allarme, 
proprio al tarmine della sta
gione acustica, quando or
mai la neve e un pallido ri-
cordo, tono tre cardiologi 

•" • •———••——•• britannici, di Sheffield. M 
turno in pronto soccorso dopo- una violenta, navicata, si so
no > ^ arrivare ben clriquepazleriU coni sintorni tipici del-
l'infarto. Diagnosi quest'ultima confermata dai successivi 
controlli eiettrowrdlograflel Considerala l'usuar» frequenza 
di ricoveri per Mano nel toro ospedale (In media uno al 
giorno) > tre hanrwpentato che la nericata, con le rigide 
condizioni atmosferiche, fosse la cauta di-questa piccola 
epidemia infartuale. In realtà, aptmfeodericto te storia del 
pazienti hanno scopano che ben quattro hamo Iniziato ad 
•ver» dolori angami «turante o «ubNo dopo aver spalato la 
ntvedltroniecata. (jMmMtdmtJoumal. 1991). 

O e S C e Ogni amo nel mondo 

jn^oDmondo ^ £ £ 5 2 ^ 
lamOnaiUa queste U maggior parte so-
ifottafltrA no giovani, di età compresa 
« • v o l i m i tisni5et45t«ro^Apartele 

•dfaatJftfl as^gaat^iailAsslBaki « S f i n ì itti •« 

Pmmmmmmmmm"•*•*>» la maggior parte defdeeeasi 
4 dovuta a un trauma da traffico. BasTpentaiecheneisoU 
, StadlMStecn 150.000 le persone che trovano la morte sul
la «rada, » 6 0 mlltonl sono gli Interventi medici richiesti per 
tale situazione, Far cercare di porta un freno a quatte cifre 
impressionanti, rOrganizzazione rnondWe della sanila ha 
iniziato una campagna di prevenzione in tutto B mondo, voi-
u a cUffomlere le ben note misure di steurezsa (cintura di si-
wrezza,airbag,caseWpere*l«leme*oclcli«). In manie
ra fc^tnanesa,!^ esperti den'CqnshaKmmosttato la prò-
pria preoccupaitone soprattutto per g Tento mondo; sta In
fatti diffondendoti l'uso dette moto, e sta aumentando 
drammaticamente B numero di Incidenti e morti (HTro 
Aess.1991). 

La Food and Drag Admlnl-
stradon, l'ente preposto al 
controllo del mercato farma
ceutico statunitense, ha dato 
B suo placet all'uso di uno 
del più promettenti farmaci rr la lotta contro il cancro, 

tratta di un» molecola ca
pace ol stimolare la cretetodel globuli bianchi. respontablH 
delle difese dell'organismo. Il Cm-Csf (questo e il suo nome. 
che sta per Fattore di cresci* stimolante le colonie dlgranu-
todUemacrotagOègiàtousoatlveltotpeilrMMaletomolti 
ospedali, anche Italiani: ora, pero, il parere della Fda fa usci
re Il farmaco dalla sperimentatient per introdurlo nella pra
tica quoodlana. U moleceài m » agisce dlrenantente sul 
cancro, ma contente di potenziare la tempie già «fluenti. 
Uno del maggiori problemi della chemioterapia antineopla
stica era infatti l'effetto negativo svolto sul globuli bianchi, 
che si riducevano drammaucamente. favorendo coti l'imor-
genia di infezioni a vette mortati Ora Invece, grazie al Gm-
Csf. si potranno usare alte dosi di farmaci antitumorali, sen
za temere la caduta dei globuli Manchi. (Journal of Ameri-
con Medicai Asodatìon, 1991). 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Che male 
al cuore 
spalar 
la neve 

In vendita 
HGm-cfc 
un farmaco 
per la cura 

•wrnmr 

Spreco di acqua 
e grande sete: 

luno studio del Wwf 
f fflH Le ritorna, idriche pò* 

tenzlali ammontano, nel no-
i^stjor^ese. a dica nominar
la di di metri cubi mentre quel
li le utilizzabili, fecondo 0 mt-
•A nistero dell'ambiente, sareb-4j bei© pari a -10 miliardi di me» 
Stri cubi: ossia ai 35 per cento 
Udì quelle potenziali• al 36 

per cento di quelle naturali 
^ E* quanto emerge da « pro-
f bktma dell'acqua». Il rappor-
ì lo sulle ritorse Idriche ItaUa-

$ ne redatto dal Wwf e presen-
£, tato alla Camera In occaslo-
| n e derdibattHo sulla lesse 
1 galUsugU acquedotti Secon-
KCÌO stime del Mmltteto della 
U Sanità il fabbisogno idrico in 
^Italia ammonterebbe a 52 
s nuliardi, di metri cubi alTan-
* no: 30 tono utilizzati In agrt-
*S coltura per l'Irrigazione. 14 

nell'Industria e toto 8 come 
acqua potabile. Gran parte 
dette ritorte Idriche italiane 
va sprecata: la dispersione 
globale e di oltre due miliardi 
dimetri 
cubi, pari all'aumento di ac
qua disponibile che la rete di 
distribuitane in Italia ha avu-
to negli ultimi 13. Le perdite 
della rete idrica superano il 
5 0 * tri motte ione del Mez
zogiorno dltaBa ed è massi
ma in alcune città come Pa
lermo e Napoli Lo spreco 
dell'acqua In Italia, tuttavia-
.non e solo colpa degli ac
quedotti «colabrodo.. Alcune 
opere infatti hanno profon
damente mutato l'ambiente 
fluviale, provocando una for
te diminuzione dell'acqua di
sponibile. 

t a l 11 Giornale dell'ari* ripor
to qualche tempo fa la storia di 
un pittore astratto che, a causa 
di un incidente, aveva perso la 
percezione del colore. Tutto il 
mondo gli appariva in bianco 
e nero. Il pittore cercava di 
spiegare il suo disagio. Il senso 
di disgusto per la vita di «tonte 
ad una primavera color piom
bo, la nausea che io assaliva 
nel mangiare una mela grigia, 
l'insofferenza per un mondo 
scolorito che gli rendeva im
possibile continuare a Invola
re Con il tempo Imparò fi con
vivere con la sua percezione 
•distorta» e riprese a dipingere. 
Tele In bianco e nero. 

I colori dunque sono parte 
della nostra esistenza, tanto 
che non ce ne accorgiamo 
neppure. Solo un distacco (or
zato dalla percezione di un 
mondo colorato ci pennute di 
sapere quanto sia colorato. 
Probabilmente anche questo 
fatto ha contribuito al grande 
Interesse che I colori hanno 
sempre suscitato non solo tra i 
pittori, ma tra I Iblei gli P*fcofl-
stotogl, i filosofi, 1 linguisti gli 
antropologi, I poeti. Che cos'è 
dunque II colore? 

Per la fisica non esistono co
lori, ma solo luci monocroma
tiche, ovvero radiazioni elettro
magnetiche di diverse lun
ghezza d'onda e frequenza Di 
queste, solo alcune si trovano 
entro 1 limiti dello spettro visi
bile, solo alcune sono Intatti 
capaci di eccitare I recettori vi
sivi La sensazione di colore 
nel soggetto nasce quando 
una luce monocromatica o 
una miscela di luci monocro
matiche colpisce In retina. Per 
meglio dire, colpisce 1 coni che 
sono i recettori della retina 
predisposti alla visione dolce-
lori. Secondo la Teoria tricrc-
mattea di Young e Helmlioltz, 
nella retina vi sono tre mecca-' 
nisml che hanno la proprietà 
di venire eccitati al massimo 
dalle radiazioni dello spettro 
visibile caratterizzate da lun
ghezze d'onda lunghe (ros
so), medie (giallo-verdi!) -e 
brevi (violetto). Se tutti e tre i 
recettori (identificabili con tre 
tipi di coni) vengono eccitati 
con eguale intensità, si ha la 
sensazione di bianco; se nes
suno di essi viene eccitato, si 
ha la sensazione di nero. Ov
viamente la stimolazione del 
recettori cromatici non va con
fusa con la percezione del co
lori, che nasce solo quando I 
messaggi dal recettori arrivano 
al centri nervosi Oggi la mec
canica quantlstica offre una 
teoria definitiva (7) sulla fisica 
del colori, ma II cammino per 
arrivare alle conoscenze attua
li è stato lungo e travagliato. 
Soprattutto ricco di suggestioni 
diverse, arrivate di volta in vol
ta da campi diverti del sapere. 

L'interesse per la formazio
ne e l'essenza dei colori ini
zialmente si manifestò negli 
studi sull'arcobaleno Aristote
le ad esempio sosteneva che il 
fenomeno dell'arcobaleno fos
se dovuto alla riflessione della 
tuce solare da parte delle goc
ce di pioggia appena formate 
che funzionavano come uno 
specchio. Per tutto il Medioevo 
la teoria aristotelica rimase la 

?iù accreditata. Intorno al 
300 Pietro di Atvemia suggerì 

che il fenomeno potesse esse
re dovuto ad un processo di ri
frazione della luce piuttosto 
che di riflessione- il raggio, 
passando da un mezzo ali al
tro (dall'aria alla goccio, in 

.La fisica e la percezione dei raggi di luce: 
il tentativo di definirne una teoria «oggettiva» ha stimolato 
molti uomini di cultura, da Aristotele a Newton a Goethe 

Inafferrabili colori 

quatto caio) avrebbe subito 
una deviaztonai ma non sareb
be rimoaliato'arimBetro c o 
meiov«ceawviensinaltenome< 
no. della riOesalone (ad esem
pio in uno specchio). Negli 
stessi aiwi Teodorico di Fribur
go, un tane dell'ordine del do
menicani, stava compiendo I 
suoi esperimenti sui colori. D 
problema Che ti presentava 
agli studiosi dell'epoca era. I 
colori che vediamo Incielo esi
stono realmente oppure sono 
un effetto soggettivo? (vedre-
mo come questa domanda tor
nerà più volte). Teodorico non 
pensava allo spettro come ad 
un continuum, credeva invece 
che ci fossero 4 colori radianti, 
distinti fra loro: rosso, giallo, 
verde e blu. Questi colori si for
mavano all'interno del mezzo 
In cui passava il raggio di luce 
(e non nell'occhio dell'osser
vatore) per effetto di una mag
giore 0 minore opacità del 
mezzo stesso Per esempio ros
so e giallo, colori chiari, ti for
mavano tutta superficie della 
goccia perchè meno opaca, 
verde e DAI nella parte Interna, 
più opaca. 

Anche Cartesio si dedicò al
lo studio dell'arcobaleno. Ma 
bisogna arrivare a Newton per
che lo studio fisico del colori 
faccia un vero passo in avanti 
L'esperimento base di Newton, 
ripetuto più volte con divene 
varianti, consisteva nel far pas
sare attraverso un prisma le lu
ci monocromatiche rosso e 
blu. Egri vide cosi che il blu ri
sultò molto più ritratto del ros
so. La separazione del colori 

Che cosa sono i colori? E dove sono. 

Sslte cose, o in jfKtfche le percepiamo? 
a ArtstQU>te in, poi sdentalo dl,capfc. 

re i fenomeni aforistici. FisidyfistofcsC 
biologi, filosofi hanno guardato al fe
nomeno da prospettive di'/erse, ciascu
no cogliendo una parte del tutto, cia
scuno contribuendo alla sua spiega

zione. Oggi sappiamo che per la fisica 
Jf colore non esiste, esistono invece lu
ci monocromatkhe^cwero radiazioni 
di diversa lunghezza d'onda capaci di 
eccitare la retina. Ma è sufficiente la 
spiegazione scientifica? Sembra pro
prio di no: nei colori si nascondono al
tre questioni, questioni filosofiche. 

era allora un effetto seconda
rio della diversa rifrangibllità 
dei raggi. In una lettera del 
1677 Newton scriveva Infatti 
«...lei pensa che io abbia dimo
strato che raggi di colore diffe
rente siano oversamente ri-
frangibili in realtà io ho dimo
strato che la luce consiste di 
raggi di diversa rifrangibililà 
(senza riferimento al colore). 
Cosa siano 1 coleri di questi 
raggi.... è un problema che ri
guarderà ricerche successi
ve...». Dunque, secondo New
ton, I raggi non venivano pro
dotti nel processo di rifrazione, 
perei» la luce, già prima 41 
passare nel prisma doveva es
tere pensata come un insieme 
di raggi differenti fra iota Ora. 
Newton pensava che la tra
smissione della luce implicas
se un movimento di particelle 
e che la velocità delle particel
le fosse la causa della nostra 
esperienza del colore. Nel 
1746 11 matematico Eulero, ri
prendendo una teoria del tisi
co Huygens, mostrò come I ri
sultati degli esperimenti di 

OMSTtANAPULCINILU 

Newton potevano essere spie
gati assumendo che la tuce si 
propagaste come un'onda In 
un mezzo che occupava tutto 
lo spazio, l'etere. I colori 
avrebbero corrisposto allora 
ad onde di diversa lunghezza e 
si sarebbero formati non nel 
mezzo attraverso cui passava
no, ma al confine tra due mez
zi diversi 

Tra »1?90 e ti 1809 anche 
Goethe si dedicò allo studio 
del colori I risultati delle sue ri
cerche vennero pubblicati nel
la «Teoria dei colori». Il punto 
di partenza della riflessione di 
Goethe è senz'altro la «onte-
stazione delle tesi di Newton: i 
colori non si Identificano con 
la luce che invece è solo un 
mezzo per poterli vedere. I fe
nomeni coloristici non ti col
gono nello spazio, ma nell'oc
chio, lo strumento consegnato 
apposta per percepirli. Anzi, 
per meglio dire, nella mente, 
perchè la percezione non è 
mai istantanea. Dietro la de
scrizione del fenomeni ottici 
c'è dunque un problema filo

sofico • l'obiettivo principale di 
Goethe era la dibattuta que
stione dell'oggettività e sogget
tività del conoscere: è chiara la 
connessione con Kant e pro
prio per questo la teoria dei 
colori è chiarissimo segno del
l'evolvere della cultura illumi
nistica nella romantica» scrive 
Giulio Carlo Argan nella intro
duzione all'opera di Goethe E 
poche righe dopo aggiunge-
•Comele proporzioni o la pro
spettiva, i colori possono ben 
essere categorie formali che la 
mente elabora per rendere la 
vistone del mondo conforme 
al proprio ordine in temo». Una 
torta di griglia, dunque, attra
verso la quale l'uomo ordina 
l'universo e quindi io conosce. 
«II colore • dice Goethe - è la 
natura conforme al senso del
l'occhio». La teoria dei colori 
perciò non può essere che 
un'analisi delle attività dell'oc
chio. 

Anche Arthur Schope
nhauer entra nella polemica 
soggettività-oggettività del co
lore. Nel libro«La vista e i colo

ri», con il quale intende ripren
dere ed ampliare la teoria goe-
Milana, dice in modo assai 
esplfcr» cosa pensa del segua
ci di Newton: «Questo testardo 
attaccamento alla teoria dei 
colori di Newton, e quindi al
l'esistenza oggettiva del colo
re. I fisici l'hanno pagato ridu
cendosi a una teoria del colori 
meccanicistica, grossolana, 
cartesiana, o per meglio dire 
democritea, secondo cui il co
lore dovrebbe fondarsi sulla di
versità delle vibrazioni di un 
certo etere, che essi si danno le 
arie di conoscere assai bene e 
di cui predicano sfrontatamen
te, ma che è un ente assoluta
mente Ipotetico, anzi mitologi
co e del tutto campato m 
arla....Ma come si è detto. I co
lori sono per toro solo dei no
mi non B guardano e invece si 
mettono a calcolare, essendo 
questo l'elemento In cui si tro
vano a toro agio». Ed invece 
Shopenhauer rivendica l'origi
nalità della sua teoria: «...mare 
In alcun luogo, prima del 1816, 
a qualcuno è venuto in mente 
di considerare il colore, questo 
fenomeno cosi oggettivo, co
me l'attività dimezzata delta 
rètina e di attnbuire per questo 
ad ogni singolo colore la sua 
"determinata frazione'' che, 
con un'altra, ristabilisce l'unità 
e presenta II bianco, la piena 
attività delia retina». Anche per 
Shopenhauer, come per Goe
the, il colore nasce dalle oppo
sizioni dai contrasti II bianco 
e 11 nero sono rispettivamente 
la piena attività della retina e 

l'assenza di attività Olla reti
na, in mezzo stanno I colori. 

Chi aveva ragione? I colori 
sono oggettivi o soggettivi? La 
scienza ci ha spiegato qualco
sa, ma è proprio tutto? Basta 
per capire cosa sia il colore? 

Tra il 1950 e il 1951 Ludwig 
Wittgenstein scrisse le sue «Os
servazioni sui colori», ma già 
nei 1948 annotava che «1 colori 
stimolano alla filosofia». Per
chè? Perchè nel problemi rela
tivi ai colori sono insite altre 
questioni legate al rapporto 
tra esperienza e logica. Ira lin
guaggio e percezione. Ecco un 
esemplo che Wittgenstein ri
pete più volte- in una fotografia 
In bianco e nero io vedo un ra
gazzo con i capelli biondi «Ve
do davvero biondi 1 capetti del 
giovanotto della fotografia? U 
vedo grigi? Mi limito semplice
mente ad inferire che ciò che 
appare cosi nell'immagine de-
v essere biondo nella realtà? In 
un certo senso 11 vedo biondi, 
in un altro U vedo di un grigio 
più chiaro e più scuro» il fatto 
è che un colore viene identifi
cato in un ambiente, cioè in un 
contesto di regole, di concetti 
La sintassi del linguaggio dei 
colori prevale sulle percezioni 
dei colori, tanto è vero, dice 
Wittgenstein, che se io guardo 
una superficie bianca che in 
certi tratti appare grigia a cau
sa di una diversa distribuzione 
della luce, io continuerò ad af
fermare che è bianca e non 
grigia. La conoscenza del siste
ma dei colori non dipende al
lora da quanti colori si sono 
osservati nel corso della vita, 
né dalla capacità di immagi
narli. Un'espressione sui colori 
ha senso in quanto dipende 
dalla sintassi del linguaggio, 
dal sistema delle sue regole, t 
le rettole della grammatica del 
colore sono arbitrarie, corri-
spondono ai nostri interessi 

La linguistica si è continuata 
ad occupare del colori. Lo im
poneva, non icas'attro, la di
versa griglia percettiva riscon
trala In lingue diverse. Si è vi
sto, ad esempio, che il nato 
non possiede un equivalente 
dell'inglese «blue»: le parole 
golubo) e sitili, che vengono 
normalmente tradotte in ingle
se con tight blue e dark blue. In 
realtà si riferiscono a due colo
ri diversi e non a due sfumatu
re di uno stesso colore. Per 
non panare delle 13 parole de-

!
U esquimesi per dire «bianco», 
ohn Lyons nella sua «introdu

zione alla linguistica» scrive: 
•La sostanza del vocabolario 
dei colori può perciò essere 
considerata come un conti
nuum fisico, entro il quale le 
diverse lingue introducono un 
numero uguale o diverso di li
miti I quali possono essere si
tuati negri stessi punti o in pun
ti diversi». E su che base si in
troducono questi limiti? Leg
giamo cosa scrive George Mil
ler, in «Linguaggio e comuni
cazione». «Perlo più le nostre 
astrazioni tono prodotti soda
l i - Si conoscono delle tribù 
primitive che non hanno nomi 
per una parte dello spettro visi
bile, benché siano in grado di 
vedere 1 colon corrispondenti 
La loro cultura non fornisce ad 
essi un rinforzo differenziale 
per questa distinzione». 

•Come faccio a sapere che 
questo colore è rosso?-chiede 
Wittgenstein • Una risposta po
trebbe essere questa, "ho im
parato l'italiano"». 

Se il villaggio sceglie l'energia alternativa 
*S> Al confini tra II mistici
smo e la tecnologia, «tanno 
sorgendo in varie parti del 
mondo industrializzato espe
rienze che prevedono un'orga
nizzazione di vita che rispetta 
appieno la natura e al tempo 
stesso soddisfa le esigenze 
umane. £ questo il caso del 
Centro per la tecnologia alter 
nativa fondato circa 18 armi fa 
nel Galles, a pochi chilometri 
dalla città di Machynlleth, In 
una valle tra la costa atlantica 
«Intontì Powys. 

Il Centro, nel quale vivono e 
lavorano stabilmente 30 perso
ne tra uomini, donne e bambi
ni si propone come modello 
per la politica energetica na
zionale, dimostrando concre
tamente che è possibile utiliz
zare le molte risorse naturali 
senza sacrificare né l'ambiente 
né la qualità della vita umana. 

Le fonti energetiche utilizza
te sono tutte rinnovabili, e solo 
In caso di emergenza si fanno 
funzionare I generatori diesel 
quelli a propano e carbone II 

Centro è provvisto dì mulini 
per sfruttare il fortissimo vento 
che soffia dall'Oceano Atlanti
co, producendo circa 11 40* 
dell'energia elettrica di cui la 
comunità ha bisogna Un altro 
50% è fornito dall'acqua che 
nella valle non manca, e con la 
quale gli Ingegnosi pionieri 
fanno funzionare anche la pic
cola ferrovia che trasporta le 
persone dal parcheggio delle 
auto a fondo valle fino al Cen
tro. Naturalmente, anche l'e
nergia solare viene utilizzata, 
soprattutto per riscaldare le 
abitazioni e fornire tutta l'ac
qua calda necessaria agli abi
tanti E questo perfino In un 
paese come l'Inghilterra, dove, 
si sa, c'è più pioggia che sole. 
Il riscaldamento degli ambien
ti effettuato fornata passivo, 
cioè sfruttando direttamente i 
raggi solari senza neppure l'u
so delle celle fotovoltaiche, • 
praticando invece I principi 
dell'architettura bioecologica. 
Per esemplo, le case hanno 

Un piccolissimo centro nel Galles, abi
tato da trenta persone, utilizza soltan
to fonti di energia rinnovabili. Mulini 
per sfruttare il fortissimo vento che sof
fia dall'Atlantico, architettura bioeeo-
logica, per incamerare l'energia sola
re, centrali idroelettriche, con le quali 
far funzionare anche la piccola ferro

via. Tutto, nel centro per la tecnologia 
alternativa, viene inoltre riciclato, an
che I liquami. Un esempio, ai confini 
tra misticismo e tecnologia, di un'or
ganizzazione di vita che, come in una 
tavola, rispetta la natura e soddisfa le 
esigenze umane. È davvero un model
lo applicabile su larga scala? 

grandi muri esposti a sud, di
pinti di nero e mestiti all'ester
no da lastre di vetro separate 
da unlntercapedine. Il tote ri
scalda Il vetro e l'aria tra il ve
tro e il muro, e dei fori praticati 
nel muro In alto e In basso 
consentono l'ingresso dell'aria 
calda e l'uscita dell'aria fredda 
dall'ambiente interno. Posso
no anche essere utilizzate del
le pompe per la circolazione 
dell'aria, che sfruttano la «es
sa energia del sole. 

Il Centro è provvisto di una 
serra, un'enorme serra «antige-

SILVlARUTtQUANO 

Io». Il terreno, infatti, racchiude 
tonnellate di pezzi di ardesia 
che veniva estratta dalla mon
tagna soprastante, e gli abitan
ti del villaggio hanno scoperto 
che l'aria Intrappolata fra le 
pietre ha una temperatura co
stante di 6 gradi centigradi È 
bastato scavare del buchi nel 
terreno per consentile all'aria 
di salire ut superficie quando 
la temperatura estema si ab
bassa molto. Coti la serra ha 
una temperatura minima di S 
gradi centigradi. La fotta con
tro gli insetti nocivi è fatta, ov

viamente, in modo biologico, 
con la rotazione delle; coltiva
zioni e l'utilizzo di predatori 
naturali 

Tutto al Centro viene ricicla
to' sulla porta di uno dei gabi
netti c'è un'insegna luminosa 
che, tradotta, suona più o me
no coti: «Che facciam con la 
tua caccat». E sotto c'è una 
simpatica spiegazione che, 
partendo dal dinosauri e i toro 
escrementi, descrive la trasfor
mazione del liquami U gabi
netto si trova sopra una fossa; 
dopo ogni utilizzo si getta den

tro non acqua ma segatura, e 
quando la lossa è piena la toi
lette viene spostata su un'altra 
fossa. Nel giro di un anno i bat
teri decompongono la materia 
organica, l'alta temperatura 
creatasi uccide i germi patoge
n i ed ecco un ottimo terriccio 
per nutrire le piante della serra 
e del giardini 

Tutto ciò e motto altro anco
ra può essere visto con i propri 
occhi il Centro per la tecnolo
gia alternativa è aperto a tutti. 
Singoli famiglie, gruppi scola
resche possono soggiornarvi 
anche per più giorni. Ai visita
tori sono offerti una biblioteca, 
audiovisivi, corsi residenziali 
(con particolare Interesse per 
la preparazione dei volontari 
che vogliono lavorare nel Ter 
zo Mondo), e tutte le informa
zioni, corredate di libri e altri 
materiali sull'architettura 
bioecologica, sui cibi integrali 
sul giardinaggio, ecc. Dal primi 
anni Settanta ad oggi sono 
passate dal Centro circa 

750 000 persone, ed è previsto 
un notevole Incremento del vi
sitatori (il Centro è segnalato 
anche dalle guide turistiche). 

U 29 marzo alle ore 15 si 
chiuderà la sottoscrizione in
detta il 26 settembre scorso per 
il sostegno del progetto di 
espansione del Centro, com
prendente il miglioramento 
della strada di accesso alla val
le e l'ampliamento del par
cheggio, nuovi percorsi per la 
visita del Centro stesso e dei 
luoghi circostanti, nuovi punti 
di interesse ed una ferrovia ad 
acqua che porti sulla collina di 
fronte al Centro. Sono in vendi
ta delie azioni ordinarie, al 
prezzo di una sterlina ciascu
na, ed è richiesto l'acquisto di 
un minimo di 100 azioni. Que
sto può essere fatto tramite il 
modulo inserito nell'opuscolo 
del Centro che può essere ri
chiesto direttamente al Centra 
for Alternative Technology. 
Machynlleth, Powys, SY20 
9AZ. GB (teL 
0044/654/702400). 

ti 14 l'Unità 
Domenica 
31 marzo 1991 
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.N ell'uovo I ntervista 

Meni blWali americani ne) deserto saudita 

' M «Ce qualcosa di più prò-
• tondo e di pia Importante in 

;. questa' polémica su cultura lal-
•:•" ,ca e cultura religiosa. Qualco

sa a cui tengo molto: mi sem-
•(••, bra die essa contenga un al-
'; Ucco al moderno, e 11 ripro

porsi, In forme nuove e aggior
na)» del vecchio antirnoderni-
•rno.. Penso, ovviamente» a 

• quello che viene dicendoli Pn> 
« k m anche all'emergere ai-
tlnteroo della cultura, di una 

; partedella cultura laica, di una 
'••.-' aorta di adesione a questo di-
• «egno. Non- mi piace» Biagio 
' . -Dm Giovanni, filosofo, napoie-
, tarax gran conoscitore di 

;- -Cramscl e deli-Idealismo è già 
v fnierwnuto nella discussione 
• con un breve articolo su FVnf- ' 
: al Ma «mo molte le cose che 

- «Uvette essergli rimaste nella 
s . t<e^a.* girare «tflaVwIlfc 
." cWh^dfjpartareTYalkiryl» 
< ' VNnélamo' subito, 'òjai1' porrlo 
;;.'.'. JfltfdeUcato: la guerra. .? -,;"; \ 
••' •- tvero o ao dM davanti • 
! . . maestà tragedia la-cattata 
• -t-.Ueahabalbettato.haf 
. . topocoecoatoait 
^ ' ". taàf dalla iliaauMIJctta da-
4' - • • • «venti e dalbvmrfonllra 
Ci . ' f c problemlche emerge»*-
| "• no. ha rivelato aa pasto di 
C : iTJfacoai,dlcrlji7 
u; fa,comincerei, anzitutto con 
S i {operare una forte distinzione 
£ ; di plani. Possiamo, partire da 
?:•;, un punto di accordo: lo stesso 

f Verificarsi della guerra, ovvero 
:;, ; D fatto che l'Occidente non sia 
*xfi, rbnciu> a dare risposta e solu-
;% ' zione ai problemi di quest'area 
s i calda, del mondo., e stcura-
&: mente un segno negativo. B 
?<>: un»con3latazSone amara quo* 
•V. sta incapacità dell'Occidente 
>;, tanto pio perché esso coincide 
,;.''. con I regimi democratici. CI 
'"." piaccia o no non ci sono regi» 
A. mi democratici fuori dell'Occi-
fcv dente. •'& una constatazione 
•S;'-cria dovrebbe essere accertata 
<-J-: pewlno da chi ha un giudizio 

'̂: ' ""' " '" ' " 

i 

8 
w 
«fi 

t* 
I 
t 
f 
% 

negativo sulla stessa democra
zia. Non slamo riusciti a prepa
rare la pace, non tanto a non 
fare la guerra, lo vedo qui uno 
di quelli che Bobbio chiama li
miti della democrazia. Detto 
questo però bisogna operare 
delle distinzioni. Perche nel 
momento in cui la guerra si ve
rifica non ci si pud limitare a 
un discorso-sul motivi per i 
quali non e stata preparata la 
pace. Bisogna'prendere posi
zione: una guerra, una specifi
ca guerra, va concettualmente 
Isolata. E un evento particola
re, determinato, che ha anche 
una sua logica interna. Non vi 
posso far convergere sopra tut
ti I problemi di pensiero: si trat
ta invece di capire perché la 
guerra £ avvenuta e quali sono 

l̂ '̂ SSS^fiSnl? "32 
» .avverto, invece' nel dibattito 
una. gran confusione di piani 
che rendono difficile persino 
discutere. , 

Ma forse anche questa rda-
• tMzzaztooe t un segno di-
* ' 'debolezza, ana risposta baa-
" sa rispetto a quella che veni-

" ' m datrassolanzzazlone del
la, parala guerra operata 
dalla cuKara religiosa... 

Qui nasce un primo grande 
equivoco. Quando ci si trova 
davanti ad una guerra reale, 
non solo alla sua possibilità, 
allora le varie questioni parti
colari che quella guerra pone 
diventano le questioni centrali. 
E quando la cultura laica pone 
davanti a un conflitto determi
nato fi problema giuridico po-
rmm problema di enorme ri
levanza, che nel mondo mo
derno ha definito almeno uno 
degli aspetti del problema del
la guerra. Slamo obbligati a 
chièderci se la guerra è giusta 
o ingiusta, evitabile o inevitabi
le. Se si-resta su un terreno me-
tapolitlco e ci si pone davanti a 
questo fenomeno con le cale-

di Pasqua della Rai c'è una radio che si rinnova 
Da oggi più informazione 
un canale musicale, unaltrò per gli automobilisti 

con Francesco Làudadio: il regista gira «La riffa» 
con la fotomodella Monica Bellucci 
Non sifarà più, invece, il film suH'«Intifada» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cultura laica e renosa/2 
«L'Occidente non è stato 
in grado di evitare la guerra 
ma la posizione del Papa 
e di una parte della sinistra 
è ambigua e antimoderna». 
Intervista al filosofo |; 
Biagio De Giovanni 

RoenrroRoscANi ; ', 
gorie dell'assoluto solo appa
rentemente si fa una operazio
ne «ricca». In realta si compie 
una operazione più ambigua 
ed equivoca di quella compiu
ta dalla cultura laica che, nei 
suol limiti, dice: questa guerra 
voglio capirla. Ma ho anche un 
altro dubbio. Ho l'Impressione 
che dentro la risposta della 
cultura religiosa (certo piena 
di suggestioni e di fascino,, di 
temi alti come la giustizia la so
pravvivenza del mondo) ci sia 
anche un agire politico, un far -
politica. Se ho ragione allora, 

• mi viene da dire che e ambi
gua una risposta politica am
mantata di universalità e di as
soluti, mentre l'altra ha il pre
gio di una grande capacità se-' 
lettivi del problemi. , 

Ma'ttoncelaqacvnapera- ' 
': xtooeanatomMèatnmàk~ 

ma si tende a dare risposte 
al problemi usando catego
rie e valori che sono propri 
della cnttara occidentale 
(diritto, ghndzta, ordine In
temazionale) ma che si pre
tendono anlversaU. SOM 
concetti nati dentro una sto-
gola cuttnra perchè dovreb
bero essere assolati? .;.,..,,.• 

Eh no. lo considero assoluti 
questi principi. Perche dovrei 
relativizzarli? La nostra e una 
cultura che ha prodotto con; 
certi assoluti. L'Idea che la 
guerra debba essere regolata 
giuridicamente o che una offe
sa renda legittima una rispo
sta, il tentativo insomma di tro
vare criteri giuridici * universa
le, assoluto. È una verità che 
nasce all'Interno di una fonda
zione etico-giuridica dei rap
porti fra le nazioni. Dovrei for
se ritenere più universale l'Idea 
che il rapporto tra le nazioni 
sia regolato dalla pura e sem
plice forza? Che un paese pos
sa essere invaso e cancellato 

in una notta perché cosi dice -
una cultura? Se) cosi fosse sa- ', 
rebbe certamente una cultura 
inferiore. . 

E questa distinzione di plani 
a anale (Indizio ti porta tal 
conflitto? 

Mi permette di valutare gli ef
fetti di questa guerra, ovvia
mente gli effetti limitati ai fatti 
effettivamente avvenuti. E allo
ra che cosa é accaduto? Provo 
anche qui a vedere qualche ef
fetto concreto; pur cogliendo 
in pieno la discutibilità delle 
cose relative che affermo. Si é 
ricostituito un equilibrio tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
(è una verifica della fine della 
guerra fredda e, credo, non in 
.chiave di pura egemonia ame
ricana), ^secondo effetto è la . 
rio\izlbf* quasi a nulla di-ima 
Éo^BruM l̂llferechéW poneva" 
fl problema r l̂calerfeBar non. 
presenza di Israelad&lle scena , 
mediorientale, rendendo - di 
Conseguenza' Irrisolvibile ' la 
questione palestinese. Non vo
glio essere ottimista ad oltran
za ma qualche possibilità in ' 
più di risolvere questa questio
ne oggi c'è. Infine la possibilità 
di Intrawedere, in una fase 
fluida e mobUê della situazio
ne Intemazionale.' la-possibili
tà di un ruolo nuovo dell'Orni 
nel governo mondiale. . • 

Se questo e vero come spie
ghi l'attenzione all'altra pò* 
statone, qoeDaassohiUzzait-
te, offerta dalla cultura rell-
(Iosa e dampa In partico
lare, che è andata ben ohrel 

.trsdbloullcpatlBtdlqaeua 
cattura? f...-.*,,,>-, ., -,'.,><• •• 

SI potrebbe rispondere che un 
evento tragico come la guerra 
spinge di per se In questa dire
zione, sollecita questo tipo di 
risposte. Ma non mi acconten
to di questi spiegazione. Allo
ra vorrei cercare di, raggiunge
re il cuore, fl senso profondo e 

Chiesa cattolica. Messaggio 
universalistico ed esplicita
mente antimodemo, proprio 
all'opposto di Gramsci 

Parli di aaa aorta di faga dal 

non contingente della posizio
ne assunta dalla chiesa. L'insi
stenza, la costanza addirittura 
ripetitiva con cui Giovanni 
Paolo n ha manifestato il suo 
' pensiero, la sua condanna, eti
co, religiosa delia guerra,In 

; quanto tale ' sono" state; cosi 
ŝtraordinarie da farmi ritenere 

• cheto esse vi fosse qualcosa di 
' più rispetto al semplice detto. 
Credo che il Papa abbia cono 
questa guerra come l'occasio
ne (e noti lo dico in senso stru
mentale o banale) per •aggre
dire* quella parte del mondo 

. storico, quella posizione deli
neata in concreti Stati e con
crete nazioni che si chiama 
Occidente; L'occasione per un 
discorso contro la modernità. 
Io questo ho sentito dentro le 
sue parole. . 

.Torna qui una lettura che 
'•' c'era stata a sinistra In j 
. tato di un papato i 
• derno... 

Nel momento in cui In qualche 
modo la partita si è chiusa al
l'Est, e D Papa' ne esce anche 
vincitore, ora la sua attenzione 
critica, apocalittica, è sull'Oc
cidente. Ma che significa oggi 
antimodemlsmo? E lo stesso 
della chiesa di inizio Novecen
to? Il vecchio antimodemlsmo 
era legato ad una concezione 
meno universalistica della 

, chiesa, che era allora più inte

gralmente impegnata all'inter
no della storia d'Europa. Oggi 
invéce il papato prende la for
ma di una interpretazione uni
versale della scena del mondo. 
Ed ecco allora il neo-pauperi
smo».' il nec-teffomondbino. 
PBtsÌDO>>-rjcctaaienismoi .non - è 
piùrun dialogo rivolto tanto-ai-
Wrarire forme délerisnanstimo 
ma' "parla direttamente'all'I
slam. Credo che* ròbiettfvo. nel 
mondo dell'Interdipendenza, 
sia quello di fare del cattolice
simo la religione egemone. E 
da questo punto'di vista la mo
dernità occidentale appare 
quindi come una colpa, un 
concentrato di egoismi, di ric
chezze, .di poteri,, di opulenze 
che sono come tali una offesa. 
E vedremo cosa succederà 
con l'annunciata enciclica so
ciale, che conterrà sicuramen
te una condanna del capitali
smo e del consumismo. Chissà 
che qualcuno a sinistra non 
tenti di ritrovarvi un nuovo pa
rametro universale critico, che 
sotitufsca quelli andati perduti 
con la crisi del socialismo rea» 
lizzato;::' ~rj-^ •"''•;• 

-, Ma perché la posizione anti-
moderna di Wojtyla « rinad-

, Uà spostare tanto, ancheal-
rinterno deDa coltura buca? 

Mi verrebbe da dire che siamo 
di fronte aduna sorta di dimis
sione dalla proprie responsa

bilità: il Papa ha aperto un var
co e in molti vi si sono gettati 
dentro. Ma anche qui vorrei di
stinguere piani e percorsi. Su 
un piano filosofico (e penso, 
inutile dirlo a quanto ha scritto 
•detto M*Mlmo Cacciari) ere-
dovi sia piena consapevolezza 
del latto di trovarsi davanti ad 
un '' discorso antimodemo. 
Questa linea di pensiero, muo
vendo da altri parametri (pa
rametri nlcciano-heideggeria-
ni, nel caso di Cacciari) ha 
sempre interpretato il móndo 
della tecnica, la costruzione 
della modernità come conte
nente in se una pulsione di
struttiva e nichilistica. E que
sto, mi sia concessa una di
gressione, spiega anche qual
cosa del vecchio operaismo 
che era anche (I tentativo di ri
costituire un valore che resi
stesse a questo processo di 
tecnicizzazione, di secolariz
zazione e possiamo anche di
re che Marx è stato il grande 
punto di riferimento nella criti
ca a una certa secolarità e mo
dernizzazione, o rappresenta
va la possibilità di una diversa 
interpretazione del suo «disin
canto-. E allora quando questo 
punto di riferimento cade, 
quando ci si trova a vivere in 
un mondo in cui non si è più, 
come diceva Heidegger. In 
ascolto dell'essere, allora la 

posizione neo-apocalittica del 
Papa, il suo universalismo, ap
pare un messaggio possibile e 
da ascoltare. È in qualche mo
do'un percorsocoerente,̂ pire-
vedibile. 
. Manoaic«fto>aawata taaV 
', «or 
No. quetfocrte mi ha colpito di" 
più è forse proprioVàltfe pia-' 
no, quello politico. C'è stata 
capacità di attrazione anche 
nella cultura di formazione 
marxista (e qui penso a quan
to ha detto in una sua Intervista 
a II Sabato Giuseppe Vacca). È 
come se si dicesse: B progetto 
moderno si è compiuto In una 
direzione che' spiega i falli
menti e le sconfitte (a comin
ciare da quelle del socialismo, 
continuando con quelle del 
comunismo). E allora il di
scorso deDa chiesa diventa in
teressante percé riesce a ripro
durre una lettura della storia 
da un lato in chiave universali
stica ( Nord-Sud). dall'altro in 
chiave di storia dei vinti. Tutta 
una intellettualità che per vari 
motivi ha perduto I suoi riferi
menti in una tragica sconfitta 
(che è più facile collocare 
dentro una visione apocalittica 
di quanto non io sia prenden
do atto dei limiti intemi dei 
proprio pensiero) ritrova o sul 
terreno filosofico o su quello 
politico, il messaggio delia 

SI. E proprio mentre invece 
compito della cultura laica è 
quello di immergersi nella no
stra modernità, di capirla. Altri
menti tra 1 contenuti della mo
dernità il primo ad essere sva
lutato è la democrazia come 
luogo in cui questa forma poli
tica si é storicizzata. E perché 
tengo tanto alia democrazia? 
Innanzitutto perché essa per
mette una analisi differenziata 
della realtà ed è quindi intrin
secamente pluralista. Se si ri
fiuta il moderno, se si rifiuta la 
laicità inevitabilmente si fini
sce per ridurre lo spazio della 
democrazia, ossia in buona 
misura dell'Europa. Ed essa è 
anche il punto di partenza dal 
quale ci si pud rimettere a pen
sare al rapporto tra Occidente 
e il resto del mondo, comin
ciando dall'Islam. Mentre fi Pa
pa sembra disinteressarsi alle 
forme politiche per leggere tut
to in chiave culture religiose. 

MaczabtacbetMcuih'eiilad 
ma cnttara come quella 
Irhrnfr ti '* «—p-*4»* «««—» M 
coaidarTS aaa BMtdcf/atta- C 
cosi? . . . 

- U la spinta alla modernizza
zione si è fermata nell'Xl seco
lo, non è andata avanti Quella 
miscela tra religione e politica 
che - noi chiamiamo fonda
mentalismo nasce da questa 
Impasse e porta alla Incapacità 
di distinzione di analisi. Ecco 
dov'è la superiorità della cultu
ra laica occidentale: essa..* in 

..grado dlrlconoscere l'altro. Es
sa, nella sua intrinseca possibi
le «religiosità., e legittimata an
che a parlare di quest'ultima 
perché riconosce la diversità 

' del plani E questo vale anche 
. per la forma politica. La demo

crazia è una forma superiore 
; In se perché riesce ad organiz
zare le diversità. Non si pud 
non auspicare che si allarghi. 

; Ma lo vorrei partire da questo 
' punto anche per riaprire un di

scorso critico sulla modernità, 
Sottolineo che quando parto 
di democrazia parlo di possibi
lità delia democrazia. Sono 
perfettamente consapevole 
che viviamo in una fase storica 
in cui si assiste ad uno svuota
mento di senso del mondo e 
della storia (e anche la sconfit
ta del comunismo che cosa è 

, se non uno svuotamento di 
. senso). Ma a lutto questo non 

voglio rispondere, come fa il 
Papa e con lui un pezzo di cul
tura anche a sinistra, con un 

< nuovo antimodernismo. Serve 
- aicontrario un recupero di cri-
. beltà dentro il mondo moder
na 

* : . : . ' . > - • • . • . . . ' • • „ . . . . . . . ., . • / • . . . • ' • • • • • • ; - • 

La «Domus Jani» di lUasi : 

è diventata un centro europeo 
per arti multimediali e poesia 
visiva. In questi giorni ospita 
Je opere dell'artista austriaco 
•*•'';-',;- • ' , . . , MUCOQALUAN ~~ 

VERONA II plano superio
re dèi Museo d'arte contempo
ranea''multimediale di lltasi 
(Verona) è letteralmente Uva-, 
sodi carte dipinte da Hermann 
Nitsch. E percorribile lo spazio 
solò tentando di non calpesta
re le opere a terra; Il resto dello 
spazio circostante fra armadi 
Invetriati e altre opere alle pa
reti * osservabile solo girando 
lo sguardo un'intorno. La gra
fica violentata dall'azione di 
Nitsch è a terra e alle pareti tro
vano posto le opere di Ignazio 
Moncada, pittore che usa la 
geometria e lo sberleffo colo
rai» da sempre girovagando 
^••nttfflai Hermannlìllscrr 
tzwHta campitura 'di colore fa-
orndób poi sgocciolare-non 
salo per ritualità ma per Indi
care un percorso, 0 percorso' 
deDa santlficazJonc dopo 11 sa

crificio dell'azione pittorica. 
Tutto è azione e ritualità: un 
archetipo ' multimediale che 
accompagna gli artisti europei 
nei'lungo viatico della creazio
ne dell'opera d'arte da Marcel 
Duchamp a Man Ray, dai Da
da e Surrealisti della prima ora 
a Antonin Artaud. Magia, al
chimia, riti precristiani, ritomo 
alla natura inteso come rian
dare con la memoria nell'ar
chetipo della nascita del gesto 
artistico. Una forsennata com
mistione linguistica e artistica 
anima 11 lare di Nitsch fino al 
medioevo artistico. Fondo l'«a-
zlonismo viennese» e fu guerra 
artistica su'tutti i fronti compre
so quello politico che quasi l'e
silio. Contestatissimo anche 
dal suol studenti di Francofor
te, Hermann Nitsch rivendica 
la libertà artistica rituailzzan- HemtannNtoehnetelju^sadete.&mwJìi^ 

do. con le azioni totali e 11 ge
sto provocatorio della conta
minazione tout-court, colore, 
segno e teatro. In fondo dal- , 
l'Arte Povera ad oggi è il teatro 
il veicolo privilegiato per fon
dare idee artistiche di qualun
que tipo. Quando entro in crisi 
la pittura di cavalletto la sosti
tuzione avvenne perTnejcanti-
lismo, con la scena-e l'azione 
totale. Frammenti di una tea
tralità più vasta che derivava 
dal carrozzone di Tespi, dalla 
Commedia dell'Arte, dal teatro 
di strada se non addirittura dal 
Teatro di Corte. ; 

Hermann Nitsch è di poche 
parole preferisce che siano le 
opere a parlare per lui. Lungo 
il corridoio, anche In fotogra
fia, grandi dimensioni di colo
re sgocciolato ammiccano e 
lasciano credere di aver cattu
rato con 16 sguardo l'intero 
percorso artistico ma poi sfug
ge diventando croce e simbo
lo. Il simbolo è sempre sacrile
go perché è il gesto del corpo a 
sacrificare, nell'alchimia del 
pittore, l'azione pittorica; 
quando c'è l'azione l'immagi
ne che ne deriva diventa titolo 
e il senso dei fare è salvo.. Più 
filoni artistici convergono in 
questa casa d'arte che si trova 
a lllasi, casa denominata «Do

mus Jani» e Interamente pro
gettata dal poeta Sarenco che 
ne è anche l'animatore oltre 
ad essere mercante, regista e 
produttore di film .totalmente 

. pensatLsceneggiati da lui e in
ventore di azioni poetiche, di 
riviste e libri d'arte. Più che atti
va la «Domus Jani» invitando 
varie, voci d'artista da quattro 
anni a questa parte si è costi
tuita come un centro propulso
re di iniziative di grande rilievo 
non solo italiane ma anche eu
ropee. Assieme ai viennesi fin 
da quando si trovava a Palazzo 
Colleoni a Verona muttlme-
dialmente ospitava Fluxus e 
quanto di poesia visiva girava 
per il mondo, È stata rappre
sentata per esemplo In questi 
giorni nella «Domus Jani» l'a
zione teatrale totale più scon
veniente, e nello stesso mo
mento più straordinaria in 
questi tempi sospetti e falsa
mente contaminati e per dirla 
in parole povere, non è poco. 
Jakob de Chirico e Angellka 
Thomas assieme a Christine 
Witte che danzava ritualmen
te, Maddalena Zetro al piano
forte' hanno dato vita all'Azio
ne totale «Rapinai azione de
cisamente complessa • nella 
sua provocatoria teatralità. 
Tutta l'azione, © più azioni 
convergenti in sincronia come 

uns favola tragico-ironica, si 
sono svolte didatticamente 
toccando tutte le corde struttu
rali della retorica e delle com-
ponenti dell'evento vero e pro
prio: prologo, dispiegamento 
delle forze delia natura, azioni 
tecnologiche e ricerca dell'ar
chetipo attraverso la passione, 
l'energia e la volontà sino al 
compimento del sacrificio fi
nale. Le fasi dell'azione sono 
sette e per sette volte tutto si 
svolge con i'accompagnamen-
to-improwisazione di una pia
nista instancabile e divoratrice 
di tasti. Le sette fasi sono riferi
te a sette colori e corrispon
denti alla favola alchemica dei 
colori delle tradizioni druide. 
L'inizio è catturato dalla danza 
del serpente di una danzatrice 
sinuosa e viscida che striscia al 
suono amplificalo di un evento 
sismico sotterraneo o forse la
vico al centro della terra, il suo
no del pianoforte incalza l'a
zione e la tecnologia sulla ruo
ta dentata destandosi imbrac
cia il frollino e armandosi di 
fiamma ossidrica apre un var
co di vita al di là della barriera 
liberando altro da sé che scen
de dalla cima di una palafitta 
giottesca a capanna e assie
me, purificando la croce col 
fuoco, la depositano su di un 

ombra della croce stessa costi
tuita da una quantità di calici 
disposti a terra. Poi gli elementi 
femminili e maschili immersi 
nell'acqua calda della croce 
giuntavi nel cavo direttamente 
da un catino purifica l'azione 
totale. E II suono splendido del 
pianoforte che esce dai polpa
strelli di Maddalena Zelro strin
ge d'assedio le sette azioni. Ja- , 
kob de Chirico 6 un ricercatore 
dotto che si serve di elementi 
retorici con maestria e senza 
supponenza. Catalizza l'atten
zione dello spettatore attorno 
a più azioni senza distrazioni. 
È più Junghiano di quanto si 
pensi; è mollo meno satanico 
e sacrilego di quanto si creda o 
voglia far credere. È profonda
mente cittadino del' mondo: 
del mondo dell'aite, della li
bertà totale. Mai invadente la 
sua teatralità dispiega le forze 
della didattica non per am
maestrare ma per divertire, per 
porre dubbi e più risposte ai 
quesiti della natura ctrcafac-
qua, la terra, l'aria e il fuoco. E 
di Merano e la logica detta 
montagna entra nella sua arte 

. per sottrazione: la sottrazione 
di combattere da scio dinanzi 
agli elementi della natura e 
della sua realtà fenomenica. 
Nel dispiegamento di pio forze 
simili e contrarie del suo lavo

ro, U dialogo dell'artista è diret
to e sorretto dalla «semplicità» 
della coaseaitto temporum. 
Per comprendere l'arte di Ja
kob de Chirico, un artista e stu
dioso d'arte come Hermann 
Nitsch ha citato referenti cultu
rali e più direttamente figurati
vi, dalla pittura fé scultura) 
del primo rinascimento alla 
pop-art, al dadaismo, all'art 
pauvre. ancora al cinema ita
liano, da Fellini a Pasolini. Ma 
non è neanche questo il fare 
che gli è proprio. Semmai è la 
spettacolarizzazione dello 
spettacolo > dell'installazione 
con la contaminazione della fi
guratività come integrazione e 
immissione continua di più di
scipline. • anche mtercodice, 
cioè strumenti capaci di essere 
legati dal flusso magmatico 
delle idee più tra microcosmo 
umano e macrocosmo, che al
tro. E poi nella ricerca c'è cosi 
poca realtà di mercato che vie
ne quasi voglia di definirla 
questa sua azione totale, «bi
lingue» fino all'esperanto arti
stico. In continua evoluzione 
l'arte di de Chirico, detto più 
chiaramente, non teme di es
sere o di diventare di «manie
ra» perché comunque all'inter
no c'è fi seme della provoca-
zlonevrrenreelasfldaperen-
ne a false certezze rimasticate. 
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SPETTACOLI 

GIORNO DI FESTA (Raìdae. 1005) Non e purtroppo il 
film di Jacques Tati, ma una specie di «merenda sull'er
ba», telecamere alla mano Per l'occasione Raldue si è 
spostata a Radda in Chianti, nella provincia senese, dove 
è stata allestita una ricognizione storica sul «Pranzo di Pa
squa da Machiavelli ai giorni nostri». Ovvero usi, riti e ce
lebrazioni pasquali, variazioni di menu sul tema dell'a
gnello e uova varie. Per golosi che vogliono darsi nobili
tazioni storiche 

NONSOLONERO (Raidue, 13 30). A distanza di un anno 
dai violenti casi di razzismo verificatisi a Firenze, il setti
manale del Tg2 propone un'Inchiesta sulla condizione 
degli immigrati nel capoluogo toscano. Seguirà un servi
zio da Parma dove in questo periodo, che per 1 mussul
mani corrisponde al Ramadan). I credenti usano come 
moschea una sezione di partito. 

DOMENICA AL CINEMA fflaeguattrc. 14). Lappunla-
mento settimanale con II cinema «scello» da UDoDersa-
ru\ presenta oggi / tartassati il film di Steno con Tbto. Al-
do Fabttó e Louis De Fune». In studio ne parlerà la •som 
Letta», la sorella del celebre attore romana 

MCOMINCIO DA DUE (Raldue. 14). Ultimo appuntamen
to con il salotto di Raffaella Carrt. Per festeggiare la chiu
sura, interverranno al gioco del «se tosse...» Corrado, Eli
sabetta Cardini, Marco Columbio, Monica Bellucci, An-
ioneltoCtenyeEraoJaccheolPerl«f)c«italf^.Ra>due 
offrirà ancora per tre domeniche sempre In onda alle 14. 
degli estratti del programma. 

PtCTlVALMOrWIAl£ DEL CORO (Gmife£ !4.15).So-
no cinquanta giovani atleti del circo, arrivano da ventuno 
paesi, e si danno appuntamento a Parigi per la XIV edi-

; itone del Festival mondiale del circo. Canale 5 ve lo ri
propone dalla a alla zeta, con tanto di competizione, 
premiazioni, spericolatezze varie. A Introdurre gli spetta
coli sono I conduttori dello spedale, e cioè Gabriella Go
la • Corrado Tedeschi che, tra le altre cose. Intervbte-
nnno gli «Zoppi*», quattro fratelli Italiani vincitori di un 
premio speciale in arti circensi 

VENITE COITE (Ruttino. 2240). Direttamente da un sa
nato (quello delta Basilica Superioredl san Francesco), 

v taripi^televish^dlunmusk^BnriatoMarioCohellac-
'• ci, con ottre mille repliche alle spalle. La storia di France-

scoe<)elpadre.Berruudone.racmniata«)awuitoscon-
Irò generazionale Scene comiche alternate a numeri 

' musicali, una marea di ballerini, cantanti e attori, tutu In
sieme appassionatamente a raccontare scene divene 
della vita del santo. Regia di Angelo Zito. 

•UDiOTRE (orato // sforno). A tutta Pasqua sacra. Dal 
•Concerto del mattino» Uno all'appuntamento musicale 
deDe 21. la terza rete radiofonica matte in onda solo mu
sica a carattere rigorosamente religioso. 

FAJtOLE NUOVE (Radiodue. 11). Un numero speciale k> 
-,, immente dedicato a ila Pasq^UaettiTMi^ 

apre oggi con una riflessione di demente Rebora (dei 
l9S3)rwlladornenicadiResun«iione.PSrlaseTlediine-

(•'' dM.seguiranno una lettera dello scrittore GiorgioManga-
oellX<W>epoestedpaC^DavideMariaTurokk>eun 

di Valerio Volpini. 
(FobertaOdti) 

Oggi al via la «rivoluzione» 
decisa da viale Mazzini 
Cambiano la programmazione 
e il volto delle singole reti 

Più spazio all'informazione 
e due canali specializzati: 
uno tutto musica e notizie 
l'altro per gli automobilisti 

Apri l'uovo, c'è una radio nuova 
«Cenerentola sta per sposare il pnncipe. Per ora so
no state fatte le pubblicazioni». La Cenerentola di 
cui parliamo, rubando la frase al direttore di Ra-
diouno, Giovanni Baldarì, è radio Rai, che da oggi 
cambia assetto, trasforma i palinsesti e sperimenta 
alcune novità. Il piano di nnnovamento parte dopo 
lunghe battaglie sindacali e a quattro mesi dal voto 
da parte del consiglio di amministrazione. 

STEFANIA SCATBNI 

• i ROMA. Erano anni che da 
più parti si chiedeva di rilan
ciare la radio pubblica, rimasta 
impigliata in vecchi schemi di 
programmazione, senza capa
cita e meni per rinnovarsi, e 
con la concorrenza delle emit
tenti private, anno dopo anno, 
sempre più agguerrita. «Nel 31 
gli ascoftatoridella radio sono 
aumentati del 18.23* - ha det
to il vice direttore per la radio
fonia, Corrado Guénon), alla 
presentazione del plano - An
che per questo e necessario il 
nostro impegno per il rinnova
mento». Un impegno per il 
quale sono stati stanziati 65 
miliardi per U triennio *91-'93 e 
che, in concreto, si e tradotto 
in una nuova organizzazione 
dell'offerta radiofonica con 
maggiore specializzazione 
delie reti e una piccola rivolu
zione in modulazione di fre
quenza. Alle Intenzioni do
vranno affiancarsi, a questo 
Punto. 1 fatti e l'impegno dei-
azienda nel suo complesso 

Pur ritenendosi molto soddi
sfatto dell'attuazione del pia
no, Enrico Mcnduni, consiglie
re d'amministrazione Rai, pre
ferisce non essere prematura
mente troppo ottimisti •Chi se 
ne occupa ce la sta mettendo 
tutta, ma al di là del generosi 
sforzi dei singoli, ho del dubbi 
che la Rai riesca ad uscire da 
una filosofia prettamente tele
visiva e a spendere le sue forze 
per U rilancio della radio. La tv 
non fa nulla per la radio-con
tinua Menduni - . solo all'ulti
mo momento ha mandato In 
onda qualche spot sul piano di 

rilancio. E (orse l'Idea di una 
sub-azienda radiofonica auto
noma, un'idea nostra che il 
vertice Rai non ha voluto acco
gliere, si dimostrerà più che 
mai valida» E ora, in dettaglio, 
le novità che da oggi ascoltere
mo in onde medie e in modu
lazione di frequenza. 

Radionno. Si specializza 
nell'Informazione, sia con una 
maggiore presenza di notiziari, 
sia con rubriche e speciali del 
Ori (condensali soprattutto 
nella fascia mattutina). Ven
gono mantenuti alcuni tradi
zionali appuntamenti di suc
cesso, come Radio anch 'io e II 
posinone, ma cambiano quasi 
radicalmente le altre trasmis
sioni: la giornata inizia con Og
gi è un altro giorno, un'agenda 
che ricorda scadenze e appun
tamenti a chi sta per uscire e 
andare al lavoro; e prosegue 
con rubriche di argomenti vari, 
dai sogni alle donne, dagli ap
puntamenti con lo spettacolo 
al consigli sulla salute. «Ra-
diouno e stata sottoposta a 
un'innovazione abbastanza 
radicale - spiega 11 direttore di 
rete Giovanni Saldar! - Abbia
mo cambiato U 70* del pro
grammi e anche quelli che re
stano dovranno subire delle 
modifiche, adattarsi al tempi. 
In linea di massima abbiamo 
razionalizzato II paBraesto e k> 
abbiamo adattato alla varietà 
dei nostri ascoltatori. Penso 
che sia un assetto abbastanza 
definitivo*. 

RMBodne. Confermata la 
sua linea editoriale, rimane la 
rete generalista della Rai. «In 

realtà il termine generalista e 
abbastanza brutto - dice Dino 
Basili, direttore di Radiodue -
Noi offriamo tutti i generi ra
diofonici, dal varietà alla musi
ca classica, dal quiz all'appro
fondimento culturale E voglia
mo legarci fortemente alla ter
ritorio» Tra le novità, un mo
nologo quotidiano di Oreste 
Lionello. Vita da padre, una 
striscia comica condotta, per 
la prima tornata, da Alessan
dro Bergonzoni, Zitta che si 
sente tutto-, il collegamento in 
diretta ogni sera con un quoti
diano, per capire come sì for
ma ungiomale. 

Radiotre. Continua a rivol
gersi a un target «medio-alto» 
di pubblico. Il piano ha confer
mato la sperimentata linea cul
turale della rete. «Non ci sono 
grandi cambiamenti, né incre
menti di budget e di personale 
- dichiara Paolo Gonnelli, di
rettore di Radiotre - né peral
tro devono esserci. Dobbiamo 
valorizzare al massimo quello 
di cui disponiamo, anche se 
con qualche aggiustamento, in 
gran parte mirato ad ottimizza
re l'offerta. Rimane pero il prò-
btema della diffusione. «Le fre
quenze rimangono la questio
ne di fondo - dice Gonnelli -1 
miglioramenti in FM che pos
siamo sperare dall'applicazio
ne della legge Mamml saranno 

lontani nel tempo. Le onde 
medie, invece, saranno poten
ziate immediatamente» 

StereoRal. Nasce sulle ce
neri di Stereouno e diventa la 
rete musicale della Rai, in FM. I 
programmi Iniziano con due 
ore di anticipo rispetto alla 
vecchia programmazione (al
le 12 50) e si rivolgono a un 
pubblico di età compresa tra 
gli 11 e 145 anni Mirata l'offer
ta musicale e mirata anche 
1 informazione, un Gr ogni ora. 
StereoRal comprende anche la 
programmazione di Stereonot-
te (dalle 24 alle 5 45). 

Radio Verde RaL Ex Ste-
reodue (anche questa rete, in 
FM, inizia a trasmettere alle 
12 50), diventa «la radio in 
movimento», dedicata preva
lentemente agli automobilisti. 
Si caratterizza per una veloce 
successione di notiziari, musi
ca (di tutu i tipi, anche a ri
chiesta) e informazioni sul 
traffico (nazionale, interregio
nale e cittadino, per le grandi 
aree metropolitane) 

Isoradlo. Trasmesso lungo 
fibre ottiche è il servizio d'in
formazione sul traffico realiz
zato da Radiodue In collabora
zione con la Società autostra- " 
de (si sente anche in galleria) 
E previsto II potenziamentoda-
gli attuali 700 Km di copertura 
a 3000 

La prudenza del sindacato 
«Aspettavamo dal 1976... 
giudicheremo dai risultati» 

M «Dal punto di vista gior
nalistico e redazionale consi
deriamo positivamente l'attua
zione del piano. Con le riserve 
e le diffidenze che abbiamo 
dovuto accumulare nel con
fronti dell'azienda, attendiamo 
ururveriflca». Giuseppe Gluliet-

ti, segretario del sindacato 
giornalisti Rai, cosi commenta 
Il nuovo volto della radiofonia. 
«Attendavamo un segnale dal 
76 - continua Giulfetti-e que
sta è stata la prima risposta. 
Consideriamo positiva sia l'as
sunzione di 26 giornalisti che 

Alessandro Bergonzoni, una delle «voci nuove» di Radiodue 

la creazione di un gruppo din-
gente specifico pe- la radio (la 
vice direzione e il comitato dei 
direttori) Ma accettiamo il 
progetto solo se manterrà le 
sue caratteristiche principali 
la sperimentabUità e la flessibi
lità» Il plano prevede il poten
ziamento del segnale in onde 
medie di Radiotre, ma, per 
quanto nguarda le frequenze, 
rimanda all'attuazione della 
legge Mamml che dovrebbe far 
ordine nell'etere evitando la 
sovrapposizione dei segnali 
•Sulle frequenze ci sarebbe 
molto da lare In autonomia, a 
prescindere dalla legge Mem-

mt - dichiara il segretario del-
l'Usigrai - Il pigne na pero albi 
due punti deboli non ha af
frontato il problema della Dire
zione esteri (la testata che pro
duce programmi rivolti agli ita
liani all'estero), e ha scorpora
to il piobiema delle sedi regie 
nali Tutto il discorso sulle ra
dio metropolitane é inesistente 
e non é stata istituita una fascia 
regionale serale» U sindacato, 
insomma, attende la verifica 
della prima fase di sperimenta
zione. «L'appuntamento é ai 
primo luglio. In quella data sol
leveremo la questione dellln-
fotmaztone radiofonica delle 
sedi locali». 

Tv europea 
Euronews 
Bologna 
si candida 
MB ROMA. Tra le citta euro
pee candidate ad ospitare la 
sede di Euronews (la futura 
emittente europea specializza
ta in informazione), c'è anche 
Bologna La citta emiliana, an
zi, sembra essere la concor
rente favorita rispetto alle altre, 
tra le quali figurano Valencia, 
Monaco di Baviera, Lione e Sa
rajevo. La nascita di Euronews 
era stata annunciata in Italia 
da Massimo Renerà, vice diret
tore generale della Rai per le 
nuove tecnologie e presidente 
dell'Unione europea di radio
diffusione, l'ente incaricato di 
definire assetto e Identità del
l'emittente via satellite intera
mente dedicata all'informazio
ne Il progetto risale al luglio 
1989 e il programma prevede 
telegiornali flash ogni quindici 
minuti e sette notiziari comple
ti al giorno diffusi In cinque lin
gue diverse in tutta Europa. Per 
H futuro si pensa anche a un 
collegamento con la tv giappo
nese. D finanziamento viene ri
partito tra la Cee (due miliardi 
I anno) e le emittenti televisive 
pubbliche dei paesi che aderi
scono all'iniziativa. 

Se sarà proprio Bologna ad 
essere scelta, la sede di Euro-
news potrebbe sorgere a Fon-
tecchio. un'area di duemila 
metri quadrati messa a dispo
sizione in parte dalla Fonda
zione Marconi, attrezzata per 
o spitare un centro di produzio
ne abitato da circa duecento 
nersone tra giornalisti e tradut
tori provenienti da mezza Eu
ropa A favore della citta ci po
trebbe essere l'aver dato i nata
li a Guglielmo Marconi e all'in
venzione della radio, che nel 
1995 compirà cento anni. E 
stata proprio la Fondazione 
Marconi ad avviare la candida
tura di Bologna, il suo presi
dente. Giancarlo Corazza, si é 
mosso fin dallnlzfo presso la 
Rai che, a sua volta, ha propo
sto al sindaco Renzo Imbeni di 
ehUnJere ufficialmente la can
didatura. Potrebbero invéce 
giocare a sfavore di Bologna le 
riserve che i paesi europei 
hanno nei confronti delle itali
che «incertezze e ambiguità». 
Francia e Germe nia, soprattut
to, si son legate U dito l'iniziale 
preferenza della Rai di colla
borare con I giapponesi, e non 
con loro, al progetto dell'alta 
definizione. 

I PROGRAMMI DI OGGI * ' s •- <* • *— 

O RAMNO 
T.OO .Sceneggialo 

T.SS CARTONI ANIMATI 

8 . 1 B N . MONDO DI QUARK 
•uOO pmWYCUIB.Raol«dlM Brtfllladort 

1CJ8 (da Piazza 3 Pietro In Roma) 

I M O 1*J) MINA - MOTOCAICO 
?> D O I M C A A cura di Beppe Breve-
" puoi RegladlAdrlanaTanUnt 

m _ VarttlA condotto da I 
RIccM • Poveri. Gigi Sabanl. Carmen 

'" k Russo. Regia di Simonetta Tavent) 

Film con Marcello Ma-
slrolannl. Massimo Trotsl. Regia di Et-

'' - toro Scola 

Commedia 
musicale In due tempi da un'Idea di 
Mario Castellasi 

M J M T01NOTTI.CHITBMPOPA 

FHfT) 0011 PttlSf 
creole. Jessica Harper. Regia di Ri
chard Benjamin 

B i l l AWCAMM^DoCTimsntarto 

l l i i f t . 

L'AMORI ft UNA COSA 
~ ", Film con Jennifer Jone» 

.Attualità 
t m » Q1COIOPPRO.Varletà 
«*M)0 AN'Bl>RIMA. Varietà 
18JHI CANALE 8 NEWS. Notiziario 
«By80 8UPSt8CLA«SIPtCA8MOW 
«•VI» 

a. IN DOMANI. Conducono Corrado Te-
desctn e Patrie Ita Polla 

l i f t» , •IW^P»'U-«w.">¥t. 
BUM BAM. Varietà 

IQ4U8TOI 
LA NUOTA OBLIA FORTUNA. Quiz 
«on Mike Bonalorno 

L Attualità 
• BAMBINO DI ISOMB PESO ftl 

K M . Film con Matteo Bellina. 
Papa» Reale di Franco Resa 

anUUL 
1QILODE. Varietà 

Attualità 
M V M H'ALIAOOMANOA.AtlualMà 

MANGUOWBIJWVMATelef lhn 

CRAIXIE 
7.QO OAWTONIANIMATI 

rju MATTINA a. Con Alberto Castagna. 
Regia di Claudia Caldera 

IQuttO TP» MATTINA 
OlOmiO Ol PISTA. (Conduce Bruno 
Modugnoda Radda Irt Chianti! 

11.Q8 APPUNTAMINTOALCINOO 
•RAO FUOM ONDA. In attesa di .Ricomincio 

da due», con Rallaalla Caria 
«.àVDO TQ8QRITRIDICI 
tRJlO TOS NON SOLO NERO 
I M I •MCOMINCIO PA DUI . Con Raffaella 

Carré Regia di Sergio Japlno 
1 « M L'AMICO D'INFANZIA Ol MAMNaT. 

Film con Jean Richard: Regia di Ste-
phano Berlin 

«auto Toa aruoio STADIO. Automobin-
»mo Campionato Italiano Alta Boxer 

Telefilm 
18>«8 TOaTRUHUOaNALB 

uRAITPE 
11.QO ILtsHIRAMBMTOOBlPORlATLFIlm 
1S.SO IL MAnTRO TOCOANINL Dirige le 

musiche di Beethoven. Resplohl 
14.0Q TBLBOIOBHAUBBOIOKAU 
14.1Q RARA OIVaNTA NONNO. Film 
IS.BO BCNBOOB-VIDIOFRAMMENTI 

fBJ» 

IBJW 

DRBAM-SCARB FUOA NELLINCU-
BCFIIm Renla di Joseph Ruben 
CICLISMO. Plro della provincia di 
Regolo Calabria (da Gioia Tauro) 

18.88 TOaOOMBNICAOOL 
18.00 TBMKMORNAta 
18.8Q TBUMIORNAURaOIOMAtM 
ia.«a BPORTRBQIONI 
aO.OO SCHBOOB-VIDBOFRAMMBNTI 
aO.IO I PRBOATORI DILLA VBNA D'ORO. 

Film di e con Charlton Heston 
aa. ia L U C I D B L L A C I T T A . Film 
83.40 TOa NOTTI 
8 4 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.10 BLU! COBALTO. Film 

a o . i i TOa-LO SPORT 
aOJM> BIAUTIFUL-Tslenovcla 
81.38 SOONI MOB1RUOCAMBNTI RMM-

MTL Film con Paolo Villaggio, Jonet 
Agren Regia di Neri Paranti 

aa.1B TOaNOTTB-MBTBOa 
a a ^ O aOROBNTBOIVTTA 

Hlgll del monde 
1.QO WOCK.RORJA1I 
1.SS JACKIIIMRCI.Teloillm 

U> 
tJOO I M BUM BAM. Varietà 

« L O O T U D t O A P B R T a Attualità 
10.1B LA DOLCA V ITA. NON tHACB Al 

MOSTRI. FHm con Fred Qwynrte. Ha-
BladlEarIBcllamv 

•JstOO STUDIOAPBJtTO. Attualità 

taao O U B L U D I L L A PALLOTTOLA 
SPUNTATA. Telefilm 

« S U » ORANO PBIX. (Replica) 
1»LOO BBBOPALULAconRedRonnla 
1«L4B NONNOVAAWASMINOTON. 
ia . *Q CALCK^BABKIf 
1T.SO STUDIO APBRTaAfualltà 
1UM) OU HARLBM OLOtlITNOI TIRS A 

DtSNIYLAND.Spor1evarlatà 
1«XOO CARTONI ANIMATI 

OOM'I DURA L'AWBNTURA. Ffilm 
con Paolo Villaggio, Uno Banfi. Ragia 
di Flavio Moaherlnl 

l a ^ O ILTIFOSO,L,ARBrTnOIILCALCIA> 
TORI. Film con Pippo Franco, Mario 
Carotenuto Regia di PF Ptnoltor» 

1.QB NOCKAMBUANOTTI 
MJ09 KUNOPtATeMllm 

«La messa e finita» (Tele +1 , ore 2a30J 

a a o MARILINA. Telenoveta 
10\0Q PICCOLACINimNTOLA 
11^O CUK. Attualità 
18JIO PARLAMINTO IM. Attualità 
13 .00 LOVI BOAT. Telefilm 
1«LOO OOmNICAALCIMBMA 
14.1B I TARTASSATL Film con TotO. Aldo 

Fabrlzl Regia di Steno 
10.3Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 
1TJO BINOBA.Talanov»la 
10^CQ CRONACA. Attualità 
BOLSS IL ORINTA. Film con John Wayne. Ra-

gla di Henry Hathaway 
Rag» ALFRED HtTCHCOCIC. Teltllm 
aSJM> DOMENICA IN CONCIRTO. Orche-

etra tllarmontea dalla Scala diretta da 
Riccardo Muti In programma-Sinfonia 
di Do maggiore «Die Grosse- di Franz 
Schubert 

OJtO FACCIAMO L'AMORE. Film 

1 4 J O L ' U l t o D M OtOAiiTL Film 

I M O TONA. Telefllni 

IVMt LVCCILLO DI PARADWa 
Film con Louis Jourdan 

19JO IARNAIYJONIB.Telefllm 
BOJO LA FUOA 01LOOAN. Film con 

Michael York. Richard Jordon 

FHm con Ursula 
0v«O MOVIN'ON.Tetofllm 

04M> 
iaao 
1SLSO 
14U» 
IftVOO 
laxio 
nx> 

VIDEO DELLA MATTINA 
LITStBA. Concerto 
ORAZIADIMICHBLI 
BEST OFHOT U N I 
SIMPLIMINDB 
BMASHNITS PARTY 

USTOP ROCK RIO 
OaSO NOI I I ROCK 

40 
HLBO CIILOSULLAPALUOI.FIIm 
1 7 J O ARRIVA JOHN DOUllm 
aOJO LAMIBBA>PINITA.FIIm 
BB^O CBRCABIOiaOLFIlm 

0 4 0 UCCEILACCIIUCCILLINL 
Film di Pier Paolo Pasolini 

1.0© FRANCUCO OMLLARN DI 
n a Fllmcon Aldo Fabrlzl. 
(Replica dalle 01.00 aM«23) 

1T.OO BIANCA WDAL. Speciale 
1B40 TBUMIORNALI 
BOJIB LA MIA VITA PER TI 
8 1 . 1 8 ILBBORITaNovela 

5 ^ 
1tL4Q AMANDOTLTelenovata 
10JO BRILLANTI. Telenovela 

U. ORANDI COLPO 
SOURCOUF.FIIm 

DI 

m wz 
.•«p^toffloirip. 

1»sOO AUTOMOBILISMO. Formula 3 
1B.1B CHITTY 

BAND. Film conD VanDyke 
10jOO AUTOMAN. Telefilm 

aOJOO THCNIWB 
ao.ao aOALOOAL. Varietà 
8 8 . 3 0 MATLOCICTeletllm 
23.30 ROMÈO •OlUUBTTA.Bellet-

to con Margot Fonteyn e Rudolf 
Nureyav Musiche di Prokoflev 

ODEOit iliiiiii 
18JJO DON MILONL Film 
1 4 0 0 IL VILLAOOIO INCANTATO. 

Film con Charles Ropere 
I M O LA MBRAVIOLIOSA ILLU-

S I O N ! . Film con B Keaton 
2 O 3 0 FESTIVAL INTERNAZIONA-

LE «W. AMADEUS MOZART» 
8 1 . 4 8 IL VENDITORE DI PALLON-

CINI . Film con Renato Cesile 
88JM AVVENNE DOMANI. Film 

tinmitHi 

18JJO TBLSQIORNALI 
1 4 J O POMBHIOOIO INSIEME 

8 0 J O VEELEN. LA LUCE Film 
**** NOTTISPORT 
8 » * 0 SPICIALBCONNoi 

RADIO 
nuNoomiNAU ORI- •; 10.1R i * itt n . 
OR* MO; IMt *Mi MO; 11M-, 1130j 13J0; 
1UK 1MR 2U0. 0R3: TJHt MB; 114» 
I M * I M M O L I 

MOIOUNO. Onda vsrdr 6.S0, 750, 10.57. 
« A , 18.«, JO 57,21J», 2120.1H guastato-
sts; «0J0 Santa Massa, 14 la vita è sogno. 
M.10 Noi coma voi, 2040 Stagione lirica: 
a iO la telefonata. 

RACWfXn. Onds verde- 0\27.72», MB. UT. 
HZ?, 1120,1027.10.20.2227 I II grande cir
co; 0.45 II mio mondo « qui. I M I Hit Parade, 
14J0 Una domenica cosi. XI Buonasera, J2M 
Buonanotte Europa. 

RABiOTftB. Onda verde- 7 11, 943,1143.1 
Preludio, MO Concerio del mattino, 12 Uomi
ni e profeti, 14 Gli ultimi -iorni dell umanità, 
tOM Concerto barocco, zi Antldogma Musi
ca Va 

SCEGLI IL TUO FILM 
2 0 3 0 LA MESSA SFINITA 

Regia « Naml Moretti, con Nanni Moratti e Marnarne 
Locano. Italia (1 MS). 95 minuti. 
Film, divonuto proverbiale, in cui Michele Apteella (il 
noto alter ego cinematografico di Nanni Moretti) si fa 
prete, continuando a panare e straparlare del destini 
del mondo Parabola di intensa moralità, frammenta
rla nello stile, compatta nel sentimento. Ebbe persino 
successo Molti lo considerano uno dei film italiani 
più importanti degli anni Ottanta 

20 J O I PREDATORI DELLA VENA D'ORO 
Regia di Charlton Heston, con Charlton Heston. n m 
Baslngar. Usa (1002). 107 minuti. 
Titolo un po' scemo per un film non pessimo In cui He
ston si esibisce arena come regista. Partiti alla ricer
ca di un amico scomparso, un uomo a una donna ai ri
trovano coinvolti in una pericolosa caccia all'oro Una 
Baslnger giovanissima. 
RAITRE 

20.3B IL ORINTA 
Regia di Henry Hathaway, con John Wayne, n m Der
by, Dennls Hoppar. Usa (ISSO). 128 mlnutt 
Unico Oscar nella onorata carriera di John Wayne, 
che magari I avrebbe meritato per altri ruoli (da -I ca
valieri del Nord Ovest» a «Un dollaro d'onore») ma 
che * comunque bravissimo nel ruolo di un vecchio 
sceriffo ubriacone E poi Henry Hathaway era un bra
vissimo regista. Per una bella serata 
RETEOUATTRO 

20.4O SPLENDOR 
Regia di Ettore Beota, con Marcello Mastrolannl, Maa-
almo Trotsl. Paolo Penetri. Malta (19SS). 119 minuti. 
Un film che racconta la storia di un cinema, come 
«Nuovo cinema Paradiso» di Tomatore Un vecchio 
gestore di una sala (Mastrolannl) tiene duro Insieme 
alla maschera (Marine Vlady) a a un operatore-filoso
fo (Massimo Trdsi) Passano spezzoni di pellicole 
vecchie e nuove, in bianco e nero e a colori come sa 
piovesse. Forse à un film che non andrebbe visto in 
•v , v» 
RAHJNO - ' 

22.1 S LUCI DELLA CITTA 
Regia di ertane* ChapUn, con Charles ChapJln, Vkgl-
— - nT-ni ma Charmi. Usa (1BM) 
Capolavoro assoluto di Chapiin, forse il suo film al 
tempo stasso più divertente (il match di boxe * da star 
male dallo risata) e più commovente innamorato di 
una fiorala cieca. Il Vagabondo fa di tutto per trovare 
denaro e farla curare C è un miliardario che al dimo
stra suo amico, ma solo quando è ubriaco. Como fa
re? 
RAITRE 

FACCIAMO L'AMORE 
Regia di George Cukor, con Marilyn Monroo, 
Montami, Tony Rendali. Usa (1900). 110 minuti. 
Ottimo musical su un riccone che si Innamora di una 
ballerina. Amanda. Per conquistarla si finge ballerino 
pure lui, con esiti disastrosi a con I suol soldi salva la 
compagnia dal fallimento Finale matrimoniale Mon
tami-Monroe à una coppia perfetta. Gradevolissimo. 
RtTEQUATTRO 

O.SO UCCELLACCII UCCELLINI 
Regia di Pier Paolo Pasolini, con Tote, Umetto Davott, 
Farm Benussl. Malia (19M). SS minuti. 
Basta la parola Questa fiaba poetico-polltJca di Paso-
Uni à ancora attualissima e sfodera II miglior Totoctt 
una pur luminosa carriera. Un vecchio corvo predica 
agli uomini, e gli uomini alla fine . se io mangiano. Oa 
rivedere 
TELE-fi 

rr 
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SPETTACOLI 

a CIRCOLO DELLE 12 (/birre, 12). Dublino è quest'anno 
la capitale culturale d Europa. Le attività della citta irlan
dese vengono illustrate dal rotocalco di mezzogiorno per 
tutta la settimana Oggi si comincia con II Saint Patrick'» 
Day, ta festa che ha portato. Il 17 marzo scorso, mezzo 
milione di persone per le strade della città. 

O.PAESE DELLE MERAVIGLIE {.Italia ì. 1530) Continua 
il viaggio di Monica Nannini e Unus nei parchi di diverti
mento americani La seconda settimana delta tournee, li 
porta agli Untversal Studio» Rorida, dove I due visiteran
no per noi il «palazzo di Hitchcock» e le attrazioni ispirate 
al suoi film C e anche uno spettacolo che prende spunto 
daftycAo. 

RALLY (Ratino, 18.45) Un telefilm per I pomeriggi feriali 
ambientato nel mondo delle corse automobilistiche 
Protagonista è Giuliano Gemma nel ruolo di Alain Costa, 
pilota di successa La serie, andata già in onda nell'89, ri
torna dopo essere stata programmata da diverse tv del 
consorzio europea 

AVANZI (Kalre. 2030). Le ragazze terribili di Raltre non 
•perdonano» neanche a Pasquetta, anzi infieriscono con 
là loro filosofia della tv spazzatura. Il varietà al femminile 
(che e scritto da Valentina Amurri, Linda Brunetta e Se
rena Dandini), stavolta smista gli avanzi dalla scampa
gnata del lunedi dell'Angelo, facendo commentare ogni 
«pezzo» da Sandro Ciotti. Troverete anche brani rimasti 
di Oscar, presentati per l'occasione dalla lalsa Edwige 
Fenech (cioè Cinzia Leone) • da Andrea Occhipinti 
(cioè Corrado Guzzanti). Per il capitolo •avanzi di pay 

! tv»ecco un Vtacoiuento ad libitum, 
GIUSTIZIA NEGATA (.Raltre. 21.30). Sottotitolo, «racconto 

di un processo per strage». £ quello per l'eccidio più gra
ve mai avvenuto in Europa dalla seconda guerra mon
diale, la strage del 2 agosto 1980 a Bologna: 85 morti e 
200 feriti. Dopo 11 anni non c'è ancora giustizia, in due 
parti (la seconda va in onda mercoledì alle 22.30), Ral
tre manda in onda il processo d'appello, dove le con
danne emesse In primo e secondo grado al principati Im
putati (Stefano Delle Chiaie, Uclo Celli. Glusva Florvanti, 
Francesca Mambro, Massimiliano Fachinl, Francesco Pa
zienza. Sergio Plcciafuoco e Paolo Slgnorelli). vennero 

' quasi azzerale. Il programma è arricchito da un'ampia ri
costruzione di fatti, personaggi, moventi e coinvolglmen-

'tt Per non dimenticare 

LTSTRUTTOR1A (Italia 1.2230) Ancora di scena I profu
ghi albanesi, in particolare I bambini Stasera se ne occu-

' " pa Giuliano Ferrara che nella sua Istruttoria presenta un 
reportage realizzato da Carlo Mnl la e Toni Capuozzo e 
prova a spiegare - dal suo punterai vista - che cosa ha 
spinto centinaia di piccoli albanesi a cercare, tra mille 
difficolta, una patria di adozione. 

* FE3TACON MINA (Radtouno, 9.30) Trasmissione speda-
, le per la Pasquetta con musica e testi dedicati al giorno di 
festa. Presentatrice d'eccezione, la Tigre di Cremona, 
che si «concessa al più discreto dei mezzi di comunica
zione di massa. 

tUDtOMEPtBSTO (Raàiouno. 21). Fantaradfo per l'ap
puntamento del lunedi con gli sceneggiati di nuovi (o se
minuovi) autori Italiani. Oggi è la volta di Pietro Formen-
tini, che n* scritto e dirige per la radio questo testo vinci
tore. oell'88, del Prix Montecarlo. Protagonista un Mephi-
sto che vive sul pianeta Urana Fra gli attori, Michele EH 
Mauro. Alberto Kossatti. Germana Pnsquero, 

(JtobertaQittS) 

Da maggio su Raitre offerte e richieste di impiego nel nuovo programma di Beha e Parenzo 

Trovare lavoro? «Un terno al lotto» 
Le inserzioni di lavoro approdano in tv Cerco e offro 
sugli schermi di Canale 5 da due anni ospita in stu
dio gii «inserzionisti». Dal pnmo maggio, anche Rai
tre avrà il suo «collocamento tv»: Un temo al lotto, il 
nuovo programma condotto da Oliviero Beha, in 
onda alle 20.30 ogni martedì. Oltre alle nchteste e 
alle offerte, la trasmissione si propone come coordi
namento per il lavoro volontario 

OAMUIDLLAOAUOIII 
« • ROMA .Inserzioni» di la
voro a 24 pollici: dalle pagine 
del giornali una delle rubriche 
più fette, più seguite e cercate, 
è stata scoperta dalla tv. Da 
due anni va in onda su Canale 
5 Cerco e o/Ao: davanti alle te
lecamere si sono presentati 
anche I proprietari di aziende 
più o meno piccole, cercando 

personale disponibile per oc
cupazioni particolari, ma si 6 
vista soprattutto gente in cer
ca di lavoro £ proprio dedica
ta alle richieste d'impiego an
che la nuova trasmissione che 
sta per decollare su Raitre, Un 
temo allotto, ideata da Olivie
ro Beha e Sandro Parenzo, 
che andrà in onda ogni marte

dì alle 20 30 a partire dal 7 
maggio. 

A differenza del suo gemel
lo Finlnvest, che è nato nel 
settembre '89 dalle penna di 
Maurizio Costanzo e Alberto 
Silvestri (condotto in studio 
ogni domenica da Massimo 
Guariscila, Un temo al lotto 
affronta il mondo del lavoro 
analizzandone un aspetto 
Inedito: Il volontariato. «Il prò-

8'anuria - ha spiegato Angelo 
ugllelmL direttore di Raltre, 

nel corso della confetenza 
stampa di presentazione -
esamina le normali richieste e 
offerte di lavoro e soprattutto 
il fenomeno del volontariato. 
Lo scopo della trasmissione 
non è quello di surrogare le 
Insufficienze pubbliche di in
tervento sul mercato del lavo
ro, ma quello di fornire a un 

tempo un servizio e un rac
conto del paese, sensibiliz
zando la disponibilità della 
gente e indirizzando le mille 
iniziative volontane e Impren
ditoriali altrimenti disperse in 
mille rivoli» 

Secondo una statistica 
dell'89 risulta che il 69,60 per 
cento degli italiani preterisce 
lo stanziamento di fondi per 
enti morali o associazioni as
sistenziali piuttosto che per 1 
partiti. «Nel programma - ha 
aggiunto Oliviero Beha, che 
sarà il conduttore della tra
smissione - segnaleremo le 
numerose associazioni di vo
lontariato esistenti in Italia, in
dicando Inoltre le situazioni 
che richiedono un Intervento. 
Cercheremo Insomma di 
creare una sorta di coordina
mento in grado di organizzare 

le offerte volontarie di lavoro 
per risolvere situazioni pro
blematiche» Per quanto ri
guarda invece le richieste e le 
offerte di lavoro, basterà che il 
pubblico interessato Irmi alla 
redazione del programma la 
richiesta nelle due ore setti
manali di programma saran
no interpellate in diretta le dit
te Interessate. 

Insomma una procedura 
del tutto simile a quella di Cer
co e offro. Il programma di Ca
nale 5, che dopo una messa 
In onda quotidiana, è passato 
ora alla domenica alle 12. «Ri
ceviamo una media di 500 let
tere al mese - ha spiegato An
tonio Giampleri, curatore del
la trasmissione Finlnvest -
con richieste di lavoro di gen
te appartenente a fasce sociali 
molto varie. Si va dai ragazzi 
appena usciti dal liceo a quel-

Teatro in tv, per soli nottambuli 
•TWANIACMINZAIU 

• I ROMA Uno •spedale» 
dedicato al giovani autori, 
uno «spot» su Valeria Moricc-
ne, madrina della prima pun
tata, un «corsivo» firmato Vit
torio Gassman ed una serie di 
servizi sul nuovi spettacoli che 
si Ispirano ai trailer* clnema-
tografid. Con questa scaletta 
scende in campo, domani se
ra su Raiuno alle 23.15, Tea
tro/, mensile di cultura e infor
mazione teatrale ideato e cu
rato da Dante Cappelletti, con 
la collaborazione di Beatrice 
Bertucctoll, Rodolfo DI Giam-
marco e Bruno Longhlni e la 
regia di Paolo Petrucd. 

Raiuno, Insomma, ci ripro
va. Sul tavolo verde del palin
sesto gioca di nuovo la carta 
del teatro In tv, ma tradisce 
con una serie di scelte poco 
condivisibili la paura di ascolli 
non proprio competitivi. Pri
ma di tutto l'oraria Teatro! ar
riva poche settimane dopo 
7urfo///iwndbé/«afro, li pro
gramma affidato a Vittorio 
Gassman trasroes» in secon-
da serata con sconfortanti esi

li di ascolto, ma slitta addirit
tura dopo le 23, «Un orario pe-
nalinmte - confermava Cor
redino Biggl alla conferenza 
stampa di presentazione della 
trasmissione - ma inevitabile, 
almeno fino a quando qual
che dirigente televisivo non 
capirà l'importanza di Infor
mare il pubblico più vasto sul
le novità e sui temi più attuali 
del teatro di prosa» 

In secondo luogo, la conti
nuità Per questa prima fase, 
che lo stesso Blggl ha definito 
•di prova», sono previste quat
tro puntate, In onda da doma
ni sera al pnmo luglio, ogni 
primo lunedi del mese llpro-

C" ' finale, invece, anche in 
a quanto da tempo ave

va annunciato il direttore del
la rete, Carlo Fuscagni, sulla 
presenza della prosa a Raiu
no, prevede che alla ripresa 
autunnale Teatro! passi da 
mensile a quindicinale, alter
nandosi con Cinema i. l'altra 
rubrica di Raiuno dedicata al-
•'Informazione cinematografi

ca. Argomenti degli «Speciali» 
delle prossime trasmissioni 
saranno, rispettivamente, le 
donne comiche («madrina» 
Franca Valeri), I giovani attori 
(presentata probabilmente 
da Elisabetta Pozzi) e la regia 
(con la speranza eli avere In 
studio Luca Ronconi). 

Agile, informativa, ricca di 
spunti e di interventi diversi, 
stando almeno a quanto pro
mette la puntata sugli autori 
che abbiamo visto, la rubrica 
di Cappelletti spera di riuscire 
ad avvicinare II famigerato e 

3uanto mal riluttante uomo 
ella strada al misteri del pal

coscenico Con brevi Intervi
ste a Cavosl, Marino, Manfridi, 
Foggiani, Scaldati e Chili, vale 
a dire alcuni tra I più rappre
sentativi autori del teatro con
temporaneo, si affronta nella 
prima puntata l'universo della 
scrittura, dalla recente rivalu
tazione del dialetto al reali
smo teatrale, dal coinvolgi
mento del pubblico alla con
dizione dell'autore, alternan
do dichiarazioni e assaggi di 
spettacoli, privilegiando U rit
mo e la varietà deisetvtzi. Valerla Moricori madrina di «Teatro!» 

li che hanno fatto la terza me
dia, a donne che dopo essersi 
dedicate alla famiglia cercano 
un nuovo stimolo nel lavoro 
Su una media di cento casi 
nusciamo a portarne a con
clusione circa una quindicina 
Abbiamo scoperto, con l'e
sperienza di 350 puntate, un 
panorama estremamente di
sarmante' il grande ostacolo 
in Italia è il lavoro nero, i lavo
ri sottopagatl. E la maggior 
parte di questi casi si registra 
al Sud, specialmente in Cam
pania, In Puglia e in Sicilia. 
Noi cerchiamo di sensibilizza
re la gente, ma sono molte le 
difficoltà da affrontare II no
stro lavoro - aggiunge Giam
pleri - continua anche a video 
spento cercando di mettere tal 
contatto chi cerca con le 
aziende che offrono. Si sono 

LeoGullotta 
«Vi daremo 
altra crème 
caramel» 
• I ROMA Non si è ancora 
spenta l'eco del varietà più 
seguito ed odiato di Raiuno 
(leggi Crime caramel) che 
già è stato deciso di realizza
re ìa nuova edizione per il 
'92. Leo GuUotta, Oreste Lio
nello, Pippo Franco e Pamela 
Prati, insieme agli autori Ca-
stellacci e Fingitore, aspetta
no solo il via ufficiale da viale 
Mazzini per mettere a punto 
la nuova serie dello show del 
sabato sera, «la Rai - ha detto 
Leo Guliotta - amerebbe ria
vere! tra le sue fila e noi sare
mo ben felid di esserci». Ma 
l'attore, oltre che in tv (com
prarti* anche a Canale 5, 
nella porte di un travestito, 
nel RicaUoZ), sarà Impegna
to anche sul fronte teatrale. E 
prossimo il suo debutto al 
teatro Parioli, con uno spet-
taccto prodono da Maurizio 
Costanza 

rivolti a noi anche degli extra-
comunltan, ma in quei casi si 
deve tener fede alle limitazio
ni imposte dalla legge» 

Una delle «preoccupazioni» 
per il programma Fimnvest è 
anche il varo della trasmissio
ne di Raitre, che oltretutto 
sfrutta la diretta La vedremo, 
in una puntata di «prova», il 1 
maggio, Festa del Lavoro- un 
lancio in attesa che la struttu
ra del programma venga defi
nita più compiutamente «Ci 
sarà anche uno spazio dedi
cato agli ospiti - ha aggiunto 
Beha - nel quale saranno af
frontati casi particolari e an
che divertenti sempre relativi 
all'universo lavorativo». Per 
esempio, la stona di un sordo
muto Iscntto alle liste di collo
camento come, cantante liri
co 

Ascolti 
I bambini 
preferiscono 
la Rai 
• B ROMA. Del milione di 
bambini (età compresa fra i 4 
e 114 anni) che ha visto la tv 
nei primi due mesi dell'anno, 
il 44 04% ha seguito le reti Rai. 
il 42 59% quelle Finlnvest e il 
13 37% le altre emittenti Un'a
nalisi più particolareggiata 
delle percentuali mostra che 
dalle 7 alle 12. dalle 15 alle al
le 18 e nel prime Urne (dalle 
2030 alle 22 30) sono le reti 
di Berlusconi, soprattutto con 
Btm bum barn, a vincere il 
confronto, mentre dalle 12 al
l e i 5, dalle 18 alle 20 30 e dal
ie 2230 alle 2 prevale la Rai I 
dati, risultato di una ricerca 
del servizio opinioni Rai, evi
denziano come questa parte 
di pubblico sia molto attento 
alle offerte e utilizzi il teleco
mando non tanto per uno 
zapping selvaggio, quanto per 
sintonizzarsi sul •meglio» of
ferto per toro. 

I PROGRAMMI DI DOMANI 

C RAMNO t f RAMXJE 4 \ RAITRE 
& 

SCEGLI IL TUO FILM 

r 

• X S UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti TXO CARTONI A N I M A T I 1BXO OSE, Il circolo delle 12 i s x o ANDREACELESTB. 14.30 
1Q.1S ILMONDO DI DISNEY BXO 
11.00 TOI MATTINA 

L'AtXEHOAZZUiePX>.Perlptaptoclru 

.Film 

« « X P TELEGIORNALI HBQIONALI 1T.1B CANTONI ANIMATI 
U i AVVINTO!» Ol UN CO» 
NIOUQ AMERICANO.FIIm 

axo MRIELVSDSRK,F 1BXO CAUCtaTomeoPaoloValentl 

11XB RADIUM PR»OTrTO.Telelllrn • X B LASPADADIDAMASCO.FIIm 1T.QQ CALCIO. A tutta B 

11.40 OCCHIO AL BIGLIETTO 10.08 DESTINLTelenovela 17.40 VITA DA STREPA. Telefilm 

11XS CHITIMPOPA 1 1 3 » IFATOVOSTTHLConduceO Magarli 18.00 P IO. Documentarlo 

I M O BABNABV JONES, Telefilm 
20.90 P I S C I D'APRILI, Film con 

O O Neil, regia di Fred Walton 

18.0Q I TRE MOSCHETTIERI Film 
17,30 FANNY. Film con L Caron 
2 0 X 0 TMCNIWS 
20.30 

HMW PIACI IRAIUNOConP Badiloni 1SXO TOBOBITHIDICI 
18X0 SCHBOQEPIRAPtOCOLORI 

1SXO TlUWrOWNAUL Tre minuti di. 13X0 TOMAJIIWV.Cartonlarilinati 
1SX8 TG3 DERBY 

«4XO SPIMJZZA, SPARISCI B SPARA. Film 
con Kurt Russell Regia di R. Buttar 

« M I ••AUTIPUt.Tolenovfjla 
1SXO TELEGIORNALE 

f t t . 1 l COLPOORO»SO.Show 
SSXS CATCH.Solozlone mondiali 
SSXS UHABARAPBRLOBCBRIF. 

PaFllmdl Mario Calano 

JISUS CHRIST SUPER-
STAR. Film di N Jewlson 

2 2 . 3 0 PISTA Ol COMPLEANNO 
23.30 8TASKRANIWS 

IL OIARDINIIRI 8PAONO-
10. Film con 01 rk Bogarda 

L'i Perl pio piccini 
14.18 QUANDO SI AMA. TalertoveUl 

18X0 TELBOIORNAUHSOIOHALI 

1SXO WOI Varietà per ragazzi 
18.18 PITTOTRANOLAttualItt 

18XB SPORTREOIOHALI 
20 .00 BLOB CARTOON 

1BXO TOI FLASH 
18.28 TUTTiPmUNaLaTvdegiianlmall 

ODEQflWimm 
SOJB CARTOLINA. OH con A Barbato 

«SXB lTALIAORSa.0IEmanuelaFalcattl 17.00 vnwocoaiiavariom BOXO 

1SXS RALLT.Tclolllm -Sogni di gloria. 
17.80 ALF.Tolelllm.ilconcoraodlbeilozza» 

AVAN». Varieté con Angela Flnoo-
chlaro. Frane—ca Reggiani t U O ROCK IN RIO 14.Q0 t i LUCI DELLA CITTA. Film 

«SXO CHITIMPOPA 
1BXO TPS8PORTSERA 11 .28 TQ3XERA 18.00 PISTOIA BLUES FKSTTVAL 

18.30 ROCK t^FE. DI Andrea Cteeeo 21.4Q OIUS3TWA NEGATA. (1« porla) 

1SXO L'ULTIMA NEVE U PRIMA-
VIRA. Film con Agostina Belli 

S O M IO, CHIARA I LO SCURO. Film con 
Francesco Nuti. Giuliana De Slo Regia 
di Maurizio Ponzi 

18v48 HUHTBR. Telefilm «Allegria» 
0»1Q TOS NOTTI SOvOO SUPER HIT OUDM 

17.O0 LA PRANDI RUOTA. Film 
18.30 

1PX8 T02TELBOIORNALI 
20.18 TOS LO SPORT 

HITCHCOCIt.Tolollim «OSO L'ISPSTK«BDSHRtCK.Toloilltr. 

SSXP TELEGIORNALI B1XS 
BS3.4Q TIATNOI Informazione teatrale 

PUGILATO. Mondiali pool modi. Ka-
lambay-McKallum (da Montocarto) 

I4V0O TOI NOTTI Che lampo la 23.1 S T02.NOTTI 

OaO APPUNTAMIHTOALCIHEMA 2 3 X 0 METBOB.TPS-OROSCOPO 

23JB RALLY DM. KENYA 

CV4» HOCKEY aHIACCIO. Italia-Jugosla
via. Campionato del mondo 

23.00 MOZART. Concerto 

2 1 X 0 BUIIHK.HT 
AVVENTURA A VALLECHIA-
RAFIlm con Stan Laurei 

20.40 PONZIO PILATO. Film 
I M O ONTHIAIR 22.18 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 

1 4 0 NOTTI ROCK 
2 3 4 8 LA VENDETTA DI URSUS. 

Film con Somson Burke 

4KÌ CII'IHIllll 

1 t U 0 lRtCCA,LASPOSOBL'AM-
MAZZOVFIImconW Matthau 

1 X 8 RIPORTBR.Tel«1llm «lo. Chiara e lo Scuro» (Raiuno, ore 20.40) 17.30 CYRANO D I BEROERAC. 
Film con José Ferrar 

« 

2 0 3 0 BIANCA. Film di N Moratti 
S2>SO I DUE CRIMINAU PIO PAZZI 

DEL MONDO. Film 

12.08 DOCUMENTARIO 
13.3Q FANTA8ILANDIA. Telefilm 
18.30 É PROIBITO BALLAR! 
19.30 PANTA8ILANDIA. Telefilm 
BOXO BASKET 

0.30 DETECTIVrS STORY Film 22.18 ATUTTOJAZZ 

A I O MA MOOUI t DI UVA. Film con 
Tom Ewan Ragia di FranltTaaMln 

BXO STUDIO APERTO. Attualità •M SEWORrTA ANDREA. Telenovela 
RADIO IJlMIIIllllliiip 

1 0 4 1 P I N T I COMUNI. Varlelà 
L'UOMO DA SU MILIONI M DOLLA-
RLTeletllmoon Log Malora 

10.10 PEREUSA-Telenovela 

\\M ttPRANZOtSERVITO.Quii 9Mt LADONNAIrONICA.T«lalllm 11X0 TOPAZiaTelenovela 

<fcSS TRIS. Quiz con Mike Bonglomo 1CV4S 

«SJO OJCILPREZZOtQIUSTOIQuIr 

BULLI STRADI DILLA CAUPOIV 
NtA.T1«nim 

12.80 RIBELULTelenovela 

1 X 0 PASSIONI OrTANA. Film con 
Carmen Savina. Regia di Don 
Slegai (replicadalle! alla23) 

11X8 STUDIO APERTO. Attua»!* 
1SX8 BKNTIIRLScanagglato 

1 4 J O ILO.OCOPBLLBCOPPIS.Oulz 12XO TJ.HOOKBR.T«l«Wm 
14XS LAMIA PICCOLA SOLITUDINI 

1,8X8 AOENZUMATRIMONIALI 13.0O HAPPVDAYS.TqlelHm 
1 8 . 1 8 PtCCOLACBNERENTOLA 

«IXa> tlAMOuPARLIAMONB 13.30 CIAOCIAO.Varleta 18.18 LAVALLEDEIPINI 
Sia 

1BXO BTMBUMBAM.Varleia 14.30 URICA. Gioco a Quiz con P Bonella 1 8 X 8 OENERAL HOSPITAL. TeWHm 

\fA* IRQBINSON.Talallli7 
1 8 X 0 ILPAESEPELLEMEHAVIOUE 17.19 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1TXO NIDO DI SERPENTI. Telen 
1BXO TOA INFORMAZIONE 

1BXS ftOIOCODEI».Oulz 
18.18 SIMON A SIMON. Talatllm 18X0 CARI OBNITORL Quiz a a a e LA MIA VITA P E N T I 

4BXS TRAMOOUIIMARITaOuIz 
1TXO STUDIO APERTa Attualità 
1BXB MAIPmiSLTalolllm 

10.10 C'IHAVAMOTANTOAMATI 
21.1 B ILSBPRiraNovela 

•Put ì RADtOLONDRA.ConO Ferrara 18XO MACOWBRTqlqnlm 
1CX0 MARILINA-Talenovala 

«OX8 STRISCIA LA NOTIZIA. Vai ietà 
LI NUOVI AVVENTURI Ol i R0BM-

• Fllm Ragia di John Cottgr 

BOXO IL LUPO M MARK, Film con Andrea 
Roncato a Gigi Sammarchl. Regia di 
Maurizio Lucidi 

20XS LA DONNA DEL MISTERO, Talanova-
la con Joroe Martlnez 

BSXO CASAVtANELLO.Telelllm 
22.SO L'ISTRUTTORIA. Atlualll* 

S a x » L I INCHIESTI M PADRI DOW* 
LINO. Telefilm con Tom Bosley 

^ 

BS.1Q MAURIZtOCOSTANZOSHOW 
Q.18 BTUDtOAPENTO 
OXS BREAKFAST CLUB. Film 

1.1S SnUSCU LA NOTIZIA. Variati SXB MINO FU,Telefilm 

MATEWAN. Film con Chrla Cooper, 
WIHOldtiam Regia di John Savie» 

1 X » BONANZA,Telelllm 

1 8 X 0 AMANDOTI. Telenovela 
19.3Q BRILLANTE. Telenovela 
2 0 X 0 ORA X PATTUGLIA SUICI

DA, Film con Pierre Richard 

RAOKXllORNAU.OR1'e;7;S;10;11;1z; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. QR2- 8.30; 7J0; 
SJO; 9M-, 10; 11.30; 12.30; 13^0; 15.30; 
10JO; 17.30; 18.30; 1930; 22.30. 0R3-
6.4S, 7J0; 9AS; MAS; 1*M, 1848,21.05; 
23JI3. 
RADIOUNO. Onda verde 803. 6 58. 
7 56, 9 58, 1157, 12 58. 14 57. 16 57. 
18 56. 2057, 22.57, 9 Radio anch'Io. 
11.30 Dedicato alla donna, 16 II paglno-
na. 1925 Audlobox. 20J0 Prosa, 21.05 
Radloplù 
RADIODUS. Onda verde- 6.27,7 26,8 26. 
«27, 1127, 13 26, 15.27, 16.27, 17.27. 
18 27.19 26.22 27 6 II buongiorno di Ra-
dlodue. 10J0 Radlodue 3131.12.45 Im
para l'arte, 15 II giornale di bordo. 20 Le 
ore delta sera, 20 JO Le ore della notte 
RAOrOTRE. Onda verde 718, 9 43, 
1143 6 Preludio, e.30-10.45 Concerto 
del mattino, 12 II Club dall'Opera. 18 
Orione. 19 Terza pagina, 21 Concerto. 

1TXO FANNY 
Ragia di Joahua Logan, con Lesila Caron, Maurice 
Clwvaller, Charles Boyer. Uaa (1961). 133 minuti. 
OH Interpreti, tutti rigorosamente francesi, In un film 
americano com'è questo si apiegano subito ci al Ispi
ra alla famosa trilogia marsigliese di Marcai Pagnol, 
composta da Ira commedia («Marlus», «Fanny» a 
•Cesar») Fanny è una piccola venditrice di violetta In 
quel di Marsiglia, Marfua è II giovane Innamorato di 
lei, ma Irresistibilmente attratto anche dalla vita di 
mare. Dopo lunghe peripezia I dua finiranno per coro
nare Il loro sogno d'amore Ne esista anche una ver
sione dogli anni Trenta, In tra film diretti rispettiva
mente da Alexander Korda, Marc Allégre! e lo stesso 
Pagnol 

ELI TELEMONTECARLO 

8 0 X 0 JESUS CHRIST SUPERSTAR 
Ragia di Norman Jawlson, con Tad Neety, Cari Ander
son, Yvotma Elllman. Usa (1973). 103 minuti. 
Chissà sa regge a-xora, questo musical celeberrimo 
ma assolutamente -tiglio- dalla cultura dal declinanti 
anni Sessanta? Modestamente Irriverente. Il film ri
legga In chiava rockettara la vita • la Passiona di Ge
sù Ma I personaggi anche musicalmente più torti co
no Giuda (Interpretato dal nero Cari Anderson) • Ma
ria Maddalena, che canta la romantica «I don't know 
howtolovahlm» 
TELEMONTECARLO 

BOXO BIANCA 
Regia di Nanni Moratti, con Nomi Moratti, Laura M o 
iranta. Hslla (1983). 100 mmutJ. 
Forse II miglior film di Nanni Moretti. Sicuramente 
quello In cui le ossessioni e le battute del regista ro
mano maglio si fondono In una struttura compatta. In 
una trama «torta» Porche stavolta Michele Aplcella 
ha un chiodo Asso dominante, la collega (entrambi so
no Insognanti In una scuola) di cui è, a modo suo, In
namorato. Dedicato a tutu I golosi di Nutetla. 
TELE-1-1 

BOXO K>, CHIARA E LO SCURO 
Ragia di Maurizio Ponzi, con Francesco NIIU, Giuliana 
Da Sto. Italia (1982). 103 minuti. 
E questo, (orse, è II miglior lllm di Francesco Nuli (la 
scelta tra questo a «Bianca» 8 dolorosa) Un portiere 
d albergo e una bella sassofonista abitano nello atas
so palazzo Finalmente ai Incontrano Ma 11 varo fa
scino dal film « nelle stupefacenti partito di biliardo. In 
cui Nutl, novello «spaccone», alida ripetutamente lo 
Seuro, autentico campionissimo della stacca noi ruo
lo di se stesso. 
RAIUNO 

SSXS MATEWAN 
Ragia di John Soyleo, con Chris Cooper, Mary Mc-
Donnall. Uaa (1987). 130 minuti. 
Toh, cha sorpresa lo avevamo dato par disperso, 
quest'ottimo film di John Saylaa dedicato alle lotta 
operaia in America ali alba dal ventesimo secolo 
Saylaa è un cineasta molto originala (a molto di alni-
atra, cha non guasta, suvvia) cha ci racconta la lotta di 
classe con lo stile di Sam Pecklnpah il film e molto 
bollo e molto giusto Per lavora, vedatelo. 
RETEOUATTRO 

BREAKFAST CLUB 
Ragia di John Hughes, con Emilio Estevez, MoOy 
Rlngwald. Usa (1964). 96 minuti. 
Film corale, commedia «scolastica» abbastanza tipi
ca di un filone da sempre frequentato dal cinema 
americano Soprattutto una bella squadra di attori II 
divertimento è assicurato Per un finale di serata al
l'Insegna dalla distensione va benissimo e non è trop
po Impegnativo. 
ITAUAT 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

Francesco Laudadio sta girando 
«La riffa», commedia ambientata 
nella ricca borghesia di Bari: 
«Il mio modello è Pietro Germi» 

Tramontato invece il progetto 
di «Intifada», storia di un giovane 
palestinese nato nei territori ? 
occupati: «Dava troppo fastidio» 

Monica, un corpo in palio 
Titolo provvisorio, La riffa, dal celebre gioco. Ma è 
una riffa particolare: in palio una bellissima vedova 

; venticinquenne che si ritrova nei guai finanziari. 
: «Una commedia alla Germi», dice il regista France-
' sco Laudadio, che toma dietro la cinepresa a quat
tro anni da Topo Galileo. Finanziano la Filinola di 
Laudadio e gli Artisti Associati. Nel ruolo della don-

, na contesa la top model Monica Bellucci. 

MiCHIUANSILMI 

••ROMA. La ritta, quello 
spassoso episodio di Boeme-

i do 70 dj retto da De Sica, scrit-
'lo da Zuvaltini e Interpretato 
«dalla Ixren, c'entra poco o 
, niente, magari è solo un omag-
• alo cinefila. Francesco Lauda-
dio, tomaio dietro la cinepresa 
•quattro annida TopoGalileo, 
dopa aver faticosamente cer
cato di mettere insieme un film 
mWIntìfcda, sembra avere in 
mente piuttosto U Germi di Si
gnori t signore (ma anche il 
Renoh-dL la regola dei gioco): 
un ritratto malizioso, in com
media, di certa ricca borghesia 
ih (regolo. Una riffa, appunto, 
in linea con le smanie della so
cietà opulenta degli anni Ot
tanta, ambientata in una città 
del. Sud, Bari, che sfugge alle 
consuete categorie deidegra-
do meridionalistico. 

Francesco Laudadio * alla 
feconda settimana di riprese 
In un sontuoso palazzo di via 
Giulia, i rtoma. Poi la troupe si 
trasferirà in Puglia. Torrenziale 
come al aollto, U cineasta rac
conta: « u n film che avrei do
vuto tare nel 1988. Ma non si 
trovava la protagonista. Intan
to venne fuori II progetto di/n-
Kfeda, una cosa impegnativa, 
tra sopralluoghi in Palestina e 
scrittura della sceneggiatura 
/Insieme a Giorgio Ariorio e 
ad ErrUJ HaWN). L'Intoppo ve
ro, non 0 un mistero, venne 
ditta Warner Bros, che avreb
be dovuto distribuire il film. 
(«odono d e Piccioli. Il quale, 
•anta l'aiuto delle tv, non ave-
»•»•«. forac necessarie. E cosi la 
storia, di Youssef. palestinese 

nato durante la "guerra dei sei 
giorni" e cresciuto nell'odio, 
dentro un mondo occupalo, è 
rimasta sulla carta. Peccalo 
Perché non voleva essere un 
film manicheo, né filo-ArafaL 
Ma i dirigenti della Warner era
no spaventali, non hanno 
nemmeno letto il copione». 

Con La rifa non ci dovreb
bero essere problemi. Grazie 
all'ingaggio di Monica Belluc
ci, la top model umbra molto 
Suolata all'estero e in Italia, il 

Im s té «chiuso» in fretta. E la 
vicenda è sufficientemente au
dace e stuzzichevoie per gua
dagnarsi la fiducia dei produt
tori Spiega Laudadio: «Ho Im
piegato sei mesi a trovare la 
protagonista. Perché la Belluc
ci? Perché doveva essere di 
una bellezza straordinaria, fra
stornante, oppure la storia non 
stava in piedi È lei. giovane ve
dova con figlia, a mettersi in 
palio, dopo aver cercato in 
ogni modo di tamponare I de
biti del marito appena scom
parso. Gli amici cui chiede aiu
to prendono il largo, Usa ven
de beni e proprietà mentre le 
banche si prendono II resto. 
Coca pure di farsi assumere 
come commessa. Ma poi pen
sa: "Perché rinunciare al mio 
standard di vita?". È sola, solis
sima, l'unica ricchezza che ha 
disposizione é U suo corpo (e 
la sua Intelligenza)». 

ti regista, anche autore della 
sceneggiatura, non trova poi 
cosi paradossale la vicenda. 
«Sono sicuro che In questi anni 

' voraci fretmei arra riffa del ge
rire troverebbe un ecceziona
le concorso di pubblico». Ov-

Il capolavoro «perduto» di Haendel 

Semele che arse 
d'amore per Giove 

PAOLO PKTAZZI 

••VENEZIA. Nella storia del
ia musica non sono pochi I ca
polavori dimenticati, ma é In
credibile c h e » sia cosi trascu
tata Semel*, una delle partiture 
pio ricche e affascinanti di 
Hàndel - come si é potuto 
constatare alla Fenice di Vene
zia in uno degli spettacoli più 
lignificativi della stagione. 
Sfortunata Semele fu fin dall'I
nizio: composta nel 1743 e 
presentata a Londra nel 1744, 
suscito moralistiche opposi
zioni e dopo poche repliche 
non tu più ripresa dall'autore. 
Già allora ta fortuna presso il 
pubblico inglese del Messiah e 
di tanti altri oratori d'Ispirazio
ne biblica andava a scapito di 
Capolavori che per II soggetto 
mitologico non si conciliavano 
Bori un'immagine severa e 
morale» di HandeL 

Nella Semele non mancano 
•peni licenziosi. L'elegante li
bretto di William Congreve 
(musicato nel 1707 da John 
Ecclea e ripreso da Kandel con 
gualche Adattamento) rac
conta il mito della bellissima fi
lila di Cadmo amata da Giove 
t ridotta in cenere perché, ere-
tendo di ottenere l'immortali
la, aveva voluto ricevere l'am
plesso del dio In tutto II suo in-
rosteniblie fulgore. Nella musi-

i di HàneVil ogni aspetto rice-
,mirablle definizione tanta-

Con miracolosa 
e Intensità di ac-

taJvoltaanche con sottile 
la feroce gelosia di Giù-

ione, come la passione e le 
•Masi sensuali di Giove e Se-
pale, l'incMitata vanità di Se-
netee il suospegnersi nel ore-
•K essenzikle recitativo al mc-
iMnto detti morte, cornmen-
" .daTcorocon dolorosa stu-

La magica Iona 
della fantasia di 

jl non sembra avere limi-
C si tratti della contemplazio-

&dell'armonia delle sten», o 
revocazione di paesaggi ar-

•dici e di «variali prodigi, op-
' t del personaggio dei Son-, 

dapprima immerso in una 
"> atmaifera di soporifera 
izza, poi desto e Incline a 
effusioni amorose quan-
' ^nominare l'amata. 

La stupenda partitura non é 
destinata alla rappresentazio
ne scenica, e fu presentata da 
Hàndel come oratorio. Tutta
via é slmile a una vera e prc-
Eria opera, anche se in lingua 

iglese e con molti aspetti 
estranei alle convenzioni del 
melodramma italiano. Le di
dascalie del libretto sono mol
to precise, la musica ha una 
potenza evocativa straordina
ria, la fantasia di Hàndel sem
bra stimolata dalla «difficoltà» 
di fare a meno della scena e 
dalla libertà di un lavoro che 
non e classificabile secondo i 
generi tradizionali 

Metterlo in scena, come è 
stato fatto a Venezia ripren
dendo un allestimento del Cc-
vent Garden, significa operare 
una forzatura che esalta alcu
ne potenzialità interne alla 
partitura e, comunque, può ri
chiamare maggiore attenzione 
su un capolavoro cosi poco 
nota L'alltstimento ripreso 
dal Covent Garden è impronta
to a solida professionalità, con 
la regia di John Copley sempre 

Krtinenle. le scene di Henry 
rdon (che sembravano gar

batamente rimandare a Frago-
nard) e i costumi di David 
Walker. Una correttezza senza 
voli caratterizzava anche la di
rezione di John Flsher, ma il 
punto di forza della Semele ve
neziana era la compagnia di 
canto, davvero degna delle dif
ficoltà e della bellezza di que
sto capolavoro soprattutto per 
le decisive presenze femminili 
Yvonne Kenny era una Semele 
impeccabile nella tenerezza 
amorosa e nel fotogrante vir
tuosismo: Bernadette Manca di 
Nissa Interpretava con ammi
revole intelligenza e adesione 
stilistica il duplice ruolo di Giu
none e di Ino (sorella di Seme
le) e Adelina Scarabelli era 
una spiritosa e piacevolissima 
Iris. Nel panni dell'innamorato 
Giove Rockwell Blake ha offer
to una grande lezione di stile, 
notevoli Rodertele Kennedy 
(Somnus), Giorgio Surian 
fCadmus), James Bowman 
[Alhamas). Buona la prova 

1 coro e caldissimo il succes-

viamente, trattasi di una riffa 
piuttosto particolare e segreta. 
•Non partecipano in novanta, 
come capila di solito ne) bar 
sotto le feste, ma In venti Venti 
benestanti, che sborsano cia
scuno 200 milioni per assapo
rare il rischio Chi vince avrà Li
sa per quattro anni, a comple
ta disposizione. La frenesia di
venta inarrestabile. Non cono
sce barriere di sesso (parteci
pa anche l'ex amante del 
marito) - lei non è pia una per
sona, ma un prezioso oggetto 
da conquistare». 

Il discorso non può che spo
starsi alla malattia del gioco, 
«lo non sono un giocatore, mi 
annoio, capisco si e no il po
ker, eppure conosco decine di 
"cavallari" da sala corse o {(en
te che spende tutto quello che 
non ha. MI interessa la loro psi
cologi** Perché tono penane 
IntelUfltnlL et»? «imojreppure 

3uai>jo«lc«»no diventano vit-
me di una specie di-virus. 

Inoltre, mi piaceva mettere il 
naso In una realtà del Sud che 
mi è particolarmente cara. An
che se fino all'altro feri i circoli 
cittadini erano vietati ai brac
cianti. Bari non e la "Beri" di Li
no Banfi, è Tecnopolis, una 
borghesia colta capace di 
esprimere personaggi notevoli 
Penso a un fine saggiala come 
l'industriale Gianfranco Dio-
guardi o a quel valente mana
ger culturale che é Ferdinando 
Finto, malamente fatto fuori al
l'Opera di Roma per far posto 
a Giampaolo Cresci». 

Tra gli interpreti, un ruolo 
particolare spetta a Massimo 
Ghinl. l'onorevole socialista 
protervo e insinuante di Com
pagni di scuola Nel film é l'av
vocato non proprio disinteres
sato che orchestra la riffa. Dice 
Laudadio: «fi bravissimo. In-

u tofna*ammcK#t\*pm»i,~ 
i scaltro', ma dafforizzootechlu-

so Attori come lui, o Christian 
De Sica, sono i degni eredi dei 
Sordi e del Tognazzi, gli em
blemi di quella nuova schiatta 
di arrivisti con telefonino cellu
lare che purtroppo non fanno 
ndere per niente» 

E Lisa, domandiamo, come 
la definiresti? Un'immorale, 
un'amorale o una furba? «Cre
do che non capirebbe questa 
domanda. Non giudica la pro
pria condotta, cerca il soste
gno di quelli che nteneva ami
ci e scopre che vogliono solo 
portarsela a letto. Ottiene una 
risposta volgare, fa dunque be
ne a vendicarsi» Poco più in là 
Monica Bellucci si sta prepa
rando per una scena. «È perfet
ta. Non volevo una Barbara 
Starnvyck, bensì una Sophla 
Loren dei nostri anni Recita in 
presa diretta, é professionale, 
somatizza il personaggio, For
se perfino troppo,'^»» impas
sibile, vedendola wllOKrér-
mo, non fareittBoperlefa-

Monica Bellucci 
nei panni di Usa, 

vedova fatale. 
In due Inquadrature 

di «La riffa» 

La top model 
fa l'attrice 
«So recitare 
lo vedrete» 
• • ROMA. Accappatoio verde 
generosamente scollalo (ma 
senza malizia) in attesa dell'a
bito di scena, calze nere, scar
pe coi lacchi e make-up accu
rato, Monica Bellucci 'indossa» 
il ruolo di Lisa, vedova venti
cinquenne, con impegnativa 
curiosità. Classe 1967, questa 
fulgida ragazza di Città di Ca
stello e una delle fotomodelle 
più ricercate nel panorama in
temazionale. Ha lavorato con 
fotografi di grido come Olivie
ro Toscani, Albert Watson, 
Bruce Weber, Fabrizio Ferri. U 
suo viso figura su decine di co
pertine, eppure non si direbbe 
una donna «fanatica» £ proba
bile che la recente separazio
ne dal marito-PIgmalione. un 
fotografo argentino, l'abbia in
cupita un po', ma Monica é 
abituata a nascondere le emo
zioni, a essere sempre perfetta. 
Del resto, alla sua seconda 
prova d'attrice dopo il televisi
vo Vita con i figli di Dino Risi, 
ha accettato Lo rWocome una 
sfida tra le più impegnative 
della sua carriera. 

Spiega: «Era un rischio che 
non potevo non accettare. Usa 
si presenta come una donna 
debole, ma in realtà é forte, 
decisa, ironica. E vuole vendi
carsi. Quando decide di met
tersi Jn palionon_»ijende con
to di esseiee^trata-jn jin gjoco 
.più grande di- leMgli eventi ri
schiano di sopraffarla. Per for

tuna troverà la forza di riscat
tarsi Anch'io - prosegue in 
un italiano senza accenti, mol
to professionale - vengo da 
una città di provincia, dove ca
pita spesso di sentirsi schiac
ciali dall'ambiente Ora però è 
tutto più facile per me» 

La sua bellezza non pare es
sere un problema Per strada la 
riconoscono e le chiedono au
tografi, e lei sta discretamente 
al gioco della celebrità. «Ma 
non pensate che sia sempre 
cosi. Quando non lavoro giro 
in leans e senza trucco Sono 
solitaria, abituata, a casa o per 
il mondo, a vivere in compa
gnia di me stessa. Il cinema mi 
esalta Nelle foto devi solo ri
sultare bella, sono emozione 
costruite. Il risultato è statico. 
Certo, so bene di essere telege
nica, però non credo che mi 
avrebbero presa se non avessi 
comunicato, nel provino, una 
dimensione più interiore Uni
ta a una certa dose di istintivi
tà». Il regista conferma. E Moni
ca ricambia il complimento 
con parole gentili nei confronti 
di Laudadio («Mi fa sentire a 
mio agio») «Anche questa -
sorride - é una strana forma 
d'amore. Come il fotografo, 
anche il regista deve sentirsi 
"perso" dietro l'immagine che 

-, sta filmando. Chiamiamolo 
.uno pseudcWlirJ.Sl*a, l'amore ' 
è tatto di tante cose: e questa é 
una». , ÙMiAn. 

Polemica sul nuovo film di Luchetti con Nanni Moretti nei panni di un ministro in carriera 
Gli sceneggiatori Bernini e Pasquini ritirano la firma: «È un altro personaggio» 

«Com'è ingenuo questo portaborse» 
Polemica aperta attorno al Portaborse, il nuovo film 
di Daniele Luchetti interpretato da Nanni Moretti e 
Silvio Orlando. Due degli sceneggiatori, Franco Ber
nini e Angelo Pasquini, si sono dissociati pubblica
mente: «Non è il personaggio che avevamo scritto 
noi. Ma il problema va oltre, investe il modo di rac
contare storie sull'Italia di oggi e sul cinema possibi
le». Replica Angelo Barbagallo, delia Sacher Film. 

••ROMA «La trovo una pole
mica insensata», taglia corto il 
produttore Angelo Barbagallo, 
socio di Nanni Moretti alla gui
da della Sacher Film, rispon
dendo alta AdnKronos, «Non ci 
sembra affatto insensata. Cre
diamo che possa interessare 
proprio perché va al di là del 
film», insistono gli sceneggiato
ri Franco Bernini e Angelo Pa
squini La querelle, nell'aria da 

settimane ed esplosa clamoro-
smente venerdì in seguito ad 
un articolo apparto sulla Stam
pa di Torino, si può riassumere 
cosi: Bernini e Pasquini hanno 
ritiralo la firma dalla sceneg
giatura del Portaborse di Da
niele Luchetti (ma siglano an
cora il soggetto) per una visto
sa divergenza di opinioni ri
spetto al «messaggio» del film 
tinito.Proprio martedì mattina. Nanni Moretti fa il ministro 

fi portaborse, in uscita nelle sa
le, sarà presentato ai giornali
sti, ed è probabile che in quel
l'occasione il regista, gli sce
neggiatori «ufficiali» Stefano 
Rulli e Sandro Petraglla e fórse 
Moretti preciseranno i termini 
della questione. 

Dispiaciuti per la piega pre
sa dalla faccenda, Bernini e 
Pasquini dicono di non aver 
mai pronunciato quella frase 
forzata un po' dal titolo («Mo
retti, addio, pensi troppo al 
successo»): ma certo dietro le 
parole é rintracciabile un disa
gio che ha lasciato e lascerà il 
segno. Come forse ricorderete 
(IVnita intervistò Daniele Lu
chetti e Silvio Orlando un mese 
fa). // portaborse descrive il 
complesso rapporto che si sta
bilisce tra uno «scrittore om
bra», Luciano Sandulll, e un 
giovane ministro. Cesare Bole
ro Più che un «portaborse» nel
l'accezione classica, Luciano é 

un collaboratore ben retribuito 
che cura l'immagine del politi
co, scrive i suoi discorsi, arric
chendoli di vervee di citazioni. 
Insieme affrontano un lungo 
giro nel collegio di Mantova, 
alla vigilia delle elezioni: 
un'immersione nelle logiche 
del Potere che porta Luciano, 
tardivamente disgustato, a tor
narsene dai suol allievi, in un 
liceo di Amalfi. 

Precisano Bernini e Pasqui
ni. «Abbiamo accettato, senza 
problemi, di scrivere la sceneg
giatura con Rulli e Petrattila 
(noti per La Piovra, ndr). Era 
una condizione accettabile, 
nella migliore tradizione del ci
nema italiano Ma quando ab
biamo visto il film, nel primo 
montaggio, ci slamo accorti 
che della nostra stesura era ri
masto ben poco». Dov'è il dis
senso? Nel punto di vista. Se
condo i due giovani sceneg
giatori, sono andate smarrite 

MORTAA PARIGI SILVIA MONFOKT. Dopo una lunga malat
tia si e spenta ieri a 67 anni I attrice francese Silvia Monlort. 
Nel '43, l'attrice esordi nel cinema con La conuersa di Bettoli 
per la regia di Robert Bresson, ma la sua camera fu anche le
gata al teatro porto sul palcoscenico opere di Lorca, Coc-
teau e Claudel. Le sue interpretazioni attraversarono anche i 
grandi classici, da Sofocle e Eschllo a Ratine, da Corneille a 
Shakespeare, molte di queste approdarono allo schermo tv 
Silvia Monfott è stala anche londatrice del «Theatre du Carré-
Thorigny», centro d'animazione culturale di Parigi, divenuto 
nel 1972 Noveau Carré e che ora prenderà il nome dell'attri
ce scomparsa. 

CHIESTO IL FALLIMENTO DELLA MGM DI PARRETTI. Sei 
creditori della «Mgm-Pathe Communication Co • la società 
cinematografica costituita lo scorso novembre in seguito ad 
una acquisizione dal finanziere italiano Giancarlo Panelli, si 
sono rivolti ieri al tribunale di Los Angeles per chiedere che la 
società sia dichiarata In bancarotta non fraudolenta. Lo ha 
annunciato ieri un portavoce della -Mgm-Pathe- affermando 
che il ricono dei creditori al tribunale «non è giustificato e 
che la sua società farà opposizione» Secondo quanto scrino 
dal «Los Angeles Times» I sei creditori avanzerebbero richie
ste per un totale di IO milioni di dollari II portavoce della 
•Mgm-Pathe» ha però detto che le richieste dei creditori com
prendono somme in contestazione, e non ha voluto fare altri 
commenti Secondo la legge americana una richiesta di ban
carotta colposa, non fraudolenta, puO essere presentata sol
tanto da almeno tre creditori, le cui rivendicazioni non siano 
in contestazione. 

«L'ARTE DEL ROCK» IN MOSTRA A RICCIONE. Oltre 200 po
ster* «musicali» compresi fra il '65 e II 73 sono arrivati nel 
giorni scorsi a Riccione direttamente dal museo d'arte mo
derna di New York per la mostra «The art of rock», organizza
ta dal-Comune e dal gruppo svizzero Swatch. Per la prima 
volta in Italia saranno esposte le serigrafie della collezione 
Jack Rennert, la fondazione che possiede oltre 12mila po
ster» •musicati» che vanno dai tempi di Etvis Presley ai giorni 
nostri The Doors, Janis Joplin, Grateful Dead, Jefferson Air-
piane, Byrds, Jlml Hendrtx, sono solo alcuni dei nomi che si 
leggono sulle locandine raccolte dal «FiUmore auditorium» e 
dall' «Avakx», I due storici locali di San Francisco dove si esi
birono tutti i gruppi d'avanguardia di quel tempo Altri po
steri sono quelli che negli anni «caldi» dei 68 hanno ricoper
to le pareti della «Berkeley university», allora palcoscenico 
privilegiato del gruppi inglesi. Eric Burdon, Animato, Who, 
Triem.flnoalBeaUeseRollIrigStooes. 

L>OPEIUDiro!lÌA.3Kfc3U>ETTAAI«TEL^ 
duri per gli amanti eletta lirica «telefono-muniti. Nessun ap
parecchio cellulare potrà pio varcare le soglie del Teatro del
l'Opera di Roma Proibito anche l'uso di orologi con segnale 
acustico e macchine fotografiche con il flash Tra le nuove 
misure di rigore è previsto anche li divieto di arresto In sala a 
spettacolo inizialo. I ritardatari potranno seguire lo spettaco
lo in ima apposita sala fornita di scheimo 

DAL 4 APRILE ELVIS JONES «SBARCA» IN ITALIA. Ctvttano-
va Marche (Macerala) sarà la prima piazza che ospiterà il 
nuovo tour italiano di uno dei più grandi batteristi Jazz, da al
cuni anni assente dal nostro paese. EMs Jones, insieme alla 
formazione «Jazz machine», toccherà sette città. Perugia (6 
aprile). Brescia (8 aprile), Reggio Emilia (10 aprile), Roma 
(23 aprile), Bergamo (29 aprile), Udine (30 aprile) 

«SALTA» IL FESTIVAL DELL'ADRIATICO. Paul Simon. Geor
ge Michael, Eric Clapton, Bob Dylan e altri nomi altisonanti 
oltre che del rock, anche della danza e della musica classica, 
dovranno aspettare torse il prossimo anno per partecipare al 
«Lega festival dell'Adriatico-. La mega manifestazione orga
nizzata da David Zard per rettale non ci sarà, sembra Intani 

,clm1*m>ew^Gofoitobt*lkni*tol*maccliln&oi8iufa- • 
i-n»«»»«arp«itttaJo««30f*»vonc*».ld 
- <ae-lafegtor«li»rmorifhitatoU preposta di organizzare» 

luglio un «assaggio» del festival e, non volendo rinunciare al 
progetto, Il tutto sarà rimandato al "92. 

LTNVBvTORE DEL «NACRA» PER I VECCHI FILM. Stefan 
Kudebki, premio Oscar per la sua carriera di fonico e inven
tore del celebre registratore usato per la radio e la tv. passa 
ora al •salvataggio-delle vecchie pellicole' un nuovo metodo 
computerizzato registi era ogni immagine su un supporto vi
deo, dal quale sarà possibile ricavare un numero Infinito di 
copie 

(CabridlaCattozzi) 

alcune sfumature Importanti. 
«Da un tato c'è un intellettuale 
ingenuo che si fa irretire, dal
l'altro un politico lucido e scal
tro che esercita un certo fasci
no. Il contagio avviene un po' 
alla volta. A itoi, invece, piace- ' 
vache sin dall'inizio fosse tutto 
chiaro. Luciano sapeva a cosa 
andava incontro Per questo, 
scrivendo il soggetto, ci erava
mo ispirati a Luden Leuwen di 
Stendhal. Volevamo "fissare" il 
Male senza paura di raccontar
lo». 

Annotava Luchetti nell'Inter
vista. «Il cuore del film sta nel 
contatto curióso che Luciano 
stabilisce con il Potere, nel mo
do in cui si Integra automatica
mente nel mondo della corru
zione. E abbiamo cercato di 
essere mollo precisi nel rac
contare la quotidianità di que
sta corruzione- alberghi, van
taggi, perfino i moduli per le 
raccomandazioni». In effetti, la 

differenza esiste. Anche se i 
due -contestatori- riconoscono 
a Luchetti e a Moretti (che de
finiscono «un Bolero perfetto, 
torvo, oscuro, quasi un Toir-
quemada delia politica»} il 
pieno diritto di quella scelta 
•Una scelta, convinta, legitti
ma. Non abbiamo mai detto 
che assomiglia a uno sceneg
giato tv Ci sembra però che si 
sia perseguita una drammatur
gia un po' troppo elementare, 
vagamente rétro. Invece che 
concentrarsi sugli aggettivi -
film duri o carini7 - bisogne
rebbe provare a forzare struttu
re narrative ronsunte La politi
ca, putroppo, non è lo spec
chio scuro della società civile 
Spesso coincidono. Ricordate, 
per fare due esempi lontani tra 
loro. Una vita diffìcile di Dino 
Risi « le ambizioni di James 
Penftelddì Richard Eyre?». 

DMLAn. 

dei e 

Dopo la guerra Istanbul torna al cinema, ma senza Pasolini 
Termina oggi il Festival del film 
messo in dubbio sino all'ultimo 
dal conflitto nel Golfo. Annullata 
la retrospettiva dedicata all'artista 
italiano: ritardi o paura dell'Islam? 

UMBIRTO ROSSI 

••ISTANBUL La decima edi
zione del Festival del film di 
Istanbul, che ha preso 11 via il 
16 marzo scorso e che si con
clude oggi, ha presentato ben 
111 film, suddivisi in una deci
na di sezioni, e programmati 
nelle cinque sale che hanno 
ospitato la rassegna. 

L'atmosfera di paura e 
preoccupazione per un paese 
che e stato cotvolto nella guer
ra del Golfo aveva però già fat
to alcune vittime, la più illuitre 
delle quali è stata l'organizza

zione di una retrospettiva di 
Pier Paolo Pasolini I dirigenti 
della rassegna avevano mani
festato da tempo l'intenzione 
di dedicare un omaggio al 
grande autore italiano, iniziati
va che avrebbe costituito una 
sorta di seguito ideale di quella 
svoltasi lo scorso anno in ono
re di Michelangelo Antonlonl. 
Purtroppo, quando le cose 
sembravano avviarsi per il me-

flllo, lo scoppio delle ostilità ha 
mpedito ai responsabili del 

Fondo Pasolini, depositario 

dei diritti, ma ancor più della 
memoria dello scrittore-cinea
sta, di organizzare con la do
vuta precisione e completezza 
un Intervento che prevedeva 
prolezioni di film, mostre, in
contri, e un convegno Questa, 
almeno, la spiegazione ufficia
le e più volte confermata An
che se si erano sparse voci di
verse che la retrospettiva sa
rebbe stata annullata per non 
offrire argomenti al fondamen
talismo islamico 

Il Festival di Istanbul resta 
comunque una proposta cor
posa, che lo scorso anno è sta
ta accolta da più di 120mila 
spettatori, in gran parte giovani 
studenti Un successo alle cui 
origini c'è la fame di cinema di 
una città con più di cinque mi
lioni e mezzo d'abitanti, in cui i 
film di qualità arrivano con il 
contagocce Si tratta di una si
tuazione originata da una sor
ta di «censura diffusa», le cui 
cause possono essere Indivi
duate sia in fattori comuni a 

qualsiasi mercato filmico su
balterno all'impero hollywoo
diano, sia in alcune caratteri
stiche tipiche del paese. E cioè 
una nazione governata da un 
ministero conservatore, forte
mente influenzato da una ca
sta militare sensibile-alle sug-
gesttonigolplste. 

La censura è dunque di ca
sa Ad esempio, può accadere 
che un'opera che ha ottenuto 
faticosamente il visto per la 
programmazione, si veda sbar
rata la strada dal veto di un 
prefetto o dall'Interdizione di 
un qualche comando di poli
zia. A ciò ora si aggiunge la ri
presa di un movimento Islami
co venato di forte integralismo 
nel 1989, per esemplo, la pre
sentazione de L'ultima tenta
zione di Cristo di Marlin Scor-
sese fu causa di manifestazioni 
e attentati. 

Un'altra difficoltà, diceva
mo, à stala originata dalla 
guerra del Golfo e dal pesante 
coinvolgimento che vi ha avu

to la Turchia, tant'è che sino 
ad un mese dall'apertura c'era 
molla incertezza sulla possibi
lità di un regolare svolgimento 
della rassegna. Poi è arrivata la 
fine delle ostilità e anche per la 
manifestazione è scattato il di
sco verde 

Nelle dieci sezioni in cui si è 
articolato il Festival sono com
parsi retrospettive e omaggi 
(Zoltan Husznk, Jacques Tati, 
Carlos Saura, Margarethe von 
Trotta, AndrzeJ Wa)da, i fratelli 
Kaurismaki), rassegne di gio
vani autori (Fedro Almodovar, 
Jane Campion, Muhsln Makh-
rnalbaf, Eric Rochant. Giusep
pe Tornatene), spigolature dai 
grandi festival e alcuni film a 
suo tempo censurati (Jugosla
va, Romana, Cecoslovacchia, 
Bulgaria), qualche recente 
produzione polacca e due se
zioni competitive forti ciascu
na di una dozzina di titoli, una 
intemazionale e una riservata 
ai film turchi. 

Quella plurinazionale è sta

ta sottoposta al giudizio di due 
giurie' una composta da uomi
ni di cinema stranien, un'altra 
formala da critici scelti fra i 
membri delle organizzazioni 
che aderiscono alla Federazio
ne Internazionale della stampa 
cinematografica (Hpresci). 

I film comparsi in questa 
rassegna competitiva sono 
opere che collegano il cinema 
ad altre forme d'espressione 
artistica' pellicole tratte da ro
manzi, storte d'artista, biogra
fie di pittori, scrittori, cineasti. 
Selezione motivata dai fatto 
che il Festival fa parte della 
Fondazione per le arti e la cul
tura di Istanbul, per cui le sue 
proposte s'inseriscono in un 
quadro più ampio, ricco d'e
sposizioni di pittura e fotogra
fia, rassegne teatrali, liriche e 
di balletto. 

Fra i titoli in cartellone que
st'anno i più promettenti sono 
sembrati Cuori separati del 
portoghese Jose Fonseca e Co

sta. Toro danzante'del cineasta 
di Hong Kong Alien Fong; Pri
mavera perduta del franco-ci
nese Alain Mazars. Gli occhi di 
carta di Pnshvm del sovietico 
Valeri Ogorodmkov; Farendj 
della francese Sabine Preoczi-
na. Dalf detto spagnolo Antoni 
Rlbas e Ruoli secondari del cu
bano Orlando Rojas. 

Per quanto nguarda la sezio
ne dedicata al cinema nazio
nale hanno destato particolare 
curiositi i nuovi film di Tunc 
Basaran (Piano, piano ragaz
zo), Nesli Cotgecen (Tante, 
l'orso ballerino'), Orhan Oguz 
(Purgatorio). le cui opere pre-
cedenb sono state presentate 
in vari festival intemazionali. 
Da segnalare anche due nuovi 
film del veterano Auf Yilmaz 
(Ombre Lontane e La sposa 
barattata), che in trentacinque 
anni di carriera ha firmalo più 
di 120 pellicole, guadagnando 
molte posizioni nella corsa al 
record mondiale di produttivi
tà cinematografica. 
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Dopo i due mesi neri per il turismo Lunghissime code per entrare agli Uffìzi 
durante la guerra nel Golfo Persico Soddisfazione nelle agenzie di viaggio 
la Pasqua ha portato un sospiro di sollievo Oggi alle 11 lo scoppio del Carro in Duomo 
Alberghi quasi pieni, ostelli tutti esauriti D calendario dei musei aperti oggi e domani 

Il ritorno del turista 
Esplode la voglia di viaggiare e Firenze si ritrova 
un'altra volta sull'orlo del tutto esaurita II difficile 
recupero comincia con la lunghissima fila davanti 
agli Uffizi e continua con il boom dei giovani, con le 
prime prenotazione dei fiorentini per le vacanze. 
Accettabile la proposta dei musei Appuntamento 
tradizionale per la «colombina» augurale in piazza 
Duomo. Traffico intensissimo: occorre prudenza. 

SUSANNA CMttSATt 

• • La schiarita non è solo 
metrologica. Dopo I mesi 
•neri» della guerra del Golfo, 
dopo la «calma piatta» che 
aveva latto gridare al tracollo, 
ricorr Inda ad andare la «nave» 
del turismo, caposaldo econo
mico delle citta d'arte e della 
Toscana In generale. E se non 
* il caso di gridare al boom o al 
tutto esaurito certo è II mo-" 
mento per molti operatori di 
aprirsi a un sorriso, a un sospi
ro di sollievo. 

Pasqua dunque sotto i mi
gliori auspici. Alberghi con po
che camere libere, ostelli stra
pieni e con i centralini In tilt, 
agende di viaggio che hanno 
rivisto agli sportelli clienti desi
derai di viaggiare ed evadere. 
Suite strade e le autostrade 
dell'esodo un vero pienone. In 
direzione mare e Abetone. per 
l'ultima, godibilissima sciata. 

Tutto toma nel ranghi? 
Aitar dro Manettl che • nome 
della Confesercentl aveva lan
ciato poche settimane la un al
unne rosso per Isettori chiave 
deloìmiTMrciaedelturnnKH < 
(tonarla sente'èrt«j«rdf««A»^ 
gllere la prognosi». «Gennaio* ' 
febbraio - dice - sono stati 
mesi tremendi, basta guardare 
le tabelle di affluenza al musei, 
dal 2C' al 40* di visitatori In me
no. Negli alberghi Uno a quat
tro stelle negli stessi mesi arrivi 
e preienze hanno conteggiato 

un 50% in meno». 
Eppure la musica sta cam

biando. Lo dice anche Piero 
BrogL presidente degli alber
gatori rnsoUtamente ottimista 
nelle tue ultima dichiarazioni: 
•a - replica Manettl - la ripre
sa c'è stala, la gente ricomin
cia a viaggiare. La macchina si 
è rimessa In moto ma non e 
ancóra a regime. Bisogna ve
dere che cosa si sostituisce al 
programmi saltati e quanto U 
•ascino delle citta d'arte potrà 
vincerla sulle paura che a lun
go hanno attanagliato il pub-
DltcolMernazrCflale», 

n 1991 turistico ha dunque, 
per quoto attento osservatore, 
Il sapore di una incognita. Ma I 
segnali incoraggianti non 
mancano. Davanti agli Uffizi e 
ricomparsa una lunga, lun
ghissima coda che si spinge fi
no In piana Signoria.. Sono 
comparsi meno stranieri d'ol
treoceano ma più visitatori d! 
lingua tedesca. QU lutati! han
no ripreso a muoversi, con O 
gusto di ttaopsk* ss propria 
«wnv̂ B* eoptastoto (risona 

>4MBM'fJriébbèJ«y)fe*Jòlt manca* 
nH grovaiu. GU^oìttìll Santa 
Monaca e Camerata strabuz
zano di gente: «t nostri clienti 
non risentono molto del pro
blemi Intemazionali - dice 
Marco Spiganti, che risponde 
al centralino di via Santa Mo
naca-Hanno In media 20,22 

anni tanta voglia di girare il 
mondo. Si muovono, telefona-
no, arrivano da tutti l paesi, 
sema problemi. Abbiamo avu
to tanti giovani americani an
che nel periodo della guerra». 

Muoversi * la parola d'ordi
ne tradizionale delle festività di 
Pasqua. La consueta sindrome 
da evasione domenicale viene 
accentuata dal cHmM*Uru*«e-
rfle «-cui si a|tf ùr^òggT* va
ro annuale dell'ora legale. ' 

Muoversi, andare vìa. In fuga 
dalla citta. «Dopo due mesi e 
mezzo passati a annullare pre
notazioni e a guardare i telefo
ni muti stiamo tornando otti
misti - dice Danilo Zini, presi
dente regionale degli agenti di 

viaggio - Mona gente entra in 
agenzia, al Informa, ricomincia 
a Interessarsi a viaggiare Certo 
alcune mete «incriminale» su
biscono flessioni: per I 
Tunisia, Marocco, Israele"*!» 

• rr» a zero, Turchia e Grecia si 
aspettano un'annata magra. I 
florsnuni pensano alle van-

- cai»* Coprono la voglia-di 

'•irìeifìSmwtrb Bel «vinrda-
' l'arino scorso.» Eli turismo che 
arriva?: «1 vecchi programmi 
sorto saltati, ma ormai è Unita 
l'epoca delle disdette ed 6 ri
cominciatala richiesta di pre
ventivi. Urrbuon segno». 

Buona l'offerta museale fio
rentina per a week end: Uffizi, 

Ai privati chiesta r«adozione» di un monumento 

Il Biancone ripulito sarà 
protetto dalla tecnologia 
Inaugurato.'terl mattina, ti Biancone restaurato e ti
rato a lucido. Il marmo della fontana del Nettuno è 
tornato all'antico candore. Un ombrello di radiofre
quenze terra lontani i piccioni. Costruito anche un 
depuratore delle acque per evitare l'ingiallimento 
del marmo. L'assessore Conti ha invitato i privati ad 
«adottare» un monumento della citta sponzorizzan-
done 11 restauro. 

LUCAMARTINUXI 

L'assessore Gianni Conti con I eirapprMertsnntletotporgor.davanti al Nettuno restauralo 

• s ì Dopo quattro mesi di re
stauri che lo hanno tenuto ce
lalo agir occhi dei visitatori il 
Biancone di piazza Signoria e 
tornato a splendere. Net lungo 
periodo di restauro il marmo 
della fontana del Nettuno, 
scolpita da Bartolomeo Am
marinati tra il 1563 e U1S77.6 
stato liberato dalle croste nere 
e dall'Ingiallimento prodotto 
da vari sali minerali presenti 
nell'acqua. Ad inaugurare il 
Biancone tiralo a lucido è stato 

l'assessore alla cultura Gianni 
Conti, che per salvaguardare I 
beni artistici ha lanciato ai pri
vati l'idea di «adottare» un mo
numento per procedere al suo 
restauro. 

Anche per l'operazione del 
Biancone, costata 75 milioni, si 
e ricorsi agli sponsor (Pitti im
magine e acqua minerale Co
rona) andando oltre il sempli
ce restauro. Uno del mali che 
affligge le opere scultoree del 
centro e, oltre l'Inquinamento 

atmosferico, il «guano» del pic
cioni. E per prevenirne i danni 
si è messa a punto una sofisti
cata protezione tecnologica. Il 
Biancone, Infatti, san da ades
so In poi protetto da un om
brello invisibile di redlofre-
quenzeche terra lontani I vola
tili. 

Altra novità quella di dotare 
la fontana di uno strumento 
capace di limitare i danni pro
vocati dall'acqua. È stalo infatti 
realizzato un impianto di de
purazione delle acque che do
vrebbe impedire il ripetersi del 
fenome dell'ingiallimento del 
marmo. L'Impianto, sistemato 
negli scantinati di Palazzo Vec
chio, manterrà in modo co
stante, su valori di assoluta 
normalità, l'acidità dell'acqua. 
Questa parte dèi progetto è 
stata studiata dal professor 
Giuseppe Taponeco, docente 
dell'Università di Pisa. 

Bargello, Cappelle Medicee. 
Palazzo Davnzati e Cenacolo 
di San Satvisono aperti oggi 
dalle 9 alle 13, chiusi domani e 
martedì A Pasquettae martedì 
resta aperto il complesso di 
Pitti con la Galleria Palatina, il 
Museo d'arte moderna, la Gal
leria degli Argenti, del Costu
me. l'Accademia, il Museo di 
San Marco e il Cenacolo di 
Sant'Apollonia. 

Moiri fiorentini onorano in 
questi giorni l'impegno della 
scampagnata, detta gita breve. 
Ormai le località di mare e di 
montagna sono stala raggiun
te. Primi passi sulla sabbia, ulti
mi contatti con la neve residua 
dell'Abetone. 

Attenzione comunque, in 
questi giorni il gran traffico 
rende le strade pia pericolose. 
L'Acl mette in guardia. Invita 
alla scelta di orari meno fre
quentati e di varianti stradali, 
soprattutto In direzione mare. 
Chianti (domani a Greve c'è il 
tradizionale mercatino delle 
cose del passato. Ulne e stam
pe, mobili e cristalli quadri e 
porcellane) e Siena, ficaio del 
trafOco ruiistico-ricreauvo 
registralo In «tempo di guerra» 
«colmato. 

Chiudiamo con II consueto 
appuntamento della mattina 
dì Pasqua a Firenze, lo scoppio 
del carro In piazza Duomo. La 
cerimonia (anticipala di un'o
ra, dalle 12 alle 11) si svolgerà 
secondo il rito canonico. Da 
Palazzo Vecchio muoverà il 
corteo con il gonfalone della 
citta, PaKotrerà. piazza Signo
ria, tfe Vacehereccla. vta Por 
Sarta Maria; Borgo SS-Apotto-
D, piazza Santa Trinità, Via 
Tomabuont. via degli Agli, via 
del Pecorl, piazza San Giovan
ni Quindi, sul sagrato del Duo
mo, Il tradizionale spettacolo 
bene augurante del volo della 
colombina e dello scoppio del 
carro. 

Cultura 
IIPsi: 
la De 
fa autogoal 
• • Scambio di critiche fra 
l'assessore alla cultura Gianni 
Conti e il PsL Dopo l'attacco 
del vlcesindaco a Valdo Spini 
per il modo In cui sta organiz
zando le celebrazioni di Lo
renzo il Magnifico, sta a Conti 
divenire l'oggetto delle critiche 
di Marco Telluri (Psl) sulla 
medesima questione. «La 
commissione cultura del Sena
to - si legge nel comunicato di 
Telluri - presieduta da un de
mocristiano ha tagliato parte 
degli stanziamenti assegnati 
per le celebrazioni di Lorenzo 
Il Magnifico Quasi In contem
poranea l'assessore Conti, de
mocristiano, prende le distan
ze pubblicamente dall'iniziati
va dichiarando di «vere I» sen
sazione che questa celebrazio-
ne sarà presente solo sulle rivi
ste». E Telluri conclude: 
«Perfetta sincronia di posizioni 
con II bel risultato di fare l'en
nesimo autogoal a spese delta 
città». 

Solidarietà 
con i Lumai) 
ed il piccolo 
Dario 

Con una specie di lettera aperta al Tribunale dei minori e 
agli organi d informazione, la sede fiorentina dell'Associa
zione nazionale delle famiglie adottive ed affidatane insie
me al quartiere 5, prendono posizione a favore del piccolo 
Dario Luman. Nella lettera si espnme anche solidarietà con I 
genitori adottivi Mario Luman e Cristina Benassal (nella fo
to) . E concludono che «al di là del vincolo di sangue, il prin
cipale diritto umano di Dario è di rimanere con I attuale fa
miglia». 

Il consigliere comunale del
la Usta Verde. Giannozzo 
Pucci, ha Inviato un esposto 
alla Procura della Repubbli
ca per denunciare 1 lavori di 
demolizione che sono in 
corso in un immobile addos-

* sato alla Badia Fiorentina, 
vincolata dal ministero del beni culturali In quell'area, so
stiene Pucci, è permesso soltanto il restauro conservativo 
ma la concessione edilizia per l'intervento attualmente in 
corso «paria di ristrutturazione di edificio destinato ad attivi
tà commerciale». Per cui Pucci chiede «un'accurata Indagine 
nel cantiere dei lavori e sulle pratiche Inerenti presso gli uffi
ci comunali». 

Esposto 
delVerdi 
per il palazzo 
demolito 

Una «carta 
d'arando» 

(>er viaggiare 
n Provincia 

Incontro 
con (vigilanti 
delle scuole 
elementari 

perr 
i'occ 

Disagi 
peri pendolari 
Il Pds promuove 
una petizione 

Con un abbonamento uni
co, con la «carta d'arando», 
si potrà circolare su tutto il 
territorio della Provincia di 
Firenze per una settimana. 
La convenzione fra Provin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia. Ferrovie dello Stato ed 
"***********"*****™******"̂ ™ aziende di trasporto pubbli
co è stata siglata alcuni giorni fa a Palazzo Medici-Riccardi. 
Ma ne potranno usufruire soltanto i non residenti nella Re
gione Toscana. L'iniziativa e di carattere tipicamente pro
mozionale di questo titolo di viaggio Si tratta cioè di offrire a 
tutti i possibili utenti del trasporto pubblico uno strumen lo 
di accesso agile ecompleto. 

t centoventi anziani che (an
no parte delle «giacche gial
le», il corpo di vigilanza per 
le scuole elementan fiorenti
ne istituito due anni fa dal 
Comune, sono andati Ieri a 
Palazzo Vecchio per fare un 
bilancio dell'attività svolta e 

r ricevere I ringraziamenti del Comune, rappresentato nel
l'occasione dagli assessori Sandro Bancali, Gilberto "»"»"' 
e Paolo Cappelletti. Questo, ha detto Barcall, «6 un servizio 
la cui utilità è stata riconosciuta anche dal corpo del vigili ur-
baiti». Utile anche per le casse comunali: gli anziani infatti 
svolgono li loro servizio volontariamente. 

(1 Pds del Valdamo ha pro
mosso una petizione popo
lare di rivendicazioni nel 
confronti delle Ferrovie, del
ta Regione Toscana e degli 
enti locali interessati che mi-

' ra a superare I disagi « le 
•»*•»••••«*•••••••^••••^«««•B*» 'precarietà incontrate quoti
dianamente dai pendolari del Valdamo fiorentino. Otobtet-
tM della petetori* sono- averela sicurezza che con fatUva-
zione del tratto Firenze-Arezzo continui il transito e la ferma
ta dei treni per I pendolari nelle fasce orarie di utenza nella 
•Linea Veloce», far diventare la linea lenta nel tratto Firenze-
Incisa una linea metropolitana a cielo aperto. 

L'amministrazione comuna
le di Borgo San Lorenzo e 
l'Unicoop Firenze hanno fir
mato la convenzione per B 
trasfenmento e la realizza
zione di un nuovo super-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mercato Coop In località 
•̂̂ ****™ "̂*̂ "̂*"*******" Ponterosso. Il nuovo proget

to consentirà un servizio migliore agli abitanti di Borgo e del 
Mugello, decongestionando l'area di via Primo Maggia La 
convenzione prevede anche alcuni lavon di urbanizzazione 
primaria all'esterno della proprietà da parte della stessa 
Coop. 

La scuola di Polcanto deve 
restare aperta. Questa la ri
chiesta avanzata dal comu
ne di Borgo San Lorenzo al 
provveditore agli studi Bal
dassarre Gullotta in un re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cente incontro. La richiesta 
"*™"***™"*"—"""'""*******"" è motivata coni problemi di 
trasporto pubblico e con l'incremento abitativo assegnato a 
Polcanto dal nuovo Prg. Gullotta ha ribadito la necessita di 
giungere alla chiusura della scuola, trasferendo l'attività di
dattica nel capoluogo comunale. Per la decisione definitiva 
si aspetterà la sentenza del Tar cui ha fatto ricorso il comune 
di Borgo. 

Un ricorso alla Pretura di Fi
renze contro l'amministra
zione comunale di Slgna e 
stato presentato dal locale 
circolo della Lega per l'am
biente. Nell'ottobre scorso il 
circolo aveva svolto un cen-

«•«««•»•«•••••»»»»»»»•«»•••»«••••• simento delle discariche 
abusive presenti sul temtono. I risultati erano stati presentati 
a mezzo di un esposto-segnalazione, al comune di Slgna. 
che aveva risposto impegnandosi ad attivare una serie di 
contromisure. Il fatto die dopo quattro mesi non sia concre
tizzato nessuno di questi impegni ha spinto la Lega per l'am
biente aricorrere alla Pretura. 

Nel Mugello 
un nuovo 
supermercato 
Coop 

Borgo 
ricorre al Tar 
per la scuola 
di Polcanto 

Una denuncia 
alla Pretura 
per le discariche 
abusive a Signa 

Il Tribunale di Firenze ha inflitto pene per 425 anni di reclusione 

Condannati i signori della cocaina 
•*• IJ Tribunale di Firenze ha 
Inflitto condanne per circa 425 
anni ni signori della cocaina. 
Cosi un imponente traffico di 
d'oga di livello intemazionale 
ose aveva eletto Firenze come 
base in Italia, scoperto nell'88, 
ha subito un durissimo colpo. 
U pene, dal tre al al trent'annl 
con multe di centinaia di mi
lioni, hanno colpito 26 corrieri 
e trallicanU collegati stretta
mente con II cartello di Model
lili, la potentissima organizza
zione colombiana che spaccia 
cocaina In tutto II mondo. U 

gruppo che agiva a Firenze era 
alle dipendenze di uno dei ca
pi del cartello di Medelltn, Jose 
Gonzalo Rodriguez Gacha del
lo «Il messicano». Ma nell'89 
Gacha venne ucciso dai milita
ri statunitensi. Cosi il principa
le imputauto del processo fio
rentino 4 diventato 11 suo brac
cio destro, AcunaTovar, cono
sciuto come «Freddy Espfnosa» 
e attualmente detenuto In un 
carcere venezuelano. Il Tribu
nale di Firenze lo ha condan
nato a trent'annl di reclusione 
e ad una multa di 900 milioni 

di lire. Stessa perni per Relnal-
doRuitz. che e In carcere a Cu
ba dopo essere arrestato insie
me ai generale Ochoa (poi 
giustiziato dalle autorità cuba
ne), e al latitanti Rafael Pedro 
Navarrete, cileno, e Jose Ortiz 
Vicentc Aidana, venezuelano 
Poi un'altra ventir a di condan
ne Ma le pene sarebbero state 
ancora più pesanti se non fos
sero siate concesse le atte
nuanti generiche e non fosse 
stato accettato il nto abbrevia
to che consente -igli imputati 
di beneficiare di uno sconto di 

un terzo della pena. 
L'inchiesta 6 stata coordina

ta dal sostituto procuratore Sil
via Della Monica. Nell'87 l'or-
ganlzzaziona decise di aprire 
un nuovo sbocco in Italia al 
mercato di cocaina. E Firenze 
tu designata come base del 
traffico; una ricca ed avvenen
te signora venezuelana, Anto
nia Viole!» Brizuela (condan
nata a veni'anni di reclusione 
e ad una multa di 600 milioni 
di lire) si spostò-da Miami a Fi
renze dove affittò un lussuoso 

appartamento in via Guicciar
dini che divenne II centro orga
nizzativo del traffico. Lo spo
stamento venne segnalato 
nell'88 al Servizio centrale an
tidroga di Roma dalla Dea 
(l'antiiroga statunitense) e ini
zio un'inchiesta che ha coin
volto gli investigatori italiani, 
svizzeri, spagnoli ed olandesi. 
Un lavoro che ha portato all'i
dentificazione o all'arresto di 
quasi tutti i punti di riferimento 
del traffico di cocaina in Euro
pa. 

oca 

Soluzioni Finanziarle per tutti 
Se volete II meglio, consultateci 

AZIENDE - COMMERCIANTI 
ARTIGIANI - DIPENDENTI 

Mini mutuo sino a 3 0 milioni senza ipoteca 
Mutui per acquisto e liquidità (tassi bancar i ) 
Fiduciario/Sconto comrnercioie/Leosrng 
Factoring/Garanzie di p a g a m e n t o 

ESITO IN 24 ORE 
EROGAZIONE IN S GIORNI 

FIRENZE «(059)331018-6 PERUGIA eff (078) 22927 
PRATO CJ (0574) 37882 PESCARA cjf (088) 420387 

l'Unità 
Domenica 
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FIRENZE 

• IMaih Inlrt i il i» t • 
nonuoi unonno 

Caso Onorato 
Idttadini 
scrivono 
,aCossig£L 

•:"" • • •Traditore della Patria». 
B•'"• Cosi II presidente della Repub-
h* ' buca, Francesco Cossiga, ave-
',.'' va definito il senatore del Pds 
^Pierluigi Onorato durante il 
!>' suo incontro con i membri del 
P comitato parlamentare per i 

"-.servili segreti durante raudl-
•y \ itone sul caso Gladio. Una de-

' ftnizioneche non è piaciuta ad 
; •:. un gruppo di cittadini di Flren-
'v ' X* e provincia che abitano nel 
> collegio elettorale di Onoralo. 
^ tanto cheaCouiga quegli sles-
'( . si cittadini hanno Inviato una 
i; ' tenera in cui si dicono •scon-
*;;•. cenati e profondamente offesi 
,- ' comectttadini ed elettori». 
S~\ • L'Invito che I cittadini fanno 
f". • Cossiga è di agire nel rispetto 
f'.: della Costituzione, cosi come 
l; viene richiesto a tutti I cittadini 
fc Raliaiu. «I componenti dei due 
;;••• rami delle Camere - scrivono 
K mUutilcttadini-essendoeiet-
• ': • d a suffragio universale, np-
]•' • presentano direttamente I crt-
A. ladini e. In un sistema di de-
K' mocrazia, indiretta, è per loro 
^. tramite che si esplica la sovra-
r'r no* del popolo sancita dall'ar-
fé 'Uccio 1 della Costituitone. È 
p questo il principale motivo per 
• ; ; cui esigiamo rispetto e correi-
».'; lazza nei confronti dei parla
ci mentali eletti, soprattutto da 
w parte del Capo dello Slata 
« i Non risulta che In le prerogati-
r ,'.• wx jtlMtuill»!» Hall» m o l h i f h . 
fé ! * l 

«e attribuitele dalla costttuzto-
&, ne ed alle quali lei si « appella
r l o ' tal pKJ circostanze, ci sia 
f:< quella di esprimere giudizi sui 
- :'" parlamentari e di valutare U lo-
f" ro operato». La lettera si chiù-
jpjde con un appello a Cossiga: 
v!.- •ftoorto perché 'crediamo' nel-
£ ; te democrazia riteniamo che D 
5 Capo detto Stato, che •rappre-
'•> *^rVnU lesionale*, do-
&•* 'Vrebbe non esprimere giudizi 
^-. di perle e tener conto non solo 
ìj'; ; della volontà della maggtoran-
\,: za. ma anche delle tensioni e 
% • dette opinioni diverse che par-
£k' le del.popolo esprirne attraver-
yc 901 iz^spreaentantl democratl-

carnenleeleru». . 
1 > La definizione di «traditore» 

. non e piaciuta neppure alle 4 
S. sezioni del Pds che si trovano 
jfc] nel collesto elettorale di One
s t a t o . In una lettera alla federa-
•* sione fiorentina I comitati dette 
;? sezioni chiedono tal merito un 
- • pronunciamento esplicito e 
' ' che si operi per una netta e 

matura presa di posizione sul
to richiesta chiara di dimissioni 
dell'attuale presidente della 
HepubbUca. 

I 

Dopo la sortita del vicesindaco 
sui problemi dell'urbanistica 
nessun responsabile democristiano 
appoggia il capodelegazione 

Il segretario cittadino D'Oriano 
difende il metodo di Franchini 
l'assessore Pallar>ti ironizza 
«Non è il caso di fare i permalosi) 

con Gianni Conti 
C'è battaglia nella Oc fiorentina. Dopo la sortita del 
vicesindaco Gianni Conti contro l'assessore all'ur
banistica repubblicano Alfredo Franchini nessun re
sponsabile scudocrociato appoggia l'ex capolista a 
Palazzo Vecchio. Prendono le distanze da Conti il 
segretario cittadino Vittorio D'Oliano e l'assessore 
ai lavori pubblici: •Franchini non è il mago Sitvan» 
ironizza Giovanni Pallanti. 

SUSANNA CRCSSATI 
• • Di primo acchito poteva 
sembrare un ennesimo «casus 
belli» tra il vicesindaco demo
cristiano Gianni Conti e l'as
sessore all'urbanistica repub
blicano Alfredo Franchini in 
materia di piano regolatore, lo 
•scatto d'umore» di un ammi
nistratore che scalpila in attesa 
di. venire messo a parte delle 
ultime, importanti novità in 
materia di urbanistica a cui il 
collega risponde con uno sbri
gativo «lasciami lavorare, ci 
confrenteremoin giunta». 

Ma contemporaneamente ci 
si è resi conto che l'attacco 
sferrato da Gianni Conti aveva 
anche altri bersagli, e comun
que una valenza politica più 
complessa. Un vicesindaco, ad 
esempio, non parla a vanvera 
della necessita di «ritocchi» 
nella distribuzione delle dele
ghe, ne si scaglia tutti I giorni 
con tanta decisione contro 
una commissione consiliare di 
indagine (sugli appalti, presi
dente il repubblicano Antonio 
Marottl). 

Le «onde di ritorno» provo
cale dalla uscita del vicesinda
co non finiscono qui. In ballo * 
anche, : apertamente, l'intere 
Oc fiorentina. Che non sembra 
certo schierata unanime e 
compatta intorno al suo capo-
delegazione a Palazzo Vec

chio. '•' .'•...•..-.. 
Gianni Conti soffre questa si

tuazione in modo palese. L'as
sessore alla cultura vive ormai 
in uno stato di orgogliosa se
paratezza, ha I nervi' scoperti, 
ieri mattina si è rifiutato di ri
spondere alle nostre doman
de. Ad altri cronisti hit elencato 
I suoi meriti in materia di am
ministrazione degli affari cultu
rali ma' In generale, dopo l'at
tacco che ha voluto sferrare in 
molteplici direzioni sulle pagi
ne di un quotidiano, e sembra
lo indotto più che altro a difen
dersi 

Gianni Conti guarda in casa 
sua. La Oc fiorentina non lo 
scarica apertamente ma non 
muove un dito per appoggiare 
il suo ex capolista. Nella di
chiarazione dell'altro giorno il 
segretario cittadino del suo 
partito Vittorio D'Orlano non 
gli ha concesso un millimetro: 
•La De riconosce e sostiene il 
diritto-dovere dell'assessore 
all'urbanistica Franchini di oc
cuparsi e predispone la fase 
Istruttoria'delle trattative coin 
Fiat Fondiaria - aveva scritto 
D'Orlano - Nello spirito di reci
proca leale collaborazione fra 
le forze politiche che soisten-
gono la giunta di Palazzo Vec
chio preciso che di conclusio
ne effettiva si potrà parlare so
lo quando quegli stesi partiti e 

Piano reg 

i relativi gruppi consiliari 
avranno avuto la possibilità di 
esprimere efficacemente la to
ro opinione in merito. Qualsia
si altra conclusione non potrà 
essere considerata decisione 
collegiale della giunta». • 

Parola di segretario De, che 
non ha inteso correggere in al
cun modo il tiro della prima 
ora. 

Senza concessioni anche i 
commenti di un altro autore
vole De, stavolta assessore, 
Giovanni Pattanti. «Siamo con 
il segretario comunale della De 
- dice il titolare dei Lavori pub
blici a Palazzo Vecchio - D'O-
riano ha svolto un ragiona
mento di metodo e dice giusta
mente che gli assessori rispon
dono alla giunta. La giunta e il 
consiglio sono i luoghi deputa
ti della discussione». 

Ma il vicesindaco Gianni 
Conti ha criticato l'assessore 
all'urbanistica Franchini per
chè manterrebbe sotto un ec
cessivo riserbo alcuni passaggi 
importanti delle decisioni, per
ché starebbe facendo l'asso pi
gliatutto a scapito della colle
gialità delle decisioni: «Fran
chini non tiene nascosto nulla 
- replica secco Pattanti - Non 
mi risulta.che sia il mago Sil
vani. E dopo lo zuccherino a) 
collega De («Non c'è nessun 
intendimento da parte della 
De di penalizzare nessuno, 
tantomeno Gianni Conti») l'af
fondo finale: «Non vedo per
chè - dice Pallanti - ci debba
no essere dei "perniali» tra per
sone che amministrano la città 
e che hanno mille occasioni 
per parlarsi». Insomma, una 
battaglia politica interna in 
piena regola, quella che scatu
risce dalle parole e dalle posi
zióni dei vari esponenti demo
cristiani. 

ADRIANO POGGIALI* 

• t i Sarebbe stato fin troppo 
beilo, CI eravamo illusi di poter 
assistere, anche se dall'oppo
sizione, alla fine di una vicen
da storica per la citta: quella 
della conclusione del nuòvo 
piano regolatore.' Per bocca 
del nuovo assessore all'urbani
stica, in varie occasioni e in al
cuni documenti pubblici, si af
fermava il primato del piano 
sulla politicai dei piccoli passi, 
sulle singole decisioni, sulla fi
ne dell'urbanistica del piccolo 
cabotaggio politico-finanzia
rio, cioè di quella frangia di ur
banistica che pomposamente 
viene aggettivata, in modo dol
ce, come «contratta». 

Finalmente c'era un nuovo 

consulente generale unico, fi
nalmente dopo anni di inco
municabilità si stava iniziando 
a dialogare con le amministra
zioni contermini a Firenze, 
coinvolgendo nel tavolo della 
discussione in modo non pio 
antagonista la stessa Prato, fi
nalmente molte delle iniziative 
di intervento sul territorio e sul
la città sembravano essere ri
collocate all'interno di una lo
gica razionale di plano. 

Anche se, per essere sinceri, 
si era già assistito ad alcuni 
svirgolamcnti, il documento, 
approvato In giunta sulle prio
rità del piano, l'Inutile allunga
mento della pista di feretolàVil 
recente tentativo di funi appro

vare U nuovo poto sportivo a S. 
Bartolo a Cintola, collegando- . 
lo ad una massiccia cementifi
cazione, In nome di un ritomo ' 
a quella deleteria, forma di . 
scambio che è la singola con
trattazione di pezzi urbani in 
nome e per conto di interessi 
collettivi. Ma quello che lascia 
maggiormente perplessi è la 
vicenda della recente proposta 
di predisporre una «variante di 
tutela» al piano vigente, che al
tro non dovrebbe essere che , 
una pura e semplice salva
guardia di tutte quelle aree di 
interesse pubblico sulle quali 

* esistevano previsioni di uso 
collettivo. Ed invece, rispetto 
alle poche notizie trapelate, 
sembra che questo strumento 

10 si voglia utilizzare per ac
cantonare, o quantomeno ral
lentare, il processo di revisione 
complessiva del plano, legitti
mando e localizzando alcune 
dette richieste provenienti da 
singoli operatori, mascheran
dole come priorità pubbliche. 
11 riferimento è al tentativo di 
inserire in strumenti, che do
vrebbero salvaguardare e di
fendere l'interesse collettivo, ' 
iniziative e proposte private 
come quella del trasferimento 
dello stabilimento Fiat di No-
voli e la riconversione dell'area 
a funzioni pregiate. Il recupero 
delle ex-carceri a Santa Croce, 
il recupero delle altre arce in
dustriali dismesse, gli interven
ti a sud-ovest, uno dei tratti cit
tadini della metropolitana. 

Tutte «priorità» che dissolvono 
l'efficacia del piano e svilisco
no il ruolo e l'utilità di un' nuo
vo piano regolatore generale. 
Se alcuni dei nodi centrali del
l'assetto della città, come quel
lo delle aree industriali dismes
se, trovano qui già forme di le
gittimazione significa che non 
si vuole fare il piano. - -

Stupisce, per fare solo l'e
semplo della Fiat, che mentre 
si attiva un tavolo di trattativa 
con 1 Comuni dell'area si inse
risca, in una variante di tutela ' 
cittadina, un ordine di proble
mi che travalica i confini co
munali di Firenze fino a coin
volgere quelli dell'intera area 
fiorentina ed in particolare il 
Comune di.Campi Bisenzto. 

Perchè, è inutile negarlo, que
sti passi favoriscono una ter
ziarizzazione banale della cit
tà, disegnando interi tessuti cit
tadini secondo logiche separa
te e di parte, relegando l'urba
nistica ed il nuovo pianò a pu
ra •• e • • semplice 
regolamentazione dell'edifica
zione. E forse anche in questa 
«nuova» logica amministrativa 
che va collocata l'uscita del vi
ce-sindaco Gianni Conti. I gio
chi si fanno, ancora una volta, 
con te politiche delle varianti e 
non con il processo, sempre 
faticoso e lungo, di assetto 
Complessivo della città e del 
territorio. E nei giochi, «pehla-
partiticamente», vogliono par
tecipare attivamente tutti. 

'(del Pds fiorentino) 

Uno studio di Salvatore Luigi Carlino analizza gli aspetti del linguaggio del sindaco fiorentino 

Tutte le parole di La Pira nel computer 

Intervento 

Firenze vale meno 
di Grenoble? 

L e recenti intervi
ste pubblicate 

. su l'Unità al con
sulente urbani-

_ . ' stico Vittorini, 
' all'assessore 

Franchini e al segretario del 
Pds fiorentino Domenici, 
suggeriscono alcune rifles
sioni. Le abbiamo discusse 
nella sezione di Peretola del 
Pds e le proponiamo perchè 
sui temi della città si gioche
rà una carta decisiva per la 
credibilità del nuovo partito. 
Sfidando probabili reazioni 
di fastidio, torniamo sulla 
questione aeroporto, tenen
do conto delle ripetute rac
comandazioni di Domenici 
ad evitare «contrapposizioni 
Idee logiche». L'inammissibi
lità del progetto di allunga
mento della pista è fondata, 
per quanto ci riguarda, su 
specifiche situazioni di fatto 
e su argomenti di merito. 

Ci sembra che non ci sia 
niente di ideologico nel 
chiedere: 
1 ) d: misurare i livelli di qua
lità bell'aria e di rumore nel
la parte Nord/Ovest della 
città per verificale la compa
tibilità fra la vita di chi ci abi
ta e i livelli di traffico dati 
dall'autostrada e dall'attra
versamento di Castello, No-
voli, Osmannoro, Peretola; 
2) di assumere queste misu
re come fattore fondamen
tale per decisioni sull'attività 
dell'aeroporto. Un aeropor
to di cui nessuno ignora 11 
fatto che esiste e di cui nes
suno chiede la dismissione 
entro una settimana. Ci sem
bra logico pensare a Pereto-
la, nel breve medio termine, . 
come ad uno scalo qualifi
cato per una funzione com
patibile con l'attuale pista 
(scalo per affari) e per un li
vello di attività misurata sul
la concreta collocazione e 
su standars elevati di sicu
rezza fisica e igienica per chi 
vi abita vicino. 

E ancora non c'è niente di 
ideologico nel pensare che 
la piana di Sesto costituisca 
uno spazio Indispensabile 
di rigenerazione ambientale 

•.P^MS^èJ^W* rare* 
<£presejvare,cometaJe,da 
edificazioni e infrastruttura-
ztoni che le toglierebbero ta-

. le valore. L'appello dei 120 
intellettuali' coglie un ele-

' mento che non esprime so
lamente la sensibilità di po
chi ricchi, aristocratici amici 
di Firenze: il «vuoto» a Nor
d/Ovest, che non tollera né 
edifici, né aeroporti, è es
senziale come le colline per 
mantenere la straordinaria 
«proporzione» che fa di Fi
renze una città forse unica. 
In nome dì chi, per quale 
«realismo» o «modernità» do
vremmo rinunciarvi par 
sempre" lina proporzione 
che si è mantenuta malgra
do il «bricolage» ediUzto, co
me dice Vittorini in una In
tervista in cui esprime tutto D 

suo rispetto per la città ma 
anche sofferte forzature de
rivanti dagli input politici. 
Malgrado cioè, la «non-città» 
realizzata negli anni 50/60, 
sorta all'insegna dell'indi
spensabile sviluppo e maga- . 
ri come rottura dell'immobi
lismo. Immobilismo: Fran
chini inizia con questa paro- . 
la ogni suo intervento. Firen-. 
ze è immobile da 30 anni. ' 
Milano invece no. La Milano 
in cui non si sa più dove 
sbattere la testa per evitare • 
tragedie che potrebbero as- • 
somigliare a quelle dello . 
smog di Londra (con freddo • 
e nebbia) o alto smog di Los 
Angeles (con sole e caldo). 

Tornando alla piana, per
chè non cominciare a rileva
re i valori storici esistenti, ri
sanare i corsi d'acqua, elimi
nare le tonnellate di rifiuti di 
ogni tipo, studiare l'effetto 
dei venti sul clima della cit
tà, la funzione e l'utilità delle 
strutture idrauliche della vita 
biologica e dell'agricoltura 
che ancora vi risiedono? Co-. 
sa c'è di ideologico e di im- -
mobiiista nel chiedere che 
con interventi intelligenti e ; 
graduati nel tempo la plana ' 
venga risanata e che la sua •; 
prima valorizzazione, come -
«polmone» importante per ' 
tutta l'area metropolitana," 
valga la dismissione definiti-; 

va di Peretola, una volta ri- ' 
sotti i non gravi problemi di
veloce collegamento con Pi
sa? Tutto ciò è un po' utopi
stico, dice Domenici. Non 
pio utopistico della iti come 
prospettiva di efficace ridu
zione di nobiltà privata. Uto
pistico come la tramvia di ' 
Grenoble, che ha consentito 
di convertire al trasporto 
pubblico 60.000 automobili
sti, manager compresi, che 
non fa rumore perchè le ro
taie sono appoggiate su 
gomma, che usano anche, e 
in condizioni confortevoli, 
anziani, bamblrù ed handi
cappati. 

. Firenze vale meno di Gre
noble? Qual è allora il pun
to? Fosse bisogna adottare la 
«scandalosa» semplicità con '. • 
cui La Fonlaine a Firenze ci-, 
ha detto che bisogna prò- , 
durre di meno: meno beni, 
non essenziali, prodotti e 
consumati, meno .energia, 
che non sapremo pia come 
produrre, meno rifiuti che 
non sappiamo più dove 
mettere, meno movimento 
di persone e cose talvolta 
inutile e costoso, meno con
sumo di territorio per non 
soffocare nel cemento e nel
lo smog. Vorremo abbinare 
a queste ultime considera
zioni l'idea del .valore fon
dante che nel nuovo partito 
ha assunto l'ambiente e an
cor più la conversione del
l'economia. Ci sembrano 
queste le scelte che possono 
abilitare al governo, oggi, un 
nuovo partito della sinistra: 
LaSezknePdaPeretofai 

t̂ a n Unodel temi più discussi 
, nella filosofia antica è stato 
<< quello del rapporto tra «quanti-
. là» e «qualità», nei senso che 
V antti pensatori hanno cercalo 
"<i di definire quand'è che l'eie-
w manto quantitativo Unisce ad 
:, uncertopuntocolgenerareun 
s fatto qualitativo. Qualcosa del 
«,v genere succede da un po' di 
:b tempo, grazie alle nuove tec-
.y oologie informatiche, anche 
'Ai per quanto riguarda lo studio 
:&; del linguaggio, specialmente 
m, dj.quello. letterario: si sono im-
gSi messe nel computer te opere 

t

-L di qualche autore e si è proce-
fe dulo all'individuazione delle 
j&| ikonenze e delle concordan-
| | «e dei vocaboli, cercando per 
M l'appunto, attraverso > anche 

cene rilevazioni quantitative. 
di comprendere la qualità del 

•m metiiggln dell'autore. A mo' 
P di ««empio valga ricordare co-
Ed me Un lavoro del genere sia 
Jy stato effettuato alcuni anni fa 
fg «tal Centro Studi del Gir «Ope-
3«r« del vocabolario italiano» 
m «on le •Novelle per un anno» di 
i « flrandeSo, e la constatazione 
••" di come il l»»mir*<occhi» fos

ca quello più ricorrente non 
poteva non presentare valenze 
significanti per un autore che 
oWtatrospeztone aveva fatto 
8 suo punto di forza narrativo. 
Se un late procedimento di 
analisi lessicale ha segnato de-
gftsvikrpoi in campo letterario, 
anche per l'ovvia complessità 
dMpWcaii. valenze simboli

che, usi traslati, ecc., esso ap
pare certo meno adatto ad altri 

: settori comunicativi ove più 
stereotipato risulta II linguag
gio: è questo sicuramente, in 
generale, il caso delta politica 
e del suoi protagonisti. Ora, se 
non si scopre nulla di parttco-

1 lare a dire che protagonista 
singolare ed atipico della poli
tica fiorentina, nazionale ed 
intemazionale fu certo Giorgio 
La Pira, ugualmente non è cer
to una novità che II linguaggio 
pieno di valenze mistiche e 
profetiche del «Professore» sin
daco si presentasse particolar
mente ricco di suggestioni, di 

' richiami simbolici, di «fioriture» 
lessicali tese a meglio chiarire i 
concetti. Un linguaggio, in
somma, quello di La Pira, che 
per l'appunto ben si presta ad 
un'analisi che dalla quantità 
delle assonanze, ricorrenze, 
divergenze, ecc. consenta di ri-

> salire, anche solo in funzione 
di conferma, alla qualità del 
messaggio e alla sua profondi
la interiore. Questo è quanto 
ha fatto Salvatore Luigi Carlino 
in un suo interessante saggio 
sul linguaggio di Giorgio La Pi
ra (•Storia e testimonianza». 
Cultura nuova editrice), dal 
quale emerge, potremmo dire 
parola dopo parola, la «Wel-
tanschaurmg», la visione del 
mondo che fu propria del sin
daco di Firenze. SI potrebbe 
arai aggiunge» che a ragione 

Papa Giovanni e Kennedy come «i due olivi» dei 
mondo; Firenze «vessillo di gioia», «luce del mondo» 
e «barca della pace» che supera le tempeste; i mo
nasteri uno «schieramento di forze mistiche». Cosi si 
esprimeva La Pira, ed ora uno studio di Salvatore 
Luigi Carlino analizza il linguaggio, simbolico e 
non, del grande sindaco risalendo dalle ricorrenze 
quantitative dei vocaboli alla qualità del messaggio. 

ANDREA MAZZONI 

della mancanza in La Pira (né 
teologo, né filosofo) di specifi
che . riflessioni sistematiche, 
proprio al suo linguaggio si 
puO attribuire un ruolo rivela
tore per tanti aspetti del suo 
pensiero, tenendo presente 
che egli più che un «definitore» 
di termini è uno scopritore di 
significati, analogie, conver
genze, ecc. Per compiere un 
tale studio la scelta dell'autore 
è caduta sulle celebri «Lettere 
alle claustrali», scritto nell'arco 
di un ventennio dal 1951 al 
1971, che si presentavano co
me una sorta di lettere-circola
ri stampate e diffuse ai vari mo
nasteri perché questi luoghi di 
orazione avessero una funzio
ne profetica ed escatologica 
per II mondo, perché la pre
ghiera fosse partecipe della 
costruzione di una civiltà nuo
va dell'amore e della pace. 
Proprio questo tipo di corri
spondenza che coincide con 
gli aspetti più alti dell'attività 

laplriana è apparsa all'autore 
la più idonea «per un esame 
quantitativo > del' linguaggio, 
che aiutasse poi a "entrare" 
nella profondità del pensiero 
di La Pira».Sono In particolare I 
•termini di radice», ovvero «tut
te quelle espressioni linguisti
che che, pur non assumendo 
un significato simbolico, ven
gono usate da La Pira in modo 
multiforme oppure In modo 
traslato» ad aprire nuove visua
li sulla riflessione di La Pira. 
Salvatore Luigi Carlino suddivi
de in più sezioni (vita di gra
zia, vita di preghiera, vita inte
riore, dalla vita di grazia alla 
storia, la storia, la tensione sto
rica, 1 segni della storia, la sto
ria e I suoi simboli) l'analisi 
dei termini lapirlani, dando di 
ognuno di essi la frequenza 
numerica nei diversi contesti e 
sintagmi. E, tanto per... dare i 
numeri, non stupisce davvero 
che il vocabolo più utilizzato 
sia quello di «storia» (846 ricor

renze) se appena si pensa a 
come la visione cristiana di Là 
Pira si nutra di un agire'nel ' 
mondo che fa della storia un 
cammino dell'umanità verso 
Dio. E dono di Dio alla storia 
degli uomini è certo, per La Pi
ra, la «grazia» (secondo termi
ne per frequenza con 385 ri
correnze), la forza cioè che 
polarizza «la persona e la sto
ria attorno ai valori celesti»: la 
«sua» Firenze è in tal senso, 
con le iniziative per la pace e il • 
dialogo; il luogo «dove la gra
zia ha lievitato più efficace
mente e dove essa ha sollevato , 
ai livelli più alti i valori perso- • 
nati e collettivi dell'uomo». 
Terminata l'analisi dei termini ' 
di radice (tra di essi emergono 
ancora, in senso quantitativo, 
vocaboli come «speranza», «ci
viltà», «luce», «unità», ecc.), : 
l'autore del volume appunta la 
sua attenzione sulle espressio
ni simboliche presenti nel lin
guaggio lapiriano, rinvenendo 
quattro possibili articolazioni: 
simboli marinareschi, simboli 
militari, simboli meteorologici, 
simboli campestri e agricoli. 
L'importanza delle espressioni 
simboliche sta innanzitutto 
nella grande forza affettiva ed 
emotiva che esse esprimo-
no:l'uso delle simbologie vie
ne infatti in soccorso quando 
la riflessióne raggiunge un'e
strema elevatezza, tale che Io-
stesso apparato concettuale 

appare insufficiente a manife
stare razionalmente la com
plessità del pensiero. E' allora 
che l'immagine, la bella imma
gine, chiarisce la profondità 
concettuale, sintetizzando il 
procedere analogico del ragio-
namenlo.quasi esprimendo «il 
tentativo di afferrare un'idea in . 
movimento». Con uno stile 
«agevole e conseguenziale, ti
pico' di una • dimostrazione 
geometrica», il linguaggio slm-
' colico di Laflra risulta non tra
sgressivo ma «adeguato ai tem
pi e accessibile ai destinatari». 
Tanti sarebbero gli esempi in
teressanti di questo linguaggio 
figurato con cui La Pira «rica
ma» I concetti fondamentali 
del suo pensiero. Volendo ri
cordame uno. relativo a quel
l'ambito di simbologie marina
resche cosi presenti in La Pira-
nato in una cittadina di mare 
del ragusano e vissuto, da ado
lescente, a Messina - tra i più 
efficaci vi è certo quello della 
«barca», o della «nave» (76 ri-' 
coerenze, complessivamente). 
In particolare La Pira attribuiva 
bile immagine anche a Firen
ze, per il ruolo da essa svolto, 
allora e nel passato, nel conte
sto intemazionale: perché la 
•barca fiorentina della pace» -
diceva La Pira - navigava, no
nostante venti e tempeste av
verse, a portare per il mondo il 
suo messaggio di speranza, al 
servizio dell'uomo e dei più alti 
valori ideaU. < 
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FIRENZE TOSCANA 

Intervista col rettore Franco Scaramuzzi Si dilatala forbice tra bisogni e risorse 
Sconsiglio di amministrazione esaminerà E. difficile rapporto tra piano di edilizia 
la proposta di insediamento nell'area Fiat >. universitaria e piano regolatore generale 
ma penso che ci sarà un parere positivo» DJavoro delle commissioni Comune-Ateneo 

L'Università dirà sì a Novoli 
I FIRENZE. Anche recente-

l'Università ha chiesto 
ai Comune un più stretto rap
porto tra B plano di edilizia 
universitaria e 0 plano regola
tole fiorentino, li Comune ri
propone ora l'ipotesi dell'Inse
d i e n t e delle taeollà di Giuri
sprudenza e di Economia e 
commercio nell'area Fiat* No» 

l'Università alta 
! i r a i peto. iW *TtrwaitT' 

Ut proposta s a n esaminata 
dal consiglio di amministrazio
ne nel momento In cui sari 
formalizzala, ma penso che 
rUnlverslUi non potrà che ri-
apòndere s i Naturalmente va-
JHtatanio tome utilizzarla eco-
a* trasferire delie-attuali strut
to»'universitarie nel centro 
eterica Come ebbi a dirle U 
c o t é non * nuova. Si propose 
qualche, anno (a quando al 
panama alla variante a nord
ovest idi Firenze. Rammento 
e t » g consiglio di facoli* di 
Economia a commercio esa-

.«alnò l'argomento rinviando 
ogni decisione a quando vi fos-
atto elementi concreti di vaiu-
fattone. Poi tutto cadde e non 
atneparldpiu. , ,, , 

tafani. Le ricordo c h e l a com-
missione mista Comune-Uni-

, ventta,al I969,tlssc-mclrca50 
mua I metri quadri mancanti 
net canno storico, ARandlamo 
ancora di sapere dova reperir 
g. In pattato furono avanzate 

imoMa ipotesi, sopratutto per 
! hrWnaiInna di strutture del 

la più pro-

Abbiamo quest'anno un nuo
vo corto di laurea di Statistica 
e dal prossimo anno ne avre
mo uno |n Matematica e ben 
tre nuovi coni In Ingegneria. 
Dobbiamo adeguarci ad una 
domanda che non è più solo 
nazionale. Guai, dunque, te la 
forbice dovesse aprirsi oltre un 
certo Umile. 

Le òtMBittlqnl ttMe Cono* 
neVnrmtità hanno, in 
amatene nodo, evitalo ree-
cestiva divaricazione tra 
piano dell'edilizia tariverat-
tarla, che ha condnaato a 
r ^ e d e r e , e plano regolato
re terabbUzzato dar "" 

«Non appena la proposta sarà forma
lizzata la esamineremo, ma penso che 
diremo di si a Novoli». Il professor 
Franco Scaramuzzi, rettore dell'Uni
versità, ci accoglie mostrandoci una 
planimetria di Firenze- Ci indica I se
gni rossi aggrumati nel centro, a Ca-
reggi, a Sesto, i tre poli nei quali si rias

sume la forbice che si sta aprendo tra 
esigenze e interventi. Il rettore parla 
della pressione della popolazione uni
versitaria, che ha raggiunto le 56 mila 
unità; dell'ipotesi di insediamenti uni
versitari nell'area Fiat a Novoli, della 
cultura a Firenze, dell'ingresso in Eu
ropa. 

RINZOCASSIQOU 

t" 
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. apadale militare di San Callo -
jtnnjteawna a breve termine. 

L'ulama commissione mista 
, concluae I lavori nel mano dei 

1890 prospettando lo sposta-
statato di alcune facoltà dal 

^ .ceaflto storico MrttilMflirravf] 
; ptWdallarxetenzawSerlitt: 
^navruuinv perpwstirnoTr pò* 

* ^tMatrto aniiiiefiera B piinclplp 
i erto aumontando gD «udenti 
' «rateata» B numero delle fa-
, cokt da spostare. La proposta 
' <U30maame«qu»drlaNovo-
, B. rispondendo In parie all'ai-
i tata par Idrca 5f> mila metri 
* quadri mancanti, pento rap-
, prattiith una occasione folte 
j.fcrlpedbileperl-Unrversita, 
!K aWtttinUsatopertmpeo» 
\ , MclMMlatUcetranlsegat 

Le commissioni hanno foto-

Salato la attuazione, valutato 
esigenze, misurato la forbi

ce. Dagli anni 80 a oggi, nono-
stante l'Università ti tua dotata 
di nuove strutture, le esigenze 
sono continuate a crescere. Le 
commissioni dovevano porta
re alta Individuazione di un 
plano urbanistico di settore 
per l'Università, che abbiamo 
tempre chiesto a stralcio dei 
plano regolatore generale, per 
non estera coinvolti in proble
matiche assai più ampie e 
quindi pio difficili, a auguria-
nMrdtetsete antratla ottenere 
questo. D professor Vittorini ci 
ria dato motivo di sperare che 
al possano ottenere a stralcio 
le autorizzazioni per le ristrut
turazione per le quali abbiamo 
sia I progètti • I finanziamenti. 
Sa o r a c i anche la disponibili-
fa di Samila metri quadri nel
l'area Fiat a Novoli. non pò-
Iremmo che estere grati al prò-
lettor Vittorini per I Inserimen
to tri questo stralcio. 

_ i i a metafora atta 

aio dira eoe In onesto ceto 
la torbtca non dnailca nap
p a » , vitto che ha ana t o h 
laata, fntdta t i Ignora la 

- •detrae?** 

> Ulotbk»«'lnevltablle.ctsarà 
% sempre.L'unrverslia none una 
\ Wmatone statica, guai se lo 
•'• taottvAntJ,uvdtnamlcit&-che 
| e manifestazione di vitalità - « 
*i «satinata a aumentare. Per far-
' %i fronta non pensltmotoava 
ì adoppiare I corsi sovralloltati. 
f maanriteaJsUtulmecUnuovt. 

Direi proprio di s i 0 professor 
Adomo ha tenuto nell'aula 
magna una brillante conferen
za dal titolo «Cultura e umani-
14». che inquadrava storica
mente questo tema di grande 
attualità, SI dice che Firenze ha 
avuto poche occastont per tot-
torneare l'importanza del suo 
contributo nel settore delle co
noscenze scientifiche e dell'In
novazione tecnologica. Un ri
chiamo al fiorentini su questo 
punto forse si rende necessa
rio perchè abbiano più presen
te non solo quello che la citta 
ha dato, ma quello che conti
nua adare. Firenze e sede di ri-
cerche--di pantcotara- valore 
nelTotUcae nell'elettronica e i 
rifletti t i possono misurale 

E Giurisprudenza 
intanto entra . 
a «VflJa varchi» 

Il rettore Franco Seararntral e, in 
atto, rare» Fiat di Novoli 

••Firenze Mentre il Comune 
ripropone l'ipotetl dello spo
stamento della facoltà di Giuri
sprudenza a Novoli, l'Universi-
Ut ha inaugurato la nuova sede 
del dipartimento di Diritto 
comparato e dell'Istituto di di
ritto privato e processuale nel
l'immobile recentemente ac
quistato dall'Ateneo in via Be
nedetto Varchi 2. Un insedia
mento che ha consentito di 
soddisfare alcune inderogabili 
esigenze detta facoltà di Giuri
sprudenza, ma che non rap
presenta certo una soluzione 
orgaanlea «'definitive per l'In
tera tacoltieper l'assetto edili
zio generale dell'Ateneo. 

La nuova tede è nel com
plesso edilizio denominato 
•Villa Varchi», presuntivamen
te edificato ai lini dell'800, al
meno nel suo corpo centrale, 
con alcuni Interventi di soprae-
levazfone ed ampliamento nei 
primissimi anni del 1900. E' 
stato acquisito al patrimonio 
universitario utilizzando 1 fondi 
di bilancio dell'Ateneo, con 
una anticipazione di cassa per 
l'acquisto di S miliardi e 200 
milioni. Accoglierà le attivila 
primarie di tipo amministrati
vo, di studio, di lettura e di de
posito librario con una poten
zialità di circa 74/76 mila volu
mi. 

nella fioritura di piccole e me
die Industrie pulite, di optarne-
(ria. Occorre anche più atten
zione alle mostre, al congressi, 
ai convegni, variamente spon
sorizzati, nel quali la parola 
università non figura quasi mai 
nonostante, spesso, 1 contenuti 
siano, in loto o In parte, univer
sitari. 

Qoai'e la sua opinione sulla 
cultura a Firenze, per alcuni 
non ha mai toccato livelli co
si bassi? 

Se la domanda è di stimolo 
posso capirla, ma lo sono con
vinto del contrario. Intanto la
scerei volentieri da parte la pa
rola cultura, della quale si fa 
spesso abuso. Sempre, in tutte 
le epoche, storicamente, I con
temporanei non sono mai riu
sciti ad apprezzare il valore di 
ciò Che si andava facendo, 
preferenndo sottolineare Inve
ce disinteresse e difficolti. 

fòrte oggta Firenze alla dtf• 
flcoha ad apprezzare quel 
che al va facendo. 

Credo occorra distinguere. Se 
parla di ricerca e di studio pen
so proprio di no. Ed io a quello 
mi riferisca Se potessimo an
date davvero a>vedere d o che 
andiamo rjrodocendo. tei»» 
tetslmo avere il senso delle'po
tenzialità che abbiamo, nono
stante le difficolta, potremmo 
anche essere orgogliosi di quel 
che stiamo facendo. 

E .flottane ricomporre a 
enfiala entrain flotentnia? 

Moto più di quanto comune
mente non ti creda. Le faccio 
un etempio. I/Univenlul ha re
centemente sottoscritto con 
l'Unione Industriali il «progetto 
Gerico» con if quale ti integra-
rwlenuovecompetenze relati
ve la marketing;* alla pubblici
stica con la collaborazione di 
giovani laureati in sociologia, 
psicologia, lettere. Una inte
grazione di varie competenze 
« t e n o r i . Mastarnento <itf-
«nati *parau**he pu&tappre. 
sentale un fondamento di 
quello che qualcuno definisce 
già nuovo umanesimo. ' 

n*9StvfctooeleBnlversita 
earanno uno del penti dita-
ve detta costruzione ddTn-
ntta earopea, conte ti prepa
ra l'Ateneo fiorentino a en-
trare netta nuova EaropaT 

Non tara certo un percorso ne 
breve, ne facile quello dell'uni
t i europea. E la cosa più diffi
cile sari creare U «cittadino eu
ropeo». Ma dove lo creiamo se 
non nelle università lavorando 
per entrambi i compiti Istitu
zionali: quello scientifico e 
quello didattico. Abbiamo reti 
di collaborazióne scientifica 
con università di tutto il mondo 
é Con quelle dell'Europa in 
particolare. Abbiamo reti di
dattiche, quali' ad esemplo 11 

•progetto Erasmus», che gii 
consentono scambi di studenti 
con l'acquisizione di titoli di 
studio riconosciuti in altri pae
si. Slamo ai primi passi ma c'è 
gii una base, ti mercato del la
voro è ormai Intemazionale e I 
nostri laureati debbono essere 
in grado di competere con 1 
laureati di altre università. 

Ma rinteiremo ad avere le 
strutture adeguateT 

Mi creda i nostri problemi non 
sono sconosciuti ai colleghi 
delle università europee, an
che per una dinamicità della 
ricerca e della stessa didattica 
che rende rapidamente obso
lete le strutture. Ma ci muovia
mo anche in questo senso. 
Proprio a Firenze abbiamo l'e
sempio del laboratorio di spet
troscopia non lineare, che e 
una struttura a livello europeo. 
Cerchiamo di assecondare lo 
sviluppo di queste strutture 
che possono conferire all'Uni
versità fiorentina un carattere 
di «eccellenza», che significa 
strumenti, docenti, possibilità 
di preparazione in un determi
nato settore, di grande valore. 
Nel tettoie deU'orjtometrica, 
ad esemplo, Firenze è un cen
tro di «eccellenza» intemazlo-
nalmente riconosciuto. 

Non cofrerenw 0 ittcnio di 
confinarci in una vMooe ea-
ropeffetJca, rispetto atta ne* 
cestita di aprirai per contri-
tmire alla creazione di tecni
ci, speclalitrj, ricercatori ne
cessari al mondo In riatti 
avOappoT 

Direi che I rapporti coni! mon
do in via di sviluppo si svolgo
no con una Intensità motto 
maggiore del passato. E sono 
rapporti con le università a li
vello- Istituzionale, con singoli 
dipartimenti o ricercatori, e an
che per contribuire a consoli
dare e a far nascere nuove 
strutture universitarie. Firenze 
è particolarmente Interessata, 

" * tede dell'unico corso di lau
to agronomico sperimentale 
del ministero degli esteri, del
l'unico erbario tropicale esi
stente in Italia. Anche nel cam
po medico e dell'ingegneria 
abbiamo molti rapporti. Se do
vessi quantificare la presenza 
direi che, proporzionalmente 
ci sono più studenti del paesi 
In via di sviluppo che non di 
quelli dell'Europa. 

CmMtmOo llnaterae del 
problemi l'acquWzlooe del-
ì'antoDomia avvantagsleri 
i'Unhersuàr 

Noi auspichiamo di avere l'au
tonomia. Per ora abbiamo solo 
una legge • la 168 • che la pro
mette. Una legge che. con que
sto titolo, è In discussione al 
Parlamento. I contenuti temo 
saranno tutti da conquistare. 

fcA^s 

Sport tFawBnbBB 7, Negli ultimi anni è scoppiato inarrestabile il boom del trekking 
Zaino in spalla per scoprire sempre nuove meraviglie paesaggistiche 

A piedi alla ricerca della natura 

il 
* I-

y t 

eU 
*><WB Idizionari Italiani, anche 

quelli etimologici, tono stati 
obbligati nette edizioni più re
centi a registrare la voce <trek-
htngv. ce n'era proprio biso
gno? Non bastavano «camml-

U nata», •pasteggiata», «gita». 
£ «escursione»? Evidentemente 

Da un lato questi termini nc-
appeiono francameote 

a connotare uno 
pedonale parti-

! impegnativo, della 
I molti giorni, magari 

i in altri continenti. 
i appaiono legati ad 
" itone che limitava 

-pedonale quasi. 
ì a luoghi depu-

> maggiori, segnati" 
ì consistenti: dc-

tcon trekking si allude 
M •oprammo al ricotio-

" > di come i riunì pedo-
' > piena mes-

I£i»W»1 > 

Camminando alla ricerca di scenari belli e scono
sciuti. Trekking è una parola nuova che si affaccia 
sulle pagine del dizionari per esprìmere la ricerca, 
attraverso l'escursione a piedi, si nuovi dettagli del 
paesaggio. Il trekking si può fare sia in Nepal che in 
Toscana. Ecco tutto quello che serve per praticare 
questa attività. Per la Toscana ci sono itinerari stu
pendi tracciati appositamente dalla Regione. 

MOLO D I SIMONIS 

sa a fuoco del dettaglio, rap
presentino m t e una forma 
qualitativa di conoscenza. 
Rendendo quindi sensati an
che itinerari minori che non 
avrebbero Invece Interessato 
l'escursionismo tradizionale. 

Trekking al legittima quindi 
per 11 tuo corrispondere a con
cezioni e applicazioni nuove 
della vecchia pratica del cam
minare: perftn» l'etimo tottoli-
nea questa tua capaciti di 
esprimere tradizione e innova
zione. Dietro l'inglese «trek» sta 
Intatti II latino «trahe. 

DOVE CAMMINARE 
Dovunque al può fare del trek
king: in Nepal come in Chianti. 
La Toscana consente In modo 
particolare percorsi eccezio
nali per rabblnamento di na
tura e cultura. La distinzione di 
fondo è tra itinerari gl i confe
zionati (con segnatura del 
percorso, posti tappa, guida il

lustrata) o meno. Nel primo 
caso occorrerà rivolgersi in li
breria (vedi più avanti) e far 
soprattutto riferimento ai 
•Grandi Itinerari in Toscana» 
curati dalla Regione: alla clas
sica Grande Escursione Ap-
pennlca si sono aggiunte le 
proposte relative a Lunigiana, 
Garfagnana, Arcipelago To
scano, Montagna Pistoiese, 
Mugello, Casentino, Rocca-
strada. 

Chi ama 11 tarda sé anche In 
ambito escursionlsUco dovrà 
invece valersi delle tavolette 
dell'Istituto Geografico Militare 
(Ufficio vendite In viale Rlippo 
Strozzi, telefono 496416) che. 
con scala 1 -25 000, descrivono 
anche i minimi dettasti del ter
ritorio: con l'avvertenza che 
spesso si tratti di rilievi alquan
to datati e necessitanti aggior
namenti. Spesso dove erano 
segnati sentieri nel verde si 

lù.wktgii, 

può incappare in qualche can
cello di villa, cani da guardia 
compresi. Il tutto, ovviamente, 
abusiva << 

DOVE1MPARARE 
Esiste ormai anchè'in Toscana 
una presenza diffusa di asso
ciazioni che promuovonoe or
ganizzano il trekking. Per indi
viduare quella più vicina alle 

proprie esigenze conviene far 
capo a due referenti: la Lega 
Montagna Uisp (via Montebel-
lo 6. 50123 Firenze, telefono 
215018) e il nascente Coordi
namento Toscano (presso Al
fonso Bietolini, piazza SS. Ger-
vaslo e Protasio 12. telefono 
585320). Una microimprendl-
torta di settore va sviluppando

ti soprattutto attraverso struttu
re che offrono a pagamento-
servizi di trekking: in area fio
rentina opera ormai da vari an
ni «La Roncola», casella posta
le 152 Firenze. Per altri recapiti 
rivòlgersi alla Lega delle coo
perative. Largo Allnari 21. Fi
renze, telefono 282781. 

ATTREZZATURA 
Le scarpe da trekking; (cotta* < 
no oltre 80 mila lire) hanno ri
sotto il problema della quadra
tura del cerchio: offrendo suo
le adeguatamente rigide in ab
binamento a tomaie leggere e 
anche Impermeabili. Albe de
lizie per i piedi sono date da 
calzettoni (20-30 mila lire) 
particolari, addirittura proget
tati per diversità-di temperatu
ra, umiditi, altitudine. Mollo 
vasta la gamma degli zaini (at
torno alle 100 mila lire), con 
armature incorporate o in for
ma di «bastino». Assoluta affi
dabilità olirono oggi le tende » 
cupola (150-300 mila lire), 
molto leggere anche a doppio 
telo In fatto di materassinl si 
oscilla tra 11 minimo costituito 
dal rotolo in poliuretano a cel
lula chiusa (15 mila lire) al 
modello autogonfiabile (70 
mila lire): ancora In pollureta-, 
no ma a cellula aperta. L.'equi-
paggiamento del Irckker si 
completa con la borraccia (15 
mila lire), un filtro per depura
re l'acqua (20 mila lire), il 
classico coltello multiuso (20 

mila lire), un fornellino ameta 
(8 mila lire) o a gas (15 mila 

LIBRI E RIVISTE 
Fortunatamente a Firenze, più 
che di libri, si può parlare di li
brerie per quanto concerne il 
trekking: per prima è spuntata 
sull'orizzonte cittadino la «Stel
la Alpina», via Filippo Corrido
ri! ' !4b/rosso, telefono 
4360877, fortemente voluta da 
Roberto Maretta quando apri
re un punto vendita mirato 
esclusivamente airescurslonl-
smo rappresentava una sfida. 
PIO recente la partenza de «0 
Viaggio», via Ghibellina 117 
rosso, telefono 218153. In en
trambi 1 casi si tratta di veri sa
lotti del trekking, dove trovare 
testi e idee a centinaia. Anche 
in sedi meno specializzate ti 
possono comunque reperire 
almeno questi due titoli fonda
mentali: G. Corbellini, Sui sen
tieri del mondo, Mursia. C Me 
Neish. Trekking. Idea Libri. Il 
trekking trova spazio, di con
tomo, in varie riviste. È Invece 
il piatto forte in: Trekking. Piero 
Amlghetti Editore. 43038 Sala 
Baganza Parma, telefono 
0521/833140. Rivista della 
montagna. Cda, Corso Turati 
49. 10128 Torino, telefono 
011/3197823. Alo. Vivaldi Edi
tori, corso Vittorio Emanuele II 
167.10139Torino 

(7 continua) 

Cassa di Prato 
Nei bilancio'90 
una perdita 
di 611 miliardi 

Cassa di Pistoia 
Cresce l'utile 
e si prepara 
unaS.p«a. 

A Greve 
inaugurata 
la nuova Sala 
espositiva 

Nel piano 
delle ferrovie 
150 miliardi 
perla Faentina 

PRATO. La Cassa di risparmio di Prato ha chiusa il bilancio 
del 1990 con una perdita di 611 miliardi. I risultati sono stati 
tuttavia giudicati soddisfacenti perche ottenuti in seguito a 
•consistenti accantonamenti di fondi necessari per il rilan
cio». Ancora elevate le sofferenze (1398 miliardi) per le lun
ghe procedure di recupero e della crisi strutturale deD'eco-
nonua pratese: È Invece incrementato dei 1438% randa-. 
mento della raccolta che ha raggiunto 3650 miliardi. L'as
semblea dell'Istituto, controllata al 76% dal fondo interban
cario di garanzia, ha annunciato la trasiormazione della 
banca in bpa entro il 1991. 

PISTOIA. Positivo D bilancio 
per la Cassa di Pistoia e Pe-
scia, che nel 1990 ha chiuso 
con un uitle di 15,5 miliardi, 
pari al 18,7 in più rispetto al
l'anno precedente. La rac-
cotta diretta è salita a 2031 

^~——~*~—^— miliardi (più 8.1*), mentre 
l'Indiretta ha raggiunto 12117 miliardi, li patrimonio della 
banca ammonta ora a 181 miliardi. Annunciato l'avvio di 
studi per la trasformazione inSpa entro il 1991. 

GREVE IN CHIANTI. L'ufficio 
cultura ha inaugurato ieri 
mattina la nuova Sala comu
nale delle esposizioni al Pa
lazzo della Torre a Greve. 
Per l'occasione è stata pre
sentata la mostra fotografica 
•Donne nei Chianti...» a cura 

dell'associazione culturale fotografica l'Arsomiglio. La mo
stre rimarra aperta fino a domenica prossima con orario lt* 
19 nei giorni feriali (chiuso Li martedì), e con orario 10-19 
nei giorni di sabato e domenica. Alla realizzazione ha con-
tribuitolacooperativa di consumo «Italia Nuova». 

BORGO SAN LORENZO, a 
consiglio comunale ha ap
provato all'unanimità un'or
dine del giorno in merito al
la dichiarazione del Ministro-
dei trasporti Bernini secon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do la quale l'intervento di rl-
« » » » » » " » » ^ • « • • • postino della linea ferrovia
ria Faentina sarebbe stato Inserito nel piano di ristrutturazio
ne (Ielle ferrcrvie, per un Irrtporto di circa 150 rriillardL Una li-
nea, sostengono gli amministratori di Borgo, capace di pro
pone un'offerta di trasporto non tolo verso 11 traffico vlaggla-
tori, ma anche vano quello mera. La speranza è che la fase 
operativa inizi al più presto. 

FIRENZE. Il conflitto tra pa
stori e caseifici sul prezzo 
del lane ovino è giunto in 
consiglio regionale. Rispon
dendo ad una interrogazio
ne di Gabriele BeDettinl 

" * (De), l'assessore airagricoi-
•••••••••••••••••"••••"•••••••"•• tura Mauro Ginanneschl ha i 
detto che gli Incontri con le parti contendenti non hanno 
prodotto risultati apprezzabili. Intanto anche Iprovvedlmen-
ti regionali di assistenza per ti triennio 1988-"90 non hanno 
migliorato la situazione. Ginanneschl ha annuncialo una 
nuova politica regionale che dovrà puntare ad incentivarci 
processi tesi ai rnilfdonmenti qualitativi dei prodotti caseari 
e dei trasporto. 

MOtrrECATINL L'Apt 
(azienda di promozione tu-
ritttea,) tocale è neUa-bufer. 
za, .0 ricorso .al Ter. della. 
Cottroùmroerclo ~ presenta, 

1 Infatti gli estremi per essere 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portato In tribunale. Net gen-
mm"^^^mmmm^^^m' nato scorso alla Provincia di 
Pistoia furono preteritati l nuovi consiglieri per l'Api Nella 
votazione rimatelo esclusi I rappresentanti dell'Ascom, che 
sono poi ricorsi al Ter. Compromessa la programmazione 
turistica pera 1991. 

FIRENZE. Sono scattate le 
manette per alcuni spaccia
tori di eroina. L'operazione 
« scattata a Figline Valdamo 
e in altre città italiane e della 
Toscana. Le indagini dei ca-
rabinieri duravano da circa. 

• • ~ ~ ~ ~ " " ~ " ~ ~ ™ ~ ~ ~ ™ ~ Ire mesi Sono stati arrestati 
Ferdinando Manzo, 35 anni di Samo, in soggiorno obbligato 
a Figline, la sua fidanzata. Nunzia Capuano, di 30 anni rosi
cante a Samo. Arrestato a Monsummano Terme anche An
tonio Arustaslo, 35 anni Sono caduti nella rete anche San-
dro Pampana, Paolo Tinacci, Daniela Piomboni, David Bec-
dolinl e Maurizio Giuntoti. 

Nuova politica 
regionale 
per il latte 
ovino 

Tutto da rifare 

^ritaecatfa..? 

Arresti 
nelValdarno 
per traffico 

la 

La casa è Importante 
Acquistare casa è II vostro problema? 

Aiutarvi è II mostro metaece. procurandovi I mezzi finanziari più 
Idonei • convenienti; .Pensati line al 90% del tuo vatort, al tatsl 
più agevolati preteriti sul mercato. Potrete rimborsare II finanzia
mento tecondd I vostri programmi. In rate mentili trimestrali o 
Minestrali in 8,10,18. 20 anni. TtMonaled per saperne di più 

«l FIN-OPEN S.A4. 

Tel. 0SSra8.87.03 - 66.10.819 . 88.11.737 

COMUNE DI ASCIANO (SI) 
Corso Matteotti - 53041 Asciano 

Tel. 0577/718163 - Fax 0577/7191517 
AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

«.SINDACO 
- Vl«tol'sit70«Jlil»««21»*t*«lo1973n.14,comtS3«tlti)ltoconr«rt. 

7otHal«<»«toaot>rs1»e4n.6J7«darl,trt.7òt'iilegoel7tBt)-
bralo1»*7n.t0; 

- Visto II «sento del prssMcntt del Consiglio «ti rrJnUtrl 10 gemalo 
1991 n.68; 

REMDENOTO 
cTH!<yi«*loC>jmuMlirttno>tppsJUreconl«proc»dur«dlcul«ll'»ai 
l w * r l b | *l[*l*<9*-?-f*Jf*!?-iy3.w;14 ' '«*wf<j osttruzlofie acque-
ooHo Mf rMjpiovTiflloflMiwite Idrico a Vttoovw, MUCIQKMI 90 sltrt 

mitrate, pw un importo a base d atti di U 9azA7aeBS. 
Uc«t<^a<lil*(vlz<or«A.nc.rk^l«MrwlaprMwirazlorwd«ntol~ 
farla è fa 10M dattilica «. La gira d sepsi» avverrà entro 120 giorni 
dalla data di pubbllciziooe. L'opera I tfnanziata con contributo In con
to capitale concesso ai sensi del Ftogotimimo Cw n. 208S/BS • osili' 
deliberazione del Consiglio rsglonaleloscanon 336/88, anodi conce» 
slonen StVtoPlm.npaQfjiwrrtovwrSsiWtustoconttatliravsrttamon-
to del lavori ogni quii volta ti raggiungi li somma di L 200 00O.OO0.E 
diti facoltà al concorrami «priMintari oVirti i l s«nsl0»llart.20es«-
guonti dilla legge 8 igosto-lj77«. 564 e successivo modUlculonlidUK 
Ugrazlonl. Sono immesse a partecipar» alla gira, oltre che ilngoltr-
menti, Imprisi anche riunite in associazioni tamporanoe o In consor
zio. Decorai 120 giorni dalli dita dall'nparlmmlo dalli gara swiza chi 
l'Amministrazioni appaltanti abbui provveduto Illa stipula dal contrat
to p»r cune non dipendenti dall'lmpma aogkidlcauula li urna po
trà svincolarsi dall oflirta rimessi. Alla gira tono ammessi l i Impra-
w non (scritti allAn e iventt u d ì In uno Stato dilli Ose ali* eonduto-
ni prevUt» dagli ira. 13et4dMaleggitigoito 1977 n.M4 L'Aromhtt. 
Unzioni co/nona* affisarvi Wftcottlrdl iwaHol ditti prooadundl 
culallarlZbMcoirmMroVmlK^ZtiprttrltmKlS&UdcmarKr 
da di partecipazioni.dowaDno pervenir! « Comuni di Amino, Ceno 
Matteotti. 53041 Asciano. Mitro II giorno 20 aprile 1991. 
ti termine massimo antro cui « soggetto appaltante spedirà gli Inviti t II 
30 giugno 1991/ 
Asdsnoao marzo 1991 • HSrNOACC 

l'Unità 
Doménica' 

3ttTÌarzal991' 
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Razze e monumenti «assediati» Americani, tedeschi e francesi 
Torpedoni carichi di stranieri in coda per un posto al ristorante 
da ieri cercano di forzare i blocchi Finito reffetto-guerra del Golfo 
presidiati da squadre di vigili urbani albergatori di nuovo speranzosi 

I turisti padroni del centro 
Torpedoni parcheggiati sotto il traforo, in fila india
na lungo le mura vaticane, un labirinto di bus ac
canto a Castel Sant'Angelo. I turisti ieri hanno espu
gnato la città, prendendo d'assalto piazze e monu
menti. Pieni anche i ristoranti: si rifaranno di una 
stagione invernale disastrosa? Per gli stranieri (e per 
i romani rimasti) domani musei aperti la mattina 
dalle 9 alle 13. 

CLAUDIA AD LUTI 
• > Due minuti per andare 
da San Lorenzo in pazza di 
Spagna: è Pasqua, ma - torpe
doni turistici a parte - sembra 
che sia Ferragosto. Nel rispetto 
del calendario, la citu non è 
più del romani. Appartiene a 
mille turisti sbarcati da bus ex
tra-lusso, che fanno impazzire 
I vigili urbani e indispettiscono 
I tassisti in servizio. 

Roma ha tirato giù le saraci-
nesche Ieri pomeriggio. Chiusi 
I bar, niente benzina, -ilgarette 
da cercare in autostrada. SI, è 
una citta formato-turista. Van
no forte I ristoranti, sorridono 
gli albergatori, che hanno visto 
andare In fumo la Magione 
estiva (causa Mondiali), han
no pianto per tutto l'inverno 
(causa Collo) e ora sperano 
di rifarsi. Pasqua, per adesso, 
non delude. Aspettando le sta
tistiche, fanno testo pochi ge
nerici «Indicatori». I torpedoni, 
per esempio. Sono dappertut
to. Con l'intento preciso di si
stemarsi sotto I monumenti, ie

ri hanno formato una colonna 
In doppia fila «il Lungotevere, 
si sono incastr iti accanto a Ca
stel Sant'Angelo, hanno invaso 
i dintorni dipi izza Navone, un 
corteo ha costeggiato per ore 
le mura del Vaticano... E l vigi
li? Facevano come meglio po
tevano. Per esemplo, In largo 
del Tritone, dirottavano senza 
pietà I bus verso piazza dell'E
sedra, ma chiudevano un oc
chio su quelli parcheggiati in 
fila indiana sotto il traforo. 
Spariti gli autisti e scomparsi 1 
passeggeri: tutti in piazza di 
Spagna, che é a due passi dal 
tunnel. 

U sotto, in vietatissima so
sta, c'erano un bus «Italian-
tour», dotato di frigo, televiso
re, stereo e bandierina belga. 
un «Country-white» giunto da 
Londra e quattro mostruosi 
torpedoni tedeschi a due pla
ni 

E I ristoranti? Ieri all'ora di 
pranzo I locali intomo alla Sta
zione Termini rigurgitavano 

frotte di stranieri in coda per I 
«meno turistici». Ma anche in 
centro e andata benone. Alle 
13, nel ristorante La Rampa ac
canto a piazza di Spagna uno 
stuolo di camerieri tentava fre
neticamente di arginare la fa
me di tedeschi ignari d'italia
no. «Ta-ro-cchl, sono Ts-ro-
echi freschi, capisce?», ha urla
to a un certo punto uno stre
mato cameriere alla signora, 
che non voleva saperne di as
saggiare una spremuta appena 
ordinata: succo d'arancia, ave
va chiesto, ma l'avrebbe voluto 
confezionato o chissà come. 

«È stato come accompagna
re dei podisti alla maratona», 
sogghignava un tassista In 
piazza Venezia. Aveva raccol
to una famigliola francese. Pri

ma, un'occhiata al Colosseo, 
poi di corsa in Campidoglio, 
poi giù fino in piazza Navone e 
di nuovo a Trinità dei Monti 
Battaglioni di fotografi dilettan
ti stanno attraversando la citta. 
Per loro e per i romani rimasti, 
il Comune ha deciso che do
mani I musei saranno aperti 
(oggi, invece, chiusura tota-
te)7balle 9 alle 13, si potranno 
visitare i Musei Capitolini, la pi
nacoteca di via Caffarelli, il 
museo napoleonico di via Za-
nardelli, quello della CMl'a In 
piazza Agnelli, quello del folk
lore... Stesso orario per t'Ara 
Pacis, per l'auditorium di Me
cenate, il Circo di Massenzio, I 
mercati Traianei, il mausoleo 
di Romolo... Ce la faranno a 
vedere tutto? Ore 15 di Ieri, sca
linata in piazza di Spagna. Lui 

e lei (bolognesi) prendono 
fiato, stirano le gambe sui gra
dini, occhi chiusi rivolti al cie
lo. U bambino saltella con la 
macchina fotografica in mano: 
«Mettetevi in posa, no, non co
si, babbo alza il braccia, mam
ma tira su I capelli...». II «bab
bo» sbotta' «Andrea, ti scongiu
ro, basta. Slamo In movimento 
da ore, io non ne posso più». 

Alle sei del pomeriggio ave
vano chiuso anche gli ultimi 
bar. Reggevano solo le pastic
cerie, nel tentativo di svendere 
le ultime uova di cioccolato. 
Vicino a piazza Navona, al 
cliente in cerca di un maxi-uo
vo da regalare. Il negoziante 
diceva' «Mi sono rimaste solo 
le piccole». Poi, con tono sua
dente' «Gliene do tre, al prezzo 
di una». 

Rapinato muore d'infarto 
Un anziano aggredito 
da un nomade 
vicino allo stadio Flaminio 

M Uno tingalo lo ha aggredito e rapinato. Angiolo 
' MerOni, un uomo di 69. si * sentito male. Un infarto Io ha 
ucciso. D suo cuore non ha retto mentre stava raccontan-
to agli agenti di una pattuglia accorsa sul posto la rapina 
subita. E svenuto ed è stata inutile la corsa di un'ambu
lanza al San Giacĉ rM, dove I medici non hanno potuto 
far altro che constatare la morsa dell'anziano. L uomo 
aveva raccontato agli agenti che stava passeggiando in 

Mito Portogallo, nei pressi dello stadio Flaminio. Erano 
pattate da poco le 18 quando uno zingaro sul 40 anni lo 
ha avvicinato, lo ha strattonato e minaccialo e si «fatto 

„ .cqosegnare il portafogli. Angiolo Merlin! era molto aglta-
'• lo quando ha raccontato la dinamica della rapina, Pag-

gmslone lo aveva sconvolto. Vedendolo svenire gli 
agantielpa«aantìchegn«aviirK>mtorr«harmoarÉcne 
pensato che potesse essere stato picchiato dal rapinato
le. Ma I medici del San Giacomo non hanno riscontrato 
lerMeocomu5lordpaitl(»larieipc4zzaM>cherantiario 
abbia avuto un Intarlo provocato datto stress della brutta 
avventura. -

Esodo di Pasqua 
A migliaia 
verso il mare Torpedoni In sosta al Circo Massima A sinistra turisti al Colosseo. 

MAfttSTIIXA IIRVASI 
• • Cinque chilometri di co
da alla barriera Roma-Firenze. 
Traffico intenso, ma tranquillo, 
tra il Olande raccordo anulare 
e Orte. Dalle 22 di venerdì alle 
1530 di ieri pomeriggio sono 
entrati nell'Autostrada del Sole 
e in quella di Roma-Civitavec
chia SI mila e 100 veicoli. Nel
la stornata di venerdì circa 160 
mua automobili hanno lascia
to la citta. La vigilia pasquale è 
stata caratterizzata du un ser
pentone di 10 chilometri che 
ha marciato, dalle 9 alle 12, in 
dilezione del casello con L'A
quila. Ma, fortunatamente, sul
le strade del Lazio, la prima 
mini-vacanza dell'anno ha re
galato solo mlcro-timpona-

menti: banali Incidenti causati 
da persone poco abituate a 
viaggiare in autostrada. Urti 
non gravi e dovuti al supera
mento del limiti di velocita, 
che comunque hanno provo
cato numerosi Intasamenti. 
Sotto pressione anche le ferro
vie: presi d'assalto I convogli 
straordinari della Stazione Ter
mini. 

«Non si traila di un esodo ve
ro e proprio • spiega l'ufllco 
stampa della Società autostra
de - Ma di un week-end allar
gato e potenziato rispetto alla 
media annuale. Quello di Pa
squa è un traffico verso tutte le 
direzioni, di breve e media 
percorrenza. Non c'è la con

centrazione tipica delle migra
zioni estive per le ferie, quan
do il flusso del viekotl si Inco
lonna massicciamente verso II 
sud o la riviera adriatica». 

La citta è dunque semi-de
serta. 11 traffico cittadino da 
giovedì pomeriggio è molto di
minuito. Un solo gravissimo in
cidente stradale: ieri sera due 
donne hanno perso la vita du
rante uno scontra al km 103 

, dell'AurelIa, nel comune di 
Tarquinia. Anche l'Arnmi, l'a
zienda municipalizzata della 
nettezza urbana, registra un at
tenuazione dell'impatto del ri
fiuto: 350 tonnellate in meno 
nell'antl-vigllla pasquale ri
spetto a un qualsiasi altro ve
nerdì. 

Mari, monti, centri d'arte. 
Una Pasqua all'insegna del tut
to esaurito? Non proprio. An
che se la presenza della gente 
in questi posti 6 massiccia. Ve
nerdì sono partiti per Subisco, 
Campostassi, Pescaseioli, otto 
mila e novecento veicoli. Men
tre diciotto mila macchine 
hanno preso la via di Pregene 
e Ladispoll. Hanno scelto inve
ce le cittì di Viterbo, Rieti, Spo
leto e Assisi 17 mila e 900 vei
coli. Mentre 3 mila e 600 han
no preferito puntaie su Orvieto 
e il Lago di Bolsena. Piene an
che le Isole di Ventolene e 
Ponza. 

Un Incremento del traffico è 
previsto nel pomeriggio-sera di 
lunedi. Il rientro del vancanzle-
ri pasquali sari accompagnato 

da quello del gitanti di Pa-
squetta, di ritomo dai pfc-nlc 
nella Pineta di Castel Fusano e 
dal lagni di Trevignano e Brac
ciano. Gli orari peggiori per 
mettersi in viaggio sono le 18-
20 di lunedi e le 8-9 di martedì. 
La Società autostrade Invita al
la prudenza, ricorda che è sta
to sospeso, dalle 8 alle 22 di lu-
ned!, il traffico delle merci pe
santi, e consiglia a tutti I viag
giatori di non partire all'avven
tura, ma di comporre II nume
ro 436 32 12 per informarmarsi 
sulla percorribilità stradale Per 
evitare ingorghi e intasamenti 
è opportuno inoltre attenersi al 
limiti di velocita prescritti dalla 
legge: 130 km orari per tutte le 
vetture superiori a 1.100 di cl-
lendrata. 110 per tutte le altre. 

Parte il «4M» 
Bus navetta 
per Università 
e Policlìnico 

2„«'.*à 
Da giovedì prossimo un bus navetta dell'Atee collegllerà di
versi punti della cittì universitaria (nella foto la statua della 
Minerva nell'ononlma piazza) e del Policlinico Umberto I 
con le vicine fermate del metrò B. La navetta, che sari con
traddistinta dal numero 444, fari capolinea a piazza Sassari, 
a poche decine di metri dalla fermata del metro «Policlini
co». I piccoli bus, che partiranno ogni 7 minuti seguendo la 
frequenza del treni del metrò, effettueranno un percorso cir
colare. La nuova linea, che ha carattere sperimentale, fun
zionerà soltanto nei giorni lavorativi, dal lunedi al venerdì e 
le corse copriranno la fascia oraria tra le 7 e le 14. 

Maratona di Roma 
Domani bus deviati 
e strade chiuse 
al traffico 

Esordio di pasquetta per la 
«Maratona di Roma». Doma
ni alle 9,30 da piazza del Co
losseo partiranno I concor
renti della corsa cittadina 
che riunisce in una sola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ competizione le gare Roma-
•**"",™"****"***"̂ ,*"**̂ ,™*~" ratona. Roma capitale e San 
Silvestro. Durante le ore della gara verranno chiuse al traffi
co molte strade e deviate numerose linee dell'Aloe II per 
corso di questa prima grande gara parte dal Colosseo in di
rezione piazza Venezia e punta sullo stadio Olimpico da do
ve i concorrenti ritornano verso II punto di partenza per diri
gersi verso il traguardo alla basilica di San Paolo. Fin dalle 
8,30 di domani mattina quindi tutte le strade del percorso 
saranno chiuse al traffico. Variazioni anche per 1 mezzi Atac 
Dal mattino alle 1530 verranno soppresse le linee: 13.23, 
26,27.32,56.61,65,70.90.92,95,170 e 716 e molte altre sa
ranno deviate. Per ulteriori informazioni sugli autobus tele
fonare al 46954444. 

Barbone 
ucciso dal freddo 
a piana 
Indipendenza 

Probabilmente é stato il fred
do ad ucciderlo. Avvolto in 
pochi stracci, nel giardini di 
piazza Indipendenza, all'al
ba di ieri, è stato trovato il 
corpo senza vita di un uomo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dall'apparente etì di 50 an-
^mÈimm——mmtmÉmm^^ n|_ jjn Ĵ jf̂ gne del quale 
non è stata ancora accertata l'Identità e che aveva scelto, co
me tanti altri che vivono nella zona, i giardini poco distanti 
dalla stazione Termini per trascorrere la notte. 

Ieri 11 Sindaco Franco Carra
ra ha nominalo i consiglieri 
d'amminisuazione dell'Ac
cademia di Santa Cecilia e 
delle «Opere» Ipab. Dopo 
che il consiglio comunale, 

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ riunito giovedì scorso, non 
^^mmm^mmmm^^mm~ aveva potuto decidere per 
mancanza del numero legale. Carraio, utilizzando le norme 
della nuova legge sulle autonomie locali, ha proceduto alle 
designazioni. I quattro consiglieri d'amministrazione nomi
nati a Santa Cecilia sono Edoardo ReTice. Vittorio Emiliani e 
Lorenzo Tozzi indicati dalla maggioranza e Vittorio Ripa di 
Meana per la minoranza. D sindaco ha proceduto anche alle 
nomine del consiglieri delle «Opere» Ipab. Il Pds, in una no
ta, ha criticato fortemente l'atteggiamento tenuto dalla De 
nel consiglio comunale «B giovedì «corso. 1 consiglieri detto 
scudoaoclets. fa«rido mancare il rturneto legale, «ecorido 
Il Pds «hanno voluto sottrane le nomine al pubblico confron
to in aula dando un colpo alla sovranità e alla dignità del 
consiglio». 

Nomine 
Per Santa Cedila 
e Ipab 
ha deciso Carrara 

Martedì 
sema acqua 
Nomentano 
e Monte Sacro 

dalle 8 alte 18. Resteranno 
viale Regina Margherita, via 
fé. 

Per urgenti lavori di manu
tenzione straordinaria mar
tedì prossimo i quartieri No
mentano e Monte Sacro re
steranno senza acqua. L'in-
temutone dell'erogazione, 
secondo quanto comunica
to dall'Acea, durerà 10 ore, 

all'asciutto i rubinetti di via Po, 
simeto. via Tirso e zone limino-

Trapiantato 
Il cuore 
ad un bambino 
di cinque anni 

Da venerdì scorso Cesare Vi
tali, un bambino di cinque 
anni, vive con un cuore nuo
vo fi trapianto e stato ese
guito nella divisione di Car
diochirurgia del Bambln Gè-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ su, dall'equipe diretta dal 
*^^^™*"^^^™™*^^ professor Carlo Marcelletti. Il 
bambino era affetto fin dalla nascita da una grave disfunzio
ne cardiaca irreversibile. L'organo trapiantato apparteneva 
a un bimbo di tre anni deceduto l'altra notte in un Incidente. 

CARLO FIORINI 

Appello al presidente della Camera per sollecitare l'avvio degli scavi archeologici in zona 

Sos alla lotti dagli «amici dell'Obelisco» 
«Cemento sui resti imperiali a S. Macuto» 

' Una lettera a Nilde lotti perchè partano i lavori a San 
' Maculo. Non quelli delle commissioni parlamentari, 
; ma gii scavi per esplorare il sottosuolo del palazzo, 
, qbve si trovano importanti resti della Roma imperia-
_ I* e repubblicana. Manca il via del ministero dei be-
* ni culturali e c'è il rischio che tutto! finisca sotto uno 
i strato di cemento. Contro lo scempio, l'appello de) 
•Sodalizio dell'Obelisco». 

• H Sapone nell'acqua e nel 
cemento, ma non ancora nella 

i memoria. Testimonianze di 
'. Roma anuca, sommerse dal 
* tempo e sprofondate nel sotto-
) suo» detta captale, a far da 
f foodaraenta a spesso assai 
( osino gloriose discendenze. 
iPar stivate frammenti detta 
1 Roma repubblicana ed impe-
[naie nascosti sotto palazzo 
: San Maculo, un gruppo di gtor-
! naUsd partamentari Insieme al 
nomatoli de) «Sodalizio del-

v rcoessco». che riunisce politi
ci, personalità della cultura e 
dall'arte, ha lanciato un appel-

I lo al prat rfltntt? della Canrarii 

Nilde lotti n silenzio del mini-
stero del beni culturali rischia 
infatti di far calare suda citi* 
sotterranea uno strato di ce
mento per I lavori di ristruttura
zione, facendo sfumare la pos
sibilità di avventurarsi sulle 
tracce della Roma di un tempo 
nascoste sotto uno strato di 
sei-dieci metri di terra e detriti. 

Eppure dall'università «La 
Sapienza»* partita oltre un an
no fa la richiesta di scovo, pro
prio a cominciare da palazzo 
San Macuto per estendersi poi 
su un'area più ampia. Al silen
zio del ministero, pero, si è al-
fiancalo anche quello della so

vrintendenza archeologica, fa
vorevole agli scavi, ina poco 
sollecita, secondo il «Sodalizio 
dell'obelisco», nel farli andare 
in porto, mentre il tempo strin
ge-

«Abbiamo sollecitalo ti mini
stero che 6 qui a due passi, e la 
soprintendenza - saitiene In
fatti il deputato questore Fran
cesco Coluccl -. Abbiamo rin
viato per mesi ogni lavoro "pe
ricoloso". CI siamo dichiarati 
disponibili a finanziare lo sca-

centi dell'ateneo. Ma qui si va 
alle calende greche: diciamo 
allora che per 11 prossimo 21 
aprile, 2271 ab urbe condita, ci 
devono dare una risposta. Al
trimenti procediamo». 

li «Sodalizio» punta ora le 
sue carte sul presidente della 
Camera, che già In altre occa
sioni ha accolto gli appelli del
l'associazione, come per i libri 
antichi su Roma messi all'asta 
da Chrlstie's a Lontra. Testi
monianze che saranno espo
ste in una mostra a San Macu
to nell'autunno prossimo, in
sieme al numerosi reperti re

cuperali sotto alla «citta politi
ca»: un nucleo Importante del
la Roma antica si trova Infatti 
proprio al di sotto del Parla
mento, di palazzo Madama, di 
San Macuto, del Quirinale, di 
palazzo Chigi, di palazzo 
Theodoli. 

Un'isola sotterranea, in gran 
parte ancora da esplorare, si
stematicamente messa in peri
colo dagli «Inquilini del plano 
di sopra», di memoria troppo 
corta. Il «Sodalizio» la vorrebbe 
trasformata in un centro cultu
rale e turistico da regalare al 
pedoni, per un percorso, tut-
t'altro che immaginario, tra I 
templi di Iside e Serapide, del
la Minerva e di Mitra. O tra i re
cinti monumentali celati sotto 
Montecitorio e alle terme Ales
sandrine nascoste sotto al Se
nato. Tempo permettendo, na
turalmente. Oltre alla scaden
za del 21 aprile, c'è anche 
quella, piti rischiosa, dello 
scioglimento dell Camere. In 
quel caso, ricordano i «sodali», 
i tarli che rosicchiano il sotto
suolo archeologico potranno 
lavorare Indisturbati. L'obaUsoo a piazza Montecitorio 

Il fratello della vittima in fin di vita. Forse una guerra per i pascoli 

Agguato nell'ovile a colpi di lupara 
Ucciso giovane pastore di Allena 
Un pastore di Artena, vicino a Colleferro, è stato uc
ciso ieri sera in un agguato. Il fratello che era con lui 
di fronte all'ovile è stato ridotto in fin di vita dai pal-
kettonì sparati dai killer con un fucile a canne moz
ze. Forse una guerra tra pastori sui confini dei pa
scoli ma i carabinieri non escludono altre ipotesi. La 
vittima, Luciano Vacca, 30 anni era incensurato co
me anche suo fratello Sandro, di 26 anni. 

ara Un agguato al buio di 
fronte all'ovile. Un nugolo di 
colpi, sparati da un fucile a 
canne mozze, Ieri sera verso le 
2030 hanno ucciso un giova
ne pastore di Artena, vicino a 
Colleferro. Forse una contesa 
sull'uso dei pascoli, ma gli in
vestigatori non escludono altre 
piste. I pallettonl, sparati da 
una distanza di dicci metri, 
hanno anche ridotto In fin di 
vita il fratello del pastore che si 
trovava anche lui davanti all'o
vile. Un proiettile ha Inoltre fe
rito un'altro pastore che ha il 
suo terreno a poche decine di 

metri dal luogo dell'agguato. I 
carabinieri di Colleferro, giunti 
sul posto dopo una segnala
zione anonima al 112, hanno 
trovalo Luciano Vacca, 30 an
ni, pastore, sdraiato sull'erbe, 
Numerosi pallettonl lo hanno 
raggiunto in molte parti del 
corpo. Quello mortale lo ha 
colpito alla nuca. Il fratello 
Sandro era a pochi metti da 
lui. Con un'ambulanza * stato 
trasportato all'ospedale di Col
leferro dove e ricoverato in 
prognosi riservata. Uno dei 
colpi sparati dal fucile a canne 
mozze lo ha colpito al collo e 

le sue condizioni sono dipela
te. I due fratelli sono incensu
rati. Un particolare che agli in
vestigatori sembra stonare con 
le caratteristiche dell'esecuzio
ne che assomigliano molto a 
quelle di un agguato mafioso. 
Anche l'arma usata sembre
rebbe essere un fucile a pom
pa, probabilmente a canne 
mozze. L'arma tipica per azio
ni della criminalità organizza
la. Secondo gli investigatori 1 
killer erano almeno due. Come 
siano arrivati sul posto non si 
sa, probabilmente a piedi. Ma 
6 scomparsa la Renault 4 color 
avana dei due fratelli, che se
condo alcuni testimoni era 
parcheggiata di fronte all'ovile. 
CU assassini probabilmente 
sono fuggiti con quella. La di
stanza dalla quale 1 killer han
no sparato farebbe escludere 
una lite degenerata e fa Invece 
pensare ad un agguato preme
ditato. I carabinieri hanno 
ascoltato una prima testimo
nianza da parte dell'altro feri
to, il pastore Tincarelli, che ha 
l'ovile confinante con quello 

della vittima. Pare che l'uomo 
non abbia sentito nulla, soltan
to gli spari, tanti. Un colpo Io 
ha ferito lievemente ad una 
spalla. Luciano Vacca era spo
sato, secondo I primi accerta
menti dei carabinieri conduce
va una vita normale, slmile e 
quella di molti pastori della zo
na, n fratello e un operaio, ai 
carabinieri non risulta che sia 
legato ad organizzazioni crimi
nali CU investigatori già nel 
coreo della nottata hanno co
minciato ad interrogare i pa
stori della zona, la contrada 
Abazia, una frazionaria di Ar
teria, il paese dove I due fratelU 
sono nati e dove risiedono le 
loro famiglie L'obiettivo degli 
interrogatori e intanto capire 
se il pastore fosse in lite con al
tri, se davvero I pascoli, magan 
lo sconfinamento del suo greg
ge in quello di un vicino, pos
sano essere il movente dell'o
micidio. Il capitano dei carabi
nieri Ckxarelli che conduce le 
indagini comunque non esclu
deva altre piste. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Sicurezza 
Arresti 
^borseggio 
HÌ eentro 
• i Pensavano di approfitta
re dei turisti per sgraffignare 
portafogli e vallge, ma gli 

>* agenti mobilitati per l'opera
zione «Pasqua tranquilla» li 
hanno bloccati. Quattro bor
seggiatori peruviani, due Imi
tatrici e altri ladruncoli sono 
cosi finiti ammanettati dagli 
agenti e dai carabinieri al lavo
ro per le vie del centro per pre
venire II tipico aumento di bor
seggi dei periodi di maggior tu
rismo. 

Gli agenti del primo distret
to, direni dal vteequestore 
Gianni Carnevale, hanno sal
vato una famiglia greca che 

i stava ammirando n monumen
to del «Vittoriano* a piazza Ve
nezia, dimentica dei bagagli 
appoggiati in terra. Quattro pe
ruviani, Juan Conterà*. Jose 

, Yaranca. Augusto Japius e Ro-
.• berlo Rute, tutti poco più che 
- ventenni, sono stati fermati 
« con le valigie dei greci in ma-
£ no 
£ In via .Frattina. invece, due 
v- donne di 41 e 22 anni, Sandra 

Eliseo e Antonia Diana, sono 
" state fermate per tentata truffa 
< aggravata, ricettazione di titoli 

bancari, ricettazione e contrai-
* (azione di documenti: quelli 

„. con cui tentavano di rinnovare 
> n guardaroba primaverile in 

una boutique. E. per l'occàtio» 
" ne, gli agenti hanno anche 

provveduto ad un gran «reputi-
X stl» di piccoli nomadi, btoccan-
' done una cinquantina e arre* 
- standone due di 15 e 16 anni 

che, secondo le recenti norme 
del «uovo codice, sono pax-

r talmente imputabili. Avevano 
tolto il portatogli a un danese. 

r* un pakistano, uno spagnolo e 
"' un Iraniano. 

I carabinieri, intanto, con-
;. trottano le linee dell'Atac di so-
- ' Uto più colpite dai borseggiato' 

i l E una misura preventiva che 
la parte dell'operazione «Pa-

-, i equa'tranquilla», partita già da 
* una settimana ed in vigore Uno 
/ a meta aprite in tutta Italia. So-

f no stati rxetfspeen particolari 
•i Mryisl per evitare scippi, furti 
Eh negn appartamenti lasciali 
£ vuodefunidlmacchlne. . 

«Romanazzi 
licenzia r? 
4 0 operai» H 
• È Afta Romanazzi, l'azien
da che produce carrozzerie 
perautocarri. tira aria di licen
ziamenti. Le procedure sinda-
calighe preludono la cessazio
ne del rapporto di lavoro sono 
•tate avviate per quaranta ope
rai, dopo che. nel mesi scorsi, 
altri quaranta dipendenti era
no stati messi in cassa mtergnt-
zione e poi licenziati dall'a
zienda. Con un interrogazione 
parlamentare I deputali del 
Pds Picchetti, Colombini e Pin-
to, hanno denunciato la situa
zione creatasi alla Romanazzi 
e chièsto un immediato inter
vento per bloccare le procedu
re. -„ , ;• 
' «La situazione produttive 
dell'azienda -hanno detto 4 
deputatldcl Pds - appare vota
tamente rapportata all'lnten-
ziooe della direzione di perve
nire gradualmente alla chiusu
ra totale della fabbrica». Que
st'intenzione traspare anche 
da alcune Iniziative imprendi, 
toriati che la Romanazzi ha in
trapreso in questi ultimi mesi 
In vtarle •dell'area occupata 
dalla fàbbrica, l'azienda ha co
struito un edificio destinato ad 
ospitare uffici e sedi di rappre
sentanza da vendere a privali 
Per 11 Pds tale Iniziativa sembra 
attuata con macchinazioni 
non trasparenti, per la destina
zione d'uso del terreno interes-
satoe. per questo, sottoposta a 
verifica delle amminlstraitoril 
competenti. _..•: 

>ì> 

DA LETTORE 

PROTAGONISTA: 

Invia la tua domanda 
completo di tutti I dati, 
anagrafica, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita», via Bar
barla, 4-40123 BOLO
GNA, versando 1% 
quota sociale (minimo, 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

Cadavere ritrovato giovedì notte 
in un'auto data alle fiamme 
H corpo, non ancora identificato 
abbandonato nel portabagagli 

Nella «Uno», risMtata rubata 
sono stati ritrovati un braccialetto 
un orologio d'oro della vittima 
e il bossolo di un proiettile 

Ucciso e bruciato sulPAurelia 
Un cadavere carbonizzato è stato trovato la notte tra 
giovedì e venerdì scorsi, chiuso nel bagagliaio di 
una Fiat «Uno» distrutta dalle fiamme in una stradina 
laterale al dodicesimo chilometro della via Aurelia. 
Impossibile al momento stabilire se si tratti di un uo
mo o una donna, se giovane o anziano, se bianco o 
di colore. L'unica traccia è un orologio «Movado», 
fermo alle 18,30 del giorno 28. ,..„..-..., 

ANDRIAOAIAROONI 
• I L'hanno trovato I vigili 
del fuoco, mentre Ispezionava
no I resti di quella Fiat «Uno» 
divorata dalle fiamme in via 
Bosco Marengo, una stradina 
laterale al dodicesimo chilo
metro della via Aurelia. Il cada
vere, completamente carbo
nizzato, era rannicchiato nel 
bagagliaio posteriore dell'au
to. A tal punto sfigurato dal 
fuoco da rendere impossibile 
non solo l'identificazione, ma 
anche l'accertamento della 
razza, del sesso, dell'età. Suiia 
nuca B segno evidente di un 
corpo di pistola. Ad un primo 
esame sembrava che fosse sta
to anche «incaprettato», secon
do l'ormai noto rituale mafio
s a È stato Invece poi accertato 
che H Dio elettrico coUegava 
rimpianto- stereo della mac
china alle casse, poste sul pia
nale posteriore. Qualche Indi
cazione in pio potrà forse venl-
re dai risultati dell'autopsia. 

Un omicidio che a prima vi
sta sembrerebbe, un regola
mento di conti, roba di ma lavi
la, organizzata. Ma et sono dei 
particolari, delle «imperfezio-
rû  che potrebbero Invece av
valorare Tipotesl del delitto Im-
prowisalo. o comunque non 
eseguito da killer professioni
sti. GB agenti della sezione 

omicidi della squadra mobile, 
• diretta dal vicequestore Nicco
lo D'Angelo, hanno raccolto 
tre tracce in quella macchina , 
che era stata rubata il 26 mar
zo nei pressi della Cristoforo 
Colombo. La prima, un bosso
lo di proiettile calibro 38 trova
to nel bagagliaio della «Uno» 
accanto al corpo, lascia presu
mere che l'omicidio sia avve
nuto altrove e che soltanto In 
un secondo momento l'auto 
sia stata portata in quella viuz
za sull'Aureli» e data alto fiam
me proprio a ridosso dalla re
cinzione di un circolo sportivo. 
Due oggetti sono stati perù Do
vati indosso al cadavere. Un 
braccialetto d'oro e un vecchio 
orologio «Movado» di fabbrica
zione italiana a movimento 
meccanico che risale agli anni , 
'SO. Quasi un pezzo d'antiqua- ' 
riato. Le lancette erano ferme 
alle 6.36 (o alle 18,36). Sul da
tario, per quanto annerito dal
le fiamme, si legge il numero 
28. Dunque l'omicidio dovreb
be essere avvenuto poche ore 
prima del ritrovamento del ca
davere. Ma quell'orologio, non 
certo comune, potrebbe esse- -
re determinante da un punto 
di vista Investigativo. Potrebbe 
portare all'identità della vitti
ma e, di conseguenza, ad un 
quadro più chiaro nel quale in-

Ritorna : 
a Ventatene 
la testa 
41 Tiberio 

Invece di stare nel municipio 
di Ventotene, era nel museo 
dell'università di Bochum, In 
Germania, amata ed ammi
rata da studenti e professori 

. ignari della sua provenienza. 
, ^ ^ m ^ m m m m ^ m m m H . _ 1 carabinieri del nucleo per 

la tutela del patrimonio arUV 
soco hanno recuperato una scultura di marmo raffigurante 
l'imperatore Tiberio da giovane, che era stata rubata nel 1979 
doli isola dell'arcipelago pontino. Il prezioso reperto archeo
logico, datato primo secolo avanti Cristo, è già tornato nelle 
mani del sindaco dell'Isola, a destta nella foto. La testa man
cava dal municipio da dodici anni. Un periodo ih cui 11 giova
ne Tiberio è passato di mano in mano nel mercato clandesti
no, arrivando fino al negozio di un antiquario di Basilea. LI la 
testa marmorea venne comprata dagli esperti del museo di 
Bochum, dove venne collocata in una bella teca. Le indagini 
della Procura di Latina partirono due anni fa, quando l'opera 
rubata apparve su una pubblicazione dell'università tedesca. 
Attraverso Mnterpol», I carabinieri hanno preso contatti con 
la polizia tedesca, che ha disposto II sequestro e la restituzio
ne all'Italia del repella . 

MERCOLEDÌ' 3 APRILE ^ 
cto Vita FassinL viaG. Donati. 174 (CasaJbrudato) 

AH» ore 17 riunione dalla Commissione federai» di 
garanzia- ••;;;• 

•QMJO.:'.---'.''-••••' :;••• x •••'''•••• ' - ' - ;---

Elezione del presidente 
/ '. e della presidenza ...;, t 

Alle ore 1À. riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. 

Cd.g. .;.• • ' ''" ' 

ElezIonedeUa direzione e attribuzione 
'..:,..-. degli Incarichi di lavoro 

RekKlonedi CARLO LEONI, segretario della 
Federazione romana del P.D.S. -

. ' * " ' 

Jf • • : • I 
i 

••• i '•L' ' ^ 

Kb." '•'•" r 1 

•Lte£S£s:n ^is^^SE^t?- * i 
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La «Uno» dove 
è stato trovato 
il cadavere, hi 
basso il 
bracciale d'oro 
«l'orologio 
trovati Indosso 
alla vittima 

serire il delitto. Anche se i tem
pi non saranno brevi. 

Ma perchè lasciare una trac
cia cosi evidente? Possibile che 
si tratti di un errore1' Quella 
persona è stata uccisa con fe
rocia, giustiziata un colpo di 
pistola alla nuca. Poi le fiam
me, a distruggere ogni possibi
lità di riconoscere la vittima. 
Quella ferocia è tipica della 
malavita organizzata. Quell'In
genuità no. 

L'unica ipotesi che gli inve
stigatori in queste ore stanno 
valutando con una certa insi
stenza e quella per cosi dire 
•temporale». Il ritrovamento 
del cadavere carbonizzato è 
avvenuto a meno di due giorni 
di distanza dall'omicidio di 
Pietro Sante Corsello, 40 anni, 
trovato morto all'alba di mer

coledì scorso ad Acilia. L'en
nesima vittima dell'intermina
bile faida tra i clan rivali della 
Banda della Magliana. Corsel
lo non aveva gravi precedenti 
penali, ma già da alcuni anni 
era legato al clan dei «perden
ti» cu! faceva capo Giovanni 
Orlando, a sua volta ucciso 
l'anno scorso in un agguato 
nella pineta di Castelfusano. D 
cadavere carbonizzato trovato 
sull'Amelia potrebbe essere la 
risposta dei nuovi boss della 
Magliana contro il clan di Te-
staccio, contro i «vincenti», 
contro I fedelissimi dell'unico 

' capo storico della banda an
cora libero, quel Maurizio Aba
tino che la polizia sta da anni 
ricercando non solo in Italia, 
ma anche In Austria, in Olan
da, in Brasile. 

Denuncia degli «amici» del parco dove opera il Centro d'igiene mentale 

scatola» a Villa Lais 
Restano vuoti i locali ristrutturati 
«La ex vaccheria ristrutturata di Villa Lais, pronta e 
consegnata già da un anno, deve aprire e ospitare il 
Centro d'igiene mentale cosi come deciso dalla 
giunta comunale». Lo sollecitano gli «amici» del 
complesso storico di via Tuscolana. In una lèttera 
inviata due giorni fa a Carrara e alla Procura, denun
ciano nei dettagli la vicenda. La villa, infanto, cesta 
chiusa ai cittadini. ; 

ADRIANA TUBO 
Bai «È una scandalo». L'an
ziana signora 'che sosta alla, 
fermata del 16 di via Paolo Al
bera, accanto alla storica villa 
Lais, non trova altre parole. È 
lo scandalo della ex vaccheria, ' 
la palazzina ristrutturata e de
stinata a .servizio di risocializ-, 
zazionedel malati psichici che 
si trovar all'Interno della villa 
nia che ancora non apre no
nostante sia stata risistemata 
da quasi un anno. DI epoca 
umbertina, come tutti gli altri 
sei editici che si trovano dentro 
il parco, I lavori sono finiti nove 
mesi fa. Ma, Inspiegabilmente, 
io spaziò rimane serrato. «Il 
Centro d'Igiene mentale non 
può rimanere nei locali angu
sti e senza riscaldamento del
l'attuale edificio-denunciano . 
gli «amici» del comitato per la 
salvaguardia della villa - Deve 
trasferirsi subito nella palazzi
na messa a nuovo da quasi un 
anno. Invece, l'ex, vaccheria, 
nonostante diverse . delibero 

,' deità ' giùnta [ comunale', non 
viene- aperta. Perchè?». Due. 

- giorni fa, per l'ennesima volta, 
- gli «amici* del parco si sono ri- ' 
; volti atsindaco. In una lettera, 
inviata anche al presidente 

! della giunta regionale e alla 
: Procura, denunciano nei det
tagli l'assurda e complessa vi
cenda. «Il trasferimento, del 
CIm - aggiungono -permette
rebbe l'avvio dei lavori della 
palazzina centrale della villa, 
destinata a'centro culturale, al 
cui interno sono depositati da 
tempo mobili e altri materiali. 
Inoltre, la palazzina lasciata H-

, bera dal Cim una volta trasferi-. 
, to, potrebbe ospitare momen

taneamente gli anziani della 
zona». 

Nei due ettari di verde a ri
dosso di via Tuscolana, dalla 
fine dell'anno scorso, I cittadi
ni non possono più mettere 
piede. Perchè ci sono I lavori, 
dicono gli addetti. Ma quel la
vori' per' la rJsistemazfene del 

parco e la ristrutturazione di 
altre due costruzioni (finan
ziati per un miliardo e già ap
paltati) invece non hanno mai 
inizio. «Gli appetiti dei politici -
dicono - stanno negando ser
vizi essenziali al cittadini. Ci 
sono decisioni formali della 
giunta, del consiglio comunale 
e della circoscrizione che pe
rò, non si capisce per quale ra
gione, non vengono rispetta
te». Le decisioni riguardano 
appunto la destinazione della 
ex vaccheria. Atti precisi e ine
quivocabili. L'ultimo di una se
ne Infinita, è un verbale del no
vembre scorso. «I presidenti 
della circoscrizione, Giovanni 
Agatt. e della Usi RM4. Giusep
pe Toscano, concordano sul 
trasferimento immediato del 
centro socio-terapeutico nella 
ex stalla». «Invece - commenta 
Eufemia Cacace, consigliere 
pds dèlia DC circoscrizione - le 
chiavi del nuovo edificio ri
mangono bel saldate nelle ma
ni di Agati. Che cosa ne vuole 
fare? Non lo sa nessuno». 
. Il tira e molla dura ormai da 

• mesi. Il Cim attualmente occu- : 
< pa una piccola palazzina adia
cente alla ex vaccheria e da 
dieci anni è il punto di riferi
mento per i pazienti e I loro fa
miliari. All'interno della struttu
ra sanitaria vi lavorano 4 infer
mieri, un assistente sociale, tre 
psicologi e uno psichiatra. «Ma 
la struttura, già carente, ora e 
diventata Inadeguata atte noe-

cessila sempre crescenti del 
servizio - afferma Deano Fran-
cesconi, psichiatra, consigliere 
comunale pds - Tutto diventa 
inspiegabilmente difficile 
quando si tratta di aprire spazi 
riservati alle persone disturba
te. Porterò questa vicenda al 
prossimo consiglio comunale. 
Ci sono gli estremi per un'azio
ne amministrativa contro il 
presidente della K circoscri
zione». -

La villa. Intanto, rimane 
chiusa ai cittadini. 1 170 mila 
abitanti che vivono in questo 
affollatissimo lembo di perife
ria, per ricrearsi ora hanno so
lo due alternative: la microsco
pica villa Morelli o villa Lazza
roni. Niente di più. Per vedere 
riaperto l'ottocentesco parco, 
occorrerà aspettare che venga 
ultimata anche la costruzione 
di un anfiteatro che si sta rea
lizzando dentro villa Lais nella 
parte opposta all'entrata di 
piazza Cagllero. «Ma non sa
rebbe stato meglio sistemare 
prima il resto? - si chiede An
tonella Alonzi del comitato di 
villa Lais - Tra l'altro abbiamo 
notizia che la Soprintendenza 
di Roma ha chiesto alla ditta 
Michetti, che eseguendo I lavo
ri, di bloccare tutto perche, per 
proseguire, è necessario il pa
rere della commissione com
petente. Questo non è un pra
to qualunque, ma un comples
so storico di grande pregio che 
va dunque tutelato». , 

Partito Démòèratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5/6 aprile 1991 
Hotel Ergifè - ' 
via Aurelia 619, Roma: 

Pds: un nuovo Partito 
per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno Inizio • 
venerdì 5 aprile alle ore 16 

0C€R AZIENDA COMUNALE * 
ENERQIAEO AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalla ora 8 alla ora 18 di marte
dì 2 aprile p.v.. si avrà mancanza di acqua al
le utenze ubicate In Via Po, Vlalo Regina 
Margherita, Via Situato, Via Tirso e vie limi, 
trote, e nella zona compresa tra Via Luigi Ca
puana, Via Renato Fucini, Via Ugo Olattl • via 
circostanti. 
Nelle stesse ore si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile 
mancanza di acqua ai piani alti nella zona di 
OSTIA NORD. 
Oli utenti sono pregati di provvedere alle op
portune scorte. . 

iscottto 

• •• ol 
EunnuTO 
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i Concessionaria General Motors Hata 

' Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

MAKING A SUPREME LOVE 
Daniele Russo - sax 

Riccardo Cicconettì - drums 
6 APRILE 1991 - ORE 21,30 

CENTRO SOCIALE CASAL BERTONE 
; Via De Dominicis, 4 

L'Ass. Sportiva Culturale 
«LE ARTI» V 

ha aperto le iscrizioni a: 
«TEATRO DENTRO» \ 

SIWtladunrnatDdowio»odlappr«>Tdlmefito<)ella(liaiiiiiatoJjlo^ 
nel lento più ampio del termine, una metodologia di lavoro volta a 
potenziare la propria perconalita Imparando a «rappresentarti., par 
fare emergere gì elementi ereaftrliplù profondi «natcottl di té. Non* 
un normale-coreo dlreeteziona.- -, • ••-
Én\ortoe:lnt-»p^nti.peleologl,oper«r^eoclt«^a«itlloo^ 
che — netoroSto-o^ wrloiltvofo ê l̂oito proana-vto pertomk»— 
O^tio^renoaa^reotaracqulweur»(apa6t.o1c«™irfc«donetl 
olla « (ùframrri e «n>ttur»,«*»upp»ndo una relazione flestMe ed 
armonica con la realtà edema etfl proprio mondo Interiore. 
Ognuno d noi e «oggetto ed oggetto et comunicaziona. I metodo offe* 
ropporurita, con una etoerieraa unica ed originale, di «rippietentar-
• I . noto Spezie, cetiili Luce, artravofto la V^ee.perritcrtverelpro-
prìo Copioni. ' 
Si ratta una autentica O M r t M T C Z t ó l ^ 
mento Mate defkiòlviduo. .• • 
h «ietto modo •: pottibile una eonitpondenza tra quanto ci « M e 
tentiamo agfeni in noi-«d H bieogne di comenicirto, tcavalcmdo I* 
inteDettuelzioni e le retlttemt, in rno*daoHrteunmeuag^«e» 
retto» ai notti Interlocutori e d * noi «tetti É pottibile enche arricchire 
le proprie strategie di comportamento nello «velare nuovi canal di 
comunicazione cheti manHettano In * n n e » a noi aconotdul». 
•metodo prevede 6 incontri maratone {per un numero totale di 42 ore) 
o una tene di freon»! con frequenza WtettmanaJe, per gruppi dacrao 

Par Infcrmazlpn4 totofon^e O&V2088556 
c>ra16^2e^iun«Kiratmn«fdlf(HlaH 

, GRUPPO COMUNALE PDS 
GRUPPO COMUNALE SINISTRA INDIPENDENTE 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

A ROMA, INSIEME 
SERVIZI, DIRITTI E SOLIDARIETÀ 

NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3-5 APRILE 1 9 9 1 - : 
SALA ESEDRA - Via Gioimi. 34 -

A ROMA INSIEME SI PROPONE: 

DI 8VUUPPABE «jrfana» aggiornala sul dbjagio, la margina. 
Ita. i bisogni «odali differenziati che caratterizzano la metropoi 
rc«Tiar«r»lsw«vSuci»er»tetrB*f»rnezioni; 
DIRlFlirriWEwDoeta»>cW««r»lziic<^eJlctieR«rieoftreal 
c«ta<We«ulta'lororisp««c^nlaaiW»e^vec«^enuovi; 
01 ELABORARE proposte per il buon governo dei servizi seda-
I , per IndMduare criteri dFpriorità,;per garantire quatta del ser
vizi «tutela del cittadino; 
DI VALUTARE con gli operatori cjuaB siano le condzlonl mini
me IndspemabiD per migliorare il loro lavoro. . . . . . . . . 

M E R C O L E D Ì 3 A P R I L E - O R E 15/19 : 
Arsa metropolitana: dleeglo eocrele e politiche letituztonea 

Presiede: Enzo FORCELLA, capogruppo Sinistra tM^endartte af 
Comune di flwra 
interventi: Aldo SARTORI Ullfdo sWoleprogrammaàintaelComu-
neofRoma; FrancoreRRAROTUobi»r)»»oefol^t*tV»««J U 
Saphm Uùra PENNACCHI, oìrertnes Cespo 
Dlbaimi-Coneluo^.-UifllCAftóWNI.mifitstroontiniPat. 

GIOVEDÌ 4 APRILE - O R E 15/19 ' 
Operatori, eervlzf, utenti: modelli di organizzazione 
e di partecipazione 

Presiede: rltréo^KCWleafogn^PdtalComuMoI fba» . 
Interventi: Paola PIVA, consigliere comunale Sinisn indipendente; 
AritSde BEUACKXO, JUowVnsoto federativo demxntoo 
Dfeatttto -ConcUide: Grazi* LABATE.oon»sfaren«zi3n«i»dB/Po» 

VENERDÌ S APRILE-ORE15V19 . 
Proposte per una polidca eoclele a Roma 

Presiede: Leda COLOMBINI deputato Pds 
Intervento: Augutto BATTAGLIA, oocelgSem cornanti» fld» 
Conclude: Cario LEONI segnano atta Fedenufane romana <M Pds 
£ prevteta la ptrtecfpazlone di : F. Albini, M. Amati, F. Antonucci. 
M. Bertolucci.F. Carfaro.U.Cerri,S.Codura.M. Cosda.LOiRe-
«antonlo, & Fortenza, L Franeetcone, A. Marroni, R. Matini, R. Mlnell, 
LNiert,G.Pastuello,E.Prolea,KRossiDoria,C.Taranto. ,. 

Segreteria orgenlzzatlva: Sandra Cerusico, tei. 08/4387225 

Abbonatevi a 

rilnità, 

241 'Unità 
Domenica 
31 marzo 1991 

ré 



NUMim UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4966375-7575883 
Centro antiveleni 3054343 
.(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-8-3-» 
Pronto aoccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi • venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

PoUcttnico 4462341 
S. Camillo 6310066 
S. Giovarmi 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri . 3306207 
S. Pietro . 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
8. Spirito 650901 
Contri wtanMsTh 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopautM 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Con arte 
lisuona la pace 
l " MARCO CAPORALI 

• • Quel che si è visto e 
ascoltato al' teatro Tendastri-
Bcedanenka scossa èqualco-
sa di unico e si spera ripetibile. 
Grazie a una neonata assoda-. 
alone culturale. «Risonanze», 
col contributo del Pds e della 
Sinistra giovanile, centinaia di 
artisti e migliala di spettatori 
(richiamali da un tam tam ' 
quasi tribale) si sono riuniti 
por sette ore consecutive con ' 
suoni, immagini, versi di pace, 
ifeofa db trova*, «o to della 
manifestazione, «-stala trovata 
/sotto una tenda par la gioia di 
, quanti, sfidando mdiflerenze e 
calcoli, hanno creduto nella < 
necessita di scendere in cam
po con la propria arte. Sia essa 
la musica, la poesia o l i teatro. 
Pochi meni e volontariato, ma 
senza traccia di Improvvisazio
ni, con ferreo prosjramrna rigt-

J nte. " " • 
Mentilo, a tutti di svolgere 

una-parte' non prevista dallo 
stato delle cose. Anche i più 
reticenti, perché poco abituali 
a un coribonto coBettlvov sono 
«tati conquistati da un clima ne 
di festa ne di disfatta. 
< Fiducia nell'arte e solidarie
tà, voglia <t esserci e tesUrao-
nlare, ascolto delle altrui testi-
montarne, riconquista di teni
tori che sembravano perduti, e 
soprattutto 11 rispetto, la simpa
tia e l'accoglienza per chiun
que, noto o meno nolo, desse 
espressione mediente sax, chi
tarra, corpo, voce, diapositiva, 
percussione o organetto al de
siderio di far valere le regioni 
deltevMce. della rivincita su 
colorochehannoannlentatoe 
annientano la percezione di 
un possibile altrove, di u n V 
srjcnenza da rlcofdjare. Sono ' 
questi gU ingredienti di un'aria 
e t » ria eternato gerarchle, ge-

. losie e competizioni, inerzie e 
divismi, in un bombardamento 
di emozioni pulite, disintossi
cate'dai miasmi debe retori
che, dai primati di parole vuo
te, ricettacelo di Intenzioni 
prevaricanti e omicide. 

Con osservanza dei tempi 
brevissimi che ciascuno aveva 
a dispostetene, per quasi qual-

DaiCaraibi 
ritmi di festival 

• f i Se prevedete di fare trop
pi stravizi a Pasqua scoprendo 
ss metamorfosi della cioccola
ta, dal rotondo date uova al 
rotondo dei vostri fianchi, po
tete ceitare di smaltirli tuffan
dovi netto dame latlnoameri-
cane in programma al Charan-
go. Dal 2 al tO aprile, inlatti. U 
vivace tocalino di via di San
t'Onofrio Inaugura il primo fe-
suvaldl musica caraibica e po
polare latlnoamencano. Una 

.settimana di gare • ritmo di 
samba, rumba e d ia cha cha 
per svegliare anche gH animi 
pia intorpiditi che toccherà l'a
pice domenica 7 aprile con 
una grande «fiala en el solar» 
(con improvvlsaxlone di musi
cisti, cantanti e ballerini pro
fessionisti e non). Interpreti In 
prima persona di questa bene-
bea kermesse di dante colora
le saranno SfMo Oria 41 Cuba, 
la venezuelana Trody Iglealaa, 
l'argentina SBvia Schuf, Car-
men de Aimas, Lucia Mendo-
«a e Manuel Logrono, acconv 
pagnati dalle musiche di Chili-
mia, gruppo Ciuco e alai L'In
gresso costa 15.000 lire. Ulte
riori informazioni al 68.79508. 

tro ore si è rinunciato atte pre
sentazioni nel Ilio teso di un 
unico poema. Bastava una vo
ce fuori campo a nominare gli 
artisti che si succedevano a nt-
mo serrato sul palco, accom
pagnando le performance con 
immagini dalla Palestina, da 
Belfast, daDe oasi martoriate di 
Bassora, dalle arcaiche :«iehi-
letture dello Yemen, proiettate 
su due grandi schermi. Susan
na Marcomeni, Giuseppe Ce-
dema con Statatila Casini e 
Pietro Laureano, Remo Remot
ti, Paolo Sena, Marco Solari e 
Alessandra Vanzi alternavano 
le toro piece a quelle delle 
scuole popolari di musica, del
la World Ensemble di Giancar
lo Maurino, della Jones Blues 
Band e della Gianni Bosio Big 
Band, di David Short edl Paolo 
fVtrangett. Banconila chitar
ra idi Stofano.CudL I canti al-, 
baiteli di Silvana Lfcurzi l tari- ' 
ghi argentini di Dante Gervasi 
e i ritmi sfrenali della The Irish 
Bad Artide», i francesi Fau-
bourghs e Roberto Gotti, l'i
sraeliana Miriam Meghnagi e 
Pamela Villoresl. purtroppo 
contestate da alcuni spettatori 
per la lettura di un brano sul-
l'anhsemltlsmo. Con la regia di 
Raul Morale», Patrizio Roversl 
è compano nelle vesti di pre
sentatore nella seconda parte 
dello spettacolo. E non sono 
mancate le letture dei poeti, 
perfettamente inserite nel flus
so dogo Interventi musicali e 
teatrali, con i versi su Bassora 
di Jolanda Insana, i componi
menti dell'iraqueno Thea Lat
tei, di ArmBafesselll. Elio Pe
cora, Gianfranco Palmer/, la 
dJehuuazJone di Blancamaria 
Fratone sulla poesia come 
•pace, dolorosa coesistenza 
del contrari, evocazione della 
barbarie e cura omeopatica 
della «essa, amore delle diffe
renze che Quotidianamente In
terroga nella comune patria 
del linguaggio». Era dal tempi 
di Castetporziano che i poeti 
non leggevano davanti a un 
pubblico cosi numeroso e va-

• negato, e a differenza di allora 
disposto ad ascoltarti 

Olimpico esaurito per la biondalady della danza contemporanea 

Sogni s o n o r i ^ 
ROSSELLA BATTISTI 

• I Onirica, irriverente, colo
rata: per Carolyn CarUon ogni 
aggettivo trova una giusta col
locazione fra le pieghe sfaccet
tate della sua personalità. E a 
d'istanza di anni dai suol per
corsi Italiani a ridosso della Fe
nice di Venezia, dove creo ad
dirittura un filone «arisohla-
no» di discendenti, la biònda 
Carolyn toma a riempire le sa
le, a dispetto dei suoi detrattori 
e di un pubblico - come quel
lo romano - che solitamente 
diserta gli appuntamenti di 
danza. Ma quello di mercoledì 
era oltretutto un appuntamen
to di doppia risonanza perche 
accanto alla vivace california
na si esibiva John Surman, Jaz
zista dai molti strumenti, con la 
moglie, la vocallst norvegese 
Karin Krog. Secondo le ispira
zioni ultime della,Cartoon, In
fatti, la danza corre o meglio 
s'intreccia di pari passo con il 
lazz, ritrovando freschezze im
provvise e. intonazioni sugge
stive. E l'accordo si «stipula» da 
subito con i richiami sonori 
che Surman suggerisce in sce-

Gaetano 
' Battezzato 
' ln«Humt 

procumbere»; 
sopra a destra 

Carolyn 
Carismi; 

a sinistra Paolo 
Pletrangett: 

In basso 
Walter Bishop 

durante 
l'Intervista 

na per attirare i danzatori.' Luci, 
abbassate, solo uno spot acce
so sulla consolle dei musicisti, 
Surman soffia via i suoni quasi 
in sottofondo, mentre la voca-
list sussurra frammenti di paro
le, mischiati a cinguettìi, gor
goglìi d'acqua, rumori di quoti
dianità. Un sentiero Invisibile 
dal quale vengono •impigliati» 
ì danzatori, entrando in scena 
en ralenti e all'indietro. Spetta 
a Magda Borrcl e a Unto Ek-

• ' son - compagno «storico» di 
danze con la Carlson, che tor-

' na accanto a lei dopo un'as
senza di qualche anno - inizia
re i duetti col jazz, mentre la 
bionda Lady ritarda il suo in
gresso. Poi appare di bianco 
vestita, vibrando come un so
gno impressionista, slancia le 
sue lunghe, Interminabili brec
cia a cercare nel buio illusori 
appigli e si ripiega Infine come 
una foglia ^accartocciata dal 

vento; •..-•.• •-•••• ••-•••• 
Sono momenti, le emozioni 

suggerite da questa Lady, ve
nature di un tempo interiore 
che non segue fili logici, bensì 

uno stream of coasdousness 
•• fatto d'immagini. Catalogate 

per colori, In bianco, rósso o 
nero, in cui tutte le associazio
ni sono possibili e nessuna 
prevedibile. Come quando 
Larrio e Carolyn si avvicinano 
per creare un contatto e all'im-

, prowiso squilla il telefono sul
la consolle dei musicisti. E un 
Idillio interrotto, o il risveglio 
da un sogno romantico, ma 
anche, chissà, la crepa meta
forica di una società che Incri
na i sentimenti. Carolyn non 
precisa, lascia Intendere e pas
sa subito ad altri stati emotivi. 

i Alterna umori come un folletto 
capriccioso, assecondata nei 
suoi giochi da un Surman dut-
tillssimo, attento al suol cam
biamenti di atmosfere e di per
sonaggio. Da lady Impressioni
sta eccola trasformata In im-

• brattata vecchia signora che 
bisticcia col musicista a propo
sito di una misteriosa valigia 
da trascinare fuori scena. E an
cora, inguauiata di nero con 
Magda Borrcl, stilizza silhouet
te!!, e dipinge emozioni con la 
freschezza di un'adolescente. 
A 48 anni compiuti. 

ÌTE25 

D pozzo degli Efesto 
san. Un piacevole. rtndéz; 
vota è stato il ritomo sulle sce
ne romane del gruppo Efesto, 
Inserita nel «girone» DI per la 
danza, la compagnia siciliana 
è approdata al Vascello (sta
sera ultima replica)' dove ha 
proposto una carrellata strin
gata e ben assortita dei suol la
vori più importanti. E a riveder
li cosi, a distanza di più di un 
lustro da quel fortunato Pozzo 
degli angeli che U rivelo, atto 
sguardo della critica, sembra 
di osservare ùnsi diapositiva 
dal contomi nitidi che ritaglia 
con Intelligenza frammenti di 
storia del piccolo gruppo.. 

La retrospettiva parte, natu
ralmente, dal brano con il qua
le gli Efesto vinsero il concorso 
di Bagnolet (// pozzo degli an
geli, appunto). Infagottati In 
impermeabili scuri e cappello
ni calzati fino a nascondere gli 
occhi, I tre protagonisti (Dona

tella Capraio, Marcello Parisi e 
Gaetano Battezzato) distillano 
percorsi astratti, quasi usciti da 
un'ipotetica alluvione e da su
perstiti si aggrappano a una 
lunga asta. Intorno alla quale 
costruiscono incastri geometri
ci con 1 loro corpi. Una cifra di 
composizione, questa, che tor
na ancora più accentuata in 
Humi procumbere, uri assolo a 
firma di Parisi e della Capraio 
fette lavorano sempre <n tan
dem) per II loro ex-allievo ed 
ora interprete preferito, Gaeta
no Battezzato.' Occhialini da 
sub e cuffia. Battezzato è un 
Efesto post-moderno, precipi
tato sulla terra dalla quale cer
ca inutilmente di emanciparsi 
ct>n complicate acrobazie, 
non senza una sottile vena d'i
ronia. Grazie a questi due In
gredienti, preziosamente mi-' 
scelàtl dalla tecnica impecca
bile di Battezzato, fiumi pro

cumbere spicca come uno del 
momenti migliori della serata. 
Ci si chiede, anzi, perche si 
debbano sempre invitare co
stosi e supervitamlnlzzati dan-. 
zatorl americani quando il no
stro vivaio offre frutti altrettan
to, se non anche più saporiti. 

Fosca Cassandra Donatella 
Capraio ritaglia per sé due va
riazioni da un lavoro dell'anno 
scorso e sfoggia l'altra faccia 
poetica degliifesto, dai toni in 
ombra,. vagamente apocalitti
ci, con un retrogusto per l gio
chi di metamorfosi Usando, la 
capigliatura, folta e rigogliosa, 
o - come in Harem - ripren
dendo movenze animali per 
suggestioni esotiche. Finale In 
allongi, stirando per tutto il se
condo tempo Cameht, grotté
sco fantasticare su cavalieri da 
fiaba. Un suggello onirico.per. 
questi piacevolissimi quadri di 
danza In esposizione. - O/cA 

Mozart non grida 
certezze -

MARCOSPADA 

• a l Tra le composizioni di 
Maeart, Il Reoniem g o d e * una 

sempre sta|Q;L 
alla pubblicità da bicentenario 
e ha il dono di attrarre un pub
blico senza etichette, dall'ope
rista barricadero al sinfonico 
da òichestrona americana. 
Tutti ugualmente rapiti dai fa
scino misterioso dell'ultima 
parola del genio salisburghe-
se, oltre la quale è scritto il 
punto interrogativo di cosa sa
rebbe stato di lui, e di noi, se 
fosse sopravvissuto. Il «dùbbio» 
elevato a categoria filosofica, è 
stato forse cosi il responsabile 
della gran folla che ha preso 
d'assalto la Cancelleria, nel
l'ultima serata che l'Associa
zione musicale romana ha de
dicato al compositore nella 
rassegna «Musica a Palazzo».. . 

Certo che se la morte di Mo
zart e stata la più grande trage
dia dèlia storia della mùsica 
(con buona pace di Glenn 
C<>uW. cheto considero una li
berazione!), gli eRettl si sono 
fatti sentire subito: appena do
po le otto battute del Laaymo-
sa che Mozart riuscì a scrivere 
ormai minato dalla febbre 
reaumatica e che furono com
pletate, come tutto il resto, da 
suoi volonterosi allievi. Il Re-

qufemecostcomeunacande-
. ktch* si-coowmarapldamen- -
•; «Htopo t»i«*Bs<itm«t»cheab. 
;oagualleptunenpte.Edèan-
•' the. si creda ò rio agli aneddo-
• ti; la più sconvolgente e lucida 
; testimonianza del dialogo tra 
. un artista e la propria morte. 
; l'Interrogativo tradotto In noie 
• su cose aspettarsi da un aldilà 
estremamente prossimo. Per 

' questo, il sentimento di dolore 
' universale che nasce nel Dia 
'. Ime si colora strada facendo di 

una sfumatura più intima, una 
zona di riflessione, di rimpian-
to personale, un tono mesto di 

• chi non grida certezze ma sus-
'. surra speranze. 
• - Écuriosocostche il maestro 

Miles Morgan abbia tradotto II 
tutto con spensierati ritmi dan
zanti, Imponendo una lettura 
monocroma, senza raggiunge-

- re mal- momenti di autentico 
. pathos. Un'orchestra di stm-
: menti* originali, pur valida co-
; me quella «Barocca Italiana», 
' ha forse delle difficoltà a resta-
, re intonata su tempi più distesi, 
; ma il fare saltellante del Rex 
. Tremendae era veramente un 
1 po' troppo. Una buona prova 
' di amalgama hanno dato D co
ro dell'Arar diretto da Paolo 
Camiz e i solisti Loretta Antoni
ni, Susam Solustri, Giuseppe 

: MatettoeFurioZanast. 

Il jazz nelle parala 
• s ì Una volta Charlie Parker 
disse al pianista Walter Bishop: 
•Vado dallo specialista del 
cuore. gH do cento dollari, lui 
mi cura, ma non mi guarisce. 
Vado da quello dell'ulcera, gli 
do tettantaetnque dollari per 
far star buone le mie ulcere, e 
lui non ci riesce. C'è un tipetto 
qualsiasi In un vicolo buio, gli 
do cinque dollari per una bu
stina di merda,» l'ulcera so n'è 
andata. I cuore sta bene, m i e 
passatotutto». 

New York 1950: B jazz, ma ' 
forse e meglio dire il bebop. si 
muoveva e ruotava attorno ai 
club della 52m strada e l'allora 
ventitreenne Walter Bishop se
guiva Il suo profeta In un viag
gio musicale ed esistenziale 
vertiginoso, drammatico, spin
to a velocita incontrollata dalla 
genlaM distruttiva di fluid. Fre
quentare Parker significava 
viaggiai* In compagnia di un' 
paride amico e fratello, ma vo
leva anche dire assecondare 
( e assorbire) le sue pericolose 
abitudini. E Bishop imparo (e 
capi ben presto) tutto questo: 
crebbe musicalmente accanto 
al geniale sassofonista, fino a 

diventarne il pianista preferito. 
Da allora sono passati molti 

anni, ma quell'amicizia e rima
sta salda, tanto che Bishop ha 
deciso di fondare un bel grup
po chiamato «Chàrfie'Parker. 
Memorial Band». I cinque mu
sicisti che lo compongono < 
hanno tutti perfettamente as
sorbito e reso viva l'arte di Bìrd, 
e lo hanno dimostrato con 
chiarezza nel concerto di mar 
tedi scorso al Music tnn. Dopo 
la performance con II fedele 
amico-interprete Gurvey ho ri
volto alcune domande a Bi-
shop. : . ,, 

Tuo padre t stato uncompo- -
' sltore di successo, E da lui 

che bai ricevuto I primi Inse
gnamenti? 

Si, è stato mio padre ad inco
raggiarmi allo studio del pia
noforte, mentre io avrei voluto 
suonare la batteria. 

Cosaricordlecooscrvidella 
mitica Km strada e di tutti I 
Jazxlsdcbevlsuoiiavaao? ., 

Oh si. ho molti ricordi, lin 
•troppi». Fu 11 che nel 1950, 
quando Parker sciolse il grup
po che aveva assieme a Miles , 

LUCAQIQU 

Davis, mi unii a Blrd iniziando 
cosi un proficuo rapporto di 
collaborazione. 

Sul finire degli anni '40, sot
to l'influenza di Art Blakey, 
decidesti la conversione alla 

. religione Islamica» Per quali 
• motivi?, ,. ,;_.„: , „ , ' . 
Notte andata proprio cosi. Al
lora la mia scelta religiosa fu 
presa per appoggiare e soste
nete Art e I suoi 17 magnifici 
messaggeri. Tanti ragazzi di 

quel gruppo hanno continuato 
a diffondere il messaggio, 
mentre io nel tempo presi le 
distanze. 

Sei stato, oltre che partner, 
anche amico sincero di Blrd. 

< Puolrkordarelasaaflgura? 
Parker eia una persona fanta
stica e umanamente molto ric
ca e generosa. Suonavamo in
sieme in giro per l'America. MI 
ricordo ad esempio che amava 
far salire sul palco I lazxtstl lo

cali, consentendogli cosi di 
suonare, assieme a noi quello 
che adesso chiamiamo bebop. 

A quale pianista ti sei bolre-
• to maggiormente? 

a sono molli pianisti che ho 
amato, per esempio Art Taluni 
e Nat King Cole, un uomo vera
mente incredibile. Ma è aBud 
Poweli che sono più legato, la 
sua Importanza nel bebop è 
uguale a quella che hanno 
avuto Dlzzy e Charlie. .. 

Quali tono I jazzisti che ami 
dlptùascoltareT 

Della mia generazione sono si
curamente Barry Harris, Tom- : 
my Flanagari, Red Gariand, : 
Wynton Kelly e Bill Evans. Per 
quanto riguarda Mordi, e stato 
molto importante II suo ruolo 
di compositore, più che quello 
esecutivo. 

Che ne did deD'attenzIone 
che In questi anni 0 emessa 
na rivolto al Jazz (Blrd di 

. Eartwopd, Round Mldnlgbt ' 
•UTaveraieroLet'sGetLost 

; ' dlWeber)? 

Non ho visto il film su Baker, ' 
Round Midnight mi «piaciuto 

. molto, per la sua originalità, di 
Blrd posso solo dire «no com-
ment». • 

E del cinema di Spyke Lee? 
; Sono contento che Lee abbia 
' latto un film sulla vita di un jaz
zista. Ma penso anche che 
spesso, dietro a simili opera
zioni, ci nasconda l'interesse 
di molti nel creare un prodotto 
esscnzialmentecommeiciale. • 

D bebop è stata un'esprce-
sione musicale e catturale 

' trasgressiva e di cootesta-
• zkme. n free jazz anche. IbV 
: tienlchelljazzillogglabbui 
\ perso carica e funzione col-
. turale? 

No, assolutamente) Monk ad 
esemplo è come Beethoven, ti 
tempo' non ne ha cancellato ; 
l'importanza, anzi... 

Cosa ne pensi del jazz tatto 
da musicisti blancht? 

Il Jazz esce dai neri, ma oggi e 
la musica di tutti. Prendiamo 
ad esempio il lavoro di un sas-
sofonista come Art Pepper, un 
Jazzista bianco che io amo 
molto. Il iazz è a disposizione 
di chi lo ama e non e certo le
gato ad un colore. 

I APPUNTAMENTI l 
I cittadini di EcopoUs. Idee, progeni conoscenze suDe pe
riferie di Roma. Seminario del Centro integrazione sociale e 
Lega ambiente per il 5 e 6 aprile presso la Sala circoscrizio
nale di via Cambellotti n.l 1 (Torbellamonaca). Numerosi 
Interventi. 
VogliadlRadio. Da mercoledì, con cadenza settimanale, 
ore 18, •VogUadiRadio sulle frequenze 87.900 ospiterà uno 
spazio deldaco a Amnesty International. Si parlerà di oppo
sizione alla tortura e alla pena di morte e verranno analizza
te le violazioni dei diritti umani 
A scuola di regia con Nanni Loy. Breve seminario orga
nizzato dalla Coop cinema democratico: dal 15 al 19 aprile 
presso il cinema Politecnico, via GB. Tiepolo 13*. n numero 
del partecipanti è limitato. Informazioni e iscrizioni teleL 
37.22.307e38.81.60. 
I dintorni del aaperi. Ciclo di Incontri su libri recenti: 0 4 
aprile, ore 17. presso la Fondazione Lello Basso (Via della 
Dogana Vecchia 5) . «Società italiana delle storiche». Discu
tendo di storia. Sogguxttìvilà. ricerca, biografia (Torino, Ro
senberg & Selller). Ne discutono Andreina De Clementi e 
Francesco Trincia, coordina Raffaele Romanelli 
NaturopratJca. Proseguono I seminairi di primavera orga
nizzati dal Centro italiano di via a Pitie 13. Prossimo appun
tamento dedicato alla •mediciia cionese» per il 10 aprile. 
ore 22. Interverranno Wang Shulan e Ascenzio La Rocca. In
formazioni al tei 42.47.306. 
d i dramma della Sicilia». Libro di Gian Vittorio Baku trat
to dal film •Zen» che sarà presentato da Adriano Apra il 3 
aprile, ore 18. presso la Libreria II Leuto di via Monte Brianzo 
16. 
Folk Cuba Italia 9 1 . Primo laboratorio intemazionale di 
folclore cubano in Europa, organizzato dal «Timba» Centro 
di percussioni: si terra daU"8 al 17 aprile presso la sede di Via 
Luigi Bertolucci 29/a. Le iscrizioni sono aperte fino al 7 apri-
Ieeleihformazionisirirxvoitoalteiefono68.12.033. 
L'Internamento delta filosofia: problemi metodi stru
menti. Convegno promosso dalla Società filosofica romana 
e dal Upartimento di filosofia e teoria delle scienze umane . 
dell'università «La Sapienza»: 4, S e 6 aprile presso la Sala te
leconferenze del Rettorato. Molte relazioni interventi e tavo
le rotonde. 
Personale Afa: domande per le graduatorie provinciali del-
le scuole statali La Cgil Scuola di Roma è a disposizione con 
un «Ufficio di consulenza», in via L. Pianciani n.31 fino al 1S 
aprile nei segfuenti giorni: lunedi 17-19, martedì 10-12, mer-
coledl e venerdì 17-19. • • 
Valori ctlftiani e ttoclaBanM. A conclusione di un semi
nario di studi promosso dall'Asce (2-5 aprile) in via della 
FrezsvSLauMtvna «Valcetcrisuanl e socialismo», si terra ve-
nenfl tMatìgJm IT. natasela Salaxldta.Susmpa Esteta 
(Via del» Mercede ruSS) und conferenza di presentazione 
e dibattito. Inbtervengonbo Alfredo Luciani David Omrod, 
Luciano Pellicani Imre Pozsgay, Angelo Prontera, Manuel 
Reyes Male e Adam Schaf I. 
Alplfeu*. Il nuovo locale multimediale e polivalente (musi
ca, teatro, cabaret e altro ancora) verrà inaugurato giovedì 4 
aprile aUe ore 22. La sede * in via del Commercio 36. 
Alla ricerca del sentiero perduto. Iniziativa del Gruppo 
eacurtlontsU verdi In programma una escursione per pian di 
Piscinola, Menta Tòrrecane, tra Pian di Rascino e Pian di 
Cornino. Tutu possono partecipare: l'appuntamento è per B 
7 aprile e te prenotazioni si possono lare nella sede di Via . 
Matilde di Canossa o34 . tei 42.68.95 (mercoledì e venerdì 
orel7-20). 

. Noove penne. Rassegna di nuovi autori, poesia, prosa, tea
tro: giovedì 4 aprile atte ore 17, presso la sala grande del 
Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17/a), terzo Incontro 
con la partrocipazione di Tommaso Di Francxcsco, France
sco Muzzioli e Mauro FichezzL GII autori verranno presentati 
dal critico letterario Giorgio Patrizi 
Mirabilia tlriiisw I prossimi appuntamenti fissati dalla mio-
va Associazione di via dei Latini 40 (telet 44.56.178) sono 
per giovedì con lina visite alto Pinacoteca del musei Capito
lini (appuntamento ore 17 davanti all'entrala del Palazzo 
dei Conservatori, piazza del Campidoglio) e venerdì per 
•Scenografie a confronto: le diverse sistemazioni urbanisti
che di piazza del Popolo (appuntamento in piazza, ore 
1630.sottol'obelisco). 
Centi e p a e s i L'Associazione «tempo libero-viaggi-cultura» 
organizza queste prossime attività: •Pasquetta insieme», lu
nedi I aprile visita ai resti di Vttorehiano con plc-nic e pas
seggiata nella Selva di Malanv. da venerdì S a domenica 7 
aprile «VTgnola e l'Appennino Modenese: uno spettacolo 
unico: la fkxìtura di circa 300mila ciliegi a Vignola; escursio
ne sull'Appennino che racchiude una natura splendida e 
ancora poco conosciuta. Informazioai presso la sede di via 
lgnaztoClampln.l8,teL83i3.521e83i3.429. 

i MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti disegni sculture. Accademia <H 
Francia. Villa Medici, viale Trinità dei Monti Va. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630-
2050. domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggia 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicelliana. piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedL mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 aprile. 

MUSEI E GALLERIE) 
Msntd VatteanL Viale Vaticano <teL 6383333) . Ore 8.45-
, 16, snbato8.4S-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
se è Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria naztonale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 8027.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo del le cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara IO (tei 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lise 3X00. gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardetli I (telef.S5.40.286). 
Ore 9-1330. domenica 9-1230. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiusa Ingresso lire 2.500. 
Cal«>grafUnazfonare.VtodeltoStamperia&Orario:9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degU strumenti musical i Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi . 

25 l'Unità 
Domenica 
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«AROMA 66 
M 1 4 JO Capire per prevenl-
•; 18JO Zecchino d'oro; 
U O Novela «Amandoti»; 
CL30 Film «Il grande colpo dt 
urconl»; 2440 II dossier di 
•Htroma 86; z & M Film «Qlo-
ane • Innocente»; 1.15 Te-
ifllm«Taxi». 

QBR 

Ore 12.45 Medicina senza 
frontiere; 13.30 Film «Quelli 
belli slamo noi»; 15.15 Cam
pidoglio; 15 Film «I pianeti 
contro di noi»; 15.15 II grande 
pianeta: 10.30 Vldeogiornale; 
20.30 Film «Yeelen la luce»; 
22.40 Film «Se lo tossi one
sto». 

TBLBLAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», variati 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 2240 News 
flash; 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film «Sangue sulla lu
na»; 1.15 News notte. Noti
ziario. 

^ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

L A: Awenturoeo; OR: Brillante; D A : Disegni animati; 
DO: Documentario; OH: Drammatico, t Erotico, F: Fantaitico; 
FA: Fantatclenia; 0 : Giallo: H: Horror: M: Muilcala; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 0.00 Rubriche del matti
no; 13.30 Film «I moschettieri 
del mere»; 16 Film «I norman-
nl»;18J0 Film «Il guerriero 
venuto dall'est»; 21.30 World 
sport special, rubrica sporti
va; 22 Film «Il conquistatore 
di Atlantide». 

TELBTEVERB 

Ore 9.15 Film «I peccatori 
guardano II cielo»; 11.30 Eu-
roforum; 1440 Pianeta sport 
1 7 4 0 Calcio express; 10 Dia
rio romano; 2040 Film «Cava
liere di ventura»; 1.00 Film 
•Che tempi». 

TRE 

Ore 13 Film «Don Milani»; 
14.30 Film «Il villaggio incan
tato»; 16 Film «La meraviglio
sa illusione»; 17.30 Film 
•L'ultimo sapore dell'aria»; 
10.30 Film -Ronda di mezza
notte»; 20.35 Festival Interna
zionale W.A. Mozart: 21.45 
Film «Il venditore di pallonci
ni». 

• PRIMI VISIONI I 
CADEMYHAU L 8.000 

Ti. «terra 

lazzs versano, e 
L 10.000 

Tel. 8441195 

La booti di Luca Verdone • OR 

i di Peter Weir, con Gerard Oe-
pardtsu-OR (1C-18.10-20.2yV22.30) 

L. 10.000 
IsaaCawur.Zt Tei. 3211898 

LCAZAft L 10.000 
taMerrydelVel.M Tel. 6880099 

•aia col ha. di e con Kevin Costner. w 
(1130-19 05-22 30) 

O RkveeJMIPsnriy Marshall; con Ro-
berlOeNIro-DR (15.30-17.9040-ZZ30) 
(Ingreeao solo a Inliio spellacelo) 

L 8.000 
la L, di Lesina, 3» Tal 8380930 

Chiuso per restauro 

L 10.000 
ccadsmlaAgleti,57 Tel. 8408901 

O Alce di Woody Alien; con Alee 
BakJwln,MlaFarrow-8R 

(18-18.10-20 20-22.30) 

L 10.000 
taN.del0ranoe,8 Tel. 5818188 

Ser*cNparla2dlAmyHec*eftlng-BR 
(18-17 35-19.1lM0.45-a 30) 

la Archimede. 71 
L. 10.000 

Tel. 875567 
• La coitdanaa di Marco Bellocchio: 
con Vittorio Masoglomo-DR 

(17-1845-20.30-22.30) 

L10.OX 
Macerane.» Tel. 3723230 

latterie Cotenne 
L 10.000 

Tel 6793287 

O Qreen Card^MaMnM-Jo di come-
menta di Peter Weir, con Gerard De-
psrdleu-OB (16-16.10-2020-22.30) 

Chiuso per lavori 

lWeJenio,228 

IflUNIK 

L6000 Zie Peperone ala ricerca data laeaav 
Tel. 6178256 deperdutt-DA 

(16-17.50-19.15-20 40-22.30) 

L8000 
Tei 7810856 

Baia eeJ lupi dleconKevInCoitner.W 
(15.30-19 06-22.30) 

L 7.000 
XaoV.fc*wnusle203 TeL6875456 

O MacNose abtudtae di Stephen 
Frears;conAn|eilcaHueton-Q 

(1630-18.30-20 jr>22.30) 

tanaBarbafii.,25 Tcl.4637707 
AmMo di Franco Zeftlrelli: con Me) 
Glteon-DR (16-17.35-2042.30) 

naa8acconl,3B 
L 10.000 So Paperone afta ricerca data Nnpa-

Tel.393260 deeerduta-DA 
(16-17JO-19.15-2O.40-22J0) 

LlttOOO 
•(•naCapranlca.101 Tel. 6792468 

M P M M C H i m LiaOOO 
»J*MoiTteetlorlo.12S Tel. 6796967 

O «sotterraneo A Gabriele Satveto-
res; con Diego Ahatantuono-DR 

- (1630-18JO-20JO-22.30) 

HaCassia.982 
L6.000 

Tel 3681807 

Brian di'Nazareth di Terry Jones; con 
Graham Chapman • BR 

(1630-16.30-20.30-2I.30) 

BOLAMfonZO L 10.000 
Plana Cola et Rknso, 86 Tal 6676303 

Mamma ho perso "aereo di Chris Co-
aimbue-BR (1ft15-ia.16-20.1S-22.16) 

• Votare «ohm di Maurino McheH e 
GuldoManull-BR 

(1645-1640^65-22.30) 

W>PftfleWa«e11|330 Tal. 
L.7.00O O U H di HckvTognazzl; con Ctau-

JHoAmandOla.DR (16-22J0) 

•jzaCoadlFttenzo.74 
LIMO» 

Tal 6870182 
i di Felice Farina; con 

Carlo DellaPlane-BR 
(16.30-18.40-20.40l? 45) 

nsSkppanl,7 
L1O000 O Miseri noa d m «lortro di Bob Rei-

Tel. 870245 nericonJamasCaan-G 
(i8jr>iajt>aojo«j()) 

ìèàaùàatki làVaaaaaaaekslrk*. «*•*-

LIOODO 
T e l 8417719 

O IPadriooMolFrandiFordCoppo-
«iConAIPacHio-DR (16-19.15^30) 

JajBSBSlSmm 
• L.K.0OO 

TeL 8010882 
B a B a e o l M d l a c c n Kevin Coetner-W 

n6J6>t».OH2*0) 

PMBBWMJAO^"^— 

U7.0» 
Tel 882984 

Pa^*àdiTlr«BBrati--E(VW18) 
(16-1615-20.20-22.3Cr) 

R e m In Lucine. 41 
L 10.000 

Tel 6676126 

V)elJert,32 
L10.0CO 

Tal 6910968 

aaaachlparlaldlAmyHeckerlIng-BR 
(16-17 38-19.10-20.45-» 30) 

O RlmeJdiPerinyMarsru.L-ccnRo-
bsrtOoMro-OR (163D-t6-20.1532.30) 

OrMdlMle.llOTa 
LlttOOO 

Tat.8565736 

WaB.V.dslCar->elo,2 
LlttOOO 

Tel. 6292298 

Uà sondano a l e stame-Aeri a Ivan 
Rsiomn; con Arnold Scwanenopgor-

_BR (1630-16.30-20.3IM2.30) 

di Franco Zefflrefli: con Mei 
Gibson-OR (17.15-2fr22.30) 

Carneo da'Fieri Tal. 
U.6000 ImWsroVonBuknr di Barbai Scnroe-

dar.QB Jt&15-1»15-»3C-22J0) 

yisKaactas.47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
O lUsveg» di Penny Marshall; con Ro-
bertPeNIro-OR (1530-ia-2tt16-2z30) 

Via Biascia», 47 

«ava i iaser*eiwi M I 

vai avaenanSi 43 

LlttOOO DIHnaletaartodiBernardoBarlo-
TeL4877100 tueti-DR (17-19*022,30) 

(Inoreeso sdo a Inizio spettacolo) 

L6000 • VcMravelare«MaurizioWchetae 
Tel 662648 GuldoManull-BR 

(164S-18.4IM04V22J0) 

LlttOOO O Msdaatranse di Gabriele Salvato-
Tti.6364148 rea; con Diego Abatantuono-DR 

(1630-1830-20JO-22.30) 

LlttOOO 2 ^ Psc^row aia ricerca djtMhanps 
Tel.7S98602 dapsrduls-DA 

(16-17 35-10.10-2O,45-22JC} 

LlttOOO O WserrnondeveewIredlBobRei-
Tel 6364652 ner con James Casn-G 

(1630-1630-2030^30) 
L10X100 CnaaoOeSergereedlJeen-PaulRap-

Tel.6648328 panatKcon Gerard Dsptrdieu-SE 
(16-17 Ja.19JMz.30) 

L 10.000 Zia Peperone afta ricerca deli tossa 
TeLtBeX daperdula-DA 

OW7.3S-19.10-20.4832.30) 

VleTaraMo.» 

Me Gregorio V», 180 

largo& Marcato, 1 

«aainduno 

VtaFoaHano.37 
LlttOOO 

Tel.8319541 

V|eC1ilabi8ia,l2l 
L 6.000 

Tel «41792» 

O RJtiegldlPeraiyMarshalkconRo-
borlOoNIro-DR (1»3fr1»-20,1»-22,»0) 

VlaChlaorera,121 
L 6.000 

Tal «417926 

M i m m i ho perso raereo di Chris Co-
lumbue-BR (1615-16^5-20^5-22J0) 

• Vere» aera 
(16-1740-18) 
(8030-2243) 

VmAppiS.4U 
LlttOOO 

101786086 
di Ivan 

rMbran; con Arnold ScfìwiretntQQw • 
BR (1fr1&1S-2020-2230) 

VmnAposWlzO 

MTROPOUTAN 
VlaMCorto,» 

LlttOOO So Paperone aie ricerca «sia lempe-
Tel6794908 dsperduta-DA 

(16-17.35-191(V20.45^2.30) 

L6000 
Tel 32090» 

di Ivan 
BoHman;con Arnold Schwarcensggei -

_BR (16-16in-20^0-22.30) 

WsVsjroo.11 
L 10.000 O liawtodstoaenuccMsradlPa-

Tel8869493 WealaccotKConAnnaGallena-SE 
(16-1730-19.10-20.45-2Z30) 

Via delle Cave. 44 
LlttOOO 

Tel 7810271 
teMcMparta2dlAmyHecJujrllng.BR 

(16-17.35-19.10-20.45^243) 

VtaMapnaGrsda.il. Tel 
LlttOOO 
aVJaMttai 

O Oraea Card-Matrtnionla di coeva* 
r i enis i l Poter Wolr: con Gerard Decer-
dleu-DR (16-16.10-20^0-22.30) 

Vlcolodel Piede, 19 
L 8.000 

TU. 8603822 
Home alo»(ln Inglese) 

(18.30-1630-20.30^2.30) 

Tel 4662693 
O I alenilo dogi Inneceni di Jona
than Damme; con «Iodio Fosler - G 

(1530-17.50-20.10-2230) 

V i l l i , IMnglieltt, 5 
LlttOOO Cyrano DsBergerac di Jean-Paul Rap-

TeL 6790012 psneau; con Gerard Ospardleu- SE 
(15-17.25-1955-2230) 

r̂ liavSonnino 
LlttOOO 

Tel 5810234 
lata coi lupi dlecon Kevin Costner-W 

(15JO-19.05-22.30) 

RIALTO L 6000 
Via IV Novembre, 18» Tel. 6790763 

PJTZ 
Viale Somalia, 10» 

L10.01» 
Tel.6374»» 

A leso con I astaco di Joseph Ruben; 
oonJullaRobarts-OR 

j 18-1615-2020-2230) 

PJVOU 
Via Lombardia, 23 

LlttOOO 
Tel 4680J83 

•sai chi pertezdi Amy HecKarling • BR 
116-1715-19. ir>20 45-2230) 

di Mike Ntchols: 
eoa Meryl SJIissp • OR 

(1630-1631M0.30-2Z30) 
ROUOinNOM LIO 000 U csss Russia «I Fred SchepW; con 
VlaSalanaSI Tel. 8554305 SeanCoonery-G 

I1630-17.Ì0-20-223O) 

ROTAI LlttOOO O u%édtRlclcyTogtiazzl:eonClau-
V1aE.Flllbsrto.175 Tel. 7574549 dio Amendola-DR 

(16-1610-20 20-22,30) 

UtavraSAL L 7.000 A leao osai Mirice «Joseph Ruben: 
Vis Bari, 18 Tel. 8631216 con Julls Roberta-OR 

(16-1M0-2020-223Q) 
VIP-80A LlttOOO 
vlaGaliaeSMama.» Tel.6366173 

O PJscMose ahimsil di Stephen 
Frsars;conAnlellcaHustbn-0 

(1630-1620^0 2»22.30) 

• CINIMA D'ISSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Palslello, 24/8 

L4.500 Riposo 
Tel. 8684210 

OOIIPROVItCa L6.000 Riposo 
VialedelkProvlncle.4l Tel 420021 
FJX.C. (Ingresso llbaroi Riposo 
PtaaaOilCaprelUrl.TO Tel. 6879307 
NUOVO 
LarooAidanohl.1 
•*M^i7^ r»" t ,*'*'*»?trnoti 
VlaNanonale.W 

1.6000 aaenadMejsrai-adiIslMas 
Tel. 588116 116-22 30) 

RAFFAELLO 
VlaTaml,94 

L 4.000 Riposo 
Tal 701271» 

IMARUAUSUATPJCI L 4.000 Riposo 
VmUiiibartlde,» Tel.780B841 

L4.0DO-3.000 Riposo 
VladsgJiEbiiacr.,40 Tel.4957762 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 8.000 Riposo 
Tei. 36277' 

VASCELLO (Ingreeeogratuno) Riposo 
VlaO Carinl^T» Tei. 5609389 

• CINICLUBI 
AZZURRO SraPIONI 
Via dagU SciplonlM 

L 6000 Saletta "Lumiera'. Ua'i 
Tel.3701064 (16): Donne t» ansa» (16); Monica a l 

deWWorio (20)! V posto ditto staMjolo 

Salétta "Chaplln'. La ataHeM (1630); 
Tari bbtea (1630); La ataHens (20.30); 

MIANCALIONi (tnareseogratuae) 
ViaLevanna.11 Tel.699115 

0UPICC0U L6000 
Viale dalla Pineta, 15-Vllls Borghese 

Te). 8553485 
GRAUCO L1000 
ViaPerugla,34 Tot.7001768-7622311 
LL*JMkTTO 
Via Pompeo Magno, 27 

VlaORTlepoK>,li/a 

L 6.000-
Tel.3216263 

TeL3827W. 

• V IS IONI SUCCESSIVI 
AMnASCIATORI»tn 
V)aMontebello,10l 
AOUSA 
Via L'Aquila, 74 
HODERHaTTA 
Razza Repubblica. 44 
MCOERNO 
PuanRepubb«ci.48 
MOUUHROUGE 
V1iM.Corbino,23 
ODEON 
PiamRepubbllee.41 
PRESBENT 
Via Apple Nuova, 427 
PUSOtCAT 
V1sC.lroll.98 
SPUNOB) 
Via Pier deNV]gne4 
UUtM 
V1aTlsurtlna,3B» 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L6060 
Tst. 4941290 

L8.000 
Tel 7864961 

L7.0W 
Tel 418021» 

L 8.000 
Tal.48102» 

L60C0 
Tel. 5662360 

L4.O0O 
Tal. 48(47(0 

L8.00D 
Tel. 781014» 

L 4.000 
Tel. 7313300 

LttOW 
Tel. 620208 

LIO» 
Tel 433744 

LlttOOO 
Tel.4t2T8n7 

Taxi buse (2230). 
PWat»WMBj»MBTMfV 

(2141) 
Alariceraa essa 

Riposo , 

DJ^ssaal trsaflel B ^ O j V R M a a l 

(11-1530-17-18.30) 

Sala A: Ha asjsatoaa MBsr di AM Kau-
riamaki |173O-19.1(M0jr>22.30) 
Sala 8: Osine di Jane Campton 
(1730-19TO20i>22J0) 
Riposo 

Film per adulti 

Film per adum 

FHmperaduM 

Film par aduW 

Film per adulti 

FHmperaduM 

Film per adulti 

FURI per eduli 

Rlm por attuta 

FUmperaautJ 

FHmperaduM 

, .1 * * 
IMU'JI» ' " ^ »'«t 

(1u-1130-1fr22J0) 

(104230) 

(162230) 

- (16-2230) 

. 
(11-2230) 

(11-2230) 

(114230) 

•' ' / 
(1642) 

ALBANO 
tWfODA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
votai» 
VlaS.rtagratUjM 

LtODO 
Tel. 932133) 

L U X » 
Tel. 102404» 

— , , 

MMCMpinÉl 

(164042.16) 

(164230) 

SCILTIPERVOI 

COUaVBRRO 
CtanUAIUSTON L I O » 
VUConsoiareLaW» Tel.vTOOS* 

SsJaDeS)cs:Vu)ira»olara (la.60-22) 
Sala Rosaetllnl: ZlePasarena afa tf-
aereadaIslaaajKaaaasrasIs (165042) 
8alsUcf^ Pawa»» (163042) 

PRA8CATI 
PCUTEAMA 
Largo Panlzia,» 

P.zadelGeeA,» 

CINZANO 
CTWT»«ANUM 
Viale Matzlnl.» 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9000 
Tal 942019» 

LOCO) 
Tel «364484 

ORCTTAPBRRATA 
AMBAStADOR L6000 
PjaBelllnl.25 Tet.»4S8041 
VENERI 
Viale t» Maggio, 68 

L 9.000 
Tel. 9411592 

M O N T I R O T O N O O 
IrUOVOMANCM L6000 
VTiQ. Matteotti, 53 TeLtOOttSI 

OSTIA 
tOirsTAU 
ViaPallottini 
SJSTO 
Vie del Romagnoli 

SUPCRGA 
V.le delta Marina. 44 

TIVOLI 
WUecTfCTTI 
P^zaNieodemi.» 

L. 9.000 
Tel. 8803188 

L 10.000 
Tel. 8610750 

LttOM 
Tel. 6804076 

L7.C00 
TM.O77472O087 

T R I V I O N A N O ROMANO 
CMEMAPALMA L4CO0 
VlaGaribaldl.100 Tel.90tni4 

VEUETRI 
CINEMA FIAMMA 
Vis Guido Nati, 7 

L7XO0 
Tal 9633147 

SalaA'»eaioMpsrlaI 
SamBftkjtaeS 

• ta^iMaaMSiarks 

U s t o * M u t o ! 

CWuaoparrestiuro -

(W-22.30) 
(1642.30) 
(164230) 

(183842) 

Sa Pasarona sas rtsans sssa asnpe* 
easerdats (18.394230) 

M («42) 

daperdute (164230) 
Base col lupi 

•er4)cMpana2 

Mcallapl 

Ripoao 

m~ 

(13.4542.30) 

(184230) 

(15304230) 

• LA CONDANNA 
Una studentessa chiusa In un mu-
aeo per una notte intera. Un mi
sterioso architetto apparente-
manta anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu
sione (lui aveva le chiave, pote
vano uaclre). E poi un fastidioso 
processo' quella notte ci fu sedu
zione oppure violenza? In auls 
tutto » relativo, l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso. dell'Imputa
to, la blanda requisitoria del ma
gistrato visibilmente sconvolto 
dal «caso», la durezza della ra
gazza violata, l'atteggiamento 
dal pubblico femminile (regala 
fiori al condannato) Direttamen
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno dei 

Kù controverai e apiazzanti film 
iHanl della stagione 

ARCWMEXC 

• CONDOMINIO 
Bentornati commedia, un po' an
ni SO, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavatllnl docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal-
Jrado. In un diaaatratlaaimo con-

omlnlo dal quartiere Magliai», 
uno del pio degradati di Roma. 

Tutti ae ne fregano, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle Istitu
zioni Lui provar» che c'è lo spe
zio e la necessita di attraiamo e di 
solidarietà. Che «la vita e un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
In fretta, senza volerai del male. 

EDEN 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Saetta 
un film molto hollywoodiano che 
non tradiate II senso di quell'e
sperienze. Come al aa, Saeks riu
scì a •risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni in un 
oapedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pere 
rty Marshall («Big») isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (il medico) e Robert De Niro 
(il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
massaggio di tolleranza e rispet
to arrlvs chiaro e forte. 

ALCAZAR.EURCINE, 
FIAMMAI.KINO 

O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Relner («Harry ti presento 
Sally) porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato auile diaawentu-, 
re di uno scrittore di beat-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui » James Caan, lei 
Katny Bataa. giustamente candi
data all'Oscar par questa prova. 
Senza ricorrere elle insidie del
l'orrore (ma c'6 una scena che fa 
rabbrividire), Relner King si di
vertono s tenere sulle spine il lo
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
aule fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artìstica. 

EMBASSV.aREOORY 

O llPADRtNOPARTETERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga dal «Padrino» non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: aia per il 
primo che II secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cis Coppola era problematico In
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola ai è 
concentrato sul personaggio di 

Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di •boss» del
la mala e aul suo viscerale afletto 
per la figlia (purtroppo Interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della trama al evolge 
in Halle (riprese a Cinecittà e In 
Sicilia) e abbondano i rlferlmentt 
a Intrighi politici italiani passati e 
presenti, compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindone, Calvi, 
Marclnkua e Papa Luciani. C » 
anche una battutine au Andreotti: 
non vi diciamo quale, ma è facile 
riconoscerla. 

EMPIRE 

0 ULTRA 
Ecco nei c inema II Mlm Italiano di 
cui più si è parlato In occasione 
d e i festival d i Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi gialloroaai. In tra
sferta a Torino per assistere s J u 
ventus-Roma. Sul treno s i consu
m a il d r a m m a di Principe, capo 
hooligan appena uscito da l car
cere , e di Red, ultra dal cuora 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
1 due amano la atassa squadra (H 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va un po' me

no bene) All'arrivo a Torino li at
tende la tragedia Film drammati
co, duro, girato con etile origina
lissimo da Richy Tognazzl, ben 
interpretato da una bella aquadra 
diattori, professionisti e non 
(apicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film insolito per il ci
nema italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli apettatori lazla-

OlAMANTtLROVAL 

O IL MARITO DELLA 
PARRUCCMIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me
stiere fs la parrucchiera. Una sto
ria d'amore Improvvisa e com
plessa, arricchita dal fatto che lui 
ai porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar
si I capelli, del profumo inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un aceonciatrlce Incon
trata negli anni della prima giovi
nezza. E l'ultimo film di Patrie* 
Leconte, cinquantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. GIÀ conosciuto 
(e da noi apprezzatlsaimo) per 
L'insolito caso di mieter Hyre. 

MIGNON 

• P R O S A I 
ABACO (Lungotevere Meillnl 33/A -

Tel. 3204706) 
Martedì alle 20 45. r assai un so
gno con la Compagnia "Delle In
die". Regia di R. Cavallo. 

AGORA SO (Via dalla Penitenza. 33 -
Tel. 6696211) 
Martedì alle 21. Nel al Mia scritto, 
diretto ed Interpretato dal compo
nenti del Gruppo Teatro Gestuale 

Il Triangolo". 
ANTTFRIOW (Via S. Saba, 24. Tel. 

5750627) 
Martedì alle 21. ANTEPRIMA. Da 
giovedì a giovedì di Aldo De Be
nedetti: con Luisa Martelli, Fabio 
Fantozzl. Regia di Claudio D'Ami-

AROENTMA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 6544601) 
Mercoledì alla 21. La derma del 
mare di H. Ibeen: con la Compa
gnia del "Piccolo Teatro di Mila-
no". Regia di M. Brockhaua, 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel. 6896111) 
Al n. 21. Giovedì alle21. Operaoo-
nHeaa a » di e con Giovanna Mori 
e Rosa Masclopinto. 
Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4466332) 
Mercoledì alle 21. Senta voce tre 
le voci rtncnhiae con me Interpre
tato e diretto da Glauco Mauri; 
con Roberto Sfumo, Marianna 
MorandL 

aSLU (Piazza S. Apollonia, 11/A « 
Tel, 8694875) 

ad Regia di Rlehl Ferrerò. 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla, 

42» Tel 7003495) 
SALA A Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B' Riposo 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel. 
(797270) 
Mercoledì alla 21.15. Happy End 
di Giovanni Lombardo Radica e 
Marina Garroni, con Walter Mra-
more Antonello Voce. 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa8VA-
Tel. 7004932) 
Vedi sparlo DANZA. 

COLOSMO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A- Tel 7004932) 
Martedì alle 21 Casa turca al pe
talo di rosa di Guy de Maupaa-
eant Regia di RenatoGlordano. 

DEI COCCI (Via Galvani. «9 - Tel. 

Alla 17.30. TeievtfJon Party aerino 
e diretto da Fernando Glovanninl; 
con Omelia Facto, Eduardo Pas
sarne!. 

DEI BATCH (Piazza di Grottapinta. 
19-Tal. 8840244) 
Alte 17. Fllumena Marturano di 
Eduardo De Filippo; con Giustina 
Chiù. Umberto Carré. Ragia di 
Amleto Mor Iseo. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6764380) 
Alle 21. U sala da premo di A a 
Qumey; con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
8831300-5440748) 
Alle 21. Non «vero ma d credo di 
Poppino Oe Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Ptrol. Regia di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll 24-Tel. 
8694418) 
Mercoledì alle 10.3TX Hendtcaps 
ovvero II viaggio arooeeoo ed op-

Compagnia "Teatro deli* Voci*. 
Regia dlNInoDeTollle. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788269) 
Alle 16 Operazione di Stefano 
Reali; con Cotoni. Ceccaretio. 
Mattioli, Spadorcia e Tlrabassl. 

•USEO (Via Nazionale. 163 - Tot. 
4862114) 
Alle 17. Le busta ose le gaa*e 
lunghe di Eduardo De Filippo: con 
AroWo Tleri, Giuliana Lotodioe. 
Regia di Giancarlo Sape. (Ulama 
recita). 

PLA1ANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tol. 6796496) 
Martedì alte 21. Le canMrioe cal
va di Eugen» loneeco; con ia 
Compagnia "La Bilancia*. Ragia 
a ecenedi Paolo Emilio Landl. 

OMONB (Via delle Fornaci 37 • Tel. 
8372294) 
Alle 17. «perni di H. tbssn: con 
Ileana Ghlone, Carlo Simonl. Ra
gia di Walter Mantr». (Ultima recl-

H. PUPPO/la a Zanszzo, 4 - Tel. 
6610721 f 
Alle 22.30 Aia i 
se* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tel. 5696782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 21. N 

Siicene di Strindberg: con la 
«npagnla "La Piazza Universa

le". Regia di G. Celiando. 
SALA CAFFÉ': Alle 18. ti melone e 
le vocali dlQ. Almanal: con Gian
luigi Plzzettl. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 

Tel. 5817413) 
Mercoledì alle 21 L'Hornme Job 
di e con Dominique Colllgnon 
Maurln. 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
6695607) 
Alle 18 Le serve, une danza di 
guerra da Jean Qenet; con la 
Compagnia "Marcldo Marcldorta 
e Famosa Mimosa". Regie di Mar
co Isldorl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 485496) 
Martedì alle 21 PRIMA. Ma non» 
una cosa aorta di Luigi Pirandello: 
con Ugo Pagliai e Paola Gaa-
sman. Regia dlAlvaroPIccardl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Sabato 6 aprile 
elle 21. La notte delle tribadi di 
Per Olov Enqulat: con la Compa
gnia "Il Pantano". Regia di Clau
dio Froal. . 
SALA CAFFÉ TEATRO: Martedì 
alle 2113. Sirene di Valerla Mo
retti, con la Compagnia "Le Paro
le Le Cose". Regia di Lucia DI Co-
amo. 
SALA ORFEO (Tel. 0548330): Alle 
17.30. Anima Manca dIG Manti
di; con la Compagnia Associazio
ne Culturale -Fantasia-. Regladi 
C Boccacclni 

PARIOU(ViaGiosu»Borsl,20-Tal. 
8063623) 
Alle 17.30. NenealotbluWul con 
La Premiata Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale, 
163 -Tel 4686096) 
.MercoHedUHa 21, PRIMA TaMo 
Mimpwèi'(etani uaiw mais dsia 
donne c e M a M e a e Sana) con Fer
nando Pannullo, Gianfranco Mari , 
Sergio Bealle. 

ROSSMI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
8842770) 
Alle 17. In campagna è •n'artra 
cosa di U. Palmarini e Cnecoo Du
rante, con Anita Durante, Altiero 
Altieri. Regia di Leila Ducei e Ai-
nero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel.6791439i 
Martedì alle 21.30. Troppa Trippe 
di Castellacci e Fingitore; con 
Oreste Lionello e Pamela Prati. 
Regia di Pierfrancesoo Pingitoro. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • T e l 
4626641) 
Alle 17. Edmund Kean di Fllz Si
mone: con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel . 8896674) 
Alle 1730. La strada dada olov*-
nezza di C. Gludlcelli: con Savia-
ne Scatti. Lina Bernardi. Ragia di 
Savlona Scalfì. 

SPAZIO ZERO (Via GatvameS-Te l . ' 
6743069) 
Alle 21 . Reme, lo epettaeeto dal 
7 0 0 al Bem con le Compagnia "Il 
Teatro d'Arte o d i Ricerca . regia 
di Mario Ricci. (Ultima recite). 

SPERO*» (Via L Speroni, 13 - Tel . 
4112287) 
Riposo 

• T A B U DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Te l . 3669800) 
Venerdì alla 21.30. Shertodi Hol
mes (La valle della paura) di Sir 
ArthurConan Ooyle; con Itelo Dal
l'Orto a PleraMo Ferrente. Regia 
di Pier Latt i» Guldottl 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
26 -Te l . 5347523) 
Alle 2 1 . Mora da legare con la 
Compagnia "4X1". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlds-
n i ,2 -Te l . 6667610) 
Martedì alle 21.15. verse raiade 
d lecon Davide Albano. 

TOROtNONA (Via degli Acquaspsr-
ta. 16-Tel . 6545890) 

T R I A H Ó N (Via Muzio Scovolo. 101 -
T e l 7880965) 
Martedì alfe 20 30. L'attesa di Rio-
cardo Castagnarl-Emeeto G. Lau
ra. Regia di Riccardo Castagnai! 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel . 8643794) 
Al le17 .3 t t«cotornoelaolebat ta 
di Ida Ombonl e Paolo Poli da Al
berto Savlnlo, diretto ed Interpre
tato da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel . 
> 6809389) 

Vedi acazio DANZA 
VITTORIA (Piazza S. Maria Ubere-

trtce,»-Tel . 5740MM740170) 
Martedì alle 2 1 . Tribuna centrale 
eerttto e diretto de Alekaander 
Gallo: con la Compagnia "Attori e 
Tecnici". 

• PER RAGAZZI B M i 
ALLA RINGHIERA (Via dal Filari. 61 -

Tel. 6866711) 
Riposo 

. t)nFrRO tmiDENTEBCO AMMA-
ZKNE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini a animazione 
feste per bambini. 

CRWOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tal. 6260945-636876) 
Rli Riposo 

OONBOSt 

Riposo 
H. TORCHIO (Via E. Moroslnl, 1» . 

Tel 682049) 
Oomani alle 9 00. La ateia est co
mò di Aldo Glovannetti, con Chan
tal David, Katla Ortolani. 

TEATRO IMNGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 16-Tel 8601733) 
Martedì alle 10. U mille e una 
nelle con le Marionette degli Ac-
cettella. 

TEATRMO DEL CLOWN TATA M 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
apoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II down magico di G. 
Tallone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae. 10-Tel. 6692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522-Tel. 787791) 
Riposo 

• DANZA H M M H M M 
COLOSSEO (Vie Capo d'Africa, VA 

Tel 7004902) 
Mercoledì alle 21.16. PRIMA. Tut
to nei*aeeua e tea» dal cuore 
spettacolo di danza con II Gruppo 
"Corte Sconta"; coreografie di 
Laura Balla Gianbroeono, Cinzia 

AUDITORIUMRAI (Piazza de Boels 
-Tal. 6816607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
ryiaBolzano.3S-Tel 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL «ERAPtiCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UH». LA SAPtENZA (Piaz
za A. Moro) 
Rlpoao 

AVILA (Coreo D'Italia. 37 - Tel. 
374201») - -. 

CEl/ntALE M a Celia. 6 - Tel. 
6797270-6795679) 
Riposo 

C.I.O. (Via F. Salea. 14 - Tel. 
6666136) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Glanlcolo. 14) 
Rlpoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 8/A -
Tel 700*932) 

DtSCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Rli Rlpoao 

DUE (Vico 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Glgll-Tel.4883641) 
Martedì alle 2030. La M p M d o di 
H. S. Loveos*(old; con Susan Ho-
gard. Pelar Sehaukiea. Niels Lar-
seo. Maestro concertaloreediret-
tore Alberto Ventura, orchestra a 
eorppdl baltOdelTeatro deM •Ope
rac i Roma. 

VASCELLO (Via a Carini. 72 • Tel . 
6609369) 
Alle 17. npozzodegUangei -Caa-
eandrn - Huml Procumeoro «Hsv 
rem • Cautelo» spettacoli di danza 
con la Compagnia 'Efesto*; co
reografie di Marcello Parlai e Do
natella Capraro. 

• M U S I C A CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza a 

Glgll-Tel.4883641) 
Vedi spazio DANZA. 

ACCADÈMIA ti 

m (Vicolo due Macelli. 37 - T e l 
6788269) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Artt. 131) 
Riposo 

GréONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel . 
8372294) ._ 
Rlpoao 

H. I M M E T T O (Tel. 4814800) 
Alle 16. (e/obasHJca di 8 . Nipote 

le Mstonl 1991-Concerlo d i Pa
sque. In programma musiche di 
Melr, Botto Ingreeeo libero. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agoettno,20/A-Tel,6668441) 
Riposo 

LE «ALETTE (Vlcolodel Campanile. 
14) 
Ripeso 

MANZONI (Via Monte Zebk). 12) 
Mercoledì alle 2 1 . Concerto di 

NAZIONALE 0 . CECt-
U A (Via della Conciliazione - Tel . 
6760742) 
Riposo -

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montono. 3 - Tel. 
8618607) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE OTTORI
NO RESPIOM (Via Villa Maggio-
reni. 20 -Te i . 3063171) 
Martedì alle 20. Rassegne Con
ciarti AMOR. Concerto o » Coro da 
Camera Monteverdl di Budapest 
In programma musiche di Monte-
verdi, Byrd, Weelkee. Purcell 
UezlBrl t ten. 

AGORA' 80 (Via delta Penitenza, 33 
-Te l . 6868526) 
Riposo 

AUt>rrORIUMOU»PtNI(VleZarido-
nal, 2 - Tel. 3292326-329428») 
Rlpoao 

AWnTOWUM RAI (Sala A - V i s 
Asiago, 10-Tel . 3228862) 
Riposo 

delie per i ta t i Musiche di J . S. 
Bach. W. F Bach. J . C. F. Bach. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 3962836) 
Giovedì alle 2 1 . Orchestra da Ca
mera diretta da lu ta tzoulero con 
la partecipazione del mezzoso
prano Martha Seno In program
ma musiche di Turine. Falla, Ca
sella. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delta Scimmia, 1/b - Tel . 
6676952) 
Giovedì elle 2 1 . Concerto del 
quartetto Hlms»y Km saio» con la 
partecipazione del pianista AJee-
ssndro Drago. In programmo mu
siche di Mozart, Beethoven. 
Schumann. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA B A L D M (Piazza Campttelll) 
Riposo 

S A I A CASELLA (Via Flamlnla.116) 
Rlpoao 

• A L A DELLO STENDITOIO (S. M i 
chele a Ripa - Via 8 . Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza & Apolli

nare. 49) 
Riposo 

SALA PIOX (Via Piemonte. 41) 
Rlpoao 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 -Te l . 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Ta l . 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Tastacelo. 91 -To l . 6760376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostie, » -

Tel. 3729398) 
Riposo 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel . 6874972) 
Delle 20.30. Tutte te aere musica 
d'ascolto 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel 562551) 
Martedì elle 2130. Concerto rock 
blues con I Mad Doge. (Ingresso 
libero). 

BIRO UVESI (Coreo Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 98 - Tel, 8744020) 
Alle 22. Concerto Jazz con la fo-
roazione DI BaOMa-Banssenla-
n^-lodtete|lo#olflUoA9. 

CLASSICO (Vie Xlbeoa. 7 • T e l , 
8744986) 
Rlpoao * ' T * »'*. 

EL CtURANGO (Via Sant'Onofrio. 

Riposo - . . 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/s -

Tel. 6896302) 
Alle 22 Blues con gli E a v o r h a n S 
He-Mo Oolite. 

GRIGIO NOTTE (Via del FienerolL 
30rb-Tel. 8613249) 
Alle 22. Musica africane con H 

L ' Ìs«f !pJMD4TO(Vla Raeeila, 8 -
Tel . 4628866) 
Alle 22. Concerto del gruppo Mad 

MÀMBO M O (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel. 5697196) 
Alle 22. Jazz brasiliano con •' Trio 
Magico capeggiato da Umberto 
Vitiello 

MUSIC INN (Largo de l Fiorentini, 3 -
Tel, 6544034) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
IT -Te l . 3982635) 

CdHRUILargo dei Librari. 62/a -Tal. 
6540372) 
Alla 22 Spettacolo audiovisivo. 

PALLAtMUM (Piazza Bartolomeo 
Romance) 
Rlpoao 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 - T e l . 6874953) 
Rlpoao 

MARI 76 (Via del Rieri. 78 - Tal . 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOWS (Via del Cardai lo, 13/a 
-Tel. 4745076) 

TENbA^TTOSCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

I BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Te l . 7467612) 
Riposo 

EHGIJSHPtrPPETTHEATREClUB 
(Vie Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
6606201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Vie Perugie, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIÒ 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROIV1A 
Tel. 37.23.556 (parallelav.leMeclagllocrOro)---

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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SPORT 

L'ultimo 
ì avventuriero 

del pallone 

Tra vicende 
giudiziarie 
e amicizie 
pericolose 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RÌCCIO 

«•NAPOLI «Sapevobenissi
mo di andare incontro ad un 
mucchio di contrarietà. Sicura
mente queste "sparate" diver
ranno più numerose nei tre 
mesi che mancano alla Une 
della stagione, quando abban
donerò definitivamente il cal
do. MI aspetto di tutto quindi». 
Già un mese e mezzo fa. quan
do rispose all'accusa di aver 
cercato donne e coca. Diego 
Armando Maradona era certo 
che 1 suoi guai non sarebbero 
flni't IL Davanti ai giudici am
mise: «Donne si ma la droga, 
«nella no». Ma adesso il caso 
doping, oltre a sconfessarlo 
clamorosamente, gli ha tolto 
definitivamente lo scettro di 
«ultimo re di Napoli». 

Negli ultimi quattro anruTar-
gentlnoè stato coinvolto in tre 
vicende giudiziarie. Nell'87, 
durante le Inchieste giudiziarie 
sul clan Giuliano di Forcella e 
Lo Russo di Secondigliene, so
spettati di aver gestito in quel 
periodo totonero e caJcto-
scommesse. si fecero Insinua-
doni sul nome di Dieguito. 
Due anni dopo la polizia trovo 
a casa di un pregiudicato le fo
to di Maradona con esponenti 
del clan Giuliano. Venne aper
ta un'Indagine che fu archivia
ta nel dicembre del'SO. A por
tare per la prima volta II cam-
pione In un'aula di tribunale, 
tu la signorina Cristina Slnagra, 
una parrucchlera di Fuorigrot-
ta. Quattro anni fa la ragazza 
denundò al giudici che 11 bam
bino appena partorito ers> di 
Diego Armando Maradona. 
Una lunga storia per II ricono
scimento della paternità che 
non si 6 ancora conclusa. 

Ma I guai pio seri per B cal
ciatore sono ccflunciari Ire 
mesi fa. quando I carabinieri 
del gruppo «Napoli uno» han
no inviato alla Procura della 
Repubblica un rapporto su 
una banda di trafficanti Inter
nazionali di droga: I Lo Russo 
di SecondlgUano. D nome di 
Maradona figura più volte nel 
•dossier». Quanto basta. In
somma, per Imputare al cam
pione H reato di detenzione e 
cessione di cocaina. Dalle In
tercettazioni telefoniche. Infat
ti, emerge che il giocatore 
avrebbe chiesto ripetutamente 
•roba* e dorme a esponenti 
della malavita organizzata. In 
una teletonata avvenuta la not
te tra H6e 7 gennaloscorso tra 
Carmela Cinquegrana. tenuta
ria di una casa-squillo ai Quar
tieri spagnoli, e Italo lovlrie, se-
store dello «chalet Park» di Po-
sUHpo, quest'ultimo chiede 
dorine per lui e per Diego. In
terrogato dal magistrati, Mara
dona ammettedi aver frequen
talo le ragazze mandate dalla 
maitresse, ma nega di essere 
cocainomane. La prima fase 
dell'Inchiesta si conclude con 
l'arresto di otto trafficanti della 
banda, fra i quali II capoclan 
Mario Lo Russo, e con lo stral
cio della posizione del calcia
tore. I giudici delie indagini 
preliminari decideranno la 
prossima settimana se manda
le sotto processo Dieguito. 

Nei giorni scorsi 11 colpo di 
scena. 0 sostituto procuratore 
Luigi Bobbio fa notificare a 
DÌ«^lf«M]cmW^mito%a 
comparire per chiarimenti di 
persona indagata», una formu
la che in pratica non consente 
alcun rifiuto. A coinvolgere il 
«Rbe da oro» in una seconda 
inchiesta giudiziaria e l*«auto-
denuncla» di una guardia giu
nta. Pietro Pugliese, parente di 
un giudice di corte d'appello, 
che si dice buon amico del 
giocatore. L'uomo racconta ai 
magistrati di aver trasportato 
dall'Argentina, con l'aiuto del
la fidanzata Alessandra Berte-
ro, un .misterioso pacchetto 
per conto di Maradona, dietro 
pagamento di 25 milioni di li
re. Interrogato per oltre tre ore, 
Dieguito ha ammesso di cono
scere Pugliese, ma ha negato il 
ratto: «In quel pacco c'erano 
soltanto riviste. I soldi U ha dati 
Guillermo Coppola, I) mio ex 
manager.Chiédetelo a lui». 
, ' U resto* storia di queste ulti
me ore: Maradona, solo e In
quieto, costretto ad abdicare 
da ruolo che lo ha visto Incon
trastato re per sette anni d'oro. 

Venerdì scorso la conferma della controanalisi: «Tracce di cocaina e di 
suoi metaboliti». Un referto che potrebbe interessare la magistratura 
Per il divo argentino la carriera si chiude tristemente con una probabile 
squalifica di due anni. La tesi del suo difensore, l'avvocato Siniscalchi 

Maradona povero eroe 
Un caso di doping mette fine alla carriera di Diego 
Maradona. «Tracce di cocaina e di suoi metaboliti». 
Questo l'esito della controanalisi effettuata venerdì 
sulle urine dell'argentino. Un verdetto arrivato al ter
mine di lunghe discussioni. A questo punto per il 
giocatore del Napoli si profila una maxi-squalifica 
(2 anni?). Ma il referto dell'antidoping potrebbe fi
nire anche sul tavolo del magistrato. 

MARCO VINTIMIOUA 

l».i >«WiV«ii.lliK,i>^ì*<i W 

••ROMA «Tracce di cocaina 
e di suoi metaboliti». Poche pa
role che seppelliscono definiti
vamente la carriera sportiva 
del calciatore più famoso del 
mondo. La controanalisi ese
guita venerdì sulle urine di Die
go Maradona ha ribadito la po
sitività del primo controllo, 
confermando le voci che vole
vano il campione argentino 
tradite all'antidoping da uno 
spruzzo di polvere bianca. Ma 
il responso emesso dal labora
torio romano della Federazio
ne italiana medici sportivi pesa 
come un macigno anche sulle 
controverse vicende privale 
dell'ex «plbe de oro». L'esito 

positivo dell'esame antido
ping, oltre a determinare l'au
tomatica squalifica calcistica 
di Maradona (si parla di due 
anni), potrebbe interessare 
più di un magistrato. Innanzi
tutto 1 giudici napoletani che 
stanno indagando su un giro di 
droga e prostituzione in cui e 
rimasto invischiato, con un 
ruolo ancora da definire, lo 
stesso Maradona. C'è poi Silve-
rlo Piro, il magistrato impegna
to nell'inchiesta sul caso do
ping dei giocatori della Roma, 
Carnevale e Peruzzi (squalifi
cati un anno per l'uso di fen-
termina), e che ha sii allarga
to le sue Indagini all'ambiente 

napoletano. 
Giornata convulsa. Ve

nerdì, per ben dicci ore (dalle 
9 30 alle 1915), il laboratorio 
antidoping dell Acquacetosa è 
sembrato un fortino assediato. 
Fuori, numerosi giornalisti e 
curiosi in attesa del verdetto 
della controanalisi. Dentro, il 
tutto esaurito con un nugolo di 
medici, periti e legali. Impe
gnati in esami e discussioni. 
Accanto alla Commissione 
della Federazione medici 
sportivi, guidata dal professor 
Emilio Gasbarrone, erano pre
senti I due autorevoli periti di 
parte scelti da Maradona: il te
desco Manfred Doenike, bio
chimico dell'università di Co
lonia e membro della Commis
sione antidoping del Ciò, e B 
professor Angelo Fiori, docen
te di medicina legale all'uni
versità di Roma. Insieme a loro 
c'era il professor Mattone, il 
perito scelto dal Napoli. All'in
terno del laboratorio si trova
vano anche l'avvocato Sini
scalchi, legale di Maradona, e 
il preparatore atletico della 
squadra partenopea, Signori
ni. L'attenzione generale si è 

concentrata sulla fiala conte
nente le urine depositate da 
Maradona dopo l'incontro Na
poli-Bari del 17 marzo scorso. 
Per prima cosa è stata effettua
ta la controanalisi che ha con
fermato l'esito positivo del pri
mo esame elfettuato il 22 mar
zo. Dopo è iniziata la discus
sione fra le parti. Sono state 
fatte, come dichiarato ieri dal
l'avvocato Siniscalchi, alcune 
riserve sulla procedura dell'an
tidoping. Il legale ha anche di
chiarato che la controanalisi 
ha evidenziato tracce minime 
di cocaina il che indicherebbe 
come l'assunzione della so
stanza proibita era avvenuta 
molto tempo prima della parti
ta. Finalmente, nel tardo po
meriggio, il responso dell'ana
lisi veniva comunicato alla Fé-
dercalcio che a sua volta lo 
rendeva noto con un comuni
cato stampa. La nota della Figc 
precisava anche che «il presi
dente federale ha trasmesso gli 
atti alla Commissione discipli
nare presso la Lega professio
nisti per gli adempimenti di 
competenza. Gli atti riguarda
no anche il Napoli per respon
sabilità Indiretta». 

Ghirelli: «Un uomo distrutto dal suo stèsso mito» 
Il mito è crollato. Diego Armando Maradona esce di 
scena. Qualcuno sarà contento. Il «pibe de oro» in fon
do è antipatico a molti. Per la sua arroganza e le sue 
Ferrari, per la sua vita sempre in salita, per le sue don
ne e le sue discutibili compagnie. Ma ora che il mito è 
stato cancellato dai risultati di un'analisi vale la pena 
di andare dietro la facciata. Ecco come la pensa Anto
nio Ghirelli, giornalista, scrittore, napoletano. 

MARCUXACIARNEUI 
BROMA Un altro caao 
Maradona. Tanto grave da 
estere, con ojpri probabili-
tJr,'Vtftniif> 'drVttu \cai'rtef a 
tortiuita angli ecceatl. Co
sa ne penslT 
Mi pare che ci troviamo di 
fronte ad un dramma. Nel sen
so che se lui ha assunto della 
cocaina prima di una partita di 
calcio non Importantissima, 
vuol «lire che è assuefatto, è 
schiavo della droga. Mentre la 
cocaina in genere viene consi
derai i un vizio da miliardari, 
nel suo caso evidentemente e 
quate^a di più. E questo per 
quali ique essere umano e 
una : agedia. Anche se l'uomo 
e famoso, è ricco, può sembra
re ur« privilegiato della sorte, 
una vicenda come questa 

muove innanzitutto a pietà. 
la ojuetto tnoMcnfo, aflon* 
•al DUI pteoccMDita delVlfo-
mo Msruona che delTarJe-
ta? 

Le conseguenze sportive da
vanti al lato umano passano In 
secondo piano. Ormai Diego 
era avviato, forse proprio pei 
quanto stiamo sapendo In 
queste ore. ad una precoce de
cadenza. Nell'ultimo anno 
non aveva seguito nessuna di 
quelle norme che sono Indi
spensabili per chi fa sport, non 
aveva fatto vita d'atleta. E a 
queste regole non può venir 
meno nessuno. Neanche uno 
come lui che e un fuoriclasse. 
A trentanni Maradona con 
l'arte che ha, col palleggio che 

Sette anni 
di vittorie 
dmisteri 
e di grossi guai 
Ormai è solo questione di giorni: poi sapremo se il 
vizio-cocaina costerà a Maradona anche una pe
sante squalifica e la precoce fine della carriera. Di 
sicuro per ora c'è che Samp-Napoii del 24 marzo re
sterà avvenimento celebre per i nostri archivi del 
football: non per l'ultimo gol (su rigore) del cam
pione ma perché quel giorno è coinciso con la fine 
dell'avventura italiana di Maradona. 

k < ' • • • • • • ' ' 

FRANCISCO ZUCCHINI 

M La Diego-story a Napoli e 
un'«awentura» nata, vissuta e 
consumata in sette anni, come 
un romanzo di Harold Rob-
blns, come un matrimonio ap
passionato e burrascoso, co
me un film noir di cui si può in
tuire la fine dalle prime battu
te. Maradona che giunge a Na
poli atterrando in elicottero sul 
prato del San Paolo il 5 luglio 
84, In mezzo a una cornice di 
60mila tifosi, Maradona grasso 
e stanco che esce da Marassi 
ormai più abbonato alla Que
stura che ai campi di calcio: l'i
nizio e la fine. Nel mezzo, sette 
anni che non saranno dimenti
cali, nel bene e nel male. Nato 
a Lanus. sobborgo di Buenos 
Aires, il 30 novembre 1960. co
me tutti i campionissimi Die
guito fa presto a far parlare di 
sé. A16 anni gioca già nella se
ne A argentina con l'Argenti-
nos Junlórs. il club con cui re
sterà per un quinquennio, pri
ma di trasferirsi per un solo 

campionato al Boca Junior». 
Prima, diciottenne, viene scar
tato da Menotti per «Argentina 
78», il Mondiale che sarebbe 
stato comunque vinto da Pas-
sarella & C: ma anche senza 
beneficiare di questa «vetrina», 
Maradona è gii un nome in 
Italia, dove viene segnalato da 
vari osservatori fra! quali Di 
Marzio; Boniperti ha l'opportu
nità di opzlonarlo alla Juve ma 
non si fida delle relazioni rice
vute. Cosi Diego finisci» al Bar
cellona nell'estate '82 per una 
cifra che corrisponde a 9 mi
liardi di lire: reduce d.i un de
ludente Mondiale in Spagna, li 
campionissimo fa faville per 
un anno, poi un grave infortu
nio e I primi «colpi di testa» ren
dono insostenibile la sua per
manenza in Catalogna. E a 
quel punto che entra In scena 
il Napoli l'approccio fra le par
ti, il procuratore Fuijca e Anto
nio Jullano (all'epoca diretto-

conosce, non aveva alcun bi
sogno di ricorrere a droghe. 
Questo decadenzasportiva era 
però eia nota. Adesso, direi un 
po' cinicamente, questa, puni
zione viene a risolvere un pro
blema gluridkxKOntrattuale 
con Li società. Rimane però 
tutto l'attivo che l'acquisto di 
Maradona ha portato alla 
squadra del Napoli. Ma natu
ralmente Il problema umano 
resta il piò Importante. 

Riflettiamo allora ta anello 
che è alato U rapporto del-
giocatore con NapotL Quan
to e te t nato aiutato ooe-
tt'oomo che ha vitto cani-

"Mtm rati rartlfanarota la 
ptoaflactltleiMfc 

Mi sembra quello di Maradona 
il caso più clamoroso In cui un 
ambiente schiaccia un uomo, 
lo distrugge proprio mentre lo 
esalta. Lo carica non solo di 
danaro e di celebriti ma di un 
simbolismo grottesco, assur
do, che pure ha la sua attratti
va e un lascino enorme. Que
sto tipo di società dello spetta
colo può essere crudele come 
nessun altra. Colpa di Napoli? 
Napoli ha la colpa di essere 
una cltti che proprio per la sua 
terribile e spaventosa crisi e 
anche più disposta a questo fa
scino sinistro dello spettacolo. 

È la cltti che più ingenuamen
te si lascia massacrare dallo 
spettacolo. Quanto più lo spet
tatore è disperato, quanto me
no é sereno, quanto meno e 
equilibrato, quanto peggiore 6 
la sua qualità della vita tanto 
più è disposto a trasferire in un 
simbolo tutte le sue frustrazio
ni. Il caso di Maradona mi 
sembra esemplare. Sembra un 
racconto di Poe e Maretta. Ma-
rotta per l'ambiente, Poe per le 
conseguenze gravi che que
st'uomo sta subendo. Marado
na in questo momento viene 
distrutto nella sua condizione 
di cittadino, di marito, di padre 
cntKicne di campione. Un mi
nimo di rispetto si impone da
vanti ad una vicenda di questo 
tipo anche se è stato veramen
te un pazzo. 

Solo un pazzo?. Secondo le 
cosa c'è dietro una scena di 
arrtodlstraztooe come ose* 
tur 

Bisogna fare un passo indietro. 
Rivedere un ragazzo povero, 
senza pratica di mondo che 
viene scaraventato da un quar
tiere miserabile di Buenos Ai
res nel cuore di una grande clt
ti come Barcellona o Napoli. 
Diventa d'improvviso un eroe 
leggendario. E chiaro che que

sto ragazzo perde completa
mente la testa. Maradona non 
aveva alcun punto di riferi
mento esi e trovato circondato 
da una specie di corte dei mi
racoli di puttane, di piccoli 
maneggioni, di speculatori, di 
adulatori. Sottobosco di uma
nità che pure in qualche modo 
deve sopravvivere. Una sorta di 
«terziario arretrato» che vive a 
spese del campione e lo coin
volge in una suggestione allu
cinante che none La vita, non è 
la realti. 

Ma non è aUtrmante che or» 
mal tempre più proftttloirl-

"• ttì detto tpòrt'aoù possono 
fareameDodidrogbeT 

Tintili SA* iiiiit*lMfMk««i«n^ -"' - " 
znfcoarje orrnai supuo suesau. 
Nel basket americano, ad 
esempio oltre Che nel calcio. 
D'altra parte moni divi del ci
nema americano sono dediti ' 
all'alcoL Ci troviamo a parlare 
di ambienti in cui la tensione e 
sempre alle stelle Di gente che 
all'improvviso si trova a gestire 
somme di danaro Incredibili. 
Uno deve essere Lucio Anneo 
Seneca per affrontare una si
tuazione di questo tipo senza 
perdere la testa. Per carHi i sol
di sono belli, ma se non c'è 
una misura, se tutto capita al
l'improvviso, è una fortuna si
nistra, difficile da gestire. 

Cambiai allora 11 mondo 
del caldo? 

Dopo il caso Carnevale una 
stretta c'è gii stata. La verità e 
che la Federazione finora non 
ha condotto seriamente l'anti
doping. Se l'avesse fatto avreb
be creato un deterrente. Siamo 
ancora alla farsa, mentre inve
ce bisogna pensare alla salute 
di questi ragazzi. Bisogna ac
quisire una nuova consapevo
lezza. Io poi tono del parere 
che accanto a questi giocatori 
stranieri sarebbe il caso di met
tere uno psicologo, capace di 
.aiutarli ad Inserirsi In un mon
do cosi diverso da quello da 
cui provengono. Non è un ca
so che motti campioni stranie
ri, portati In Italia, non hanno 
mantenuto le promesse. 

Cot* diresti a Maradona te 
potetti Incontrarlo in «me
tte ore? 

Terrei presente che mi trovo a 
parlare con un ragazzo, tutto 
sommato sfortunato, caduto 
forse in una trappola E gli di
rei: caro Diego, hai fatto un er
rore cotossaTe. ma non fare la 
vittima. In questo momento lo 
sono solo I tifosi del Napoli. Tu 
ritoma in carreggiata facendo i 
conti con te stesso. Ne hai le 
possibilità. 

re generale del club .parteno
peo), è abbastanza casuale, 
ma la trattativa parte e fra lo 
scetticismo generale giunge ad 
una conclusione positiva il 30 
giugno '84 Pagato 12 miliardi 
e mezzo, Maradona viene pre
sentato ai tifosi napoletani cin
que atomi dopo- parte un 
campionato di transizione in 
cui Diego, in lotta con Platini 
per la palma di «numero 1» del 
mondo, è costretto a giocare 
per la salvezza al fianco di gio
catori come Caffarelli, Dal Fiu
me e Celestini; allenatore è 
Marchesi, e alla fine il Napoli si 
piazza all'ottavo posto La su
per-squadra del futuro sboccia 
l'anno seguente (terzo posto): 
e nel maggio '87 grazie soprat
tutto a un Maradona galvaniz
zato dalla vittoria con la Nazio
nale l'anno prima al Mundlal 
argentino, sotto il Vesuvio arri
va il pnmo scudetto della sto
ria. Il tricolore verri bissato tre 

anni dopo, ma intanto altri tro
fei vengono macinati col ciclo
ne-Diego- Coppa Italia (87), 
Coppa Uefa (89), Supercoppa 
(90), senza tener conto di altri 
due prestigiosi secondi posti in 
campionato. Con oltre 70mila 
abbonati. Feriamo ha l'oppor
tunità di battere ogni record e 
intanto la grande attiviti inter
nazionale e il richiamo-Mara-
dona fanno Incassare al club 
quasi 200 miliardi nel qua
driennio più felice. 

Ma dietro alla facciata, die
tro al miracolo partenopeo, le 
crepe sono gii evidenti, la lun
ga polemica fra Maradona e 
FaUenatore del pnmo scudet
to, Ottavio Bianchi, sfociata nel 
famoso «ammutinamento dei 
4» (Ferrarlo. Bagni, Carella e 
Giordano), il mistero della bi
glia d'acciaio che scheggia i 
vetri blindati della fuoriserie 
del Pibe, la sua vita privata 
sempre più chiacchierata fatta 

I compagni di squadra 
«Una brutta storia, 
ma noi siamo con lui» 

LORETTA SILVI 

• 1 NAPOLI. L'Inter è distante 
neppure mezz'ora, eppure £ 
un oggetto gli lontano. Il dopo 
partita del Napoli si consuma 
sulla scia dell'ombra del gran
de assente, Diego Armando 
Maradona. Un fronte comune, 
quello dei suoi compagni di 
squadra, si chiama solidarietà. 
E un coro generale- compren
sione per II vecchio capitano. 
Molte bocche a parlare e da 
nessuna esce quella parola, 
•cocaina», die pesa sulle co
scienze come un macigno pe
sante. 

Le voci più fòrti tono quelle 
di Ferrara e Zola. Dice il primo: 
•Maradona vogliamo ricordar
lo come è stato In questi sette 
anni Accanto a lui abbiamo 
vissuto vicende belle e meno 
belle, ma sempre, molto inten
se. Quando lui arrivò, io ero 
poco più di un ragazzo- con lui 
sono cresciuto, gli devo parec
chio e mi addolora davvero un 
distacco cosi brutto. Troppo 
facile, comunque, dargli ad
dosso in questo momento: pri
ma, quando le cote giravano 
in un altro modo, c'era la gara 
a stargli attorno, ora lo stanno 
demolendo senza pietà». Zola 
ha lo sguardo triste: «Mi manca 
moltissimo, più l'uomo del gio
catore. Dispiace a tutti vedere 
un amico carissimo coinvolto 
In una storia simile: io e altri 
compagni andremo sicura
mente a casa sua a trovarlo. 
Una cosa, comunque, mi sen
to di dirla: lo Manno massa
crando. Se molti lo conosces
sero bene come noi, certe voci 
nemmeno nascerebbero». 

Careca. un altro del fedelis
simi di Diego, fa la mascella 
dura: «Il Napoli determinato 
che avete visto oggi ha giocato 
con una grande rabbia addos
so: voglio dire che ha giocato 
soprattutto per Maradona. Il 
pareggio è dedicato a lui Vo
levamo vincere, non ci siamo 
riusciti, ma Diego sari conten
to lo stesso. Speriamo che riu
scirà a rialzare la testa come 
ha saputo fare in passato. Una 

Tre immagini 
di Diego 
Maradona: In allo, 
con la maglia 
del Napoli, ormai 
una foto d'archivio; 
a fianco, impegnato 
nelle sue serate 
preferite 
in discoteca: 
In basso, 
Immortalato sulte 
prime pagine dei 
giornali argentini 
per lo 
scandalo-cocaina 

di notti brave, festini che fini
scono all'alba, frequentazione 
di ambienti equivoci (le foto 
che ritraggono Maradona con 
esponenti del clan Giuliano di 
Forcella), flirt con personaggi 
dello spettacolo (Heaiher Pa
risi, Loredana Berte. Francesca 
Detterà), Il caso-Sinagra, il 
mancato ritomo a Napoli per il 
ritiro precampionato nell'esta
te '89 e la farsa di un rientro 
più volte annunciato e smenti
to che avverrà solo il 4 settem
bre, le bizze di un campione 
sempre più insofferente ai do
veri di calciatore e voglioso di 
trasferirsi in Francia, al Mani-

fila di Tapie che cerca di se-
urlo in tutti i modi. Ma Feriai-

no fa valere II contratto e nfiuta 
di cedere il suo asso per 20 mi
liardi! 

Intanto Maradona, sempre 
più ricco e famoso (gii nell'87 
guadagnava oltre 2 miliardi di 
solo stipendio), fa collezione 
di sponsor, cambia i manager 
(da Cszystcrpiller a Coppola 
fino a Franchi), le automobili, 
non gli hobby proibiti né l'eter
na fidanzata Claudia Villafa-
nes da cui ha due figlie. Dalma 
e Jannlna, e che sposa l'8 no
vembre '89 a Buenos Aires, in 
uno dei matrimoni più kitch 
della storia, mille invitati, smo
king e gessati, limousine, mi
liardari veri e finti, banchetti e 
danze fino all'alba. L'immagi
ne del campione diventa sem
pre meno simpatica, soprattut-

brutta storia, la sua, la peggio
re fra quelle capitate negli ulti
mi tempi al Napoli Ma noi. e 
lui lo sa, gli slamo vicini». Co
mincia la sfilata dei «nuovi». In
cocciati, sguardo fisso e voce 
bassa, sposta il tiro sulla squa
dra. La «botta», rivela, è stata 
pesante, l'ultimo anello di una 
stagione tormentata: «Inutile 
nascondersi dietro a un dito-
questa vicenda ci ha turbato. E 
molto. Speriamo di uscirne 
fuori limitando i danni». Ventu-
rin limita le parole. Il suo e un 
vero telegramma: «Un momen
to airticile, slamo vicini al no
stro capitano». Stop. Silenzi, 
anche lui approdato al Napoli 
l'estate scorsa, lancia un mes
saggio affettuoso al capitana 
«È sempre stato un amico CU 
devo molto- nei momenti più 
diffìcili della mia stagione, mi e 
stato vicino». Crippa, forse II 
compagno di squadra più le
gato a Diego, sceglie la via del 
silenzio. Non vuole parlare. 
Dribbla i cronisti, e infila la 
porta di uscita a testa bassa, 
senza fiatare. 

Tace anche la società. Ha 
chiesto ai giocatori di com
mentare il meno possibile la 
vicenda, mentre da parte dei 
dirigenti non arriva nessuna di
chiarazione. Si fa sentire inve
ce Bigon. Il tecnico guarda al 
futuro, al dopo-Maradona. Di
ce: «Da oggi sono cambiate 
parecchie cose. La realti tec
nica, inutile negarlo, è cambia-

-la-C'èiinginratorelnmenoe 
parliamo di Maradona. Io, co
munque, ho fiducia in questo 
gruppo. Anche in passato sta
rno stati costretti a fare a meno 
di lui e le risposte della squa
dra sono state confortanti. 
Dobbiamo abituarci a pensare 
in maniera diversa, ci vorrà 
maggior senso di responsabili
tà da parte di tutti, ma sono 
convinto che possiamo farce
la». Le dichiarazioni di Bigon 
chiudono la giornata. Una 
giornata •storica», per ii Napoli: 
da ieri è cominciato il dopo 
Maradona. Stavolta non ci so
no proprio dubbi 

to agli italiani che tifano contro 
il Napoli. La situazione precipi
ta dopo lo scudetto strappato 
ai Milan nell'aprile '90 (In cui 
ai meriti partenopei si associa
no anche i due punti ricevuti a 
tavolino per la monetina che 
colpisce Alemao a Bergamo) 
e soprattutto dopo l'elimina
zione dell'Italia dagli ultimi 
Mondiali proprio «per colpa» 
dell'Argentina di Maradona. 
Fischiatissimo in ogni stadio 
diverso dal San Paolo, Marado
na di per un po' l'impressione 
di non voler mollare- come sol
tanto il primo anno aveva fatto, 
si presenta puntuale nel ritiro 
estivo precampionato e a set
tembre trasana il Napoli con
tro la Juventus alla conquista 
dell'ennesimo trofeo, la Super-
coppa. Ma l'impressione è 
sbagliata. Sempre meno pre
sente agli allenamenti, in rotta 
con Bigon, messo fuori rosa (e 
poi reintegrato) dalla società, 
Maradona è travolto in pochi 
mesi da una sene di implaca
bili scandali. La fine di una 
prestigiosa camera arriva sen
za passerelle d'onore, addirit
tura senza preavviso, in un 
Sampdoria-Napoli malinconi
camente perduto. A stabilirla, 
altra umiliazione, è una pro
vetta di urine tracce di cocai
na concludono l'avventura ita
liana di Diego Armando, impa
reggiabile campione e scon
certante personaggio dell'era 
moderna. 

l'Unità 
Domenica 
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Orfani di Maradona, i napoletani cacciano i fantasmi e afferrano il pari 
dopo aver tenuto a lungo in mano la partita. Di fronte a settantamila 
spettatori Zola e compagni ritrovano il carattere e la voglia di lottare 
Per i nerazzurri, privi di Zenga e con Berti sostituito, tutto in salita 

Avanti, senza complessi 
NAPOLI-INTER 

1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CR1PPA 
5 BARONI 
6CORRAOINI 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10ZOLA 
11 INCOCCIATI 

SILENZI 67' 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
- 7 

6 
6.5 

6 
ev 

12TAQLIALATELA 
13RIZZARDI 
14RENICA 
18FRANCESCONI 

1-1 
MARCATORI: 70' Mattheus, 
72' Careca 

ARBITRO: Amendolla 6 
NOTE: Angoli 3-2 per il Na
poli. Spettatori 65mlla circa. 
Ammoniti: Corradinl e Ba

resi. 

1 MALGIOGLIO 
2BERGOMI 
3 BARESI 
4BATTISTINI 
SFERRI 
6PAGANIN 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
MANDORLINI72 

8KLINSMANN 
10MATTHAEUS 
11 SERENA 

PIZZI 49* 

7 
6 

? 
6 
8 
6 

?•? 
5.5 

M 
6 

6.5 
6.5 

5 
12BODINI 
14 MARINO 
16 IORIO 

Microfilm 
19* Inizio lutto azzurro, la prima occasione da rete è quella di 
Franchi! che con un diagonale sfiora il palo allasinistra del bravo 
Malgioglio: .. 
14' bissa ancora Zola con un 'azione simile a quella del fluidifi
cante e chebah stessa sorte; palloni sibilano a pochi centimetri 
dal palo sinistro della porta interista: quelli di trippa al 17'e al 
19'dì Incocciati; 

20 ' difficilissimo intervento di Matgioglio su gran tiro di Crippa 
lanciato in contropiede daZola; 

45'altra prodezza diMalgioglio su destro diDeNapoli II portie
re nesce a spedire sulla traversa: 

80' ancora Crippa, in mezza girata dopo una bella azione corate 
1 azzurri: • • ' • • , , • • 

70 ' l'Interpassa in vantaggio con uno splendido gol'diMattheus, 
d'esternodestro, imparabileperCalli; 
72 ' immediata reazione degli azzurri, in un'azione concitata in 
arca intersista, sbuca Careca e insacca Non succese più nulla di 
importante fino al termine. 

LORSTTA8ILVI 

Matthaeus lascia di stucco la difesa napoletana con uno stupendo pal
lonetto ;ln alto corpo a corpo a centrocampo tra Bianchi e Venturin 

canea r/BnoPA con un Uro dal basso verso l'alto, MatotooHo 

•INAFOLL Non e stata una 
partita «stupefacente», tutt'al-
tra. In campo c'era una squa
dra, il Napoli, che molti si 
aspettavano sbandala ed inve
ce ha dato prova di coraggio e 
dall'altra una delle pretendenti 
al titolo italiano. E l'Inter, no
nostante avesse un avversario . 
In disarma non ha fatto una 
bellissima figura. Il pareggio 
alla line e utile ad entrambe 
ma non giusto almeno per la 

auantita di occasioni che 1 pa
rami di casa hanno saputo . 

creare e che la sorte non ha 
trasformato In gol.' 

Sullo sfondo, a rendere più 
frizzante la bella giornata pri
maverile, il clamoroso epilogo 
del caso Maradona. Se n é par
lato, naturalmente. Sugli spalti, 
negli spogliatoi, In tribuna, ma 
gli effetti sui compagni sono 
stati meno deleteri del previ
sto. Il Napoli si,è fatto onore, 
quindi Eppure era privo di 

uno dei suoi uomini di mag
gior cuore, Alemao, e sfoggia
va il suo cannoniere prteipe 
con mano fasciata per una 
frattura: Ma non era questo il 
solo guaio di Careca. Continua 
infatti il periodacelo del brasi
liano, quasi un fantasma prima 
e dopo il provvidenziale gol 
del pareggio. E l'Inter? Malvo
glio fa alla grande la parte di 
Zenga, squalificato come 
Stringare, in almeno un paio di 
occasioni compie miracoli 
molto applauditi, è sempre si
curo, tranquillo. Su tutti gli In
teristi svetta Matthaeus e l i suo 
gol 6 quasi antologico e gela I 
napoletani. Per pochi istanti 
pero, visto che la reazione dei 
«campioni d'Italia» e repenti
na. E Careca toma al gol e nel 
Napoli sperano che gu servirà 
per ritrovare anche il morale. 

L'Inter Imposta una gara di 
contenimento con II Napoli su
bito a comandare il gioco. I 

centrocampisti azzurri, segna
tamente Crippa e De. Napoli, 
sono in buona giornata e offro
no molte patte all'impreciso 
incocciati, poi sostituito con il 
«fantasma» Silenzi. L'Inter co
mincia a rischiare qualche co
sa di più solo nella ripresa, 
quando sposta in avanti il bari
centro del suo gioco. Il vantag
gio arriva proprio su una azio
ne di contropiede suggellata 
da una «perla» di Matthaeus 
servito da Klinsmann. Il pallo
netto lascia Impietrito l'incol
pevole Galli. Sarebbe stata una 
sconfitta davvero immeritata, 
prima del gol i nerazzurri non 
avevano praticamente mai im
pensierito il Napoli. Che non ci 
sta e riparte subito all'attacco. 
Careca. quasi annullato da 
Ferri, raccoglie il pallone nella 
mischia e segna con rabbia. 

Si era detto del cambiamen
to del gioco interista nella ri
presa. Trapattoni infatti aveva 

fatto entrare Pizzi per lo spento 
Serena e poi ha sostituito Berti 
(f [schisassimo, da quando co
me Paolo Rossi rifiutò Napoli) 
con Mandorlini. E proprio in 
conseguenza dell'irrobusti
mento del suo centrocampo 
l'Inter ha potuto proiettarsi con 

. più incisività in avanti, come in 
occasione del gol. Qualche os
servazione. La prima è che allo 
stadio nessuno, con striscioni 
o cori, ha ricordato la vicenda 
Maradona. Tra la gente si è 
raccolto stupore, sconcerto e 
un po' di rassegnazione per 
come è finita tutta questa sto
ria. Nel confronti della squadra 
il pubblico del San Paolo è ap
parso affettuoso ed ha conti
nuato ad Incitare gli azzurri an
che nei momenti difficili. Ci so
no poi stati molti fischi, e meri
tati, a Serena. Pare proprio 
che, in barba alle voci di mer
cato, l'attaccante dalle «mille 
casacche» non sia gradito da 
queste parti. . 

Careca 
«Ma questo 
pareggio à 
va stretto» 
• i NAPOLI. Non c'è euforia 
negli spogliatoi dei Napoli no
nostante la buona prestazione 
degli azzurri e lo scampato pe
ricolo di una sconfina Interna. 
Secondo Bigon «il Napoli, co
me gioco, ha fatto di più del
l'Inter. La squadra ha offerto 
una prestazione Intelligente 
nel primo tempo ed orgogliosa 
nel secondo». It più scuro in 
volto degli azzurri è certamen
te Incocciati che non ha gradi
to la sostituzione con Silenzi 
•Non condivido alcune cose 
che però fanno parte del cal
cio» ha detto l'attaccante che 
ha tra l'altro sottolineato la sua 
assenza dal campo di gioco da 
un mese «per motivi che non 
conosco nemmeno io». La sec
ca replica di Bigon: «Lo sapeva 
bene perchè non giocava. Sia
mo tutti pagati • ha precisato • 
per fare il nostro dovere ed ac
cettare le scelte». Careca, dal 
canto suo è convinto che il Na
poli meritava di più «Siamo ca
lati nella ripresa, è vero, ma ri
tengo che il pareggio ci vada 
stretto». Da parte sua il brasilia
no si sbilancia In un paragone 
tra Inter e Sam prioria: «tra i mi
lanesi e la squadra di Boskov, 
con tutto il rispetto per Trapat
toni, ritengo più squadra la 
Samp. Mi piace di più e credo 
che meriti di stare più avanti in 
classifica». 

Trapattoni 
«Bene così 
nella tabella 
scudetto» 
• i NAPOLI. Trapattoni assol
ve un, Inter apparsa troppo ri
nunciataria: «Il pareggio era 
uno dei due risultati preventi
vati. Volevamo vincere, • ma 
evidentemente non ne siamo 
stati capaci nonostante il gran 
gol messo a segno. Bisogna 
anche dire con onesta, che 
una sconfitta sarebbe stata 
troppo ingiusta per il Napoli, 
desideroso di riscattare il sec
co risultato dell'andata». I ne
razzurri hanno perso una buo
na opportunità per accorciare 
le distanze dalla Sampdoria 
ma Trapattoni non è di questa 
opinione, lui guarda già in 
avanti: «Calendario alla mano 
abbiamo molte possibilità di 
avvicinarci alla capolista prima 
dello scontro diretto. Intanto si 
è rifatto gi& vivo il Milan. ed è la 
conferma di un campionato 
senza particolari scollamenti» 
conclude il tecnico. Di punto 
perso parla invece il presiden
te Pellegrini: «Sono rammarica
to, si poteva fare di più. Credo 
che l'Inter sia stata carente sot
to il profilo della praticità». In 
assenza di Maradona è toccato 
a Matthaus vestire i panni di 
protagonista: «Per noi era im
portante non perdere-dice il 
tedesco - , anche se per aggiu
dicarsi questo scudetto biso
gna assolutamente fare risulta
to fuori casa». ; OLS 

Craxitotrìbtma 
i«Toro fiacco 
ma era giusto 
lo zero a zero» 

; ? • § MILANO. «Nel Milan non 
•x c'è caos, tutto è sotto control-
^ lo. Per quanto riguarda il (u-
•j turo di Sacchi di questo ne 
" parleremo a fine campiona

to». Silvio Berlusconi appare 
soddisfatto, ma non se la 

;,' sente di dire di più: «In questi 
E giorni è stato detto e.scritto 
$ anche troppo». Dice 11 presi-
: ' dente rossonero. Al suo fian-
'•' co l'onorevole Bettino Craxl, 
l parla di un Toro poco ag-
:'. gressrvo: «Mi è sembrata Fa 
< classica partila da zero a ze
li ro- ha detto Craxl -. Ma è 
]• chiaro che quando si gioca 
| fai questo modo, rinunciando 
•? ad affondare I colpi, contro il 
.'Milan alla fine si perde. Un 
5 Tòro contratto? Io più che 
| contratto l'ho visto lento, co-
v me se volesse fare melina». 
Ste , , , , . • ClrVLX 

istalla 
«E da òggi 
non spettacolo 
ma più punti» 
••MILANO. «Una partita dif
ficile, giocata contro una squa
dra in ottima salute, ma anche 
il Milan non è da meno». Sac
chi * soddisfatto, anche per via 
dei cori che lo hanno accom
pagnato nel della partita. «Si, 
ho sentito che gridavano il mio 
nome, ma erano tutti miei pa
renti». «E 11 Milan crede ancora 
nello scudetto • dice il tecnico • 
. CI manca solo una maggiore 
lucidità». Ma Oulllt parla di 
nuova filosofia: «E' giusto cre
derci, ma non montiamoci la 
testa. Questo non è il vero Mi
lan. Ad ogni modo slamo più 
prudenti, non vogliamo più fa
re la figura dei polli: quanti 
punti abbiamo perso dopo 
aver dominato. Da oggi meno 
spettacolo, più punti». 

UPAS. 

I rosson^a^oFOi^ aMcbesfeo negli enotfdìfei^ ;i' 

Più che il contropiede potè la distrazione 
Microfilm MILAN-TORINO 1-0 

1* // Milan sfiora subito il gol Agostini conquista una palla in 
area, ma il'suo tiro centraleèfacilepredadiMarchigiani; 

9' ancora il Milan In avanti: Van Basten tira debolmente e la palla 
termina tra le braccia dtlportiere granata; 

16' buona azione di Cullit, che tasda filtrare una palla che Ago-
stini strutta <x>n un tiro al volo che termina alto; 

W colpo di tacco di Evani per Van Batteri, il. tiro dell'olandese 
termina perù alto; 47'Buonaaziom di rimessci del Torino: Skoro 
per Bresciani, che apre per Ventini, tiro di quest'attimo e Rossi 
ben piazzalo para In due tempi; , 

88' Milan in vantaggio: Van Basten conquista un palla, entrain 
area, tira sicuro e Cravero devia irrimediabilmtmte la sfeta; 

70' Donadoni si fa trovare in area, ma U Suo tiro piuttosto Racco 
termina tra le braccia di Marchegglani; ' • <• 

84'punizionediDonaa\mlperSimon^maar\eheUsuotbonon 
impensierisce l'estremo difensore granata, . -

MILAN: Rossi 6; Costacurta 6: Matdini 6: Donadoni 63: Gelila 
6: Baresi 6,6: Agostini 5 (54' Massaro 5.5); Rijkaard 6,5: Van 

. Basten 6; Oulllt 6; Evani 6.5 (74' Simone s.v.). (12 Pazzagli; 13 
Tassoni; 14 Ancelottl). 
TORINO: Marchegglani 6,6; Bruno 8; Pollcano 6 (71' Arnioni 
s.v.); Fusi 5.6; Bendettl 6; Cravero 6,5; Lentinl 5,5; Baggio 6; 
Bresciani 6,5; Romano 6; Skoro 6. (12 Tancredi; 14 Sordo; 15 
Carlllo; 16 Brunetti.) , , 

, ARBITRO: Coppetelll 6,6. 
. RETE: 98'Cravero (autorete). 

NOTE: angoli 7 a 0 per II Milan. Giornata di sole, terreno In 
bucneeoi>dizlcnl.3pettatorl79.79e.lneaseo2.103.705.161. 

M U t AUQUSTO 8TAOI 

fasi MILANO. CU aOcionados 
rossoneri hanno scelto Sacchi: 
lui, l'Arrigo da Fuslgnano, rin
grazia e sceglie ancora una 
volta di vincere per il Milan. Si 
sa, il futuro dei rossoneri oggi è 

nelle mani degli avvocati e de
gli astri. Riuscirà il Grande Mi
lan ad evitatela supersqualifl-
ca europea? Sacchi cosa Jarà: 
lascia o raddoppia? Per li mo
mento il buon Arrigo si diletta 

in esperimenti: un modo come 
un'altro per pensare al futuro 
del Milan, che in definitiva può 
essere ancora il suo. -

Ad ogni modo il Milan dei 
misteri vince e non fa mistero 
delle sue ambizioni: in casa 
rossoneri allo scudetto ci si 
crede ancora. Il Milan batte 
uno a zero il Torino, acconten
tando gli oltre settantamlia ab
bonati che anche ieri hanno 

, riempito' il Meazza, dando una 
spallata a una parte di malu
mori e cattivi pensieri che si 
trascinava appresso. La squa
dra di Sacchi ha trascorso una 
tranquilla vigilia di Pasqua, 
battendo senza troppo sforzo il 
Torino di Mondonlco. Minimo 

• sfono, massimo risultato, con 
un Donadoni formato speri-
roetale (mediano) e un Van 

Basten più vitale del solito, che ' 
ha ritrovato la sua antica voca
zione di giocoliere del pallone. 
Da ricordare subito l'azione ' 
che ha deciso al 59'la partita. 
Le cose sono andate cosi: Van 
Basten In area torinista. amo
revolmente pressato da Bruno, 
mantiene la palla a fatica, l'o
landese si gira di scatto, fissa 
Bruno e lascia partire una palla 
che viene lievemente deviata 
da capitan Cravero. Per il M ilan 
è l'uno a zero che vale 1 due 
punti. 

Domenica senza troppo 
sforzo dicevamo. Il Milan, che 
si presenta in campo con Do
nandoci mediano, e Agostini 
nel ruolo di ala, parte subito 
bene e per poco non passa in 
vantaggio con l'ex cesenate. 
Mondonlco risponde metten
do Bruno su Van Basten. Bene-

detti su Agostini, Dino Baggio 
su Cullit e Pollcano su Dona
doni.II primo tempo è un mo
nologo milanista. La parola 
d'ordine è la solita: tutti avanti 
pericolosamente. E II Torino? 
Tutti indietro nella speranza di 
trovare alla fine nell'uovo di 
Pasqua un piccolo punucino. 
Nella ripresa la musica non 
cambia: Sacchi riporta Dona
doni sulla fascia destra, avanza 
GulW e I benefici si vedono su
bito. Milan con più estro e ve
locita, grazie ad un Donadoni 
non eccezionale e un ottimo 
Rijkaard. il quale comincia a 
far spiovere palloni a ripetizio
ne e per il Torino non c'è altro 
che limitare i danni D Milan, 
uscito malamente dall'Europa, 
si appresta quindi a rientrare 
zitta, zitta in Italia: Samp e Inter 
seno avvertite.. . 

Partenza falsa dei bianconeri salvati dal tedesco 

E Haessler ritrova 
il bandolo della matassa 
JUVINTUS-BARI 3-1 

t JUVENTUS: Tacconi 63. Bonetti 8 (66* Corta» 7). LupjM 8.5. For-
• lunato 6, Judo Cesar 6,5, De Agostini 5,6. Haessler 6,5. Meroc-
'> chi 6.3, Casiraghi 6.5 (dall'66' Napoli s.v.). Baggio 6. Schlllacl 
* 6. 
f. BARI: Alberga 6,9, Loseo 6, Carrara 6. Terracenere 8,5, Mac-
v coppi 6, Brambati 6 (76' Di Cara s.v.), Colombo (82' Soda s.v.), 
A Gersen 6.5. Cucchi 6, Maiallaro 8,8, Joao Paulo 6,6. 
5. ARBITRO. Quartucclo 8.6. 
T MARCATORI: autore di Jullo Cesar all'8*. Haessler al 47', Ma-
J «occhi all'81'. Corlnt al SO'. 
» NOTE: AngoH: 9 a 6 par la Juventus. Spettatori paganti 11.568 
J per un Incasso di 306.924.000. Ammoniti: Bonetti, Luppl. Schll

lacl, Baggio, Gerson, Loseto e 01 Canio. Espulsi: Terracenere. 

MARCO DI CARLI 
B 8JB TORINO. Stava per trasfor
dinarsi nell'ennesimo pomerig-
- aio casalingo deludente per la 
ì Signora. E invece, questa volta, 
:; nonostante il gioco Irammen-
, tarlo e contradditorio, la Juve 
'• ha esibito a sorpresa una de-
; terminazione insolita e ha ri-
; messo le cose a posto. Era pas-
j salo in vantaggio il Bari all'8' 
'.- con un gran tiro dal limite di 
: Cucchi deviato da Jullo Cesar, 

e I bianconeri avevano rischia
to In altre due occasioni. Poi, 
allo scadere del tempo, Haes
sler con una punizione taglia-
tissima, ha infilato l'ottimo Al
berga. Nella ripresa la Juve ha 
rischiato ancora, esponendosi 
al contropiede del Bari che ha 
anche reclamato un rigore su 
Cucchi. Ma Malocchi, sbucan
do da dietro con felice scelta di 
tempo, su una correzione ae

rea di Jullo Cesar da un corner 
di Schlllacl, ha portato In van
taggio la sua squadra. La parti
ta si è fatta dura, anche Schitta-
ci e Baggio (ieri inesistente) 
sono finiti sul taccuino dell'ar
bitro e Terracenere, reo di un 
fallo su Casiraghi a gioco, (er
mo, è stato espulso. Il terzo gol 
bianconero porta la firma di 
Corini. con un gran tiro dal li
mite su appoggio di MarocchL 
Per l'ex bresciano e per Kaes-

• sler sono I primi gol in campio
nato. I pugliesi, nel dopo parti
ta, hanno contestato aspra
mente Quartucclo accusando
lo di aver protetto troppo la Ju
ve sia nel rigore non concesso, 
sia nell'epulsione: «Il fallo l'ha 
(atto II centravanti, ma sono 
stato cacciato lo perché mi 
chiamo Terracenere e non Ca
siraghi», ha commentato il ba
rese. Maifredi, al termine del 
match, è volato a Barcellona 
per assistere all'incontro fra i 
catalani e l'Atletico Madrid. 

Le reti di Pasculli frenano la contestazione a Boniek 

VVTV. La speranza di 
salva anche la panchina 
UCCI-PIORINflNA 2 -0 
LECCE: Zunleo 7, Ferri 6,6, Carannante 6.6, Mazlnho 7. Amo
dio 6,6. Conte 7, Alelnikov T. Morello 6.5, Pasculli 7 (64* Pane
rò). Benedetti 8,6, Merlerò 6.8. (12 Gatta. 13 Altobelli. 14 Cer
zia, 15 D'Onofrio). 
FIORENTINA: Marsoglnl 6. Flondella 5,5, Volpeclna 6.6. Dunga 
6. Maluscl 6. Pioli 6,"user 6. lachinl 5.5 (74' Kublk). Borgonovo 
6,5. Orlando 5,6, Buso 5,5 (74' Nappi). (12 Landueci, 13 Pin. 14 
Salvatori). 
ARBITRO:Peschm7. 
RETI: 48' Pasculli (rlg.); 64* Pasculli. 
NOTE: angoli 7 a 6 per la Fiorentina. Ammoniti Morlero. Flon
della. Alelnikov, Pasculli. Spettatori paganti 10.175 per un In
casso di Lire 188.088.000. 

UlCAPOLsTTTI 

•s ì LECCE. Una vittoria im
portantissima per i giallorossi 
che ora «vedono» la salvezza. 
E anche Boniek pud dirsi 
soddisfatto: la sua squadra è 
tornata alla vittoria dopo due 
mesi e mezzo ;e mantiene 
staccate le dirette avversarie 
In fondo alla classifica. Ma, 
soprattutto, zittisce la conte
stazione degli ultnu che ave
vano chiesto il suo licenzia

mento. La svolta da un calcio 
di rigore: in pieno recupero 
alla fine del primo tempo un 
lancio di Alelnikov per Con
te, entrata In area e atterra
mento di lachinl Senza esi
tazioni Boschini assegnava il 
rigore che Pasculli realizzava 
con freddezza. Era un Lecce 
che nonostante l'assenza di 
Marino, senza Cerzia e con 
l'esclusione dell'ultimo mo

mento di VIrdis, controllava II 
: vantaggio. Nel secondo tem-
, pò si esprimeva anche me-
, gito e raddoppiava al 9', sem

pre con il centravanti argenti
no. Cross di Carannante e 
tocco di Morello. Pallone a 
Pasculli che in semigirata 

' batteva per la seconda volta 
Maieggtni. La Fiorentina, pri
va di Faccenda e Di Chiara, 
non ha mai dato l'impresso
ne di poter superare I leccesi, 
anche se ha avuto un paio di 
occasioni per segnare, fer
mate dalle parate del rien
trante ' Zunico. Nel primo 

' tempo il portiere leccese ha 
intercettato una conclusione 
di Borgonovo, nella ripresa 
invece si è opposto a ripeti-
zluone alle incursioni dei vari 
Fuser, Volpicma, Dunga, 

. Nappi e Kubik. Ma l'occasìo-
'• ne più grossa per i viola è 
: senz'altro quella del 33' del 

primo tempo: cross di lachinl 
dalla destra e mancato Inter-

. vento di Eorgonovo e Buso a 
pochi metri dalla porta. 

Con i tifosi rassegnati decide al 92'il gol di Herrera 

Un lampo fuori orario 
fa sperare i rossoblu 
CAOLIARI-PARMA 2-1 
CAGLIARI: lelpo 6. Festa 6.5, Nardlnl 8 (82* Corellas). Herrera 
6,6, Cornacchia 6, Firlcano 6, Cappio» 6, Pulga 6, Francescoli 
6, Matteoll 6 (58' Valentlnl 6), Fonseca 6,5. (12 Dibitonto, 14 
Coppola, 15 Rocco). 
PARMA: Tartarei 6,5. Monza 6. Gambero 6,5. Milottl 6, Apollonl 
6, Grun 6. Molli 6,5 (85' Demarco), Zoratto 6, Oslo 6.5, Cuochi 
6. Brolln 6,5. (12 Ferrari, 13 Donati. 15 Catenese. 16 Mannari). 
ARBITRO: Longhi 5.5. 
RETI: 20'Fonseca, 57'Oslo, 93'Herrera. 
NOTE: angoli 4 a 3 per II Parma. Ammoniti: 21' Herrera, 48' 
Monza. 73 Milottl. Espulsi: 83' Festa e Cuochi. Spettatori pa
ganti 12.823 per un incasso di 210 milioni 228mlla lire, abbona
ti 12.880 per una quota di 275 milioni 950mila lire. 

OIUSIPPI canTora 
•SCAGLIAR!. Partita ricca di 
emozioni e rovesciamenti di 
fronte e con un finale a sorpre- ' 
sa per il gran gol, a tempo sca
duto, di Herrera, giunto quan
do ormai giocatori e tifosi non 
speravano più nella vittoria. 
Francescoli scendeva sulla si
nistra e crossava. Palla all'al
tezza del dischetto di rigore 
dove di controbalzo la mezz'a
la uruguayana sparava un gran 

tiro al centro della porta. In 
apertura il Cagliari non spinge 
aspettando il Parma sulla metà 
campo, senza scoprirsi, te
mendo il veloce contropiede 
degli ospiti. Al 20' il gol del Ca
gliari. Fonseca, alla sesta rete 
della stagione, lanciato da 
Martedì coglie impreparata la 
difesa parmense: tutto solo da
vanti a Taffarel, lo salta sulla 
sua destra e con un pallonetto 

indirizza la sfera In rete, prece
dendo n tardivo intervento di 
un difensore. Al 37* il Cagliari 
sfiora il raddoppio sempre con 
Fonseca che favorito da un 
rimpallo impegna TaffareL 
Due minuti dopo è lelpo che 
salva su Oslo lascialo Ubero 
dalla colpevole difesa rosso
blu. La ripresa si apre con 
Gambero autore di un gran de
stro ai 5' che fa tremare lelpo. 
ti Parma comincia a premere e 
pareggia dopo 12 minuti con 
una punizione da fuori area 
battuta da Oslo che s'insacca 
sulla sinistra di lelpo. Dopo 
quattro minuti è Cornacchia a 
colpire il palo su respinta corta 
di Taffarel su tiro di Fonseca. 
La partila continua fino alla fi
ne praticamente senza altre 
emozioni, quando ormai a 
tempo scaduto, oltre il 92' Her- ' 
rara «inventa» un gol che fa 
sperare ancora il Cagliari. Il 
pubblico urla di gioia per una 
vittoria ormai del tutto inaspet
tata. 
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M Un patto di «non belligeranza» favorisce il pari nel derby genovese 
il Giornata di record allo stadio Ferraris: d'incasso e di delusioni 

ÀM Se i blucerchiati privi di Mancini non sono riusciti ad «offendere» 
Skuhravy e compagni si sono guardati bene dal «provocare» CALCIÒ 

Lanterna pasquale 

Brwcoylawe allontanato dal campo dall'arbitro Lan«e 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAMOCICCAMLU 

•GENOVA. Per trascorre 
una Pfcsqua serena, Genoa • 
Sampoorta si sono scambiate 
fa colombe della pace. Qua la 
mano, un breve armistizio e 
tutti «casa a mangiarsi l'agnet-
la Marby delia lanterna fcflru-
lo oasi, senza un varo Oro netto 
specchio di una porta. Del re
ato, bisogna capirli: perche 
scannarsi quando un pareggio 
fa comodo a tutti e due? GIÀ, 
perchè? E dilani nessuno si è 
scannato, tranne vierchowod 
ceAguilera evidentemente non 
Intorniati dei nuovi orienta-
menti pacifisti. 1 due, forse per 
questioni caratteriali, non han
no inleso spiegazioni e se le 
tono suonate per tutto rincon
tro. Alla fine anche questo 
match s i * concluso alla park 
un cartellino giallo a " 

Avrebbero entrambi meritato 
l'espulsione, ma l'arbitro Lane-
se, anche lui Intenerito dal cli
ma pasquale, è stato generoso 
fermandosi all'ammonizione. 
Lane» è stato Invece più seve
ro con Branco, espulso per 
aver pesantemente redarguito 
un guardialinee. Come sem
pre, le grandi attese produco
no grandi delusioni. Per questo 
derby si era mobilitata tutta 
Genova: Incasso record, maxi-
coreagrafla delle due tifoserie, 
sparanze e proclami. Manca
vano solo i titoloni sui giornali, 
ma solo per lo sciopero della 
categoria. Giusto cosi, in fon
do- non capita mica tutti gli an
ni che Samp e Genoa viaggino 
con D vento del successo In 
poppa. D missile del derby, in
somma, era già sulla rampa di 

lancio. Missile? Altro che missi
le tutt'al più uno schioppetto 
per bambini, di quello che al 
posto di sparare fanno uscire 
un beffardo pernacchie Ecco, 
questo derby è stato proprio 
un pernacchie Un pernacchio 
ai tifosi, che si sono mobilitati 
come non mai. • a tutti quelli 
che. a questo avvenimento, 
hanno dedicato tempo e soldi 
Tanto per captaci 6 assoluta
mente inutile fare la consueta 
cronaca. La partita, Infatti, è 
andata avanti per novanta mi
nuti nello stesto moda la 
Sampdoria In attacco, il Genoa 
in prudente attesa. L'offensiva 
degli uomini di Boskov, pero, è 
stata devastante come un blitz 
di sagrestani ubriachi. Mai un 
tiro in porta, mal un'azione lie
vemente imprevedibile, mai la 
voglia di giocarsi il tutto per 
tutto. L'assenza di Mancini, su-

La squadra dì Zoff si fa bloccare anche dai romagnoli 

Biancazzum dietrofront 
l'Europa si allontana 
LAZIO-CISIMA 1-1 

LARO; Fiori, Btrgodl. Sergio, Pln. Verteva. Soldà, Beccl. Tra
fili» (SD' MarcheoTanl). Rledle, Sclosa. Soaa. (12 Orai, 13 Lam-
Mfnanl, ISBertonl. teSaurlnl). 
CBJENA: Fontana, Calcatela. Nobile. Plracclni. Bercene, Jo-
* lc Leoni, AnaaJdl 06 ' Del Bianco), Amarildo, Sllaa. Ciocci. 
n z Ballotta. 13 Gelalo. iSGiovannel». 16 Cuttone). 
ARBITRO: DarFomo. 
REirfc40' autogol Nobile, 80* Leoni. 
ANGOCI: 6-4 per II Ceeena. 
NOTE: Ammonito Ciocci per comportamento antl-regolamen-
tara. Spettatori 27.704. di cui 15.813 abbonati per una quota di 
400.932 milioni di lire e 11.848 paganti per un Incasso di 
318.445 milioni. Incasso totale: 779.377 milioni di Uro. 

•TOFANO SCIORINI 

ÈBR0MA. Niente da dire: un 
paleggio giusta Un tempo cia
scuno, stesso numero di occa
sioni, un gol a testa: tutto rego
lare, insomma. Diverse, Inve
ce, le considerazioni. Bravo il 
Cesena ad agguantare un pun
to che lo mantiene in corsa per 

salvarsi; male la Lazio, In evi
dente calo di condizione atleti
ca. La squadra di Zoff ha offer
to lo stesso copione visto con il 
Cagliari: un primo tempo di
screto e il gol su calcio piazza
to, una ripresa in apnea e il pa-
raggio regalato agli ospiti. Un 

momento difficile, per I btan-
cazzurri, da ieri ui silenzio 
stampa: fino ai derby di sabato 
prossimo, infatti, l'unica bocca 
autorizzata a parlare sarà quel
la di Pln, il capitano. Una deci
sione, questa, voluta dal presi
dente Calieri, seccato dal die
trofront delle ultime settimane, 
che ha rimesso in discussione 
la qualificazione In Coppa Ue
fa. La partita è stata bruttina. 
La Lazio, dopo una fiammata 
iniziale • tre occasioni in due 
minuti, rispettivamente con 
Sergio, Rledle e Bergodi - si e 

Elocata. E il Cesena, sornione, 
a addirittura sfiorato il gol 

con Ciocci, che ha «bucato» la 
difesa romana e costretto Fiori 
ad un'uscita spericolata. Il van
taggio laziale è arrivalo al 40': 
punizione calciata da Soldà e 
deviazione fatale di Nobile. Ri
presa tutta romagnola e pareg
gio bianconero all'80 con 
Leoni. O&B. 

Quarta vittoria consecutiva per la squadra di Giorgi 

Toscani in ginocchio 
La B è «vista da vicino» 
MSA-ATAUUITA o-a 
PISA: Lazzarlnl 6 A Chamot 8.S. Lucarelli 8.6, Argentasi 8,8, 
ne* Marini 6). Caloria, Bosco 8, Nari 8.8. Simeone 6, Padovano 
è. Dolcetti 6 (64' Pievanali!). Larsen 8,6.12 Simon), 13 Moretti, 
14 Olanda. 
ATALANTA: Perno tfl, Contratto 8.6, Paachilto 8. Bordln 8,6., 
Perirmi 6.6. Progne 6,6, Orlendlnl 6,6. (601 Catelli 6), Perrona 7. 
evntr e. («colini 6 (84' 0» Patre), Canlggla 6,8.12 Pinato, 13 
Menti, lefitromberg. 
ARBITRO: Sguizzato 8,8 
MARCATORI: 68' Porrone. 89' Canlggla 
NOTE: Calci d'angolo 8 a 3 per II Plaa. Ammoniti: Lucarelli. 
Spettatori 12.617, di cui 6.886 abbonati, par un Incasso totale di 
lire 342.822.042. 

l O W S C I U L U N I 

m FDA, Niente da fare per 
un Pisa pasticcione • privo di 
mordente contro un'Atalanta 
sorniona ma dalle Idee chiare 
capace di contenere par tutto 
U> primo tempo le sporadiche 
tateiattve del nerazzurri e di 
sfruttare al meglio, nei secondi 
45 minuti, gli errori della più 
perforata difesa del campiona-

, io. Con la vittoria (la quarta 
i consecutiva) conquistata al

l'Arena Garibaldi per la squa
dra di Bruno Giorgi (che ha ot
tenuto 13 punti in 9 partite) le 
possibilità di qualificarsi per la 
Coppa Uefa sono aumentate. 
Per U Pisa, dopo II ko subito Ie
ri, le possibilità di salvezza so
no pochissime. Dopo la vitto
ria ottenuta sul campo del Par
ma I tifosi pisani e lo stesso 
presidente Anconetani erano 
convinti che la squadra non 

avrebbe perso questa occasio
ne per allontanarsi di Ila tona 
pericolosa. Per lutto 11 primo 
tempo 11 Pisa, pur non combi
nando niente di eccezionale, 
aveva dato l'Impressione di 
poter lottare alla pari contro I 
bergamaschi. Le punte Pado
vano e Neri, pur dovendo lotta
re contro difensori arcigni e 
molto abili, si erano mossi ab
bastanza bene. Alla ripresa del 
gioco, non appena l'Atalanta è 
stata In grado di aumentare il 
ritmo e le sue punte hanno ini
ziato a scambiarsi il ruolo, si è 
capito subito che II Pi» sareb
be andato incontro a numerosi 
pericoli. E cosi è stato. Al 65' 
Perrone, liberato da Evali, con 
un gran sinistro ha fatto secco 
Lazzarlnl e aiT89' Canlggla, 
grazie al suo scatto, ha sfrutta
to al meglio un invito di Bordln 
per consolidare II risultato. Al 
Pisa non resta che la consola
zione di avere ritrovato, dopo 3 
mesi dal grave Infortunio, l'at
taccante Lamberto Ptovanelli. 

GENOA-SAMPDORIA 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
JBRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
B SIGNORINI 
7RUOTOLO 

(75' FIORINI 
8BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

SKUHRAVY 

»V, 

6? 
5 

9? 
6 $ 
95 
9,5 

8.V.) 
6 

5 5 

9,5 
6 

8.5 
(67'FERRONH 

12PIOTTI 

bennato a Dossena negli ulti
mi dieci minuti, ha messo subi
to in chiaro una cosa; senza di 
lui, la Sampdoria viaggia a luci 
spente. Va avanti lo stesso, cer
to, ma non ha guizzi, cambia 
di marcia, quel minimo di fan
tasia che é indispensabile a 
una squadra'che punta allo 
scudetto. Per il resto, poco da 
dire. Il Genoa è più ordinato, 
più quadrato, ma anche II vec
chio grifone si guarda bene dal 
cercarsi delle rogne. Lotta 
Skuhravy, che Ingaggia uno 
splendido duello con Mannini, 
tiene bene la difesa e il centro
campo, ma non si va al di là 
della routine. Molta paprika, in 
questo brodino insipido, la 
buttano tre giocatori piuttosto 
nervosetti. Il primo è Branco 
che s'Imbufallace come un 
matto contro un guardialine 
colpevole di non aver segnala-

NOTE: Angoli 6-0 per la 
Samp. Giornata primaveri
le, terreno In buone condi
zioni. Incasso record di un 
miliardo 355 milioni 283mlla 
lire per un totale di 40mlla 
161 spettatori. 

to un presunto fallo di mani di 
Vialli. Branco viene subito 
espulso, ma la partita, nono
stante i successivi cambi, non 
cambia di una virgola. Tutto fi
nito? No, ecco la coppia Vter-
chowod-Agullera, dare una 
botta di vita al match. Prime-
round' il sampdoriano puntali 
rossoblu e lo butta a lena con 
un'azione rapidissima da testa 
di cuoia Secondo round: 
Aguilera, mezzo minuto dopo, 
s'avventa sui garretti di Vler-
chowod e lo stende. Chi non è 
stato risparmiato, invece. 6 l'o
norevole rotini, portavoce di 
Craxi. 0 parlamentare, con 
tanto di scorta, si* presentato 
nella saletta delle Interviste per 
parlale eoo 1 giocatori. «Non A 
posto per lei», è stala la ferma; 
risposta di un custode. Bilan
cio totale: due espulsi (Branco 
e latini) e quattro ammoniti 

1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3INVERNIZZI 
4 PARI 

S.v, 
7 

8 5 
6 

5VIERCHOWOO 6 
6 L A N N A 

7 LOMBARDO 

8CEREZO 

6.5 
5.5 
5.5 

(71'MIKILYCENKOsv) 

CEREZO 

8 VIALLI 

10BRANCA 

11 DOSSENA 
(80* MANCINI 

5.3 

6 
4.5 

s.v. 
S.V.) 

Boskov contesta i suoi 
Cerezo lite con Aguilera 
e poi un nuovo iraortunio 
«GENOVA. Facce allegre, 
pareggio che fa classifica. Gioi
sce la Samp, sempre prima in 
graduatoria, ma Cerezo fa fati
ca a trattenere la rabbia. Rime
diato uno stiramento al bicipi
te femorale della coscia destra, 
dovrà restare a riposo per tre 
settimane. Anche Boskov A 
fuori cUsfcl tifosi che per tutta 
la partita l'hanno bombardato 
d'oggetti. 41 tifo sugli spalti A 
stato più bello della partita, ma 
vorrei vedere cosa direste voi 

se per tutta la gar* vi arrivasse 
roba in testa». II derby 6 finito 
in pareggio, ma non sono 
mancate le scintille. Particolar
mente Incandescente il duello 
fra Vierchowod e AguUera. Ce
rezo accusa l'uruguayano: «Ha 
provocato II mio compagno 
par tutta la partita. Ad un certo 
puntogli sono andato incontro 
e l'ho minacciato, non ne po
tevo più. Se aveste continuato, 
sarebbe finita male*. DS.C 

«Magica» ripresa dei romanisti che recuperano da 0-2 

La paura di vincere brada 
le speranze rossoblu 
BOLOGNA-ROMA 2 -3 

BOLOGNA: Vallerlanl; Biondo 5, Villa 6: Traversa 6 (6tf Poli 
av), Negro 6,8, Cabrlnl 6; Mariani 6,6, Trlceila 8,6» Turkyllmaz 
6,6 Datari 6, Galvani 6,5.12 P - flato 13 Lorenzo MSchenardi 
i6Waaa 
ROMA: Cervone 6; Pellegrini 6, Carbone 6 (60' Muzzi 6); Ber
thold 6, Atdair 6, Naia e!B: Desideri 7. DI Mauro 6, voelier 7. 
Salaano 6,5, Rizziteli! 64.12 Zlnettl 13 Comi 14 Piacentini 16 
Qerolln 
ARBITRO: Luci 8,6 
MARCATORI: Al 28' Datari, al 30' Turkyllmaz su rigore. 36' Rlz-
zitelli, 65' Desideri, 83' Voelier su (rigore). 
NOTE: Angoli 7 a 6 per la Roma. Ammonito Negro. Spettatori 
paganti 7.729 per un Incasso di 161.392.000. 

WALTER QUAONHU 

vtafcrreabalifgoradel 

••BOLOGNA. La paura di 
vincere porta al «suicidio» il 
Bologna che regala due pun
ti alla Roma e In pratica salu
ta to serie A. I rossoblu di Ra-
dice sono partiti con estrema 
determinazione e grazie ad 
un gioco veloce soprattutto 

sulle fasce sono andati in gol 
due volte, prima con Detari 
poi con Turkyilmaz su rigore. 
Era li 30' del primo tempo. 
Qualsiasi squadra con un bri
ciolo di senno a questo pun
to avrebbe cercato di ammi
nistrare il gioco e di agire In 

contropiede. Non D Bologna 
che, pieno di paura, ha ripie
gato vertiginosamente nella 
propria tre quarti di campo, 
lasciando spazio libero alla 
Rorha. Voelier, Desideri, Sai-
sano e Rizziteli! hanno rin
graziato e Iniziato a spadro
neggiare. Nella ripresa la Ro
ma sembrava una squadra di 
marziani e il Bologna una 
formazione di fantasmi Na
turale che dopo il gol di Riz
ziteli! ne arrivassero altri. De
sideri* Voelier su rigore han
no firmato il pareggio e la vit
toria. Complice sempre l'in
certo portiere bolognese Val-
leriani. Il Bologna a questo 
punto deve Iniziare ad orga
nizzarsi per la serie B. La Ro
ma, con un attacco efferve
scente, può programmare la 
volata per unposto In Uefa. I 
migliori. Nel Bologna Cabrlnl 
e Detari. Nella Roma Voelier 
e Desideri. 

2 7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 
IMTBR 
MILAM 
JUVENTUS 
OHNOA 
TORINO 
LAZIO 
PARMA 
ROMA 
ATALANTA 
NAPOLI 
BARI 
FIORENTINA 
LECCE 
CAGLIARI 
PISA 
CESENA 
BOLOGNA 

Punti 

4 0 
3 7 
96 
SS 
3 1 

SS 
2 9 
3 9 
9 8 
9 8 
96 
94 
93 
99 
9 0 
19 
I T 
16 

01. 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

VI. 

16 
14 
14 
12 
11 

10 
6 

10 
9 
9 
7 
8 
6 
5 
4 
7 
5 
3 

Pa. 

8 

9 

8 

9 

9 

9 

17 

9 

10 

10 

12 

8 

11 

12 

12 

5 

7 

9 

Pe. 

3 
4 
5 
6 
7 

8 
4 
8 
8 
8 
8 

11 
10 
10 
11 
15 
15 
15 

RETI 

Fa Su. 

42 16 
45 25 
31 16 
39 21 
39 30 
35 26 
25 24 
28 28 
37 32 
32 33 
26 32 
34 35 
33 31 
17 33 
20 38 
30 51 
26 46 
21 43 

IN CASA 

VI. 

11 
10 
11 
7 
7 
7 
4 
7 
7 
7 
7 
8 
6 
5 
3 
4 
4 
3 

Pa. 

1 
2 
0 
6 
6 
6 

10 
5 
4 

5 
4 
5 
8 
6 
7 
3 
5 
4 

Pe. 

2 
1 
3 
1 
0 

0 
0 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
2 
3 
6 
4 
7 

RET 

Fa. 

28 
28 
21 
27 
23 

24 

16 

14 

2 3 

2 0 

2 0 

27 

21 

12 

10 

14 

19 
11 

i 

Su. 

12 

11 

6 

9 

9 

8 

10 

7 

8 

11 

16 

8 

10 

8 

12 

2 2 

18 

17 

FUORI CASA 

VI. 

5 
4 
3 
5 
4 
3 
2 
3 
2 
2 
0 
0 
1 
0 
1 
3 
1 
0 

Pa. 

7 

7 

8 

3 

3 

3 

7 

4 

6 

5 

8 

3 

3 

6 

5 

2 

2 

5 

Pe. 

1 
3 
2 
5 
7 
8 
4 
6 
6 

6 

6 

10 

9 

8 

8 

9 

11 

8 

RETI 

Fa. 

14 
17 
10 

12 

16 

11 

9 

14 

14 

12 

6 

7 

12 

5 

10 

16 

7 

10 

Su. 

4 
14 
10 
12 
21 

18 
14 

21 
24 
22 
16 
27 
21 
25 
26 
29 
28 
26 

Me. 

Ing. 

- 1 

- 3 
- 5 
- 8 
- 9 
-11 
-12 
-12 
-12 
-13 
-14 
-17 
-18 
-18 
-20 
-21 
-23 
-26 

Ombre su una sfida noiosa 
Bagnoli respinge l'accusa 
di «pareggio annunciato» 
• I GENOVA. «Ho perso quat
tro chili, ma è andata bene co
si. Adesso l'Europa è pia vici
na». Il pareggio con la Samp
doria fa urlare di gioia il presi
dente Spinelli. «Abbiamo pre
so tre punti si quattro ai cugini, 
loro vinceranno lo scudetto, 
ma noi ci slamo dimostrati pio 
forti». L'allegria del presidente 
si mischia alla tristezza di 
Branco. «Non dovevo reagire 
cosi, ho sbagliato ad Insultare 
D guardalinee, chiedo scusa ai 

miei compagni e ai tifosi. Lui 
pero avrebbe dovuto segnala
re il fallo di mano di Vialfi, per
ché l'ha ignorato?». Botte da 
orbi in campo, cosa rimane al
la fine nella testa di Aguilera 
del duello con Vierchowod? 
«Niente - replica l'uruguayano 
- lo non mi lamento mai, in 
partita si danno e si prendono. 
Vierchowod poteva essere 
espulso, ma anch'io non mi 
sono mal tirato indietro. Va be
ne cosi». DSC 

Codoni cerca compratori 

Nella a)rsa.#acquisto . ,-
spunta la cordata 
della Coop Emilia-Veneto 
«•BOLOGNA. La trattativa 
per la cessione del pacchetto 
azionario di maggioranza del 
Bologna s'è arricchita di un 
elemento importante. La Coop 
Emilia-Veneto, autentico co
losso nel campo della distribu
zione, s'è detta disponibile ad 
entrare nella società rossoblu. 
La dichiarazione d'intenti può 
preludere ad una vera e pro
pria trattativa. La Coop Emilia-
Veneto potrebbe trovare alcu
ni Industriali, bolognesi o lega
ti alla citta (1 fratelli CastigUonl 
della Cagtva e Zanetti della Se-
gafredo), col quali organizza
re una «cordata» che gestisca 
la ristrutturazione della società 
e della squadra. Il presidente 
Corion! dovrebbe scomparire 
dalla scena e andare a guidare 
11 Brescia. 

La trattativa potrebbe essere 
messa In piedi nei prossimi 
giorni, ma non pare semplicis
sima. Sia perché Corion!, per 

cedere il Bologna chiede 22 
miliardi con la squadra in B e 
addirittura 29 se restasse in A. 
Ci sono poi altri elementi di 
difficolta nella valutazione 
economica della società. Ad 
esemplo Detari. D giocatore è 
reduce da un grave infortunio 
e il suo prezzo di mercato, in 
caso di cessione, rappresenta 
un grosso punto interrogativo. 

Intanto la squadra scivola 
verso la serie B e il fuoriclasse 
ungherese non se la sente di 
giocare fra 1 cadetti. «Non ho 
nulla contro questa citta, che 
anzi mi è entrata nel cuore -
dice Detari -, ma io voglio gio
care nella mia nazionale e per 
far clO non posso certo vegeta
re in sene B. Dunque ho neces
sita di giocare in un grande 
club». Ieri a seguire 11 magiaro 
c'erano alcuni emissari dei Na
poli Mentre anche li Milan 
sembra interessato al suo in-

OW.G. 

Ls dasslftcti* « A • B tora tlatertts dil cmiputar. A psM di p M 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 7 aprile, ore 18.00 

ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-PISA 
FIORENT.-JUVE (an. 674) 
INTER-BARI (anL6/4) 
LECCE-MILAN 
PARMA-GENOA 
ROMA-LAZIO (ant. 6/4) 
SAMPDOflIA-CAGUARI 
TORINO-NAPOLI 

15 reti Viali! (Sampdoria) 
nella foto 

13 reo Ciocci (Cesena), 
Aguilera (Genoa) e Mat-
thaes (Inter) 

12 reti Kllntmann (Inter), 
Baggio (Juventus). Bre
sciani (Torino). 

11 reti Molli (Parma). Pado
vano (Pisa). 

10 reti Canlggla (Atalanta), 
Joao Paulo (Bari), Skuh
ravy (Genoa) e Voelier 
(Roma). 

8 rell Evalr (Atalanta), Ca
siraghi (Juventus), Sosa 
(Lazio), Van Basten (Ml-
lan). Piovanoli (Pisa), 
Mancini (Sampdoria). 

7 reti Malellaro (Bari), Or
lando (Fiorentina). Rledle 
(Lazlo)e Careca (Napoli). 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-PISA 
LECCE-MILAN 

PARMA-GENOA 
SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-NAPOLI 

AVELLINO-FOGGIA 
BRESCIA-VERONA 
CREMONESE-PESCARA 

REGGIANA-MESSINA 
REGGINA-TRIESTINA 
FANO-PIACENZA 
LICATA-F.ANDRIA 

l'Unità 
Domenica 

31 marzo 1991 29 
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SPORT 

Due giorni di prove e rilievi, infine il verdetto sui 
«mali oscuri » che affliggono le màcchine di Maranello 
Indiscrezioni? Nessuna. Alesi non parla, Prost introvabile 
diserta l'appuntamento in Val di Fassa con gli sci 

tic della Ferrari 
Fumata bianca? Forse dall'estenuante conclave di Ma
ranello, due giorni di analisi e discussioni, è uscita la 
verità sulla figuraccia della Ferrari nel Gran premio del 
Brasile. Ma Alesi, accorso sulle nevi della "Val di Fassa 
per una settimana bianca con i suoi colleghi della For
mula 1, non si lascia strappare un'indiscrezione che è 
una. E Prost... Già, che fine ha fatto? Perché ha diserta
to l'appuntamento con gli sci? . , '..'•; 

_ DAL NOSTRO INVIATO -'• ' '•'• 
GIULIANO CAPICILATRO . 

Alni ha «scagionato» PipstsuH'inaffldaoilltà della Ferrari 

WS v ico DI FASSA. Un'assen
za che subito si vuole carica di 
significato. Riprendono fiato le 
voci circolate mercoledì matti
na, quando l'intero staff tecni
co della scuderia modenese, 
capitanato dal direttore sporti
vo Cesare Florio, si asserraglia
va .negli uffici di Maranello, 
chiamando a rapporto giovedì 
i piloti per cercare di capirti co
sa era mai accaduto sulla pista 
di Interlagos, perche la strom
bazzata potenza delle «rosse» 
non aveva fatto neppure il sol
letico alla McLaren di Ayrton 
Senna. Oltre otto ore di interro
gatorio per ambedue. M.i. si 
sussurra, con un ruolo partico
lare per Ateln Prosi Perche lui, 
il fine conoscitore di tutti ! mi
steri delle macchine, il mago 
degli assetti, a San Paolo 
avrebbe sballato del tutto la 

preparazione delle vetture, 
condannandole a sobbalzare 
asmatiche invece di (ilare spe
dite verso il trionfo.. 

Smentisce, reciso. Jean Ale
si. Ed è uno dei pochi punti cui 
risponde concretamente. Gli 
ordini di scuderia sono catego
rici: non una sola parola su 
quanto è uscito dal conclave di 
Maranello. E Jean arriva nella 
Val di Fassa sorridente e affa
bile come suo solito. Ma si trin
cera dietro un secco: «Non 
aspettatevi novità. Non posso 
parlarei. Ed esegue con punti
glio la consegna. Sorvola sugli 
argomenti, scantona su consi
derazioni generali, evita accat
tivante ogni trabocchetto. 

Solo quando viene tirato in 
ballo il venerato nome di Prost, 
Alesi capisce che è il momento 
di dire qualcosa di più e lascia 

intrawedere un primo barlu
me di spiegazione. «Non e ve
ro, come é stato scritto, che 
Alain ha sbagliato gli assetti. A 
San Paolo ha potuto lavorare 
con la sua macchina e con il 
muletto. E l'assetto da lui scel
to era ottimo». Lo afferma con 
convinzione e porta prove 
concrete a sostegno della tesi. 
•A San Paolo abbiamo avuto 
una qualificazione difficile, è 
vero. Eppure Alain, se non 
avesse trovalo traffico nel suo 
secondo giro, sarebbe finito in 
prima fila con Senna. E in gara 
ha ottenuto il secondo miglior 
tempo sul giro, arrivando però 
solo quarto. Mentre io, finito 
sesto, posso vantare il quarto 
miglior tempo sul giro». Un bel 
rompicapo. «SI - ammette Ale
si - , Il problema è questo: la 
vettura va bene sul giro, ma 
non regge sulla distanza della 
gara. In pratica, si comporta in 
un modo quando viaggia a ser
batoio vuoto, in un altro quan
do' ha il pieno di carburante. 
Questo è il grosso interrogativo 
a cui cercheremo di risponde
re nelle prossime prove di Imo
la». .-.., ; •••.., 
' U n a stagione e mezza di 
Formula I alle spalle. È ancora 
un ragazzo. Alesi. Ma di quelli 
che sanno il fatto loro e guar

dano lontano. Il giovane foco
so, il francese con sangue sici
liano nelle vene, ha assimilato 

: in tempi rapidissimi la filosofia 
utilitaristica di Maranello. Sul 
Passo del Pordoi, 1 suoi com
pagni di ventura si sfidano a 
colpi di sci: Riccardo Patrese 
mette in riga Gerhard Berger, 
Andrea De Cesaris, Thierry 
Boutsen, Gabriele Tarqulni e 
via via tutti gli altri. Francesco 
Moser attraversa con pruden-
tissima flemma uno degli sce
nari dei suoi giorni di gloria ci
clistica. Alberto Tomba evolui
sce per il visibilio degli appas
sionati. 

Lui resta ai margini della pi
sta, vecchio saggio di soli ven-

. tisei anni. Firma decine di au
tografi e si lascia fotografare 
tra nugoli di bambini in estasi. 
Maranello gli ha imposto il si
lenzio. E lui tace ubbidiente. 
La grande malata sari sottopo
sta ad esami accurati nelle 
prossime gran prove di Imola 
(dal 3 al 5) , poi al Mugello, 
poi di nuovo ad Imola prima 
della nuova prova del fuoco, il 

- gran premio di San Marino del 
28 aprile. Cosa si curerà di più 
in questo mese scarso? «Un po' 

' le sospensioni, un po' l'aerodi
namica, un po' il motore» è l'u
nica cosa che si lascia ancora 
strappare. 

Rally Salari. Toyota più vicina per la Lancia Delta 

Caccia grossa nella savana 
nons' 

Qualcosa come 3000 chilometri non sono ancora 
bastati alla squadra Lancia per arginare lo scatenato 
CaitósSainz e lasua Toyota. Il madrileno comanda 
MBUJielaclassificadelSafartralrydavontiallaOelta 
df-Kankkunen che precede l'altra Toyota di Erics
son. Lo svedese Waldegaard, si è ribaltato, ma è an
córa in corsa (5°) preceduto da Recalde con l'altra 
Delta superstite. Domani arrivo a Nairobi. 

LODOVICO BASALO 

••NAIROBI Essere qui in Re
ni* da quattro mesi, cercando 
«carpire i segreti di ogni cen
timetro <t savana, evidente-
mente noci è servito molto a 
loft» Recalde. La Lancia ave-
fa puntato tutto su di lui per 
Mesta lena prova del mon-
liale rally, ingaggiandolo spe-
«nzosa di rinverdire i fasti del-
a. gloriosa Delta-integrale. Ma 
'argentino, a parte la serie di 
brature nelle quali e incappa-
o, ha pensalo bene di arrivare 
td un controllo orario tra Na-

kuru ed Bdoret dal quale risul
tava un minuto In anticipo per 
un errore sulla tabella di mar
cia, cosa che gli è costata cin
que minuti di penalizzazione. 
Una palese Ingenuità cono
scendo la legge del Safari, do
ve può capitare che un com
missario dia tabelle sbagliate 
sui tempi imposti dagli orga
nizzatori tra una tappa e l'altra. 
Recalde é cosi solo quarto 
(con problemi anche al servo
sterzo) e le speranze della 

Lancia sembrano ricadere sul 
freddo nordico Juha Kankku-
nen, che segue a pochi minuti 
la Toyota leader " di • Carlos 
Salnr. Imitile cwhlxo'rrrmi-mo 
sullo spagnolo/Su diluì ormai 
non si sa più cosa dire, visto 
che sta sovvertendo per la pri
ma volta nella storia del ralli-
smo ogni consolidata teoria. . 
Come quella, ben conosciuta 
dalla Lancia, che consiglia di 
puntare su questo o quel pilota 
a seconda delle caratteristiche ' 
delle gare da affrontare. Non . 
sembra esserci invece terreno 
ostico per il madrileno, come 
dimostrano le vittorie da un 
anno a questa parte in ogni 
dove. Qui II compito era ed e 
però più duro, viste le mille in
sidie che si possono celare in 
ogni buca, in ogni dosso, con 
improvvisi scrosci che riversa
no al suolo tonnellate d'acqua. 
Tutte caratterisUchis ben note 
ad un vecchio campione come 
Bjiom Waldegaard che però 

Carlos Sakiz continua la sua marcia trionfale nel Rally Safari 

non e andato,Immune da un 
: ribaltamento con la sua Toyo-
. ta. Attimi di brivido, dopo l'in
cidente cheaveva tolto di gara 
giovedì la Delta-Martini di Miki 
Biasion. Lo svedese se l'è cava
ta meglio. La sua Celica è stata 
praticamente ricostruita dai 
meccanici in uno dei punti di 
assistenza ed ora è quinta, sep
pur con un'ora di distacco. 
Quattro sono' invece i minuti 
che separano Juha Kankku-
nén e la "Lancia da' Carlos 

Salnz, pur se il nordico è pres
sato da un'altra Toyota, quella 
di Ericsson; Comunque un'ine
zia in una gara come questa; 
dove può succedere di tutto. 
Persino essere investiti da un 
treno ad un passaggio a livello 
incustodito, come è capitato 
(fortunatamente senza conse
guenze) all'equipaggio kenio
ta Shsh-Drews (Nissan) ieri. 
La cabala portrebbe metterci 
lo zampino forse anche oggi, 
nei 941 chilometri da Eldoret 

ad Aberdare, forse anche do
mani, nei 400 chilometri con
clusivi in direzione Nairobi. 
Sempre che l'inossidabile Del
ta-integrale riesca ad intimidi
re un pilota del calibro di Car
los Sainz. 
Questa la classifica: 1) Sainz-
Moya -(Toyota); 2) Kankku-
nen- Pltronen (Lancia-Delta) 
a 4'; 3) Encsson-Billstam 
(Toyota) a 22'; 4) Recalde-
.forge (Lancia-Delta) a 37'; 5) 
Waldegaard-Gallagher (Toyo
ta) a l ora e 27'. 
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PiiriinonJo lettoli) 

Ptuiwwk) ietto e fondi rischi •• credili(l) 

; l » t a r * ( 2 ) •••''••'-• : - •••>-•' 

tuie netto d'esercizio 

' in* «»su 

7.5T»," - - • 

5.MM 

4.618,2 

3.525,6 

2.198.7 

189.6 r 

282,7 V-; 

M,8 

21,8 

-ttn 

+20,94 

+22,90 

+ 24,63 

+32,75 

+1U6 

+ 9,47 

+ 1,27 

+ 14,00 

+ 4,29 

(l)Dopo riparto utile esercizio 1990. 
(2) Prima delle svalutazioni, accantonamenti ed imposte sul reddito. 

FIERA 
Open House 
GRANDI E MEDIE COPERTURE *' 

fai'/ w j W y i T 

PICCOLE COPERTURE 

10 (Ombrelloni» Gazebo - CorwrWre da giarejina- Ctìpannine) 

ATTREZZATURE ACCESSORIE 
- Pedane - Elementi d'arredo .-. Stani**- Impiantista 

•••••••• ••••>•• •.••.•,.-,/•.•• r tjm.'\,. 
La Fiera è rivolta ad Enti Pubblici, a responsabili di Bajj&-»^ 

manifestazioni, fiere, feste di partito, spettacoli; fil|&*A*L 
a gestori di locali pubblici; a commercianti di articoli Wm\^Ty 

da giardino; ad architetti, designers, arredatori. 
Ditte espositrici: 

h 

LUNARE CAMPING MARmgg 
-VEbARIA 

ombrelloni 

TERRANEGRA DI LEGNAGO (VR) - Via Scarlatti 
S. Pm Legnago-RovercNara • Tel. (0442) 25242-28699 • Fax (0442) 600847 

COMUNE DI SCORDIA 
PROVINCIA DI CATANIA 

Estratto avviso di gara •> 
Questa amministrazione Indice gara a licitazione privata da 
esperirsi col metodo di cui all'art. 24. lettera a) punto 2, e dal
la legge 8/8/1977. n. 584 mediante offerta di ribasso, senza pre
fissione di limite sul prezzo prefissato dall'Amministrazione 
secondo quanto previsto dall'art. Menerà a)'della legge 2/2/ 
1973. n. 14 per l'appaltgdeyavoj;l,.dl.R>*lm»>nUKlooe.e sia»-, 
màzione delle vie interne del quartiere, perrsredda. Importo a 
base d'asta lire 1.816.109 087. Il sistema di gara sarà integra
to con la ricerca delle ed. offerte anomale di cui all'art 2 bis 
legge n. 1SS del 26.4.1989 con correttivo fissato nella misura 
del 7%. 
Per la partecipazione le ditte Interessate dovranno presenta
re Istanza in bollo, attestante il possesso del prescritti requisi
ti, nelle forme ed entro il termine indicato nel bando di gara In 
corso di pubblicazione sulla Q.U.R.S., su n. 2 quotidiani, sul 
Bollettino della Comunità Europea e presso la sede di questa 
Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO Nicolo Mainicelo 

LOTTO 
«•ESTRAZIONE 
(30 marzo 1991) 

BARI 34 25361962 
CAGLIARI 19 86 70 81 79 
FIRENZE 46 50 15 65 77 
GENOVA 6136 32 34 83 
MILANO 3161686252 
NAPOLI 663 262885 
PALERMO 35652354 3 
ROMA 7242251171 
TORINO 8 80 782363 
VENEZIA 641746 57 66 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 X - 2 X 1 - X 2 1 - 2 2 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 40.578.000 
ai punti 11 L. 1.319.000 
ai punti 10 L. 133.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

LDTTD 
da 20 anni 

PER DiVERTO GIOCANDO 

GIOCHIAMO L'AMBATA 

La sorte di AMBATA o 
ESTRATTO * riferita alla pun
tata df un solo numero in una 
ruoti ben determinata Insita 
trai* disc! possibili). 

Si intenda pereto scritto un 
mimerò solo su di una bolletta 
di giocata. 

Il premio corrisposto par la 
vincita Sdì: 

11,23 volta la posta 
Si può sltrasl Iniziare II 

gioco di due o trs numeri per 
ambita, a questo va fatto pun
tando sempre ogni numero su 
di una bolletta singola. L'usel-
ta di un mimare porta alla 
risoluzione dal gioco. Due nu-
mari per ambata procurano il 
premio di 6,6 volta, mentre 
quello di tre numeri per l'usci
ta di uno il premio di 3,7 volta 
Is giocata complaashrs (quella 
cioè data «Mia somma delle 
tre puntate). 

A tutti I primi va sempre 
tolta SOLO Is trattenuta dell'I 
par cento lai» in quasto, che In 
ogni altra vincita). 

L'attratto che ha totalitta-
to II ritardo statistico maggiora 
è stato II numera 
D S alla ruota di ROMA 
chs nel 1940 raggiunsi la 302 
estrazioni di smura I 

E' Il ritardo massimo ohe si 
conosca, che comunque invita. 
alla prudsnzs ed sita consultai'' 
alone di periodici specializzati 
ovs scrivono I Veri Esperti del 
••mora. 

DA LETTORE 
: : / . . ' : ' : 'A ' ' ' . ' • • • 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
t"zz-' A ;•,/:' •:;:. 
PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella / 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua doman
da completa di tutti i 
dati anagrafici, resi
denza, professione 
e codice fiscale, al
la Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 
4 -40123 BOLOGNA, 
versando la quota 
sociale (minimo die
cimila lire) sul Con
to corrente postale 
n. 22029409. 

Mercoledì 

con 

l'Unità 
una pagina 

. . ' • - . . •> d i '•••'• • 

L I B R I 

^RBatt 

«ama *"* 
. fej&j* 

sj&SO 

'•i,*al<r> 

Cesare Brandi 
Città del deserto. 
Prefazione di Ceno Pampelom 

Gli uomini, l'arte, la natura, 
la storia; il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 

. da un viaggiatore d'eccezione. . ' , 

«ICnnJt. Urt 34.000 : 

... 
. . * . ' l ' . ' '. 

V >- " ^ 

30 rUnit*; 
Domenica 
31 màreò' 1991 

il; 
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SPORT 

PALLAVOLO 

Al*. 
RISULTATI 

(23* giornata) A2*_ 
RISULTATI 

f28» giornata) 

Edllcuophl AQ.-Terme Acireale Catania 3-2 BancaP Sassari-Venturi Spoleto 
Prop Reggio Emilia-Messaggero Rav 0-3 " - I A _ . I T . - . - - - . . 
Sisley Tv-Modlolanum Milano 0-3 
Maxicono Parma-Alpltour Cuneo 3-1 
Cabeca Montlehlarl-Phlllpa Modena 0-3 
Zlnella Bologna-Falconara 1-3 

Brondl Astl-Tomel Zama Livorno 
Centromatlc Prato-Mokarlca Forlì 
Caourao Gioia del Colle-Lazio 
Citta di Caatello-Voltan Mestre 
Codyeco S. Croce-Slap Brescia 

1-3 
3-2 
2-3 
1-3 

_£0 
2-3 

Qlvldl Mllano-Charro Padova 0-3 
Sldls Jesi-Jockey Schio 1-3 

3-0 

CLASSIFICA 
Messaggero 46; Medioianum 42; Maxicono 
36; SIslay • Charro 32; Philips 26, Falcona
ra e Alpltour 24; Qabeca 20; Terme Ad reale 
12: Prepe Edllcuoohl 8: Qlvldl e Zlnella 6, 

Gabbiano Mantova-Sauber Bologna 
CLASSIFICA 

Venturi 50; Slap 48; Gabbiano 46; Citta di 
Castello 44; Brondl 42; Jockey 40; Lazio e 
Moka Rica 28; Codyeco 24; Sldls 22; Voltan 
20; B. Popolare 18; Centromatlc 16; Zama 
12. Capurso 6: Sauber 4. 

BASKET 

A l . 

Phillps-Clear 
RISULTATI 

(29-giornata) £ & _ 
RISULTATI 

(29*glornatal 

Il Messaggero-Torino 
Sospesa 1r dalfrmlne 

105-84 Tlclno-Glaxo 
80-92 Telemarket-Lotus 

82-76 
63-68 

Phonola-SIdls 50-48 F. Branca-Tombollnl 107-104 

Knorr-Stefanel 95-78 Kleenex-B Messina 88-85 

Ranoer-Benetton 114-112 Teorema-Turbo air 85-78 
L, Livorno-Filanto ~33^J3 B.Sardeona-Blllv 86-76 
Scavollnl-Fllodoro 101-01 Emmezeta-Venezia 88-81 
Panasonlc-FIrenze 86-79 ' Cremona-Aorlmatlc 97-104 

CLA88WCA 
Philips 42; Phonola 36; Knor e II Messaggero 30; 
Clear 34: Benetton e L. Livorno 32; Scavollnl e 
Slelanel 30; Ranger 28; Torino, Panasonic 28; Si
de e Filanto 22. Eliodoro 20. Firenze 8. 

CLASSIFICA 
Olaxo 48, Ticino 44, Lotus 42; F. Branca 40: Klee
nex 38; Tombollnl 30; Teorema, B. Messina, B. 
Sardegna 26; Turboalr, Emmezeta, Aprlmatlc, 
Telemarket 24: Venezia 20: Cremona 8. 

ìMc(Mum4^alambay, mondiale medi tra due «vecchietti» del ring 

A Montecarlo l'ultimo appello 
,^ 

Domani sera sul ring di Montecarlo Patrizio Sumbu 
Kalambày, 35 anni, cercherà di riconquistare la cc-
rona'mondiale dei pesi medi Wba. Suo avversario è 
il detentore del titolo, il giamaicano Mike Me Cai-
hiia, già sconfitto tre anni fa dal pugile italo-zairese. 
Cospicua la borsa in palio: 420 milioni al campione, 
156 alilo sfidante. A bordo ring il bel mondo mone-

) con in testa il principe Ranieri. 

'/ v 
a i U S a W M S M N O I l l 

Wm ' Lunedi notte, uno aprile, 
netta Siile des Sporte di Monte
carlo, che si trova a) plano ter-
•nanodel nuovoStadeLotrisll. Il 
giamaicano Mike McCaUum 
campione del medi Wba avi* 
la rMndta dallo sfidante Sum
bu Kalunbay che nel passato 
(5 mano 1988) lo superò a 
Pesaro con verdetto unanime 
della giuria, per II medesimo ti
tolo della World boxing oso- -
dotai 

Il pugile di Ennio Galeazzi 
Faveva soffiata, quella Cintura 
mondiale, al feroce ben 'The 
Biade» BarUey, la •lama» nera 
del Bronx (un vincitore per ko 
del famosissimo Thomas 
Hearas) nel ring di Livorno 
(2SoMobre 1987) dopo 15 In
tensi, splendidi assaliti. Il no
stro campione in quell'occa
sione hi 11 lento Italiano a meri
tare il iitqlp) mondiale dei mei* 
dppaNno Benvenutr'M967-
1970) e Vito AntuoteimOt 
(1979-1980). -Kalambày de
tenne anche la Gntura italiana 
e, paridi* notte*quelt»euro
pea sempre delle 160 libbre 
(kg 72.574). una delle otto di
visioni di peso classiche. Le al
tre nove, natepcr motivi di •bu
siness» le riteniamo categorie 
fasulle e pugilisticamente inu
tili. 

Dei 63 campioni del mondo 
1991 quelli veri sono terse die
ci e fra queste poche eccezioni 
mettiamo Mille McCalium e 
Sumbu Kalambày malgrado la 
loro venerabile età. Ecco per
che il mondiale di Montecarlo 
detinHo 77>e truth, la verità, va
le ai contrario di quello recen
te a St. Vincent fra Rosi e il pal
lido Rcnnie Amudsen, un mor
mone di Chicago. 
• Lo scontro rivincita (e uerita 
per entrambi) organizzalo 
dalla rotai Sport di Roberto 
Sabbat Ini, fissato In 12 round, 
al pes<3 regolarmenlare di kg 
72.574 (160libbre), sarà art* 
irato da John Collins che non 
figura mila lista ufficiale 
(Class B. Class A Class AStar) 
dei «rclenws» inglesi, mentre 
sulle sedie del giudici figure
ranno il panamense Sam Or
lando, il venezuelano Fernan
do Viso e lo spagnolo Justo 

CLASSIFICA 

16. ratti Casagrande (Asco

ia, rem Balbo (Udinese). 
13 rea Manilla (Cosenza). 
" '" Balano (Fc~'~* 

Ravarw 
•il). 

10 MB fWmbaudl e Signori 

12 rèQ Balano (Foggia). 
11 reU Ravanelli {Roggia-

t ritlTovailerl (Ancona). 
. Plateila (Barletta).. Paci 

(Lucchese), M. Pellegrini 
. Mbdana). 0. Pellegrini e 

i wSs 
7 reti Cinel 

Vasquez. Come supervisore è 
arrivato il panamense Elias 
Cordoba, presidente della 
Commissione campionati del 
mondo della World boxing as
sodatimi. 

Non abbiamo dimenticato 
che Sumbu Kalambày non 
perse, nel ring. Il mondiale. Ma 
ne fu privato nel dicembre 
dell'88 dai pasticcioni della 
Wba.a tavolino, per un cavillo. 
FU una faccenda sporca e 
sconcia che costò cara a Sum
bu Kalambày. Fra coloro che 
lo rapinarono (termine esat
to) figurava anche l'ex arbitro 
fiorentino Antonio Brandino, 
consigliere federale della «Fé-
derboxe» con sede a Roma. 

PIO che difendere I diritti di 
Kalambày e della «boxe» italia
na, 0 signor Brandino ci tene
va, come tutti I vacanzieri del 
Consiglio esecutivo della Wba, 
a meritare'un posto nel ricco 
testino 'annuale al Waldo* 
Astoria, -fastoso hotel di New 
York. Per la storia il titolo strap
pato a Kalambày venne messo 
In palio a Londra (10 aprile 
1989) fra. Mike McCalium e II 
britannico «mancino» Herol 
Graham entrambi già battuti 
da Sumbu: cosi agiscono i diri
genti del pugilato mondiale di
visi In quattro confraternite 
(Wba, Wbc. Ib», Wbo) che 
pensano soltanto al loro Inte
ressi personali. 

Mike «The Body Snatcher» 
Me Callum, nato a Kingston, 
Glamalca, il 7 dicembre 1956 
risiede però negli •States». Al 
tempo dalla sua autorevole in
cursione a Milano (1 dicembre 
1984). quando liquidò facil
mente Luigi Minchillo In 14 
round, per H mondiale dei me
di jr. Wba e della sfida con 
Sumbu Kalambày a Pesaro, Il 
giamaicano era diretto dallo 
scaltro e fragoroso Leu Duva. 
oriundo pugliese. 

Come »154 Ubbie» (kg. 
69,853) il possente giamaica
no, dal corpo d'acciaio ed i 
pugni balenanti, sconfitti dura
mente gli sfidanti Sean Man-
nlon, David Braxton, Julian 
Jackson, Sald Skouma (a Pari
gi) , Milton McCrory, Don Curry 

Katamoty non s'arrende, domani terte ira rwova scatti ritto*) 

Basket. Bolgia al Palaeur 
Tiro a segno sul parquet 
Sospesa Messaggero-Torino 
Siena promossa in Al,' 
SBBI ROMA Episodi incre
sciosi continuano a mac
chiare il campionato di bas
ket giunto ad una sola gior
nata dal termine ma con an
cora diversi Interrogativi da 
sciogliere. Il fitto lancio di og
getti in campo ha costretto 
gli arbitri a sospendere 11 
match al Palaeur tra Messag
gero e Torino con gli ospiti in 
vantaggio 92 a 90. Le ire del 
pubblico sono esplose quan
do, a 17 secondi dal termine, 
I direttori di gara fischiavano 
II secondo «intenzionale» 
consecutivo contro la squa
dra di casa. La vittoria sari 

assegnata ail'Auxilium Tori
no che cost conserva il deci
mo posto, rintuzzando l'at
tacco della Ranger che ha in
flitto alla Benetton la quinta 
sconfitta consecutiva. Ca Ti
cino Siena; sconfiggendo la 
Sa promossa Glaxo, ottiene 

promozione in A/1 ed il 
diritto a giocarsi I play-off. 
Certa dei play-out, Reggio 
Emilia (nonostante la scon
fitta di Caserta) lascia a Fi
lanto e Fltodoro la lotta per 
non scendere di categoria. In 
A/2 Venezia fa compagnia a 
Cremona nella retrocessione 
inB/1. UM.F. 

2 8 . GIORNATA 

/erona) • Pass 
...liana). . . 

, . „ Cinello (Avellino). 
Osnz (Brescia), Dezottl 
(Cremonese) e Calderlsl 
(Padova). 

PBOSSIMOTURNO 

0omenlca7aprileore16 

ANCONA-TARANTO 
ASCOLI-PADOVA 
AVEI-LINO-FOGGIA 
BAHLETTA-SALERNIT. 
BRESCIA-VERONA 
CREMONESE-PESCARA 
LUCCHESE-MODENA 
REGGIANA-MESSINA 
REGGINA-TRIESTINA 

fUOtNESE-COSENZA 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOGGIA 
VBltONA 
ASCOLI 
LUCCHESI 
MOOIANA 
UDINISK* 
C M M O N B S I 
PADOVA 
MISSINA 
TARANTO 
BRISCIA 
AVILLINO 
ANCONA 

Punti 

37 
34 
3 3 
31 
30 
2 9 
2 9 
29 
2 9 
2 8 
27 
26 
2 6 

SALERNITANA 2 0 
PESCARA 
COSENZA 
MODENA 
REGGINA 
BARLETTA 
TRIESTINA 

2 8 
2 8 
24 
23 
23 
21 

• L'Usti*** * psnsinetti di 6 punB 

Giocate 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

PARTITE 

Vinte 

15 
12 
10 
7 

10 
11 
8 
8 
8 
8 
8 
9 
7 
5 
7 
7 
8 
5 
7 
5 

Pari 

7 
10 
13 
17 
10 
12 
13 
13 
13 
12 
11 
8 

12 
16 
11 
11 
8 

13 
9 

11 

Perse 

6 
6 
S 
4 
8 
5 
7 
7 
7 
8 
9 

11 
9 
7 

10 
10 
12 
10 
12 
12 

RETI 

Fatte 

47 
33 
31 
20 
38 
38 
21 
20 
22 
21 
20 
21 
28 
21 
21 
25 
25 
17 
22 
20 

Subite 

23 
22 

- 19-
19 
31 
29 
18 

- 20 
25 
25 
23 
30 
35 
29 
20 
36 
29 
21 
32 
25 

Media 
Inglese 

- 5 
- 8 
- 9 
-11 
-12 
- 8 
-12 
-14 
-14 
-14 
-15 
-15 
-16 
-16 
-17 
-18 
-18 
-18 
-19 
-21 

e naturalmente Minchillo, la
scio volontariamente la Cintu
ra mondiale per saltare nei pe
si medi. 

Il protetto di Bob Arum ot
tenne presto una «chance» da 
Sumbu Kalambày. Il campione 
mondiale in carica veniva dato 
sfavorito nel pronostico di qua
si tutti, ma Angelo Dundee, an
tico pilota di Willie Pastrano, 
Cassius Clay e «Sugar» Ray Léo
nard, fece sapere da Miami, 
rlorida, dove vive, che Sumbu 
da lui visto nella sfortunata 
notte ad Ancona (19 dicem
bre 1985) quando 1 italo-zaire
se perse con Ayub Kalule per 
l'europeo del medi, avrebbe 
provocato una sorpresa. 

In altre parole Sumbu Ka
lambày poteva Imbrigliare la 
potenza di McCalium con il 
suo gioco intelligente e veloce 
infliggendo a Mike la prima 
sconfitta della carriera, Il vec
chio espertissimo Angelo Dun
dee ebbe, una volta ancora, ra
gione e li vittorioso Kalambày, 
dalla stampa americana, meri
tò Il «nickname» di jumou the 
king, re Sumbu. 

L'arbitro era il britannico 
John Coyle {un Class A Star) 
ed I giudici votarono cosi per 
Kalambày: Perez di Panama 
(115-114); Il porliracano Ra
moso ltì-114); Viso deiVene-
zuela (116-115). Sono 1 pun-
•et# tf'um^vande. Interna > 
•MMBÌIIWIÌ IIÉSI»ISI»J '.*,. .-.- . 
W|VS»nM«»W»^nSQpM»T™' i " - -^ 

L'anno'Wgdente (10 mag
gio 1989) nella Royat Albert 

Hall di Londra opposto al gia
maicano-britannico «eroi 
«Bomber» Graham, un «south-
paw» magro, agile, vario, mani 
basse e colpi violenti, Mike Mc
Calium. con un verdetto non 
unanime (2-1), venne dichia
rato vincitore dall'arbitro vene
zuelano Monterò e campione 
del mondo dei medi V>ba, il ti
tolo rubato a Sumbu Kalam
bày. i 

A parere nostro Mike McCal
ium, più lineale ma assai scor
retto, forse messo a disagio 
dalla «boxe» anomala di 
Graham, non* aveva vinto ma 
essendo il titolo vacante dove
vano scegliere- un vincitore. 
Bocciato a Boston (3 febbraio 
1990) il biondo irlandese Ste
ve Collins, nato a Dublino ma 
residente negli Stati Uniti, do
po una vivace battaglia, Mike 
McColtum difese il suo titolo di 
nuovo nella Rovai Albert Hall 
di Londra (14 aprile 1990) 
contro Michael Watson, un in
glese di colore che mise ko il 
selvaggio Nlgel Benna Flnsbu-
lyParit (21 maggio 1989). 

Fu una drammatica, tre
menda partita, una brutale pu
nizione per il pio abile Watson 
e Mike McCalium ottenne II 
k.o. tecnico durante l'I 1° assal
to. Ecco, dunque, chi è Mike 
•The body Snatcher» McCal
ium battuto dal solo Sumbu 
Kalambày e capitato a Monte
carlo con la' dannata cintura 

-tWreperquesurMhcBailgle-
moicano incasserà SSOmua 
dollari, otre 420 milioni t i lira. 

Lo hanno alloggiato al Lowes 
Hotel e SumbuKalambay, che 
a sua volta avrà 150 milioni di 
lire, nell'HotelMirabeau. 

Nato a Lubunbshi, Zaire, il 
10 aprile 1956, Sumbu Kalam
bày naturalizzato italiano per 
aver sposalo la gentile signora 
Rosa di Ancona, umiliato dagli 
scrocconi della Wba quando 
ali tolsero il mondiale, non eb
be fortuna a Las Vegas (25 
marzo 1989): il giovane cali
forniano Michael Nunn (nato 
il 14 aprile 1963) campione 
dei medi Ibicon un crochet si
nistro alla tempia lo mise ko 
aU'88" del primo round. Si trat
tò, probabilmente, di un atti
mo di disattenzione di Kalam
bày che non aveva tenuto con
to che il «southpaw» Nunn a 
sorpresa spara sinistri fulminei 
e velenosi come fosse un co
bra del ring. 

Pero Sumbu, dimostrando 
carattere, si riprese: ridiventò 
campione d'Europa delle «160 
libbre» liquidando in 9 assalti 
Francesco Dell'Aquila a Cam-
pobello (24 gennaio 1990) e 
la scorsa estata (28 luglio 
1990) ad Hyers presso Tolone, 
in difesa del suo titolo, diede 
una magistrale lezione di «bo
xe» all'atletico francese Frette-
rie SeUller fermato dall'arbitro 
britannico Teny O' ConneU sul 
finlre-delìPround. 

Insomma. Mike McCalium, il 
migliore del quattro campioni 
dei tnea% potrebbe* provare a 
Montscailo lini stx fiofla dffu-

Pallavolo. La Sisley ko 
Sottorete la Medioianum 
«schiajixia» Treviso 
Ravenna continua a volare 

Bettoli, martello della Medioianum 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpi-Como 04; Cssals-Chievo 1-0; 
Empoll-Carrsrase 2-0; Vicenza-Fa
no 1-2, Pro Sssto-Pavla 1-0, Piacen
za-Venezia 0-0; Spezie-Monza 2-0: 
Trento-Mantova 1-0; Varese-Barac
ca lugo 0-1. 
Classifica. Como 35: Piacenza 
33; Venezia 31; Fano 29: Casale e 
Empoli 28; Monza e Spezia 27, Pro 
Sesto 25; Vicanzs 24; Pavia 23; Va
rese 22; Baracca Lugo, Carpi • Car
rarese 21: Trento 20; Chiava 19; 
Mantova 16. 
Prossimo turno. 7/4 
Baracca-Vlcenzai Canwese-Casa-
la; Come-Pro Sesto: Chleve-Cerpl; 
Fano-Piacenza; Msntovs-Empoll: 
Monza-Varsse; PsvIa-SperJa; Ve
nezia-Trento. 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzo-Torres 1-0; Csssrtans-Ps-
Isrmo 2-0-. Cstanls-Perugla 1-9; Ca-
uniara-BattlpagllsM v i : F. An-
drla-Olarr* 1-0; Lleats-Csaarano 4-
2: Monopoli-Siracusa 1-1: Siena-
Campania 1-l;Tsmana-Nota2-1. 
Classifica. Palermo 32: Caserta
na e F Andrla 31; Perugia e Terna
na 29; Siena 28; Catania eCasarano 
27, Arezzo e Licata 26; Monopoli e 
Siracusa 24: Nola a (Marre 23: Ca
tanzaro 22: Torres e Battipagilese 
19; Campania 12. 
Prossimo turno. ' 7/4 
Battlpagllsss-Palermo; Campania-
Monopoli; Cassrano-Calanzaro; 
Cstsnls-Olarre; Llcsta-F. Andrla: 
Nola-Casertana: Perugia-Arezzo; 
Siracusa-Ternana; Torres-Siena 

assi TREVISO. Il campionato di 
pallavolo, giunto alla sua veno-
treesima giornata, proponeva tra 
le partite più Importanti lo scon
tro di Trevk» tra Sisley e Medio-
lanum con sei campioni del 
mondo in campa, Le partita pe
rò ha disatteso le speranze dei ti
fosi trevigiani (Il Palaverde era 
tutto esaurito), Zorzl e compa
gni si sono agevolmente imposti 
per 3 a 0.1 parziali testimoniano 
ulteriormente il divario che re
gna attualmente tra le due squa
dre: 15-7/ 15-4/ 15-7. La Medio
ianum ha condotto sempre la 
partita, senza lasciare alla Sisley 
la possibilità di rientrare nel mat-

CS. GIRONE A Risultati 
Alesssndrla-Cuneo 2-0: Gubbio-
Dertnona 1-0: Masssse-Cecifta 2-0: 
Novara-Montev. 0-0; Olbia-Tempio 
2-2; Oltrepo-Poggibonsl 1-2; Ponts-
dora-Uvorno 0-0; Prato-Viareggio 
1-1; Sarzsnese-Ponsaceo4-1. 
Classifica. Alessandria 39; Mas
sose «Viareggio 31; Livorno 29; Cu
neo, Gubbio» Poggiboml 27; Nova
ra e Olbia 28; PonÌMara e Tempio 
24; Ponsacco, Montevarchi e Prato 
22; Sanane** 21; Cecina * Dsriho-
na 20: Oltrepò 18. 
Prossimo turno. ' 7/4 
Cecina-Oltrepò; Cuneo-Gubbio; 
Owttona-Prato; Uvomo-Ssrzsne-
se: Montevarchl-Pontedera; Olbia-
Alessandria: Ponsacco-Massese; 
Pogglbonsl-Tsmplo; Vlareggio-No-

C2.GIR0NEC ' ' Risultati 
Mtamurs-Samban. 0-1; Biscegile-
Giulisnovt QJX, CMUuwvsss-Rlc-
done UT, rsssno-Ctilell 1-1: Fran-
csvIlls-Jwl 2-1; MoHsttfVastss* 0-
0: Rimlnl-Martlna 2-0; Tersmo-Trani 
4-1; V. Pesaro-Laneiano 1-0. 
Classifica. Chletl 38: Sambene-
dettele 34; Teramo 32; Vis Pesaro 
31; Vastese 30: Francavilla 29; RI mi
ni 26: Giuliano»* e Tram 24: Bisce-
glie e Molletta 22, Civitanovese e 
Jesi 21: Altamura, Lanclsno e Ric
cione 20; Fassno e Martina 18. 
Prossimo rumo. > 7/4 
Bisceglie-Rlmlnl: Chletl-Molfetta; 
Glullanova-Fassno; Jesi-Teramo; 
Lanclsno-Civltanovese; Martlna-
Trani; Rlcclone-Altaimira; Sambe-
nodettsse-Francavllla; Vaslese-Vis 
Pesaro 

eh. Particolarmente ispirati, mi le 
fila milanesi, Lucchetta e Ctvrtllk 
mentre sul versante trevigiano 
prova incolore generale, Nelle 
dichiarazioni di Une gara Canta-
gain ha detto : «Stiamo ritrovan
do la condizione mentale anche 
se dal punto di vista tecnico an
coraci manca qualcosa. La Me
dioianum si e dimostrata supe
riore in ogni settore. La sconfitta 
e giusta». Rimane Invece invaria
to il distacco di quattro lunghez
ze tra la Medioianum ed il Mes
saggero ancora Imbattuto e pas
sato a Reggio Emilia 3 a 0. 
M.F. . 

C * . GIRONE B Risultati 
Lecco-Saronno 3-1: Legnano-Sol-
Distese 1-0; Oapltaletto-tett» O-O; 
Pergocrenn-CIttadella 2-1; Raven-
ns-Centeso 0-0; Spsl-Valdagno 1-1; 
Suzzara-Palazzolo 0-0: Treviso-Fio-
r*nzuola1-1;Virescit-PI*vlglna0-0. 
Classifica. Paianolo 35: Spai 31; 
Ravenna e Solblatese 30; Pergocre-
aia e Valdagno 29: Contese, Floren-
zuola • Viraseli 2»; Suzzare 24; Lec
co e Leti* 22: Legnano, Ospltaletto e 
Pievlglna 21: Cittadella 20; Ssronno 
19: Treviso 18. 
Prossimo turno. 7/4 
Centese-Spal; Cittadella-Legnano; 
Ftorenzuolis-Suzzara: Lene-Raven
na: OspHalenO-Lscco; Plevlglna-
Psrgocrema; Saroono-Vlresclt Sc+-
blatese-TrevIso; Valdagno-Paiaz-
zoJo 

Ca. GIRONE D Risultati 
Acireale-Leonzio 1-1: Astres-For-
mls 0-0: Ssngro-Lamezla 1-2; Cela-
no-Cavese tW. Enna-Savola (sosp. 

Kr nebbls); Kroton-Potenza 04; 
tlna-Lodlgianl 1-1; Ostlamare-

Ischla 0-1; Turris-Sanglusep. 04. 
Classifica. Ischia 33: Acireale 32: 
Pro Cavsse e V. Lamezia 30. Astrea 
e Lodigiani 27; A. Leonzio, Latina e 
Sangluseppese 26; Potenza 25; For-
mla 24, C. Sangro, Savoia e Turrls 
23, Kroton 20; Enna 19, Celano 18; 
Ostlamare 16. 
Prossimo turno. 7/4 
Acireale-Savoia; Astrea-Ostlsma-
re; Formla-Latlna; Ischiâ Celano; 
Lodlglanl-Caslelsangro; Pro Cave-
ss-Enna; Sangluseppese-Kroton; 
Turrls-A. LsonzTo; V. Lameila-Po-

C d n O t t S g g l O L'otto di Oxford ha battuto 

Anrnra {Mara ancora una volta ramo * 
/UlCOra UKTOra Cambridge nella tradiziona-
nellatradizionale iesfidadicuwttaggio(neiia 

sfidasulTamìgl *SS^SSSR 
^ mediando ad una brutta 

"•""^"^•^™"^^"™™™" partenza l'equipaggio di Ox
ford si e prodotto in un portentuoso recupero concludendo 
la gara con quattro lunghezze di vantaggio. Quella di Ieri era 
la 137» edizione della gara, la 67* vittoria di Oxford in assolu
to, la 15« negli ultimi 16 anni 11 tempo del vincitori, sui 6.0 
chilometri è stato di 16 minuti e 59' contro 117 e 12 di Can> 
bndge. 

Gianni Bugno è il favorito 
d'obbligo del Giro ciclistico 
della «Provincia di Reggio 
Calabria» giunto quest'anno 
alla sua 52» edizione. La 
•classica del sud», in termini 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di partecipazione, paga an-i* 
mm^mmmm^^m»»»•«•»»•»«•» gjjg quesfariuo l'accavallar
si delle data di un calendario Intemazionale che si presenta 
sempre più fitto. Oltre a Bugno prenderanno parte alla gara. 
anche Skibby, Nicoletti, belli Basco e Allocchio. Il traguardo 
è stato fissato a Gioia Tauro. 

Bugno superstar 
nel «Giro della 
Provincia 
Reggio Calabria» 

Pallavolo 
Velasco chiama 
Bracci per 
sostituire Giani 

, Jullo Velasco, tecnico della 
nazionale italiana ha comu
nicato la lista definitiva degli 
atleti che parteciperanno al
la World League del "91. tor
neo ad inviti organizzato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla Federazione intema-
**̂ «««•»»»»•»»»»»«•»»»»»»••««•»• donale a pallavolo dotato 
di un montepremi di due milioni di dotlarLQuesta la lista: De 
Giorgi e Pasinato (Charro); Anastasi, Cantagalll, Loro,Tota
li e Bernardi (Sisley); Giazzoli (Gabeca); Margutti. Mascia-
relll e Cardini (Messaggero); Bracci e Giani (Maxicono); 
Martinelli e PetrelU (Philips); Gelila (Alpltour); Lombardi 
(Falconara) Galli, Zorzl e Lucchetta (Medioianum). 

Gli sportivi cinesi potranno, 
per la prima volta, acquista
re direttamente in patria Ibi- . 
gliettl per assistere alle pros
sime Olimpiadi di Barcello
na. Una compagnia, la Chla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na Air Service, ha ottenuto 

IblgUettdeiCiot^Otlm^n compre* 
tura e chiusura. La società che, prima riefe sfotta detto Otta, 
ha ottenuto questo servizio, ha donato 200.000 Yuan (poto 
meno di SO milioni di lire) quale contributo al Cornitato 
Olimpico cinese per destmailo a sostenere le spewd pre-
parazione degli atleti che prenderanno parte alle OUmpladL 

I cinesi 
a caccia 
dei biglietti 
di Barcellona'92 

Incidente 
all'ippordomo 
Driver donna 
caduta e travolta 

Una delle più conosciute 
driver Stallane, la ventino-
venne Patrizia RornaneuL ha* 
avuto un incidente ieri du
rante una corsa «gentleman» 
ainppodromo "SPaolo" dt 

" Monteglorgio (Ap). La Ro-
•^•™™*^^—™l™,,"^,*— manellL figlia di un noto im
prenditore e allevatore di cavalli, e stata sbalzata dal sulld a 
causa di uno scarto del cavallo «Giungla fa» ed è stata inve
stita da «iglò af» che seguiva a poca distanza e che none riu-
scito ad evitarla. La corsa, a cui partecipavano sei concor
renti (quattro uomini e due donne) è stata richiamata per 
soccorrere la gludatrice, che è stala ricoverata all'ospedale 
di Monteglorgio, dove le è stato riscontrato un trauma crani
co con prognosi di un paio di giorni La gara è stata poi ri
presa e si e conclusa con la vittoria di «Ugnlnl» guidato da 
Pierluigi Ugnlnl. 

LORENZO B R U N I 

BREVISSIME 
D'Elia tn Coppa. Sara l'arbitro salernitano a dirigere D ritorno 

di semilinale di Coppa Italia che si disputerà martedì sera tra 
laRomaeOMilan. 

Foratala 3. fi brsillano NScoPalhares (su Dallara) ha ottenuto 
il miglior tempo ( 1" 12'847) nelle prove ufficiali della prima 
gara del campionato italiano. 

Atletica. Il kenyano Moses Tamii ha vinto la 12* edizione della 
«Scarpa d'oro», corsa che internazionale di cross che si e 
svolta ieri a Vigevano (Pv). 

Pallanuoto. La nazionale italiana femminile ha vinto a Paler
mo il torneo intemazionale «6 nazioni» al quale hanno par
tecipato: Ungheria, Francia, Germania, Spagna e Italia. Le 
azzurre hanno superato in finale l'Ungheria per 7 a 6. 

Vela. L'italiano Gabrio Zandona guida la classifica del 9* mee
ting Intemazionale del Garda, competizione riservata alla 
categoria Optimist 

Colf. L'inglese Barry Lane e in testa alla classifica del «Volvo 
Open» di Firenze con il punteggio di 204 colpL 

TOTOCALCIO 
2 BOLOGNA-ROMA 
1 CAGLIARI-PARMA 
X GENOA-SAMPDORIA 
1 JUVENTUS-BARI 
X LAZIO-CESENA 
1 LECCE-FIORENTINA 
1 MILAN-TORINO 
X NAPOLI-INTER 
2 PISA-ATALANTA 
X COSENZA-BRESCIA 
1 MODENA-BARLETTA 
X CARPI-COMO 
1 CATANIA-PERUGIA 

MONTEPREMI 
QUOTE: Al 521-13» 

Al 14.482-12-

2-3 
2-1 
0-0 
3-1 
1-f 
2-0 
1-0 
1-1 
0-2 
0-0 
1-0 
0-0 
1-0 

L. 27.722.418.844 
t_ 26.eos.oMr 
L. «55.000 
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Mi 

Una riforma 
profonda 
dello Stato 
e una legge 
elettorale 
che dia 
più potere 
ai cittadini. 

Difesa del 
diritto 
alla giustizia 
e alla 
informazione. 

Mezzogiorno 
e lotta 
ai poteri 
criminali. 

Verità 
su Gladio, 
sulla P2 
e sui misteri 
distato. 

'•"Sui 

NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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